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Sequestrata 
in Lombardia 
fu violentata dai 
rapitori e costretta 
ad abortire 

La usarono violenza a poi la costrinsero ad abortirà. 
Vittima una dello donno rapito In Lombardia dall'Anoni
ma «equestri sgominata nel giorni scorsi a responsabile 
di almeno ventuno sequestri di persona. La donna, fi
glia di un Industriale, ha subito l'Intervento sotto la mi
naccia delle armi alcuna settimane prima che I carabi
nieri facessero irruzione nel covo dove era tenuta pri
gioniera. Spiccato un ordine di cattura nel confronti di 
un'infermiera che avrebbe eseguito l'Intervento e che 
avrebbe ricevuto un compenso di due milioni. Per otte
nere il rilascio della donna I familiari avevano già pa
gato un riscatto di seicento milioni. , A PAGINA I 
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Clamorosa ammissione nel processo di appello di Roma 

Russomanno confessa : ho dato 
i verbali. Ma tace sugli scopi 

Letto un memoriale dell'ex vice capo del Sisde - La deposizione del giornalista Isman - Chiamato 
in causa un altro agente segreto - Perché mancavano le pagine sul figlio di Donat Cattili? 

v,s, 

ì •-. 

i ministri 

RÓMA — L'ex vicecapo del Slsde ha confessato. Ha ammesso quello per cui era accasato 
da tempo, ha riconosciuto le proprie gravi responsabilità nella oscura vicenda dei verbali 
di Peci. Ha confessato «tutto», a suo modo naturalmente, con un memoriale (letto Ieri alla 
prima udienza del processo d'Appello) a dir pòco sconcertante ' che. invece di chiarire, ha 
finito per rendere più oscura e inquietante questa storia scandalosa. Ha detto infatti che sua 
è stata la decisione di rivelare i verbali segreti di Peci e che fu lui. tramite una terza 
persona, sempre dei servizi segreti, a consegnarli - al giornalista del - Messaggero Fabio 

-'••"r'••". °-'- •• '••'Isman per la pubblicazióne; 
poi ha cercato di dare' una 
< spiegazione ». delle ragioni 
che lo avrebbero indotto a 
compiere (di sua spontanea 
iniziativa?) un gesto di' tale 
gravità. L'intènto ha • detto 
era quello di favorire, con là 
pubblicazione dèlia confes
sione di Peci, là «raaa'V di 
una" ventina di' terrorista ro
mani, di varie formazióni. 
Una motivazione assurda che 
non convince nessuno. Rus
somanno ha anche candida
mente scritto che l'intenzio
ne era dì rivelare solo picco
le parti deUe confessioni: i 
verbali, pressoché * integrali, 
sarebbero giunti nelle mani di 
Isman solo per un «equìvo
co» in cui è incorso il terzo 
personaggio che ha material
mente consegnato al giorna
lista il materiale. Mancavano 
tuttavia — come si ricorde
rà — le pagine relative al fi
glio terrorista di Donat Cat
tin. '•••- ••V,\>>- -•••.<i.;ì | 
'• - Alle già sconcertanti « spie
gazioni » ' Russomanno ' (che 
non era presente in aula) ha 
aggiunto nel memoriale una 
ricostruzione dei fatti grosso
lanamente lacunosa che. è 
stata confermata solo in al
cuni dettagli tecnici dal gior
nalista Fabio Isman interro
gato subito dopo. ;. 

Le cose, secondo Russo
manno, sarebbero andate co
si: il 28 aprile scorso si sa
rebbe incontrato con un suo 
informatore « d i alto livel
lo»). il quale lo avverti che 
una ventina di terroristi han
no incaricato un intermediario 
di «trattare la resa»; valu
tando che l'atmosfera era fa
vorevole « ai pentimenti » e 
la lotta al terrorismo conse
guiva successi, a lui e sem
brò il momento favorevole 
per agevolare il fenomeno 
della resa ». e decise di pas
sare all'azione. Sul perché si 
sarebbe dovuto arrogare il di
ritto di dare il via a un'ope
razione cosi rischiosa e deli
cata. Russomanno non dedi
ca, nel suo memoriale, nem
meno una riga. Si limita ad 
affermare, invece, che 3 
« movente fu onesto e anche... 
professionalmente doveroso». 

Poi prosegue: «Scelsi fl Mes
saggero quale cassa di riso
nanza a totale insaputa di 
Isman e dei vertici dì quel 
giornale. —Io approfittavo 
soltanto dì una convergenza 
di interessi ». 

Dunque, l'ex vice-capo del 
SISDE ha confessato di ave* 
re divulgato lui i verbali 
Peci, violando così — ver
gognosamente — il segreto 
del proprio segretissimo uf
ficio. I giuramenti e le sce
ne di disperazione con cui 
costui aveva sostenuto la 
propria innocenza nel pro
cesso di primo grado erano 
semplicemente falsi Ma il 
tutto è reso più grave dalla 
spiegazione fornita dal Rus
somanno, una spiegazione 
che è poco definire puerile: 
avrebbe divulgato i verbali 
di Peci per convincere altri 
brigatisti a costituirsi. Figu
rarsi La cosa è talmente 
incredibile da aggravare i» 
peggiori sospetti: per qua-, 
le ragione un uomo che ri
copriva un incarico così im
portante e delicato accetta 
di recitare una simile farsa? 
Che cosa vuol nascondere?. 
Perché questo espertissimo 
007 si sarebbe giuocata la 
carriera e la libertà senza 
alcuna cautela e copertura?. 

: ficco perché noi siamo qui 
a chiedere conto ai gover
nanti del perché, anche do
pò la riforma dei servizi se
greti, hanno riposto la loro 
fiducia in gente come Rus
somanno. Di fronte a fatti 
come questi il potere poli
tico, i ministri (e non sol
tanto i magistrati) devono 
parlare, devono compiere 
atti chiari senza dei quali 
diventerà certezza il sospetto 
che i Russomanno esistono 
perché sono utili ad una ge
stione inquinata dei servizi, 
e si comportano così perche 
sono usati in vista di qualco
sa che non ha nulla a che 
vedere con la sicurezza de
mocratica. 

La favola della leggerez
za personale è, appunto, una 
favola. Chi voleva benefi
ciare e chi danneggiare il 
Russomanno? Perché sono 
state fatte sparire le pagine 
di verbale riguardanti Mar
co Donat Cattin? Noi siamo 
ancora in attesa di una ri
sposta a questa domanda 
dopo che i capi della mag
gioranza — questi sepolcri 
imbiancati — hanno impe
dito al Parlamento di anda-

. re fino in fondo nell'accerta
mento della verità. 

- Il bello è che unto più 
fitto si fa il silenzio dei tito
lari delle responsabilità di 

-governo, quanto più loquaci 
; si fanno le fonti misteriose 
che propalano segreti istrut
tori sui più atroci fatti di 

i terrorismo. I giudici di Bo-
ilogna esprimono dinanzi al 
Paese il loro sdegno, dico

no anch'essi che è aperta 
una grande battaglia per la 
lealtà democratica dentro le 
istituzioni e i corpi dello 
Stato. Ma Morlino tace, sal
vato dai 10, 100, 1.000 voti 
di fiducia di Craxl E For
mica perché non sollecita 
quella famosa riunione del 

; consiglio dei ministri? Tutto 
è silenzio. Si preferisce la 
stilettata, la mezza parola, 
l'avvertimento, la cauta mi
naccia. £ il silenzio si fa to
tale soprattutto quando ven
gono alla luce responsabilità 
dirette di uffici e di gerar
chie..../ -».:•-.:•-. -.,. i.-x*--" 

< Noi ' abbiamo ' pubblicato 
giorni addietro.la notizia di 
un memoriale della DIGOS 
romana da cui risulta che 
già in aprile un detenuto 
aveva rivelato i nomi della 
cospirazione nera (gli stessi 
nomi degli arrestati di Bo
logna, ma arrestati dopo la 
strage invece che prima) e 
indicato il proposito di ucci
dere il giudice Amato, come 
poi è avvenuto. Era una 
bomba. Voleva dire che i 
mòrti di Bologna pesano sul
la coscienza di qualcuno. Su
bito dopo un altro giornale 
ha dato conto delle dichiara
zioni dello stesso Amato al 
Consiglio della Magistratura 
circa il rifiuto ~ oppostogli 
dal suo superiore di essere 
protetto contro le minacce 
di morte dei fascisti. Il me
no che c'era da attendersi 
era che i ministri dell'Inter
no e della Giustizia fornis
sero precisazioni e, soprat
tutto, l'assicurazione di un 
rapido accertamento e di 
conseguenti provvedimenti. 
Niente. Ma cos'altro deve ac
cadere per fare scattare il 
sensorio dello Stato e di tut-
ti i suoi òrgani? 

Il solco tra popolo e isti
tuzioni, in questo modo, s i 
allarga ancor più. La fidu
cia vacilla. Non vi rendete 
conto che è aperta e san
guina ancora la spaventosa 
ferite di Bologna? La gente 
è in attesa di verità e di giu
stizia, e non mollerà la pre
sa. Essa domanda certezza — 
di volontà, di capacità, di 
difendere questo paese mar
toriato — a chi ha l'obbli
go di assicurarla: i l gover
n a Ma esso è in grado di 
darla? Ecco un buon motivo 
di verifica, altro che voti di 
fiducia estorti in Parlamen
to! Altro che «crenate ai 
comunisti: Volete migliorare 
i rapporti con l'oppoAirioM? 
Ecco il mezzo, il eoi* mez
zo: cambiate modo di go
vernare, invertite con gesti 
chiiri questa catastrofica 
tendenza. 

A questo punto entra in sce
na il misterioso collaboratore. 
Venerdì 2 maggio — afferma 
Russomanno — venne nel mìo 
ufficio il personaggio in que
stione per discutere nuova
mente fl problema della pro
posta di resa ed io gli chiesi 
di «estrapolare dai verbali 
quanto potesse servire ai mie; 
fini, facendomi una bella se
lezione ». « Il collaboratore 
mi restituì rincartamento do
po mezz'ora ma non ebbi pos
sibilità di rivedere fl» collega 
in serata. Gli chiesi Q mate-

Bruno Misorendìno 
(Segue in ultima pagina) 

Ascoltati i ministri 
e i capi dei 

servizi di sicurezza 
Lo stato attuale dei servizi di sicurezza, il loro com
portamento nelle indagini sulla strage di Bologna, la 
continua fuga di notizie sulla delicata inchiesta: su que
sti temi, ieri, per cinque ore, la commissione parla
mentare di controllo ha incontrato i capi del Sismi \\ 
Santovito. del Sisde Grassìni e i ministri dell'Interno" 
Rognoni, e della difesa Lagorio ,— A PAG. 5 

; £l Ai giudici di Bologna ; S, 
anche Tihchiesta 

sull'assassinio di Amato ; 
L'indagine sull'assassinio del sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Mario Amato, caduto in un ag
guato dei Nar il 23 giugno scorso, è stata affidata ai 
magistrati di Bologna. Lo ha deciso ieri • la Corte di 

-Cassazione che ha evidentemente riconosciuto l'esisten
za di una connessione tra il lavoro del giudice ucciso 
e le indagini sulla strage alla stazione. A PAG. 5 
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Gli operai italiani 
sono i più tassati 

di tutto roccidente 
Tra il 1972 e il 1978 il 20 per cento della crescita del salario 
è andato al fisco - Le proposte del PCI per la riduzione dell'lrpef 

ROMA — I salari degli ope
rai italiani sono i più colpiti 
dalle tasse. ! In nessuno dei 
maggiori paesi industrializza
ti il carico fiscale sui salari 
è cosi elevato. La : conferma 
di quanto va sostenendo : da 
molto tempo il PCI viene da 
uno studio dell'Ocse. Qui si 
legge che tra il 1972 e il 1978 
la crescita netta del salario 
medio dell'operaio italiano è 
stata inferiore del 20% alla 

. corrispondente. evoluzione del 
salario lordo. In parole sem
plici, ' se il salario ' monetario 
è aumentato di 100 lire, ben 
20 lire sono andate al fisco. 
Un « primato » del nostro si* 
stema fiscale che si è oltre-
tulto senz'altro accentuato ne
gli ultimi due anni per gli ele
vati tassi di inflazione. 

, | Gli. operai italiani non so
no soltanto in testa alla clas
sifica dei più tassati, ma ad
dirittura distanziano di gran 
lunga gli operai francesi che, 
a pari aumento percentuale 
del salario lordo, si vedono 
prelevare dal fisco « appena > 
il 12%. Nella classifica de] 
e contributo » operaio alle 

casse dello Stato seguono poi 
gli operai inglesi con il 10%; 
quelli degli Stati * Uniti con 
il 6% e gli operai tedeschi 
con lo 0% (vale a dire che 
il reddito disponìbile > dopo 
il prelievo fiscale aumenta 
nella stessa ' misura del sala
rio lordo). In . alcuni :paesi, 
come Norvegia, -i Svezia, -• Ca
nada, grazie a un sistema fisca
le più equo i salari hanno in
vece subito una variazione po
sitiva, rispettivamente del 2, ; 
del 3 e del 9%. - P •*>"?> 

Ma U sistema fiscale italia
no perde il <c primato » con
quistato nel tassare i salari 
operai, quando si considera 
la pressione fiscale media: in 
questo caso, si legge nello 
studio dell'Orse, il riostro 
paese è ancora al di sotto 
dei livelli delle maggiori na
zioni industrializzate, il che 
significa che i ricchi pagano 
in proporzione molto meno 
dei poveri. Ecco in pochi da
ti il carattere fortemente ini-

•kù •.•>' >., v "-V-:'i- m. V. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo la TV 
anche le 
tariffe 
postali 

più care 
i * 

Nulla eli fatto nella seconda giornata di trattative -
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Sono 12 mila i lavoratori EIAT 
chel' t i 

•i ' 

Richiesta la cassa integrazione a zero ore per 24 mila dipendenti per 18 mesi 
Per seimila o mobilità esterna o licenziamento — Oggi un nuovo /incontro 

Stazionarie le condizioni 
del compagno Longo 

ROMA — Sono stazionarie, le condizioni di salute del com
pagno Luigi Longo,. Pretidente del Partito, ricoverato d'ur
genza lunedi mattina perché colpito da ischemia cerebrale. 
n professor SnaBaoc • i medici di Villa Gina dove Longo 
è ricoverato, hanno emesso nel tardo pomeriggio di ieri un 
nuovo bollettino medico. «Le condizioni del compagno Luigi 
Longo — afferma fl bollettino — sono stazionarie. Tempera
tura, pressione arteriale e respiro s i mantengono nei limiti 
della nórma. Si prosegue nefla terapia intensiva >. Dopo le 
visite dell'altro giorno del Presidente della Repubblica Per-
tini, del segretario dri PCI Berlinguer, del presidente della 
Camera lotti, ieri altre personalità e altri dirigenti del par
tito si sono recati ìn "visita da Longo. Tra gH altri fl presi
dente dei Senato Amintore Fanfara, fl presidente della Com
missione Centrale di Controllo del FCL Arrigo Boìdrini % 
l'onorevole Riccardo l-ombanh del PSL . 

? Dalla nostra redazione 
TOSINO - La Fiat ha chia
rito il suo piano: i lavoratori 
che vuole espellere dall'azien
da sono circa 12 mila tutti 
però concentrati nelle fabbri
che di automobili torinesi n 
disegno è questo: mettere ol
tre 24 nula operai ed impie
gati in cassa integrazione a 
zero ore per quindici mesi, 
da ora fino alla fine del 1981. 
Al termine di questo periodo 
l'azienda si impegna a rein-
serire nei posti dt lavoro circa 
12 mila lavoratori. Questi 12 
mila — secondo il capo deUe 
relazioni industriali della Fìat; 
dottor Anmbaldi — «dovreb
bero rientrare negli stabfli-
mentì del Sud» (l'azienda tot-, 
tavia non fornisce alcuna ga
ranzia su' questo punto).. 

Per il Mezzogiorno quindi 
le prospettive sembrano me
no catastrofiche di quanto si 
temesse fino a qualche giorno 
fa. Ma che cosa succederà a 
Torino, dove la Fiat vorrebbe 
imporre uno dei più pesanti 
attacchi all'occupazione che 
si siano verificati nel nostro 
Paese? Quanti dei 12 mila la
voratori torinesi che la Fiat 
considera « eccedenti > riceve
ranno la lettera di licenzia
mento fra un anno e mezzo e 
quanti invece verrebbero col
locati fuori dall'azienda con 
sistemi meno dolorosi? Quan
ti lavoratori dovrebbero la
sciare definitivamente le ~~ of
ficine di Mirafiori e Rivalta? 
A questo proposito ieri circo-
-• Michele Costa 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Dopo 11 canone 
TV, le tariffe postali. La 
pioggia ' degli - aumenti 
continua. Il nuovo cano
ne televisivo è stato por
tato, lari l'altro, a 42.680 
per il bianco e nero • a 
78.910 lira per il colore. 
Le differenze da pagare a 
conguaglio . per l'ultimo. 

' quadrimestre - (Il ? versa
mento potrà essere effet
tuato a partire da lunedi) 
sono rispettivamente di ' 
&375 e 8£95 lire. , 

' - D a l 1. ottobre sarà la 
volta delle tariffe postali. 
Secondo l'Unione consu
matori per spedire una 

: lettera normale - occorre-
. ranno 300 lire anziché 170 
- mentre una raccomanda
ta costerà 900 lire anzi
ché 520. Ih questo senso 
si sarebbe espresso saba-

' to con Un « parerà tècni
co » il Consiglio superio
re delle Poste e teleeomu» 

; nlcéiienl.- Il" 
Ito 
ratificato dal Consiglio di 

. amministrazione dello PT 
e approvato dal Consiglio 

, del ministri. . 
I l ministero dèlio PT 

• ha diffuso una . nota di 
«smentita» che ; di fatto 
però conferma ali aumen
t i . Dice, Infatti, che non 
c'è stata «nessuna deci
sione», ma che Ih ogni 
caso «l'adeguamento del
le tariffe » è « da tempo 
allo studio». OH aumenti, 
In ogni caso, ci dovranno. 
essere anche so. lo, cifro 
circolato non corrisponde
rebbero « nel complesso» 
alle proposte dot ministe
ro. Che siano ancora più 
Olte?v-v -: ::•-..: i -:<.l:0 

Ricordiamo solo che al-
rinlxlo dell'estate il mi
nistro parlò della - netos 
aita di un « ritocco.» di 
almeno il SO per cento o 
che In una riunione del 
Consiglio di amministra
zione al primi di agosto fu 
chiesto un aumento (re
spinto e accantonato in 
quel momento) a, guarda 
caso, 300 lire per lo Iet
terò normali, 900 le rac
comandate e cosi via. • 

NELLA POTO: Fabio I 
ieri lo sola con 1 set 
ti difensori prima eWaaliata 

Polonia, abbiamo sofferto 
non di socialismo ma di poco socialismo> 

Dal nostro invialo 
BOLOGNA — F solito sai palco per 
prtaio. Atto, capetti pripi, baj» sale e 
pepe; Riszord Wof/na — i compassi 

•Io hanno capito subito'— eoa li avrebbe 
delusi. Della Polonia si sarebbe parla
to eoa sincerità, eoa framrheua, ma 
anche con rigore. Da compagni, tosam
mo, e fra compagni. Dopo le settimane 
di acute tensioni a Doxzica e Stetzàso e 
poi hi fatto il paese, dopo t easibiaaiea-
ti cosi vistosi e importanti al vertice 
dei paese e del partito, era la prisia 
«asci la» di un dirigente del Partito 
opera» unificato polacco. E che rocca-
siane fosse il Fesrtrai nazionale dei-
r « Unità », qui a Bologna, non si può 
davvero dire sia sfato un caso: da . 

, compagni, appunto, a fra oompapni. 
Il pubblico si era assiepato attorno 

aHo stand ài «Trfòana Loda» ben pri
ma delle 21. Sedati, in snenxìo, motti 
aspettarono mentre un fuma denso e 
acre di salsicce e cosiate arrivava spin
to del vento. Presentazione rapida ««el
le fatto da Renzo Imbonì Solato con
tenete, ma denso di pvHtìcm quello di 
Antomio Rubbi, capo óeOa 
ri del PCI. 

Poi e toccato al 
Aveva «a compilo 
saàsoor», far capirà ài 
w rwgwjm e» «wvemnwiwt comuwswt. A 

' Wofma Ma dello eie cmf pia d si aspet

tava: 9 pallaio e impennato a ncosfros* 
re la Jàzecia della classe operaia attor
no al POOP. I «conti» che si san fatti 
aWintcrno del gruppo da mente non so
no 2 /ratto di ano «poerro intema» 
ma la ricerca di una selezione costrat-
twa sulla strada detta ricosmuaone di 
quella Jfcfacia. Su onesta strada al pros
simo congresso stiuordinario — ha an-
nanciafo responeide dal POfJP — si 
aprirà un nuovo e ampio processo di 
rinnovo meato dei gruppo diligente. 

Per sbarazzare 9 campo da 
ci, Woynaha risposto con cwàsrezza a 
chi gU chiedeva cosa avessero fatto i 
4.m comunisti presenti fra i 19m dei 
cantieri Lenòi di Donnea, Cosa volete 
che facessero? Erano m pi ima JBa a 
lottar* andar loro per 1 tamìfanunlu. 
E Walesa? Hanno chiesto in tanfi, ffon 
è forse un cattolico, certo pia legato 
àBa Chiesa eh» non ai socialismo? Ba 
risposto Wopna: Walesa e cattolica, ma 
ha lavorato come buon dirigente sin
dacale non come «cattolico». E sntta 
Chiesa mone domande e fanti cniari-
mentL Per matte «mai, ha specaate Wop-
na, la CMasa si i schierata dona parte 
del popolo. E* una parto detto storia 
del pepai», non si peo ignorano. 

nate questioni e risposte emerse sia 
neO*ascondo di lunedi sera, sia nei cor
so di una lunga conferenza stam j a che 
Wopna ha tenuto martedì mattina. Si 
tratta spesso di analisi già note (e ine-
vitabmmente schematiche), ma rappre
sentano 9 primo « racconto » degli av
venimenti polacchi fatto da un prota
gonista. Il compagno Wogna, infatti, 
è membro dei CC del POUF, dare che 
deputato al Parlamento. E* sfato redat
tore capo di eZmriecg Warszawn* da 
cui si è dimesso, due anni fa, per di-

suBa propaganda del partito. 
ERRORI — Dopo la erisi dei petro

lio nel 1173 si pensò dì cofifàtaare in 
una politica di grandi investimenti fon
dato jtu ci odili contratti con i paesi oc-
csmmtalt; la crisi, s i eeiiaana, non po
terà dorare a fango e si trattava di dar 
lavoro a 3 milioni di giovani Un se
condo sbaglio fu queUo di aver retten-
tato la crescala dette paghe operaie ri
spetto atta crescala dotta popolazione. 
Vn terso errore fu quello — non for
mulato ad aita voce, ma compiato nel
la pratica — àt aver favorito 2 mi-
gHoromento dette coodztioni di cito per 
i grappi modi e non per guett» pht 

hta cerchiamo di vedere pia dappres-
»o le cose che Wogun ha vaiato sotto
porr» atCattentione dei compagni e dei 
laroratori 

Diego Undi 
(Segue in ultima pagina) 

wERI e n Tempo» portava 
* in prima pàgina questo 
titolo vistoso : « Perche 
tante serenate al PCI?», 
S notava che non sottanto 
gtt esponenti democrisitont 
deWarea Zaocaentni (tpe-

gtorni, i Bodrato, i Marti' 
naaoU, i OaUont), ma an
che ed esphcUamente l 
Piccati a f ahinoi) i amm
etta, si sono detti favore-
voti a un dima 
con i 
recuperarti a condtsionl di 
oe» ju>aano> ssnennsoAjreveBism»»-1 a> mm^^nwMwmjwa9 

del « Tempo » — che et 
stonno a cuore anche per 
la sincera stmpattache 
portiamo al foro direttore 
Glena* Letta — hanno di
menticato Ai aggiungere al 
nome di coloro che tra t 
de auspicano Vinstamra-
nione di nuovi rapporti con 
noi guetto di un tate che 

^_'___ fio ' 
francheawa) 

tro-
Fon, Antonio 

dalla faccia monetario. • 
Costui (si soda * «Ge

niale» del i 
avrebbe 
to, tra raitro, dm osse di 
rilievo: prima, che ti PC/ 
deve trattare con tutta la 
DC; seconda, che, db pre-
messo,m un amlogo tra 
democristiani e comunisti 
é necessario per sconflg-

re le mansioni*. 
rem, a 
smmB'semje' s, èj^vae votomi 

?7W 
*5 

Napolitano sulla 
Direzione del PCI 

«Via questo 
governo 
e subito 

nuove scelte 
l o . e 

» 

ROMA — « Negli ultimi tem
pi è fatto abbastanza ampio il 
riconoscimento della necessità 
di un rapporto più positivo 
con il PCI, di fronte ai pro
blemi che si pongono nel pae
se e nel Parlamento. Questo 
riconoscimento lo apprezzia
mo, ma aggiungiamo tuttavia 
che per noi contano i fatti. E 
ciò significa anzitutto che vi 
è assolutamente bisogno di 
un governo diverso da quello 
attuale, che non ha saputo co
struire • un rapporto positivo 
con l'opposizione e che è pa
lesemente inadeguato e logo
rato ». Così Giorgio Napolita
no ha illustrato ai giornali
sti, in una saletta di Botte
ghe Oscure, U senso della riu
nione < della V Direzione .-' del 
PCI, mentre , i lavori erano 
ancora in corso su.altri pun
ti all'ordine del giorno. 

•:. Altra condiiione per andare 
1 a un diverso rapporto con i 
comunisti — ha soggiunto — 
è quella di alti politici con
creti < che segnino realmente 
un'inversione di tendenza ri
spetto al recente passato so 
temi decisivi come quelli del
la lotta al terrorismo, del fun
zionamento delle istituzioni, 
della politica estera e quindi 
della distensione e della coo
perazione internazionale. Que
sto quadro, interno e intema
zionale, avrebbe richiesto e ri
chiederebbe'tuia dialettica cor
retta tra maggioranza e oppo
sizione, • invece i rapporti 
•ooè. «leti iiftfcpfitìf è-per ini-
sUstvm di altri». 

Soprattutto, nessuna attesa. 
Alla domanda di chi gli chie
devi se il PCI si riserva di 
giudicare un futuro governo 
solo quando questo comincerà 
ad operare, Napolitano ha ri
sposto che gli atti che il PCI 
chiede debbono essere com
piuti e anzitutto dai partiti » ; 
c e if primo atto reste appio»* 
to , quello : della sostituzione 
deWattuale governo, dato ehm 
finché esso rimane in carica 
non possono esistere le condì* 
stoni di una dialettica diver
sa e pia feconde». « S u ave
ste questioni — ha soggiunto 
— parlerà domenica prossima 
a Bologna Enrico Berlinguer. 
Comunque — ba detto in ri
sposta à on giornalista — mi 
RUOTO governo non deve esse
re sottanto uri "governo altro 
da questo'*, me un esecutivo 
eoe rappresenti un chiaro svi
luppo per quanto riguarda la 
piattaforma, la struttura e i 
comportaménti politici». Del 
restò* anche prima della for-. 
inazione di on governo diver-

^:;;:v::P: :.-•.:•:•«•"'• 
(Segue in ultima pagina) 

crediamo che 
non lo voiremmo 

fortV a» sa. In amasio se

condo coso egli «. 
ignorare che « necessario » 
significa. fZinoarelU pagi-
gina 1JW indispensabi
le a si dice di «ciò di cui 
non si può fare a meno •/. 
Oggi a sconfiggere a ter
rorismo, rilanciare reco-
nomia e tutelare le istitu
zioni» (sono le precise pa
rate di Gaoa) vuol dire pu
ramente e semplicemente 
fare quanto occorre per 
rimettere tu sesto a Paese 
««IJt CTwste affermare che 

tari» per ridare air/tatto 
un governo c*e governi 
• che et assscari ordine, 
hbertm e grattato. Non è 
questo che abbiamo sem
pre soatenmto not? 

Otnmto ai trattare eoa 
«ratta io DC», come ho 

Fon. Gasa. egU 
stare eiiofafumiaU 

lutikx creammo eH 
poter atre, anche fa oose 
a favolo affermato pia 
volte «taf nostri dMeenti, 
cheUKtcondiikmttmbtm 
ma som emessone, quale 
che fosse, a un preciso 

di governo e 

r lecito 
che ronù Ga

sa, mereemso, coste tatti 
senno, asm una oassetaa 
eo^ooràt, al governo non 
ce lo socismmo. fi d i e gel 
permetterebtH di tornare 
a HapoH e dtre per prima 
cosa agM amici: a Ehi, ra> 
•aaai. ^oet cornantiu a 
fanno proprio sol s a r f e s e 

con ano J tepore, 
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Con tuffa sincerità, vorrei 
poter condiuidere l'ottimismo 
del compaano Massimo Pini 
e .del sua articolo pubblkato 
dall'Àvanti! col titolo bene-
augurante: «Rai, i primi atti 
sono di ségno nuovo ». Dav-

• vefo? Se cosi fosse' ne sarei 
; , assai lieto è — ciò che più 
,*v conta — ne sarebbero lietis

simi \ milioni, le decine di 
:••'. milioni ---, di - cittadini-utenti. 

Purtroppo devo constatare 
segni diversi. 
• In primo luogo, • un onda-

; mento regressivo dell'infor-
;; mozione, sempre più rialli-
n'eantesi (quando non scade 
nella faziosità) su un timo
rato tono di regime. Tra gli 

• esempi recenti e significati-
i; vi: la pudibonda scomparsa 

dal video serale dell'agitata 
e gremitissima Piazza Mag
giore il giorno dello, prote
sta per la strage di Bologna, 
piazza che pur era stata ri
presa dalle telecamere, ma 
alla quale si è preferita la 
meno inquietante cerimonia 
all'interno della chiesa; op
pure la vera e propria cen-

• sura (chi è intervenuto? sì 
può saperlo?) alla sacrosan
ta protesta di giornalisti e 
tipògrafi per l'assenza di un 
qualsiasi rappresentante go
vernativo ai funerali dell'ul
tima vittima dei Nqr. E si 

'potrebbe continuare. ' '•- ' •• 
Ili secondo luogo, la riba-

.dita l e dichiarata- volontà 
sparatoria ' in fatto di nomi-

' ne dirigenziali: non sólo la 
logica (già inaccettabile) del 
e fanti posti a me, tanti a 
te: questo spetta a me, que
sto a te», ma addirittura le 
scelte e le indicazioni spe-

\, cifiche ricevute da sedi ester
ne all'azienda, l'azione nor-
, mal'tzzqtrice diretta, a punire 
' chi ha mostrato indipendenza 
culturale, per riportare ogni 

.cosa nell'ambito della fedel
tà alle correnti dominanti. 
Quasi che tutto ctò fosse ov
vio, e non andasse 'ihveca 

: contro la lettera e lo spirito 
della legge di riforma. Se 

: non si riesce — ecco U pun-
fo — a coniugare l'eviden
te carattere « politico » della 
Rai con la sua necessaria 
autonomia aziendale, il ser
vizio pubblico va a catafa
scio. Sono interessati, o do
vrebbero essere interessati. 
a questo : problema sia ., la 
commissione parlamentare dì 
vigilanza sìa l'intero movi 
mento sindacale. Quanto a\ 
lavoratori dell'azienda, essi 
si sono già espressi, in con 
fortantì e validi documenti, 
in difesa della propria pro
fessionalità. 

Ma sta accadendo anche 
qualcosa di peggio. E' ti ten 
tativo in atto da parte del 
ministero delle Poste, e quin 
di del governo, di ripristina 
re il proprio pieno dominio 
sulla Rai. Qualtosa dì più 
che un tentativo. Il ministe
ro, in cambio dell'approva
zione di massima del piano 

^triennale di sviluppo della 
Rai, pretende di subordinare 
alla propria autorizzazione 
quegli investimenti e quelle 

: decisioni che riguardano la 
potenza dei trasmettitori e 
dei ripetitori, insomma que-

! gli incrementi tecnologici che 
', dovrebbero permettere al ser

vizio pubblico di « farsi ve-

t •% , - < • » ; • < > . 

Tra censure e involuzioni 
• t - • -. ' . 

Il gran ritorno 
delle veline in 
questa Rai-Tv 

dere* e di « farsi ascolta
re* da tutti i cittadini. E' 

. una • prevaricazione <> sull'a
zienda, è un siluro non sol- , 
tanto alla terza rete ma a 

- tutta la Rai, è, nelle inten-
• zioni, un favore ai grandi 

gruppi oligopolistici '• privati 
che vengono intanto ulte
riormente incoraggiati con 
la mancata regolamentazione 

'dell'emittenza locale. <. ;* 
Si dirà che tutto questo 

non dipende dalla Rai. Ma 
preoccupa (a proposito di 

]••€ segni nuovi*) lo scarso e 
cedente potere contrattuale 

. che va dimostrando il servi
zio ' pubblico radiotelevisivo 
di fronte ad attentati ài que-

; sto genere da parte del go
verno. Ecco un altro terreno 

• sul quale la commissione par-
; lamentare deve farsi sentire, 
• così come devono jarsi tsn-
• tire con forza il consiglio di 
amministrazione, la presiden
za, la direzione generale, i 

. sindacati. '-- : 
' Sono tutti motivi per non 

essere ottimisti. E poiché il 
compagno Pini auspica e sol
lecita convergenze e lavoro 
in comune tra comunisti e 
socialisti, cosa che anch'io 
giudico della massima impor
tanza, spero di ricevere su 
tutti questi punti risposte po
sitive da quello che lo stes
so Pini chiama « il gruppo 
concettuale e politico* pre
posto dal PSI a occuparsi di 
tali problemi. ,=•• ?' ;-' 

Quanto ai comunisti, essi 
sono decisi a battersi, den-

, tro e fuori l'azienda, per il 
rafforzamento e il rilancio 
della Rai nelle tiuove condi
zioni in cui essa opera. Sia 
i compagni socialisti sia le 
altre forze politiche e cultu
rali presenti nella Rai sanno 
benissimo che su questo ter
reno siamo e saremo in pri
ma fila. Ciò significa, certo 
(e chi può dubitarne?), pro
duttività ed efficienza, visio
ne unitaria dell'azienda (ma 

, allora bisogna porre fine al 
sistema dei feudi e dei com

partimenti stagni), contabili-
tà industriale, giusto rappor
to tra reti, sedi e -, centri 
di produzione, coordinamento 
dei palinsesti; significa una 
politica commerciale aperta 
e intelligente; significa sbloc
care le assurde attuali incro
stazioni per cui i processi 
ideativi vengono soffocati, e 
per cui intercorrono tempi e 
impacci folli tra ideazione, 
produzione e trasmissione; 
significa scelta delle persone 
basata su criteri di profes
sionalità, ; capacità, ' fedeltà 
al pubblico servizio. '- *-. -

Un'ultima cosa: la conce
zione del € sistema misto > 
pubblico-privato nel quale og
gi la Rai si trova ad agire. 
C'è qualcosa di curioso. Noi 
comunisti ' ci siamo sforzati 
di sviluppare una nostra ela
borazione • in proposito,f cha 
va da un lontano convegno 
di Ariccia, al seminario dal
le Fraffocchie di un anno fa, 
alla Conferenza nazionale del 
marzo scorso, alla quale il 
compagno Pini cortesemente 
si richiama. Ma il richiamo 
si affianca a una ormai con
sueta rivendicazione di, prio
rità conoscitiva e 'ideale che 
su tale tematica spetterebbe 
al suddetto « gruppo concet
tuale e politico » del PSI. Ri
peto, nessuno più felice di 
me se le posizioni si • avvi
cinano. Ma purché sia chia
ro di che si trattai 

Ora, il € gruppo concettua
le e politico » ha proposto fin 
dal primo momento (e non 
sembra averci finora rinun
ciato) un meccanismo che as
segna a tre o quattro grandi 
catene oligopolistiche una re-

te a carattere nazionale pò-
sta a disposizione-dallo Sta-) 
to.- Noi invece, attenendoci ' 
alla legge e alla nota sen
tenza della Corte costituzio
nale, abbiamo > ibadito •' ti 

y monopolio del servizio pub-
v blico su scafa nazionale,,-'•'• > 

proposto un sistema di emit
tenti agenti in- àmbito locale. \ 
Tali emittenti potranno tra-

S: smettere programmi ricevuti 
da centri di produzione e so
stenuti da pubblicità (non col
legati tuttavia direttamente 
via etere al di là dei confini 
regionali) ma per almeno la 
metà del tempo dovranno tra
smettere programmi propri: 
il che vuol dire collegamento 
con le realtà locali, con le 
informazioni locali, con la 

ffcultura, le tradizioni, le ini-
^ziativé.io sport locali; vuol 

dire 'suscitare e organizzare 
energie intellettuali, profes
sionali, tecniche; vuol dire 
aprire una possibilità di col-

s ìaborazione con la terza rete, 
: Rai, con le sedi Rai, con i 

governi regionali, gli enti lo- i 
r.àli, i sindacati ecc. Tutte 
cose che con il progetto dì 
f quarta rete* nazionale non 
sono •• neppure pensabili. Si •• 
tratta dunque — almeno allo 
stato attuale delle cose — di 
due concezioni diverse. Non 
so chi, alla fine, la spunterà. 
Ma è bene aver- chiare e ren
dere chiare quali sono le 
proposte culturali e le forze 
alle quali si fa riferimento. 
Con lo scopò di arrivare a 
intendersi, si capisce, e di 
operare insieme, se è possi
bile. ".], -.1 ... ,-.-., 

Luca Tavolini 

t- *.?. IflTEE 

Di fronte alle proposte di modifica del PCI e degli altri gruppi di opposizione 
• • , , , . , , — • ' ' . : . • . • . . ( 

Governo diviso prende tempo sul «decretone » 
! ' 

E' stato rinviato a stamane il pronunciamento in Commissione bilancio - Ieri a Palazzo Chigi si sono svolte nu
merose riunioni di ministri - Gli emendamenti dei comunisti, oltre 50, illustrati dal compagno Pietro Gambolato 

ROMA — Il confronto sul « de
cretone » economico è comin
ciato ieri ' pomeriggio nelle 
commissioni Bilancio e Finan
ze e Tesoro. I gruppi parla
mentari hanno presentato le 
loro proposte modificative o, 
come quelle comuniste, alter
native alle'scelte del tripar
tito. • : • • • • • 

Ieri sera stessa il governo 
avrebbe dovuto dare la sua 
risposta, ma, con una lettera 
al presidente della Commis
sióne Bilàncio, ha chiesto per 
quésto suo pronunciamento; un 
rinvio a stamane. L'aggiorna
mento — a quanto si è ap
preso a Montecitorio — sa
rebbe stato determinato dalla 
necessità, per l'esecutivo, di 
trovare un accordo al suo 
interno e con i gruppi di mag
gioranza. A questo scopo da 
mezzogiorno fino a tarda sera, 
si sono susseguite diverse riu
nioni a Palazzo Chigi. 

Ad ogni modo stamane (ca
duto, per ora almeno, il di
versivo ostruzionistico dei 
missini e imponendosi ogget
tivamente, senza più masche-
rature un confronto sui dati 
reali), il governo dovrà dare 
una risposta chiara; - dalla 
quale deriveranno gli svilup
pi successivi del dibattito, in 
commissione e in aula. Se la 
risposta chiuderà, anziché a-
prirli. gli spazi ad una pro
fìcua trattativa sui mutamen
ti da apportare al decreto, lo 
scontro diventerà inevitabile. 
E sarà una scelta traumatica 
di cui porteranno la respon
sabilità il governo e la sua 
maggioranza. Questa, già nel
la, rapida discussione genera
le di lunedì, aveva mostrato 
di essere molto preoccupata 
delle ipotesi di e pulizia » del
la spesa prospettate dai co
munisti. ' • "•*•'•" ----- -

Le carte, ieri, sono state co
munque poste in tavola e que
sta grossa partita la sì dovrà 
giocare fino in fondo. Nella 
chiarezza, come a nome dei 
comunisti ha chiesto il coro-

li caso Reder 
nei colloqui 
di Colombo 
a Vienna 

VIENNA — SI è conclusa 
Ieri la visita ufficiala del 
ministro degli Estori Co
lombo a Vienna. La se
conda giornata è servita 
soprattutto ad un «sani* 
dai rapporti bilaterali, 
giudicati da entrambe la 
parti più che buoni. 

Si è appreso cha in mar-
fina alla conversationi I 
rappresentanti austriaci 
hanno sottoposto all'at
tenzione di Colombo la 
possibilità di misure che 
accelerino i tempi di scar
cerazione di Reder (il 
boia di Marzabotto. dete
nuto nel carcere militare 
di Gaeta anche dopo la 
sentenza del tribunale di 
Bari). « In questi sccen 
ni, tutti svoltisi all'inse* 
§na della più «rande di
screzione — ha afferma
to il ministro degli astori 
— si è brevemente com
mentata la sentenza ». 

I étpvtati cMwntttl M M ttmt! 
•4 « M I * presenti SENZA ECCE. 
ZIONE «Ha fttfvta 41 «Mi, awr-

- cateti IO Mttemfcf» • alte 
•1 iosiam. 11 

- || cernitale élrtttfee 4*1 «V 
. potati com«ii«tl è convocata per 
• «tfi marcatati 10 atttimare 
. «III ara ! • • 

pagno on. Pietro Gambolato. ' 
II quale (illustrando i circa 50 ' 
emendamenti del PCI) ha an
zitutto rilevato che la ripeti- • 
tività, pur in un solo docu- • 
mento, dei decreti che la Ca- ' 
mera non volle convertire ad . 
agosto,: pone il governo non ; 
solo in netto contrasto con 
l'andamento del dibattito, in 
commissione e in aula allo
ra. ma anche al di fuori della 
Costituzione, per la patente 
violazione dell'articolo 77 da . 
parte di molte misure, la cui \ 
proposizione non risponde ai : 
caratteri della necessità e del- i 
l'urgenza prescritti dalla car
ta' fondamentale dello Stato. 
Una situazione di fatto : la ; 

quale conferma che la perma
nenza in carica di questo go
verno costituisce ostacolo al
lo sviluppo di un corretto rap
porto tra esecutivo e Parla
mento. con una espropriazio
ne di quest'ultimo • del suo 
diritto-dovere di discutere e 
decidere sulle grandi linee 
di politica economica perché 
ai • problemi drammaticir del 
Paese siano date positive ri
sposte, non , settoriali, . non 
congiunturali. ' -.. .. •-. .,. 
- Quale è infatti il senso del
la . manovra riproposta - dal 
governo col e decretone >? 
Anzitutto — ha detto Gambo-
lato — si è in presenza di 
un rastrellamento fiscale di 
2400 miliardi, realizzato in 
mòdo tale che rende tale o-
perazione iniqua. Si colpisco
no infatti soprattutto i reddi
ti medio-bassi (solo l'accor
pamento delle aliquote IVA 
comporta maggiori tasse per 
750 miliardi) e la stangata 
si somma ad un drenaggio 
fiscale (pagato soprattutto 
dai lavoratori dipendenti) 
che. per ì suoi meccanismi, 
ha portato nel 1960 ad una 
maggiore entrata di 7 mila 
miliardi rispetto alle previ
sioni di entrata tributaria 
(68 mila miliardi anziché 
61 mila). A questa. osserva
zione critica 0 gruppo comu
nista; fa seguire due sostan
ziali - proposte modificative 
del •• decreto: 1) portare ad 
aliquota zero l'IVA che gra
va su alcuni prodotti di con
sumo indispensabili: 2) rive
dere subito, cioè già per 1*80. 
la curva delle aliquote Irpef. 
in modo da ridurre la pres
sione fiscale che pesa in mo
do sempre pia pesante sui 
redditi medio-bassi. 

Ma è la manovra economi
ca nel suo complesso che. ad 
avviso dei comunisti, risulta 
essere inefficace: essa, per 
la parte relativa alla spe
sa. è — ha affermato Gambo-
lato — la semplice sommato
ria di richieste di sineoll mi
nistri per finanziamenti che, 
i più. appaiono destinati a 
finire nel corposo conto dei 
residui passivi (somme stan
ziate e non investite) come 
già accaduto sinora. 

I comunisti propongono 
perciò che, nel comparto del
la spesa, il decreto sia ab
bondantemente sfrondato, e 
sia limitato a prevedere sol
tanto quegli interventi che 
debbono (e possono) essere 
affrontati mediante questo 
struménto legislativo straor
dinario. Queste le misure da 
mantenere: 1) la fiscalizza
zione degli oneri sociali (1800 
miliardi), per la quale tutta
via. in sede di applicazione. 
fi PCI chiede una rigorosa 
selettività; 2) la costituzio
ne del fondo di 1500 miliardi 
(non previsto dal governo e 
Inserito al Senato in sede di 

dibattito sul ! decreto di lu
glio) per la realizzazione di 
interventi a sostegno di spe
ciali programmi industriali. 
L'erogazione dei fondi dovrà 
avvenire però nel quadro dei 
piani di settore previsti dal
la legge di riconversione e 
ristrutturazione industriale: 
3) il sostegno all'esportazio
ne. le cui misure il nostro 
Partito considera tuttora .in
sufficienti e prive di un qua-

Sottoscrizione: 
verso Pobiettivo; 
dei 15 miliardi 

- Entro venerdì 12 tutta 
le Federazioni sono pre
date , di comunicare alla 
Sezione centrala di Am
ministrazione I risultati 
ottenuti nella sottoscrizio
ne per la stampa comu
nista In base all'Impegno 

: di raggiungere 12 miliardi 
pari all'80% dell'obiettivo 
di 15 miliardi per la con
clusione del Festival Na
zionale di Bologna. 

dro certo di riferimento: 4) 
la - ricapitalizzazione ' ; della 
Stet (400 miliardi), in "modo 
da consentire alla finanzia
ria pubblica di fronteggiare 
la caduta degli investimenti 
nella telefonia e. più in ge
nerale, nel settore elettroni
co; 5) gli stanziamenti a fa
vore dell'Eni (500 >- miliardi) 
per l'intervento straordinario 
a favore della Sir. H PCI è 
tuttavia dell'opinione che i 
fondi debbano serv're^ anche 
al risanamento della IJqiiicbit 
mica. • 

Ed ecco le proposte dei 
«tagli», sulle quali governo, 
e maggioranza — ha detto 
Gambolato.— misureranno la, 
loro < disponibilità » ad un 
confronto reale, corretto. Il 
decretò va ripulito- in primo 
luogo dalle ipotesi di .inter
venti straordinari nel Mezzo
giorno (mille miliardi). Per 
lavori nelle regioni meridio
nali a disposizione della Cas
sa sono ben 6200 miliardi. 
non utilizzati. Lo stesso mi
nistro per il Mezzogiorno, il 
socialista Capria, ha scritto 
in una sua relazione al Par
lamento che la Cassa per il 

Mezzogiorno, che nel 1979 
aveva erogato somme per: 

2344 miliardi. ' a conclusione 
dei primi cinque mesi di que
st'anno.'aveva messo in cir
colazione appena 816 miliar
di. In questa situazione di 
stallo, aggiungere altri mille 
miliardi, significa — ha os
servato Gambolato —- da un 
Iato precostituire un ulterio
re aumento del residuo pas
sivo e, dall'altro lato, dare 
spazio alle manovre di chi 
già.opeta*, per mantenere fri, 
piedi la Cassa alla fine del 
1980. quando essa cessa per 
legge di essere tale. 

? - Del pari va soppresso dal
le ypei del. «decretone» lo 
stanziamento (336 miliardi in 
due anni) per la GEPI. che 
il governo ha riproposto nel
la versione che. su sua ini-. 
ziativa. èra uscita peggiorata 
dal Senato: anche in questo 
caso una spiegazione più che 
valida: al fondo globale del 
bilancio sono stanziati 500 mi
liardi per il 1980. Perché, in
tanto, non si spendono, con 
un opportuno provvedimento 
legislativo, ; questi fondi pri
ma di stanziarne altri 336? 

L'ultimo insieme di proposte 
soppressive dei comunisti .con
cerne tutti gli articoli che 
prevedono interventi di spesa 
nel settore agricolo: si tratta 
di interventi disorganici, pri
vi di una qualsiasi efficacia 
operativa. 

E' proprio la consapevolez
za della crisi strutturale che 
attanaglia il nostro appara
to produttivo — ha concluso 
Gambolato — a guidare il 
IXupppKdrmmlsU neUr-proDo-* 

di- sopprimere-le misure-di 
cui sopra. Non v'è dubbio tut
tavia che siano necessarie e 
urgenti misure che vadano a 
incidere nel profondò dell'ap
parato industriale italiano. 
Per questo c'è però, bisogno 
di una politica economica che 
affronti i « nodi > della chimi
ca, degli acciai speciali, del 
settore agro-alimentare, delle 
infrastrutture, della elettroni
ca. della casa, dei trasporti. 
É* questo rappuntamenìo che 
i comunisti danno" al gover
no e alla sua maggioranza. 

n PCI nella maggioranza 

Trieste: alla Provincia 
accordo unitario sventa 
le pretese del <Melone> 

TRIESTE — PCI, DC, PSI. PSDl e Unione Slovena, » con
clusione di un lungo e serrato confronto, hanno convenuto 
a Trieste « di dar vita ad una maggioranaa che governi, sen
za preclusioni,- rarnministrarione provinciale », e, nello stesso 
tempo, hanno sottoscritto un accordo che Investe problemi 
e rapporti politici dell'intera città. 

La nuova soluzione è -maturata lunedi sera, poco prima 
dell'inizio della seduta del consiglio provinciale, che ha con
fermato alla presidenza il socialista Carbone e sancito il 
documento firmato dai segretari dei cinque partiti La «Lista 
per Trieste» ha visto cosi frustrato l'ambizioso progetto di 
mettersi alla testa anche della Provincia. -

Non solo, ma il testo dell'accordo contiene un esplicito 
riferimento alla gestione municipale dei «meloni», là dove 
afferma che la nuova maggioranza «rappresenta nei modi 
di governo un'alternativa all'insufficienza della gestione co
munale, guidata dalla LpT non in grado di garantire gli 
interessi della città nella realtà regionale e n«rionale Te
nuto conto del ruolo di opposizione autonomamente svolto 
al comune di Trieste, i cinque partiti si impegnano a ricer
care anche in quella sede atteggiamenti comuni sui problemi 
politico4unministrativi». *•-- - - - - -

Sul piano operativo, la nuova giunta sarà formata da DC, 
PSI, PSDl e Unione Slovena, con il voto di tatti i gruppi 
di maggioranza. Decisivo risulterà il voto del PCI per l'atti
vità dell'esecutivo; non si tratterà soltanto di un «appoggio» 
estemo, ma di una vera partecipazione al formarsi della 
volontà politica della giunta, al punto che l'accordo prevede 
che «tutti gli atti politici e amministrativi verranno con
cordati preventivamente dai rappresentanti della maggio
ranaa». 

Si è realizzata insomma, e in questo sta l'accettazione da 
parte del PCI di una formula di governo che formalmente 
pur lo esclude (a causa di una DC ai cui interno la destra 
rialza la cresta, discriminando il PCI, agli ordini di quel-
lon. Tombesi, fanfaniano, che ha visto bloccato 11 suo pro
getto moderato di intesa con Cetorini), una vera e propria 
opposizione alla Lista, non di carattere pregiudiziale, ma 
sulla base ' di contenuti e modi di amministrare. 

Venerdì un nuovo incontro ^ • ^ ir 

Avviato tf confronto 
in Calabria tra 

DC, PCI, PSI, PSDl e PRI 
CATANZARO — Primo incontro lunedi < sera- * Lamezia 
Terme fra le delegazioni dei cinque partiti democratici 
(DC, PCL PSI, PSDl e PRI) per risolvere la crisi alla Re
gione Calabria. Per la prima -volta dopo tre anni il PCI è 
dunque tornato a partecipare a riunioni interpartitiche, t 

Al termine della riunione i cinque partiti hanno sotto
scritto un documento in cui si dichiara aperto.il confronto 
politico programmatico «condizione Indispensabile — si af
ferma — per la formazione di un governo unitario alla 
Regione Calabria, con la partecipazione dei cinque partiti 
e per l'avvio di un più generale processo unitario che stimoli 
i vari UvelM istituzionali e le forze economiche e sociali par 
mia reale politica di sviluppo e di camMaasento ». Venerdì 
le delegazioni torneranno a inoontrarsi in una riunione allar
gata alle forze sociali (sindacati, imprenditori, organizzazioni 
contadine, cooperative), con l'obiettivo appunto di un coin
volgimento ampio delle forse vive della società calabrese 

Si giungerà all'accordo e alla formazione in Calabria di 
:• giunte unitarie comprensive del PCI? E* ancora troppo presto 
per dirlo; nella DC è in atto un confronto intemo assai 
aspro e serrato, e già si parla di un intervento censorio 
della segreteria di piazza del Gesù nei confronti dei dirigenti 
scudocrociatl calabresi 

• « Noi ribadiamo — ha dichiarato Ieri il segretario regio
nale del PCI Tommaso Rosai — che la possibilità di giungere 
ad un accordo dipende essenzialmente dalla volontà politica 
di imprimere una svolta profonda ed un cambiamento ra 
dicale. L'eccezionalità della crisi e l'urgenza del problemi 
devono inoltre comportare un lavoro alla luce del sole, senza 
lungaggini, perdite di tempo, sotterfugi, e già nella sedute 
del 15 deve aprirsi in consiglio regionale n dibattito politico ». 

Sul presunto « no » di Piccoli a giunte con 11 PCI Rossi 
ha detto che «la DC calabrese deve compiere le sue valuta
zioni, dimostrare capacità e fermezza nel difendere le scelte 
compiute nel comitato regionale ed esplicitamente confer-

,mate nel documento sottoscritto lunedi». Giudizio positivo 
dell'incontro di lunedi è stato espresso dai segretari regionali 
del PSI, PSDl e PRI. Lunedi infine si riunirà a Lamezia 
Terme II comitato regionale del PCI 

Sardegna: il PCI chiede le dimissioni della giunta 
CAGLIARI — Il PCI ha pre
sentato una mozione di sfi
ducia nei confronti della 
giunta presieduta dal social
democratico Ghinami. Que
sto atto politico eccezionale 
s'è reso necessario dopo che 
11 presidente della giunta re
gionale sarda, ha annuncia
to ancora una volta il rin
vio delle sue dimissioni. 
«Sarà la maggioranza a de
cidere 1 tempi e le modali
tà della crisi »: ha detto Ghi
nami nella riunione dei ca
pigruppo, convocata per di

scutere la 
dei lavori dell'Assemblea 1 Ormai la giunta regionale 
ha le ore contate: ma Ghi
nami preferisce attendere. C'è 
da registrare infatti persino 
una dichiarazione del neo 
segretario regionale della DC, 
fl doroteo Mario Puddu, che 
ha Invitato esplicitamente 
Ghinami a lasciare l'inca
rico. 

Il presidente ha chiesto 
tempo in attesa di una deci
sione della maggioranza, con
vocata per giovedì Ancora 

una volta, invece di presen
tarsi al Consiglio regionale e 
chiarire le proprie intenzio
ni e affrontare il dibattito la 
giunta preferisce confonderà 
le idee e accentua l'ambi
guità, 
•«B* più che mal urgente 

e necessario giungere ad un 
superamento dell'attuale di
rezione politica regionale — 
sottolinea una dichiarazione 
del segretario regionale del 
PCI, compagno Gavino An-
glus —. In sostanza, rite
niamo che la presenze deiT 

attuale giunta sia di ostacolo 
al proseguimento di un con
fronto fra tutte le forte po
litiche autonomistiche. Con
fronto che mira ad una svol
ta profonda nei metodi di go
verno, nei programmi e nel
la coosposuuone di una nuo
va direzione poiitioa della 
Regione sarda. K* pertanto 
necessario — conclude An
gle* — che la giunta, tenuto 
cento anche degli impegni più 
volte assunti in Consiglio, 
rassegni Immediatamente le 
dimissioni a. 

La fierezza di un militare 
antifascista e il duro com
mento sui giudici di Bari 
Caro direttore. * - • . , ' . 

le chiedo di pubblicare questa lettera che 
ho indirizzato al maggiore Stefano Massio-
U, discriminato dalla Difesa quando ne era 
titolare l'on. Pacciardl, proprio in riferi
mento alla lettera che egli le aveva scritto e 
l'Unità aveva pubblicato. •< •'• -"• • 

,;'J «Caro maggiore, l'on: Pecchloli le scris
se: "Ho speranza che il 1980 veda risolti i 
problemi che ti stanno a cuore". E lei mi 
dice: "Vediamo, se la speranza è anche vo
lontà"; e le speranze poggiavano su basi 
sostanziali: "Il Presidente della Repubblica 
è un autentico antifascista, eroe della guerra 
partigiana da cut è sorta l'Italia repubblica-

' na democratica,, il ministrò della Difesa è 
socialista" 

« Caro maggiore, noi fummo discriminati 
da commissioni militari t cut Comandanti 
supremi, tipo ammiraglio Hehke e il Capo 
di stato maggiore generale Atoja erano ar
mici di ergastolani^ e ci onorammo delta 
discriminazione subita. Intensificammo la 
.lotta antifascista per fare canìbtare le core. 
•le tc.ose sono profondamente cambiate al 
vertice politico dello Stato. Ma nel potere 
esecutivo? Quando ancora oggi ci sono del 

\ giudici militari che giudicano i nostri atti 
di guerra "atti vili di civili armati" devo 

\ direVcohmio'grande dolore."ancorò oggi. 
.siamo come ieri. Perchè quei giùdici, se 
• hanno- sentenziata con tanta ignominia è 
[perché sono certi di non subire sanzioni. 
anzi avranno una promozione-malgrado le 

{protèste e le Interrogazioni parlamentari. 
l
r "Caro maggiore^ in una riunione del Co-
' mitatò federale del PCI di Verona a cui era 
'.presente il compianto compagno Scocci-

mafro, allora ministro della Finanza, ad un 
compagruTimpiegato all'Intendenza di FÌ-

- nanza che si lamentava per alcune cose che 
' andavano male nel suo ufficio, rispondeva 

testualmente: 'Caro compagno Tamponi, 
'quando ho assunto il ministero, mi sono por-
'tato con me clementi di mia fiducia, ma gli 
..Alleati, non hanno voluto; cosi quando fir-
'. mavo dei documenti; non appena questi an
davano nelle mani dell'usciere, mi facevo il 

_ segno della croce chiedendomi: quale fìnej 
.. faranno?" Oggi; siamo alto stesso punto'.' 
, caro maggiore. -. -

; «Comunqueper me è vitalmente impossi
bile fermarmi o cambiare, malgrado l'età 
avanzata. Ho iniziato la lotta antifascista 

. in Ancona nel. 1937. l'ho continuata-al 2* 
Reggimento Minatori di stanza a Verona. 
ho preso parte alla lotta di Liberazione e 

. nelI914.mi sonoiscrittQ ai Partito comuni-: 
"t stftiialiàho.-Ecià. quanto mi fa tenere là 

testa alta, e avere tanto orgoglio, malgrado 
"tante anìùrezze»r^ J • - - - • - •-<= • 

OTELLO SÓLAZZI 
Maresciallo, ord. io pensione (Verona) 

. I funzionari. di Partito, 
il modo di lavorare oggi- ,. 
e lo spirito di 30 anni fa 
Cora Unita, s '.•'.-' 

.. ; slamo due compagni attualmente In w -
cwtza a Cattolica. Ti leggiamo tutti i giorni 
e. naturalmente, visto che nemmeno l'estate 

• eie ferie danno più tregua, discutiamo con 
: motta gente di politica e. dato che qui ci 
: sono molti compagni, anche del nostro Par

tito. Le «Lettere al/Unità: e naturale, 
, dqnno spunti "a' queste discussioni. Per e- -
, : sempio, noi condividiamo molte opinioni e- '• 

spresse nella lèttera di Walter De Nardis 
pubblicata il 2 settembre e riprese in un'al
tra lettera del compagno Dante Mazzei sul-

"• tafigura e il ruolo del funzionario di parti
to. In particolare siamo d'accordo sulla 
sottolineatura del grande spiritò di sacrifì-

\ ciò del funzionario di un tempo, mentre ' 
. quello di oggi, conveniamo, può essere a 

volte definito «asetticor privo di'calore». -
Abbiamo'conosciuto e conosciamo-funi-

zionari e non ci sembra di riscontrare in 
i alcuni di ammesti compagni quel.«sano spiri

to di sacrificio» mi quale si richiamano con 
;. rimpianto i «vecchi*: I meno giovani.sono 
; perlopiù inperenne attesa di un altro inca-
, rico; gti altri; e sono la maggior parte, in

terpretano il loro ruolo auasi sempre còme 
un mestiere, svuotato delle spinte ideali de
gli anni Cinquanta. Gli uhi e gli altri sono' 

: spesso spenti, senza mordente. Il risultato è 
. uno scottamento con la base del Partito alla 
\ quale ci si rivolge soltanto per trasmettere 

le direttive. 
Questo tipo di funzionario, è ovvio, "va 

superato. Come? Solo con un profondo-di-. 
battito che investa tutta il Partito e dove 
nessuno, diciamo nessuno, tema di mettersi 
in discussione e sapendo che non si i funzio
nari o dirigenti «in perpetuum». 

RINO MALANCHI e FRANCO STUPENÌ . 
(Cattolica-Foril) . .. 

Critica i librai: non 
ci mettono pfò 
Ce*» Unita, 

leggo in ritardo l'interessante nota dì Al' 
do De Jaco sul preoccupante divario Nord-
Sud anche nella distribuzione libraria. E ne 
colgo roccasione per un'allarmata rifies^ 
sione sm un altro fenomeno che mi sembra 
dilagare e che vorrei verificare con altri let
tori: il serio scadimento della professiona
lità media dei librai e'det loro personale. 
Fatte ovviamente, e sempre, le debite 
eccezioni che—oggi più di ieri — sembra
no coa/ermare la regola. 

Concorrere l'enorme massa dt tttoN e di 
ristampe economiche, c'entrerà pure il < 

e ricorso (per comprensibili motivi di 
gestione) olla formula dei self-service; me? 
resta il fatto che ormai, nella maggior parte 
dette librerie, oli presenti con idee assolu
tamente precise —nome dell'amore, titolo. 
casa editrice, tipo di edizione 
riscM di restare a mani vuote, perchè i 
no ti aiuta e ha gusto ad orientarti. 
1 tìlpico quanto mi è capitato. dmanH le 

ferie, nel centro di Lucca. Sono intimea in 
una fappwrentemetilef ottoni 
dando due libripiattono noti di t 
di consumo. Il fibrato (pardon. Iti 
te) è cascata dalle nuvole m 
specificalo amori e titoli e tipo di mmiaioni. 

"' Irritato, ho girato l'angolo e sono entrato In 
un 'altra libreria. In pieno Fillungo, ripeten
do la richiesta: una gentilissima ragazza 
(una vera librata, in questo caso) ha capito 
al volo e mi ha consegnato i libri nell'edi
zione economica da me richiesta. Pochi-
giorni dopo, a Roma, stessa storia: ma. in 

J questo caso; i non-librai hanno battuto I 
ibraiper4al. t-''-\. '. ( -"'''-- '-•-•* •-'" ' 

ANDREA FRANZO* 
(Palermo)' 

; Perché si affermi una • 
reale riforma della scuola 
Caro direttore. 

,' 5(i//Unità del 15 agosto ti compagno 
Luigi Guerrieri di Novoli (Lecce) richiama
va il persistere di «discriminazioni» nella 
nomina degli insegnanti per gli esami di 
maturità eie nostre carenze di lotta. Per lui 
e per quanti in questo periodo avessero letto. 

- solo l'Unità, vorrei ricordare che a metà 
luglio, ad iniziativa della CGIL-Scuola^ 
della Federazione del PCI dt Potenza, veni
va denunciata la «pràtica addomesticatri-
ce» ministero-provveditorato verso il centro 
elaboratore dati di Potenza, richiedendo 
anche l'apertura di un'inchièsta. .. , 

(...) La vicenda, nella generale dizione di 
«commissioni truccate» ha trovato largò 

.. spazio sulla stampa, risultandone eviden
ziata una dette origini-base di favoritismi 
per singoli Insegnanti e coperture ad istituti. 
privati. L'Unita ne ha riferito nette pagine 

\ regionali: Non c'è dubbio.— ha ragione il 
; compagno Guerrieri — che a tutti i livèlli -, 

bisogna intensificare vigilanza, mobilita
zione e lotta, non solo per evitare il ripetersi. 
di pratiche clientelarle discriminazioni, co
me per commissioni e simili, ma sopratttto-

: per affermare un reale processo dt riforma 
della scuola in indirizzi, programmli conie-

; x nuli, perché la scuota di massa già anche 
Vi serta e qualificata, in primo luogo'heìt'inte-
~-~" resse dèlie masse lavoratrici e del meno ab-

•bienti in genere. In tale direzione, è necessa- . 
rio che il nostro giornale sta più attento, e 

' dia più spazio ad un settore come là scuola 
che direttamente o indirettamente investe 
tutta la società. > ' > - •• 

ANTONIO LtRRA "' ' ' 
. : (Responsabile Scuola PCI di Potenza) 

Polemica risposta di Aniasi 
al lettore cui è mòrto 

i un figlio tossicomane ' 
Caro Rèichltn. 

- -. sono, molto dispiaciuto. detta pubblica^ 
% zione sul tao giornale delle lettera-aperta à 
_ -me indirizzata da.Fernando Diottasi, un 

militante di sinistra, come égli stesso si de
finisce, padre dt un ragazzo morto tosswo-
mane. ".."-?.''".•> K..",v.s-. ;.- . ;"-• .-•-

Sono dispiaciuto non perchè avrei prefe
rito che fosse stata impedita la manifesta-' 
zione delle proprie opinioni al Diottasi, di 
cui rispetto il dolore e che. anzi, ringrazio 
per i riconoscimenti che fa alta mia perso
na; ma le imprecisioni, i fatti sbagliati, le 
cose inesistenti che si imputano alle mie 

* azioni ed alle mie intenzioni, avvalorati con 
la parola.di chi dichiara di aver avuto un 
figlio ucciso dalla droga, ecco, queste ine
sattezze. questi sbagli, queste cose non vere 
non meritavano certo l'avallo di un giornale-
serio ed importante come YXiaiX^ 

Diottasi può ben dire-che «ovunque si 
sente parlare della proposta di legge Aniasi' 
per liberalizzare le famose droghe legge
re», forse tratto in inganno da qualche tito-

' lo scandalistico apparso non innocentemen
te su questo o quel foglio; ma.un giornale 
serio e.ben controllato —.credo — come 

-• t'organo ufficiale del PCI. dovrebbe sapere • 
che questa propósta non esistè, non è mai 
esistita e dovrebbe anche sapere che non è 

• nemmeno nette mie intenzióni proporla: ma-
alloro. perchè si avallano queste cose non 

. vere? Non è degno deltUnitìk avanzare. il 
sospetto sia pure attraverso una «tetterà 
apèrta», che.un'ministro'socialista della 

ì Sanità voglia abbassare le armi davanti at 
. trafficanti ed agli spacciatori di droga? • 
, Si dovrebbe ben sapere, nella redazione 
dell'Unità, che chi fuma hashish o mari
juana e chi detiene modiche quantità, per 

. uso personale non è punito, secondo la leg
ge 685 che ha già. iti Italia. 5 anni al vita\ 
che. non pòrta la mia firma e che è stata 
approvato anche ani PCL tendo propost*. 

-per i derivati della canapa indiana, è che 
' non si punisca con il carcere chi ne ha ven
duto. magari all'amico, una modestissima 
quantità. Finire in caacere. in questo caso'. 

• rurtl dire dfrmtarr Traferri detti ipacciato 
ri. Ho. inoltre chiesto che si dia certezza 
alta legge, .precitando che cosa si intende-
per «modica quantità». TI sentiresti di defi
nire oneste proposte come «liberalizzazio
ne'delle droghe? 

Vorrei anche ricordare che il giudizio del 
comunisti, in gran pane favorevole alle mie. 

.proposte, su questi particolari aspetti è sia* 
to pieno e senza riserve. 

•Quanto al compagno Diottasi. può ben 
tranquillizzarsi. Se avesse avuto la possibi
lità di leggere per intero i miei discorsi, dt 
conoscere Unte proposte. le iniziative che 
come ministro della Sanità ho preso contro 
tutte le tossicodipendenze, avrebbe potuto 
constatare che io ho detto, e cerco di pro
muovere. molte delle cose giuste che egli 
indica. 

So perfettamente che la lotta alla droga 
ed il recupero dei tossicodipendenti è mima 
un fatto sociale e solo In ultima istanza un 
fatto medico e farmacologico; so che una 
nuova politica, una nuova vita, atri ideati 
sono la vera. medicina dei giovani; sento 
anche il peso delle molte delusioni che stan
no a fronte di una vita intera trascorsa nel
l'impegno politico e sociale. Ma che altro • 
fare, se non continuare in guest» impegno 
con serietà e con costanza? 

\ ALDO ANIASI 
/ • l iwi iui i fcSsasaqUem) 

'AfeeTosaw edM tetterà di Assael sa Iseo i 

rasaste sfogo del 
tenere? Gara) egli è siala sssaasae» daae éetssedì 

stessei sa tesiti ajoraea e 
ssssmsiaaat tedregee 

:s«awisà<ii seasiè 
icasa sai 

«•-.. M! 

\ S . 
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VENEZIA — Riportavamo,'' 
lo scorso anno, a chiusura 
di quella manifestazione ci
nematografica della Bien
nale, le dichiarazioni di 
una fonte non sospetta — 
l'attore Alberto Sordì — sul 
clima amichevole e disteso 
trovato al lido: frutto, a r 

suo parere, dell'assenza di 
competitività. .- •--- -y 
•' Non possiamo né vogliamo 

attribuire alla reintroduzio- ; 
ne dei premi tutte le colpe. 
Sta di fatto che nervosi
smo, inquietudine, sconten- ': 
to hanno dominato in que
sta Biennale-cinema 80, co
me di rado prima. I Leoni 
ci avevano la loro parte, 
anche per il pasticciato for
mulario sulla base del qua
le la giuria ha dovuto deci
dere; e per le immotivate 
esclusioni dalla - gara, co
me quella del polacco Za-
nussi, che avrebbe costitui
to un pericoloso concorren
te, pur senza nessun auto- . 
revole protettore dietro le 
spalle, nei confronti di s 
quanti sono poi risultati ef
fettivi vincitori (Cassavetes- : 
Columbia, MalleGaumont, 
Anghelopulos - Radiotelevi
sione Italiana). Comunque, 
il film di Zanussi, Kontrakt, 
accolto da uno strepitoso 
successo di pubblico, è sta
to già acquisito dall'Italno-
leggio (con il precedente 
Constans) per la distribu
zione da noi. 

Ma tensione e agitazione 
denunciavano altre e più 
complesse cause. H sovraf
follamento delle program
mazioni, la deficiente at
trezzatura o capacità ricet
tiva di alcune sale, i con
tinui mutamenti (talora 
troppo tardi annunciati) 
nei luoghi e tempi delle 
proiezioni (e non solo di 
quelle destinate agli « ad
detti ai lavori») forniva
no la prova di lacune or
ganizzative non sempre ve
niali; ed erano, insieme, il 
riflesso o la diretta conse
guenza di un orientamento 
premeditatamente confusio
nario. Le selezioni più risi
cate che rigorose dell'epo
ca di Chiarini non sono 
davvero da rimpiangere. Ma 
nemmeno la baraonda at
tuale può indicare un mo
dello. Non useremo, per la 
sezione « Controcampo », 
l'abusato termine di « ghet
to »; diciamo che era una 
specie di stanza dei bambi
ni (magari un po' cresciu
ti), confinati là perché non 
disturbassero gli adulti , 

La Biennale-cinema: un discorso ancora aperto 

Madove 
I 

Una immagine del film di Malie, i Atlantic City, USA » con gli attori Robert Joy e Hallis McLaren 

Quanto al nucleo centra
le della rassegna, formato 
da e Cinema *80 » e « Offi
cina veneziana », l'elevato 
numero di titoli rivela an
cor più certe lampanti as- ' 
senze: nessun paese scandi
navo, ad esempio, ha rispo- * 
sto all'appello. Soprattutto, -
è apparsa del tutto inade
guata la partecipazione di ; < 
interi continenti: Africa, 
Asia, America Latina. Si è 
visto, proprio nelle ùltime V 
ore, e fuori concorso, I lunr. J 
ghi giorni, - realizzato in.-,, 
Irak dall'esule regista eg i - ì 
ziano Tawfik Salah, del*---
quale avevamo ammirato •"'•' 
nel 73, Gli ingannati. :•• :[ 

' I lunghi giorni parla del
la dura lotta clandestina 
del partito Baas contro la 
dittatura di Kassem, succe
duta alla rivoluzione anti
monarchica del 1958; ma 
non è opera né trionfalisti
ca né apologetica (quan
tunque nel protagonista si 
debba riconoscere l'odier-

: no presidente della repub
blica irakena), anzi effica
ce nell'illuminare gli a-
spetti minuti. e quotidiani 

: della resistenza. E si era 
potuto apprezzare, proprio 
all'inizio della Biennale-
cinema, l'onera prima alge
rina I figli del vento, og
getto poi di segnalazióni 

non ufficiali. Altri fimi da 
Algeria e Marocco (ma non 

. tutti quelli annunciati) era
no fra le « anteprime vene. 
ziane». i1 

- Tutto ciò, a ogni modo, 
non configura nemmeno al
la lontana una < linea », 
che-potrebbe essere ^inve
ce propria di Venezia, e che 
ha dato segni di sé in altri 
settori della biennale (tea-
tro e musica). Parliamo di 
un'apertura a oriente, in 
senso lato, che, al di là di 
suggestioni, storiche e cul
turali e degli interessi di 
politica estera dell'Italia 
(cose che pur dovrebbero 
contare), contribuirebbe a 

definire una fisionomìa dif
ferenziata dell'iniziativa ci-
riematografica dell'istituzio- ; 
ne lagunare rispetto ai vàri . 
festival intemazionali, dove 
più pesa il binòmio Euro
pa ' occidentale-Stati Uniti. 

Apertura — ad ~ • oriente 
(quest'anno solo la bella e 
seria retrospettiva *ìi Mizo- " 
guchi ci ha rammentato 1' ''' 
esistenza del Giappone), -
che non dovrebbe esclude
re nulla di quanto oggi è , 
compreso sótto l'etichetta, ; 
purtroppo essa stessa ! mi- -
stificante, di « Terzo mon
do ». Il regista brasiliano 
Glauber Rocha non ha gra
dito le riserve, talora pe-

santi, ' espresse ' sulla " sua 
Età della terra da vari re
censori italiani, ed ha avu
to, l'altro ieri, uno scatto 
di chiassosa rabbia all'an
nuncio del verdetto della 
giuria. Questioni < tempera* ('; 
mentali, orgoglio d'autore ^ 
e patriottismo non spiega- ' 
no tutto; e la solidarietà 
manifestata, a Rocha, da 
diciassette registi connazio-. 
nali non sfiora neanche il 
problema di fondo, %^'iif <'<•";' 

Il caso, o meglio un som- * 
mario "criterio di scelta, ha 
voluto che Glauber Rocha • 
fosse o si ritenesse investi- ; 
to d'una sorta di responsa-. 
bilità e rappresentanza em
blematica non solo del Bra
sile, ma dell'America Lati
na, e in genere della cultu
ra « non occidentale ». Se ' 
altri registi e film dì aree, 
diverse dalla nostra fosse
ro stati qui in misura più 
cospicua, e col neces
sario corredo e contesto in- ; 

formativo-crilico, forse ' V 
episodio non si sarebbe ve
rificato, o si sarebbe esau
rito in un soprassalto di ' 
cattivo umore. 

. . Del resto, spazio e respi- ' 
ro per incontri e colloqui ':' 
minimamente ragionati (le 
conferenze stampa si affa
stellavano l'una sull'altra) ' 
sono mancati, fra autori e 
cronisti. I primi, o almeno 
parecchi tra loro, soggio
gati dalla passione agoni
stica. I secondi costretti a 
un lavoro più disagevole e 
frettoloso di quanto il me
stiere imperativamente non 
comporti. • _ . . . . *•:,--.;• 

Si son riempite, con Ve
nezia, pagine e pagine di 
quotidiani, centocinquanta
mila parole al giorno ( ì . 
due terzi per l'Italia) sono 
state trasmesse dai soli e 
infaticabili telescriventisti 
della Radiostampa. E ag
giungete quanto è « passa
to » per telefono. Di que
sto ammasso verbale, non 
vorremmo'rimanesse appe
na una labile traccia. Sulle 
prospettive della Biennale-
cinema bisognerà discutere 
ancora, con calma, ma an-

<che con l'indispensabile di-
soonibiHtà, in chi ha il go
verno della faccenda, verso 
critiche, richieste e propo-

; ste. Non vorremmo ritro-
; varci qui, fra un anno, m 
- un climi più teso e aspro, ; 
su nazioni sterilmente ir
rigidite. ,v-- ,-j • -•-

>:, Aggeo Saviolì 

•?>:_•: .->. f f i f . ' : - ( 

Due scrittori alla rinnovata attenzione della critica e del pubblicò - • 

Cesare Pavese e la fertum. di Vittori» 
Due occasioni diverse hanno 

portato, in queste ultime set
timane, a parlare di Pavese 
e di Vittorini: il trentesimo 
anniversario della morte del 
primo, e un'edizione dell'ape- \ 
ra narrativa del secondo com
prendente anche Diario in 
pubblico (presso Einaudi, a • 
cura di Carlo Minoia). Come 
se ne è parlato e come se ne 
è taciuto? II raffronto tra i 
rispettivi atteggiamenti della . 
stampa e della critica verso i 
due scrittori, specialmente se . 
estesi anche al di là delle due 
occasioni citate, consente una 
verifica per più versi interes
sante. • 

Pavese e Vittorini furono ac- . 
comunati per mólto tempo (a •. 
torto e a ragione) nel segno. 
di • alcuni temi ; « obbligati * 
degli anni trenta-quaranta: la 

• € scoperta * intellettuale e let-
teraria dell'America durante 
U fascismo, l'esperienza anti
fascista, U neorealismo, U rap
porto problematico con la po
litica, un'attività intellettuale 
portata ben oltre la letteratu
ra, l'operosità editoriale (per 
citare solo i più noti). Ma 
Pavese e Vittorini hanno avu
to destini, soprattutto postu-

t mi, molto diversi, sui quali si 
dovrebbe fare un lungo di
scorso. 

Un aspetto, comunque, e-
merge in modo abbastanza 
chiaro: Vittorini gode da tem
po di una fortuna molto mag
giore, per attenzione crìtica, 
iniziative editoriali, riduzioni 
cinematografiche e televisive, 
per non dire della sua ricor
rente presenza nei dibattiti su 
politica e cultura. Fortuna che 
è destinata a continuare al
meno nell'immediato futuro.' 
con altre •' edizioni ' dedicate 
all'epistolario, a scritti vari, e 
aUa sua attività di direttore 
dei Gettoni. Mentre U rappor
to sembra più favorevole a 
Pavese sul piano della lettu
ra (ma i dati sono piuttosto 
approssimativi, per la diver
sificazione delle edizioni e dei 
€ generi*, óltre che delle se
di di pubblicazione): e que
sta sarebbe una contraddizio
ne meritevole di approfondi
mento. « • • 

Per contro, comunque, il 
trentesimo della morte di Pa-

' vese è stato avvolto da una 
generale freddezza, che se
gue del resto a un decennio 

: (dal precedente anniversario 
a oggi) non certo più caloroso 

• nei suoi confronti. Pochi cri
tici titolari si sono scomoda
ti per ricordarlo, nessuno 

. scrittore o intellettuale di ri
lievo ha riaperto U discorso 
su di Ini. quotidiani e perio
dici anche importanti non ne 

' hanno parlato affatto. Quando 
se ne è scritto, lo si è fatto 

. in modo spesso divagante, su 
" temi circoscritti otdi colore * 

; Accomunati per molto tèmpo nel; segno di alcuni temi centrali 
degli anni trenta-quaranta, essi hanno avuto destini, ; 

soprattutto pòstumi," molto divèrsi - Un'esigenza di ricostruzione crìtica 

Elie Vittorini ' : ' / . -
, . . .. . . • - . . r -h ". .M r r . 

o strettamente biografici (di
menticando regolarmente, fra 
l'altro, che nella famosa rac
comandazione * non fate trop- ' 
pi pettegolezzi». Pavese si 
ispirò a Majakovskij). E in 
generale, poi, gli scritti che 
si sono impegnati in un vero 
riesame critico della sua fi
gura e della sua opera si con
tano sulle dita di una mano: 
Spinazzola sulTc Unità », Afon
do sulla e Stampa * e Pautas-
so, nell'unico libro tempesti
vamente uscito (presso Riz
zoli) - Guida a Pavese, 

Perché questa prevalente 
freddezza e disattenzione? E 
perché invece questo fervore 
intorno a Vittorini? Molte ri
sposte si possono tentare, a 
proposito dell'articolazione e 
complessità dei rispettivi cur
riculum. della rilevanza et at
tualità * culturale e letteraria 
dell'uno e dell'altro, detta *du-
rata * del loro « mito >; ma 
anche, indubbiamente, a pro
posito del diverso modo di es
sere intellettuale che essi han

no incarnato e che ti vuole 
scégliere qui come terreno'di 
ipotesi e di verifica. Si può 
notare, anzitutto, che 3 curri
culum di Vittorini è per certi 
versi i^così.- esemplarmente 
comprensivo di alarne fra le 
principali esperienze di un'in
tera fase della cultura italia
na, da poter essere assùnta 
come un € modello y dei mo
do di essere intettettuale, o 
da potersene trarre una serie 
di « modelli > possibili. 

tSolariai, U « fascismo di 
sinistra*. J antifascismo, Va-
desume al Partito comunista. 
tti Politecnico*, 3;«revisio
nismo* social-liberale, il mito 
della * modernità* scientìfica 
e industriale, la nuova avan
guardia; e ancora, 9 ! tradut
tore, lo scrittore, 3 , militan
te politico, 3 teorico e critico 
della letteratura, l'ideologo. 3 
fondatore di riviste e di cól-
lane, l'organizzatore di cultu
ra: e all'interno di questa 
complessa esperienza. le con
traddizioni attivamente vissute 

Cesar» Paveso" *. 

tra « autonomia * e * impe
gno*, letteratura e altro (po
litica o scienza), * creazione * 
individuale e lavoro di équipe, 
opposizione politica - e conte
stazione letteraria, mediazione 
del consenso e professionalità 
tecnica, critica al sistema e 
moderna funzionalità ail'uiter-
no di esso (Tindustria cultu
rale, in particolare). Ecco per 
sommi capi i momenti e gli 
aspetti di una vicenda intellet
tuale che sembra prestarsi sin
golarmente, appunto, a utiliz
zazioni complessive o parzia
li: con ritornanti contributi 
alla fortuna vittoriniana, ma 
anche con pericoli di strumen
talizzazioni e riduzioni di Da
rio genere. 
..Ce del resto, a questo prò 
posito. un altro e più sottile 
r ericolo. che porta ad allarga
re 3 discorso. Vittorini ha vis
suto le sue molteplici espe 
rienze e Yistituto deirintellet
tuale tradizionale che è sotte
so alla maggior parte dì esse, 
con forti tensioni e insoffe

renze autocritiche e verifiche 
incessanti, ma al tempo stes
so con uno slancio ottimistico 
e una dispónibUità e un'am
piezza di sperimentazione che 
riusciva via via a risolvere 
le contraddizioni insorgenti 
senza dover arrivare a met
tere radicalmente in discus
sione quello stesso istituto. In 
questo intreccio sta molto del
la originalità e del fascino e 
della ricchezza problematica 
di Vittorini, ma anche urna sua 
intrinseca vulnerabilità. E tut 
torio, specchiarsi in tato o ol
irà aspetto detta sua comples
sa figura dì intellettuale, uti
lizzandolo come passepartout 
politico o culturale, sarà sem
pre un'operazione deformante 
e mistificatoria. E analoga
mente. privilegiare quella di
sponibilità e ampiezza di sp? 
rinwntazione. spogliandola del
le feconde tensioni e insoddt-
stazioni che vi sono intreccia
te, fornirà soltanto l'alibi dì 
un ruolo intellettuale tanto 
flessibile da essere capace ài 

Una frontiera europea per l'audiovisivo 
ET stata costituita a Veneti» la Federazione europea degli 

autori audiovisuali. In una riunione tenuta a Venezia, ospite 
della Biennale, nei giorni scorsi, un apposito gruppo di 
lavoro ha messo a punto una bozza di statuto, sulla base 
di un programma precedentemente stilato a 8t, Etienne 
dal rappresentanti delle associazioni nazionali degli autori 
francesi, tedesco-occidenUU. spagnoli, belgi, inglesi, unghe
resi, greci e italiani. - -•- -.-••• 

Al lavori di Venezia hanno partecipato ialine Camino e 
Jorge Orau (Spagna), Bertrand van BfTenterre e Loc Be-
raud (Francia). Simon Hartog (Gran Bretagna), Joao Cor
rea e Harry Kumel (Belgio). Wls Verstappen (Olanda), Fran
cesco Maselli. Ettore Scola, Massimo ManueU, Nino Russo, 
Toni De Gregorio (Italia) -•-••. -

La proposta elaborata, che sarà 11 documento per la fon

dazione ufficiale e formale della federazione, è stata già 
approvata dalle associazioni di categoria francese, spagnola, 
tedesco occidentale e italiana. 

Fra gli obbiettivi che essa indica, in una decina di punti. 
vi sono quelli che riguardano l'affermazione della funzione 
sociale e creativa dell'espressione cinematografica e audio-
visuale; la creazione delle migliori condizioni per gli scambi 
d'informazione, aluto e cooperazione tra le associazioni ci
nematografiche del vari paesi; la difesa del diritto d'autore; 
la difesa della libertà crespreastone e di circolazione delle 

1 opere; il riconoscimento della rappresentatività della Fede
razione europea In seno » tutte le istanze nazionali e inter
nazionali che riguardano l'attività e la politica andkwlaaale; 
la creazione di tm rapporto organico con le associazioni e le 
federazioni degli autori di tutto 11 monda 

attraversare e vìvere le trìù 
disparate esperienze senza ùl
timamente mutare, 
~ Di qui anche U problema 

critico, tuttora aperto, di una 
vicenda e personalità vittori
niana che attende di essere 
ricostruita è verificata nel suo 
insieme, in un nesso stretto di 
tutti i suoi molteplici ' aspet
ti e momenti, se è vero che le 
Vetture critiche tendono per lo 
più a privilegiarne questo o 
quello separatamente, e a tra
scurare comunque tutta l'ai 
tività extra-letteraria: con V 
eccezione, spesso ' ripetitiva 
nelle interpretazioni che se ne 
danno, détta polemica con To
gliatti sul « Politecnico ». 

Ora, anche Pavese potrebbe 
prestarsi a un discorso del ge
nere: anche la sua vicenda e 
personalità è estremamente 
articolata e comprensiva (m+ 
no di Vittorini, certo, ma non 
è questo un problema di quan-

: tUà). e anche per lui c'è una 
netta prevalenza di letture par
ziali e un'esigenza di ricostru
zione critica complessiva. Ma 
non sembra casuale che, con 
tutto questo, non gli sia tocca
ta un'analoga fortuna e ana
loghe conseguenze. Netta sua 
intera esperienza infatti, e 
netta scelta finale del silenzio 
(rilette soprattutto attraversa 
3 diario e certe pubbliche 
confessioni). Pavese soffrì an
che e scontò fino in fondo le 
difficoltà e. impotenze e. vizi 
deW istituto dell' mtéOettualm 
tradizionale, e Vincapacitò-
rmpossibUità dì romperlo e su
perarlo: la malattia odiosama-
ta detta solitudine, lo «ram
mento» e * travaglio* della 
responsabilità politica, la di
sperata e ostinata ricerca di 
una letteratura dette «cose» 
e del tmito*. la vana lotta 
per ridurre a € chiarezza* i 
< mostri » detta crisi. Tirrisol-
to rapporto con tali ami». 
rautoelogio come rassicuran
te autodifesa, i fittizi risarci
menti del successo, raspra-
zione frustrata e una diversa 
maturazione (anche privata) 
di sé. e cosi via. 

Pavese visse queste tensio
ni e queste sconfitte fino all' 
estremo limite, con una pene
trazione e lucidità che lascia 
no un alto insegnamento di 
coerenza e di rigore, ma che 
proprio per questo rendonp as
sai difficile, se non hnpauibi-
le. un qualsiasi recupero del 
suo modo di essere mtellét 
tuaìe. e che ne impongono ni 
contrario un riesame ancor più 
radicale. Pavese, insomma, il-
hmma quelle impotenze e 
quelle sconfitte con una cru
deltà tanto pia acuta quanto 
pia è rivolta anzitutto coulto 
se stesso. Specchiarsi ni hri, 
adora, non e certo piacevole. 

| Gian Cario Ferretti 

Il discusso recupero della festa 

Piédigròtta 
Una folla da stadio calcistico, distri

buita ed accalcata lungo il percorso 
dei carri allegorici; affari d'oro per le 
centinaia di «bancarelle» e di ven
ditori ambulanti; giochi e lazzi da car-
nevale;;un miscuglio-di antico e d i . 
moderno, di vere tradizioni e di false 
rivisitazioni, con la canzone napole
tana vecchia e nuova a fare da sfon
do.' Così « Piedìgrotta » /dopo venti 
anni di assenza, è ritornata a Napoli 

} Mi dispiace, ma non posso 
che ripetere quel che ho già 

: «crino, Unte altre volte'. Odiò 
• PìedigrolU. Ma non è un ti
po dì. odio elitario, nasce an
zi dal fatto che amo profon
damente le feste popolari. Le 
vere,' grandi feste popolari del 

'. genere umano.. ; x 
Si ' diceva, nna volta, che la 

Piedigrotta è la 'festa grande 
del popolò napoletano. Da 
qualche parte lo sì dice an
cora. A me pare che essa sia 
invece soltanto • nn'illasione di 
festa.' Anticamente; la Piedi-
grotta fa un rito reale. Come 
miti i grandi riti deirnmanità, 
lo st celebrava in nn luogo a-
niro. e ' quel luogo era nna 
«.rotta misterica 

;f.;; La realtà " : 
popolare J; ; 

- Con l'aniti d'Italia • (ma an
che prima) il ' rito decadde a 
colore, il peggiore dì tutti i 
possibili colorì locali. Senza 
contare le stratnenialixaaxioni 
che ne fonino fatte da tatti ì 
« regimi »• venati .fuori ' dopo 
la prima guerra mondiale. Un 
esempio tra i piò deprìmenti: 
nel '36 o nel '37, vi fu nna 
Piedigrotta che, fra gli altri 
« carri allegorici », ae presen
tò uno recante tre torri signi
ficanti: credere* obbedire* com
battere. Oggi, anno 1980, la ri
presa della Piedigrotta ani sem
bra un falso in atto storico, 
«ocioloEÌco. umano, civile. Una 
festa popolare, se vera festa, 
presuppone una realtà popola
re ricca di connotazioni anti
che e nuove. Ma la realtà po
polare napoletana degli aiti
mi anni, purtroppo ne è priva. 
E* stata anch'essa sradicata dal
la sua • veracità a. Non inva
no anche sii Napoli si sono 
abbattuti la guerra, il dopo
guerra, i miti .e le mitologie 
del miracolo economico, del 
ffalso) benessere, «Wia (fat
ta) austerità, dei BMKM aaedia; 
e. • éon contraddittoriamente, 
la vecchia e la nuova miseria, 
la disoccupazione, il lavoro ne
ro, il lauristno, la distrutto
ne edilìzia che ha stroncato il 
rapporto fra l'uomo e il suo 
ambiente naturale. ' 
" Tutto questo ha profonda

mente inciso sul cuore della 
comunità, ne ha alterato il 
e carattere *. Pasolini scopri 
P« ontotogarione », ossia quel 
«troeeaso distruttive delle' reni
ti particolari, che ha infie
rito sul corpo delle comuni
tà, solla fantasìa* sol Kngnag-
tlo, sui eewportawneuti, sol 
pobbltce e il privato, sulla re
ligiosità e il senso festivo alal
ia vita. 

Ora, questa sacralità - della 
vita intesa appunto come sen
so festivo non la si recupera 
organizsando nna festa «tifi-
cia«a*nefHe - riesumata da uà 
eerto tipo di spensierata in
cultura, ahi corte emittenti pri
vato (private ma non dìsinto-
reotate); tanto più che la Pie
digrotta è andata a poco a po
co snoreado per ostinatone na-

• _ • • • • • - • -.-• [ • - - ••'..u.-.f..; • - . • - , / - ' : - ; . < , . : ^ ; 

per tre giorni, molto cambiata nei suoi : 
significati di grande festa di popolo, 
che l'hanno resa nota in tutto il mon
do, ma ugualmente fortunata in quan
to ad affluenza di pubblico. La discus
sione si è subito riaperta: è il frutto 
genuino di una tradizione o i l risul
tato di una operazione culturale arre
trata e pericolosa? Il tema — antico 
-—torna d'attualità. Oggi pubblichia
mo "' l'opinione di Luigi Compagnone, 
scrittore e saggista napoletano. > •-<• 

tarale. Una volta, essa era 
perlomeno legata alla canzo
ne napoletana -che non di ra
do fu un autentico fatto cul
turale, essendo .insieme poe
sia popolare e poesia. e aristo
cratica », .prima di diventare 
uno. squallido meticciàto vel
leitario e commerciale, " : ' 

Un , meticciàto del genero 
(false melodie e falsi ritmi e, 
in più, l'impiego di un dia
lètto . ormai " privo di fona e-
•pressiva, qual. e il dialetto 
delle Vmexzeealzettè e del sot
tobòsco vernacolare), un me
ticciàto dèi genere, dicevo, ov
viamente non possiede nessu
na creatività, e quindi realiz
za un'apparenza di festa de
stituita di ogni intrinseco va
lore popolare e culturale. 

Inoltre, non' si fa cultura 
né ri crea' vera e allegria » 
quando, passata,là festa, colo
ro che •'illusero di averla go
duta rientrano disciplinatamen
te nei ranghi della misèria. 
del lavoro nero, della disoc
cupazione, di quella che ob
brobriosamente vièn detta e 1* 
arte dell'arrangiarsi ». Allora 
una simile festa non è che il 
surrogato, equivoco e bugiar
do. del senso festivo della vi
ta. E', anzi, un'operazione ter
ribilmente e reazionaria », per
ché perpetua quella cupa « fi
losofia » napoletana che ha 
sempre innalzalo orridi inni 
alla e campata », al e goditi 
oggi la vita e non pensare al 
domani ». 

Contro questa e unte al
tre falsità, contro le centomi
la menzogne del e colore colo
re », ha sempre cercato di met
terci in guardia nn nomo co
nte Gino Doria* acuto studio-
so di vita e dì cose napole
tane. Perché quel colore fu 
sempre sommamente nefasto:. 
dietro la sua bonaria e fraudo
lenta facciata, venne sempre. 
eontranuanuata non particola-. 
rissima storia, la storia dell' 
infinita miseria materiale e in
tellettiva in cui si è voluto 
mantenere la nostra città, e il 
fatalismo* lo scetticismo, la sfi
ducia, il qualunquismo, ideo
logie della «pazienza» e del
lo e spasso », il silenzio del
la ragione e la sinistra Piedi-
grotta non del vivere ma del 
sopravvivere. 

' Figurazioni di morte, a eoi 
certe sordide easte interessa
te e deliquenziati hanno sem
pre gettato festosi coriandoli, 
affìttene le bratta « festa » che 

cì facevano diventasse ap-
simulaero dì festa, come 

nella notte di Piedi-
grotta. che «favorisce» l'in
terrente della pie misera ple
be, che la implacabile luce del 
giano, denonziatrice di ogni 
miseria, avrebbe ricacciata nel
la mefitica e impenetrabilr o-
•curità delle sue tane.: Dalle 
ea*e trogloditiche delle Fonta
nelle. dalle fosche capanne del 
Pascane* dalle grotte tufacee 
<H PosHIipo, dagli antri del 
Pendino o del Porte, dagli ae-
rsmpamtuU efrieaai della Ma
fia* erompi, eoo i suoi strac
ci, che non sono neanche pit
toreschi, la tremenda corte del 
miracoli della più povera ple

be napoletana. A Piedigrotta 
un amatore di ricordi; storici 
potrebbe forse ritrovare* im
mutata dopo cento e pia.an
ni, la « Santa Fede ». , 
i Questo, Gino Doria l'ha 
scritto più di . cinquantanni 
fa. Con profondo dolore e pro
fondissima rabbia. ' • 
; Certo, è innegabile che mol
ti cambiamenti siano avvenu
ti; è innegabile che, in que
sti • ultimi' anni* vi sia stata 
un'insorgenza civile, dovuta so
prattutto alla pressione delle ' 
grandi masse popolari, che ' 
non si lasciano sedurre dai 
fascini festaioli di cèrte emit- ' 
tenti private. Ma è anche in
negabile che la trista e amara 
ideologia' della e campata » 
continua a esistere, né d'altra 
parte era umanamente (e stori
camente) possibile cancellare, 
nell'arco di pochissimi anni, 
le condizioni di vita ereditate 
dai massacri compiuti, per se
coli in questa città, datò che 
certi « miracoli » sono innatu
rali e impossibili. 

r; 
In chiave L 

di nostalgia 
' E altrettanto innaturale e ri
proporre la tematica delle fe
ste senza accertarne i presup
posti storici, psicologici, reli
giosi, e senza ricordare che 
ogni autentica festa popolare 
rinnova Tatto dì violenza sa
cra (che è tutto il contrario 
della violenza distruttiva), da 
cui è nata e si è sviluppata 
ogni comunità: violenza quin
di liberatrice, come ha scrit
to Giovanni Amedeo in « La 
passione astratta », nn saggio 
d'intenso - valore sociologico, 
storico, morale. Riproporre 
quindi nn qualunque tipo di 
festa con l'illnskme di resti
tuirle la sua sacralità liberatri
ce. ' nell'odierno momento 4 
quanto dì più falso i m inattua
le » vi sia. Al più* Piedi-
grotta - può ' essere nna no
stalgia; ma una nostalgia re
gressiva, a cui si erogano.sim
boli e riti ormai innaturali. 
(. Ma ha scritto qualcuno else* 
per un e rilancio » (abomine
vole parola) della Piedigrot
ta sarà necessario mobilitare 
le forze culturali e politiche 
della città* senza porsi in par
tenza ambiziosi traguardi: ba
sterà che la Piedigrotta a sìa 
semplicemente e antentkumsn 
te cittadina ». E perché no, 
semplicemente e autenticarne u-
tè mondiale? L'in tei rogati »o 
h legittimo, anzi, in tal senso 
ha già provveduto on'emittenW 
te privata che Ha spedito nel
la Little Itah/ delle iMtaac 
Americhe concittadini e can
tori a festeggiare la Piedigrot
ta fra i nostri emtzrsti: un 
modo come nn ahro per ri
portare, a chi se ne fosse di
menticato, : I antica »»ev»ocna 
della «Santa Fede». > K j 
> 
1 Luigi Compitone 

IfELLA FOTO: 
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Conciliante intervento del ministro della Sanità a Rimini 

noli morire 
La riforma lo promuove medico di base 
Sarà inquadrato 
tra tempo pieno 

nel servizio sanitario, avrà la responsabilità dei distretti e potrà scegliere 
e no — Il 17 incontro governorsindacati per i medici generici e ambulatoriali 

Vertice a 
Prato degli 

assessori 
regionali 

alla Sanità 
FIRENZE — Gli assesso
ri regionali alla Sanità di 
tutta Italia, riuniti ieri a 
Prato, per iniziativa del
l'assessore regionale to
scano per la Sanità. Gior
gio Vestri, hanno preso in 
esame i problemi connes
si alla ripresa dell'attività 
politica e amministrativa 
in concomitanza con l'ap
prossimarsi delle impor
tanti scadenze poste dal
l'inizio delle trattative per 
il rinnovo delle convenzio
ni nazionali uniche e dal 
processo attuativo della Ri
forma Sanitaria. In parti
colare gli assessori hanno 
rilevato la necessità che' 

. l'inizio delle trattative per 
il rinnovo delle conven
zioni avvenga con tempe
stività e sulla base di pre
cisi e unitari orientamen
ti politici e tecnici espres
si dalla parte pubblica, an
che sulla base di una ap
profondita valutazione del
le proposte formulate dal
le associazioni sindacali 
mediche. 

• -''- In linea generale gli as-: 

sessori alla sanità hanno 
espresso l'opinione che la 
gestione della " trattativa 
.avvenga sulla base di una 
. visióne .unitaria di tutte le 
convenzioni da rinnovare, 
consentendo" di affronta
re e risolvere in modo 
omogeneo e coerente con 
gli obiettivi della rifor-

"ma è'le indicazioni geoé-
LraliJ del '.. Piano Sanitaria 
• Nazionale, t probienu-;eon~ 
nessi-alla uniforme 'appli--

' cazkmè • delle convenzióni 
'in tutto il territorio nazio
nale. alle incompatibilità 
e' modalità . di gestione 
delle convenzioni stesse. 
con riferimento anche alla 
disciplina contrattuale dei 
medici " dipendenti. Per 
quanto concerne la parte 
economica, si è rilevata la 
necessità che si proceda 
ad una immediata valu
tazione della spesa soste
nuta dalle Regioni nella 

' gestione' delle varie con
venzioni, da porsi in réla-

' rione alle effettive dispo-
'nibilità del" fondo sanita
rio da destinarsi à questo 
tipo di intervento. 

È* emersa inoltre la ne
cessita' che le nuove ccn-

:.yenzioni siano strutturate 
fc modo coerente con gli 

'assètti istituzionali . del 
Servizio Sanitario Nazio
nale. il cui processo for
mativo dovrà concludersi, 
sulla base anche di quan
to - previsto dalle vigenti 
norme, entro il 31 dicem
bre 1980. 

Per quanto concerne le 
' attuali convenzioni.' gli as
sessori alla Sanità hanno 
espresso l'opinione che le 

.stesse debbano essere ìo-
_ tegralmente attuate da tut
te le parti, indipendente
mente dallo svolgimento 

. delle trattative. Gli : as
sessori hanno, infine, pre
so in esame i problemi 
connessi alla ripresa del
la.. attività interregionale. 

Dal nostro inviato 

RIMINI — Il ministro della Sanità. A-
niasi, è venuto al congresso dei «con
dotti » con l'intenzione evidente di pla
care gli animi dei medici italiani. Le 

. « grane », per lui e per il governo, non . 
: erano poche. La prima da affrontare : 
era certamente quella dei 90 mila me
dici generici, specialisti ambulatoriali 
e convenzionati esterni, i cui sindacati 

; avevano proclamato lo stato di agita
zione a causa della mancata convoca
zione al tavolo delle trattative per il 
rinnovo della loro convenzione. 

Ieri mattina, un quotidiano romano 
aveva annunciato che l'agitazione era 
stata sospesa; ma una secca smentita 
del segretario generale dei medici ge
nerici, dottor Poggiolini, faceva rileva
re che al momento non era pervenuta 
«alcuna convocazione alle delegazioni 
mediche ». ~'. •"*"-• J 

A questo punto Aniasi si è affrettato 
a far conoscere una data — quella del 
17 settembre —, e sta ora ai sindacati 
dire se tanto basta perché la protesta 
possa rientrare. In ogni caso, il mes
saggio del ministro è stato distensivo: 
«Non andiamo al tavolo-delle trattati
ve su posizioni precostituite, ma per fa
re ragionamenti - che verteranno, oltre 
-che sugli aspetti economici e normati
vi. anche sulla funzione dei medici ». 

Ai « condotti » ha . fatto un discorso 
analogo. La condotta medica — ha det
to*— è stata offuscata nel dopoguerra. 
dal sistema mutualistico, ma ha ' rap
presentato nei suoi decenni di vita un 
asse portante dell'organizzazione sani

taria passata. E' una funzione che non 
deve morire, ma che anzi deve essere 
esaltata: allo stato attuale la riforma 
deve creare il medico di base, puntan
do su un aggiornamento della figura del 
< condotto ». 
: Aniasi è andato in parte nella dire-; 
zione che al congresso si desiderava: i 
« condotti » saranno appunto inquadra
ti nel servizio sanitario come medici di : 
base; potranno scegliere il tempo pie
no o duello definito; avranno la respon
sabilità dei distretti, cioè dei servizi del
l'unità sanitaria locale a più stretto 
contatto con i cittadini; dovranno però 
scegliere con chiarezza in che modo 
stare nel servìzio pubblico, sciogliendo < 
cioè l'ambiguità del doppio rapporto di 
lavoro: quello dipendente e quello con
venzionato senza limitazioni. , 

E* quest'ultima la parte più ostica da 
accettare per i medici condotti, ma è 
parsa sufficientemente esplicita l'allu
sione di Aniasi quando ha detto loro: 

• € Avete diritti di prelazione, dovremo 
valutarli nell'interesse della colletti-. 
vita ». - • . -

Il ministro si è anche soffermato a 
lungo sull'andamento della riforma sa-

-nitaria. Ci sono — ha détto — forti la
cune, insufficienze, errori, responsabi
lità; c'è anche una degradazione nella 
assistenza sanitaria, che non è degli ul
timi mesi, ma risale quanto meno a 
molti anni fa. Il fatto vero è che chi 
attacca la riforma, lo fa perché essa 
ha colpito il potere dei pochi e gli in-

. teressi dei privati. L'obiettivo resta 
quello di riequilibrare il nord e il sud, 

di fornire - uguale assistenza sanitaria 
ai ricchi e ai poveri. In questo spirito, 
con un «pragmatismo riformatore», 
occorre vedere, verificare e eventual
mente correggere. 

Anche per la spesa sanitaria va fat
ta una ridistribuzione al suo interno. 
Manca però un ' sistema informativo 
globale, una possibilità di riferimento 
(Aniasi ha fatto esplicito riferimento 

all'assenza di statistiche epidemiologi
che), che offra il modo di governare 
questa spesa. 

Sull'accesso alle facoltà mediche, A-
niasl ha affermato di non essere mai 
stato favorevole al numero « chiuso », 
ma a quello programmato. Si tratta di 
informare i gióvani e le loro famiglie 
delle difficoltà che comporta la scelta 
di questo tipo di studi; si tratta ancora 
di non ghettizzare il problema della me
dicina, senza però rimandare tutto al
le calende greche; • si tratta infine di 
non accedere a richieste corporative, 

' ma di rispondere all'interesse dei citta
dini che hanno diritto di poter contare 
su medici preparati. ~ 

Sulla droga, abbiamo chiesto ad Ania
si se è vera la notizia che si accinge* 
rebbe a presentare un disegno di legge 
che prevede la «legalizzazione» della 
eroina. Ha risposto di no. e ha.- detto 
che non mancherà • di discutere prima 
di ogni passo con le commissioni parla
mentari. Semmai — ha aggiunto — ci 
potrà essere un orientamento verso 
forme di somministrazione controllata, 
in appositi centri. 

Giancarlo Angeloni 

La discussione riprende grazie all'iniziativa del PCI 
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Domani la legge sull'editoria 
torna all'esame del Parlamento 

n provvedimento fermo da 8 mesi, bloccato dall'ostruzionismo radicale e dal
l'atteggiamento del governo -1 comunisti propongono che si prosegua fino al voto 

• ROMA *•—n Per iniziativa co
munista'; la riforma - dell'edi
toria torna da domani ih di
scussione nell'aula di Mon
tecitorio dove si trova da' 
oltre òtto mesi' per l'ostruzio-

: nismo dei radicali e per l'ir
responsabile - atteggiamento 
dei governi che hanno sfor
nato Una serie di provvedi
menti-tampone di limitatissi
ma efficacia ai fini del fron-
teggiamento di una crisi che 
è insieme economica e poli
tica. La richiesta del PCI è 
che, fatta salva la parentesi 
necessaria per l'esame del su-
perdecreto econòmico, l'esa
me della riforma prosegua ad 
oltranza, sino al voto finale. 

La ripresa della discussio
ne di questa rilevante rifor
ma coincide * d'altra parte, e 
con tutta evidenza, con l'ac
centuarsi dell'esigenza di una 
legislazione riformatrice an
corata a quattro esigenze di 
fondo: 1) la trasparenza del
le proprietà e dei finanzia
menti delle imprese editoria
li e delle grandi concessiona
rie di pubblicità: 2) l'introdu-

i'j ' =T'.\v ":•:- •-• -s^sV-; - ;. 
zione di. norme contro-la ̂ con
centrazione delle • testate e 
delle imprese pubblicitarie; 
3) la predisposizione di in
terventi straordinari per il ri
sanamento delle aziende edi
toriali (rimborsi carta, con
tributi per • il . rinnovamento 
tecnologico e per nuove ini
ziative, misure sociali.' aiuti 
per la stampa autogestita e 
cooperativa; 4) l'ampliamen
to dei punti di vendita, il mi
glioramento dei servizi di tra
sporto e distribuzione, la li
beralizzazione del prezzò dei 
giornali. 

Sono, grosso modo, i quat
tro capitoli in cui il «Comi
tato dei nove » della commis
sione Interni ha nelle ultime 
ore suddiviso le norme della 
riforma nel prepararle per 1' 
esame da parte dell'aula. E' 
proprio in seno a questo co
mitato che si son colti ieri i 
primi segni dì una incertez
za dei radicali circa l'atteg
giamento da tenere al mo
mento in cui si andrà alla 
stretta finale, quando cioè es-

si: si "troveranno al bivio tra; 
la tentazione di un ennesimo 
intransigente ostruzionismo, e 
l'esigenza di un confronto di 
merito sulle singole norme -
della riforma. •;.,• -w..'•>•./.* n 

Un altro segnale è stato 
fornito, . sempre ieri, dallo 
stesso modo scelto dal grup
po' radicale per presentare la 
propria iniziativa di un con
fronto con la Federazione 
della stampa (oggi pomerig
gio) e con la Federazione de
gli editori (venerdì mattina) 
sull'iter parlamentare della 
riforma. Secondo i radicali. 
proprio da questi confronti 
dovrebbe venire la risposta 
se essi debbano o no « fare o-
struzionismo contro • la leg
ge». '•" .-''..•'•'•.• 

Se è evidente il tentativo 
del partito radicale di tra
sformare questi confronti in 
una pedana propagandistica. 
appare altrettanto trasparen
te la consapevolezza radicale 
del rischio dì cacciarsi in un 
vicolo cieco che avrebbe esi
to assai grave per le stesse 

.sórti; della libertà-,-di-, infor
mazione. In questo senso ha 
assunto fl sapore di un ri
chiamo preventivo una preoc- . 
capata nota del presidente ; 
della ' Federazione nazionale -' 
della stampa. Paolo Murial-
di. apparsa ieri su « Repub
blica » e nella quale la ripre
sa del dibattito sulla riforma 
dell'editoria viene considera
ta e l'ultima occasione per 
tentare di affrontare la crisi 
politica ed economica della 
stampa quotidiana in modo 
organico e nell'interesse ge
nerale». . -i -
> Altro richiamo, sempre ieri 
sul « Manifesto ». da parte 
del vicesegretario della FNSI: 
quello che, in parallelo al di-. 
battito, sulla riforma e pro
prio per sostenerla, ai apra 
un confronto nel Paese capa
ce di e coinvolgere ì lavora* 
tori sulle grandi questioni 
delle comunicazioni dì mas
sa e fl loro ruolo, sui proble
mi inscindibili della liberta di 
stampa e del diritto dei cit- . 
tadini ad essere informati». 

Un corso per le operaie 
comuniste a Faggeta Lario 

ROMA — Comincia lunedi mattina all'Istituto di studi co
munisti «Eugenio Curici» di Faggeto Lario il corso nazio
nale per quadri operai femminili. Il corso, organizzato in
torno a tre temi (La strategia del PCI; Aspetti della crisi 
contemporanea; H partito e la politica di unità), durerà 
tre settimane e sì concluderà 11 5 ottobre. 

Gli argomenti saranno affrontati con uno studio di 
gruppo sulle tesi del XV Congresso e con lo studio indi
viduale di documenti riguardanti l'elaborazione della via 
italiana al socialismo. 

La Camera annulla l'elezione 
di tre deputati e li sostituisce 

ROMA — La Camera ha annullato ieri sera l'elezione 
di tre deputati (il socialdemocratico Alberto Bempcrad, 
il missino Giovanni Pellegatta, il comunista Mario Anione) 
proclamando eletti In loro vece rispettivamente il de Emidio 
Revelli, il repubblicane Giovanni Spadolini ed 11 compagno 
Novello PallantL 

L'assemblea di Montecitorio ha cosi accolto (con un 
voto a scrutinio segreto: 258 si tra cui quelli dei comunisti; 
111 no) le richieste formulate dalla Giunta delle elezioni 
dopo una revisione dei calcoli per rassegnazione dei seggi 
attribuiti in sede di Collegio unico nazionale. 

Tavola rotonda alla Festa nazionale dell'Unità 

Nella ricerca; scientifica 
fermi al ruolo subalterno 

Dalla redazione 
. BOLOGNA — Massimi espo-
• nenti del mondo della ricer
ca scientifica sì sonò con- ' 
fràntati alla Festa naziona
le dell'Unità che ha tra i 
suoi filoni di dibattito prò
prio quello della scienza. C' 

_ erano, accanto ad Aldo Tor-
torella, della direzione del 
PCI, Antonino Cuffaro, re
sponsabile della sezione ri- -

. cerca del PCI. Antonio. Ru-
" berti, rettore dell'Università 

di Roma, Ernesto Quaglia-
riello, presidente dèi CNR, 
Umberto Colombo, presiden
te del CNEN, G. B. Gerace, 
dell'Università di Pisa è Cor-. 

, lo Bernardini. dell'Universi
tà di Roma. '' 

La tavola rotonda è stata 
un'occasione per aggregare 
il fronte della .; scienza, le 
sue forze più rappresentati
ve, sul ruolo della ricerca 
scientifica nel processo di 
trasformazione della società 
italiana, come strumento di 

• progresso, di nuovo svilup
po, di superamento, delia 
profonda crisi del paese. 

Non c'è stata certo unita
rietà nei pronunciamenti; 

•ed era prevedibile, tra rap
presentanti di istituti tenuti 
finora divisi da scelte go
vernative, costretti in un 
ruolo parcellizzato, slegato, 
o peggio, ftàservUo-jal .mon
do produttivo'.: óotes, logica 
peraltro riemersQ. in-.-aleuni 

. interventi). Ma, ed è quésto 
un fatto da sottolineare, ci 
sono state significative con
vergènze. Se non sulle cau
se, òvviamente politiche, sul
la denuncia dei mali croni-

. ci dèlia ricerca scientifica; 
la frantumazione di compe
tenze e ruoli dette sìngole 
istituzioni, U perdurare di 
una visione assistenzialisti-
ca e non finalizzata, l'im
possibilità di dare anche con 

. la mobilità dei tecnici, ade-
••_ guate risposte a esigenze di 

trasferimento dei risultati 
della ricerca nel mondo del
ta produzione, e dèi servizi, 
per un nuovo sviluppo e una 
diversa qualità della vita. 

: Nessun prematuro ottimi
smo: permangono grosse re
sistenze da battere per cam
biare. per far sì che la 

-scienza eie sue-finalità non, 
siano pia solo « cosa dèi ri
cercatori», e che le scelte 
•non stono. pia condizionate 

„ osi meccanismi della- socie
tà capitalistica, ma si affer
mino invece come M risalta
to dì una volontà dì nrò-

', grammaztone-, '• democratica 
' - detta, società intera:. Parla

mento, regioni, comuni, 
' vtmento .dei lavoratori. 

nella diversità dent 
ni, un possibile terreno co
mune di discussione dunque, 
che' può fare finalmente 
uscire il mondo scientifico 
da'comodi silenzi, per espri
mere tutte le sue poten
zialità. 

Questo appunto 9 senso 
deWiniziativa che U PCI si 

< Discutere — co-

Opinioni diverse, ma \ una denuncia 
comune dei mali cronici: spreco di ri
sórse, mancanza di programmazione 
e di coordinamento degli interventi 

• me Ha detto Cuffaro — la 
• nóstrah proposta di legge di 
riforma : con là- comunità 
scientifica nazionale per ri
cavarne '* concreti apporti ». 
Esiste un « bisogno.di scien
za » che sia al servizio dell' 
uomo per costruirgli un fu
turo migliòre. 

Bisogno di ricerca, ma an
che di divulgazione: U suc
cesso delle iniziative della 
€ bottega detta scienza*, al

la Festa nazionale dell'Uni
tà. lo testimonia. E* un bi
sogno, di controllo, di riap-

• propriazionè delle conoscenze 
• scientifiche -• da - parte - * di 
; sempre più larghe masse, 

che preme nei fatti, nelle 
stesse lotte operaie. 

Cuffaro, accanto a ' ele
menti positivi, come la ri
forma universitaria, ha sot
tolineato i pervicaci tentati-

• vi della DC e del governo di 

Oggi manifestazione 
con Irigrao e 

BOLOGNA — Ecco la Iniziative In programma oggi • 
domani alla Festa nazionale dall'Unità di Bologna. 

OGGI — All'arena centrale (ore 21), manifestazione 
con Pietro Ihgrao • Luciano Lamé per II Mezzogiorno. 
Presiede Lanfranco Turcl (presidente della giunta re
gionale dell'Emilia Romagna). 

Nella Sala rosea (ore 17,30) «Confronto sulla realtà 
meridionale ». Partecipano il ministro Nicola Capria, 
Giuseppe Galasso, Santottasl, Giacovazzo, Cluni, pre
siede Antonio Baseolino della direzione PCI e segre
tario regionale della Campania. 

Nella Sala rossa (ore 21) «Responsabilità e ricerca 
.scientifica: rischio ambientale, impiantistica, arma-
-jnen^kw.-ParteelpànP:.. Protegené Veronesi, • Pinchera> 
jMfriéJ..fÌ3irrariaJU lt^an.rKen«le. Ledda,' . ;̂  *.->:--',-,v -(s-: ;:T 

: Alfa libreria dellaSfatti (ore 18) «L'Insegnamento 
"della scienza nella '̂ecuòfa inedia superiore». Partecipa
no I decenti Rossi Monti, Tagliagambe, Bellone, Bini. 
Presiede Carlo Monaco assessore alla Provincia di Bo-

Alta Bottega sMIe scienze (ore 17) incontro «u lavoro 
sanile. Partecipano Sòiargiasee, Conti e Blocca, ri

cercatori deiriètttuto superiore di Sanità. Alte 19 «Esi
ste la psicoterapia». Partecipa Luigi Cenerini. Alle 
20^0 film dei CNR sulla conversione termica. 

Allo spazio FOCI (ore t i ) «Letteratura e giovani» 
Partecipano Pier, Vittorio Tondelli, Aldo Tagliaferri e 
Goffredo FofL 
; Allo stadio ; (oro 2A30) meeting internazionale di 

atletica. ••••• ' • ' - • ' ^--••-•v • . - • : :* . - • . . - . • 
Al Teatro Tenda (ore 21) Alfredo Cohen In «Mezza-

femmena za Camilla ». 
Allo spazio donna (ore 21) «Edith Piaf» di Raf

faella De Vita. 
Alla sala Boati (ore 21) musica per la pace. 
DOMANI — Al centro dibattiti (oro 21) « Comunisti 

o socialisti lo Italie e in Europa ». Partecipano Giorgio 
Napolitano detta direzione PCI e Riccardo Lombardi 
della direzione PSI. 

Nella cela giatta (ore 17.30) «Scritti retanti sul 
PCI». Perteripens Giorgio Napolitano, Gianfranco Pa-

Mertis Barbagli, Aria Anomalo» Nicola Mot* 

(ore 21) «Seteria e 
Aldo Garganl (università Pise), 
(università Cagliari) e Massimo 

lessero. Vago (università Milano). 
festa (oro 21) osilesjuio eoi con-

rAfrica netta eeittka ifiternazienatc. 
» Lede* * Morto ZaoarL 
(oro m «Esercito e riforma delta 
gii onorevoli Poto» Accame, Nino 

•stesisi! Bandiera. Eliseo Mlte-
ntirtne ToiometlL 

In eieaae Maggiorò (oro 21) film •Attenti*, alta ri-
ceree stai continente perduto» (edizioni Fabbri). La 
potneoie vorrà introdotta da un intervento di Couatoau. 
- - Alta osta eTbalUII (oro 21) «Quota futuro por le Olimpiadi?», presiedè Ignazio Pirastu. ^—__,„. .„, 
Rino Serri, Gnocchi, Luigi Martini, Paola Pioni e Or-
mezzano. 

Al Teatro Tende (ere zi) le compagnia dei «scolo 
teatro di Milano ripprtocnfcwà «Nasse» — da Cechov. 
MaJafcovsfciJ o Brecht 

AITarena centrale (oro 21) s—ipagnta acrobatica 
etneeo «Shen Yang». 

Alto spezio dorma (oro 21) • Cantata per aria. Av-
pbr'eole voci » delta compagnia canti In 

" - ' (•»» 21) moslte per la 

riproporre ancora interventi 
' parziali, assistenziali, clien-

telari. Una linea che emer
ge sia nel e decreione », sia, 
nelio stesso disegno di leg-, 
gè per la ricerca. L'inteir 
vento vubblico è ancora dis
seminato in vari capitoli di 
bilancio, con evidenti diffi
coltà di coordinamento., e. 
sprechi assurdi. 

Le leggi di finanziamento 
sono disorgàniche, i bilanci 
di spesa annuali rendono 
impossibile la programma
zione complessiva degli in-. 
(cruenti. I programmi spe
ciali di ricerca per il Sud 
(anche quelli approdati al 
CNR) sono, nella sostanza, 
grandi cifre che non contri
buiscono a far decollare V 
economia. 

Per la ristrutturazione del 
CNR. fatto che deve coin
volgere l'intera comunità 
scientifica nazionale, U PCI 
è contrario alla delega ih 
materia al governo. I comu
nisti propongono invece una 
riforma i cui cardini sono 
la programmazione della ri
cerca legata ai grandi obiet
tivi di trasformazione della 
società, nel rispetto dell'au
tonomia dei ricercatori, U 
coordinamento degli inter
venti, U controUc sociale dei 
risultati, la ristrutturazione 

, degli enti. ••'- r v 
| ' Per • Ruberti siamo, nel 

campo deUa^ricercai subal-
•• terni p \ è all'inseguimento » 

di quella di altri paesi m 
campi fondamentali, n prez
zo che paghiamo è la crisi 
in settori produttivi a tecno-

: logia matura. La riforma 
dell'Università crea, a suo 
avviso, condizioni per la ri
strutturazione di altri enti: 
H CNR in primo luogo. 

QuagliarieUo, riconosciuta 
Ut insufficienza dell'attuale 
ruolo del CNR, ne ha au,, 
solcato la rìdefmìzione come 

• strumento .non più assisten
ziale, ma di raccordo con 

- lo sviluppo economico e so-
ì ciaZe. Bernardini ha ribadito 

che bisogna battersi perchè 
si ampli la coscienza che 
« sono risorse anche le com
petenze specifiche, mentre 

• ancora troppi settori di in
tervento sono scoperti». La 

i condizione comunque per 
cambiare è una trasforma
zione profonda del modo àt 
governare u\ paese, che si ri
fletta nella gestione degli 
enti di ricerca. 

Per Colombo, del CNEN, 
uno dei fattori di crisi è V 
incapacità detritalia a prò-

•• grommare, quasi una < mal
formazione congenita nazio
nale » e non un dato politico. 
Poi però, richiamata là si
tuazione precaria del CNEN. 
di fronte ai tre anni dì. 
ritardo del governo nel rin
novare 3 consiglio di amntt-
nistrazkme deWEnte, ha do
vuto ammetterne kt causa: 
lotte inteme al governo o a 
correnti di partiti • che ne 
fanno parte. 

Maria Alice Presti 

Lo scandalo degli alimenti agli estrogeni somministrati agli animali per aumentarne il peso 
'_.•-"' i ~ — — : — ; — — — - - - -

Bambini e vitelli «gonfiati>, un misfatto che vale miliardi 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Ma ki che mani 
siamo? La domanda è d'ob
bligo non appena ci si inol
tra. sia pure con i limiti del 
cronista, nella storia della 
carne e degli • omogeneizzati 
che . contengono • estrogeni 
(ormoni femminili), dsd ag'i 

•WTrìl 
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animali per farli crescere dì 
peso. 

Si fa qualche telefonata, *i 
legge qu&l'he documento e 
risultano ire cose fuori di
scussione: 1) che gli estroge
ni (soprattutto alcuni sinteti
ci) provocano tumori negli 
animali da espeririieto; 2) 
che si sono verificati nume-. 
rosi casi di tumori all'utero 
in beniL:r.-e nate da donne 
che nei primi veti di gravi
danza erano . state trattate 
con estrogeni e che si è sta
bilito un rapporto causa-ef
fetto tra la somministrasione 
di estrogeni alla madre incin
ta e i tumori nelle figlie; 3) 
che numerosi casi di tumori 
all'utero si sono registrati fra 
donne sottoposte a terania a 
base di estrogeni a rango 
termine per combattere gli 
effetti che si manifestano 
spesso dopo la menopausa. 

Non è . quest'ultima una 
scoperta proprio nuova. In 

uno studio del dottor Gianni 
Tognoni. capo del laboratorio 
di farmacologia clinica del
l'istituto «Mario Negri» di 
Milano e dei dott. Gianni De 
Blasi. ginecologo dell'ospeda
le di Rivolta d'Adda, si ri
corda che fin dal 1936 due 
ricercatori avevano ammonito 
che la terapia estrogena a 
lungo termine poteva provo
care il cancro. all'utero. BiT 
sogna aggiungere, come ri
cordano i due autori, che ci 
sono state critiche a queste 
conclusioni, ritenute però 
non valide. 

Un altro fatto accertato è 
che fra gli estrogeni ritenuti 
più pericolosi c'è fl DES. si
gla che sta per DietBsilbe-
strolo, un prodotto di sintesi. 
Ebbene. 9 ministro della Sa
nità Aniasi. in una recente 
intervista ad un settimanale. 
ha detto che negli omoge
neizzati sequestrati è presen
te fl DES, «che nell'imme

diato provoca gonfiori ma al
la lunga è cancerogeno». 

Intendiamoci: bisogna evi
tare di fare del e terrorismo 
alimentare » perché, oltre tut
to. si crea un polverone che 
serve soltanto agli speculato
ri. Si deve, invece, fere una 
constatazione semplice e im
portante: l'impiego di estro-

a scopo terapeutico deve 
valutato sotto U profi

lo dei benefici e dei rischi. 
Si impiega oh farmaco per 
combattere una malattia e 
nel fare questa scelta si af
fronta un certo rischio di 
altri efretti: la scelta deve 
essere determinata dal fatto 
che i benefici siano superiori 
al rischio. Nel caso degli e-
strogeni ai vitelli e ai polli 
per «gonfiarli» si corre OD 
rischio, anche se attualmente 
imprecisato, sento ottenere 
benefici. E' quindi un rischio 
assolutamente ingiustificato. 

Il rischio è imprecisato. 

ma esìste. Dice a prof. Alba
no Del Faveto, docente di 
cianca medica all'Università 
dì Perugia: «Sugli effetti 
degli estrogeni nei bimbi, du
rante i primi mesi dì vita. 
non si sa niente per fl sem
plice fatto che nessuno si è 
sognato di somministrarglieli. 
E' vero che effetti come la 
gmecomastia O'ingrossamen-
to del . seno) scarapaiooo 
quando non si mangiano pia 
gli alimenti con gli estrogeni. ; 
Ma cosa sappiati» di che co-; 
so può capitare da qui a ven-.. 
t'anni. a questi- bambini ?»..: 

D prof. Fabio Sereni, pe
diatra dell'Università di Mi
lano: «A breve termine gii 
estrogeni provocano nei ma
schietti fenomeni di gmeco
mastia, cosa di per sé mosto 
spiacevole anche se col tem
po scompare; nelle fammi-. 
nuoce si verifica quella che, 
in modo un po' grossetano,' 
sì può definire una 

sione della maturazione del
l'apparato sessuale. Sugli ef
fetti a lungo termine non si 
hanno dati. Si sa che gli e-
strogeni provocano tumori 
nei ratti e nei topi io brevis
simo tempo». 

Gianni Tognoni: « Visto che 
gli estrogeni somministrati a 
donne, nei primi mesi detta 
gravidanza hanno provocato 
tumori all'utero - nelle loro 
figlie, dobbiamo porci una 
domanda: è passibile che ss 
stesso effetto lo piuvocuiae 
nei lattanti, in un momento' 
delicato della fm mestone del
l'organismo? Attualmente non 
possiamo rispondere ni te un 
modo oe nell'altro». 

Bisogna evitare di faro del-
raDarroismo,- ma anche che 
questa vicenda si chioda nel 
'solito modo, e cioè che, cal
matesi le acque, risorsa tatto 

Ennio Bene 
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Significativa scelta compiuta dall'Alta Corte « •• . - , 

' 1. v v • * 

La Cassazione ha deciso: a Bologna 
l'inchiesta sull'assassinio di Amato 

* - • • 
«•-.f "•» .*> 

H magistrato fu ucciso a Roma il 23 giugno scorso dai NAR - Sul dossier del giudice ha mosso i 
primi passi anche l'indagine sulla strage della stazione >-\Le polemiche sulla fuga di notizie 

ROMA — Saranno i magistra
ti della Procura della Repub
blica dì Bologna a condurre 
l'inchiesta sull'assassinio di 
Mario Amato, sostituto pro
curatore di Roma, caduto in 
un agguato dei Nar la matti
na del 23 giugno scorso. 
; Lo ha deciso ieri la sezio
ne feriale della Corte di Cas
sazione che ha così adempiu
to alle disposizioni dell'arti
colo 60 del codice di proce
dura penale secondo cui le 
indagini su di un reato com
messo o subito da un magi
strato '. devono essere asse
gnate ad un distretto giudi
ziario diverso da quello in 
cui lo stesso' esercitava le 
sue funzioni. ' , 
* L'affidamento dell'inchie-

_ sta ai giudici di Bologna, cioè 
; allo stesso ufficio che condu

ce le - indagini sulla strage 
fascista del - due agosto, è 
stato accolto con estremo fa
vore e ha definitivamente se
polto le aspettative di alcu
ni ambienti che nei giorni 
scorsi avevano compiuto più 
di. un. tentativo pur. di scon
giurare una tale eventualità. 

Mario Amato, che si occu
pava da tempo di scavare. a 
fondo negli ambienti dell'èvèr-

• sione di destra, venne uccir 
so da un commando dei t Nu
clei Armati Rivoluzionari» 
(la stessa organizzazione che 
si ' è attribuita la paternità 
dell'eccidio della stazióne di 
Bologna) mentre era in atte
sa dell'autobus nel ' quartie
re Montesacro di Roma. Gli 
assassini, in un - volantino. 
scrissero: e Per le sue mani 
passavano ' tutti i processi a 
carico dei camerati». • ^ '!' 

Senza-scorta e rimasto l'u-
. nico ' a i Palazzo di Giustizia 
ad occuparsi dei • delitti fa
scisti (« M'hanno lasciato so
lò... ». denunciò - egli • stesso 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura); : Mario ; Amato 
aveva ricevuto, minacce= di 
morte. Ma nessuno < si preoc
cupò di dar corso a misure 
di sicurezza e di protezione. 
•:E*-'di pochi giorni fa la no

tizia dell'esistenza di un rap
porto della Digos romana nel 
quale si confermava che - il 
magistrato, sin dalla scorsa 
primavera, era diventato un 
obiettivo dei terroristi fasci
sta H rapporto si fondava su 
una confessione di un dete
nuto rinchiuso a Regina Coe-
H. Ma neppure in quell'occa
sione il magistrato venne pro
tetto. 

Adesso, dunque, l'inchiesta' 
passa a_̂  Bologna per muovere 
i primi Spassi dopo i cosiddet
ti « atti' urgenti » svòlti dal 
sostituto procuratore Miche
le Guardata'. * & -s ~ • -_. 7 * •-..,. - , 

Tecnicamente ' la decisione 
della Cassazione era la- più 
logica. Più di una volta,; nei 
giorni scorsi era stato affer
mato che tra le inchieste di 
Amato, svolte. contro, la « te
sta pensante » dell'eversione 
nera e quella della strage vi 
era : una connessione profon
da. Anzi il blitz, e i primi 
passi delle indagini bologne
si sull'attentato della stazio
ne si sono'mossi proprio, sul
la .base del dossier raccolto, 
in. collaborazione con la Di
gos. dal giudice assassinato 

A Roma, intanto, proseguo
no le polemiche sulla «foga 
di notizie». Ieri. anzi, è di
ventato un <giallo» anche la 
notizia secondo cut era'stata 
aperta dalla Procura generale 
della capitale una inchiesta 
sulle e indiscrezioni ». giorna
listiche dei giorni scorsi e 
sulla misteriosa < fonte » ro
mana che inquina •• 

La Procura generale - ha 
smentito di aver ricevuto un 
esposto dai magistrati emi
liani, ma hi serata nuove vo
ci hanno accreditato la tesi 
della prossima apertura di 
una indagine. , 

ROMA —. Il corpo del giudice Amato giace sull'asfalto dopo I' assassinio 

? V w <.-.<- V- Vi ***'>*••' 

Proseguono gli interrogatori 
Nuova accusa contro De Orazi 

Si aggrava la sua posizione - Non si conosce l'imputazione - Respinte le istan
ze presentate dai difensori di Semérari e Macrina - Da Róma rapporto Digos 

Dalla nostra redazione ; 
BOLOGNA — Una nuova spe
cifica accusa (fra le tante che 
genericamente ma diligente
mente sono elencate nell'or
dine di cattura per associa
zione ^sovversiva e banda ar-
niata)'sarebbe stata contestata: 
al diciassettenne Luca De Ora-
zi, H gióvane < haiiohaìrivolu-1 

rionaf io » bolognése finito in 
carcere il 13 agosto scorso, nel 
quadro ' dell ' inchiesta' sulla 
strage alla stazione ferroviaria-
di Bologna. Anzi FinterrOgato-
rk) di ièri • mattina ' (il quarto 
alla presenza dei' suoi ' difen: 

seri.' gli avvocati Alberini e 
Bezicheri) si sarebbe proprio 
interrotto quando il sostituto 
procuratore -• dottor Riccardo. 
Rossi ha comunicato all'impu
tato che da quel momento in 
poi avrebbe dovuto difendersi 
anche da un'altra <specifìca» 
accusa. '•••' \ r-,-. '*. ^ ' \. «. r- J 

L'episodio al" quale ha fatto 
riferimento il giudice non è 
stato rivelato. I difensori; tut
tavia, tradivano una cèrta 
preoccupazione perché il nuovo. 

delitto era-del tutto-inatteso. 
Ma dovrebbe essere di quelli 
da non prendere, come si dice, 
sottogamba. .-•• 

Proprio l'altra mattina ai. 
43 difensori dei 29 imputati 
(sei sono ancora latitanti) era 
pervenuta una comunicazione 
ufficiale della Procura .della 
Repùbblica di Bologna "che li 
informava che èrano state re
spinte; le istanze fatte. dal di
fensori del. prof. Aldo Seme-
rari (Franco Cuttica) e Save
rio Macrina (Vincenzo Azza-
riti Bova) - i quali; avevano 
chiesto là trasmissione imme
diata degli atti dell'inchiesta 
al giudice istruttore, -per pro
cedere con il ritmo formale.' ' 
' Nell'ordinanza dei giudici sì 

sosterrebbe, fra l'altro, che 
molte -indicazioni- testimoniali 
sarebbero state minuziosa
mente, confermate dallo svi
luppo. delle . indagini .in, atto 
e che,: d'altra parte, avevano 
anche trovato riscóntro in un 
€ rapportone >. inviato a Bolo
gna dalla Questura di Roma. 

-' -. Da. qui l'esigenza di conti
nuare per tutto II tempo «iiè 

concede là legge • (40 - giorni 
a partire dal-momento del
l'arresto di Luca De Orazi) 
in quelle operazioni di> polizia 
giudiziaria che, con il passag
gio delle ' carte all'ufficio istru
zione, subirebbero altrimenti 
una lunga - interruzione. - *•. - .., 
Kl difensori" di= De Orazi, 

appena concluso l'Interrogato
rio, si sono precipitati à : Pa
lazzo di Giustizia per saperne 
di più. La Procura però non 
aveva ancora depositato gli 
attL••-• >T' .!.';??'•-••.-,•"-: - •.<•.-
. ' Intanto da Roma è perve
nuta 1 * attesa - « rogatoria », 
vale a dire l'autorizzazione a 
interrogare . Luca : De Orazi 
anche sulla rapina del 15 feb
braio subita dalla signora An
na De Vecchio - Episcopo, ad 
opera di- tre banditi e una 
ragazza, i quali dissero di 
essere-dei ir e brigatisti». Luca 
De Orazi \ aveva -confessato 
spontaneamente %* una » ra-̂  
pina per giustificare fl pos-' 
sesso-di una ' grossa somma 
di denaro messa da parte 
mentre viveva in t'eiandesti-
nità nella capital*-

: De Orazi, però, sostiene di 
avere assalito la .signora De 
•Vecchio senza: anni, . senza. 
complici,e non per fini poli
tici, ma esclusivamente di lu
cro. : Però, 1 contestualmente 

- alla confessione, il dr. Persico 
.aveva potuto apprendere con 
una -telefonata (registrata) 
alla- signora De Vecchio che 
i banditi erano in quattro. 
armati e che le avevano usato 
violenza. Avevano fatto un 
bottino di quasi 50 milioni. 
I difensori di De Or azLtut--
tavia, sostengono che queste 
dichiarazioni sono in contrasto 
con il rapporto fatto dalla po
lizia su quell'episodio. In altre 
parole pensano che, Il giova
notto potrebbe avere confes
sato una «rapina» diversa 
da quella alla De Vecchio. 

L* interrogatorio proseguirà 
questa mattina. In altre car
ceri (ma non è stato rivelato 
quali) gii altri, giudici (Nun
ziata, Dàrdàni e Pèrsico) han
no proceduto ad altri interro
gatori. . . . . , . _ 

larini 
r.JUliUS&l 

Esaminato il loro grado di efficienza e 
« : • • • - • • ' . 

Alla luce sconvolgente episodio dopo gli arresti in Lombardia 

Violentata dai carcerieri 
una 
Vittima, la figlia di un industriale per il cui. rilascio sono stati pagati 600 milioni 
Ordine di cattura per un'infermiera che ha : praticato l'intervento dietro ' compenso 

iMahil ifr alto. 
^'"'.{•^•••..••^-.Y .;. .,.-..-y^.;,. . . . - , ,:-]_ ••.".•••;.|ì' • . - • - . . . < • . ; • : . , / ! j 

fuprii soldi 
della tangente» 

> Dalla redazione 
CATANZARO — Un nuo
vo, grave attacco, mafio
so ' è stato ' compiuto ai 
danni di un cantiere del
la FINCOSIT, una socie
tà dì Genova che sta co
struendo un grande acque
dotto nei pressi di BrOgna-
turo, uh centro' montano 
delle-Serre; ki~provincia 
di Catanzaro. In cinque,' 
con i volti coperti e ar
mati di fucili, hanno fat
to irruzione nel.cantiere e : 
preteso una tangente di 
cento milioni. H capocan
tiere ha sostenuto di non 
disporre di denaro, allora 
i banditi hanno chiesto lo \ 
indirizzo della società gè- . 
novese è imposto l'cinol-; 
tro» della richiesta di tan
gente alla direzione della -
'società.--''':;<:^--' «;. -• - •:• • •• 

Dopo aver ' sparato a 
scopo dimostrativo : alcuni ': 
colpi in aria e per terra. : 
si sono - impossessati • di. 
un pullman' della ditta.*: 

•: col quale hanno lasciato 
' il cantiere. L'automezzo 
èstato ritrovato dai ca
rabinièri ̂  a pochi chilome
tri dal luògo dell'accaduto. 

L'attacco al - cantiere 
della PTNCOSIT segue,̂  di 
pochi giorni, un altro «as
salto » compiuto a - pòchi 
chilometri da Brognaturó, 
nei confronti di. un'altra 

"ditta che lavora -accanto 
alla .FINCOSIT. la.Man* 

^ nella, di Taverna. "In quel-
: la occasione i banditi ob-
', bligarono ' i lavoratori a 
sospendere il lavoro.e ad 

'allontanarsi dal cantiere.. 
cosa, che ottennero; invece 
alla FINCOSIT gft. operai ; 
sono rimasti al loro posto 
di -lavoro, e in qualche 
modo hanno . evitato che 
il cantiere venisse chiuso. 
Per oggi è prevista una 
assemblea, di tre ore, or-

: ganizzata dalla CGIL, cui 
prenderanno parte le fòr
ze politiche e sociali della 
zona. • 

n cantiere della FIN-
; COSTT si trova in una so
na particolarmente imper

via, isolato in una bosca
glia fitta, senza telefono. 
con strade sconnesse e pò- ,' 
co frequentate. Il lavoro " 
in cui è impegnata è di no
tevole entità e servirà a 

. costruire un acquedótto ' 
che servirà 150 comuni 

< della fàscia iònica, tra le :. 
province di ; Catanzaro .e? 
Reggio Calabria. Le con
dizioni' in' cui' i lavoratori 
sono costretti a lavorare -
sono particolarmente diffi
cili. « La recrudescenza . 

I dell'attacco mafioso — ha .•,-
• detto Bova della segrete- -
ria regionale della CGIL 
— rischia di portare al 
blocco di ogni attività im- ; 
prenditoriale o economica. :-
Nella zona delle Serre do
vranno, tra pòco; essere . 
avviati altri importanti la
vori: la. ricostruzione di 
alcuni 'paesi • pressoché 
cancellati da una alluvio
ne di qualche anno fa e :': 
un grande invaso, per. la 

; produzione; dell'energia e-; 
[ lettrica. Siamo fortemente 
preoccupati per il destinò ' 
di queste opere». v ' 

Brognaturó è uno degli 
ultimi comuni della pro-

; vincia di Catanzaro,,, al ' 
centro tra la fascia ionica ' 
e' quella tirrenica di Giòia 
Tàuro. / Nelle settimane 
scorse nella zona di'Gipio- ', 
sa ionica, in provincia di 
Reggio-Calabria, fu-in>: 
posto II coprifuoco da par
te, delle autorità di pubbli
ca sicurézza, nel • pressi dei 
cantieri- impegnati nella . 
costruzione di una impor
tante arteria, stradale, per. 
evitare che attentati, e le ~ 
mille altre forme, di.pres
sione mafiosa, contmuas- , 
* « o . "• ' ; - , : * - , . - , - - , - . , ' 

; . Dopo i sequestri, si vor- .: 
rébbe, con gli attacchi ai 
cantieri da parte, mafiosa,. 
mettere in ginocchio qua
lunque impresa economica 
e ki più cancellare, ; nel 

, motnento in cui i boss mar 
fìosi diventano essi' stessi 
imprenditori, le più sem
plici conquiste sindacali 

Antonio Prèrii t i 

I f . ii'ii'.:- • ». 

'. • - *.i l ' » • ' *. -^ . - . 
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Servizi segreti al 
RÔ LA — Qual è lo stato at
tuale dei servizi di sicurezza, 
il loro grado di efficienza e di 
affidabiBtà nella lotta al ter
rorismo? Di tutto questo, e di 
altro ancora (anche alla luce 
della strage di Bologna e del
le gravissime manovre tese ad 
impedire che tutta .la verità 
venga alla luce), si è parlato 
ieri, per quasi.cinque ore. in 
due separati incontri che fl 
Comitato parlamentare dj con
trollo sull'applicazione ' della 
legge di riforma e sulle Hnee 
essenziali . dell'attività degli 
stessi servizi segreti, ha avu
to con i ministri della Difesa 

(Lagorio). e dell'Interno (Ro
gnoni) e con i capi del Sismi 
(Santovito) e del Sisde (Gras-
sini). Era presente anche il 
sottosegretario alla Presiden
za. on. Btazzola, preposto ai 
servizi, di sicurezza. 

Di che cosa in particolare 
si è. discusso, nei due lunghi 
incontri? Quali sono state le 
risposte dei ministri e dei ca
pi del Sisde e del Sismi — che 
hanno integrato le dichiara
zioni di Rognoni e di Lagorio 
con osservazioni e di natura 
tecnica > — alle domande po
stegli dai membri del Comi
tato parlamentare? '« Si è par

lato di tutto. In particolari 
l'attenzione — ha detto il pre
sidente del Comitato, il de 
on. Pennacchini — è stata ÌM-
centràta sui. fatti àt. Bologna 
e s*à comportamento dei ser
vizi segréti ». 

E* da supporre che si sia 
parlato anche degli accerta
menti svolti dal Sisde (e dal 
Sismi) sulle e trame nere > 
prima e dopo la strage com
piuta dai.fascisti nel,capoluo
go emiliano. e dei «dossier», 
pubblicato da e Panorama >. 
da cui risulta che i terrorì-
sti.italìan'saRbbero (tanni
ti. dotati di armi e (fi esplo

sivo ed addestrati.in campì 
esteri. Che cosa sono riusciti 
ad accertare gli uomini del 
Sismi, cui il settimanale attri
buisce la paternità di un rap
porto in proposito? : 

NegK incontri di ieri con fi 
Comitato parlamentare, sareb
be stato sollevato anche fl pro
blema del totale risanamento 
dei due servizi segreti, alla 
luce di una recente Intervista 
rilasciata ad un giornale dal 
ministro della difesa. Lago-
rio? « Una cosa che non va — 
egli affermava — è la conti
nua fuga dì notìzie che patte 
dal <5 dentro degli organismi 

puì riservati détto Stato.~ l 
nostri servizi di informazioni 
—- diceva fl ministro — ces
sano di svolgere la loro fun
zione quando quetlo che av
viene netta loro atticità non 
rimane pia segreto. Questo è 
avvenuto*. 

E* giusto perciò chiedersi 
quale esito hanno dato gli ac
certamenti effettuati a,quanto 
risulta dai ministeri delia Di
fesa e dell'Interno. per chia
rire se le € manovre àt di
sturbo > — così le ha definite 
il PM Persico — contro, rin
chiesta sulla strage di 
gna. abbiano o 

agganci all'interno del Sisde 
e/o del Sismi. Secondo Pen
nacchini. « le dichiarazioai dai 
(nudici ' bolognesi' non rjpaor» 
dono ì servizi segreti*. VI è 
la certezza che le cose stan
no cosi? 

Ci rendiamo conto della de
licatezza' di questi problemi. 
ma una maggiore chiarezza 
non guasterebbe. Anche per 
evitare che accuse indiacrimi-
nate nei confronti dei corpi 
dello Stato, possano serrire 
soltanto a semman confusio
ne e sfiducia. . • - •" ' ' . ; • ' 

. - . . . • . ^ . , . • r , .-- * -

MILANO— Nel corso della 
sua lunga prigionia, nel vano 
insonorizzato ritagliato nel so
laio della cascina di Oleggio, 
dove il 3 agosto i carabinieri 
avevano fatto irruzione libe
rando l'ostaggio e arrestando 
alcuni tra i suoi carcerieri, 
Rosanna Restani, 42 anni, la 
figlia dell'industriale Giuseppe 
Restani, rapita tre mesi pri
ma a pochi metri dall'azienda 
paterna, a Buccinasco, era 
stata violentata e costretta ad 
abortire. ' '• u • ' "• ' : • 

Lo sconvolgente episodio, fi
no a ieri tenuto gelosamente 
nascosto e che documenta an
cora una volta le angherie, 
le violenze di ogni tipo cui 
sono sottoposte, le vittime dei 
sequestri, trova conferma nel
la motivazione dell'ordine di 
cattura che il sostituto procu
ratore Carmen Manfredda a-
veva spiccato la scorsa setti
mana contro alcuni tra le de
cine di personaggi coinvolti 
nel recente blitz ahtlsequestri. 
Caria Pozzi, 55 anni.' infer
miera al centro Inaro di-Busto 
Arsizio, è infatti accusata in 
base, alla legge 194 di « aver 
procurato l'interruzione'della 
gravidanza di Rossana Resta-
nì.estorcendo U,consenso con 
la implicita minaccia alia stia 
incolumità derivante dalle sue 
condizioni di sequestrata».. • 

L'intervento abortivo era 
stato praticato a luglio, .qual
che settimana l prima che i 
carabinieri riuscissero a.con
seguire il primo, importante 
risultato, :contro- la filiale 
lombardo-piemontese •• : della 
«-n'dràngheta ». Per - lo stesso 
reato sono- accusati • con• la 
Pozzi - altri personaggi coin
volti nella retata:' Giuseppe 
Muià, 36 anni, -gestore di un 
<dancing» a Baggio assie
me a- due complici \ tratti in 
arrestò nella prima fase delle 
indagini/ Giuseppe' Mammoli-
tf e Alfonso Amante: A sve
lare U ripugnante ̂ episodio-sa
rebbe stato Alfonso Amante, 
che' avrebbe : riferito circo
stanze così dettagliate da in
durre .il magistrato a : respin
gere la versione dell'infer
miera. Quest'ultima . ha. in
fatti, dichiarato di essere sta
ta avvicinata. da un tappez
zière; di Cassano Magnago 
(Varese). Francesco Cerìani 
di 36 anni, e condótta in au
to, nella cascina di.Oleggio 
dove .aveva, fatto abortke ~ 
così, ha raccontato 'r-'' una 
donna, che chiedeva l'anoni
mato, e che aveva II volto 
nascosto da una coperta. Una 
versionerdunque, con, la qua
le rinfermiera vorrebbe. à> 
mostrare la • propria ' estranei
tà rispetto afiatcrlmìnak) at
tività deQé cosche mafiose. 
Secondò mdiscrezioni non 
smentite Carla Pozzi avrebbe 
ricevuto un compenso di due 
milioni. 

; L'artigiano tfi Cassano. 
Francesco Cerìani; arresta
to in un primo momento per 
iT ruòlo di intermediario svol
to tra la infermiera e i car
cerieri della Restani, è stato 
acarcerato ' nei gjomt - scorsi. 

11 tappezziere sarebbe fi
nito in carcere per on errore 
di " persona doruto adi un caso 
di- omomraia; il vero Ceri** 
ni, amico dei'mafiosi,' e òn 
altro, arrestato, si dice, al-
enne settimane fa in Calabria. 
Per dimostrare là pròpria in
nocenza, ' l'artigiano aveva 
chiesto in carcere nn confron
to con Carla Pozzi e con Al
fonso 'Amante. L'esito nega
tivo del confronto ha indotto 
fl magistrato a revocare l'or-
dme di cattura 

La versione di Rossana Re
stani per ora non è nota. 
Non risulta che la donna ab-
Dia sporte Querela contro" ODI 
l'aveva - violentata e ciò ai 
spiegheiebbe per ovvi' motivi. 
AITindouMBii defla liberano-
ne defla Ugna. Gjnseppe Re

ca* la 

donna, : madre di un bimbo, 
avesse subito sopraffazioni: 
« E' stata trattata bene. Per
ché mai avrebbero dovuto 
trattarla male? » aveva det
to l'industriale, e Cosa ci 
avrebbero guadagnato : à far- . 
le dispetto? Sono delinquenti, 
ma se oltre a sequestrarla < 
l'avessero anche maltrattata • 
sarebbero stati dei veri cri-
minali ». -s.- •-' • . mr?. 

I banditi, che in un primo 
tempo avevano preteso - un ! 
riscatto di due miliardi, era
no stati : scoperti. dopo che \ 
nelle loro tasche era Anita 
una prima rata di seicento 
milioni. I carabinieri almo- • 
mento della irruzione aveva- ' 
no trovato la donna distesa •• 
su di una branda, bendata, . 
con tappi di cera nelle orec- . 
chie. < Signora, stia tranquil- . 
la», avevano tentato di in- : 

coraggiarla mentre ai polsi L 
del più giovane del banditi. 
presenti alla fattoria, Gio
vanni La. Ròsa. 30 anni, scat
tavano le manette, e Ma - lei 
— avevano commentato gli 
Inquirenti—— • continuava a 
guardarci con occhi smarriti. 
Ci aveva abbracciati ' tutti ». 
Uno sfogo emotivo, ora an
cora più comprensibile. 

• - Giovanni Laccabò 

:^Si cerca , • 
nello Jonio 
Tassassino 

rdéi Gerke J 

CATANIA — Si sonò sposta
te sul versante iònico della 
Sicilia le ricerche del crimi
nale tedesco Ròlf Meixner di 
43 annL II Meixner, origina
rio di 'Prancolorte, è accu
sato di avere assassinato, ver
so la fine, dello scorso mese 
di giugno, a Chiavari, i ' co
niùgi Bernhard,e Ruth Ger
ke e la loro figlia Mlehaela 
di 13 anni • ' > 

Nelle passate settimafie le 
ricerche '-erano state conce»- -
frate allargo delle eoste tra
panesi, nell'arcipelago delle 
Egadi e a Pantelleria. La de
cisione di spoetare'il'raggio 
delle operazioni è stata pre-
sia a seguito di alcune segné-
laslont pervenute agli* organi 
di polizia. . • . ;:.:.7... . 

v^^V^^tovi';';;^"'; 

^rv':,'medici: :-;-;;;..i: 
per Scalzone 

ROMA. — Si sarebbero ulte
riormente aggravate le con
dizioni di salate di Oreste 
Scalzone, 11 "leader di Auto
nomia detenuto' in {attesa di 
giudizio, nel carcere romano 
di Regina Coeli'e dà qualche 
giorno trasferito per accerta
menti clinici- al. Policlinico 
GerneOL:' • 

Lo hanno reso nota Ma un 
loro eonnaiteaao, gtt .avvocati 
difensori, precisando che Ieri 
1 periti di ufficio Tonali. Giu
sti e :.Breda-baou».cornasela» 
to una nuova fase di con
trolli medici. In- base al; col 
risultaci il gmdice istruitole 
dovrà prommetorst sulTistaa-
sa di Ubertà prowteoria: . 

Tre morii : 
in incidenti 
••':•?;aerei- :7 

AOSTA — Tre! 
morte e due sono rimasto fe
rite In due disgrazie i 
cadute ani versante 
ae delle .Alpi octideotalir 

Le vittime sono On 
Vlaxd, Jean Carrata ed 
ragazza — fidanzata del 
Vlaxd '— di c i non èataso 
reso noto II nome, ~ tutti di 

bordo di nn aereo 
smo tipo cRaUye» eba a l e 
schiantato al 
l'AJaTtìUe di Grand 
sul versante ftanceae dei ple-
ooio San Bemaroo. non Jon-
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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 10 settembre 1980 

Neilincontro sul piano a medio termine 

ia al governo: 
pensate voi» 

Discussione aperta nel sindacato 
sul rapporto tra strategia 

e indicazioni programmatiche 
L'assemblea dei consigli generali 

ROMA — Ieri sono stati ì rappresentanti della Confindu* 
stria a varcare la sòglia dello studio di Giorgio La Malfa 
al ministero del Bilancio. Gli esponenti del mondo impren
ditoriale si sono mostrati preoccupati per le minacce di 
recessione e hanno chiesto una riduzione dei tassi d'inte-
resse e del deficit pubblico per sostenere gli investimenti 
« /tanno insistito sulla questione della mobilità chiedendo 
che il Parlamento approvi subito la legge sul servizio 
nazionale del lavoro. Quanto alla scala mobile, il presi
dente Merloni ha sostenuto che il governo « deve assumersi 
le sue responsabilità: non ha senso, infatti, demandare alle 
parti sociali un accordo, quando da parte dei sindacati non 
vi è alcuna disponibilità*. 

Il confronto vero e proprio deve, comunque, ancora ini
ziare, dato che il documento messo a punto da La Malfa 
si limita all'analisi della situazione economica del Paese. Il 
ministro dice di voler mettere a punto le proposte « insie
me » alle parti sociali, ma non essendoci almeno delle indi
cazioni programmatiche l'unico elemento d'intervento che 

Donatella Turtura Franco Marini 
r.i i l 

* assume risalto sembra essere quello sul costo del lavoro e 
sulla mobilità. " 

In realtà tutto appare condizionato dalla precarietà del 
quadro politico e dalla gravità della crisi che investe la 
grande Industria. Non si spiegherebbe altrimenti come a 

' un'analisi che denuncia i ritardi e i limiti strutturali del 
\ nostro apparato produttivo non seguano dimeno delle'rico-
' gnizionl sullo stato dei settori strategici (chimica, siderur-
- già, auto), già tutti in balia della crisi E che dire della 

assenza di ogni problematica relativa al rapporto tra Nord 

« Sud nel momento in cui U rUqMillbrlo economico si pone ' 
come un obiettivo prioritario e qualificante? • • ' 

Sono queste ambiguità a consentire le « interpretazioni » 
più disparate sulle finalità del piano. Si parla del piano 
< come deve essere » più che altro. E non è certo per caso 
che in coincidenza con l'incontro al ministero del Bilancio 

\si sia sviluppata in seno al veHk§ •conjindustriale utia\ 
. polemica sugli orientamenti politici « sulla gestione dèlio • 
scontro d'autunno."." • »-•-- ;-- ,»"'.•••. .,-,.-,•,,. -̂  . v , / 

Sul proscenio, infatti, ci sono ormai tanti piccoli e grandi 
« casi » industriali, con attacchi aperti all'occupazione e alle 
stesse conquiste operaie» che impongono una qualità nuova f. 
dei rapporti con la programmazione. Il confronto di merito \ 
sul piano a medio termine, quindi, parte aia da queste l 
realtà. 

Per il sindacato, in particolare, si tratta di costruire un 
raccordo tra gli obiettivi dello scontro sociale e le indica
zioni programmatiche. Su questo, la discussione è aperta 
con posizioni diverse tra le confederazioni come è emerso 
dalla riunione delle segreterie. Marini, in un convegno della 
Cisl, ha ieri sollecitato « una strategia complessiva di svi
luppo con un rigoroso, quadro di riferimento programmatico 
entrò il quale il sindacato sia In grado di operare le sue 
scelte*. Ma come? Il segretario aggiunto della Cisl ha par
lato di «un nuovo passo innanzi » riaperto «alla cultura 

; rivendicatiti radicale che pure Ha dato buoni risultati fino 
lai primi anni 70*. Il discorso sembra andare oltre la que
stione del fondo di solidarietà finanziato con lo 0,50% della 
busta paga dei lavoratori, fino a prefigurare una vera e 
propria strategia (alternativa?) dell'accumulazione operaia 
e a tirare in ballo una nuova figura di operaio-investitore. 

In una riunione con le strutture regionali della Cgil, in 
preparazione del prossimo direttivo, Donatella Turtura, se
gretario confederale, ha posto l'esigenza di elaborare una 
piattaforma di * largo respiro» che conquisti riforme poli
tiche (ruolo delle Regióni, intervento delle Partecipazioni 
statali, rapporto tra piano d'impresa e piano di settore, 
Mezzogiorno, politica del lavoro) in grado di sostenere e 
rafforzare i processi di programmazione. Una battaglia 
— ha sostenuto la Turtura — da portare avanti rilanciando 
e gestendo le conquiste della prima parti dei contratti e 
con nuove forme di democrazia industriale, -

// dibattito tra operai, Consiglio e sindacati 

Con la 
non si 

lo scontro 
Porto Marghera 

Muoiono sii! lavoro 
in un cantiere 

L'accordo aziendale appro-
* vato a ' maggioranza dall'ai* 
.aèmblea del Petrolchimico di 
.Porto Marghera richiede al» 

.enne precisazioni, anche in 
'reiasione ai numerosi com
menti di stampa che lo han
no accompagnato. 
" Iti primo luogo va sottoli

neato il carattere estremamen
te aspro dello «contro che, 
sulla piattaforma elaborata dal 
consiglio di fabbrica, si è s.l-

- bito aperto con la Montedi-
"són, " 11. eoi gruppo dirigente 
d̂op©-" aver per - lungo tèmpo 

-rifiutato la Trattativa azien-
-• dilé, hi assunto ' una: linea 
'• di -aperta provocazione contro 
- riehieite improntate alla ré» 
-sponsabilità e alla volontà di 
-affrontare nei termini conrre-
.-li "i problemi aperti nello ata-
bilimento sull'ambiente, sul-

' l'organizzazione del lavoro, 
sul salario e su una polìtica 
salariale collegata alla profes-

' «tonalità e allo sviluppo del
la produttività. -

La lìnea della Montedison 
non solo ha cercato lo acon
tro aperto, ma ha addirittu
ra tentato di aprire una con* 
traddizione tra il molo. del 
consiglio di fabbrica e il sin
dacato, con elementi di ine* 
sponsabilità che devono .esse
re denunciati con molta forza. 

I lavoratori hanno risposto 
con fermezza e hanno svilup
pato una . lotta molto forte 
e decita, , ehe - ha realizzato 
nel corso della vertenza una 
grande unità, tra contiglio, di 
fabbrica, e .lavoratqri,. 
- L'accordo Waliasato ̂ rispon
de in L molle, ine parti 'alla 
piattaforma rivendicativa . pre
sentata. dal consiglio di fab
brica. ma presenta limiti an
che significativi, particolar
mente per quanto riguarda il 
risultato . quantitativo e. qua
litativo sul premio di' produ
zione. Va detto subito che 
soltanto una parte del risul
tato salariale garantito dal
l'azienda in sede di trattati» 

va è stato registralo nella 
stesura dell'accordo. La Mon
tedison deve sapere che . au 
questa materia non ai tener-
sa e che gli affidamenti po
litici non bastano. Per cui il 
risultato salariale deve, essere 
garantito e consolidato in tut
ta la tua portata. Ma non ba
sta. E* necessario che tale ri-

. sultato sia salvaguardato an
che nella sua parte qualitati
va per quanto riguarda la ri
parametrazione. e quindi l'av

evi? di - un assetto, aziendale . 
del..-àatarjo .pio rispondente; 
alla profe««fonaHlàTe- afle ,mó- ; 

-cHfirhe dell'organizzazione- del ' 
lavoro. " . 
'- E*, evidente che su questo 
punto, e su altri che propón
gono un intervento drj sinda-

. calo sugli assetti produttivi e 
\ organizzativi aziendali. * dovrà 
aprirsi, sulla base di un aper
to e franco' dibattito tra Ì la
voratori, nel consiglio di fab
brica e tra consiglio di fab-

. brica e sindacato, una fata 

ulteriore di confronto con la 
Montedison, il cui gruppo di
rigente; non può illudersi ehe 
la partita •• è conclusa.. :/ • 

Intanto, si va . sviluppando 
l'iniziativa e la lotta negli 
altri petrolchimici della Mon
tedison. Nelle prossime set
timane, poi. avrà luogo l'in
contro tra FULC e Montedi
son in eui il sindacato oltre 
a porre ' il ' maggior groppo 
e privato » della chimica di 
fronte alle, proprie responsa
bilità. per il tentativo ormai 
palese di operare ansi steli*, 
negativa ed estremamente "pìs* 
-ricolòsa nelle, relazioni sinda
cali. richiederà una - verifica 
det tanto vantato piano di ri
sanamento che presenta oggi 
tutte te sne drammatiche coir 
traddizioni (dai coloranti, al
la ' petrolchimica), traducen-
dosi al Nord e al Sud in un 
pesante attacco all'occupazio
ne sia diretta che indiretta. 

•Meno Coldtgeili 

due lóenni a Bari 
Alla periferia di Altamnra -11 pretore: 
« E' un duplice' omicidio ' colposo » 

BARI — Ancora eh» morti sul Uvoro, ajx»ra un^ volta mino
renni. ancora una volta in un'càntl«» edil«, per di più abu
sivo. Antonio Bellacosa e Oronzo. Manicone, di Altamura in 
provincia di Bari, • sedicenni, sono morti annegando in un 
pozzo cui stavano lavorando, per aiTòtondàre, con e lavoro 
nero» estivo, te entrate familiari. E quést'oanipaaone pre
caria era più e nera > che mai, se il proprietario del can
tiere è stato irK îminato dal vice-pretore di Altamura per 
< duplice omicidio colposo >. Sembra infatti che Nicola Si
mone, un imprenditore edile che si sta costruendo una villa 
alla periferia di Altamura, fosse completamente sprovvisto 
della licenza per costruire, nonché di regolare aaaicuraxione 
per i due ragazzi. 

L'incidente mortale ha una dinamica che paria anch'essa 
di ulteriore trascuratezza, se non di più. I due ragazzi sta
va!» lavorando, insieme ad altri operai, alla oopertura di 
un poziò —'pure abusivo"'—: lungo-'"dieci metri e profondo 
otto. Improvvisamente; qualcosa b« cèduto: for» le r̂ utrelie. 
forse le tavole su cui tutti gli operai stavano appoggiati. 
Antonio e Oronzo sono caduti in acqua, morendo affogati. 
Stavano proprio al centro del provvisorio tavolato. r - ;.-
- O r a l'imprenditore si è reso Irreperibile. -Resta daidke 
che Oronzo Manicone, il più grande di cinque figli, tra pochi 
giorni doveva tornare a scuola per frequentare II secondo 
anno dell'istituto tecnico industriale. Antonio Bellacosa aveva 
compiuto-16 anni nel marzo scorso. E infine che i vigili.dei 
fuoco, arrivati subito sul posto, hanno espresso seri dubbi 
sulla possibilità di tenuta, senza adeguati lavori di carpen
teria, del «ponte» costruito per la gittata. -

ROMA, — Si è appena con
clusa la nuova azione di lotta 
(48 ore articolate a livello lo
cale di astensione dal lavoro) 
degli 'A equipaggiJ dei rimor
chiatori, promossa dalla Fe
derazione marinara (Filt-Cgil. 
Film-Cisl e im-Uil). ma la 
situazione < in -alcun) porti 
continua ad essere difficile, 
mentre monta lo stato di 
tensione nella categoria. I 
punti più « caldi » di questa 
vertenza continuano ad esse
re H porto di Genova "e'.'gji 
altri scali liguri, quelli di 
Venezia (da) 29 agosto è in 
atto uno sciopero ad oltranza 
degli autonomi) e di Trieste. 
In questi scali hanno potuto 
entrare o uscire solo le navi 
di medio tonnellaggio o che 
comunque, per le favorevoli 
cxmdizioni del mare, non ne
cessitano dell'ausilio ' dei ri
morchiatori. Ieri sera a Ge
nova erano • bloccate una 
quindicina di petroliere e al
cune motonavi. , -

Nel porto genovese fazione 
di lòtta degli equipàggi dei 
rimorchiatóri continuai Oggi 
e domani-fl lavoro sarà so
speso per. tr« ore. (dalle Vi 
^lirVefèdì' mattina rfe 
prenderà, per-48 ore, fl bloc
co totale dei rimorchiatori 
(saranno garantiti solo i ser
vizi di emergenza). Sempre 
più difficile, intanto, è la si-
tuazione deterininata dalla a-
gitazione (oggettivamente fa
vorita. se non stimolata dagli 
armatori) ' degli autonomi a 
Venezia: numerose le navi 
bloccata e quelle dirottate su 

altri scali mentre diverse in
dustrie di Marghera stanno 
esaurendo le "• scorte e am
massando prodotti lavorati 1 

[ Se non intenderanno ; rapi
damente fatti nuovi capaci di 
sbloccare la vertenza c'è fl 
rischio di un ulteriore ina
sprimento della lotta e di 
andare verso una graduale 
paralisi dei porti. Purtroppo 
fino a questo momento non 
c'è stato da parte della Con-
fitarma e dell'Assorimorchia-
tori fle associazioni padrona
li) alcun segnale che lasci 
intravedere una sollecita in
tesa sul rinnovo del contratto 
di lavpróf della categoria e 
sulla prelimuiare concessione 
di un congruo acconto (120 
mila lire mensili), sui futuri 
miglioramenti economici. Do
po, le - assicurazioni v positive 
dei primi di agosto, alla fine 
del "mese la Confitarma è ve
nuta, meno agli impegni e ha 
fissato un nuovo incontro per 
venerdì prossimo. E' rimasta 
sorda a tutte le sollecitazioni 
ad anticipare la ripresa delle 
trattative, "cosi come non ha 
lasciato. , trapelare alcuna 
concreta* disponibilità > sul 
merito deUa verteh». Sem
bra, in sostanza, avere scelto 
la strada del braccio di ferro 
con gli .equipaggi dei rimor
chiatori e con i sindacati u-
nitari e del deterioramento 
della situazione nei porti. 

I lavoratori di Genova e 
della Liguria nel corso della 
assemblea-incontro con la 
stampa di ieri l'altro hanno 
respinto con energia le accu

se loro rivolte di aver dato 
vita ad una lotta chiusa, set
taria e corporativa. Le ri
chieste salariali — ha ricor
dato Dagnano della Filt-Cgil 
—" «non sono l'unico motivo 
dell'agitazione» anche se si 
ritiene « assolutamente im
prorogabile ristabilire un 
rapporto corretto fra salario 
e professionalità ». 

E' sicuramente una lotta 
dura (e non mancano le 
spinte verso forme di maggio
re asprezza) ma che ricerca 
il collegamento con altri la
voratori, prima di tutto con i 
marittimi di cui gli equipaggi 
dei rimorchiatori — ha detto 
Dagnano — «anticipano l'a
zione per fl rinnovo del con
tratto». La piattaforma della 
gente di mare è di fatto de
finita. Sarà ufficialmente va
rata (e consegnata alle con
troparti) dai direttivi della, 
Federazione unitaria FiH> 
i Film-Uim che si riuniranno 
fra una decina di giorni. E 
dei contratto dei marittimi è 
parte • integrante (pur con 
tutte le particolarità e pecu
liarità del settore) quella 
degli equipaggi, dei rinwr-
chiatorl fe cui.richieste'sono 
state anticipate e le contro-
parti già conoscono. Intanto 
nei pòrto di Genova nessuna 
prestazione sarà svolta a fa
vore delle navi degU armatori 
Costa e Lauro 

tg. 
Nella foto: I rte>orchÌatori 

all'ormeggio nel porto di Gè* 
nova. 

Nei paesi dòm la camorM 
Violenze impunite 
gono rilevate da 

e l'arroganza della nuova mafia dell'Agro Nocerino-Sarnese - Fabbriche in fallimento ven-
oscuri personaggi - Domani si terrà ad Angli una manifestazione nazionale della FILIA 

Dal nostro inviato '•': 
ANGRI — Gli assassini di 
Antonio Ferraioli, comunista 
e sindacalista della «FAT-
ME » di Pagani, trucidato 
due anni fa a colpi di lupara 
dalla mafia per aver scoper
to un traffico di 'carni ruba
te. non. sono mai stati indi
viduati. Senza nome e senza 
volto sono rimasti anche gli 
spietati killers che hanno am
mazzato prima l'avvocato Mi
chèle Buongiorno (un denta 
cristiano il cui assassinio fe
ce molto discutere) e poi 
Giorgio Barbando, comuni
sta, ex-sindaco di Nocera. 
Senza nome, per ora. ' sonò 
anche i due mafiosi che han
no sparato alle gambe del 
compagno Lorenzo Schiavone. 
delegato sindacale alla « alar 
zanese», un'azienda di tra
sformazione dell'Agro Noceri-

^no^arnese. 
Una escalation Incredibile. 

Un fuoco di fila di minacce. 
bombe, .colpi di lupara che 
ha avuto fin dall'inizio come 
obiettivo, la resistenza dei co
munisti e del sindacato. Una 
sona, quella dell'Agro Noceti. 
no-Sarnese. nella quale vive
re tranquilli è diventato sem
pre più difficile: le strade. 
le città, le fabbriche rischia
no di diventare dominio in
contrastato' di mafiosi, «ca
porali » e camorristi. . .» 

n ' primo dato che babà 
agli occhi arrivando ad An
gli è una presenza dello Sta* 
to assolutamente inadeguata 
alte difficoltà della battaglia 
in atto: pochi agenti, carabi
nieri ancora di meno. E* li
na carenza gravissima, un 
handicap invincibile, tanto più 
colpevole quanto più lo schie
ramento avversario — la ma
fia in questo caso. — si fa 
agguerrito ed intraprendente. 

I tre colpi di pistola alla 
gambe di Lorenzo Schiavone 

dicono molto, ma non tutto. 
su quello che sta accadendo 
in questa zona del Mezzo
giorno d'Italia. Da queste 
parti — e ormai i sindacali
sti ed i lavoratori del posto 
lo raccontano fuori dai denti 
— è in atto un processo gra
vido di rischi: mi processò 
che può avere come «tappa 
obbligata» l'agguato al sin
dacalista o la minaccia al 
lavoratore, ma che ha obietti
vi ancora più inquietanti. 
. Da queste parti, ormai, co
munisti. sindacalisti e lavo
ratori parlano preoccupati di 
« calabresizzazione ». . Parla
no e raccontano di una ma
fia che cambia pelle; di una 
organizzazione delinquenziale 
che tenta di svestire l'abito 
del «racket» per indossare 
quello ambito ed elegante di 
< soggetto imprendiforiale ». 

«Proprio còme in Calabria — 
dice Gennaro Giordano.: fl re
sponsabile di zona della 

CGIL —. E se anche questo 
obiettivo non è stato raggiun
to, non bisogna nascondere 
che questa strada i mafiosi 
l'hanno già imboccata». . 

Si sono nutriti e sono di
ventati grandi navigando, nel
la palude dei fmanxiamentì 
CES. Nei primi due anni ai 
sono limitati — loro, i ma
fiosi — a controllarne parte 
imponendo tangenti salatissi
me alle decine e decine di 
padroni che. grane a consi
stenti aiuti da parte degli 
Ispettorati del lavoro, sono 
riusciti ad assicurarsi fondi 
per centinaia e centinaia di 
milioni. In due anni si dice 
che alcuni mafiosi abbiano 
messo da parte miliardi. E. 
dopo l'accumulazione, l'inve
stimento. L'azienda «Mazza-
rieflo» due anni fa era una 
azienda finita. Oggi si.chia
ma « ICAV » e trasforma ton-
oeflate di prodotto. 

n nome dei «nuori padro

ni». quelli che la rilevarono 
quando era sull'orlo del fai*: 
limento. è sconosciuto. Un'al
tra azienda si chiamava 
« EVA » ed era — sempre 
due anni fa — nelle identi
che condizioni della « Mazaa-
riego». Fu rilevata, da un 
tal ' Statato, ; dirigente dei. 
gruppo « Fulgor-Italia »: una 
persona benestante ma non 
certo di quelle che possono 
comprarsi una fabbrica da un 
giorno all'altro. A dirigerla 
ci hanno messo un certo Pap
palardo. una figura nota nel
la zona dell'Aero Nocerìno: 
fu fl «braccio destro» del 
non ancora ministro D'Arez
zo quando si trattò di assu
mere fl personale per la 
«FATUE», l'azienda che o-
pera nel settore della telefo
nia • che fu voluta da Ber
nardo D'Arezzo quando, era 
sottosegretario alle Poste. 

Nessuno può giurarci ma 
ai dice che dietro queste fab

briche si celi la mafia. Sa-
rebhefQ etati. loro, i mafiosi, 
ad a«saistare le due aziende 
sull'orlo del collasso. Gh ates
si mafiosi che da qualche 
mese stanno, costruendo ville 
dopo vaie, rango tutta ia.co: 
sta del Cflatt*. «Per «e* — 
dteooo ad A»gri -~ sono pa
droni solo di poche aziende. 
Ma se le acquistassero tut
te?». 

Domani tutto l'Agro si fer
ma. Ce In manifestazione na
zionale indetta dalla FILIA 
per protestare contro l'ag
guato a Lorenzo Schiavone 
e per chiedere al governo un 
intervento energico ed imme
diato nella zona. «In Cala
bria — dicono al sindacato 
— nessuno è voluto ma] in
tervenire. Qui. però, sarà di
verso, costringeremo governo 
e. ministri a fare fl, loro do
vere ». _ 

Ftcldrico Gfmicca 

Sara raddoppiato 
gasdotto dall'Algeria 
ALGERI— Sarà raddoppiato il gasdotto tra l'Italia e l'Al
geria. Un protocollo d'intenti è stato, firmato ieri tra il pre
sidente dell'Erri Grand* eiUidtasttére feheraJe della fioha-
tracht, TabtL Ieri, in una conferenza stampa D. nttolatro 
dell'Industria Bisogna e il ano collega algerino Beumoam 
Nabl hanno Illustrato l termini dell'accordo e i risultati 
della delegazione italiana nel paese mediterraneo. 

Con l'aumento dalia portata del gasdotto le asportazioni 
di metano algerino, previste osa.te 12*miliardi di metti cani 
aU'aizno. «maehth^anno.aQTtalia sia inastari approvvigiona
menti energetici, sia lai possibilità di esportare il metano 
proveniente anche da altri paesi africani, con i quali VENI 
ha già dei contatti, verso tutta l'Europa. -
1 L'aumento delle condotte sottomarine che portano ti gaa 
dall'Algeria all'Italia «è legato alia possibilità di ottenere 
un presso ehe giustifichi la costruzione della nuova con
dotta sottomarina», come ha affermato nel.corso della con
ferenza stampa il ministro algerino Belkacem NabL In so
stanza, gli algerini chiedono un presso allineato'a quello 
del greggio, questione in discussione fra paesi produttori 
e consumatori. -

H problema sarà quindi affrontato da un grappo di lavoro 
misto EMI-Sonatrach ehe potrebbe arrivare — ha affermato 
il ministro algerino — ad un acconto positivo par entrambi 
le parti. Negli incontri tra la delegazione italiana, e quella 
algerina sono stati- affrontati anche una serie di temi, dal
l'energia nucleare a quella solare, dalle industrie energetiche 
alla elettrincaalone dell'Algeria. 8ono terreni sui quali l'in
terscambio tra i due paesi potrebbe subire degli svflup;M po
sitivi. H presidente algermo si recherà in visita ttnieiale 
nel nostro paese. 

700 sospesi 
dalla Rat 
a Napoli 
NAPOLI — Dopo Caseine, 
Napoli: la linea dura delta 
Fiat arriva negli aleàlllmen-
ti itterldtanalt Nane sjtebm-

_ III*M.><1 *** •pnoneie 
circa eatteoafito.det mino o* 
periri delta Comlt Ss* enei 
prootece componenti che 

in 
Il «Panoa» • 

• Ritma». | | 
• e r r i 

in 
L.* 

_n> 
«tona è thsnta a Napoli Ina» 
ape! la te. A luglio, prima del
le farle, e^radene 
o eatieliho di 
lans, ansevafw motsavo m 

sttmentl • al 

La FLM sJI 
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» ROMA — Gli investimenti necessari per 
assicurare un. normale i rifornimento di t 
energia nei prossimi venti anni sono sti- - -̂  
matl in 9.660 miliardi di dollari, ottocen- '-, 
tornila miliardi di lire circa, in uh rap
porto che la Dresdner Bank ha presen-

. - tato all'll. congresso dell'energia. Questi ; 
investimenti debbono essere decisi ora;: 

anzi in gran, parte sono già decisi. La ri
cerca e l'estrazione del petrolio richiede
rà 2800 miliaili di dollari, quasi 250 mila j 
miliardi di lire. Il costo di estrazione per < 
ogni litro triplicherà. L'estrazione del car
bone potrà avvenire in gran parte in cave 
a cielo aperto, a basso costo, e richiederà; 
805 miliardi di dòllari.; Costerà di più co
struire le flotte per trasportarlo e i porti '• 
per riceverlo. Il resto sarà assorbito, in 
grandissima parte, dagli impianti termo- ; 

nucleari e dalle reti elettriche. .., 
Il congresso mondiale dell'energia, a cui 

partecipano rappresentanti di 68 paesi, 
ha fondato anche in passato gran • parte -
dei suoi lavori sui dati forniti dalle com
pagnie di elettricità e dalle società petro
lifere. Tuttavia la riunione di quest'anno 
sembra dominata da un vento contrario 
alla riconversione delle fonti d'energia e 
dei modi di utilizzazione. C'è una forte ; 

. pressione per seppellire dieci anni di cri- ; 
tica all'impero del petrolio e si delinea 
un triregno petrolio-carbone-nucleare as
siso sopra costi dell'energia in continuo . 
aumento con prezzi (attraverso i quali ci 
6i fa pagare in anticipo i dollari da inve
stire) in salita ancora più ripida. : • 

Non si vogliono seppellire solo i « sogni 

Vento di restaurazione al congresso mondiale di Monaco -. V 

Il costo 
Un rapporto prevede investimenti per 800 mila miliardi di lire senza dare alcuno spazio reale alle 
fonti diversificate e rinnovabili - Si dissanguerebbero le economie condannandole alla stagnazione 
solari » ' e : le proteste ecologiche. E' ' in 
gioco la possibilità stessa di uscire da uno 
stato di stagnazione e inflazione perma
nente. Lo sviluppo dei paesi capitalistici 
è stato sorretto, fino al 1973, dalla ten
denza alla riduzione costante, in termini 
reali, del costo dell'energia. L'uso del pe
trolio a prezzi bassissimi e la graduale 
emarginazione sia del carbone sia del 
nucleare ha alimentato la crescita di eco
nomie disordinate e sperperataci. Imboc
care la strada dell'energia a prezzi cre
scenti significa, dunque, entrare in una 
nuova èra. Quella che già viviamo, della 
disoccupazione di massa, dei sussulti di 
crisi, degli squilibri mondiali. 

Lo stesso rapporto ufficiale non si di
scosta molto da quello degli esperti della 
Dresdner Bank. Vi si delinea una situa

zione delle riserve nella quale il petrolio 
conta, solo per il 3,8% del totale. Quindi 
c'è l'invito a restringere ulteriormente, e 
subito, l'estrazione di petrolio. Il 60% 
delle riserve sono in carboni e ligniti. Il 
loro uso va incrementato ma ha dei limiti 
molto forti (basso rendimento, inquina
mento). C'è l'uranio ma il suo uso otti
male richiede che si passi dalle attuali 
centrali termonucleari a reattori veloci, o 
autofertilizzanti, i quali riproducono com
bustibile. Di qui si arriva alla grande 
scelta insita nel rapporto: accelerazione 
del nucleare, passaggio immediato alla ' 
fase dei reattori veloci. 

Questa che viene chiamata « la scelta 
degli elettrici » si affianca, non contrad
dice l'accoppiata petrolio-carbone. Un bi
lancio della concessione dei permessi di 

ricerca degli ultimi due anni mostra che 
le società petrolifere hanno continuato a, 
concentrare nelle mani di *• otto grandi * 
gruppi non solo le aree dove si pensa si 
potrà trovare ancora. petrolio, ma anche 
quelle carbonifere. In Australia, Sud Afri
ca, ' America Latina . non si : trovano più 
aree libere per i gli ultimi arrivati (fra 
cui si trovano, ancora una vòlta, gli enti 
petroliferi di Stato dell'Europa occiden
tale). Restano pòche aree non attribuite 
il < cui sfruttamento richiede però la co
struzione di infrastrutture elementari co
me quelle viarie, ferroviarie, portuali. 

L'accaparramento è stato facilitato dal
l'azione combinata grandi compagnie-
governi occidentali. L'incremento dei pro
fitti del 70-80^ realizzato negli ultimi 
due anni ha infatti creato i mezzi per 

estendere una vecchia * posizione: di con
trollo sui mercati, Negli Stati Uniti il con
corrente di Càrter alla presidenza, Rea-
gan, si arrampica sugli specchi per diffe
renziare la sua proposta di politica petro
lifera dopo che lo stesso Carter ha abban
donato i suoi ambiziosi propositi di ricon
versione delle fonti e degli usi energetici. 

Qual è il collegamento fra questi indi
rizzi e le stime della Dresdner Bank? Il 
costo, cioè l'enorme drenaggio di risorse , 
previsto. Già oggi decine di fonti di ener
gia minori, spesso rinnovabili, hanno un 
costo di origine minore di quello ipotiz-, 
zato nei rapporti a questo congresso mon
diale. Costano meno le residue risorse 
idroelettriche — che hanno solo il « difet
to » di trovarsi in paesi in via di sviluppo 
o non capitalistici — e costa meno gran 

parte delle utilizzazioni dell'energia so-
lare o biotecnologiche. * .-;- <.-, -5- ; 
"* Nessuno prende posizione contro le ri* 
cerche o le iniziative per le fonti di ener
gia alternative. L'attacco si sviluppa in 
modi più sottili. Ad esempio, nemmeno la 
decima parte di ciò che si pensa di desti
nare allo sviluppo del nucleare viene ri
servata alle fonti rinnovabili- Poiché que
sti fondi sono forniti in gran parte dal 
consumatore e dallo Stato ciò si traduce 
in una riduzione radicale della capacità di 
iniziativa e di interesse. Il « difetto » più 
grave delle fonti diverse dal triregno pe-
trolio-nucleare-carbòne è in molti •> casi 
quello di prestarsi ad una gestione quasi 
molecolare, in piccole unità, la quale non 
conviene alle potenti concentrazioni che 
si sono formate nel campo dell'energia. . 
^Quéste 'concentrazioni impongono, ' in 

tal modo, un loro modello di società, una 
loro politica scientifica e dì ricerca, del 
«giudizi di valore » alla fine sulla capaci
tà o meno di risolvere i problemi. ' .•„> ; 

Qui non è più in questione la paura nu
cleare. La prospettiva che viene offerta 
incide sulle condizioni economiche del 
mondo e sui suoi assetti politici. Concen
trazione e scelte orientate esclusivamente 
sulle tecnologie } « pesanti » comportano 
un grave irrigidimento delle strutture so
ciali. Sono pericoli già denunciati ma gli 
sviluppi dell'ultimo anno sembrano averli 

. resi ancora più imminenti e drammatici. 

Renzo Stefanelli 

La GEPI ha superato i 1600 miliardi 
ma non ha programmi d'intervento 

Il bilancio « spiegato » alle rappresentanze sindacali: disaccordo sui metodi 
Strani rapporti con i « soli » privati - Ma come nascono, certe crisi aziendali? 

ROMA — La direzione della 
GEPI, società attraverso la 
quale si fa il salvataggio di 
piccole e medie imprese, ha 
illustrato il bilancio e le sue 
previsioni alle rappresentanze 
sindacali della Federazione 
lavoratori bancari. E* questa 
una delle società finanziarie 
dove la FLB. presente con una 
rappresentanza "combattiva, ha 
ottenuto un « diritto di infor
mazione > il cui uso interessa 
tutti ed in modo tanto più co
cente in quanto spetta al con
tribuente pagare i conti della 
società. : -'-'--•;.• '•..'• '.'••• 

La GEPI ha ricevuto que
st'anno 696 miliardi: 360 con 
decreto apposito, di cui ne ha 
già impiegati 170; 336 col de 
cretone idi manovra economi
ca. . Si fermerà qui? Le im
prese che sono candidate al 
salvataggio sono circa 90. Si 
dovrà selezionarle in base al
le possibilità di riorganizzazio
ne, fra .cui è prevista là ri
cérca di un sòcio privato. Do; 
pò la decisione' del Parlaniènj 
to di 'limitare i salvataggi 
alle imprese delle regioni me
ridionali l'esplosione di' situa
zioni di crisi si è attenuata 
ma ha preso ancor più rilie-

- vo. se ve ne fosse stato bi
sogno. l'assenza di criteri di 

intervento e di scelte di po
litica industriale. : \ • 

Le 139 imprese che ora fan
no capo alla GEPI, con 39 mi
la dipendenti, sono tutt'altro 
che risanate. La delegazione 
sindacale nell'incontro ha fat
to rilevare che non viene eser
citato alcun controllo laddo
ve vi sono degli imprenditori 
privati soci. Sono: frequenti, 
infatti, i casi ir. cui Ma crisi 
aziendale viene scientemente 
preparata. Il proprietario tra-
«ferisce gli udì? ad altra so
cietà — in qualche caso al
l'estero — e poi e consegna » 
la scatola vuota alla GEPI 
perche la . riempia ì di soldi. 
L'intervento ha finora portato 
a stanziare per la GEPI ben 
1.642 miliardi di lire. • . 
. La delegazione sindacale ha 
chiesto che vengano elabora
ti dei piani di intervento. Gli 
amministratori vi si oppongo
no. dicendo che iT loro compi
to., consiste _,solo nel gestire 
l'intervento finanziario.,Questo 
ultimo è ora anche in contra
sto con le indicazioni della leg
ge: essa impone la ricerca di 
una ricollocazione della pro
duzione oppure l'inizio di nuo
ve attività ma in un quadro 
che offra - prospettive di un 
ritomo a gestioni valide an-

che dal punto .di vista della 
capacità industriale.' . ' ; -; 

Di fronte alla richiesta di 
darsi una strategia, gli ammi
nistratori contrattaccano accu
sando di « incoerenza > i sin
dacati. i quali chiedono cose 
differenti a seconda delle si
tuazioni. Le crisi aziendali de
terminano stati di - necessità 
tanto più gravi in quanto nel 
Mezzogiorno è difficile trova
re un lavoro . in altra indu
stria. Le imprese locali sono 
poche, e vengono difese con i 
denti.. Tuttavia disastri come 
quello del Gruppo Andreae 
in Calabria — dei tremila oc
cupati in progetto ne restano 
450 — hanno reso chiaro a 
tutti che la via dell'interven
to finanziario occasionale con
duce solo allo sperpero. D'al
tra parte, alla GEPI non si 
minimizza l'intervento, ci si 
propone anzi di andare al di 
là del; salvataggio, addirittura 
di affiancarsi ad anitre socie
tà finanziarie come «eredi» 
della Cassa per il Mezzo
giorno. 7V". ^ ' """-', 

Ciò implica la scelta di una 
strategia. Se manca, debbono 
esserci altre ragioni. Fra cui 
il peso che esercita ancora il 
clientelismo. Inoltre l'elabora
zione di piani d'intervento mét

te allo scoperto il dato più 
grave: l'eccessivo costo, l'im
produttività del modo in cui 
sono condotti i salvataggi. La 
logica attuale, immutata, por
terà k> Stato a versare altri 
fondi: il traguardo dei duerni-. 
la miliardi è vicino e sarà 
raggiunto l'anno prossimo qua
lora non si cambi rotta prima. 

L'esperienza GEPI ha mes
so in evidenza la necessità di 
rivedere a ; fondo la politica 
d'intervento su almeno due 
punti. H primo è la prevenzio
ne della crisi aziendale: l'in
formazione ai sindacati è in
sufficiente. le istruttorie ban
carie « disattente » .il fisco e 
l'ente di -previdenza spesso 
assenti o tardivi nell*accerta
re i sintomi del fallimento. 
Il ministro del bilàncio. Gior
gio La Malfa, che tuona con
tro VIRI e vorrebbe avviare 
la programmazione .dovrèbbe 
avere.il coraggio di i chiedere 
un mutamento delle regole del 
giuoco che conducono dirette 
alla crisi e ai salvataggi, n 
suo collega dell'industriai An
tonio Bisaglia; noti sembra pe
rò molto propenso a cambia
re registro. Da buon de resta 
per lo « statuto dell'impresa»™ 
assistenziale. •-» 

un parere: 

Giorgio La Malfa Antonio Bisaglia 

Venezia: accordo _ 
;per i^ 

VENEZIA — Dopo sette giorni tirati di trattativa e alcune 
giornate di scipperò (sciòperi che si sono fatti sentire, cau
sando uh notévole disagio, soprattutto negli alberghi diVe-

. nézia Lido) ieri è stata- raggiunta un'Ipòtesi di accòrdo per 
1 dipendenti della Cigahòtels. L'accordò. prevede un precisò 
impegno della compagnia alberghiera a valorióare le capa* 
cita dei dipendenti del gruppo. Per questo saranno orgazus-
zati entrò, i primi mesi del prossimo anno alcuni corsi di 
formazione professionale per qualificare il personale. - ;••-; 

Inoltre, la Cigahòtels si è impegnata ad aprire con 1 rap
presentanti dei lavoratori un confronto sulla politica del 
superminimi Individuali, pur difendendo il diritto della so
cietà a decidere autonomamente. 

per 4 anni due dighe Casmez 
Entrambe in provincia di Potenza - Gli operai dei can
tieri hanno protestato - Ritardi e strumentalizzazioni 

ROMA — Dopo to scandalo 
delle « dighe d'oro », dei mesi 
scorsi, un altro pasticcio è 
esploso ieri alla Cassa per il 
Mezzogiorno, dove gli operai 
di due invasi in costruzione 
in Basilicata hanno protesta
to per tutta la giornata. I 
quattrocènto edili della Sali
ni, la ditta che ha in appaltò 
le dighe di Acerenza e Gen-
zano. vorrebbero sapere per* 
che rischiano il posto di la-, 
voro — si parla di licenzia
menti —, benché i lavori sia
no ancora in aito mare. Ace
renza è al 45 per cento della 
costruzione, Genzano al 30 
per cento. Ma il mistero s'in
fittisce se si pensa che en
trambe le dighe furono ap
paltate alla Salini quasi 
ouattro anni fa. tra la fine 
del 76 è l'inizio del "77. • 

Torniamo a quella data. 
Durata prevista dèi lavori. 36 
mesi: e per un importo di 9 
e 11 nimaf*firispèttivàjnente. 

/per Acerenza .ér/Gean|tìò. 
Motto'presto. oerd,"'l'impresa 

Vai rende conto che ^progètti 
vanno nrodificatL perche i 
materiali. previsti non; sono 
reperibili. C'è da chiedersi 
come mal l'Ente di Puglia e 
Lucania,' che aveva presentato 
i . progetti, avesse potuto 

sbagliare questo semplice ] 
calcolo; come mai non si e- | 
rario accorti dell'errore né la 
Casmez né il consiglio - supe
riore dei Lavori Pubblici che 
aveva dato.il parere positivo, 
e quindi il via . ai lavori. ; 

Ma le sorprese non •. fini
scono qui. La richiesta della 
ditta di una perizia, che ade
guasse {progetti alla nuova 
realtà cammina con una len
tezza- esasperante. Si arriva 
dopo molto'tempo ad un ac
cordò : tra l'Ente < progetti
sta », la Casmez e l'impresa 

; per un importo' di oltre 14 
miliardi, quando già gli ope
rài occùavano a Potenza la 
sede, della • Regione,- preoc
cupati per il loro presènte. 
In questo clima : il e mallop
po» arriva sul tavolo del 
consiglio di amministrazione, 
il 31 luglio scorso. E qui l'ùl-

: timà sorpresa, anzi, la penul-
:rima: al'nuòvo progètto man
ca il parere.del consiglio.'su-; 
periòre dèi Lavori Pùbblici. ! 
che sólo una settiamahà do-

- pò, il 7 agosto. • < preannun-
eia» un si,r e soltanto per 
Acerenza (2 miliardi d'impor
to). '••':-.-"'• 

- Com'è evidente. 0 consiglio 
d'amministrazione non \ può 
approvare senza il parere del 

consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici. Perchè è stata por
tata- sul tavolo del consiglio 
d'amministrazione' - incomple
ta? Questa stranezza può a-
vere una spiegazione che de
ve essere sembrata sémplice 
a chi voleva strumentalizzare 
il. malcontento degli operai. 
E questa è proprio l'ultima 
sorpresa: -v dimenticato Tin-
spiegabile trascorrere ' degli 
anni sulla richiesta .'per .i 
nuòvi materiali: il. mancato. 
tempestivo accordo tra i sog
gètti -ni campo (Ente di Pu
glia e Lucania, Casmez e 
impresa) ; il ritardo del paré
re "ministeriale... se là. sono 
presa con l'unico consigliere 
- comunista della Cassa. E' lui 
che non ha voluto approvare, 
hanno gridato i de della Ba
silicata. •-..:. -...-.- -. \,,. ;J 

E anche al ministero, ieri 
il sottosegretario ha allargato 

rie braccia. Ma gli ^ andata 
male: ieri proprio.i. comuni
sti.- consigliere della :Cassa; e 
rappresentanti del PCI della 
Basilicata, hanno spiegato a-
t,!i operai come stavano le 
cose. E si sono proposti per 
trovare una prima'' soluzione. 

n. t. 

i veri 
Duemila miliardi-di lire è 

l'entità del nuovo intolle
rabile peso che l'inflazione 
addossa all'agricoltura per il 
1980. Questa è la valutazio
ne che il ministro Marcora . 
ha fatto diffondere nei. gior
ni scorsi nelle stesse ore in 
cui U governo .presentava il 
nuovo decreto di misure fi
scali e finanziarie. Due gior
ni prima si era avuta la con
ferma che nelVambito di 
un ulteriore appesantimento 
della bilancia commerciale 
per il primo semestre di 
questfanno, il deficit agro-
alimentare continua a rive
lare la organica incapacità 
delle nostre fondamentali 
produzioni agricole (e zoo
tecniche. in particolare) a 
far fronte in misura ade
guata alle necessità alimen
tari del Paese, ed a parte
cipare al mantenimento di 
un equilibrio necessario dei 
rapporti commerciali con la 
CEE e gli altri paesi, e alla 
utilizzazione responsabile 
delle nostre risorse. 

Il ministro Marcora ha 
fatto sapere di aver ribadi

to. in occasione della pre
disposizione dei provvedi
menti ' economici decretati 
dal governo, «la necessità 
di più incisive proposte cón
tro Vmflazione », e che « nes
sun ministro dell'agricoltura 
può assistere impotente atto 
smantellamento della strut
tura produttiva agricola, sen
za che si agisca contro i mec-n 
canismi che penalizzando t 
redditi agricoli, rendono pre
caria la presenza dell'Italia 
in Europa*. -.-^ .-. 
.. Intanto a Barletta ed a Na
poli per la frutta; nella Val
le Padana per il latte e per 
le bietole, si esprime ancorar 
una volta la protesta dei pro
duttori. Ma allora, chi è che 
non vuole queste «più in
cisive misure contro Vmfla
zione»? E U sen. Marcora, 
queste proposte, le ha preci
sate? e dove? e, ancor più, 
quali sono esattamente? fi 
ministro dell'agricoltura fece 
inserire nei decreti (ora de
caduti. ma ripresentati nel 
testo votato dal Senato} mi
sure che con Vurgehz* di 

: Marcora lamenta che l'inflazione 
ha e mangiato ». 2.000 miliardi 

di reddito contadino - Il PCI propone 
che nella discussione sul .; 

< decretane » si inseriscano misure; 
; per l'agro-industria "'••.'.'",; 

Le proteste dei produttori 
uh decreto-legge hanno poco 
a che fare. Nel dibattito a 
Palazzo Madama con te mo
dificazioni che vi sono state 
apportate — tranne quella 
relativa al Fondo di solida
rietà nazionale eontro te ca
lamità naturali, proposta dai 
comunisti — non si è riusciti 
a mutare il quadro generale 
dei provvedimenti. Per quel 
che sono, essi non riescono 
a convincere della loro strin
gente efficacia nella lotta 
contro Vinflezione e per fa-
dempìmento dell'impegno di 
accrescere — per gli inter
venti nel settore agricolo — 

gli sforzi per riequilibrare 
il grave deficit agro-alimen
tare. 

Con il nuovo decreto, neh 
le proposte presentate dal 
governo, le cose restano co
me prima. Ed allora? Cosa 
vuol dire Vennesimo lamen
to del ministro dell'agricol
tura? 

Noi abbiamo chiesto che 
il decreto passasse anche ài 
vaglio del parere della com
missione agricoltura della 
Camera. In questa tede noi 
ripresenteremo le proposte 
già sostenute al Senato, e 
se sarà opportuno, coma pa

re, ne predisporremo di al-
,tre\ Ma all'esame del Parla
mento vi sono da tempo pro-

-, i-oste legislative , Noi • non 
vediamo uri impegnò'del go
verno e del ministro della 
agricoltura per una sollecita, 
anzi, rapida definizione di 
leggi che davvero affronti
no organicamente i proble
mi di questo settore produt
tivo, di cui tutti lamentano 
le difficoltà, ma non sono 
molti quelli disposti a mo
strare coerenza ed impegni 
corrispondenti. '.' ~' 

Dice Marcora: « L'agricol
tura paga Vrnflazione senza 
una sua responsabilità ». Non 
diciamo sciocchezze. L'infla
zione è anche frutto di una 
politica economica generale 
la cui primaria responsabi 
lità ricade sul governo che 
la esprime e la realizza. E 
Marcora, * fino a prova di-

: versa, è ministro (anche) di 
questo governo, che — ap
punto — mette in opera una 
politica — ««I piano intermo 
e su quello comunitario •— 
che contribuisce a far paga
re alTogricottura ed ai red

diti dei coltivatori, special
mente, le conseguenze nega
tive che si devono costatare 
e che si devono anche com
battere. • • . ? . - . ...-;• 

Ed è quello che abbiamo 
fatto e continueremo a fare, 
fino ai mutamenti che anche 
da questo versante si dimo
strano assolutajnente neces
sari ed ai y e itti. -

In una recente intervista 
U ministro del commèrcio 
estero, compagno Manca, 
ha chiesto che il suo collega 
Marcora assuma iniziative 
adeguate e sollecite per 
fronteggiare è avviare al su
peramento le croniche defi
cienze agro-alimentari. Nel 
decreto governativo, non c'è 
nulla che risponda a queste 
necessità, ni per Fimmedia-
to né per i tempi immedia
tamente prossimi. Si pud co-
glizre Voccasùme per discu
tere seriamente e con inten
dimenti operativi concreti 
questo próblema-chiav*> del-
.Veepnomia italiana?-Ma se 
ne ha davvero la volontà po
litica? Se ne ha la forza?.. 

Attilio Esposto 

Realizzato con la conaboraiionè detta 
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porla vite. 

11 big della canzone, per la prima volta 
tuttinsieme. 

Una fantastica raccolta di voci e di 
bestseller per una iniziativa, di grande 

.valore sociale. \ 
Dopò il successo del disco «Cantau

tori sxl.» (150.000 copie vendute l'anno 
scorso) un nuovo LPI cui ricavato netto 
è destinato alla Ricerca sul Cancro. ;. 

Perchè oggi il 30% circa dei malati gua^ 
risce. E la ricerca continua perchè le 
guarigioni aumentino. 

Acquistando e regalando questo Oh-
sco si partecipa aHo studio di nuove te
rapie e aBa installazione di nuove appa
recchiature, si contribuisce fattivamen
te alla ricerca. 

Uh gesto d'amore, amore per la vfta/ 

iazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
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Aperto in pompa magna a RivadelGarda iltelevisiva*Premiai Italie^ 

Diie vetrine iper la R^|: 

La rassegna internazionale è giunta alla 32a edizione - Il problema dei rappor
ti culturali e produttivi con il cinema - Presentato « Fontamara » di Lizzani 

Dà uno dei nostri inviati 
^ RIVA DEL GARDA — Sul
le note solenni del terzo 

: atto del Simon Boccanegra, 
nell'edizione del Teatro al- . 

. la Scala, diretta da Gior-
. gio Strehler. ha preso il 
. via ieri, sulle rive del la- < 
. go di Garda, la 32a edizio
ne del Premio Italia, la 
rassegna internazionale di 
"programmi radiofonici e 
televisivi. ,\. 

. Ma prima che le indagi
ni sul grande schermo del 

, Palazzo dei Congressi mo
strassero il maestro Abba-
do dare il «la» alla applau
dita messa in scena scali
gera dell'opera verdiana, 
il biglietto da visita della 
manifestazione è stato pre
sentato alla folta schiera 

' di òspiti, soprattutto stra- ' 
nieri, dal vicepresidente 
della Rai, Giampiero Or-
sello, unico esponente di 

• spicco dei vertici dell'a-
• xienda radiotelevisiva no

strana presente a questa 
inaugurazione (ma per la 
chiusura già si annuncia- ' 
no grossi arrivi, tra cui, 
quello consueto del mini
stro: quest'anno toccherà 
a Darida), nel corso di una ' 
cerimonia breve ma ugual
mente pomposa, o per lo 
meno in liriea con i carat
teri del grosso avvenimen
to culturale e mondano. 

La Rai, dunque, ha fatto 
gli onori di casa, come si 
conviene, non senza però 
qualche malcelata preoc- , 
cupazione: il gigante non 
pare, in qualche modo, -
più sicuro come un tempo, . 
trapassato com'è da grossi ; 
problemi interni di asse
stamento ma, soprattutto, .' 
da una crisi di identità che 
pesa fortemente sui futuri 
indirizzi dell'azienda. '.'•>' 

Alcuni segni di questo 
disagio si sono colti qua e 
là nel discorso del vice-; 

presidente, il quale, tra . 

Una sequenza di « Fontamara » 

-t l'altro, non ha mancato di 
; indirizzare una . frecciati

ne al ministro deilo Spet
tacolo, D'Arezzo, quando, 
soffermandosi sui rappor
ti tra cinema e televisìo-

. ne. ha sottolineato che la 

':• Rai, ; « senza attendere ,' 
•provvedimenti tardivi e ' 
, inefficaci nei loro risulta* g 
ti» per la cinematografia, '•'. 

; non intende incidere nega- ) 
': tivamente sui gravissimi ' 
: problemi che travagliano 

il cinema italiano. -Int̂ n- . 
, diamoci! non è che Orìel-
; lo. sempre su quésto tema. 
sia andato molto, al di là 
delle più volte proclama-', 
te buone intenzioni, vàie a 

'.dire collaborazione con T 
industria cinematografica,.'. 

. privilegi alla : produzione 
interna rispetto al ricorso; 
degli appalti esterni, con
tributo al superamento 
della crisi. Ecco in breve 
la politica della mano te-1 
sa. Lo spunto per queste 
considerazioni è "venuto 
al vicepresidente dalla con
clusione della Mostra del 
cinema di Venezia, dove la -
Rai ha raccolto la sua por
zione di gloria con il film 
di Anghelopulos, O -Mega-

• : lexanàros, di cui ha con-' 
tribuito alla produzione, e 
dal ritorno in veste di re
gista-di Carlo Lizzani» di--

•;••' rettore - della Biennale-ci-
• '<• nema, < dèi•: quale1, ieri, r &̂  

' tarda sera, si è visto Fon
tamara, il film tratto dal
l'omonimo ' romanzo di 
Ignazio Silone, presentato 
fuori concorso (e prodot
to dalla Rete uno), e re
duce dalla vittoria al Fe
stival di Montreal. Insom
ma, in questa direzione 
non mancano fiori all'oc-

; entello in casa Rai. ^ 
1 Le dolenti note vengono 
invece dagli indirizzi del 
servizio pubblico, dalla sua 
funzione e dalla sua convi
venza con l'emittenza pri
vata. proprio perché man
ca, in quest'ultimo caso, 
ancora una regolamenta

zione che metta un. po' d*; ;. 
•• ordine nell'etere selvaggio.. ' 

'.Si è detto della presepe ; 
za straniera;;giunta oltre- : 
tutto a movimentare una . 
estate ormai arrivata agli , 

| sgoccioli. ' nonostante È una • 
' discreta è irriducibile pat-
; tuglia • di turisti teutonici / 
" sulle spiagge del lago. Ma. 

al Premio Italia, quella 
straniera •• non . sarà • una : 

' presenza turistica.- Sovie
tici, 'statunitensi, • giappo
nesi. '• tedeschi, francési. • 
rappresentanti di paesi in ( 

; via di sviluppò sono qui à 
; portare le loro idee spes ; 
rando di ricéverne altret* '; 

..tante.. -,_. ., ;, S! '•;'...' 
Intanto, tra qualche gior- , 

.'no ci sarà: un'intera glori \ 
.' nata dedicata al . regista . 

.. polacco .- Andrzej •. Wajdà, . 
"'. che presenterà la sua ope- . 

ra sconósciuta. Col passar 
degli anni, col passar dei 
giorni. E non è senza una 
punta di curiosità che si. 
attendono le presentazioni 
dei programmi di reti te
levisive africane (Kenya), 
sudamericane (Brasilo), e 
dell'estremo Oriente (Hong 
Kong). -tT-r>i>,-v -<- '-,? - • 

Insomma il gran festival i 
, dell'immagine e dell'ascol

to (abilmente curato nella 
sua organizzazione dal se- , 
gretario Alvise Zorzi) sta 
muovendo solo i primi pas
si. Speriamo che non in
ciampi per strada. . 

Gianni Ceraiuolo 

Ma quanto è lontana 
la Cina di Marlene... 

Shanghai express, che ap
pare sugli schermi nel . "32, 
due anni dopo L'angelo az
zurro, è il film che dà gli 
ultimi ritocchi al mito: Mar
lene Dietrich ormai si scri
ve a- caratteri d'oro nei cieli 
di Hollywood. Il film, In on
da questa sera alle 20.40 sul
la Rete tre nella rassegna 
dedicata all'attrice, è un so
gno folle e avventuroso, in 
cui è dipinta una Cina mai 
esistita, terreno propizio al 
fascino barocco e al sontuosi 
vestiti di quell'altro sogno 
che ha " nome Marlene. Sul 
treno Pechìno-Shangai. nella 
Cina sconvolta dalla guerra 
civile, Joseph von Sternberg 
inventa Incontri Improbabi
li che scatenano continui 
colpi di scena: il treno dipin
to di bianco si tramuta di 
volta In volta In mercato, in 
alcova. Ih bordèllo, dove si 
aggirano ? personaggi « esem
plari»? (il rivoluzionarlo, la 
spia, il mercante, l'ufficiale 
inglese). , 

Marlene veste gli abiti di 
Shanghai • Lyll. mantenuta 
d'alto bordo, ma il capitarlo 
Harvey riconosce In lei l'ama
ta Magdalen. Il capo dei ri
belli. Chang. anche lui sul 
treno sotto mentite spoglie, 
si svela durante un assalto 
al convoglio, e vuole per sé 
Shanghai Lyll. Chang viene 
ucciso, ma ormai Harvey di
sprezza Magdalen. Dovrà ri
credersi. 11 buon uomo, per
ché la donna fatale ha fatto 
tutto questo, è caduta tanto 
in basso, solo per lui. per sal
varlo. .-.•:•.;• ••-: : . • .; ; "* •••-, 

.•• Hollywood non si smentisce 
certo in questo caso, né la 
Cina vista negli studios è il 
terreno adatto a un film-1 
verità: e solo Marlene, giu
stamente. trionfa. Lo stesso 
Sternberg aveva qualche dub
bio su questo suo film; e 
una volta dichiarò che te
meva di andare in Cina per 
le reazioni dei cinesi: il film 
invece ; a Chang Kai Shek 
piacque, moltissimo. ',, La i favolósa ». Marlene' Dietrich 

• Rete I 
13 MARATONA D'ESTATE «Grosse fughe» di H. Van 

Nanen. Musica di Beethoven . ,•--'• 
1Z25 CHE TEMPO FA 
13,30 • 14.10 OGGI AL PARLAMENTO • TELEGIORNALE 
17 STORIE OEL VECCHIO WEST « Dna città ha pau

ra» Telefilm di M O'Herlihy con J. Arnes&V.M. Stone, 
K. Curtts, B. Taylor. . . ; 

1730 LA GRANDE PARATA •: Disegni animati 
18 MAZINGA I Z I - «t Bandiera bianca» 
1ft» INVITO ALLO SPORT 
18,50 OLI, STREPITOSI ANNI DEL CINEMA «Le dive» : 

19.20 AIUTANTE TUTTOFARE '• «Una cllnica sospetta » 
regia di', Wlrk Davnsenberg . • • " '•< V,,.- : 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO r CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE - *" '. r ,?"I j l-V-r '...* y\->- • 
20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO .. I .RIVALI-DI: SCHER-

LOCK HOLMES: «Uh dito di troppo» regia dJ :De-; 

rek Bennet. Interpreti: Douglas Wtlmer. William Mer* 
wyn. Veronica • Strong. Laurence Payne. " "'•' 

«,35 SOPRA LE RIGHE • «La missione di fratello Ettore». 
di Ottavio Fabbri (4). - v -

22,06 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal
l'estero: Italia: Sanremo Pugilato: Finnegan-Salvemlni 
Titolo europeo pesi medi- Telegiornale ; Oggi al Par
lamento - Che tempo fa '.-

D Rete 3 

• • • • - • : . • . . \ . ' • • , « • 

Rebibbia: «Se la Loreh 
yuole, è tutto pronto » 

ROMA — « Se viene qui, sa
rà come le altre: stesso trat-
tomento, stesse restrizioni. 
Con quegli accorgimenti, na
turalmente, riservati alle de
tenute senza precedenti pe
nali... ». Con questo atteg
giamento di scrupoloso rispet
to delle vigenti norme car
cerarie, i «vertici» di Rebib
bia, seconde- l'ADN Kronos, 
si preparano all'eventuale 
arrivo di Sophia Loren, la 
Quale si è detta disposta a 
pagare il pròprio debito con 
la giustizia italiana (un me
se di galera -per evasione fi
scale) qualora- il -• presidente 
Pertini non le concedesse la 
grazia. - • • - ~ 
JVgno volta declinate le 
ptopr&i generalità — spiega
no ancora a Rebibbia — la 
signora sarebbe sottoposta al-
la. consueta- perquistzione e 
entro il giolito successivo'do
vrebbe passare la visita me
dica; poi la sistemazione nel
la. celta: due mitri e mezzo 
per tre in caso di sistema

zione "singola", uno spazio 
maggiore da dividere con al
tre recluse nel caso di une 
sistemazione di gruppo ». 
• A Rebibbia sono stati mol

to gentili a rispondere alle 
domande ' dell'ADN Kronos, 
utili, se non altro, ad appro
fondire le scarse conoscenze 
dei più sitila vita carcera
ria: ma non riusciamo a to
glierci dalla testa (la signo
ra Loren ci scusi) che nono
stante la sua encomiabile vo
lontà espiatòria, lei non sarà 
mai «sottoposta a perquisi
zione »,f non : dovrà «passare 
la visita medica»,-non verrà 
«sistemata in cella», non do
vrà contare i metri a dispo
sizione. 

Donna Sofia, infatti, non 
è nata per la galera, e la ga
lera non è nata per donna 
Sofia: non è •• una regola 
scritta, ma è sicuramente ima 
regola applicata, quella che 
distingue ,trat chi ruba una 
mela e jion e famòsore.chi 
froda ti fisco ed è famosi** 

'simo. '".}'- '.- ' " '• ••*'-

ì. :>• --+• 

19 
1930 
19J6 

20,05 
20.30 

'•e ' z 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.con F. BarteUa - Pre
sentazione dei programmi del pomeriggio : :'-

GIANNI E PINOTTO "• ' ' - ' ' ; 

I RAGAZZI DEL QUARTIERE - « Miraflòri sud » di 
Sergio Arlotti e Gianni Serra (3) -
CORSO PER SOCCORRITORI ' : - ' . • • 
GUSTAVO Disegni animati 
STERNA ERG E DIETRICH: La coppia che inventò 
Marlene a cura di Callisto Cosullch: «Shanghai Ex
press V furn di Josef von Sternberg con Marlene Die-
trlch». CllTé Brook. Anna M. Vong, Warner Oland ; 

GIANNI E PINOTTO : : • i : ; 

con coraggio 
La piccola etichetta e Wérgo » produ
ce dischi di jazz inconsueti e qualificati 

D Rete 2 
13 TG2 - ORE TREDICI ' 
13̂ 0 • 14 JEAN CONCERTO: e Al .'Stewart » regia di R. Ca

panna - • • • . •• • -••••• .-•-•• • • .-> ~ . , i 
17 AUTOMOBILI: con Lucio Dalla (3) - TV 2 RAGAZZI 
17.45 INVENTIAMO IL TEATRO di M. Glmnaghi '",:', 
10.15 «IL PICCOLO GRILLO»: «B gattino» - Disegni 

animati — -• •-• 
IMO DAL PARLAMENTO - T G 2 - SPORTSERA 
1450 HAROLO LLOYD SHOW 
19.15 ASTRO ROBOT: « Contatto Ypsilon » 
19.45 TO 2 - STUDIO APERTO . r. 
20L40 IL NIDO DI ROBIN - Telefilm eomJoo «Beila pre-

senxa cercasi» •' L • " 
21^6 GIOCHI SENZA FRONTIERE: Tome» WevWvQ .Ul

timo incontro - . • " .•• •-•'•= '•,"--• 
22J0 ALTRI FIORI VERRANNO: Immagini dtfi'Utdla - 1 

Programma di Sandro Spina <2. pwnUta). •;••' 

D TV Svizzera' 
ORE 19: Top anteprima; 19.50: Telegiornale: 20.06: Segni: 
2L06:.Giochi seoaa frontiere lS8u: 22^0: Telegiornale; 22,46: 
La stirpe di Mogador; 23.55: Telegiornale; 0.05-1: Mercoledì 
sport, _., _ ^ . . , •=; • ,.:- .., - ^..'.v-.-... 

Q TV Capodistiia 
ORE 20: L'angolino dei ragani; 20.15: Punto d'incontrò; 
20J0; Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 21: La notte e 11 ' 
desiderio (film); 22^5: Oggi le comiche, -; 

;D-Ty Francia^ ;-V;.;.-;:'.:; 
ORBT 12,45:. A 2; 13̂ 35: Un affare .per Mahndli (IL) ; W: I : 
mercoledì di AuJouriHiul madame: 14,55: Poltóe"story (tele
film - 3.);.J&90; Sport; 17.35: Animati:e uomtnir 1830: Téle-• 
giornale; 1§,45: Trentasei candeline (33.); 20: Telegiornale;: 

20,35: La sconosciuta d'Arras; 22: Obiettivo domani; 23^0: ' 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 14,30: Montecarlo news; 16.45: Gli errori giudiziari (te
lefilm); 173): Paroliaroo e contiamo; 1735: Cartoni ani
mati; 18,10: Un peu d'amour-.; 19.05: Black Beauty (tele
film); 19,45: Notiziario; 20: H buggzzum (quii); 20^0: I tre 
del Rio Grande (telefilm); 21.35: L-'uomo che visse nel futuro 
(film); 23J0: Notiziario; 2335: Paura in città (film). 

i 

PROGRAMMI 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 15, 1». 21. 23; MB: H 
paBariello; 7,15: Via Asia
go tenda; 8J0: Ieri al Par
lamento; 8,40: Due voci due 
stili; 9: Radioanch'io «stiate; 
11: Quattro quarti; Ì2JÙ: Voi 
ed lo 10; 13.15: How. Unta 
musica; 14,30: Llbrodlacote-
ca • Romanzi poesie •aggi a 
musiche; 15.03: Antonella 
Baranta presenta Rally; 
15,30• Errepluno-estate; UJK: 
Ipotesi di linguagfio; 17: Pat
chwork: al rogo, al rogo. 
Qua n no turntfino a nasce
rà, combinazione suono; 

IMI: Sa fratelli, m 
gni; IMO: Anertaoo aaasi-
cale, 19J0; lUdamo j a s 
•0: Jan musica del nostro 
tempo; 20: Audlodranml d' 
amore; 29JJ5: Astatisoo musi
cale; SUO: Ita only Rolllng 
Stones; 3LSS: Tornami a dir 
che m'ami: 22: I big della 
musica leggera; 22,30: Euro
pa con noi. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: %M, 
6^0, 7 » , 1*. 9M. 11J0, UJ8. 
18M0. wjo, n jo nvn, mt> 
22^0; M.».-e4i-7^»-7JM,4M: 
I tiomi: Mi: Un argomento 
al giorno; 9,06: «Fabloia»; 

9^2-10: La lua* sei 
10: GR t sstaM;:lLft: La 
moia canaoni; Jt«li-M: Tra-
snrtaaionl wt^xatjM ^•Opr-
.nxMM; O^I: SManc-track; 
15 - IM8.- 15,* - M.M - IMI • 
17.15 - 18.05 • 18,17 - 1M2 • 
19.14: Tempo d'estate con 
Carlotta BarUll; 15,10: Musi
ca popolare; 15J0: GR 2 eco
nomia; 15,45:1 figli dell'ispet
tore; 18,45: Atta fedeltà: in
contro fra protagonisti; 17,32: 
La marna ebe piace a te e 
nona me; 17,55: Sheheraxa-
de; 18,08: n ballo del matto
ne; 18^6: VI piace Toscani-
ni?; 19̂ 0 - 2M8: DJ. spedai; 
»^0: Sere (TesUte: «Belln-
da.«.U mostro» ; . . . . 

D Radio.3 
GlOsWALt RAIMO: 7^5,9js\ 
,LM*-;lMty^IM», 20.45*^»? 
OjnotKliana radmtre; ÌM • 
M8 • 10,45: Il concerto del 
mattino; 7,2*: Prima pagi
na; 9,45 • U.45: n tempo e là 
strade ;9,55: Noi, voL loro 
donna; 12: Musica operisti
ca; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: Rassegne cultura
li: nuova sinistra america
na; 1530: Un certo discor
so estate; 17: Antichi stru
menti musicali; 17,30 • 19: 
Bpaifotre musica e attualità 
culturali: 21: Concerto diret
to da Jean liartmon. 

Mentre la Claxon e la BV 
Haast — case discografiche 
autogestite dagli «Improvvi
satori» Maarten van Regte-
ren Altena e Willem Breu-
ker — pubblicano opere di 
compositori dell'ambito «ac-

• cademico » (Iannis Xenakis, 
Konrad Bohemer, Guus Jan
ssen e Bruno Maderna), la 
etichetta tedesca Wergo — il 
cui ricchissimo catalogo an
novera numerosissime opere 
di KageL Nono. Ligeti, Berlo, 
Boulez. Bussotti e Caga — 
immette net mercato disco
grafico una serie di registra-
stonl daL carattere spiecau-
mente Jazzistico, tutte realiz
zate fra la fine degli anni 
tQ e l'inizio dei "70. recupera
te chissà da quale archivio 
fonografico. Tutte di estre
mo interesse, non solo do
cumentaria Una sorta di 
«scambio di competenze» 
che supera 1 rigidi steccati 
solitamente' frapposti fra 
ambiti d'espressione diventi. 

n che significa, implicita
mente. che la piccola edito
ria discografica altamente 
qualificata, tende a settoria-
lizzare la propria produzione 
utilizzando criteri diversi da 
quelli «di genere» privilegia
ti dalle industrie maggiori, 
individuando' nella connota
zione di « progetto culturale » 
delle opere pubblicate un nuo
vo parametro di selezione. 
Riesce, oltretutto, a rilancia
re sul mercato una produ
zione di ricerca che la grande 
industria non riesce a ge
stire — wé nel campo « Jaz
zistico», a i In quello cosid
detto «costo» — nonostante 

crescita-et 
ati 
mi 

l i awgU sjttmt 
n . _ 

e tutto sa alt 

della free music europea: da 
Alex v. fjcWIppsnbach a WU-
lem - Breuker. da ~ Bvan Par* 
ìcer a Pierre Favre, da Paul 
Rutherford a Peter Kcwald, 
Albert Mangelsdorff e Peter 
Brotzmann. 

Comprende due opere diret
te dal trombettisU Manfred 
Schoof, una In quintetto e 
l'altra In sestetto (Wergo 80 
081 e 80 008). un album del 
classico quintetto di GQnter 
Hampal e Jeanne Lee (Wsr-

go 80 001), uno del gruppo 
Faun di Jan Fryderik e Alan 
Skidmore {Wergo, SM 1020), 
uno della ' pianista svizzera 
Irene Schweizer {Wergo 80 
004). e, infine, uno del trom
bettista nero-americano Don 
Cherry {Wergo SM 1010) im
pegnato a dividere col compo
sitore Kzryzstof Fenderecki 
la direzione della iVeto Ether-
nal Rhjfthm Orchestra (una 
sorta di Globe Vnitv rivedu
ta e corretta, comprendente 
HampeL Brótsmann, Parker 
e Gerd Dudek alle ance, Man
gelsdorff e Rutherford ai 
tromboni. Tomasz Stanko, 
Kenny Wheeler e Schoof al
le trombe, Fred Van Hove al
le tastiere. Buschi Niebergall 
al contrabbasso, Terje Rypdal 
alla chitarra e Han Bennlnk 
alle percussioni). 

Quest'ultimo album, regi
strato al Festival di Donau-
schingen del 1971, è. in un 
cèrto senso, per la varietà di 
orientamenti musicali che 
.coinvolge. . l'esemplificazione 
pratica degli intenti teòrici 
della collana, e costituisce un 
documento di estremo inte-

Nella facciata affidata a 
Penderecki — un'unica lunga 
composizione intitolata Ac
tion* — rincontro-scontro fra 
mentalità e approcci musicali 
tanto diversi quanto quelli del 
compositore e degli esecutori, 
si risolve in una notevole ten
sione espressiva, solo rara
mente impedita da una cer
ta complessità e rigidità 
strutturale. Humus, al con
trario, è una aorta di esten
sione oreriestra*» della con-

\ OH otto movi menu che 
compongono la suite sonò una 
continua alternanza di cltmax 
collettivi e di atmosfere sua
denti e diluite, spesso evocate 
dal canto di Don Cr.orry e 
della vocalist Loes Macgllly-
cutty, e offrono spunti ideali 
per le escursioni sollste di Pe
ter Brótsmann, Han Bcntflnk 
e dello stesso Cherry. 

Rllppq Bianchi 

, *#..*,„ «, - . 

Le molotov guastano la festa 

Milano : il rock 
'•'.' ! • * ; ; - . ' 'CA ''.•' • '.''•• ; . - : ; '"w ; • • • ' ^ * ' • ' . • ' ' . '••. ' i . ' •" ' ' • " . -

compie 10 anni. 
*n£** 

Scontri tra polizia e esagitati durante 
il concerto di PFM, Area e Stormy Six 

La Premiala Forneria Marconi 

MELANO — Con la rassegna 
«Dieci anni di rock a Mila
no », ' tenutasi a conclusione 
del festival provinciale del
l'Unità, svoltosi lunedi sera 
al Vigorelli, si è inteso so-
protutto rendere omaggio al 
secondo lustro di attività del
la Premiata Forneria Marco
ni. Si voleva riconoscere al 
gruppo, che fin dai primissi
mi anni Settanta ha saputo 
imporsi con "una certa origi
nalità, la volontà di creare un 
« background » ' italiano ; che 
avesse uh volto proprio e che 
si sapesse evolvere di con
tinuo. • ; ;. ' '.: .-••i--~-\ 

A dare man forte alla PFM 
altri,due gruppi, due impor
tanti realtà, si sono alterna
ti sul secondo palco, allesti
to . per . l'occasione nel velo
dromo, all'estremità opposta 
di quello centrale: gli Stormy 
Six e g%A^ea.,Ma «Dieci ai* 
ni di rock, a Muaho»*riòh 
vuol dire solo musica: ha un 
senso molto più vasto. Sotto
linea un convolgùnento socio
culturale in etti la sfera gio-. 
vanne si è espressa con al
cune forme tra le più partico
lari, più vivaci e anche più 
contraddittorie del suo co
stume. - . .::-> *" 

T primi concerti ' delle pop 
star, Ù contatto con il busi
ness dei nWgaconcerti dal vi
vo. hanno tolto il nostro pub-
bUco' da un cèrto provinciali-' 
smo e lo hanno rilanciato in 
una dimensione più europea 
(o più americana...)..*Nello 
stesso tempo, pero, non. hanno 
tardato a manifestarsi le ov
vie contraddizioni che si sono 
risolte con le contestazioni de
gli artisti più ambigui e dei 
prezzi considerati troppo al
t i con i duri scontri con la 
polizia e infine con la deci
sione temporanea'da parte de
gli organizzatori di escludere 
Milano dalle loro tournée. • 
: • A qualche anno . di distan
za, dopo che una tacita tre
gua sembrava aver trovato 
consistenza. gK. stessi proble

mi si ripresentano e anche 
l'altra sera, proprio nel gior
no del. festeggiamento del de
cennale del rock, gli scontri 
con la polizia si sono fatti 
più aspri. Candelotti lacrimo
geni da una parte, cubetti 
<H porfido e qualche molotov 
dall'altra, quasi certamente 
lanciate dà un gruppo preor
ganizzato. sono stati il triste 
rituale della battaglia. Bilan
cio dello scontro, durato un 
paio d'ore, qualche macchina 
fracassata" e una gran ten-
<skme da parte del pubblico. 
"che. costretto .alle lacrime dai 
candelotti faceva la spola 

•tra il prato e le gradinate 
per cercare dì rendersi con
to di cosa stesse succedendo. 

; Certo 1 gruppi che si sono 
esibiti; avrebbero ! meritato 
uria'" maggióre attenzione: in
vece solo'gli Stormy Six han
no potuto suonare senza pro-

< blemi^sem^-'pJà'Ktt^ 
:te e perfezionata la, loro ten-; 
déhzà d'tmpròv vìsazioné ver
so le forme estetiche del-
reapressionismo tedesco). La 
PFM dal canto suo ha rivi
sitato con gusto le tappe più 
importanti della sua _ carrie
ra, ma si mostrava visibil
mente scossa dagli inciden
ti che stavano succedendo 

-fuori. • •:-?--—.-"-> ••'•^::\-~rr~ì 
Franz Di Cioccio, portavo

ce del gruppo, ha chiesto U 
consenso dei. pubblico prima 
di portare a termine lo spet
tacolo. e solo dopo un visto-

, so boato di approvazione ha 
ripreso a suonare. Forse più 
sfortunati di tutti gii Area, 
che sono saliti sul palco quan
do la tensione aveva com
pletamente svuotato gli ani-' 
mi di chi stava ad ascolta-

. re. Peccato perché FariseUi 
e compagni, come dimostra 

-anche il loro ultimo album 
Tic e toc, si stanno muoven
do In,una direzione interes
sante. Aroora una votta si 
è persa ,-un'occastohe- per 

: ascoltare con tranquillità del-
. la buona musica., •.:•-

detta Net 
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Il secondo episodio del telefilm 

PARTITA A DUE 
IL T R E N O 
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il film dì questa sera 
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FERDINANDO 
RE DI NAPOLI 
con Eduardo e Poppino De Filippo 
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Aeroion e inesorabile con te 
mosche. E non ti fa respirar» 
esalarìoni velenose, né si 
deposita superba e sugli 
alberi soffocaridolu Aeroion non 
è uno spray, non è una polvere, 
è qualcosa di più semplice e . 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche e 
le elimina senza danni per te e 
per r«mb«erite che ti circonda. 
Aeroaon è innocuo, inodore. 
assolutamente igienico. -' 
Aeroaon, se ami la natura, ma 
ami uè so meno le mosche. 

Distribuito da 
tei. 02/2360444-Milano 
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A Cattolica il via al Festival internazionale del giallo e del mistero1 

Philip Marlowe, 
u un amare 

Un convegno {li studi dedicato a Raymond Chandler e un 
ciclo di film sul suo ineguagliabile «poliziotto privato» 

Si è aperto ieri a Cattolica 11 primo 
Festival internazionale del giallo e del 
mistero. Organizzata dalla RAI con il 
patrocinio della Regione Emilia-Roma
gna, la manifestazione si sviluppa in 
tre direzioni: cinema, . televisione ed 
editoria. 

Al Festival di Cattolica saranno pre
sentati 12 film inediti per l'Italia, se
lezionati nella produzione mondiale delr 
l'ultimo anno. Una giuria internazio
nale assegnerà un premio per là mi
gliore regia, uno per la migliore sce

neggiatura, uno per la migliore inter
pretazione maschile e femminile. 

E' ' previsto ! anche un convegno di 
studi 'sili tema « Dal libro al' film, il 
caso Raymond Chandler»: sono previ
ste . relazioni di Beniamino , Placido, 
Oreste Del Buono, Vito Amoruso e co
municazioni di Giovanni Cesareo, Pao
lo Fabbri, Renzo Cermante, Benedetta 
Bini e altri.,' Saranno proiettati otto 
film tratti dalle opere di Chandler. In 
programma anche una retrospettiva 
dedicata a Mario Bava. 

A Raymond Chandler è ri
servato. nell'ambito del « Fe
stival internazionale del gial
lo 9 del mistero > che si è 
aperto a Cattolica, un ruolo 
di grande rilievo. Un conve
gno di studi « dal libro al ; 
film >, con relazioni, tra gli 
altri, di Beniamino Placido 
e di Oreste Del Buono, e una 
rassegna di otto film tratti 
dalle opere dello scrittore di. 
Chicago costituiscono il tribu
to doveroso ad un autore di 
romanzi polizieschi tra i più 
valenti e ad uno tra gli espo
nenti più cospicui della lette
ratura americana di questo 
secolo. 

La sua esistenza si trasci
nò tra crisi depressive ed 
improvvisi guizzi di vitalità 
ed è sorprendentemente ana
loga. per tanti versi, a quel
la di un altro grande. Fran
cis Scott Fitzgerald: Chan
dler sposò una donna di venti 

anni più anziana e ben pre^ 
sto il matrimonio si rivelò 
un macigno opprimente: ; si 
avviò alla : carriera lettera
ria sulle pagine di Black 
Mask e passò poi a Holly
wood negli uffici degli sce
neggiatori della RKO. mise
randa. ancorché temporanea, 
conclusione per' le sue vel
leità artistiche: sfruttato dal
l'apparato commerciale del 
cinema cercò sollievo nell'al
cool e nella letteratura e fu 
rovinato f da entrambi. • Que
sta lo rese ricco e famoso 
e lo circondò di donne gio
vani e disponibili, quello gli 
minò l'equilibrio • nervoso • e 
lo rese incapace, il più delle 
volte, di trarre profitto dalla 
disponibilità sessuale delle 
sue ammiratrici. Senza rumo
re. nel 1959, Raymond Chan
dler morì di polmonite . -

Gli sopravvivono, come 
sempre accade agli artisti di 

talento, le sue- opere e so
prattutto quell'indimenticabi-

'le .protagonista della lettera
tura poliziesca che è Philip 
Marlowe, rantieroico. • nono
stante certe enunciazioni di 
segno opposto, detective pri
vato che trasforma la sua 
« normalità > in e eccezionali
tà . • sol perchè. il. mondo in 
cui si muove è desolatamen
te. schifosamente e irrime
diabilmente marcio. : Vi :• 

Chandler passa per uno dei 
più autorevoli vati dell'hard 
boiìed novel. > il genere poli
ziesco, originariamente ame
ricano. che sostituisce delibe
ratamente all'asettico virtuo
sismo schermistico degli in
vestigatori-enigmisti • -inglesi 
le tinte più accese del reali
smo metropolitano. • tratteg
giate dalla violenza, dalla so
praffazione. dal cinismo dei 
sistemi di relazione osservati 
nel sottosuolo delle moderne 

Dick Powdl, J«m«! Garrwr, Elliott Gould: I Ir* volti di Marlow* ' 

città. Ma quanta differenza 
fra il sensazionalismo e la 
platealità tipiche della scuola 
e la misura, il pudore quasi. 
della ' pagina di Chandler; • 
quanta differenza, persino. 
tra la vitalità e la crudezza 
del sud riconosciuto maestro. 
Dashiell Hammett. e il de
cadentismo del suo '- nriGjido 
letterario. •'• colto all'apice di 
un inarrestabile processo di 
decomposizione. "'"•* • : ' ' 

In questo mondo. Philip 
Marlowe vaga senza colpi di 
genio, ricco * solo : della sua 
dignità di essere umano ispi
rato da una norma etica per 
la quale ; soltanto (non per 
ambizione, per denaro o per 
donchisciottesche finalità ri
paratrici) è disposto a - bat
tersi. Dal 1939. l'anno in cui 
fu ; edito il memorabile II 
grande sonno, fino al., 1960. 
l'anno in cui uscì il racconto 
postumo La matita, il cielo 

di Philip Marlowe tenne ban
co sulle scene letterarie e da 
queste passò, con una regola
rità difficilmente eguagliabi
le. a quelle cinematografiche. • 

Durante tutti i • vent'anni ' 
della sua esistenza,' Marlowe 
rimane sempre identico, co
me una cartina al tornasole 
attorno alla quale reagisce la 
depravazione morale di uno -: 

strato non sottile della socie
tà americana. Marlowe, ebbe 
a scrivere , Chandler. è un 
fallito, ma aggiunse,' resti
tuendocelo nella sua malvolu- ' 
ta grandezza: e tanti uomini 
eccellenti sono stati dei Tal
liti perchè i loro particolari 
talenti non.si adattavano al
l'epoca e al luogo in cui vi
vevano. A lungo andare, im
magino che siamo tutti dei 
falliti o . non ci ", sarebbe il • 
mondo che c'è >. ' ' ;• 

Con un occhio sempre pun
tato sul mondo. Chandler rie

sce a superare i confini di 
un genere cui aveva dedicato 
anche energie critiche, ed en
tra di diritto nel.numero ri
stretto : dei * grandi scrittori ' 
contemporanei, di quelli che 
scrivono i romanzi e noti si 
limitano solo ad escogitare 
storie ed intrecci, fidando nel 
fatto che. il lettore ne sia 
tanto preso da passar sopra 
alla scrittura. .- . , . -•• . 

Giallista tra' i più insigni 
e stimati, studioso e critico 
del 'giallo, ' rfià ' soprattutto 
grande scrittore tout court, 
Raymond Chandler ha fatto 
scuola V i i suo Philip Mar: 
lowè ha fatto proseliti: strap
parlo al grande sonno e ren
dergli omaggio appare un at
to non rimandabile e-un-ino-' 
do tra i più intensi per dargli 
l'arrivederci, un lungo ; arri
vederci. ; "= - >. v. ;•';>•- • ; • 

Aurelio Minorine ' 

Un fuori programma della Kammerorchester 

Note di 

L'orchestra tedesca invitata alla Festa dell'Unità ha vo
luto suonare per le vittime del nazismo - Ottima esecuzione 

BOLOGNA — Musica per In 
pace, alla iala Bossi del Con-
irrvatorio. nell'ambito della 
Fetta dell'Unità, inaugurata 
dalla '.. stupenda Kammeror-
rheMer Musicntiova dell'Opera 
ili Stato di Berlino (RDT). 
Prima di '• fare la . cronaca di 
uh concerto mollo bello, di
ciamo che l'iniziativa è. • par
tila bene anche per il - /fiori 
programma che i musicisti 
della '.Germania democratica 
hanno voltilo offrirci. Domeni
ca mattina infatti mi , loro ri
chiesta hanno suonato a Mar-
zahotto, nel Sacrario dei Mar
tiri. V; ' . . ; ; : 

Una testimonianza 
C'erano le - autorità loca

li. ì rappresentanti dell'amba
sciata. un comitato centrale 
della SED e soprattutto i ven
tiquattro straordinari archi del 
complesso più :' il loro eccel
lente direttore Hartmut Haen-
chen. • che hanno voluto : rèn
dere un omagpio e una testi
monianza di allo significato. 
di . grande commozione. ' Han
no • suonato davvero per ia 
pace, per l'amicizia fra i po
poli. -contro le ' forze .della 
guerra: qtìésto messaggio idi 
musicisti tedeschi' a ; Marza-
botto, nella lozica ' della ini
ziativa della festa della slam* 

- pa comunista, è slato ben coni-
preso in tutto il suo valore 

. dalla '. gente riunitasi per se

guire ' l'esecuzione. Insomma 
un gesto pieno di valore uma
no e ideale, che ha aggiunto 
senso e importanza come me
glio non si poteva, a Musica 
per la pace. .\ v . -y \'! 

Il brano eseguito, e tratto 
dal programma della sera 
precedente, era la Sinfonia 
per archi op. 110 di Sciosta-
kovic. dedicata alle vittime del 
fascismo. Una ' delle pagine 
più alte e intènse, vere, dell' 
eminente compositore sovieti
co, che ci ha fatto fra l'altro 
pensare ' quanto per lo meno 
inopportune siano slate le re
centi polemiche - sulle . sue 
inattendibili memorie: niù che 
mai a Marzabolto e a Bologna 
la musica di Sciostakovir ha 
dato prova delle sue ' qualità 
e dei suoi autentici messag
gi. • dei suoi legami profondi 
con la storia del suo paese e 
dì tanta parte del mondo di 
quésto ' secolo. • Ih ogni caso, 
una esecuzióne' mirabile, di 

; un complesso fra ì maggiori 
oggi ascoltahili. educalo a una 
perfezione e a una varietà di 
suono, ' a ' una ricchezza di 
proporzione e rilievi sonori, 
che in ' un'orchestra d'archi 
sono così rari proprio perché 

• richiedono - doli. " addirittura 
_ vìrtuosisliche. ••'•'"•• 

Ha colpito del resto la sicu
rezza con cui questa Kamme-

' rorcheslèr "Miisicanovà è ' pas
sala da un.' divertimento mo
zartiano di apertura, ai lavori 
contemporanei di Georg Kat-

zer (Streil:ermusik I), Henri 
Kritschl (Concerto per tromba 
e • orchestra). ' Haiin» >• • Eisler 
(Ernste Gesanghe). La compo
sizione ' di Kritschl : condotta 
secondo gli srhemt - abituali, 
era in prima ' assoluta, e con 
l'interessante hrano di Kaiser 
pieno di inventiva nell'uso di 
materiali aperti a molteplici 
soluzioni nienl'affatlo contrad
dittorie : ma semmai 'montate 
in « accostamenti assai affa«ci-
nanti. ha dato un'idea »uffi-
cientemente ' chiara di COITI* 
nella RDT i giovani musici
sti seguano vie « tendenze 
anche notevolmente diverse 
o addirittura opposte. • 

Bis per gli archi 
N«lura1ni"r>»'* vìi Fr««»» Ge

sanghe di Eisler per baritono 
e orchestra: d'archi, hanno 
colpito ' particolarmente per 
In loro straordinaria linearità 
espressiva. Gran mèrito al so» 
listi Bernd Riedl in'Killer e 
Helmut Riedl in Kritschl, ol
tre a un elogio specifico al 
giovane direttore Haenchen che 
con l'intelligenza e la mnsl-
calilà del suo gesto'ha'dato 
un contributo determinante al 
successo calorosissimo tributa» 
to ad ogni pezzo e al comples
so nel suo insieme, - tanto da 
chiedere • ottenere un bis. . 

.!• P*> 

A Venezia tanti incontri ma poca convinzióne 

Quando va ai convegni 
il Leone zòpì>ièai... 

I momenti di discussione sonò coincisi con la presentari,^ ̂  
ne dei film - Parecchie lacune sul versante della ricerca-

Nostro servizio > 
VENEZIA '— Tra i molti ap
puntamenti che costellavano 
il calendario dei frequentato
ri di questa Biennale cinema. 
rivestiva — alméno sulla car
ta — una certa importanza la 
serie di incontri, convegni, 
conversazioni, dibattiti. sui 
più diversi argomenti. .In 
piccole e spesso scarsamente 
affollate salette si discuteva 
di editoria cinematografica 

(la ' ERI ha colto ' l'occasione.; 
per < presentare - una. nuova 
collana dedicata alle sceneg1 

giature dei film prodotti dal
la RAI).-di colore.'nei film 
(l'iniziativa è nata sulla scìa 
di un < grido d'allarme » lan
ciato da Martin Seorsese sul
la deperibilità dei colóri del-". 
le copie dei film), di passag
gio - dal muto al sonoro, di 
rapporti fra cinema e televi
sione e via elencando. 

Tutto ciò avrebbe dovuto 

Lizzani: «Troppi 
E' segno di vitalità » 

v." /-^ y f" ' « '- _? % «* 

VENEZIA - L a mostra- f 
monstre (120 film in 12' 
giorni) è finita. I "leoni" 
d'oro hanno preso il volo 
per altri lidi. Il Palazzo 
del Cinema sta già rias
sumendo il triste aspetto 
invernale e dei 1.500 gior
nalisti accreditatn- se ne 
aggirano al Lido una de
cina. , 

Per Carlo Lizzani, di
rettore del settore cinema 
della Biennale, è tempo 
di bilanci: «Ci sono sta
te sia : la qualità, sia la 
quantità — dice Lizzani 
— ed è evidente che la ; 

prima, quando è sommer
sa dalla seconda, possa 
brillare di meno: ma. d'al
tra parte, anche la quali
tà, se non ci fosse stato 
questo erande afflusso di 
giornalisti, di mezzi au 
diovisivi e di pubblico (lo 
mila spettatori al giorno. 
in media) non sarebbe 
stata avvertita ». 

Ma non si poteva evi
tare di concentrare, in 
soli 12 giorni, tutta questa 
massa di film? «La quan . 
tità — osserva Lizzani — 
è stata ' innanzitutto do- • 
vuta ad una domanda in 
questo senso da parte del . 
grande pubblico (in par
ticolare dei giovani), desi
deroso di vedere ciò che • 
succede nel cinema e nel
la televisione. L'anno pros
simo i film in concorso 
potranno essere eventual
mente di meno e più ri
gidamente selezionati, ma 

resterà sempre 11 proble- • 
ma di fornire al pubbli- 7 
co. agli operatori cultu
rali e alla critica un pa- ' 
norama il più ; possibile 
vario ed esauriente delle 
tendenze del cinema con
temporaneo. Era inoltre 
necessario — ha aggìun- : 
to il direttore della mo
stra — aprire a molti pae- _. 
si ed a molti autori. Sono 
nate, infatti, nuove cine
matografie e. all'interno . 
dell'area occidentale, al
tre cinematografie (come. 
per esempio quella tede
sca) che erano morte, so
no risorte: è nato un pub
blico nuovo, stanco della 
televisione e che non ve
de mai arrivare, in città 
o in provincia, certi film». 

«Era necessario -r dice 
ancora Lizzani ' —. che. . 
con rischio calcolato, la 
mostra fosse "monstre". 
perché soltanto cosi, fi
nalmente. spero di avere 
suscitato l'interesse e il 
coinvolgimento delle for- ; 
ze governative, del parla
mento. della città. Dovevo . 
dare prova, infatti, che al. 
richiamo di Venezia, og
gi. tutto il mondo cine-
mntosrafico e culturale è 
pronto a correre ». « Da 
ora in avanti — ha con
cluso Lizzani —.si può 
fare una mostra più ri
gorosa. ma proprio per 
farla tale, senza 'chiu
dere' alle aspettative che 
Venezia dà a tutto 11 mon
do. ci vogliono mezzi ade
guati ». 

costituire l'aspetto più speci
ficamente «culturale> .della 
Biennale-cinema, : il momento'; 
di ricerca e riflessione, la fa-" 
se di elaborazione' teorica e 
di studio da , affiancare - (o 
contrapporre) a quella più 
eminentemente spettacolare. 
Non xi è possibile dar conto 
di ciascuna di queste inizia
tive. '- anche 5 perchè la : loro 
collocazione oraria (e. non di 
rado, ambientale) impediva a 
chi non avesse il dono del
l'ubiquità .di parteciparvi. E' 
questo un primo elemento su 
cui riflettere: l'aver . messo 
in concorrenza, poniamo, il 
film di richiamo e la discus
sione sui rapporti fra cinema 
e . televisione ~ ha indubbia
mente giocato a favore del 
primo e svantaggiato la se
conda. ' 

Ne* questo è il solo motivo 
di - perplessità. Per buona 
parte dei casi si ha l'impres
sione che colloqui, conversa
zioni. dibattiti siano stati 
preparati dagli stessi orga
nizzatori senza .troppa con
vinzione. Ne è derivata una 
preoccupante penuria di ma
teriali informativi _ e orienta
tivi. . -

Da tutto questo emergono. 
quanto meno, due esieenze. 
La prima è di collocare 
questi « momenti di riflessio
ne » in periodi diversi da 
quelli riservati alla mostra. 
'_ in modo da non disperdere 
1 l'attenzione - dei partecioanti 
in mille rivoli e coinvolgere 
realmente gli addetti ài lavo
ri. offrendo - loro modi « 
tempi adeguati " di discussio
ne. • In questo modo sarà 
possibile verificare anche il 
reale spessore di quell'inte
resse per il cinema da parte 
di vasti gruppi giovanili di 
cui tutti parlano, ma che si
no ad ora ha - avuto come 
massimo riscontro le resse 
alle proiezioni gratuite meri
diane e notturne dei grandi 

. film americani in programma 
per la pròssima stagione. 

La seconda è di affrontare 
anche questa parte del lavo
ro della Biennale cinema, an
zi. soprattutto questa parte. 
con un rigore e un impegno 
d'analisi.«ricerca, documenta
zione di cui sino* ad ora si 
sono avute scarse tracce. 

Se non si seguiranno que
ste strade sarà difficile sfug
gire al sospetto, già oggi 
consistente, che convegni, in-. 
contri e dibattiti siano stati 
messi in cartellone al solo 
scopo di creare un qualche 
alibi culturale alla presenta
zione . pura e . semplice dei 
film. -

In poche parole non si può 
certo dire che sul - versante 
specifico della ricerca e della 
riflessione questa • edizione 
della Biennale-cinema abbia 
segnato molti punti positivi. 

Umberto Rotti 

"» i:t 
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•a Hoechst, una delle maggiori industrie chimiche del 
mondo, è attiva in Italia con otto centri dì produzione, dai 
quali escono ogni giorno importanti prodotti base per nu-' 
merose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato na
zionale ed estero. "'"."'" 
• I collaboratori della Hoechst. quasi 3.000 in Italia e 180.000 

nel mondo, sono costantemente impegnati nei vari campi 
dell'attività Chimica/Studiano e producono nuovi farmaci 
per difendere la salute, sconfiggere le malattie, prolungare 
la vita; nuovi mezzi per proteggere il patrimonio agricolo 
e zootecnico; nuovi materiali per lavorare, abitare, vivere 
meglio. 

Il nome della Hoechst è fegato alla ricerca più avanzata. 
Solo per questo settore essa spende ogni anno nel mondo 
l'equivalente di 500 miliardi di lire e si avvale dell'opera di 
14.000 ricercatori. I risultati che ottiene divengono un pa
trimonio comune al servizio.dell'uomo. Hoechst, soluzioni 
per l'uomo. 

Per fnfbrm«fon! rivolgerti • : Hoeehit ìtali» S.p.A. 
Swv. Pubblichi Relazioni - Pian* S, TCrr, S - 2014S Mlltno ! 

« Pero (MI). Prod. di cartr 

Hoechst 
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per la formazione 

Il; PCI - invita le altre forze democratichej ad una ripresa del con
fronto - Pallottini: «Proseguire con efficacia l'opera di questi anni» 

- Il consiglio è convocato per 
il 19. Ma a dieci giorni dalla 
prima riunione « autunnale » 
dell'assemblea regionale il 

: quadro politico non è ancora 
chiarito. Da più parti vengo
no sollecitazioni a fare pre
sto. a mettere nero su bian
co. Ma sulla giunta che dovrà 

-guidare la Regione Lazio nei 
prossimi anni poche sono le 
parole chiare. Il PCI — come 
è noto — è per la riconferma 

. di una linea (quella del rin
novamento) che il voto dell'8 
giugno ha premiato. E' con
tro soluzioni pasticciate e mi
noritarie, ma non è certo ar
roccato sulla difesa a spada 
tratta della formula attuale 
(giunta PCI-PSI-PSDI. con il 
PRI nella maggioranza). • 

- Proprio l'altro giorno in un 
• documento della segreteria 

regionale del partito che invi
tava le altre forze politiche 
democratiche alla ripresa, in 
tempi rapidi, . del confronto, 
si ribadiva che l'importante 

. per i comunisti è « la forma
zione di una giunta che. pur 
senza riflettere una • pura e 
semplice riedizione della 
formula attuale, garantisca al 
Lazio una reale governabili
tà ». E governabilità vuol di
re essenzialmente programmi 
precisi e concreti, pieno ri
lancio della politica di rifor-
m e di rinnovamento, nes
sun cedimento, comunque 
mascherato, ai difensori dei 
vecchi interessi e dei vecchi 
eouilibri. : ~ 

Esigenze che, almeno stan
do alle dichiarazioni ufficiali, 
ha fatto proprie anche il ca
pogruppo del PSI alla Regio

ne, Luigi Pallottini. Parlando 
l'altro giorno ad un'assem-

• blea'di-la voratori della Litton 
di Pomezia, Pallottini ha so
stenuto che « il Lazio, nell'at
tuale difficile^ situazione di 
crisi • economica nella quale 
moltissime sono le fabbriche 
in crisi, non ha certamente 
bisogno di essere governato 
da una giunta regionale con
gelata ». L'ipotesi del « conge
lamento » dell'attuale giunta 

. — lo ricordiamo -— era stata 
avanzata dallo stesso presi
dente dell'esecutivo regionale. 
il socialista Santarelli. -••„; 

« I lavoratori — ha chiarito 
Pallottini — hanno al contra
rio bisogno dell'iniziativa e 
dell'operato di una giunta re
gionale che si muova subito 
nella pienezza dei suoi poteri 
politici. Pertanto le forze po
litiche debbono trovare rapi-

: damente il modo di dar vita 
ad una giunta che prosegua 
con, efficacia l'azione degli 
ultimi cinque anni ». • 

, Del problema . si è anche 
occupato nella sua introdu-

• zione- ai lavori dell'attivo dei 
comunisti - romani (ne. rife
riamo' ampiamente in altra' 
parte del giornale).il segreta
rio , della Federazione > - del 
PCI, il compagno Sandro 
Morelli. Dopo aver sostenuto 
che , sulla questione della 
giunta «non siamo affatto al 
riparo da "colpi di coda" », 
Morelli ha aggiunto: «Non è 
affatto detto che possiamo 
accettare " tutte le" condizioni 
di questo mondo _ pur di fare 
comunque la giunta di sini
stra. Bisogna vedere i pro
grammi, le funzioni di gover

no e, soprattutto, avere il co
raggio di puntare al massi
mo: ad un organico ed effi
cace governo di cambiamento 
alla Regione ». ; ••'••• 
'Sulla proposta di congela
mento Morelli si è chiesto: 
« Perché si dovrebbe soltanto 
congelare la situazione esi
stente e a tempo, determina
to, fino all'81? ». « Discutiamo 
— ha aggiunto il segretario 
della Federazione romana del 
PCI — anche di queste pro
poste di Santarelli, ma vo
gliamo vederci chiaro perché 
ambiguità e . contraddizioni 
del PSI non sono mancate in 
questa fase, pur all'interno di 
uh rapporto complessivamen
te non negativo, che, però, 
per le giunte di molti Comu
ni anche importanti in Italia 
e nel Lazio ha visto il PSI 
fare scelte di puro potere, e 
dar vita a maggioranze . e 
giunte = di centro-sinistra: a 
Civitavecchia, a , Tivoli, a 
Rocca di Papa, a Orte, solo 
per citare i casi più clamoro
si ». ' '-t:.-: •-.•;.- - • •.:.•!•-., 'v 

=•" Come • è noto i comunisti 
non intendono restringere il 
confronto sulla giunta regio
nale alle sole delegazioni in
caricate di verificare , pro
grammi e disponibilità. Nei 
prossimi giorni non saranno 
poche le assemblee, i dibatti
ti. le iniziative pubbliche de
dicate proprio a questo tenia. 
L'indicazione l'ha ' data lo 
stesso Morelli con una for
mula sintetica, ma efficace: 
« Unità e vigilanza critica, 
confronto unitario e costrut
tivo. ma anche, se serve, po
lemica ». • ! - -

l * ; 

La coop Brevetta '80 denuncia anche il pericolo di un blocco delle vendite 

Il decreto Aniasi non prevede Fuso terapeutico del derivato dell'oppio per la disinto^^ 
Perché è meno pericolosa del metadone -«Qui abbiamo messo in crisi il mercato nerobell'eroina^ 
Nel centro il dosaggio stabilito collettivamente non ha mai superato le dodici fiale al giorno 

proposte contro 
il mercato grigio y 

5 La Cooperativa Bravetta '80. dopo gli arresti dei due me
dici* di viale Libia che avevano organizzato una specie • di 
self-service della morfina, ha ripresentato una serie di .pro
poste che dovrebbero garantire l'uso terapeutico della mor
fina, ed evitare la « ricettazione sporca » e il mercato grigio. 
Le proposte sono contenute in un ampio documento nel quale 
si difende la necessità di poter usare questa sostanza per 
aiutare i tossicomani. Del documento parliamo qui a fianco, 
le proposte, invece, sono queste:* 
O la creazione di un ufficio regionale che accerta lo stato 
di tossicodipendenza dei giovani che si presentano, attra
verso « semplici analisi di • "routine" » (l'accertamento non 
deve essere quantitativo: non deve specificare cioè, il « grado » 
di dipendenza). Dopo l'accertamento, l'ufficio rilascia un tes
serino. • : .-; •. "•'. , 
0 Tutti i sanitari disponibili a prescrivere morfina e pren
dere in cura eroinomani, forniscono il loro nome alla Re
gione. Il tesserino consentirà di scegliere un sanitario da 
questo elenco, cosi formato e conterrà quindi « esclusiva
mente » il numero SAUB del degente, e il numero dell'or
dine dei medici del sanitario prescelto. 
O Sul tesserino ci sarà anche uno spazio ' da \ punzonare » 
o timbrare settimanalmente in farmacia al momento ' della 
presentazione della ricetta. Tale metodo eviterebbe le « doppie 
ricettazioni » (il rischio cioè che un tossicomane si faccia 
prescrivere morfina da due ò più medici, per averne di più 
oppure venderla e incrementare il mercato grigio) e con
sentirebbe ai centri di base e ai medici una libera gestione 
della terapia nei limiti di una corretta professionalità. 

«Questo sistema di controllo — afferma la coop — pro
tetto dall'anonimato, garantito dal segreto professionale po
trebbe essere il primo. passo sulla strada di quella riforma 
globale della'* 685, che tutti auspicano da quando si sono 
constatati i limiti della legge». 

Là Bravetta '80. chiede anche un Incontro con a ministro 
Aniasi per la revisione del decreto legge che blocca dall'll 
ottobre là prescrizione della morfina e quindi per rindusione 
della stessa droga nel protocollo per la terapia delle tossico
dipendenze. 

«Mot come? Proprio adesso 
che il mercato dell eroina è in 
crisi... ». In crisi il mercato 
dell'eroina? « Sì, guarda, io 
non so a Roma e in Italia, 
però ti dico di qui, a Bravet-
ta: •' lo spaccio ha subito un 
arresto, è sai perché? Per
ché molti ragazzi che vende
vano roba per {arsii adesso 
vengono da noi, in cooperati
va. Erano le ultime ruote del
la macchina dello smercio, 
però erano fondamentali. C'è 
uno spacciatore che ha "per
so" una quarantino di piccoli 
venditori negli ultimi tempi. 
E sai che cosa ha fatto? E\ 
arrivato a promettere ai gio
vani che si stanno disintossi
cando eroina quasi gratis, o 
al prezzo di dieci anni fa, se 
torneranno a "farsi" e a ven
dere le bustine in piazza. 
Questo significa che abbiamo 
inciso, che abbiamo lasciato 
un segno, che si può inceppa
re uno dei meccanismi del 
mercato nero. Non è mica un 
caso che ci hanno messo la 
bomba qualche mese fa*. ' ' -

Chi- parla è uno dei volon
tari (sono tutti volontari) del
la Cooperativa Bra vetta '80, 
quella che ha denunciato i due 
medici che avevano aperto il 
supermarket della morfina in 
viale Libia, e che oggi denun
cia però, con un documento, 
il pericolo del blocco della 
vendita in farmacia delle fia
le di morfina. La cooperativa 
combatte le speculazioni cri
minali, e il mercato nero e 
grigio, proprio perché vuole 
difendere, invece, l'uso tera
peutico di questo derivato del
l'oppio. . • 

Le. cifre, come sempre quan
do si parla di droga, sono in
certe, SOÌQ probabili, sommer
se: dicono però che soltanto 
nel Lazio i ••• tossicomani che 
usano morfina per uscire dal
la spirale dell'eroina e dalla 
trappola della dose e sporca», 
sono circa, ventimila. >'"';>•••'• 

Fra un mese, però, diven
terà operativo un decreto del 
ministro Aniasi (i ministri del: 
la Sanità cambiano in fretta, 
ognuno fa le sue promesse, 
le sue proposte, i suoi decre
ti, in un'altalena continua di 
decisioni subito dopo contrad
dette) che lascia aperta la 
possibilità di usare — con par
ticolari modalità centralizza
te — il metadone, e esclude 
invece quella di e ricettare» 
morfina. 

«Riproponendo il metadone 
— dice . il documento della 
Coop — ài rivaluta una vi
sione : estremamente parziale 
e totalmente medica di un 
fenomeno che la società epa-
Ventata intende esorcizzare e 
controllare. I ventimila tossi
codipendenti si troveranno ad 
essere di nuovo meccanismo 
di quell'ingranaggio di po
tere economico e politico che 
è il mercato nero dell'eroi
na». " 

I perché.di questa posizione 
netta, sono spiegati nelle cin
que pagine del documento. Le 
sintetizziamo: da un punto di 
vista.medico — si dice — è 
scontata'la maggiore tossici
tà del metadone rispetto alla 
morfina, e alla stessa eroina 
•pura. I tempi,di permanenza 
• in circolò nell'organismo so
no infatti più lunghi, l'assun

zione orale — come prescrit
ta nel decreto — provoca poi 
stati di sotlerenzà neil'a^pa
rato digerente (gastriti, ulce
re) spesso intollerabili per i 
tossicomani: tant'è che molti 
tornano all'eroina. 
' ' Inoltre un lungo uso di me
tadone provoca un blocco del
le endorfine (che fra l'altro 
servono ad attutire o far 
scomparire le sensazioni do
lorose) quasi totalmente irre
versibile. Se con la morfina e 
l'eroina è possibile superare 
la crisi d'astinenza e tornare 
ad una normale secrezione di 
endorfine. questo processo è 
più lento e difficile col meta
done. 

Ma le ragioni, per la coo
perativa, non sono solo «me
diche ». « Non è tanto la so
stanza che conta, ma l'uso 
che se ne fa ». Si deve capire 
che la trapia non è certo solo 
il momento tecnico della di
sintossicazione dell'organismo 
ma « un intervento liberato
rio che parte dal disagio esi
stenziale e tende a migliora
re la • qualità della vita ». _ 

Per questo è importante — 
per la Brevetta '80 — la ri
cettazione autogestita di mor
fina, che consente anche un 
« primo contatto reale con il 
tossicodipendente, poiché è la 
risposta ad un bisogno che, 
anche se indotto, è diventato 
primario e drammatico. Con
sente di entrare nel circuito 
chiuso persona-droga-mercato 
con la possibilità di modificar
lo.. Ed è molto importante che 
questo contatto possa avveni
re al di fuori di strutture ospe

daliere, visto che il problema 
non è certo solo medico ». 

Questa, in sintesi, la posi
zione — su un tema sul quale 
è in corso da tempo una di
scussione che coinvolge, e de
ve coinvolgere, tutti — di una 
cooperativa che ha alle spal
le già un anno di lavoro. .. , 

In quest'anno — è detto nel 
documento — « non abbiamo 
mai ricettato morfina a sog
getti non tossicodipendenti. Il 
dosaggio, stabilito collettiva
mente, non ha mai oltrepas
sato il tetto delle 12 fiale al 
giorno, raggiunto soltanto in 
casi limite che comunque non 
riguardano più del 5 per cen
to dei nostri utenti. In un an
no, su duecento giovani in 
terapia, circa il 30 per cento 
ha portato a termine lo sca-
laggio, ed è uscito dalla tos
sicodipendenza. Tra i rima
nenti l'8 per cento è ad un 
dosaggio da 1 a 3 fiale gior
naliere, il 60 per cento è a 
un dosaggio da 3 a 6 fiale, 
il 23 per cento da 6 a 9 e il 
resto da 9 a 11. Quasi tutti 
(il 90 per cento) stanno ef
fettuando un regolare scalag-
gio. 

Questi dati, aggiunge 0 do
cumento, vanno valutati alla 
luce del fatto che non c'è 
stato possibile, per mancan
za di spazi e mezzi, attuare 
tutte quelle serie di iniziative 
socio-culturali (lavoro, attivi
tà artistiche, informazione e 
prevenzione nel " quartiere, 
scuole, fabbriche) che avreb
bero dovuto affiancare il mo
mento terapeutico. Le richie
ste 'di finanziamenti e appog
gi sono cadute nel vuoto. 

Al Circeo vince ancora il partito del cemento: Villa Augent sarà un residence 

Al posto del 
La DC ha fatto passare il progètto con 
senza in aula dei socialdemocràtici -

la benevola astensione dei repubblicani e dei fascisti - L'as-
Un affare di miliardi - Le strane immobiliari straniere 

una 
ogni 

.Neodiplomato e alle 
prese con le pratiche di . 
ascrizione •••' all'università : 
(naturalmente disoccupa-: 
to e senza una lira in 
tasca)» Mario è uno dei. 
tanti che U mattina van
no in piaaa Rliòrguiien- ^ 
to dove improvvisano una .. 
bancarella e si mettono a 
véndere libri usati. « Tan- C 
to — dice — a me non 
servono più, mentre 1 sol
di per riscrizione all'uni
versità mi fanno pròprio 
comodo s. Ieri mattina pe
rò c'è stata la cosiddetta 
sorpresa sgradita, l'arri
vo dei vigili urbani. Pro
teste e implorazioni sono 
servite a poco, alla fine 
insomma Mario e i tanti 
altri come lui hanno do
vuto fare fagotto e an- :-, 
darsene. -

D'altra parte i vigili ur-. 
bani dicevano che quel ; 
commercio è abusivo e " 
poi che l'invito a far 
sgomberare la- piazza (per 
motivi di e ordine pùb
blico». oppure perché le 
bancarèlle davano fastidio "-' 
ai librai crossisti della-: 
zona?).era venuto diret
tamente dalla questura. 

«Fatto sta — dice Ma
rio — che adesso ci siamo 
spostati a nisra Adriana, , 
ma quanto tempo potre
mo restarci? In fondo non 
facciamo nulla di male. 
anzi noi., guadagnamo 
qualche soldo e gU acqui-
repti risparmiano su un 
corredo scolastico dai 
pressi.... divenuti proibi
tivi». -

La proposta di Mario :-
per uscire da questa si- -
tuaxkme è semplice: per
ché in periodi come que- -
sto. cioè ali'miato di ogni 
anno scolattkro, il Comu
ne non concede degli spa
si dove si possa fare que
sto tipo di commercio sen
za licenza? 

La domanda l'abbiamo 
girata all'assessore Cele-
stre, responsabile della 
polizia urbana, c iò non 
ho nulla in contrario — 
dice — ansi questa mi 
sembra una proposta ot
tima. Dico di più: clw -
c'è una legge che Inter--
pretata in,modo non rè-' 
etrKttvo permette questo 
tipo di commercio, è quel* 
la che regola la vendita 
di libri nel corso delle 
fiere e di altre manife
stazioni simili. Per dare 
una risposta definitiva 
però — aggiunge l'asses
sore — aspetterei che su 
questa storia si pronunci 
la commissione traffico e 
vigilanza della XVTI cir
coscrizione perché è pro
prio la circoscrizione che 
deve decidere. Ma non 
vedo perché anche 11 que
sta proposta debba essere 
respinta ». 
NELLA FOTO: vendita 
di testi scolaetici usiti 
a piana Adriana. 

" I pescecani dell'edilizia han
no di che essere soddisfatti: 
la vecchia Villa Augent ed U 
suo immenso parco proprio a 
mezza costa tra il mare e 11 

, monte Circeo potranno essere 
• smembrati in tanti mini-ap
partamenti di lusso per mi
liardari in vacanza. Lo ha de
ciso ieri, senza messi termini, 
l'amministrazione comunale. 
(da anni saldamente in ma
no alla DC) al termine di 
una burrascosa riunione di 
consiglio comunale. Non ri
mane ora che approvare col 
solito sistema un piano par
ticolareggiato ad hoc ed il 
gioco è fatto. A nulla sono 
valse le proteste ed il voto 
contrario della opposizione 
(PCI e PSI) : grazie all'asten
sione dei repubblicani e del 
fascisti la DC non ha avuto 
difficoltà a far passare il pro
getto. « E dire — ha commen-

. tato amaramente il capogrup
po consiliare comunista Fran-

; co Domenichelll — che in di
scussione c'era la nostra pro
posta di destinare l'intera so
na a parco naturale. Si può 
dire che non abbiamo nean
che fatto in tempo a leggete 

la mostone che U.sindaco, il, 
fanfaniamo Michele Principe 
ha ribaltato i termini della 
questione». Insomma è sem
brato a tutti che W sorti di 
Villa Augent e def tuo pareo 

già state 

inconslfUoia 
di tutto il gruppo 

consiliare socfeldemocretioo, 
il partito del cementieri co
me viene definito a San Feli
ce Circeo. Molti personaggi di 
rilievo di questo partito, in
fatti, sembri siano personal
mente interessati a questo af
fare. «Hanno pensato bene-
di coprirsi le spalle — ha 
proseguito il compagno Do-
menicheUi — in questo mo
do non potranno essere mai 
accusati di interessi privati 
in atti d'ufficio». 

Si è trattato in sostanza di 
uno scambio di favori tra 
amici di maggioranza: questa 
volta kt DC ha aiutato il 
PSDL domani i socialdemo
cratici ricamfaieranno il favo
re. Grazie a questo elima di 
coperture e connivenze di 
stampo mafioso il partito del
la speculazione edilizia ha po

tuto r saccheggiare'il promon
torio del Circeo. Figura, esem
plate di queste manovre: il 
sindaco Michele Principe, ex-. 
direttore della RAI, ex-diret
tore delle .Poste,, presidente 
della Selenla, fanfanianó di 
ferro. Sotto la sua ammini
strazione fu approvato un 
Sano di fabbricazione il cui 

dice di edificazione, lo 0.45 
per cento, ha consentito di 
costruire ovunque. 

Sempre Principe dopo l'ap
provazione del piano regola
tore generale, per scongiura
re il pericolo degli abbatti
menti e della confisca di mol
te ville abusive, ha proposto 
una sanatoria mdiscriminata 
di tutte le lottizzazioni spe
culative. Manovre e proposte 
che hanno sempre avuto l'a-

AugSHt 

vallo ' dei . socialdemocratici. 
Appoggi politici di una soli
dità a prova di scandalo. 

Illuminante è l'episodio del 
luglio scorso quando il sin
dacò, ormai ultrasettantènne, 
fu costretto a ritirare preci
pitosamente te dimissioni pre
sentate k> scorso luglio e ri
mandare il pensionamento al
meno fino a quando non ver
ranno definiti i principali pla
ni particolareggiati. Gli inte
ressi in gioco, infatti sono 
enormi, e chi ha investito ca
pitali in questi affati vuol 
essere sicuro. -

La storia recente della 
villa è piena di cose «strane»: 
nel 1974 il barone svizzero 
Agutt Incarica Enzo Lanzuisi, 
attuale vicesegretario provin
ciale del PSDL di vendere la 

villa e 1 circa 200 ettari di 
parco. Si fanno avanti tre 

•società, la Farben Stift, la 
'Morgen Rote e la Stocken 
Meer, registrate a Veduz, nel 
Liechtenstein,'ed in Italia dal 
notalo -Fieràntoni di Prfver-
no. 

: A San Felice Circeo la gen-: 
te non nasconde di conoscere 
chi c'è dietro quest'operazio
ne. Si tratta per lo più di 
personaggi locali che godono 
i favori dell'attuale atnmml-

che hanno votato la variante 
al PRO oche ti* non molto, 
dopo la drfteWone di un 
piano partioaiartgElato su mi
sura, miztatant»»! lavori di 

ìruTa. 
Gifarit* 

Equo canone 
nelle case IACP: 

una replica 
4tl vice-presidente 
- Equd canone r.elle case dei-
ì'Iacp. Da quando l'improvvi
sata iniziativa del presidente 
dell'istituto è partita ha al
zato un mare di polemiche. 
Giusto l'altro ieri sulle pagi
ne del « Messaggero » è usci
to un articolo dal significati
vo titolo « L'inquilino ricco 
non si tocca». Agli argomenti 
usati dal quotidiano replica 
con una lettera Franco Fun
ghi. vicepresidente comunista 
dell'Iacp 

Funghi sottolinea di non con
dividere la decisione presa dal 
presidente per precisi motivi 
Intanto perché la vicenda è 
stata segnata da un rapporto 
tra istituto e utenza sbaglia
to e non certo basato sulla 
consultazione democratica. Vi 
è poi la richiesta inammissi
bile di un deposito di 23 mila 
lire.per gli inquilini che vo
lessero controllare i calcoli 
dell'equo canone (è una cosa. 
che non hanno fatto neppure 
le menohftari). Inoltre nella 
lettera del presidente si dice 
che per 3 canone arretrato si 
dovrà pagare un interesse 
bancario del 15 per cento. Un 
interesse esomnmo e per 
di piò sulle rate di una «mo
rosità» che nessuno aveva 
prima d'ora contestato 

Sorpreso •disarmato fagenf* efi guardia 

Rapinano 100 milioni 
o in:inm banca 

Wik Viale' Trastevere ffl 
Erano in quattro, armati • mascherati - Han
no costretto tutti i prosanti a sdraiarsi a forra 

. -»-.* .»4.<*, - .«•* . 

Nel rispetto della consuetudine, armi in pugno e a volto 
' coperto, hanno intimato a tutti di sdraiarsi per terra. Poi, 
con la massima sicurezza hanno preso d'assalto la cassa
forte della banca, e tutti i cassetti del bancone. I conteggi 

'non sono stati ancora ultimati, ma a quanto pare la rapina 
: non ha fruttato meno di cento milioni in contanti. 

E* accaduto ieri mattina alle 10,90 in un'agenzia del Banco 
di Santo Spirito dì viale Trastevere. Un'« Alletta » color «ma-

- ranto s'è fermata in doppia fila lungo il marciapiede del 
| viale. Sono scesi tre banditi, tutti con Je pistole in pugno e 
I con il volto coperto da calze di «nylon ». A passo svelto hanno 

raggiunto la guardia giurata dì servizio davanti atì'isUtuto 
dì credito. Rocco FaràDo. Lo hanno sorpreso alle spalle, lo 
hanno disarmato e gli hanno messo fuori uso là ramo rice
trasmittente che teneva attaccata alla cìnta dei pantaloni. 
L'uomo è stato trascinato all'interno della banca con la 
forza. Una volta dentro i presemi — una ventina di clienti 
e altrettanti impiegati — hanno immediatamente compreso 
la situazione. • 

A questo punto i tre sf sono divisi i compiti. Uno è rimasto 
di guardia alla porta tenendo a bada le persone presenti 
che erano state costrette a sdraiarsi a terra. Gli altri due 
si sono diretti dietro al bancone, ed hanno raggiunto la cassa
forte. Qui. sotto la minaccia deUe pistole hanno costretto gli 
impiegati a Tarsi consegnare tutto 0 denaro custodito. Quindi, 
con l'aiuto di alcune sacche di tela, i due banditi hanno fatto 
razzia di tutti i soldi che sono riusciti a prelevare dai cas
setti. Non contenti hanno anche strappato daue mani alcune 
banconote che qualche cliente teneva in mano. 

I tre, usciti dalia banca, sono saluti sull'c Affetta » che 
era fuori'ad ittendtrt t tono fufjitt. - -.-—--—•-

Nessun ostacolo alla costruzione à p i II Baliosi* dilli s*fff*tade*za 

È5 già pronto ancte 
per U pkmte sulF Appia Antica 

Collegamento diretto tra via Marco Polo o via Cilicia - Particolari accorgimenti per non 
deturpare il parco archeologico - Meglio un tunnel ma i lavori sarebbero stati costosi 

H cavalcavia sull'Appìa An
tica. tra via Marco Polo e 
via Cìlìcia. si farà e proba
bilmente i lavori per costruir
lo cominceranno nel prossimo 
anno. Perché l'opera prendes
se il' via' mancava soltanto il 
nuUa-osta del ministero dei 
Beni culturali è della Sovrin
tendenza alle Belle arti. Ora 
c'è anche quello e non rima
ne che dare il via ai lavori. 

n traffico tra l'Ostiense e 
l'Appio Latino, più in genera
le tra tutte le zone a sud e 
quelk a est della città, diven
terà- dunque più scorrevole; 
lo stesso centro storico sarà 
forse meno intasato perché 
gH automobilisti preferiranno 
senz'altro servirsi di una via 
di comunicazione più rapidi. 
esterna alle vecchie mura; ma 
B paesaggio archeologico òel-
VAppia ne verrà in qualche 
modo deturpato, anche se tut
ti sono concordi in un giudi
zio più che positivo sul pro
getto preparato dall'architet
to Sergio Musmeci (un con
tributo èst tutto arefeéto) in 

couaborazione con i tecnici 
della quinta ripartizione. 

La storia del congiungimen
to di via Marco Polo (fermo 
da 25 anni, ormai) con via 
Cilicia è quasi emblematica 
perché ancora una volta ha 
posto gli amministratori di 
fronte alla scelta drastica: 
meftìre fl traffico con un'ar
teria rapida, diretta, oppure 
sahraguardare a tutti i costi 
un patrimonio archeologico 
unico al mondo. 
' Recentemente si era pen
sato di uscire da questo di
lemma con la proposta di rea
lizzare Un lungo timnel che. 
passando sotto l'Appia Antica 
e i suoi ruderi, ospitasse tan
to la nuova arteria di colle-
gamento, che la ferrovia, at
tualmente in sopraelevata. 

Ma gK studi fatti, le peri
zie, hanno rivelato che una 
opera dei genere era pres-
socché proibitiva: per reahs-
zarla d sarebbero voluti anni 
e anni di lavoro e una spesa 
enorme. Alla Ine, insomma, 
la BOB** dal cavalcavia ha 

finito per prevalere. 
e Certo non è la migliore — 

è stato il commento dell'as
sessore al centro storico Vit
toria Calzolari — però deve 
diventare un'occasione per di
sintasare veramente U centro 
storico, per fare un passe in 
avanti verso la creazione del
l'isola archeologica tra i fo
ri e fl Colosseo ». 

Il cavalcavia praticamente 
si affiancherà al ponte della 
ferrovia. Lungo SO metri, do
vrebbe essere realizzato in 900 
giorni e il suo costo dovreb
be aggirarsi intorno agli otto 
miliardi e mezzo. Insieme alla 
sede stradale, a quattro cor
sie, verranno realizzati an
che un parcheggio e un pas
saggio pendonale per facili
tare l'accesso alla zona ar
cheologica. Per inserire me
glio l'opera nell'ambiente cir
costante Il progettatore ha 
proposto l'uso del cemento 
bianco (simile al travertino) 
e ha fatto ricorso a forme par
ticolari che pongano in rilie
vo i ruderi ricini. 

I nmrali di 
Ri 
TrizziM 

Cera tintissima gente. 
tutti quelli che lo avevano 
conosciuto: i compagni di 
PrimavaUe, quelli di Torre-
vecchia, ma soprattutto i gio
vani, alla cui organizzazione 
aveva dedicato gran parte 
della sua vita. Cosi ieri, si 
sono svolti al San Giacomo 
1 commossi funerali del com
pagno Romano Trizsino. 

Nell'orazione funebre è sta
to ricordato il suo trascorso 
di militante comunista (è 
stato segretario della sezio
ne di Prtmavalte, fondatore 
d;lla sezione £ Torrevec-
chia, membro del comitato 
di sona) ma soprattutto si è 
parlato delle sue doti uma
ne. 

In questo momento di 
grande dolore giungano alla 
sorella, ai familiari le con
doglianze della sezione, del-
la federazione e dell'Unità. 

>v\ f.. i t;% • ' ;£".<• \^-'i. L*~i Ì - U V À ^ Ì 
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L'attivo dei comunisti-.romani '•yjoh 

Un partito 

più organizzato 
Tesseramento ; e : sottoscrizione - non vanno j 
bene —, Morelli: ; « Di/f icoltà più soggetti-
ve che oggettive » — L'iniziativa di massa 

' Morelli l'ha definito, un po' 
provocatoriamente, un «para
dosso». Ma — ha aggiunto — 
un paradosso che va compre
so e risolto. Nella sua rela
zione all'attivo dei comunisti 
romani lil primo di questa 
ripresa politica) il segretario 
della Federazione ha posto la 

. questione con decisione e. 
anche, con una vena : di 
preoccupazione. • • •, • 

Di che si tratta? I tradizio
nali indicatori dello stato del 
partito (tesseramento, sot
toscrizione. stampa) segnano 
dati in qualche caso perfino 
allarmanti. Insomma, a giu
dicare dalle cifre, il partito 
romano sarebbe in seria dif
ficoltà. Eppure, che così non 
sia lo dimostrano non solo la 
ripresa elettorale dell'8 giu
gno e il successo del fe
stival nazionale delle don-* 
ne, ma il « clima >, la capaci
tà di lavoro e di iniziativa di 
molte sezioni della città e 
della provincia, il rapporto 
fra gruppi dirigenti e iscritti 
e quello, più generale, tra il 
partito e la società cittadina. 

E allora? Morelli ha voluto 
evitare quella che ha definito 
«la tentazione di ridurre tut
to al dato organizzativo», ma 
si è detto convinto che le 
difficoltà e i ritardi abbiano' 
cause più interne che ester
ne, più soggettive che ogget
tive. Una convinzione che già 
nel dibàttito di sabato scorso 
(l'attivo si è svolto nell'area 
del festival dell'Unità di Pie-
tralata) ha trovato conférme. 
Lo stesso compagno Minucci, 
che ha concluso la discussici 
ne, ha ripreso il tema. Per 
un partito còme il nostro — 
operaio e rivoluzionario — ha 
detto Minucci — l'organizza
zione resta un pilastro fon
damentale. anche per lo svi
luppo della - democrazia: in
terna, perchè al ediscutere 
assieme» si - accompagni 
sempre più il «fare assieme». 
•• Morelli -ha-1 parlato sinteti
camente di «una complessiva 
debolezza, a tutti i livelli. 
della nostra politica dell'or
ganizzazione». «Ma — ha sot
tolineato — proprio perchè il 
dato negativo e preoccupante 
del tesseramento e della sot
toscrizione non 'corrispónde' 
ad una crisi politica e al rea
le stato di salute del partito 
romano, si può in larga mi
sura modificare, solo che lo 
vogliamo, se siamo convinti 
che ne valga la pena, e l'in
sieme del quadro dirigente si 
impegna per questo obietti
vo». '- ~ •...:;-•- "r> '-.-:• - : <• i 

Sulla necessità di uno scat
to d'orgoglio e di fiducia 
hanno convenuto tutti i com
pagni che hanno preso la pa
rola. Acciarino, di Nuovo 
.Tuscolano, "ha detto " che vi 
seno tutte le condizioni poli
tiche («e di linea») per una 
decisa ripresa della nostra i-
niziativa di massa. Leoni, 
segretario provinciale • della 
FGCI. ha parlato di una ri
presa delle lotte operaie che 
non deve, cogliere ..il. partito 
in ritardo o di sorpresa. Fer
rante. di Ponte Milvio. ha 
chiesto più spregiudicatezza e 
coraggio nel dibattito politico 
e ideale e anche nel confron
to con gK altri (vedi i fatti 
di Polonia). Tocci. segretario 
della zona Tiburtina, ha in
sistito sulla necessaria capa
cità del partito di cogliere il 
dato politico, la «politicità». 
di ogni ^ iniziativa, di ogni 
proposta, sia pur minima. "-
: Ne è emerso un quadro di 
grandi potenzialità, che ha 
confermato come non sempre 
il partito sappia rendere evi
dente la coerenza e il carat
tere profondamente innovato
re di una strategìa' comples
siva che guarda non solo al
l'oggi. ma al domani del Pae
se. «Dobbiamo riprendere — 
ha detto Minucci nelle con
clusioni — con molta forza e 
fiducia la linea generale por
tata avanti in questi anni. 
sottolineandone anche il va
lore storico». 

Dalla crisi, da questa nuo
va tappa della crisi — ha ag
giunto — non si esce con la 
«filosofia del galleggiamento». 
del «si salvi il salvabile (e 
chi può)». Anzi tutto confer
ma che l'esigenza di socia
lismo è più attuale che mai. 

Minucci ha indicato tre 
«capitoli» su cui accentrare 
nei prossimi mesi l'attenzio
ne: il rapporto con la classe 
operaia («dobbiamo sentire 
di più il peso della classe 
operaia in tutta la nostra po
litica»); le proposte economi
che («è necessaria una gran
de campagna di informazione 
sulle nostre proposte, sulla 
nostra visione della crisi, 
smascherando le manipola
zioni in grande stile che su 
questi temi fa l'avversario»); 
la crescita del partito («bi
sogna dotare la nostra orga
nizzazione di tutti gli stru
menti necessari oggi, per la 

nostra battaglia»). 
L'attivo si è concluso ap

provando gli impegni e : le 
scadenze, anche per l'imme
diato. che il compagno Mo
relli aveva indicato nella sua 
relazione introduttiva. Eccoli 
in sintesi. 7 

Il confronto, la ' battaglia 
per la Regione, dopo il voto 
dell'8 giugno sono ancora • a-
perti. Va ripresa l'iniziativa 
già delineata lo scorso luglio. 
Il partito — ha detto Morelli 
— non può delegare alle sole 
trattative tra delegazioni la 
risoluzione del problema. 

Sul fronte della pace, della 
distensione, della lotta inter
nazionalista si svolgerà saba
to 20 settembre, alle 18, al 
teatro Centrale, una manife
stazione di solidarietà con il 
popolo uruguaiano. Vi parte
ciperanno i compagni Ari-
smendi e Pajetta, presiederà 
il compagno Ferrara. 

Sempre entro il mese di 
settembre si vuole promuo
vere a Roma un confronto 
pubblico a più voci sulle vi
cende della Polonia, su quello 
che rappresentano per la 
prospettiva del socialismo in 
Europa e nel mondo, ' * 

C'è poi la gravissima que
stione del terrorismo. • «Ri
prenderemo <— ha ribadito 
Morelli' — le nostre proposte 
più volte; presentate al go
verno per il coordinamento 
delle forze di polizia. Insosti
tuibile è la nostra funzione 
nell'incalzare. gli organi • re
sponsabili affinchè sia fatta 
giustizia...sia conósciutaffla 
verità, i siano ,-v: smascherate 
complicità e coperture, che 
troppe volte hanno garantito 
Timpunità ai terroristi fa
scisti». • -. . .,. 
:• Morelli: ha poi invitato il 
partito a 'dedicare particolare 
attenzione ?: ai - problemi della 
casa. Entro pochi giorni ver
rà messo a - punto un piano 
d'intervento che vedrà int-
f*»goato tutto.U partito perule. 
legate; per Ì'IACP' («pròprio 
rieì;;-giorm .scorsi : abbiamo 
dovuto criticare la presidenza 
oettTstttuto,per un generaliz
zato. ..quanto ingiustificato 
aumentò del : canone»), ' per 
l'abusivismo, per la revisione 
deU'éqùo\canoné. «Sarà — ha 
sottolineato ... Morelli —. una 
campagna'in cui utilizzeremo 
di' nuovo il"questionario per 
precisare e verificare le no
stre proposte con la gente-e 
che culminerà alla fine del
l'anno con una manifestazio
ne nazionale proprio a Ro
ma». ••-,--..''! • . 
-Più in generale per la crisi 
economica e sociale, oltre al
l'iniziativa di massa contro il 
« decretone » del governo, l'in
tenzione è quella di arrivare 
-all'elaborazione di una piatta
forma per Roma, articolata 
per zone e quartieri, sulla 
quale aprire una vertenza 
con il governo, lanciandola 
con una grande manifestazio
ne cittadina da svolgersi nel 
mese di ottobre. Tra i punti 
qualificanti, della piattaforma 
Morelli ha ' indicato la que
stione della condizione gio
vanile nella città, per; la qua
le già in questa settimana si 
metterà al lavoro un gruppo 
di compagni con Io scopo di 
arrivare,.non a tavolino, ma 
attraverso - una consultazione 
di massa, ad una proposta 
complessiva. Se ne parlerà 
anche al festival provinciale 
che la FGCT, dopo tre anni. 
ha promosso per il 17, 1S, 19 
settembre al Pintìo. 
"Per il governo di Rana 
Morelli ha ribadito l'impegno 
del ' partito per il decentra
mento, per l'efficienza e il 
funzionamento v dei grandi 
servizi (sanità, trasporti, as
sistenza). per le grandi que
stioni della scuola. deQa cul
tura. della riforma dello Sta
to. 

«Siamo — ha detto Morelli 
— ad una soglia critica. Se 
produciamo oggi ano acatto 
di orgoglio e & consapevo
lezza. possiamo ottenere ri
sultati anche insperati, se no. 
se restiamo al di sotto di 
questa soglia, i rìschi 
no essere gravi». 

Di qui il richiamo a 
rare (e subito) i ritardi nel 
tesseramento • e neOa sotto
scrizione. Morelli ha propo
sto per l'ultima tappa Mato
naie del 23 ottobre l'obiet
tivo del 100 per cento.. Ha 
chiesto che ogni sezione ela
bori a questo scopo, assieme 
con la zona, un piano di la
voro per tappe intermedie. 
Ha proposto per le sezioni m 
maggiore. difficoltà (42) un 
intervento straordinario e di 
«emergenza». TI 28 tutto iì 
quadro dirigente del partito 
sarà presente nelle sezioni 
per il tesseramento e la dif-. 
fusione della stampa. Entro 
novembre, infine, si svolgerà 
un seminario di riflessione è 
verifica sull'uso dello stru
mento «feste dell'Unità». 

L» 

A un punto morto le indagini sul macabri ritrovamenti In riva all'Aniene 

per i due delitti di Tivoli 
Una vicenda maturata nel mondo della prostituzione, una vendetta, la sangui
nosa conclusione di un rapimento, l'opera di un maniaco, o tragedia di gelosia? 

| ! C'è stato un momento di 
panico, in uno dei capitoli di 
questo «giallo» allucinante. 
Quando magistrato e medico 
legale, , che : perlustravano 
l'altra mattina il luògo del 
delitto, sono caduti in una 
delle tante marrane che ca
ratterizzano il paesaggio. Per 
fortuna i danni sono stati 
pochi. Le ricerche continua
no: battute con i cauli este
nuanti raccolte, fra i rifiuti, 
di oggetti che si pensa siano 
potuti appartenere alle vitti
me. Ma di oggetti, in • uno 
scarico di rifiuti, ce ne sono 
tanti e tutto diventa ancora 
più complicato. - Gli elementi 
in mano agli investigatori per 
identificare le due vittime del 
«giallo dell'Amene»: sono po
chissimi. e si possono rias
sumere in poche righe. - » 
-. Il 18 agosto scorso gli ope

rai di una cartiera di. Ponte 
Lucano, a ridosso della Ti
burtina, vicino Tivoli, trova
no dei resti umani. Un te

schio e altre ossa. A guidare : 

sulle tracce della macabra 
scoperta è una cagnetta, la 
«mascotte» dello stabilimento. 
Iniziano, senza nessun ' risul
tato, le indagini. Non si sa, 
ancora oggi, se la vittima sia 
una donna, o un ragazzo o 
un uomo. A trecento metri 
dal luogo della prima scoper
ta, sabato scorso vengono 
trovati altri resti. Questa vol
ta è sicuramente una donna. 
Il cadavere è stato segato in 
più pezzi. Alcuni sono stati 
avvolti in un sacco di piasti-.' 
ca. Le mani sono state messe 
in un contenitore per il latte. 
Ci sono poi • altri - oggetti, 
qualche frammento di vestiti. 
un reggiseno, una protesi, u-
na gamba artificiale, un maz
zo di chiavi, capelli o forse-
una parrucca. Ma il mistero 
più fitto avvolge tutti e due i 
ritrovamenti. Si aspettano ' 
altre perizie dei medici legali-
Sono possibili solo ipotesi, e 
da quando questo caso è ini

ziato ne sono state fatte tan
te. Vediamole. . . . 

Prostituzione? Che . questo 
inquietante «giallo» avesse 
come sfondo il mondo della 
prostituzione lo hanno pensa
to subito in molti. Ponte Lu
cano è da sempre luogo di 
appuntamento di prostitute e 
protettori. A lanciare l'allar
me fu un venditore'ambulan
te. Da anni e anni ogni mat
tina arriva in " uno. spiazzo 
della zona con il camioncino 
e la sua merce. E ogni gior
no per mesi aveva visto un 
paio di prostitute all'altro la
to della strada. «Sa qualche 
tempo — dice alla polizia che 
lo interroga • subito — non 
vedo più Franca, una donna 
alta, coni capelli neri. - Po-, 
trebberò essere i suoi i resti 
della cartiera».. Un paio di 
giorni di ricerche, gli investi
gatori parlano con altre don
ne che frequentano la zona. 
Ma poi ricompare Franca a 
rassicurare tutti: «sono viva 

e non mi è mai successo 
niente ». La pista sfuma, ma 
non viene abbandonata ' del 
tutto. ' Del resto, anche dopo 
un mese non si sa ancora se. 
i resti umani trovati all'in
terno della , cartiera ' siano 
anelli di un uomo o di una 
donna. - . - , . . , 
< Regolamento di conti? Uno 
«sgarro» nel mondo della ma-
lativa punito con un delitto 
così atroce? . E' una ipotesi 
credibile. Le vittime seziona
te in quel modo orribile co
sicché i raccapriccianti parti
colari : servano ; da ammoni
mento" ai complici e'agli a-
mici degli assassini. Questi 
naturalmente, non hanno bi
sogno della polizia per capire 
chi siano gli uccisi. Una ven
detta, dunque, di gente priva 
di scrupoli per mettere a ta
cere qualcuno per una parti
ta di droga andata a monte. 
per un affare sfumato per un 
tradimento? Ma' qual è il 
luògo dove sono stati uccise 

le due persone? Dove qual
cuno ha . avuto il tempo di 
sezionare - indisturbato, - pro
babilmente con un attrezzo e-
lettrico. i due cadaveri? Po
trebbe anche essere successo 
a chilometri e chilometri di 
distanza. Poi in poche ore i 
macabri pacchetti sarebbero 
stati abbandonati sulle rive 
dell'Aniehe. .' ' '.'> ' ', ' 
Sequestro? All'epoca . della 
scoperta dei primi resti u-
mani si pensò che il delitto 
fosse da addebitarsi all'ano
nima sequestri. E poiché l'u
nico ostaggio di sesso fem
minile (sembrava sicuro, al
lora che si trattasse di una 
donna) in mano ai rapitori è 
nel Lazio Barbara Piattelli* si 
pensò che fosse lei la vitti
ma. . Una supposizione 'ag
giaccante, e anche gratuita, 
infondata. Bastò però per 
gettare nella disperazione i 
genitori e i parenti dèlia ra
gazza rapita. Questi sono 
privi di notizie di Bàrbara 

Piattelli da un po' di tempo. 
I contatti con i sequestratori 
vanno a rilento, almeno a 
giudicare dagli annunci che 
appaiono sul Messaggero, nei 
quali la famiglia chiede nuovi 
contatti con i banditi. La af
frettata ipotesi, che non è 
mai stata presa in seria con
siderazione. è comunque da 
accantonare definitivamente 
con la scoperta del secondo 
cadavere. ,;• -•: •--

Un maniaco? A Tivoli già 
si parla del «mostro dell'A-
niene». Di sera nessuno cir
cola più a cuor leggero nelle 
strade intorno a Ponte Luca
no. Quando gli ultimi operai 
abbandonano le cartiere la 
zona rimane . completamente 
deserta. Insomma lo scenario 

.perfetto per un «Jack lo 
squartatore» nostrano. Un a-
nellino, di scarso valore, un 
oggetto di bigiotteria trovato 
sulle • falangi • della seconda 
vittima, capelli rossi, forse 
una parrucca, un reggiseno, 

una borsetta • un paio di 
scarpe da donna farebbero 
pensare a una vittima presa 
a caso, una donna sola, ma
gari • una turista straniera 
aggredita, sottoposta a chissà 
quali sevizie e quindi uccisa. 

Delitto d'onore? Un omici
dio di. quelli cosiddetti «pas
sionali». n marito geloso che 
sorprende la moglie con un 
altro e che uccide tutti " e 
due. E' un'altra ipotesi. Ad 
azzardarla è soprattutto la 
gente che abita o frequenta 
Ponte Lucano e dintorni. 
Forse è anche un modo per 
esorcizzare i tanti, troppi 
misteri di questo «giallo del
l'Aniene». Se si trattasse di 
un delitto d'onore, non ci sa
rebbe più pericolo per nes
suno. Identificato l'assassino 
i tasselli del puzzle si rimet
terebbero a posto, e dopo 
l'orrore per l'atroce morte 
dei due. non ci sarebbe più 
nulla da temere.. :• 

Marina Marasca^ 

Lunedì il consiglio d'amministrazione potrebbe decretare la fine dell'azienda 

La Maccarese in mille pezzi A • »-

'< La direzione vuole smembrare 
quello che avrebbe potuto essere 

l'asse portante dell'agricoltura 
nel Lazio - « Un'ipotesi suicida Y 

Conseguenze di una gestione allegra, 
degli sprechi, del clientelismo 

« a s i * 4 ^ 

Kteat&t ^ 

Una dell* stalle t una macchina agricola nella 

' Come andrà a finire nessu
no lo sa. Ma il rischio che il 
progetto della direzione passi 
e che la Maccarese. finisca 
spezzettata c'è, ed è grosso. 
n tempo ormai stringe, non 
consente rinvìi e tentenna
menti. sia tra i lavoratori che 

| nel movimento sindacale: lu-
j nedi. il .-consiglio di ammi-
t nitrazione si riunirà e — se
condo le-Voci che circolano 

:— dovrebbe decriptare la fine 
della/MacicarébeS^A. Poi 
sarà- compito del 'lapidatore 
pensare al reste:-à^ni e co
me dare U~tèrnÉ.':Sh#ran>en-
te se la prendéràaiì i lavo
ratori. ma questo bòri cambia 
le cose. 

Il fatto grave è che la più 
grande - azienda pubblica 
d'Europa, quella che avrebbe 
potuto — e potrebbe — di
ventare l'asse trainante del

l'agricoltura nella nostra re
gione, quella che avrebbe po
tuto — e potrebbe — servire 
un mercato tanto ampio co
inè quello ' romano, > sarà 
smembrata. A poco conta il 
sistema di conduzione.- «he. 
verrà scelto, sé poi qòd pro
getto. cosi come lo b^ pensa
to '"la" "direzione.' aprirà ' là 
strada a pericolosi fenomeni 
di speculazione edilizia. E' un 

; pezzo di territorio, forse il 
più ricco, che — in questo 
modo — è destinato a scom
parire. 
, L'idea non è molto invitan

te. Anche perchè — non è 
giusto dimenticarlo — su 
quei, terreni si sono- combat-. 
tute le più difficili battaglie 
del movimento sindacale ro
mano. proprio li la neonata 
giunta di sinistra della Pe-
gione sancì tra il "76 e il "78 

fi suo ruolo di governo e la 
sua volontà di stare tra i la
voratori. Maccarese, per tanti 

- anni, è stata un mito. Perchè 
fi. da sempre, il movimento 
operaio ha contato, ha pesa
to. ha condizionato le scélte 
produttive della società. Una 
forza politica che proprio in 
occasione di un altro tentati
vo di smobilitazione, quello 
del piano Fiorentini del '75, 
riuscì a pesare davvero,. e 
tanto, impedendo che quell'i
dea — sempre ricorrente nel
la storia di quei tremila etta
ri di terra — vincesse, defini-
tiyamente. u ^ -; ,?$'"%. 

s ' Oggi, lo scontrò pofitico-è 
lo stesso. Anche òggi. infatti 
Fiorentini, amministratore u-
nico. vuole disfarsi dell'a
zienda. «Per noi — dice Gia
como ModukMi, del consiglio 
d'azienda — è un'ipotesi sui

cida. Lo abbiamo detto nel 
'78 e lo ripetiamo adesso: la 
Maccarese deve restare inte
gra e pubblica». E* la posi
zione — con qualche perico
losa eccezione —_ di tutti i 
lavoratori, che per il risana
mento hanno . lottato e ora 
non vogliono svendere le loro 
battaglie. Altri, invéce — la 
direzione,' Tiri e anche la DC 
— hanno fatto di tutto per 
svilire, per ̂ boicottare, il. pia
no di ristrutturazione. 

Dopo il dieci giugno del T8 
— giorno in cui fu siglato 
l'accordo — non > cambiato 
niente: stessa «gestione^ alle
gra». stessi sprechi, stesso 
clientelismo. «Soltanto i lavo
ratori , — dice '' Aleardo Ca-
murri — hanno rispettato al
la lettera le regole del piano. 
E guarda che ne abbiamo 
subite di rinùnce, anche pe-

J ^ \ t 

santL;>. Niente indennità, 
niente gratifiche, niente pro
dotti a basso còsto, niente 
case gratis. Una scelta di ri
gore compiuta in nome del 
risanamento. «E. qui invece 
di comprare gli aratri — ag
giunge Modulon «— hanno ar
ricchito il parco-macchine 
dell'amministrazione. Invece 
di riorganizzare il vivaio, lo 
hanno lasciato deperire. 
sborsando fior ^di quattrini 
per i dipendenti. Invece di 
usare i soldi della Regione 
per l'acquisto del bestiame, 
nanne lasciato i milioni in 

'banca à far produrre interes
si passivi Insomma, hanno 
continuato à fare- come pri
ma». ' •'" ."•-*•• ;" -:' [''-^-'--i 
; Adesso — e come poteva 
essere diversamente — là so
cietà si ritrova con sei mi
liardi m deficit sulle spalle e 

< K l . 

fi ragionamento che ha gui
dato la direzione nella stesu
ra del piano di smobilitazio
ne è pressappoco questo: c'è 
il deficit, per riprendere quo
ta si dovrebbe, mantenendo 
l'attuale sistema-di'conduzio
ne (cioè quello pubblico) far 
fuòri circa 450 lavoratori e 
tenerne, solo, un centinaio. Ma 
questo alla fin fine — dicono 

. sempre, i tecnici della Macca-
rese —'4 nod; càmbierebbe .di. 

injplto kkcose^àiòp aj 
nuove prospettive: e 
non c'è altra scelta, decre
tiamo la fine dell'azienda 
pubblica, spezzettiamo la ter
ra e diamola ai lavoratori. 
costruiamo consorzi e coope
rative e lasciamo lo spazio 

. per qualche albergo e un po' 
di centri, residenziali. Una i-
potesi che a qualcuno — an
che tra i lavoratori — sem
bra allettante.. Avere la terra, 
a condizioni agevolate.. non 
dispiace. . tV.:v ,'•-- ... v 

Proprio per questo, nessu-
~ no sa -come -andrà .a finire. 
poche la società ci ha sapu
to fare e. in un modo o nel
l'altro. ha messo i lavoratori 
l'un contro l'altro, ha creato 
una frattura fra braccianti e 
impiegati, ha tentato insom
ma di rompere il fronte di 
lotta che la mise con le spal
le al muro nel 78. Il sinda
cato risente di queste frattu
re. e tentenna. «Il pericolo è 
questo — dice Luciano Picci-
nin — che l'attacco della di
rezione ci trovi spiazzati, di
visi Qui si può vincere solo 
con la mobilitazione generale. 

"solo "se • il ~sindacato; ~ unitai 

riamente, sceglie l'obiettivo 
di fondo su cui'lottare; Se 
ognuno, invece, si muore' per 
proprio conto, allora, dicia
mocelo chuìrane&te,7 Ora' la 
sconfitta definitiva». * 

n clima, si vede subito, è 
diverso da quello di due anni 
fa. E* diverso tra i lavoratori. 
ma anche neO'optnione pub
blica. E a questo ponto le* 

» ? 

risposte da dare alla direzio
ne diventano tante, a volte 
l'una " diversa dalle altre. Si 
pensa ai dettagli — come al 
prepensionamento, oppure al
la gestione del patrimonio e-
dilizio — e si rischia di per
dere di vista il «fondo» della 
questione. «Il nodo politico 
— dice.Rccinin — è fl ruolo 
di Maccarese. Che ci voglia
mo fare? La vogliamo pub

blica o no? Stabiliamo quésta 
jjcosa\ noi:possiamo ".discutere 
^dfi jnaje* dettiWf/*% mille 

particolari. Ecco, nói .dob
biamo coinvolgere i lavorato
ri su questo, elemento di ba
se: l'azienda Maccarese.deve 
rimanere pubblica e deve 
cominciare a ' funzionare se
riamente. con un '.consiglio 

1 d'amministrazione capace di 
fare il suo mestiere». 

In questa ottica anche il 
discorso - sulla : manodopera 
diventa secondario. «Bisogna 
utilizzare al massimo l'azien
da —- dice Modulon — pòi 
faremo i conti sui lavoratori, 
sui cosiddetti "esuberanti". H 
problema, insomma, è di non 
frantumare la tenuta, di 
mantenerla integra. Su que- -
sto alla fine si convincono 
tutti però, rimane la difficol
tà di trovare una risposta u-
nitaria. che sia adeguata* che 
stia all'attacco e non sulla 
difensiva capace di coinvòl
gere tutti i lavoratori. Tra 
pochi giorni, forse lutti i 
giochi saranno bell'e fatti e 
poi diventerà . impossibile 
fermare la «macchina della 
smobilitazione». Il sindacato 
ha una grossa responsabilità 
sulle spalle, quella di dirigere 
la-lotta, di darle uno shocco. 
di non farla "disperdere in 
nulle rivoli, a . deve farlo 
sùbito, sé notr vuole che in
sieme al mito della Maccare
se che lotta, finisca nel nulla 
anche l'idea del «grande 
polmone agricolo» del Lazio. 

Pietro Spalato 

Perché non si può * delegare », né accentrare, il progetto per il secondo ateneo della capitale 

Dal concorso d'idee ̂  di Tor Vergata 
Gli strumenti conoscitivi necessari a definire le caratteristiche dell'università - I passi da compiere per arrivare alla soluzione migliore, senza compiere 
scelte affrettate e cadere nell'illusione «tecnicistica» - In Italia effettuati già altri quattro concorsi di questo genere e Firenae, Cagliari, Cosenza e Salerno 

Pubblichiamo la secoi-
da parte dell'orticolo di 
Giuseppe Rebecchfcii salto 
università di TOT Vergaio. 
La prima parte è itali 
pubblicata domenica 7. 

Prima di compiere - scelte 
precise (e affrettate) sull'u
niversità, è necessario cono
scere meglio le possibilità of
ferte dalla situazione edilizia 

. ed urbanistica romana ' (as
sumendo dati che sono anco
ra insufficienti) in relazione 
alle indicazioni che verranno 
dagli atenei, coordinati re
gionalmente. 

E* necessario suora pro
muovere due ordini di appro
fondimenti conoscitivi: 1) fl 
«piano di sviluppo edilizio» 
delle due università di Roma, 
che dovrà evidentemente ba
sarsi su un censimento accu
rato del patrimonio attuale, 
dei programmi di acquisizio
ne gii in atto, delle possibili

tà e disponibilità future so
prattutto in relazione, al riuso 
di edifici esistenti (da elabo
rarsi quindi in diretta colla
borazione con il Comune); 2) 
il « piano di sistemazione ur
banistica 9 della area di Tor 
Vergata, inserito nel più va
sto piano-quadro di assetto 
urbanistico del settore sud-
e^oT..Rerna.'./f^f •> 
> Per ì « piami di sviluppo 
edilizio» sarà opportuno fare 
affWamefìto da patte del do* 
atenei promotori (che devono 
rimanere i principali respon
sabili e coordinatori anche 
se in stretto rapporto con 
l'amministrazione comunale) 
ad una struttura operativa di 
« espèrti > che dw garanzia di 
approfondire i problemi con 
serietà scientifica e cono-
scensa ' tecnica, coadiuvata 
dagli uffici tecnici degli ate
nei, che, da soli non ce la 
farebbero. E' quindi auspica
bile affidare tale studio a 

quegli istituti universitari con 
sede in Roma che già hanno 
esperienze nel campo dell'edi-
lixia universitaria (ci si rife
risce in particolare all'Istitu
to di Progettazione della Fa
coltà dì Architettura e all'I
stituto di Architettura ed Ur
banistica della Facoltà d'In
gegneria). Sono in grado, di 
approntare questo piano en
tro àa anno.1. >i-, 

Parallelamente e coatemno-
rBneamente dorrà essere'af
frontato fl problema specifico 
dell'utilizzazione dell'area di 
TOT Vergato. E' richiesto in 
primo luogo — come si è 
detto nel primo articolo. — 
un approccio ed un chiari
mento di tipo urbanistico ed 
è necessario giungere dap
prima aBa mdividaasione del 
problemi principali e ad una 
panoramica di soluzioni ur
banistiche per il complesso 
universitario inserito nel con
testo urbano. Questo ampio 

panorama, dal quale poi 
trarre la risposta migliore. 
non può venire da.una unica 
fonte elaborati va, per quanto 
specializzata ed efficiente 
possa essere. Esso può essere 
fornito solo da un camearto 
nazionale d'idee. 

E' utile ricordare che io I-
talia sono stati effettuati già 
quattro importanti concorsi 
di questo tipo per grandi 
nuovi organismi universitari 
(in ordine di tempo; Univer
sità di Firenae, di Cagliari, di 
Cosenza e di Salerno). -

Per la compulsione del 
bando di concorso non ci 
vorrà molto tempo; » due o 
tre mesi là seconda universi
tà di Roma (sarà questo ente 
evidentemente." a bandirle) 
può essere in grado di ap
prontarlo,' eventuahaento con 
l'ausino di qualche comuleit-
te. Non ci sarà bisogno di 
definire «tutto» per un con-
corso ance: Desterà poooM-

dzzare fl dibattito esistente 
sta riguardo al nuovo orga
nismo universitario, sia al
l'assetto urbanistico del set? 
tore; fornire alcuni dati di 
base sulla situazione attuale 
(peraltro m parte già esisten
ti); elaborare i principali 

droemròah (fa-
defmibili ormai «ol

la base delle esperioaae e 
degli studi effettuati in Rafia 
e all'estero). ' 

E' chiaro che i risultati 
progettuali che dopo quattro 
o cinque mesi dal bando del 
concorso saranno discussi 
dalla comnòslsone giudicatri
ce (costituita oltre che dai 
rammntsiiti . degù atenei 
anche da rappresentanti dei 
Comune, della Provincia, dei-

inente eaagAnbttk Essi infatti 
Mimo sole fl compito di co-
jttanre quel , substrato di 

ai 

qnaii gli stessi enti presenti 
in commi»iene di concorso 

x» autonoma 
Jl programma 

del susseguente' strumento 
urbanistico esecutivo, il 
«piano» e c i piani particola
reggiati». -, ... - . . 

Sulla definizione di 

la 

ziaB e*m.te**cotar« . 
interessato _ 

«Comitato prowt» 
sorte di ' coordinamento» a-
vranno elaborato nel frat
tempo riguardo ai contenuti 
scientiTicodidattici e alla 
«quanta» del servizio che 
l'Università di Tor Vergato 
dovrà offrire. Infine dovrà 

nel «Planò di svOud-
po edflizio». Solo cosi il pM* 
no particolareggiato sarà s*f-

ficientememe pi unita per 
poter essere sviluppate con 
. adeguate garanzie da parte di 
« tecnici specialisti ». SI pitrà 
cosi giungere facilmente en
tro pochi mesi alte strumen
tazione urbanistica esecutiva, 
basata eventualmaate sa de-
fimzwni pltnewiumetrfche, 

alla 
le 
Ete 
m 

m tn-

darebbe1teago davvero e/ur! 
ritardo apprezzabile rispetto 
ad eventuali »u* dato* eV ti
po «tecnicistico» o «con-
cessJonariò », Che avrebbero 
bisogno comunque di ehm 
no un amo; ritardo mettre 
ben trascurabile se si ram

ni tea* MkMva teipjrn 

wnisepiM Kooocicnfni 

i' ' . "V*"J*»-<" ' i .• 
.tijHCiàL-U.Vli' , 
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Si parte con Bernard Shaw - Ancora esigui1 i, finanziamenti ministeriali — L'intervento 
del Comune di Roma e della Regione Lazio — Nuove iniziative per il decentramento 

Prenderà il via il 30 otto
bre la stagione di prosa del 
Teatro di Roma: a riaprire le 
porte dell'Argentina sarà 
proprio uno spettacolo pro
dotto dallo stesso Stabile. 
Casa Cuorinfranto di Bernard 
Show per la regia di Luigi 
Squarzina. ormai al suo 
quarto anno di direzione ar
tistica del Teatro di Roma. 

E in quattro anni le sorti e 
gli indirizzi del teatro pub
blico della ' capitale sono 
cambiati radicalmente, basti 
dire che in questo periodo 
l'insieme delle attività è pra
ticamente triplicato, rispetto 
a ciò che ' si era abituati a 
fare prima del "76. Forse il 
numero delle produzioni di 
semplici spettacoli è rimasto 
lo stesso, ma si è sicuramen
te rivoluzionato il volume di 
attività parallele, seminari. 
laboratori, convegni e mo
stre. • soprattutto è cambiato 
il numero di attività in de
centramento. - in periferia. 
nella provincia di Roma e 
nella regione. 

Quab' frutti ha portato 
questo nuovo corso delle at
tività del Teatro di Roma? E' 
successo che oggi, in tutta la 
città ' e anche nella regione 
c'è una domanda teatrale, e 

più generalmente culturale. 
molto più precisa e di vaste 
proporzioni di quanto non 
fosse negli anni passati. E'. 
successo che i romani si sono 
sentiti maggiormente investiti 
dalla vita teatrale della loro 
città, rispondendo con un in
teresse non comune verso 
tutte le manifestazioni in 
questo senso. 

Più volte si è parlato di 
Roma come . metropoli all'a-
avanguardia per quello che ri
guarda i fermenti di una 
cosiddetta « città-spettacolo ». 
E se questa idea è difficil
mente negabile, nei fatti, lo 
si deve anche all'estrema 
mobilità culturale del Teatro 
di Roma. Anzi si spera die 
proprio quest'anno lo Stabile 
capitolino sappia sorreggere 
e interpretare anche i giusti 
bisogni di tanto teatro di ri
cerca che qui da noi ha. per 
altri versi, fatto nascere e 
scaturire quella vivacità sce
nica e di idee. • ; -

E intanto il governo, come 
è consuetudine, sta a guarda
re, dall'alto. Il Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. 
infatti, concede al Teatro di 
Roma finanziamenti che si 
riferiscono solo al disavanzo 
tra : spese di produzione di 

spettacoli e incassi degli 
stessi e di quelli in abbona
mento all'Argentina. In ter
mini più semplici i finanzia
menti statali riguardano solo 
gli spettacoli in programma 
nella sala settecentesca. E 
tutto il resto? Tutti i semina
ri, convegni e studi con cui il 
nostro Stabile ha contribuito 
ad approfondire la conoscen
za del teatro? Solo di questi 
nella scorsa stagione ce ne 
sono stati sette. Ma anche le 
mostre, le programmazioni in 
provincia e nella regione. 
proprio per non parlare delle 
mastodontiche « occasioni » 
dell'Estate Romana.. Di tutto 
ciò il Ministero non parla, 
come non esistesse. Invece 
queste iniziative hanno vita, 
coinvolgono i romani, li fan
no partecipi di una realtà 
teatrale e spettacolare che è 
loro. E queste iniziative han
no vita grazie agli sforzi de
gli Enti locali, in primo luo
go del Comune e della Re
gione che non inventano né 
cecità né sordità. per tenere 
nelle proprie casse i soldi 

. che invece hanno « piacere » 
(e prima di tutto dovere) di 
spendere per iniziative di va
lore e interesse pubblico. =•*•? 

Purtroppo è ormai divenuta 
una triste abitudine quella di 
vedere il Comune di Roma e 

• ia Regione Lazio supplire alle 
~ carenze del governo. . Giusto 
qualche tempo fa (per fare 

, un esempio concreto) è stata 
bocciata in sede governativa 
la legge che prevedeva la 
creazione di Centri Culturali 
Polivalenti nel Lazio, divenuti 
ormai un bisogno urgente, al 
quale, come sempre, daranno 
risposta, con le sole proprie 
forze gli Enti locali della 
nostra regione. •• . i . ••?/'•,? 

E anche il Teatro di Roma 
va avanti, non si fa intimori
re dal particolare « boicot
taggio » ministeriale: al pro
gramma ufficiale dell'Argen
tina — che riportiamo a lato 
— saranno affiancate una 
lunga serie di iniziative pa
rallele che interesseranno 
l'intera città e la regione tut
ta. Verranno ' probabilmente 
resi funzionanti spazi • come 
Villa Mercede. l'Istituto Luce, 
Villa Lazzaroni e Villa Tor-
lonia, tutti decentrati, • che 
porteranno tra i romani ini
ziative di vario genere, indi-

ispensabili oggi, quando l'in
teresse dei cittadini per lo 
spettacolo è cresciuto incredi
bilmente e quando di più si 
sente il bisogno di avvicinare 
il più possibile la cultura alla 
gente comune. . 

Nicola Fano 

Ecco qui di seguito il programa, , 

• dal 30 ottobre al 21 dicembre 
CASA CUORINFRANTO di George Bernard Shaw 
Regia di Luigi Squarzina, con Ilaria Occhini, Vittorio 
Congia e Gianrico Tedeschi . ' 

• dal 23 dicembre al 18 gennaio 
ROMEO E GIULIETTA di William Shakespeare 
Regia di Marco Bernardi, con Corrado Pani e Aldo Reg
giani 

• dal 21 al 25 gennaio •'•. • < . -
- BASILIO E L'AMICO METRO di Gianfranco Rimondi 

• dal 27 gennaio al 22 febbraio . 
GIAN GABRIELE BORKMAN di Henrik Ibsen 
Regia di Meme Perlini, scene di Antonello Agliotl, con 

. ( Ilaria Occhini e Vittorio Congia 

• dal 25 febbraio al 22 marzo 
LUPI E PECORE di Alexatidr OstrowskiJ 

. Regia di Mario Sciaccaluga. con Lina Volonghi e Fer
ruccio De Ceresa 

• dal 24 marzo al 19 aprile • ' ' 
. A CIASCUNO IL SUO di "Leonardo Sciascia 
- Regia di Lamberto Puggelli, con Turi Ferro e Ida Carrara 

• dal 21 aprile al 10 maggio . 
TURANDOT di Carlo Gozzi •« 
Regia di Giancarlo Cobelli, con Valeria Monconi, Ivo 

. Garroni e Tino Bianchi 

• dal 12 al 14 maggio 
IL CERCHIO DI GESSO DEL CAUCASO di Bertolt 
Brecht 
Regia di Robert Sturua (Compagnia statale della Georgia) 

• dal 15' al 17 maggio ' ' '•''•'V'*~-" ". "'-' '--,.'•' ^' 
RICCARDO III di William Shakespeare : -.•:•.----;• 
Regia di Robert Sturua (Compagnia statale della Georgia) 

L ultima manifestazione dell'Estate Romana ha nome: « Tube » 

La deliziosa ut itinerante 
trova alloggio nei sotterranei 

Animazione teatrale nelle stazioni del 
Dagli Usa, dai paesi europei, ma anche 

«metrò» - I l calendario degli incontri 
dall'Italia gli artisti del teatro di figure 

Si insinua con estro..sotto
terra, e li termina, questa 
€ Estateromanaottanta ». Gli ' 
ultimi bagliori li dà in certi 
teatrini da paese di Lilliput, 
piazzati qua e là alle stazioni 
del '• metrò: il • nome che '• li 
raggruppa complessivamente 
è quello di e teatro di figu
ra », ma esso riveste una 
gamma espressiva molto va
ria.:•"• Burattini, marionette 
strani collages semoventi e, 
addirittura, dei cucchiaini di 
stagno travestiti da soldatini: 
noi li abbiamo visti • l'altro 
ieri sera alla fermata Giulio 
Agricola, prima tappa - di 
questa processione, settem
brina. • 

La tappa più recente e co
mune a tutti questi bizzarri 
esseri è Cervia, la località in 
cui. ormai da tre anni,, si 
svòlge un Festival Interna
zionale di questo tipo di 
teatro, che si chiama € Arri
vano dal mare ». Ma, in feal 
fa, la maggior parte dei gio
vani professionisti che si 
nascondono dietro le delizio

se-figure di carta, stoffa e -
altri materiali e poveri », - a 
Roma ci sono venuti per.ter
ra, o tutt'al più via aria. I 
paesi d'origine,: infatti,. sono 
continentali come la Francia 
o la Germania, o lontani co
me gli Stati Uniti. 'Alcuni 
provengono anche dall'Inghil
terra e da località nostrane. 

-Si chiamano Manarf, Paul 
Newman, Roman . Paskà - e 
Donna < Zakowski,- Theatèrrà, 
Giacomo Giacomo, Collettivo 
Valdoca. Drammatico Vegeta

le e Gruppo « 5 » . : I I nome 
complessivo che li raggruppa, 

• in quest'occasione, è « Tube ».' 
€ Tube*, dunque, ; instaura 

col pubblico romano un rap
porto che, a guardar bene, è 
a doppio senso: accoglie i 
passeggeri della Linea e A » 
ad un orario, le • 17,30. che 
per molti è quello del ritorno 
dal lavoro. Lu,nedi erano alla 
fermata Giulio Agricola, co
me dicevamo, ieri alla Furio 
Camillo, oggi saranno alla Re 
di Roma e poi, via via nei 
giorni prossimi fino a dome-

nica.sarà il turno di Termi
ni. di Piazza di Spagna, del 
Flaminio e del « tèrminal » di 
Ottaviano, • ;... — --;. 
\ A 'queste : fermate - sono 
prónti a divertire, coi sistemi 
classici dell'* animazione » di 
strada, i 'cittadini < stanchi: 
c'era forse >• il *• rischio che 
qualche frettoloso si innervo
sisse nel vedere la ressa, ma 

. l'altra seta la reazione è sta
ta quella 'di una sorpresa del 
tutto positiva.. v::•-. ••-- --.--••.--•;;•---• 

• Guardiamo :però ••:-.• anche 
l'altra • faccia •• di - questo '• in
contro: c'è 'anche chi. i fra 
questi artisti della marionet
ta, invece di sentirsi colui 
che accoglie si sente colui 

• che viene accolto. E' il caso 
di Paul Newman, un inglesi-
no diciottenne con la faccia 
paffuta, che perpetua già da 

l quattro anni la tradizione dei 
Pulcinella' britannici, girando 
il mondo, e Da noi — dice 
arrotando tutte le erre — 
00/ii manifestazione di strada 
è proibita. L'unico a salvarmi 
sono io, perché le leggi del 

! 1832 che tegòlà'no là 'quèitiò- ' 
né ammettono solo- U mio 
Mister Punch». Perciò Paul 
Newman è entusiasta della 
situazione che trova qui da 
noù iperbolica sull'altro ver
sante, magari. Più smaliziato 

< è Jacquot, uno dei Manarf. 
francesi delle valli della Lat
ra: da loro, dice, è normale 
trovare spezzoni di spettacolo 
all'angolo dei corridoi della 

.:;metropolitana; '•"-perfino " la 
- RATP, Ut società che gestisce 
,i percorsi .sotterrànei di Pa
rigi, si è interessata di pro
grammare quest aattivita, nà-

'ta spontaneamente. '" Rispetto 
alla Francia, perciò, arrivia
mo in ritardo (ma il loro 
metrò ha più di un secolo di 
storia), mentre rispetto- al
l'Inghilterra siamo all'avan- \ 
guardia. -'• ••-

Chi scende dal « metrò » 
queste cose magari- non te 
saprà, ma la sorpresa è assi
curata lo stesso; anzi, forse è 
accresciuta. 

m . S. p . [ e Tube», il gruppo d'animazion* del metri 

Tesseramento PCI: 
le assemblee di oggi 

Ecco lelenco delle iniziative che si terranno oggi sui temi 
del rafforzamento del partito. ' 

ZONA XVI alle 19 a Donna Olimpia segreteria di zona e 
segreterie sezioni Ippolito Nievo e Ente Monteverde (Tira-
dritti. Speranza). 

ZONA XX alle 20 e Sesto Miglio segreteria zona e segrete
rie di tutte le sezioni (Iacobelli. Vitale). 

ZONA CASTELLI alle 18 ad Albano attivo (Cervi. Rolli).' 

ZONA XVII alle 18.30 a Trionfale segreteria zona e segre
terie di tutte le sezioni (Benvenuti. Meta). ?' -. ;; 

ZONA VIII alle 18.30 a Castelverde attivo sezione (Stefano 
Micucci). . . - . . 

Diego Novelli 
Vivere a Torino 

Roma utile 

InUnriita di Ezio Mauro 
Prefazione di Adalberto Minucci 
Il sindaco com« cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana. 
• Interventi •. L. 3 000. ' 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord 21, Fiu
micino 25: Pratica di Mare 
24; Viterbo 20; Latina 24; 
Prosinone 24. Tempo previ-
-sto: irregolarmente nuvo
loso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 

1212.121. • Polizia: questura 
4686. Soccorsa pubblico: 
emergenza 113; ' Vifill'aol 
fuoco: 4441: Vifili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330031, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850.'Sant'Eu
genio 595903: Guardia mo
dica: 4736741 2-3-1: ; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga: 
736706: Pronto «occorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonirazi 12; Esaullino-. sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR:' viale Europa 7$; Mon-
tovorrio Vecchie: vìa Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomenteno: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provìnce 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Par io
li: via Bertoloni 5: Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvia: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfalo, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrar*: via Tu 
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan-

: do 92, piasza Barberini 49; 
Tr set evere: pianta Sonnlno 
n. 18; Travi: piasza S. Sii-

; vestro 31; Trieste: via Roc-

Editori Riuniti 

cantina 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre • Informazioni • 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili. Collegio 
Romano l a . martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10 13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 917 (luglio, ago
sto. settembre): 9 13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. o r i - , 
rio; feriali 9 14. festivi 9 13. 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile. 
per la viàita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle i al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Muse* • 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 240 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
11 lunedi. Musei CapHottnl 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 

"-•' ROMA .. 
DIPARTIMENTO PER I PRO

BLEMI DELLO STATO - SEZIONE 
ORDINE DEMOCRATICO: ' alle 
17,30 in federazione (Fiasco). 

ASSEMBLEE — PORTA MAG
GIORE: »!!e 18 (Spera). 

COMITATI ZONA — II: alle 18 
• Salario amministrativi e organiz
zativi (Brasa). IX: alle 19 a Tu
scolano . CZ segreterie . e gruppo 
(Bocchi-Proietti). TIVOLI: alle 
18.30 a Tivoli attivo cittadino (Fi-
labOZZÌ). r * . . • ; ; • - • • •--

FESTE «UNITA» - VILLA GOR
DIANI: arile 1*30 ': dibattito su 
«Estate " romana, facciamola tutto 
l'annoi. Partecipano i . compagni 
Walter Veltroni e Renato Nìcoiini. 
Si apre la festa di TIBURTINO-
«GRAMSCI». -

AVVISO ALLE SEZIONI . Le 
sezioni della citta che non hanno 
ancora provveduto debbono ritirare 
presso l'ufficio elettorale della Fe
derazione un documento relativo 
alla iscrizione nelle liste degli «let
tori. • 

1 AVVISO ALLE SEZIONI - Presso 
l'Ufficio Viaggi delta Federazione 
si prenotano posti per il 7 novem
bre a Mosca, Leningrado, Budapest, 
Berlino. Telefonare in federazione 
tutti i giorni tranne il sabato al 
compagno Triedrico. 

PARTECIPAZIONE DI MASSA 
IL 14 SETTEMBRE A BOLO-

. CNA - - ' Presso - l'amministrazione '• 
delia Federazione si raccolgono I* 

" prenotazioni per partecipare alta ' 
manifestazione conclusiva del Fe
stival nazionale della stampa comu
nista ; in cui parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer. -' Il • costo d*t 
viaggio di andata e ritorno in pull
man è di lire 11.000 a persona. 
I pullman partiranno alle or* 3 3 0 
del 14 e faranno rientro a Rome 
nella nottata . dello stesso giorno. 

F.G.CI. 
E' convocata per oggi alle ore 17 

in Federazione la riunione dei re
sponsabili circoscrizionali • di zona. 
O.d.g.: . • Impegno di vigilanM per 
il Festival provinciale*. 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si 11 compagno Giovanni 
Sann, di 73 anni, una figura 
esemplare di combattente 
comunista (tra l'altro ha de
dicato gran parte della sua 
vita a organizzare il sinda 
calo panettieri). I funerali 
s i , svolgono domani alle IL 
In via De Lollis. Ai familiari 

giungano lecondogHartze del
la sezione Monti e dell'Uni
tà. 

Sottoscrizione 

- 1 

i . 

Nel terso anniversario 
della morte del compagno 
Dario Donati, della settone 
Italia, la mogHe compagna 
Gioia sottoscrive lire. 30,1 
per la stampa comunnUa» 

Dì dove in quando 

Una serata a via Sabotino 

Storia della'casa 
degli affetti di 

Neriiìa (e d'altro) 
' Nerina, la vecchietta utl-
lizaata già altre volte da 
Meme Perlini, trascina per 
il palcoscenico un carretti
no sul quale — ridotto ov
viamente in miniatura — 
c'è uno di quei palazzoni 
antichi che , si vedono nel 
centro di Parigi o di Bru
xelles. Dentro, ci si imma- • 
gina, sono racchiusi tutti i ' 
suoi affetti. Lei parla in un 
microfono e vi riversa pro
teste contro la vivisezione; 
mai querula, è solo tenera- ' 
mente testarda. A volte la 
voce sì perde e, per minuti 
interi, la si vede solo muo
vere la bocca, come in un 
fumetto. Questa vecchietta, ; 
malcerto tramite fra la ca
setta di affetti - - rivolti, per 
necessità dettata dalla soli
tudine, agli animali — e il 
mondo al quale si ostina a 
rivolgersi, è una delle im
magini più belle dello spet
tacolo presentato da Domi-
not alla rassegna di Via Sa
botino. 

Il titolo era Frùstr'azioni: 
azioni teatrali, dùnque, in
nanzitutto. ma connesse fra 
loro da un filo rigorosa
mente non-violènto; anche 
se. magari, proprio della vio
lenza ci si è serviti .buffoné
scamente. per smascherarla. 

Lo spazio a disposizione 
era quello denominato per 

; questa settimana '-'Il Palco
scenico": qui Dominot si è 
presentato, molto inquieto 
per un ritardo su i . tempi 
previsti • e scusandosi per 
una serie di disguidi tecni
ci. Aveva paura, probabil-
merite, ~jd\ smarrire il filo 
lieve che legava le diverse 
Immagini: il cavo del tele
fono. — violenza parolaia 
quotidiana — n e l quale lui 
stesso si sarebbe dopo poco 
avvolto; la frusta, d'obbligo 
in uno spettacolo dal titolo 
cosi, • schioccata con _ gran 
furia dal "frustatore", ma 
solo per spegnere candele; 
le voci- che si sarebbero per
se .lontano, con una dispe
razione mai priva • di - gra
zia; e il pipistrello che ,a -
vrebbe impazzato, come un' 

. ombra cinese. '•'• .:['i -. 
' Un filo lieve, alogico, di 
stampo quasi. felliniano: tilt- . 

' to racchiuso' tn un immagi- . 
natio salotto bianco di stuc
chi.; che' formava la' bella 
scena. - ' - - -̂ -

' ~ Cosi abbiamo lasciato'Do
minot che ballava — nudo 
in mezzo agli altri tutti ve
stiti. e contento malgrado le 
preoccupazioni iniziali — e 
siamo passati alla "Piazza 
Italiana", cioè ad ' Alfredo 
Cohen. • •'"•-•• • .. •••' - -. ì 

Altri ritardi: qui la colpa 
era di una dimenticanza dì 
Cohen stésso, che aveva la
sciato a casa la "base" che 
serve da sottofondo alle sue , 
improvvisazioni. 

Che-fosse indispensabile ci . 
se n'e resi conto appena ha 
cominciato: nello spazio del
l'altra sera, intatti, più rac
colto rispetto ai soliti .tea
tri nei quali si esibisce, è 
stato finalmente possibile co
gliere con chiarezza, quanto . 

diceva la voce registrata a-
bìtualmente inintelligibile. -

Cosi l'ormai epica "mezza-
femmena" (il personaggio 
Inventato v dall'attore) ha 
svelalo in pieno il gioco di ' 
rimandi che conduce con 
essa, anche quando sembra 
più affidata all'invenzione, 
del momento. 

La voce, dunque, gli ha . 
indicato • la strada per un 
racconto che toccava l temi 
consueti:- preti affezionati 
alla tonaca, perchè anche 
loro, segretamente, sono del- : 
le "mezzefemmene"; cinema . 
di paese e stupri. Ma lo sti- : 
le ci è sembrato meno diva
gante del solito, e anche 1' 
esibizione complessivamente 
non troppo vigorosa. - -

Ultima tappa il "Teatro 
Scientifico", per il debutto 
teatrale di un altro pittore. ; 
dopo Renato Mambor: si 

trattava di Cesare Tacchi. 
che proponeva una "perfor
mance" dal titolo Enigma al 
Teatro Scientifico. 

Il tema era quello di una 
ricerca d'identità: a svol
gerlo alcuni personaggi, del
le maschere, e. in un canto, 
un tavolo-metronomo (un cu
rioso oggetto appartenente 
ad una ì.erie di oggetti 
"animati" creati dallartista 
in altri tèmpi, a quanto ci 
è dato sapere). Dalle cinque 
maschere, deposte all'inizio 
in un canto, si è passati, at
traverso dei dialoghi.— ispi
rati. ci sembra, a certe for
me attuali della poesia chia-
jnata "gnomica" — alla ri
composizione figurativa del
l'identità: ma purtroppo cer
ti effetti sono stati guasta
ti da una luce inadeguata. 

ITI. S. p . 

La « Mezzacorda » di 
Paalo Poli in via Sabotino 

• La rassegna di teatro di Via" Sabotino accoglie anche 
un « ritorno »: è quello di Paolo Poli, lontano da Roma 
da qualche » stagione. Stasera. • nello spazio denominato. 
«Piazza Italiana» — uno dei quattro di cui è composta 
la provvisoria geografia teatrale in vita fino a giovedì 
prossimo .—. • il popolare comico toscano" si esibirà, alle ' 
22,15.1 Come chi l'ha preceduto, finora.- in questo luogo.. 
Paolo Poli si affiderà in gran parte all'improvvisazione, 
ma darà anche qualche assaggio dei suoi spettacoli più 
recenti:: fra gli altri, Mezzàcoda. 

150 tavole dell'artista francese 

^©a òggi la mostra 
i Constantin Guys 
a Palazzo Braschi 

~ Si Inaugura questa sera 
a Palazzo Braschi la mo
stra dedicata a Constantin 
Guys. realizzata grazie al
l'assessorato . al turismo e 
al decentramento cultura
le della Provincia di Ro
ma. Rimarrà aperta fino 
al 5 ottobre di quest'anno.. 
Vi sono esposte 150 tavole -
sui balli. 1 cabaret, le don
ne, i bistrot della Parigi 
del ' Secondo Impero. Con-. 
stantin Guys. infattL con I 

. suoi schizzi, i suoi disegni 
ad acquarello fu uh origi
nale e fedéle cronista di 
molte delle mode e dei co
stumi-del ia sua epoca, co
gliendone particolari ed 
aspetti e minori » ma ' non 
per questo meno signifi
cati vL 

Lo stesso artista france
se non si è mai considerato 
tale. Non firmava le sue 
opere, le regalava a pacchi 
interi agli amici, proprio 
per sottolineare il loro scar
so valore. Ma ad illumina
re la personalità di Guys. 
che visse dal 1«12 al 1BW ha 
pensato Baudelaire, che gli 
ha dedicato uno splendido 
saggio. Nello scritto del 
poeta francese Guys però è 
indicato soltanto con una 
« G ». Fu Guys stesso a dif
fidare Baudelaire dal no
minarlo. e dal • designarlo 
come artista. Il saggio di 
Baudelaire è stato pubbli
cato nel catalogo della mo
stra che si apre oggi, cura
to da Gilda PiersanU, ed 
edito dalla «avelli. 

La mostra di Palaaso Bra
schi è stata realbjaau con 
H concorso dell'Istituto di 
coltura Malsana di kHrifi, 

Un'opera di Ceefsfrti* Cwys esposta alla mostra alle
stita a Paiano BrascM fine al S atrefere 

I settori sono: «Lo-spet 
tacolo della moda»; « I 
viaggi, l'Oriente, la guerra 
di Crimea»; «La bellezza 
equivoca». La mostra ro
mana rimarrà aperta tut
ti i giorni, tranne il lune
di dalle t alle 13 e dalle 17 
alle 20; dalle 9 alle 13 sol
tanto nei giorni festivi. -

e del Centro culturale fran
cese di Roma del servizio 
culturale dell'ambasciato di 
Francia in Italia. ' L'esposi
zione delle opere, a Palazzo 
Brasche è organizsata per 
temi. A guidare il raggrup
pamento In settori è sem
pre'Il fondamentale saggio 
di Baudelaire. . 
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ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tal. 3601752) 

•La Segreterìa è aperta tutti I giorni, salvo il sa
bato pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAI. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele
fonò 654.33.03) . . . 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1980-81. 
Per intormaxionl segreteria tutti I giorni esclusi I 
testivi dalle ore 16 alla ore 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA ' DEI CONCERTI 
(Vie Frecasslnl n. 46 - Tel. 3610051) ' 
Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono a partire dal 15 settembre fino al 

• 4 ottobre prestoil'Auditorio 5. Leone Magno, Vìa 
Bolaeno n. 38 tei. 853216, orario 10-13, .16,30-
19 (escluso II sabato pomeriggio). Dopo tale data 
I posti non riconfermati saranno considerati liberi. 

MONCIOVINO (Via G. Conosci»» n. 15, angolo Via 
C. Colombo • Tei: 5139405) 
Alle ore 21 
U Teatro d'Arte di Roma presentai « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore). Con: G. Mongiovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al
berti, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed Informaiianl dalle ore 17, 

ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Condlgllota 
(« Festive! Internationale della Pace > • Coro 
Polifonico di 5. Francisco) : -• ... >.. 
Domani alle 21 , J\ 
Canti popolar) ucraini. - Tatiana Ara (soprano), 
Rate Furian (pianista). Cassino: Teatro Arcoba
leno. r— ; i : ; . ~ • : 

Cineclub 

Prosa e rivista 
CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 

della Pace n. 5) 
Alle 21,15 — - ••• 
Il Teatro di Rome presenta: « Mistero della nati» 
vita, passione e resurrezione di Nostro Signore ». 
Testo di Silvio D'Amico. Regia di Paolo Giuranna. 

ETI QUIRINO (Via M. Mingherti, 1 • T. 679.45.85) 
Orario continuato 10-19 tutti i giorni esclusi i 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona
menti alla stagione 1980-81. Gli abbonati deila 
scorsa stagione hanno diritto alla riconfermo del 
posto tino al 24 settembre. '• > 

NUOVO PARIOL1 (Vie G. Borsi 20 • Tel. 803.523) 
' Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 

Libaro RV diretto da Giorgio De Lullo. Campagna 
abbonamenti stagione teatrale 1980-81 da merco
ledì 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
I festivi). Informazioni presso il botteghino. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a - Tele
fono, 654.37.94) 
E' in corso la campagna abbonamenti stagione tea
trale 1980-81. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO AROENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 - Tel. 6544601 /2 /3 ) 
E' In corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. In programma.9 spettacoli: * Cai 
sa . Cuorinfrantò », '« Clan " Gabriele' Eorkman »,' 
« Romeo • Giulietta », « Basilio • {'anice me
tro * , « lt cerchio-di gessò'del Caucaso » , « Ric
cardo I l l a , «Lupi e pecore », « A ciascuno II 
suo »i-m Tunndot ».• ^ i.•> •' . ; 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale delia Primavera) 

Attività; di animazione prèsso il Soggiorno estivo 
• Alberto*» in coHaborulon* con- l'Assessorato -*l|« 

Scuote "di Roma.1. - / * -.; v .: " >-
GRUPPO 0 1 • AUTOEDUCAZIONE 1 COMUNITARIA ; 

(Via• Perugie. 34 : '. P i a m i * - Prenjictino ;• téle-' 
fono 751785-7822311) ' - , : > "* • ' ** ' 
Gruppo.: di j-autoeducazione permanente...*_ *nime-_ 
ziont socioculturale per adulti e bambini. Biblioteca. 

ISOLA TIBERINA (Tel. 582.049) . / ; . . 
, Domani elle \T, 
La Compagnia fi Torchio -.-presenta:; ' « Castellano/ 
stanco vende castelli hr arie.'»'di Aldo rGiovan-
nettì.con Giorgio Colangeli. Ettore Passarelil, Gio
vanna Longo, rClaudio Salralemaech'a. e la. parte* 

• eipazlohe'dei "ragazzi.'• •" """•''..-"•'•' * »- ' ' • • 

MANUIA (Vicolo del angue. 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 

: Dalle 23 al pianoforte «Cosmo e Giro Porto • 
• con musiche brasiliane 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) " 

«Qualcuno volò sul nido del cuculo » con J. Ni-
cholson • Drammatico • VM 14 

C.R.S. IL LABIRINTO' (V ia Pompeo Magno, ( 27 • 
Tel. 312.283) 
Rassegno dedicata al cinema horror nell'ambito 
delle manifestazioni per l'« Estate Romana >. Al-

. , le 17,30-20,45 > I vWI e I morti » di R. Cor-
mani alle 19.15-22,30 e l i pozzo • Il pendolo a 
dì R. Cormàn. ,<.',:• 

'.;) • •"*'.•"" • • • ' . ' • • ' . • 

LUNEUR • Lune. Park permanente (Via delle Tre 
. Fontane • Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 

Cabaret . * « * -

PARADISE ( V i * Mario dV .Fiori ru 9 7 - r T * Ì , «78438 
Tutt* l i ter* elle or* 22,30 • 0 ,&*upersp* t t * -
colo musicale « MoonllgW PaneSe* * « "Face'Bo" 
rati. Apertura ore 20,30. . . 

Jazz e folk 
SELARIUM (Via dei Fieneroii n. 12 • Trastevere) 

Apertura, or* 18-24 ' " 
Tutte le sere èlle ' ore 21 musica lerli 
na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Tri lussa, 41 - Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24; « Music* rack ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 
I concerti riprenderanno il 18 eettembre. Sono 
aperte le Iscrizioni alla scuota di Musica per 
tutti gii strumenti (fotografia e inglese). Segre
teria or* 16-20. .Tel. 6545652-6540348. 

16) 

ADRIANO (P.xa Cavour. 22 tei 332153) L. 3500 
Ormai non e'ò più scampo con P. Newmen • 
Drammatico -
(16-22.30) ' - ' • ' • • • 

ALFIERI (Via E. Repetti, 1 • Tel. 295.803) 
-Infermiera specializzata In... 

AMbAbt iMiOKi 'jtAYMUVlfc (Via Montebello. 101. 
tei 481570) L. 2500 

- • Crociera • erotica . 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 . Tele
fono 5408901) 

. L'impero del sensi n. 2 con E. Matsud* • Dram
matico - V M 18 
(17-22.30) 

AMERICA- (V i * Natale del Grande. 6 •.Trastevere • 
„, Tel. 581.61.68) 

Kramer contro Kremer con D. H off man - Sentimene 
(17-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Tel. 890.94?) 
Le pantèra rosa con D. Niven - Satirico 
(16.30-22.30) 

AQUi'-A iv/ià t Aquila té tei 7VJ49J1) U 1200 
Ouella porne erotica di n i * atolli* . 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
. La caduta degli dei c o n i . Thulln • Drammatico * 

V M 18 ' : , . 
06.45-22.1S) ^ ••••• 

; A R I 5 ' U N (Via Cicerone, 10 rat. 353230) L. S300 
American Gigolò con R. Ger* • Giallo ^ • » v-

; " (lcV.22,'30) J 
A R h i U N N > . (G Colonna rei. 67942671 L. 3000 
- Black steilloes con T. Carr • Sentimentele 

(16,30.22.3Q) 
ASTORIA (Via. O. da Pordenone • Tel 511.51 051 
- , Blue movie con C. Mdran • Drammatico • V M 18 

f i 7-22,30) • 
ATLANTIC <V|a Tiiaceian*. : 745 ..ree 7610636) 

• --• • ••; , ' ' . • • , - • . : . • 1 500 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli * Comico -
V M 18 . 

• - - t i 6.30-22.30) 
BALDUINA (P.ta della Balduina. 52 - Tel. 347.592) 

Tutto quello che avreste voluto saper* sul sesso... 
':• -éoh VW Alien - Comico - V M 18 .> •;, ,v - , 
• , 0 7 * 2 2 , 3 0 ) . > • •* :f • i ; - : 
BARBERINI (P.zs Barberini. 29 - MI. -4751707) 
_ TSaSWerl*' (prima) 

(1S.30-22.3Q) 
-BBLStTOrfP.le ivi. d'Oro. «4 te- 340887) L <500 

Vigilato speciale con D. Hoffman - Dramm. - V M 18 
BLUE MOONCVla del * Centoni 53 - rei. 481330; 

.'.-' , . I_ «000 
-̂  Sedutone * t l banchi di scuola -
' (16.30^22.30) . •-- *./•;'•","* f *".- «'••. 

CAPIT0L. CViaJG. Sacconi • Tel. 393.280) 
. ;Qu* la man* con A. Celentano • Satirico . r 

CAi'XANlCA ( f r a v.«Dramco »U» ' le» o/!»a*65) 
. , L 2500 

• Le moglie ln: vacanza l'amante In citta con E. Fe-
• ned» - Sexy • V M 18" ' -

(17-22,30) ; '. --•""•. -^ .-,--• • r ;..>. - .-:i 
CAPRANlCHETTA (Piane Monteeltortov 125 tele

fono 6796957) . C 2-500. 
Gigolò con D. Bowi* - Drammatico 
(,17-22,30) :• 

COLA Oi RIENZO (Piane Cola «• Kieffeie. VO Wl*-
fòho 350584: / L - 2 5 0 0 

~. Branco selvaggio con B. Lancaster • Western 
(17-22.30) . . . - ' - • • 

DEL VASCELLO (Pia*** Rotolino Pilo. 39 tele
fono 588.454) . . . .-, . -<:. .: 

j ;Febbre da cavallo con L. Proietti • Comico . . . . 
(17-22,30) 

DIAMANTE te i * P i a — I I — * . 2 * . t-A. 2 * S M 8 ) 

Milano, difendersi •-morir*.con G. Hilton • Dram-
. malico : 

OlANA (vi* Apple n «27. .rat- 780'46» L. »soo 
Un uomo da marciapiede con O. Hoffman - Dram
matico - V M 18 - • .•• . 

OUE ALLORI , i v i * Casilina. 506. t * t : 273207) 
• • • • • • - • • • L. 1000 

Cuor di Icona palm* 'd'acciai* -
EMBASSY (Via Stoppani 7 Tal 870 245) -' ; 

Lo straccione con 5. Martin • Satirico 
(17-22.30) _ . , • ,-...-

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• L'Impero del «enti » (AmbaMade, 
Gioiello) 
« La caduta degli del • (Archimede) 
e Un uomo da marciapiede * (Diana, 
Clodlo, Verbano) 

evoltati Eugenio* (Fiamma, King) 
e Personale di Marilyn Monroe » 

.(Eiperla)..-._-.: . _ -„,, ,_.. . ._.•. . . 
e l i piccolo grande uomo» (Quirl-
n«tta) 
* I cavalieri. dalle lunghe ombre » 
(Rita, Rovai, Vittoria) 
a L'uomo di marmo » ( Auguetue) 
e Scuci dov'è il west? • (Kursaal) 

EMPIRI (viale R. Margherita. 2». ret. 857719) 
L. 3500 

Paura nella città 4*1 morti vivant! con C George • 
Horror • V M 18 .... ' , 
(17-22,30) -:;• •••'-'•'-,. • ' - .•>*;'af- ' - - - f : : ' 

CTOILE (pza in Lucina, 4 1 . tei. 6797556) L. 3500 
La cicala con V. Usi • Sexy - V M 18 
(17-22.30) 
Porno shock '•'. '•-'• "•••• 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 699.10.78) 
Commissario di ferro con M. Merli - Drammatico 

EURCINE (via Liszl. 32. tei -JS10986) L ÀM\i 
, 1 1 giorno del cobra con F. Nero * Giallo 

(17-22,30) 
EUROPA (C.so d'Italia, 107 Tel. 865.736) 

La moglie In vacane* l'amante in città con E. Fo
naci! • Sexy • V M 18 
(16,45-22,30) 

FIAMMA (vìa dissolatl. 47. rei 47511001 L 3000 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico -
(16.20-22,30) . . - " - • 

FIAMMETTA (via S Nicole da Tolentino. » tele
fono 4750464) L. 2.500 
Rebus par un essasainio con J. Mason • Giallo 
(17,30-22,30) 

GIOIELLO (» Nomentana. 43 tal H64I49) !>. 3000 
. L'Imparo dei sensi n. 2 con E. Matsud* • Dram

matico - V M 18 .-
(17-22.30) - '-• • J 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 ) . tei» 
fono 6090243) L I 500 
Aragosta a colatlon* con E. Montesano - Satirico 
(20,30-23) - - / • • • • • . 

METROPOLITAN (vi* do Corso, 7, tei 6789400) 
. . ' , * ' • ' • L 3 8 0 0 
L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico 
(16,30-22,30) 

MODERNETTA (p-tta Rapubbilc* 4«, tal. 460282) 
- ' " , C 2500 

Johann* la pornofertene -v 
(17-22,30) . .•:•'•"-• ' v : 

MODERNO (p. Repubblica 44. tal 460285) L 2500 
La tua vita par mio tiglio con M. Merola • Dramm. 
(17-22,30) 

NEW YORK (V I * dalla Cave, 48 • Tal. 780.271) 
. La cicala , 

(16.30-22,30) V : ; . r 
N.I.R. (Via B. V. del armalo , • EUR) 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Senttment. 
(16.30-22,30) > -V . 

NUOVO STAR SEXY (Via Michele Amari 18 - Te
lefono 789.242) -
La ragazza dal porne show 

r (16,30-22,30) , - • ; . . 
PARIE : (via Magna Greci*. 112. t*L 

AkMrìcM Oleato con R. Ger» 
, (16,30-22,30) .•-;•,. 

Giallo 

754368) 
L, 2300 

'80 
6> VIA SABOTINO: «Ila t t , Leo B U » I 

o II profesèof Buetrlc; ora t i Victor 
Cavallo; ore 22,15 Paolo Poli; ore 23 

, Gianfranco Fini e Tracco»: oro 23,30 
;- Benedetto Slmonelli * Fondi 980 >. 
:••- Prozio d'ingreeso 3000 tiro. 

• PIAZZA MARGANA: film d'epoca o 
documentari d'arte. Stasera, oro 21. 

- . « Il corsaro a; « Charlot uomo di mon
do»; Haroid Lioyd»; «La testa del 

• Redentore »; ' • X X X V I : Olimpiade 
;,' 1836 . ; e Gazzettino Pàth* 1818-19 ». •. 

• PIAZZA RE DI ROMA: alle 17 Tube 
in piazza Re di Roma; ore 20,30 tre 

7,„- epottacoli aerali., . ^-^ ? ;.-••&•*. I 

• V CIRCOSCRIZIONE: ai parco di ' 
via Moda film eSturmtruppén»'cón 
Renato Pozzetto. 

• METROPOLITANA: spettacoli di 
- : marionette,; mimi, teatro «Ilo for

mat* del metrò. 

^"ii?::\ìii-vj- c
:
r ; ; ' ; ; - ;?{iu-- v;--.-jv••>;;•;•.• 

GOLDEN (via Taranto, 36. rat. 755002) U 2000 , 
Pippo olimpionico - Disegni animati 
( 1 7 - 2 2 , 3 0 ) — ; - ? - • . - . 

GREGORY (Via Gregorio V I I 180 • Tel. 638.06.00) 
La BMflia I * vacanza l'ansante in citte con E. re» 

•• rrkh - S«xy - - V M 18;v^- . .:. , . . u . - . , . ? J i : . 
(17-22,30) ' ; . - •.•<•: ."--.-:- '-; ' . 

MOLIOAY (i.go «. Marcano, rat. 858326) l» 3000 
Pastasciutta a-Bor* mio con D. D* Luis* • Satirico 
(17-22,30) • - • • : -

KING (V i * Fogliano. 37i - f * l . 831^5 .41 ) ^ 
Vertati Eugenio» con" 5. Marconi - Drarrunatlce 

- (16 ,25-22,30) ; ; t > 3 * . ' - - • - : - - . - - v 
LE GINESTRE (Ca**ip*tòeeat Wi «093638) L 2500, 
. Agente 007, si vhre aoea.de*.vetta (in originale) 

con 5. Connery - fAvventuroso ' 
• (16-22,30) c---'\:'-,-'• !S^\•'*-':" 1 •-••"-'••• 

MAESTOSO (Vie APPla Nuove. 1 1 6 - Tal. 786.086) 
• L'avvcrHmeatO'con G. Garnm* * Drammatico •• 

(16.30-22.30) ..-..-.„-."•..':•.:,;";,•.,:-: :-.- ' . . . ̂  :-
MAJESTICSEXY CINE ( V i * SÌS.. Apostoli 2 0 - T e 

lefono 679.49.08) '•. . v ' - . , '. ' ' ••'••. - - ' V. 
• I b i , diario di un* sadica*** • 
(16 .30-2230) . - ' ' ? ; ... - : ' -• ' . ->-

MERCURY. ( * J > Castano 44 ré» S561767) U t 5 0 0 
Penalone : Amor*, aervUI* 
(16,30-22,^0) . . . ' ; ' . „ " • 

-•-.ri ir. 

VIDEO UNO 
(canal* 5 8 ) : -

-" -"1 . • • " - • • - ' * " ' 

14.00 Telegiornale '" 
14.40 Cinema a società, di Aldo 

Scaanett! : -
19.00 FHnu e Faustina » 
20.40 Motori 
21.00 L'angolino dei ragazzi 
2 1 3 0 Telegiornale -
21.45 Film: * I I falco d'oro » 
23,30 Cinema e sodati 
24.00 Appuntamenti d'estate 

- - - - i -
• tv. : GBR 

{aarnaS* 83} 

13.00 Talaftlnv:- 0 * f l * ": *mì» 
' - : -«>TI*- loW-fceet* ? 

14,00 FÌ IBC - « rVlate***,' lì volto 
- delle aaort* » 

15.30 Questo aranoe grande d -
' nema - -. ~ --'•-

16,00 Cartoni animati: « Jeeg 
? Robot » ~ " ' 

16.30 Cartoni anlmatj. Della se-
riè * r * n * « 9 * r » "" 

17,00 Cartoni MiSMth • « Jee» ; 

1 7 3 0 Telefi lmt/* Den* 'seri* 
• Lancillotto' 008 » - . ; ' 

18.00 Disco boom" , ' - . , " . ' 
18,30 Telefilm. l Del la. - - serie 

• - «SOS - k r u * * » «pedale » 
19.00 Pfaneta Mauritius 

. 20.00 Rlmr « Inviar* ..la proy* , 
cari coreegìo » 

21.35 Mondo spettacolo '. 
22.05 Paat* a «ed 

. 22,20 CewwèwdU alTrtanar*-. 
é Aaaer* conTugaf e > 

22,50 Tatafliiaw Dell* «erta 
,- e Thè lev* boats » 

23J6>ftJrorWte -;Variet» . 
^ '-,^• y ^~- * - ^ * • , . -

lA UOMO TV 
. v. . {casa** BeT) 

•"- V " - - - r , '• r.- '- • : . " ' 
14.00 -Tefètrtm. ' ' Della vr tar i * . 

«Marcus «Velby » =* 
l O E - I l t gaserà dal buon* . 

. 1 8 4 0 Cartoni animali. Dalla ac
r i * « Arthur » / -

15,50 Telefilm. Della ài *ari* 
- e Heldl e ' ". * A *Vr 

^,16,15 Rlm , ; . 
^•17.45 Hlm r yj 

19,15 Cartellone 
1S.33 Cartoni animati. D*fl* m-

• ••• r i * « ArThor » 
20,05 Telefilm. , , Della 

« H e l d l » ; 
' 20.30 Telefilm. Della ^ 

« Marcus Walby » 
21,23 Film: • I l fantasma di 

.•- ' .S*ho» - ' - • • • 
_ Almanacco storico 

23.05 Film: • Storia di karaté, 
pugni • faeton a 

QUINTA RETE 
(cacale 49 ) 

12.00 Telefilm. Dell* ; aarja 
« Dr. Kildare » 

1 2 ^ 0 Telefilm. Sèria « Quella 
case nel)* pr»t*ria » 

13.30 Telefilm. Della sari* 
« Guerra tra galassia » . 

14,00 Telefilm •• . 
f 15,00 Fflnt e i l -ritorno di Don 

Camillo e -- -
16.30 Cartoni animati. Della se

r i * « L'ape Magt » 
16.35.Cartoni ^ « . a t i ; . «Getta 
/ Robot » ,1, • , 
17,20- Cartoni ̂ arthibti.^ Delle se-

" rie «Cere un* vòlta una 
- "Wsibr. et ! * * • • ; P«!tn-_ » 

17.45 Cartsti) snfsattu. Della se
r i * « t ' * Q * M e * * » , - >•• 

18.10 Cartoni «nimath » e Spasa 
Ji Robot » - - * , i 
18^5.C*rtorù -,anlm*t5s- * C e r * 

-' una ' volta una Kmba di 
- . nome •Pelia._: »' 

19^)0 Sceneggiato;. < Mahón La-
acaut » 

20.00:>T«tenim. • ' OeUa ' serie 
«'Monrv Nash' » . ; 

20.30 r^m-. a IV «sèvssinó Don 
CamfUo » 7 

22.00 Telefilm. Della ! serie 
«Star Trek» -

23.00 Film: . « , ! _ p*drani= delta 
dttè » 

0.30 Telefilm. Dette . serie 
« Papb *f«s~regfene"St 

— L'c^oscee* «t vlamanl 

RT11 
12.00 Eesnatams R 
12.10 PHm. > .' . 
18,00 Telarrtm. DaH».. ' serie 

. e PerHt* • «e* » " 
15,80 Cortesi animati. Detta sa
r i * « TU* Menhey e 
1Sr30 Pitm: « Boen ti eaotnag. 

9?*tor* » ' ' 
17.18 T«**filra. DeUa aeri* 

e I I 1 agano del drco • 
17,45 Cartoni animatf: « Geo 

d e * » 
18,30 Ta*at1bs. 'Del la seria 

« L e evesNaal celebri» 
1 8 4 * Piste . a ù astno dette 

21,68 

! ' . ! • 

! 

91 J l 
21,43 Telefilm. 

«Satvaftte 
22.33 Film: e U 

Dana 

SPQR 
(cassie 46 ) 

.16,30 Film: * L'uomo che men
te ». •/*(. .. • 

20,00 Rubrica v 

20.30 Film: « Ultime lettere da 
Stalingrado » 

22,00 Film: « H a ballato una 
' soU'estere» 

23,30 FTlirnVLa bestie» 

TELFMARE 
(canal* 54) 

13,00 Telefilm. Della serie 
« The love boat» 

.14,00 Film: « I l magnifico emf-

15.30 Telefilm. Della seria 
« Wented » 

16.00 Telefilm. Dell* serie 
« SOS squadra spedale » 

16.30 Telefilm. Delle serie 

17,00 Cartoni animati. Della se
rie « Birdman e il trio 
galattico » 

17.30 Telefilm. Della serie 
« Lassie • 

18,00 Telefilm. Delta serie 
* Lancillotto 008 » 

18.30 Telefilm. Della serie 
« Lassie » ''• 

19.00 Film: « UFO: distruggete 
fune » 

. 20.30 Lo scandaglio 
21.00 Hertz. Filmati musicali. 
21.30 Telefilm. Della serie 

• Teresa Requin » 
23.30 Hlm: « Il end* delle 

• aosile» », - . z'.Wi • 
1,00 Proibito 
1,28 Pensiero notturno -

TElFRPOiONE 
(ca ta less i 

7.00 Dalla ora 7 atte era 11,30: 
Film 

13.00 Film 
14 J 0 Pth» n 

16.30 «Dm 
18.00 Film 
19,30 Telefilm 
20,30 Film 
22.30 Telefilm 
24.00 Film 

2.30 Dell* or* 2,30 ali* «re 
5,30: Rhn 

mFITVCRE 
(assai* 84 ) 

0.1 E Pilm 

8.45 
• 9.00 Fftm: • 

ora X a 
1 0 ^ 0 Film: «Lo apervlar* del 

Caratai » 
12.00 Cereo SI eVMtS 
13.00 Grissini s le Mesa 

13,30 Incontro musicale"'*-'-
14,00 I farti del giorno (prima 

edfzIOM) 
14.30 Film: « I l tesoro dell* 

S S . 
16,00 I fatti dal giorno (1 

edizione) 
16,30 Documentario 
17.30 Film: « L o 

~ dì Londra • 
19.00 Roma nel tempo , 
19.30 Documentario 
19,50 Oroscopo 
20.00 I fatti del giorno (edizio

ne sera) 
* ' — Notiziario fn Inglese • * 
20,30 Turismo regionale -
21,00 Andiamo al dnema 
2 1 4 0 Documentario 
22.00 Cttadini e legge 
22,30 Film: « Spade senza ban

diera » , ' ' - ' • ' 
— NotJzferio In Inglese 

1.00 Fi lm: «Fugo e Berline 
Ovest» 

TVR-VÒXSON 
(canale 50) 

** 6.00 Doaimcntsrio % -> ',' 
s 6 ^ 0 I I tempo oggi r ; **: 

7.00 Film: • I l triangolo d'oro • 
8.30 Pilrm • I l dono dagli ar

tigli di fuoco » 
10.00 Scelto per vsf 
10.30 R I B K «Dales, Il farur* 

tra un mìrios* di serri • ' 
12.00 Cartoni animati t- . . . 
12.30 Cartoni animati 
13,00 Cartoni animati. Della ae

r i * • Temete e Tarn Tarn » 
14.00 Tatatiim = * . . • < ; . 
14,30 Radìotélegiornel* 
14.40 Spezré aperte' : , ; 
15,00 Dedicato e voi . ' 
16.00 Cartoni animati. Dalli se

rie «Creo d e e » 
1 6 4 0 Cartoni animati. Della *e-

' rie • Tempie a Tarn Tarn » 
•17.0? Cartoni animati. Dalla se

ri* « Daitera I I I » 
18,00 Cartoni ani-nari. Delle sa

rie « Re Arra» 
18,30 II mende- degli enhssn" ~ 
19.00 Sceneggiato: « Delirt* ana

tre le estate » 
20.00 Cartoni esimati 
20.30 Telefilm. Delle aeri* 

« Afte seefl* 6eH'rncreS> 
bf l *» 

21,30 Scensgeiate-. « DeUtte a l * . 
tre te «viste» 

22.30 Muskeere 
22,45 ntiee «Resa re*** psr II 

PEnrsre 
• 0,15 Mst : • Ls atnns laass sst 

1.45 Film: e I Sue capitani • 
3.13 Film: e l i 

4,46 Pftm: e Une 
1» 

PASQUINO (Vicolo del Piede - Tel. 580.36.22) 
The land tbet tira* fareot (La terra dimenticata 
dal tempo) con D. McQura - Avventuroso , -
(16,30-22.30) -

OUATTEs) FOMTANB ( V i * Quattro Fontana. 23 -
Tel. 474.31.19) 
8stars-3 con K. DsusJaa - rentaaciena* 'J •-

QUIRINALE (via Neziooete, tei. 4b4bS4j L. 3000 
lesaseli di F. Tavianl • Drammatico • V M 18 -
(1640-22 ,30) 

QUIRIN8TTA ( V I * Marco MinaSerH, 4 . Teratsns 
.,- 679.00.12) 
" I l piccete grande ooaaa, con D. Hoftmas - Awent. 

( 1 7 - 2 2 4 0 ) -
RAOIO CITY (vta SJt SsnsaOre, 06. est 464103) 
. . . . . . ;*. ! . .. ( . 2 0 0 0 

Q e a . l * atano con A. Calmtano • Satirico . , 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) ; • 

REALE (pae sonmss. 7. tal. 5810234) e 8800 
- Satsrs.,3:coa K. Douala* • Fentaaciena* -, , •• 

- . ( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) . • • . . - , " • 
• E X (Cao Tneste. 113 • Tal. 864.165) 

con L. Proietti - Comico ; ; ; • 

Tel. 837.461) ' ' • 
con D. C*rmdin* ,• 

* Ì 1 6 . 3 0 - 2 5 J 0 ) 
ÉITZ (V. 

: . ! • : 

t* 1 Somalia. 109 

(17-22,30) ' 
RJVOCI (Via Lombardia. 23 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 

V - M a l i datti el amar* con F. Bucd - Oraramatlco -
, . V M t 4 . ^ . i ;- . 

(17.15-22.30) • , . * * 
8XHIGB ET NOIR (V I * Seterie, 31 - Tel. 8 6 4 4 0 3 ) 
• ' tt'vssetls con U. Tognezzl • Satirico 

- (16.30-22,30) : . -.-. 
BOY AL (via. E. : Filiberto, 17» • t*L 7574549) 

L 3000 ; 

' l i asaSet l esile lanose estere con D. Carredln* • 
i:;-Avventuroso - j , . . , . . , ; . „ 

(17 -2240 ) : * ••--•••••. 
SAVOIA (Vie Bergems. 21 • Tel. 865.023) 
- I l campo di. ripeti* con J. Savage • r^rammatico • 
J . V M 14* - . . -

(17-22,30) ' r * 
i StlPSaClNEaiA (vta Viminei*, let 485498) U 3000 

>. : t i ajarea 4*1 ceer* con F. Nero • «a l to 
(17-22401 

TIFffANV (Vie A. Do Prette - Tot 4 6 2 4 9 0 ) L. 3.000 
Le perno veett* 
"(1640-22,30) 

rRK>MPM8 tp snsssailsss. • - * * * . 6380003) 
"mm__1 W 1 8 0 0 

lQF*»*Sess"4? *Weasllael KlVaSaaNef COfi Q* H O t f R M H • Stt f tSCO 
-. - ( 17 -2240 ) :•, 
UNIVESSSl (v i* Bari. 18. 1*4 - 854030) L 2 900 

. Oraaa. eew rt p i * ecaaape con P. Neanssn . 
DreafnaeMffeo -> -

- (16-22,30) -.'"' - ~ . - : * : " ^ - " " - - • * v ' 
VERBANO ( p j * Verbano, 5 • Tal. 851.199) 

Ita eoe*» «a mai itegli la con O. HoHinan - Dranv 
metico - V M 18 

VITTOatlA ( P ^ i * 5. Maria Ubarsnics - T. 971 337) 
- I aaialTail eWle tesasse sssVr* con D. Csmsfins • 
' * Avventuroso 

(17-22,30) •: ' - • ' . . v i : - ; 

Seconde visioni 
li 

17 

erJnaSeeaSsom \ I *péV • SsVèV6«np^B^p^ ' 

PeieS) asserì et Evo % 
AFRICA tr-VSSAl (v i* Galli* * 

fono 8380718) 
eaeperf con B. Spencoi 
( V i * CarnM 6 8 - Teu 7*8143.00) 

• cen S. Me C> 
( V I * Monleverss, 4B - Tel. 5 3 0 4 2 1 ) ' ^ *• ^ 

U pome coppia 
4UCUSTUS (cao V. iBHaaiia, 204. SS. 6994581 
- - - - - • • • • - - '--•.;-• r- ,••"-••«. I EOO 

L*saa*s di eesmee con A. lVaJde 
•VITO) ( V I * aT*jNS 12 • Tel. 8314)1 J4J) <, 

la aeneae asaeca con 

ORISTOt («le 
L. 1.000 

OSO «OVV AV fyia sol 

OSO. si i , 7S1S4M) 

84, SS- 881S740) 

(Vie Ri 24 . - Tal. 830.5617) 
tsves esr» eTTsnflseesss ' 

VM i t : 
(Viete ss»' 

M 
90v*a7nte*sV J r , e"*»*) 

IfOUv^rOQO) (vis «et Plasses, I 0 * \ ss . 
L. 1.000 

Tel. 8010652) 
• V M 1B 
I •> • 

»1 | 

•» I J 

I t r a e W i 

IBI . SU. f i 
A. tTnl -

I. 24 • Ts*. 866.28.M) 

(VARI. CsiMS* 83, t. 
san T. MIRIss < 

i l Crt* 
PS. 5818433) t> EOO 

con E, Final • 

* r >- »-* '.Wi V i ' ^ ì . > ' . . • ' « .' 

.« .! V-.'V->.iJ3;j1..i *-\ ; '•-.' 
NUOVO (vie Asclanghl 10 re* 588116) L «00 

Una strana coppia di sbirri con A. Arkln • Satirico 
ODuoN \v tta a KepuDOui.» 4. i t i «04/9UJ <. «UU 

Febbre del sesso 
P A L L A O I U M (piati» 8. Romano 11. tot. 8110203) 

L. 1.000 ^ . , ; 
Diahgo ". *''•• -"•' 

PRIMA PORTA (Via Tiberina - T e l . 691.32.73) 
Notti depravate 

RIALTO ivi» iv NovemDre 156. rat 6790763) 
L .1000 '' -
I l signora degli anel l i - Disegni animati ' " ' 

RUBINO D'ESSAI (Via 5 Saba 24 Tei. 57508.27) 
" Mercoledì de lèenl con J. M. Vincent - Dramm. 
SPLENDID (via Hie> deus Vigne 4, tei OiOiJì, 
- L 1000 -••- . 

Giochi porno In Danimarca 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 780.302) 
, Lolite supersexy " 

Arene 
ACIDA 
: Porno «mori di Eva 
FELIX 
. Classe mista con D. Lassander • Comico - VM 14 

NUOVO 
' Una strana coppia di sbirri con A. Arkin - Satirico 

9. BASILIO 
, Le ragazze pon pon si scatenano 

Cinema-teatri 
AMBRA I O V I N E L L I (p.aza O S e * * N*. 7313J06) 

»• ' 000 „ „ 
Saar r**n» • ti»'»*» * * I > 0 » , l * r , " ? . . « , l . . A A * 

VOLTURNO (VI* Volturno 37 te. 471357) L 1.000 
The story ot Ioana* • rivista di spogllarstl* 

Ostia 
CUCCIOLO (via 0*1 Panonini. leteron* 6403186) 

L 1000 -
Paura naif* cittì d*l morti viventi con C Gaorf* -

8l5Tor°lvl"a oei Komagnoll. tal 6610703) L 2300 
I viaggiatori dalla sera con U. Tognazzl - 5attrlee 
VM 14 

* (16,30-22,30) ' w v "--"' * , _ „ 
iU»'6KiiM .»i« M»rn» «4 *a< «6-»->VHOI 1 J 0 0 0 

I I trucido a lo sbirro con T. Mlllen - Coirne* • 
VM 14 

Fiumicino 
TRAIANO (t*i 6U00*»751 ' . . 

Sbirro, la tua legge e lenta la mia no con M. Mer
li - Drammatico . 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI • - . • * * 

Il mio nome e Nessuno con T. Hill • Satirico 
KURSAAL 

Scusi, dov'è II Weit? con G. Wilder - Satirico 
TIBUR 

I supereroi di Supergulp • Disegni animati,. 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A soli 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburttna 

Telefono (0774) 529012 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

• ' "* i \ r ; . ' ' • ' . ' : ' ' ' ••-- .•- ," : ; : - . 

Comune di Monterotondo 
PROVINCIA DI ROMA 

if Avviso di garaiì ; 
Il Consiglio Comunale in data 20 dicembre 1979 con deli
berazione n.. 366, dichiarata . immediatamente eseguibile, 
ha approvato in L.'" H4.713.972 il progetto di 1* stralcio 
dei lavori di restauro e ristrutturazione del palazzo comu
nale, stabilendo di appaltare i lavori mediante licitazione 
privata con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del R.D. • 
23 maggio 1924 n. 827 con il procedimento del successivo 
art. 76 commi 1, 2 e 3 per mezzo di offèrte segrete da 
confrontarsi con la media finale ai sensi dell'art. 3 della 
legge 2-2-1973 n. 14. i u;.;A - \ ! , * • 

L'importo a base d'asta è di L. 70.271.412. 

Tutti coloro che hanno interesse potranno chiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo, entro 
venti giorni dalla data deUa presente, di essere invitati 
alla gara. * :••• _ :-. • = ;• 

L'opera è finanziata'con il contributo di L. 200.000.000 
concesso dalla Provincia di Roma. , ; - .-

Monterotondo. 11 27 agosto 1980 

• "".'. -^IL SINDACO; Carlo Luehsfrnl 

.L 

la nuova UNIVERSALE 

A" ; - -*•;*;*.•: 

Universale tetteratura 

Marco-Polo 
IL MILIONE 
Pisfatluns di Gkiroio MenejMm, a dira di Antonio Lama 
Il racconto di un visse*» in tsrrs lontsno eh* s secoli 
di dtetsma avvince ancora corno pochi. 
-Unhsjrsslo Itttsrstura•> L 5JJ00 

Federigo Tozzi : 
CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 
Pi sfattene di Ottavio Cocchi, con un «aggio 
di Giacomo Dsbenedetti-
Suflo «fondo erspuscoiare deils csmpson* toscana. 
Iscrisi di un'epoca che Investo duo osnerazioni. 
- UrWvsrsat* IstterstiirS •. I» SJOOO ••— 

Anonimo i ' ̂  ^ 
VITA DI LAZARILLO 
DETORMES 
|ntfosjs>Jans di ™ss 

ls. Lomkhs avifsiiussj di un 
ojuotMlsno. Un f ssnsj 
« Unissi asta kttsrslura^ L 3.' 

a f atets dot 
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Per 7 giorni 
Sesto diventa 
la capitale 
della Ceramica 
Fino a domenica la decima Fiera 
del ! commercio e - della ceramica 

! Alcune domande al sindaco 
Elio Marini - Il ruolo del comune 

per la promozione delle 
. ! , attività artigianali-; 
! ;.': L'importanza commerciale 

; dell'esposizióne - Necessario il 
- raccordo tra scuola e produzione 

Una ferma denuncia dèi 
| limiti legislativi 

„ • ' . ' • * > • • . 

• < / i 

i,; 

Sì '*è ' apert» ••*<. Sesto - Fiorentino presso 
l'Istituto « Duca d'Aosta» in Via Milaz-
ro, • la X Fiera del Commercio e della 
Ceramica che anche quest'anno vede, ac
canto alla produzione ceramica sestése, la 
presenza di . espositori provenienti dal 
Comprensorio fiorentino (Calenzano, La

stra a Signa, Signa, Móntefapo Fiorenti
no) e da altre parti d'Italia (Este, Albis-
tola. Orvieto, Castelli,: oltro all'INDECO 
per le regioni Puglia e Baeilicati e. al-. 
l'Istituto Regionale per la raccolu dei pro
dotti artigianali liciliani). 

Abbiamo chiesto al Sindaco Elio Marini di illustrarci le finalità di questa rassegna 
che con gli anni va assumendo un ruolo sempre più consistente. •'_••'•'••••:•/ 

Questa X edizione della 
Fiera assume un carattere 
particolare per l'imminente 
concretizzazione a'- Sesto 
Fiorentino del primo Pia
no per gli insediamenti 
produttivi (P.I.P.) che 
mette in rilievo il «r ruolo 
dell'ente locale per la.sal-
vasuardia e Io sviluppo 
delle attività ' artigianali 
nell'attuale periodo di cri-
ai economica ». Sarà infat
ti questo, ampliato alla 
e valorizzazione della pro

duzione locale, formazione 
. professionale e . occupazio

ne », il tema di una tavola 
rotonda che abbiamo orga
nizzato per sabato 13 set
tembre fra i rappresentan
ti delle Amministrazioni 
pubbliche, delle aswcjazio-
n'i di càìeroria; e 'del- Sin--
dacatn unitario e alla qua-

" le'attribuiamo centrale" ìm* . 
portanza. . Tale convegno 

. avrà lo scopo infatti di . 
raccogliere le varie istan* •-. 
ze ma soprattutto una «e- .: 

rie di proposte : concrete 
. che, ..avendo come;punto 
. di riferimento centrale il 

P.I.P., possano costituire 
il momento iniziale di un 
ampio dibattito da svilup
pare in altre occasioni suc
cessive — anche a livel-

-:1pfcdriDrtn»òria1e —• fino 
' alla definizione di un pro

gramma di lavoro ben de
finito dell'ente locale nel 
settore della pìccola e me- . 
dia industria nell'ambito 
della legislazione vigente. 

Quanto ha esposto si riferisce soprattutto al settore della produttività che e di estremo 
interesse ma la fiera ha molta importanza anche per il settore commerciale, e '._ 

l'Anche per questo setto
re è determinante il ruolo 
dell'Ente locale. Infatti 
anche, dal punto di vista • 
strettamente commerciale 
non ' si : può prescindere 
dal riferimento al ' nuovo 

Piano del commercio ' ap
puntato dal Comune e che 
è diventato-operante nel 
niagcio di. quest'anno. - E* 
grazie a questo fondamen
tale punto di riferimento 
se oggi - possiamo lavorare 

concTetatnente per trasfor
mare la rete di vendita a 
livellò locale fino a realiz
zare: nno sviluppo sempre 
più funzionate agli, interes
si si» : dmtli operatori del 
settore, si» «onraHutto del
l'intera collettività. 

Quindi.' a quanto dici. la X Fiera non si caratterizza pia solo carne semplice stimalo 
alto sviluppo economico ma anche e soprattutto amia occasione per T inizio di una ricerca 
programmatica — da non confinare nati*ambito del territorio'di Sesto Fiorentino — di nuovi 
strumenti per la rìntuttificazione. della produzione e dei consumi privati e pùbblici, per la 
ricerca di nuovi sboccia: di mercato, per rammento deWoceupaJÌomet speda quella giovanile 
e qualificata. . V - V ^ « : ' - ' ^ ^ ^ Ì ^ V ^ ^ " ^ ^ - ' - ^ i ^ - - - : ; / " / ; • ^ ^ " '-. ; ;-\"' 7 ' - -.-• ' ( ' 

- Esattamente, e per. qnan- ; 
lo riguarda questo tuo ul
timo riferimento all'occu
pazione giovanile e quali
ficata quindi alla forma
zione professionale, devo 
sottolineare che nella rea* 
lizzazione della mostra 
abbiamo badato ad affida
re un posto di rilievo aeli 
istituti statali d'arte (Se
sto Fiorentino e Firenzeì e 
alle scuole di formazione 
professionale (Imprnneta. 
Lastra a Situa, ENATP 
di Sesto) a dimostrazione 
dell'importanza che a que
sti viene attribuita nello 
sforzo di sollecitare quel 
raccordo fra scuola e atti

viti* produttive" che è trite- ': 
liuto essenziale sia per la * 4 
qualificazione della mano "-
d'opera, sia per lo svilop- . 
pò dell'occupazione giqva-^ :; 
nile. - - - • - -

Infine, per concludere. 
vorrei mettere in rilievo 
che nonostante l'impegno * 
profuso dagli enti locali. 
l'enorme frazionamento • e ; 
le vistose carenze e con- . 
traddizioni dell'attuale ' le- r 
gislazione nazionale rela
tivamente alle attiviti pro
duttive consentono agl i , . 
Enti locali stessi interven-'-
ti ancora -: troppo " insuffi
cienti e, possiamo dirlo. -

; marginali rispetto alle e»i- \ 

gena» della collettlvìti • 
delTeeononria " italiana spe
cie in Un perìodo di grave 
crisi cerne quello attuale. 
' Ancbe^ per questo, tut
tavia in un'occasione come 
qnella della Fiera del Com
mercio e della Ceramica — 
per'la cui realizzazione co
me sempre è ' determinan
te la collaborazione atti
va degli artigiani e dei 
commercianti sestesi - — 
deve travalicare ocni for
ma rimale per diventare 
invece nno strumento deci-
sivo di di«cu~*sione. di im
pegno di - lavoro concreto 
e anche di denuncia dei 
lìmiti legislativi. 

i N»*cciioIn piccoli semn-
UnaU. bouesucce dove la
vorano in due o tre, se 
non addirittura nel canee 
di casa, )e raffinate cera
miche di Sesto Fiorentino. 
Sono queste micro-Impre
se . che sono riuscite a 
passare praticamente In
denni tutte le furiose on
date delle crisi. " 

Una ventina di anni fa. 
negli -anni sessanta, solo 
una fabbrica, la più nota e ; 

affermata, la Ginori, riuscì 
ad affermare la sua pre
senta mantenendo il suo 
centinaio di dipendenti. 
Per le altre 11 mercato de-; 
else la soppressione. Al di 
sotto della - f aecfa di a» 
stende comprese tra 1 10 e 
1 100 addetti, le cose anda
rono-meglio. 

La piccole aitante con 
lì lavoratori, datate di 
piccolo capitala- e éadUe 
solo alla decaHttloifta * au
mentarono adJÉaMtturà: da 
40 nel 1961 pattironò a 54 
nei 197L A dò ai acoom 
paglia un'accentuati «tf 

'intermediazione è un 
ione 

Come combattere la spirale deiraumento dèi prezzi - E ' illusorio ipotizzare la 
progressiva trasformazione dei produttori in commercianti - La strada da 
percorrere è una più stretta integrazione tra produzione e commercio 

•"" Anche ; ; quest'anno; ';" là 
mostra mercato - dì Sesto 
costituisce - per la Confe-
sercenti un appuntamento 
importante; per il significa
to - e il rilievo che quésta 
manifestazione ha assunto ' 
nel corso di questi anni 
ma' anche per la stagione. 
in cui-essa cade, l'inizio di 
settembre, il , momento 
cioè in cui le tensióni in
flazionistiche • •- caratteristi
che degli anni *70 ripren
dono fiato : dopo la pausa 
estiva e 1 prezzi conse
guentemente riprendono, la 
loro preoccupante-marcia. 

Necessario ' 
.Intervento statale 
Non.vogliamo qui dilun

garci sulle cause deirau
mento dei ' prezzi, cause 
molteplici, complesse e 
non sempre di facile solu
zione; è giusto e opportu
no però sottolineare che a 
poco serve l'allarmismo e 
gridare allo scandalo dèi 
commercio se ; non si rie
sce a vedere con chiarezza 
I meccanismi che determi
nano : la - distruzione. di 
masse enormi di prodotti 
alimentari ; a " Barletta, - a 
Napoli. In Sicilia e in tanti 
altri posti e non si riesce 
a.mettere In atto, opportu
ni provvediménti ché-per: 

mettano di far sfruttare e 
non disperdere là fatica di 

-tanti lavoratori. 

;';Ormài,, da tempo. àffer: 
.mlàmò. e non .siamo, più 
soli, che 11 commèrcio per 
rispondere .alle esigenze 
della nostra società. per 
funzionare meglio, '; per 
contribuire àncora di più a 
frenare l'ascesa del prezzi, 
necessita di interventi ben 
più qualificati e sostanzio
si , di sostegno dà parte 
dello Stato, come del resto 
qualsiasi altro settore e-
conòmico a ha avuto » in 
quésti àhnh .•;-..-- . 

=v-'-JBfa non si tratta solo dì 
questo e i fatti dì queste 
settimane «lo ripropongono 
con forza. 

• intervenire sul -commer
cio, 'far marciare nel con
creto il processo di rifor-

rma del, commercio deve 
significare si fare evolvere 
là rete distributiva mâ  an
che è soprattutto mutare 1 
rapporti .tra la produzione 
e la distribuzione. 

•^Impedire 
: la sjiecializzazione 

Essenziale nel processo 
di' commercializzazione del 
prodotti è razionalizzare e 
correggere i : meccanismi 
della. fase intermedia : fino 
a che 1 prodotti dovranno 
passare dair«lmbùto> di 
questa intermediazione, 
qualsiasi intervento sarà 
neutralizzato dalla facilità 
con -cui = si- può inserire 
qualsiasi manovra specula

tiva. •;:- :••-. • ; . i . *y. 

:
t illusorio sarebbe poi. Ih 

quésta' situazione, per su
perare quésta strozzatura, 
ipotizzare la progressiva 
trasformazione dei produt
tori in cómmerciantL Non 
si può pensare di risolvere 
questi -- problemi ' trasfor
mando 1 produttori agrico
li, le " industrie écc». .in 

• commercianti \ dei • loro 
prodotti. E* una tentazione 

- radicata e : presente - non 
solo negli organi di infor
mazione. In • questo perio
do, ma anche In Parlamen
to dove, è stata presentata 
dàll'on. Lo Bianco \ della 
DC una proposta di legge 
per permettere àT produt
tore agricolo " di vendere 
direttamente 1 propri prò-

' dotti addirittura in tutto il 
territorio nazionale. 

la professionalità 
- ; B* .necessario convincersi 
che lì commercio non è un 
servizio superfluo e tra
scurabile, ma piuttosto un 
settore : economico di 
grande importanza con 
costi che non possono es
sere eliminati e con una 
professionalità che anzi 
deve essere sviluppata 
sempre più puntualmente.' 
la •• strada da percorrere 
dovrà essere quella di an
dare ad una progressiva 
Integrazione tra produzio
ne e commercio tale da 
sviluppare le capacità e 

potenzialità dei singola set
tori e nello, stesso; tempo 
impedire che nel passaggio 
dall'uno all'altro interven
gano strozzature irraziona
li ^ d ( economicamente 
dannose.' rJ • ' "".'v'•••-

Per questi motivi guar
diamo con attenzione alla 
mostra- mercato - di Sesto 
Fiorentino: al di là dello 
sviluppo*, di attività eco* 
nemiche Importanti- per 
l'economia e per gli opera
tòri, alle quali ovviamente 
siamo molto interessati, 
l'attenzione è data dal me
todo con cui si affrontano 
anche le tematiche ineren
ti la commerciallzzàzlohe: 
la collaborazione, lo stret
to rapporto tra operatoti 
commerciali, artigiani ~e 
imprenditori Industriali, 
insieme alle Istituzioni, ci 
sembra essere fi metodo 
più giusto per individuare, 
soluzioni nuove* è più ri
spondenti. - ognuno- deve 
fare 11 proprio mestiere • 
lo;deve fare bene, non nel 
chiuso delle proprie mura 
ma in un rapporto costan
te e operativo con i settori 
economici vicini.. . " ! ^ v 

- Con questo < spirito e 
cercando di. perseguire 
questi risultati abbiamo 
collaborato e collaborere
mo perchè la «Fiera del 
Commercio : e della Cera
mica» . di " Sesto abbia 
sempre un maggiore suc
cesso. . - ;> ..-••"-

Giovanni Caciolli 

* i ». *..r > - j i. . . • v - " 

ai supermarket USA 
Le ceramiche di Sesto esportate in tutto il mondo - Un'Unica fabbrica, la Gi
nori, supera le cento unità - Tutte le altre hanno dimensioni modeste - Forte 
presenza dell'azienda familiare - lì problema del turn-over > Rapporti com
merciali anche con la Cina ;! 

fervescenza> che ha por
tato nello atesso decennio 
alla chiusura di 85 fabbri
chete e alla nascita di 
ben 28 nuove aziende. : 

-Complessivamente le a-
zlénde in auività agli inizi 
del'1878 erano 132. a fian
co delle quali devono col
locarsi 13 aziende con 
produzioni di manufatti in 
gesso e stucco e una dot-
zinà che svolgono la se
conda lavorazione del .re
tro, trattandosi . in en
trambi 1 casi di attività 
Integrate con la produato-
ne della ceramica. 

La manodopera è àncora 
largamente ' a • carattere 
familiare. 8e si esclude la 
Richard Ginori. circa un 
terso degli addetti è rap
presentato da titolari, soci 
e loro familiari. E* anche 
dovuto a queste caratte-
rtettche là difficoltà di 
Immettere - nuove energie 
nel settore della lavora
zione < della ceramica, u-
n'atttrità che non si impa
ra dalTogii al domani ma 
che richiede esperienza ed 
un lungo periodo di ap-
prendimentSA ' ' 

Nel cono degli ultimi 

anni le Importazioni di 
materie prime e di sémi-
lavorati (il « bianco > 
rappresenta la voce : più 
consistènte dell'import) si 
sono aggirate sui due mi
liardi di lire; al prime 
posto tra 1 nostri fornitori 
si colloca la Germania Oc
cidentale, seguita dalla 
Corea del Sud; dal Giap
pone, dalla Francia, dalla 
Jugoslavia, dalla Gran 
Bretagna e dalla Germa
nia Orientale. 
• tu rapidissima espan

sione le importazioni dalla 
Repubblica cinese che, ap

parsa sulla scena 
merclale da poco tempo, 
al è presto accaparrata una 
buona fetta di affari. 

Anche l'esportazione è 
un capitolo importante nel 
girò di affari delle trapre
se di Sesto Fiorentino. U-
na cinquantina di aziende 
operano nel mercato in
ternazionale: la quota più 
consistente è diretta veno 
1 ; paesi della Comunità 

(soprattutto 

Francia, Belgio) e oltre O-
ceano, versogli Stati Uniti 
d'America. 

STUDIO ARREDO 

RENATO 
BARDUGCI 

MOSTRA PERMANENTE 
Viale Pratese, 265/267 • Telefono: 44.89.651 

SESTO FIORENTINO ,V ,••;;,^r 

PROGETTAZIONE INTERNI . : ' " : 
COSTRUZIONE MOBILI SU MISURA i ; 

Rivenditore SINGER e PFAFF 
. - . • • • • . • • • / " ' ' 

Ditta M A S I O . Telefonò 4490353 

; Via Verdi, 52 - SESTO FIORENTINO 

In occasione ;de!!a MOSTRA DELLA CERAMICA 

y». •:' BANDISCE?:- - :yì 
SCONTI DEL 15% e 20% sol modelli : 

367 • PANORAMIC ;• : : 

PER TUTTO IL MESE DI SÉnEMBRE 
, . ' / RACC, 8721 d l l 2 ^ t 0 ' • 

della Provincia df FIRENZE 

Viale dei Mille, 90-Tel:4779X)l;(8 linee) 

è ^organizzazione unitaria, autonoma. e 

democratica di tutti i piccoli • modi ope

ratori del commercio • del turismo. / 

ISCWWTf tuia Q ! 
u CONFESERCENTU! 

i- v 

Lavorazióne 

MARMI 
PIETRE 
GRANITI 
por edilizia 

Km F.L1I PUCCI 
5001» 

isa-'M. 
•31 - TeL 

(MRCNZE) 
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HI 
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Un grande 
magazzino 

per lavorare 
meglio e 
spendere meno 

E' nato agli inizi dell'anno dalla 
fusione di due coop 

L'associazionismo si è notevolmente 
sviluppato in tutta 

l'area fiorentina - Una proposta per 
razionalizzare il settore della 

distribuzione - Necessaria una nuova 
politica del credito 

I servizi erogati ai soci 

; Il 1980, ha rappresentato 
per, l'esperienza dell'asso
ciazionismo fra dettaglian
ti a Firenze una tappa 
fondamentale che ha se
gnato una "svolta decisiva 
per l'intero movimento as
sociativo. 

E', in pratica, dall'inìzio 
dell'anno che le cooperati
ve "CEAF e COP aderenti 
al CONAD si sono fuse in 
un'unica azienda il CODEP 
(Consorzio Dettaglianti 
Fiorentini) e hanno trasfe
rito 1 propri magazzini di 
Calenzano e del mercato 
ortoffùttlcolò. in un'unica 
struttura dì: 8.Ó00 ihq. a ; 
ScandiccI all'uscita di.SÌ-
gna dell'autostrada del so
le (a titolo orientativo 1 
vecchi "locali raggiungeva
no complessivamente ap
pena 2.000 ìnq. di ampiez
za). 

Nuovi investimenti 
e posti di lavoro 

-.' Non si tratta, comunque, 
solamente di una questione 
di misure, ma di tutto un 
processo economico, poli
tico e sociale che ha pre
ceduto l'insediamento del 
CODEF nel magazzino di 
ScandiccL Si è trattato di 

un investimento di centi
naia di milioni in attrezza
ture che 1 soci della coo
perativa hanno sostenuto, 
investimenti che hanno 
datò decine di posti di la
voro nuovi e hanno proiet
tato l'azienda verso incre
menti di fatturato di quasi 
il 40 per cento rispetto al 
dati del 1979. 

Dicevamo che 11 CONAD 
nella nostra città ha rag- : 
giunto un risultato politico 
perchè si è dimostrato che 
anche * nel settore della 
distribuzione è possibile 
sconfiggere logiche di pa
rassitismo e di arretratez
za aziendale e commercia
le creando strutture che lì 
consumatore può e deve 
avere coinè punto di rife
rimento in questo difficile 
settore con il quale ognu
no di noi si scontra quoti
dianamente. Risultato so
ciale perchè ci poniamo 
l'obiettivo di aggregare un 
sempre più vasto numero 
di dettaglianti e anche a 
questo proposito 11 dato è 
incoraggiante .se si pensa 

: che 1 soci alla fine del 1979 
non arrivavano • a 300 
mentre alla fine del mese 
di agosto i dettaglianti as
sociati al CODEP erano 
circa 400, ma con prospet

tive - di incremento molto 
più ambiziose, cioè di rea
le alternativa pei* tutti 1 
dettaglianti fiorentini. :. 
• - Queste ultime considera
zioni ci servono per intro
durre il discorso sul servi
zi che il CONAD riesce a 
erogare ai soci: una con
segna settimanale della 
merce non deperibile, tri-
settimanale per II settore 
salumi e latticini, quoti-

, diana per. quanto riguarda 
li-frutta e là verdure. Tut
to "quésto se da xLnh parte 
offre degli innegabili van
taggi ai soci dall'altra ga
rantisce al consumatore la 
freschezza dei prodotti nel 
negozi CONAD. '"•"_.;• '; \';\\ 

Ridurre i tempi; 
di distribuzione 

- Rimane comunque diffi
cile nella sintesi di poche 
righe spiegare pienamente 
la portata di questo tipo 
di organizzazione ' della 
distribuzione: basti l'esem: 
pio del servizio del settore 
dell'ortofrutta: con la con
segna al punto vendita 
tutte le mattine della mer
ce riduciamo di oltre tre 
ore al giorno l'orario di 

lavoro del dettagliante or
tofrutta che, prima:- di" 
questo servizio, - andava 
dalle cinque . del mattino 
alle otto della sera, orario 
che del resto rimane per 
la stragrande maggioranza 
degli operatori del settore 
con il conseguente costan
te abbandóno di questo ti
po di attività..^- ,*v.-.-v-«v. 

I servizi che ' 11 CONAD 
riesce a dare al propri as
sociati non si limitano só
lamente a. curare aspetti 
dir carattere - commerciale 
ma tendono Inoltre ad an
dare nel-senso di un- reale 
cambiamento . del detta
glio; . a questo , proposito. 
sorretto dèi contributo di 
un apposito consorzio na
zionale che garantisce la 
qualità dell'intervento,, ri
cordiamo 11 nostro Impe
gno per la ristrutturazione 
della rete di vendita con il 
conseguente ammoderna
mento dei negozi, soprat
tutto con la costituzione 
di società alle vendite fra 
dettaglianti che, riconse
gnando le vecchie licenze 
al comuni vanno a gestire 
moderni punti di vendita 
di -r. carattere prevalente
mente rionale portando 
indubbi vantaggi alla col
lettività e contribuendo m 
maniera determinante alla 
riduzione della polverizza

zione della rete che at
tualmente rappresenta la 
principale caratteristica 
negativa del settore. 

A supporto di ' quest'or
dine di interventi, natu-

! talmente aperti a tutti 1 
dettaglianti soci, 11 CONAD 
organizza corsi di aggior
namento e formazione 
professionale sia - In ma
niera autonoma sia assie
me alla Confesercenti che 
è il sindacato di categoria 
più rappresentativo della 
nostra: realtà, pei*..cercare 
di sopperire : alle carenze 
dègù organi che dovrebbe
ro essere Istituzionalmente 
preposti a questo tipo di 
attività formativa. .?,;>*.. 

Controllo delle unità 
; di vendita ; ;; 

.<•••? Per concludere fl discor
so sul servizi che il CO
NAD dà ai propri associati 
ci preme sottolineare l'ul
timo • in - ordine ' di attua
zione, ma '•; non certo di 
Importanza, cioè II servizio 
Inerente. la gestione e 
controllo < delle moderne 
unità di vendita: di quelle 
strutture appunto, prima 
ricordate, sorte grazie - al
l'associazionismo fra det

taglianti alle vendite oltre 
che agli acquisti. -:• ; 

E' certo che se anche le 
considerazioni fin qui fatte 
danno l'immagine di im
portanti obiettivi raggiunti 
e - di un'espansione della 
proposta associativa fra 
dettaglianti, la strada da 
percorrere è stata appena 
Imboccata. ;- ' Molto resta 
ancora da fare perchè l'as-
soclazlonlsmo < diventi •••' e-
spresslone della maggio
ranza del dettaglianti-. _ 

€ SI-tratta di sconfiggere 
logiche "individualistiche 
ancora fortemente radicate 
da chi opera nel settore, 
di garantire-11 rispetto del
ie-léggi vigenti '•'• ancora 
troppe volte non .rispettate, 
da aziende che operano' 
nel settore della distribu
zione alimentare: si deve, 
a <* nostro avviso, inoltre 
avviare una politica di at
tivazione • e In 'maniera 
molto più incisiva dell'at
tuale di finanziamenti e di 
crediti agevolati per so
stenere e dare la possibili
tà al settore di fare quel 
salto di qualità per un 
reale ristrutturazione della 
rete di vendita, che è poi 
l'obiettivo anale della 
proposta del CONAD. . 

;-.V::'-.:--'-"\c"€é" 
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À metà tra commerao e arte 
Grande folla tra le vetrine della maiolica - Ricerca stilistica e di mercato sono 
le due anime di questa ormai decennale manifestazione -Un saldo tessutopro
duttivodi piccole aziende artigiane - H progetto per una esposizione perma
nente che sia di pungolo per Io sviluppo della produzione in ceramica 

Vasi, vasetti, soprammobi
li, statuine ordinati sapien
temente nelle vetrine sotto 
tuia luce sistemata ad^ arte 
per valorizzare i pregi del 
famoso materiale: la cerami
ca. 

La ceramica è regina in 
avesti giorni a Sesto Fioren
tino per la decima edizione 
deUa fiera, una manifestazio
ne che vede offrire a mi
gliaia di visitatori U meglio 
delia produzione di decine e 
decine di botteghe artigiane 
che nella ceramica hammo 
ormai una gloriosa tradizio
ne. 

E* dalle botteghe dove la
vorano maestri-operai che è 
nata la florida industria detta 
ceramica ormai conosciuta in 
tutto fl mondo. 

Operatori e 
trtifUM m Fiera 

Cosi la Fiera di Sesto Fio
rentino si presenta come 
qualche cosa a metà tra una 
galleria espositiva d'arte e un 
•expo» che risponde atte fer
ree leggi del commercio. 
. La cittadina toscana i por
tante in onesti giorni meta 
di interessati operatori 
commerciali, di cittadini in 
cerca del bel soprammobile, 
a anche di artigiani prove

nienti da altre zone d'Italia a 
dall'estero a caccia di idee 
nuove da ̂ rubare» all'inven
tiva dei maestri toscani. 

Quest'anno la manifesta
zione si svolge nei locali del
l'Istituto Tecnico commercia
le <Duca d'Aosta*. Al suo al
lestimento hanno lavorato 
l'Amministrazione r comunale, 
la Confederazione nazionale 
degli artigiani, le organizza
zioni fiorentine degli artigia
ni, la Conf esercenti,,l'Unione 
Turismo. La Fiera ha motti 
€padrtm>, una fitta schiera a% 
enti patrocinatori che «anno 
dalla Regione alla Camera di 
Commercio. » ; . < > * • ì -,i 

La mostra è così suddivisa: 
nel piazzale che circonda l'i
stituto sono esposte auto, 
macchine agricole, automezzi 
di vario genere. Al pian ter
reno del «Duca dì Aosta» lo 
spazio è stato riservato àUe 
aziende del settore ceramico. 
& un po' U fiore aWocchietto 
ài tutta la manifestazione; 
sono esposti una miriade di 
oggetti dì uso comune, vasi, 
piatti, lampade, ornamenti ni 
orcettana, terraglia, maiolica 

e vetro. 
Sempre al primo piano 

terra hanno sede anche gU 
istituti torte di Sesto Fio
rentino e dir Firenze che 
mostrano negli tstand* altre 
che ad oggetti dì vario gene
re, anche studi t disegni di 

modelli nuovi ed esercitazio
ni per decorazione. 
, Salendo al primo piano U 
visitatore incontra gU estone» 
commerciati. La rassegna i 
corredata da una serie di 
diapositive con commento 
sonoro che illustrano la sto
ria deUa manifattura più fa
mosa, di Sesto, Tantica Mani
fattura GlnorL • M'a \ ... • i 

.',{ 

Famire lo sviluppo 
M t rótte 

Passeggiando tra le aule 
scolastiche adibite a locati «fi 
esposizione si possono ' om* 
mirare manufatti frutto del 
pnk sapiente artigianato non 
solo di Sesto ma pure di 
Lastra a Stana, deSClmprune-
ta, di Firenze e anche cfi re
gioni lontane, cerne le Puglie 
è U Veneto. Accanta a questi 
oggetti, a volte dette vere e 
proprie pìccole opere forte, 
stonm anche le oetrùut che 
debbono •onorare» le legai 
del mercato: qui I gusto, che 
m sfotte cade in 
sorretto detta rito 
mfmT^Sr9m^nw We< ' ^ w W B % « s * 

tanto ' è nec diarie che 
eh'—se trevi poste vicino al-

i le lopcre nmpojsrBv 
lo scope aebm Fiera m 

j Sesto Finn enfino ' • MHÌMSI* 
, tutto quello di favorire la 

sviluppo del commercio, tro
vare sempre maggiori sboc
chi atte aziende locali. Ci 
anche chi pensa ài dare sta
bilità e continuità a questo 
genere cH intaattne. L'idea 
che circola qui a Sesto è ben 
accolta da motti artiaiani e 
commercianti: una mostra 
detta ceramica permanente 
che raccolga la cremo desia 
produzione artigiana di Sesto 
Fiorentino, detta Toscana e 
deWc attre regioni, 
' ' Si vorrebbe dare un punge 
lo continuo eiVattwna dei 
produttori: e ~ decoratori ' di 
ceramiche perchè non si la
scino andare ma continuino 
netta loro ricerca originale di 
cose sempre nuove, di mode 
e idee originali che manten
gano in vita 8 patrimonio di 
esperienza accumulato net 
decenni. 

tn altre parole, si tratta di 
rafforzare un tessuto sociale 
ed economico * che ha retto 
gagliardamente a tutte ìe bu
fere detta crisi. La decimo 
•arnione deUa fiera sta a di-
mostrano: Sesto non si e 
piegato atte difficoltà, 

Servizi a cura di 
GABRIELE CAPEUI 
ANDREA LAZZEftl 

CO MAS 
COOPERATIVA OPERAIA 
MAIOLICHE ARTISTICHE 
SESTESI 
Stabilimento e Amministr. 
Piazza Ghibertf, 30-31 
Telefono 44.89.313 SESTO FIORENTINO 

SESTO FIORENTINO (FI) 
Via dell'Olmo, 179 
Tel. 055/449.22.30 

PRESENTALE 
NOVITÀ'INVERNALI 1980-81 

Maria 
casa delle tende 

Via A. Gramsci 246-248 - Tel. 4489377 

50019 SESTO FIORENTINO 

i ' . i . . • • « • ! > > ! T A P P E Z Z E R I E - T E N D A G G I > 
MOQUETTES. - ' T A P P E T I O R I E N T A L I 

;.'w ". ^^"'r * 

Si ricorda che i tappeti orientali rappresentano i l migliore investimento 
' ANTÌCA BOTTÉGA ARTIGIANA fondata nel 1*82 

;<• r\:-:\u ••-•, 

'ÌI.I-. 

CONCESSIONARIA 

F.lli PRESENTI 
via ciotto, a • tal. •Must/* 

FIRENZE 
C >^v; 

OFFKMA AUTORIZZATA 

F.lli BIANCALANI 
Vi«l« PrataM, 64 • Tei. 442.700 

. Salotto Especlxiona: 
Viale dall'Olmo, 173-171-

; SESTO FIORENTINO • 

.-U> 1.6-1.8 
LA VETTURA DEGLI ANNI '80 

Garanzia Intagral» im anno tu 
Km • aliai anni * 

tutta te wattora - Garanzia Intaerala 
Garanzia intaarala «amidatura 

FACILITAZIONI STRAORDINARIE PER LE VENDITE EFFETTUATE IN FIERA 

Unità 
Vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 4950.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

SARCHI LORIANO 
JANOÀ d AUIOBMNCHI ì 
VENDITA • ASSISTENZA 

SESTO FIORENTINO 
VIA CADORNA 29-tel.4481100 

Premo u S o l o R o P o A . p n e u m a t i d 
TROVERETE: la miglioro tocnotogio 
I migliori prodotti nazionan ad astori ! 
Rjcottruilona con materiali origioai 

SEDE E ASS. TECNICA SUCC. E ASS, TBCMICA 
Via A. Clamati. 4H4H Via Staccalo» 11 
SESTO FKWMIO (Hi aliai) FIRENZE 
TaL4StJ« ' TOL411JM 

W O W M B T V H H I M H » f a n I * w I I v i loa i 

4IEU0R» 
SESTO FIORENTINO (H) 

Via duaoppa Garibaldi 157 

'?• ! Tal. 4 4 M M 5 ; 
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Stasera (TV ore 22,10) a Sanremo in palio il titolo europeo dei medi 

i all'assalto di Finnegan 
Il pugliese, cinque anni più giovane dell'avversario, dovrà fronteggiare il mestiere del coraggioso irlandese 
i 

Palchi e colombe entreran
no stasera nel ring dell'a Ari-
ston » di Sanremo. Quindi co
me sempre avremo combatti
menti dal risultato scontato. 
Però ci sarà anche un 
« fight » autentico. Quello tra 
l'irlandese Kevin Finnegan e 
il nostro Matteo Salvemini, 
valido per il < titolo europeo 
del pesi medi. Il campione è 
l'anziano britannico. Gli spet
tatori sperano che l'invitto 
mancino di Umberto Bran-
cnini riesca ad imitare .Giu
seppe Martinese e che per il 
pugilato italiano ci sia una 
seconda « cintura » continen
tale. Che tale legittima illu
sione si tramuti, magari, in 
una crudele delusione lo si 
saprò stanotte dalle ore 22,10 
quando campione e « Challen
ger » incominceranno a scam
biarsi i loro colpi sotto le 
luci della tv. Le riprese in 
programma sono - 12, l'arbi
tro si chiama Max Strang-
feld della Danimarca, i giu
dici di sedia sono Michael 
Fischer tedesco e lo spagnolo 
Lorenzo Sanchez Villar. un 
noto casalingo. • 

Secondo l'impresario Rodol
fo Sabbatini. che assieme a 
Renzo Spagnoli ha allestito 
il «meeting», l'odierno cam-

Barazzutti sta male: 
e una dsscopatia \v 

'• PALERMO — Preoccupazioni per 
< la squadra italiana di Coppa Da

vis che da venerdì 19 deve af
frontare a Roma l'Australia. Cor
rado Barazzutti, mentre si alte-

- nava ' alla vigilia del debutto ne
gli internazionali di Palermo, ha 
lamentato il riacutizzarsi di. una 
discopetia - che inette in forse la 
sua partecipazione al torneo iso
lano. Corrado è stato condotto In 
ospedale •- per accertamenti ma è 
stato dimesso ih serata. Non ' è 
certo che oggi possa giocare. 

Intanto a Palermo è caduta la 
'• prima testa di sèrie, il paraguaia
no Pecci, sconfitto proprio dall' 
australiano Frawtey. - Un - altro 
« canguro > della squadra di Da
vis, McNamee, ha battuto senza 
un secco 6-2, 6-2. 

pionato europeo costerebbe 50 
mila dollari e la maggior 
parte della somma, rmiurai-
mente, finirà nelle tasche di 
Finnegan • che • rischia forte 
in questo ring come a suo 
tempo rischiò forte, tanto da 
perdere immeritatamente là 
«cintura» europea dei medi, 
l'altro britannico Bunny Ster-
ling che venne dichiarato bat
tuto contro Elio Calcabrini. 
Accadde il 7 novembre 1973. 
-i In quell'occasione il titolo 
era vacante, lo aveva abban
donato il danese Tom Bogs 
salito < nei ? • medlomassimi. 
Quello," sino ad oggi, è stato 
l'unico campionato • europeo 
delle « 160 libbre » svoltisi a 
Sanremo che, in compenso, 
ha ospitato due mondiali del
la nobile divisione. Il più re
cente. 22 aprile 1978. oppose 
il colombiano Rodrigo « Ro-

tcky » Valdes all'argentino Hu-
vgo Pastor Corro che poi vin
se in maniera insoddisfacen
te; l'altro di dieci anni pri
ma (14 dicembre 1968) vide 
Nino - Benvenuti respingere 
l'assalto del ruvido mormone 
Don Fullmer che la nostra 
allegra Tv ha scambiato con 
Dennis Mover che, a sua vol
ta, contese il titolo mondiale 
dei medi a Carlos Monzon 
nel « palazzone » di Roma 
- Certo è che Sanremo ha 
una sua particolare tradizio
ne nella categoria dei medi 
che ebbe inizio il 6 gennaio 

, 1955 ' quando Bruno Tripodi, 
campione d'Italia, bocciò le 
speranze dello sfidante Ma
rio Savoldi un « fighter » cor
to e tosto che aveva impa
rato il mestiere in Francia. 
Se combattesse oggi Savoldi, 
sarebbe in prima fila almeno 
come «uomo spettacolo». 
L'europeo tra Kevin Finne
gan e Matteo Salvemini fa 
invece parte di un'altra tra
dizione. quella delle sfide an
glo-italiane. 

-Nei-medi incominciarono a 
Milano il 3 novembre 1924 
quando Eruno Frattini supe
rò Roland Todd in 20 assalti 
ed ebbero termine a Bella-

SALVEMINI 

ria 11 19 luglio * 1978 nella 
tragica notte della fine del 
povero Angelo Jacopuccl mes
so K.O. dall'inesorabile Alan 
Minter, attuale campione del 
mondo, che proprio quest'an
no ha sconfitto due vòlte, a 
Las Vegas ed a Londra, an
che Vito Antuofermo. Questi 
ultimi due « f ights », però, va
levano per il titolo mondiale 
che, in fondo, resta il sogno 
segreto di Kevin Finnegan 
che spera di poter sfidare, 
presto, ancora una volta, l'e
terno rivale-amico Minter. 
: . Per, arrivare a questo tra
guardo, Kevin deve prima di
sfarsi, oggi, di Salvemini e 
ron sarà facile tenendo con
to dell'ambiente, dell'arbitro, 
della giuria, della tradizione 
pure. Difatti, per quanto ri
guarda il duello italo-inglese 
nei campionati europei -dei 
medi, nel nove scontri dal 
1924 al 1978. i nostri rappre
sentanti hanno vinto cori Bru
no Frattini,. Tiberio Mitri, 
Juan CarIo6 Duran (2 volte), 
Elio Calcabrini e Jacopucci, 
mentre i britannici possono 
vantare i successi dello scoz
zese Tommy Mllligan e di 
Alan Minter (2 volte), quindi 
il conto, 6-3. è per là nostra 
«boxe». • • •'•-•• : '. 

Forse per questi motivi il 

FINNEGAN 

manager Umberti Branchiali 
ritiene che il « suo » Matteo 
Salvemini abbia il 51 per cen
to delle probabilità di diven
tare campione. Anche per noi 
11 combattimento è molto a-
perto, il pronostico incerto, 
pieno inoltre di promesse, e-
mozioni comprese, però Sal
vemini deve battersi meglio 
che non contro Nicola Cirelli 
a Roma •--• > -

Kevin Finnegan, U pittore 
paesaggista che fa il « prize 
fighters » dal 23 novembre 
1970, nato ad Iver, Irlanda, 
il 18 aprUe 1948 (cioè 5 anni 
prima di Salvemini), rimane 
un pozzo di scienza pugilisti
ca, di «mestiere» ed anche 
di trucchi oltre un cuor di 
leone come lo hanno definito 
i - giornali francesi dopo la 
vittoria, a Parigi, contro il 
tempestoso Gratien Tonna. 

In quella occasione, 11 7 
febbraio 1980. Finnegan ven
ne inviato al tappeto dai si
nistri selvaggi, dai destri fe
roci, dalle spinte furenti di 
Tonna adurante il 3. assalto 
e «contato» dall'arbitro te
desco Halbach. Uscito, senza 
troppi danni dal terrificante 
round. Kevin Finnegan con 
calma, pazienza ed un lavo
ro da artista,' riuscì a mette
re la museruola allo scatena

to Gratien Tonna ed a meri
tarsi il verdetto con la cin
tura europea al termine delle 
12' riprese. Matteo Salvemini, 
ancora invitto dopo 21 incon
tri, non si illuda di avere 
facilmente Finnegan neppure 
dovesse vederlo sull'orlo del
l'abisso. 

Uno dei falchi che si»ve
drà stanotte nel ring di San
remo è l'invitto peso medio 
venezuelano Fulgencio Obel-
mejias, chiamato brevemen
te «Full» Obelk, un pertico
ne con doti di picchiatore 
che intende sfidare Alan Min-
ter se l'inglese sconfiggerà, 
nella « Wembley • Arena ». 
Marvin Hagler nella «batta
glia dei mancini ». La colon
na da sacrificare si chiama 
Freddie Johnson un « classe 
B» di Nuova Orleans. Lul-
slana, vincitore di Tony Li
cata, ma di recente sconfitto 
duramente, a Phlladelphla. 
dal veterano Bobby «Booga-
loo » Watt che lo stese nel 
terzo assalto con un hook si
nistro. Freddie Johnson ha 
preso il posto di Steve Moyer 
dell'Oregon. Altro falco è il 
« southpan » portoricano Car
los Santos che Umberto Bran
chini vuol portare ai mondia
le delle « 154 libbre» che tro
verà nelle funi la colomba 
statunitense Steve Michielery 
a sostituto del ben più noto 
Olyde Gray. canadese. 

H terzo falco è l'argen^no 
Juan Jose Gimenez. diretto 
da Giovanni Branchini. sfi
dante ufficiale di Saoul Mam-
by il portoricano di New 
York City, campione mondia
le delle. « 140 libbre » per. il 
WBC: la colomba risoonde 
al nome di Agreen che ha 
preso 11 posto dell'irlandese 
Tommy Davi tt un «e lass C» 
dei leggeri. •>'•••-•••:•.••-'-•--'— ' 

La serata sarà apèrta da 
Paolo'. CastrovitH la nostra 
promessa dèi mosca opposto 
al marsigliese Dominidue Ce
sari dalla, lunga carriera e 
le molte sconfitte.. 
,. Giuseppe Signori 

OGGI L'ESECUTIVO 

All'esame 
della Lega 
la serie A 

a18squadre 
ROMA •— Oggi si terrà pres
so la sede della Federcalclo' 
di via Allegri il Comitato 
Esecutivo della Lega. Tra 1 
vari argomenti verrà presa 
In esame la proposta, da più 
parti avanzata, del passaggio 
della serie A a 18 squadre. 
Diciamo subito che noi ' ci 
pronunciammo, diverso tem
po fa. In senso positivo. Ne 
avrebbero trovato giovamen-

• to gli incassi, e gli stessi tor
nei di A e B sul piano tec
nico. Le retrocessioni sareb
bero ridotte a due e le pro
mozióni passerebbero a quat
tro. Oltre tutto con quat
tro incontri in più 1 calcia
tori sarebbero impegnati pter 
un tempo maggiore. Insom
ma, questi ed altri gli aspetti 
positivi di una tale decisione 
Sul tappeto anche un caso 
delicato: il «caso Vittoria». 
La società siciliana di serie 
D è stata estromessa dal cam
pionato per Inadempienza e-
conomlca nel confronti del 
giocatori (arretrati) e manca
ta copertura bancaria in ma
teria di fideiussione. Il Vitto
ria ricorse al pretore del la
voro che ne chiese la riam
missione nei ruoli. La Lega 
esaminerà oggi il « caso », ma 
tutto lascia prevedere che il 
Vittoria non verrà riammes
so. Il presidente della semi-
prò Cestoni, sostiene che si 
creerebbe un precedente pe
ricoloso. Al Vittoria furono 
concessi 60 giorni, e quindi 
altri •• tre per sistemare le 
pendenze. Però ci pare chia
ro che il « caso ». ripropone 
la necessità di una sistema
zione" defintiva tra legge or
dinaria e legge sportiva, le 
cui contraddizioni esplosero 
con lo scandalo delle scom
messe. Ma è altrettanto vero 
che essendo la legge sportiva 
quella che è. essa va rispet
tata; anche se è urgente una 
revisione di certi. regola
menti. : . .-"• •./,-: -

"Il «caso» verrà portato an
che all'attenzione del presi
dente Sordillo, che domani 
presiederà ' la riunione del 
Consiglio Federale. . .•. ;, -. 

Intervista con l'ing. Chiti • : i 

L'ing. 
Chiti 

Affidate ai motori 
aspirati le speranze 
italiane ad 

~:ìj> 

. • . ÌK-J *--*•*" . - ; - - •• f : 

Turbo sì, turbo no? Con del Cosworth (che potréb-
questo dilemma a Mara- béró appartenere alla lunga 
nello preparano U Gran Pie- esperienza, altàvere ottenuto 
mio d'Italia di Formula 1 tutto guanto da questo tao-
di domenica ad Imola. Sem, taire era ottenibile)* anche 
bra comunque certo che la VAlfa Romeo col suo « do-
126 turbo del- * Cavallino» dici» aspirato -ha .raggiunto . 
sarà al « Dino Ferrari » non competitività é .. promette ; 
tanto per correre quanto nuovi progressi. Ecco la sua 
piuttosto per • conferire - un risposta:. 
certo inteiesse alla vreseruan «porse anche nell'ai 1 mo» ( 
Ferrari, che altrimenti, se tori—tradizionali potranno. 
le cose non saranno aostan- sostenere il confronto, ma 
zialmente ribaltate rispetto in prospettiva sono destinati 
a quanto è successo finora, a (j essere superati. Fìn'ora-i 
avrebbe ben poca possibilità sui turbo ci hanno lavorato ] 
di essere protagonista di pri soltanto i francesi. Adesso f 
mo piano. * che anche altri, come pure 5 

Meno pressata dall'ur- n0\ dell'Alfa, si métteranno; 
gema anche. l'Alfa Romeo a lavorarci su. ognuno vi; 
da parte sua sta lavorando apporterà le sue personali ~s 
al turbo e proprio a Imola intuizioni, le sue capacita > 
presenterà alla stampa il sei tecniche e ' questo - tipo di ; 
cilindri turbocompresso col motore farà progressi che ( 
quale nelT81 dovrebbe essere per l'aspirato saranno im- • 
equipaggiata una loro mono- possibili, visto che ormai ha ; 
posto. dato. tutto quanto poteva j 

La corsa al motore turbo dare e gli è stato tirato fuori -
si fa dunque sempre ptù ser- tutto quanto poteva, fino : 
rata, nonostante il maggior all'ultimo cavallo e non pò- : 
numero di vittorie Vottenga tra progredire oltre». * 
ancora il vecchio Cosworth _ Quindi, avanti a tutto' 
otto cilindri aspirato e in turbo? 
gara per il titolo mondiale « s i . a meno che i regola-
siano due piloti — Jones menti non lo penalizzino ren- " 
(Williams) e Piquet (Bra.- Pendolo perdente». 
bham) - che corrono con _ t regoiamenti per ora 
questo motore; nonostante prospettano l'eliminazione 
VAlfa Romeo sijta potuta deUe minigann^ Questo sarà 
affacciare ai vertici svilup positivo 0 negativo per U 
pondo la sua monoposto con turbo* > 
m ? o r l , d J w Ì l^nnJfn/n ' « L'eliminazione delle mi-rato' ?&3%£eJÌZhlKl£ nigonne danneggerà di più c ? / " P o ^ » J S S f n*'eUo le macchine w n motore 
alla Renault turbo. turi» ma in orni caso con 

"E? 1 »* ? * 2 S ? 2 W M CZ? tore» prevalere comunque ». abbiamo chiesto alfing. Car- . _ g domentea ^ Jmcta 

è prevedibile una afferma-
1%'n zinne del dodici aspirato del, 

senso assoluto vince ancora r > l l{f t"rmeof 
di più il Cosworth - ci ha « Noi abbiamo lavorato con 
spiegato nngegnere deWAlfa impegno. Abbiamo tonte fl-
Romeo - mi quello Renault gucia, SP*"?»0 d'1f ]I

erePLù 

è l'unico turbo contro ven- fortuna eoe in altre occa-
tiquattro motori aspirati ed ^ i , * - « , „ „ _ . „ , \ ,_,„,„ 
ha vinto quattro gare, in **«* G,tocoJEfH,

k
 è tm!?Si 

senso relativo è dunque già rronta la m che succede 
adèsso 11 motore più eompe- «**/*»* ffifJKE? S ? 
titivo. Quindi bisogna anche ^SJ^JSilÀ £rf£Sl 
tenere presente che sconfitte l2$2Jtt££*e!m SK£ 
e vittorie sono dipendenti T*?*»™? iit^5H^ lH, ~ f f £ 
da Unti fattori: com'è noto, cfc* turbo, dunque, si spera 
l principali sono le gomme •asplrwmao», ovviamente «m- ; 
e raer=d!nam!ca ». **« ** <*** Ferrari. • 

Gli abbiamo allora fatto rian,-«ii« Énmtinnl ' 
notare che, a parte i successi B"*g^H*w . • w i n w w m 

lo Chiti, progettista della 
marca milanese, ingegnere 
di grandi esperienze 

Si è voluto rimediare in porte ad una deludente campagna acquisti 

»al Hapoli 

Il Vancouver (padrone ilei cartellino) ha proposto una cifra da capogiro per 1 ^ ^ 
Alla fine del mese di aprile il giocatore se rie andrò -Accantonata u i w ^ 

Dalla nòstra redazione « 
NAPOLI — Rudd Krol e An
tonio" Juliano sono arrivati 
a Capcdichlno alle 16.15. cosi 
come previsto. Ad accoglier-
U, ̂ 'aeroporto, circa cinque
mila, tifosi. /Sembrano ritor
nare i tempi di Sivori e Al-
tàfini; i napoletani amanti 
del pallone riassaporano an
tiche 1 emozioni, riscoprono il 
fascino dell'esotica 

Secondo un ben ' studiato 
piano, Krol e «rullano riesco
no a sottrarsi all'entusiasmo 

: dei tifosi. Scortati da un 
pullmino della- polizia rag
giungono Àia - « tangenziale » 
attraverso il-.varco dell'aero
pòrto,-militare e fanno cosi 

> perdere, le proprie tracce. La 
suspence, insomma, continua 
ad aleggiare. Oscuri brividi 
percorrono i cronisti. Si cor-

* re- a Seccavo al Paradiso: 
nessuna notizia dei due. Si 
va al San Paolo. Anche U 

, non si trovano. tracce del 
direttore generale e del «li
berò più'forte del mondo». 
Il capo dell'officio stampa, 

: Carlo .1 Jouano. fa « tilt ». 
Dopò circa mezz'ora' la veri
tà. Krol" e "Juliano sono In 
un albergo del lungomare. 

< Prenotata per l'asso stranie-
< ro una camera con vista su 
: Capri. Juliano, per convin-

Oggì la Giunta 
esecutiva del Coni 

ROMA — H i i i iTl ial i M O N I , 
ér. 

M CONI, 

cere ' Krol ~ punta sul senti
mentale. Sembra tutto chia
ro, ormai: Kroi è-del Napoli. 
Invece , niente. Nella, acco
gliente ' hall, Juliano . quasi 
si divertisse.a farlo .appostai, 
fornisce elementi che ' con
feriscono nuova suspence aP-
1' « affare ». : Sentitelo: « Stia
mo . definendo, la trattativa, 
nulla ancora è concluso: Co
mùnque l'importante è che 
Krol sia qui». ••*--,- <•- 7 

Né,è più generoso, nel for
nire^ dettagli, 11 'giocatore. 
incerta perfino là sua pre
senza in campò stasera- (ore 
21). contro gli inglesi del 
West Bromvich Albion. « Non 
posso dire se me la sentirò 
di giocare, sono stanco, deb
bo, smaltire. 20 jote di viag
gio ». Cosi Krol spiega là sua 
incertezza. Poi più niente. 
I due. Juliano e Krol, come 
novelli sposi, si ritirano, fret
tolosamente nella camera pre
notata. - r-Y 

Ma cosa c'è realmente die
tro le reticenze del direttore 
generale e del giocatore? La 
domanda ci sembra legitti
ma, ma il mistero resta fit
to. Fonti • solitamente bene 
informate parlano di nuove 
e accresciute pretese < econo
miche dèlia società canade
se. il Vancouver, padrone del 
cartellino del giocatore^ Non 
sussisterebbero problemi. ' In
vece. sull'ingaggio. KroL a 
trattativa conclusa,. dovreb
be intascare 300 milioni. 
Qualche difficoltà, per ras
sicurazione. n Vancouver In
sisterebbe per una cifra da 
caoogiro. - . . , . - . . : 

KroL «uomo della provvi

denza» (per le.casse socia
li), ma non- certo l'uomo sul 
quale poter impostare 11 ten
tar sbandierato piano trien
nale,- Krol, per intenderci, se 
la trattativa,andrà a buon 
fine, costituirà ' la classica 
pèzza a colori rimediata in 
extremis; \ < tanto • per.. rimediai 
re almeno -in •, parte ad un 
bilancio di mercato. piutto
sto deludente. n giocatore — 
cornee infatti noto'—sarà 
preso in. affitto dal Napoli 
fino,ad aprile. Dopo .di che» 
arrivederci e grazie. E non 
61 pare che sia questa 'la 
sttada giusta ' da' seguire, 
sempre che si voglia rispet
tare una seria programma^ 
«ione limitata ne l tempo. 
-Trentuno anni e in affitto: 
ci chiediamo cosa farà il Na
poli a fine aprile, quando 
Krol andrà via. 

Ma tanfè. Prima che alla 
programmazione,' forse, chec
ché-se ne dica, è al denaro 
dei tifosi - che si punta.. E 
in questo caso 11 -Nàpoli po
trebbe, aver. concluso' un ot
timo affare. L'entusiasmo dèi 
tifosi ièri a Capodlchino è 
chiaramente indicatore di un 
rinnovato Interesse per la 
squadra. Il che,-ovviamente, 
dovrebbe tradursi in un gros
so, introito per le casse so
ciali/ Corsi : e ricorsi ; storici. 
ahinoi! Si ripete la storia 
dei Sivori, degU Altarini, dei 
Savoldi La politica societa
ria, Insomma, nonostante .An
tonio. Juliano. è quella di 
sempre. E • non a caso, gli 
abbonati - potranno assistere 
gratis all'incontro di sta
sera.- - - - . -

Marino Marquardt 

Violenza nel èàlcio inglese : 
deceduto un -giovane tifoso 

U O N D R A — Un «torme tifoso 
InalcM, Cralfl ¥ranch. * 17 anni, 
è morto ieri a cauan dalla ftr it* 
liiwitala Mbére seoriò dorant» «li 
incidenti scoppiati sugli spalti dal
lo stadio # MiddlasbnigK. nwntra 
in campo I» squadra locate, omo
nima. incontrava il Nottingham 
Fortst. par il campionato ingles» 
di prima dnrUiona. 

U ponsia, d w ka aparto un' 
inchiasta. ha annunciato cha la 
morta dal 9iovana è stata cassata 
da un colpo atta tasta. GII {ad
danti dì Middrcsbruati non sono 
stati I soH a funastara 0 

calcistico Ingtasa: 13 persona so
no .state arréslale «d Oidham al 
tarmine di una vara battaglia sca
tenata da tifosi dallo Sheffield, 
mentre le loro squadra giooirra 
io una «ara «alida par il cam
pionato di.seconda drrisiona con
tro la compagine locale. Gli scon
tri , prproceri dall'espulsione di un 
«jocatore dello Sheffield, hanno 
provocato i danni maggiori a due 
poliziotti, iRorsieti in «rari con-
dizioni m ospedale. U partita è 
stata " comunque raajolonnente por
tata a tarmine: ha vinto l'OMbam 
per 2-0. 

Per II campionato di 
calcio menò cinque. Do
mante» prossima per le 
••dici protagoniste di se
ria A inizia una nuova af
fascinante avventura, nel
la speranza cha rivaluti il 
calcio italiano, duramen
te colpito dalla triste vi
cenda del calcio-scandalo. 
La Coppa Italia ha offer
to agli sportivi un primo 
quadro della situazione. 
Ha messo a nudo pregi e 
difetti di ognuna. Per I 
dirigenti è stato un primo 
consuntivo del lavoro svol
to In estate, quando II rito 
del calcio-mercato, carat
terizzato dall'ormal abi
tuale e folle valzer di mi
lioni, ha creato a loro I' 
illusione di poter risolve
re I problemi della squa
dra. 
- Vi presentiamo a parti
re da oggi le sedici pro
tagoniste, sintetizzando le 
loro aspirazioni, i loro 
problemi e loro lati posi
tivi. 
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SELVAGGI 

Cagliari: punta 
a diventare grande 

Dopo l'exploit del passato campionato. 
la squadra cagliaritana è chiamata a dare 
nel torneo che sta per partire una imme
diata conferma. E' stato soltanto un fugace 
bagliore, dopo anni di anonimato, oppure 
il lavoro fin qui condotto da Tiddia in-
prima persona e da Gigi Riva ha basi ben • 
solide? - . - . > > . 
NOVITÀ' — La più importante si chiama 
Pietro Paolo Virdis. Dopo due anni non 
molto fortunati nelle file della Juventus, il 
giovane centravanti è tornato nella sua '• 
Sardegna alla ricerca della perduta popo
larità. Per lui deve essere per forza una . 
annata positiva, altrimenti rientra nei ran- t 
ghi, nel gruppo dèi giocatori senza glòria: >-'• 
Dalla Juventus insieme a Pietro Paolo è 
arrivato anche il centrocampista Tavola. 
COPPA ITALIA — Ho gettato alle ortiche •-, 
la qualificazione soltanto per sua colpa. 
Un peccato di leggerezza (vinceva 2-0 e ha 
finito per perdere con la Spai 3-2) che ' 
sicuramente servirà di lezione per il futuro. 
DIFETTI — Tiddia deve ancora scegliere 
il modulo tattico definitivo, cioè se giocare 
a due o tre punte. Questa incertezza crea 
ancora dei problemi nel gioco, che ancora • 
si. presenta., approssimativo,. a strappi 
NOTE POSITIVE — Si chiama Bellini; il 
centrocampista in queste prime uscite si 
è ancora rivelato un uomo fondamentale ••• 
per la• squadra sarda. -•• .->•: 
PROSPETTIVE — Di essere qualcosa di 
più di semplice regina delle provinciali.. 
Quest'anno la squadra cagliaritana vuol • 
entrare nel lotto delle grandi. 
MÒDULO TATTICO — E* Una specie' di "-
zona però più à uomo: In avanti Tiddia ' 
è tentato a presentare tre punte, con-una 
più arretrata. Ma forse le esigenze di càm- [ • 
pionato lo indurranno a tornare all'antico. . 
Probabile formazione: Corti; Lamagni, 
Longobucco; Marchetti, Canestrari, Bru-
gnera; • Virdis, Tavola, Selvaggi, Bellini, 
Pira».. -; ;•. ;^:i- - • . ' - ; : 
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Catanzaro: un torneo 
senza tanti assilli 

Come l'Udinese era retrocessa in serie 
B, come l'Udinese è ritornata in serie A 
attraverso il calcio scandalo. A cedergli il 
posto è stato il Milan ed ora per il terzo 

. anno consecutivo, cosa mai accaduta sino 
ad ora, si appresta ad affrontare l'avven-

.tura nella massima categoria. •• • ,v • , 
' NOVITÀ' — Prima fra tutte l'allenatore. 

Alla guida dei calabresi quest'anno c'è Tar
cisio Burgnich, una delle colonne dell'Inter 
che. vinceva tutto e della nazionale italia-

' na. E* un esordiente in serie A. Per il buon 
Tarcisio inizia la grande avventura. Per 
quanto riguarda la squadra sono stati 
apportati pochi /ritocchi. Si è cercato di 

•turare le falle dell'anno scorso. E1 arfU 
voto dal Cesena il giovane libero Mor
gana, dall'Avellino è stato preso il jolly 
Boscolo, da Catania e Sampdoria sono 
state ' acquistate le punte De Giorgis e 
Borghi.. - . • • • 
COPPA ITALIA '— Troppo forte il Torino 

. per nutrire ambizioni di qualificazione. 
Il suo comportamento' comunque è stato 
alterno. - . 7 • ;. - ; . . 
DIFETTI — li reparto che maggiormente 
preoccupa è quello difensivo. Le innovazio-

• ni Mofganti e Boscolo non hanno sortito 
l'effetto sperato. .-. . - . . - . 
NOTE POSITIVE — .Si chiamano Orazie, 
De Giorgis: Il cèntro campista continua 

! ad essere-l'uomo più importante di questo 
Catanzaro. ; De Giorgia è una sorpresa. 
PROSPETTIVE — Gioco per salvarsi, ma 
per riuscirci dovrà rinforzare la squadra, 
altrimenti dovrà soffrire parecchio, sènza 
avere là certézza di riuscire nell'impresa. 
MODULO TATTICO — Attua un 44-3 

'mólto fluttuante. Il libero infatti non è 
sempre in linea. Grazi gioca più arretrato 

;. rispetto agli altri centrocampisti e suUa 
destra il tornante gioca dietro le punte. La 
probabile formazione: Zaninelli; SabadinU 
Boscolo; Ranieri, Menichint, Zanini; De 
Giorgis, .Bròglio,.Palanca, Orati, Borghi. 

Udinese: in serie A Como: un'avventura 
giovani che non fa paura con 

• Nel passato campionato era stata retro
cessa in serie B. Polla CAF, a lùglio, spe
dendo fra i cadetti la Lazio, ritenuta col
pevole oggettivamente d'illecito • sportivo 
•nell'intricata vicenda dette scommesse clan
destine, Vha ripescata >-.'• 
NOVITÀ* — Ne presenta numerose, a co. 
minciare daWallenatorè. Da Bologna è ar
rivato Marino Perani, un tecnico moderno 
e preparato. Anche la squadra ha subito 
un. mezzo rivoluzionamento. Era stata co
struita per giocare in fi. Via gli anziani, 
dentro tanti giovanotti assai promettenti. 
Sono siati presi dal Conegliano lo stopper . 
Bittkt e U centravanti Pradetta (di questo 
si dice già un gran bene)', .dal Varese U 
difensore Acerbis, sono ritornati dai pre-
rati Benctnae BUardie soprattutto è stato 
messo disegno U gran colpo Tesser, strap
pato,atte buste al Napoli. Dopo U ripescag
gio è stato decisa di acquistare lo straniero. 
La scelta è caduta siti tedésco Neumann. 
CÒPPA ITALIA — Sii'piazzata seconda 
dietroMa Juventus, concludendo imbattuta, 
il suo girone. 
DIFETTI — itppore un tantino deboluccta 
tn avanti. Il suo gioco offensivo presenta 
lacune tattiche, che devono essere riviste. 
Forse Finnesto di Neumann, dovrebbe for-
nire un po' di ordine e di fantasia. ^ — - .», 
NOTE POSITIVE — La difesa appare ben 
assortita con Tesser, un fluidificante in 
cerca detta definitiva affermazione nazio
nale. 
PROSPETTIVE — Fallito Vóbietttvo détta • 
salvezza nel 'passata campionato, la squadra 
di Sanson, ripescata a sorpresa,'non vuoi 
sprecare, questa volta, tanta fortuna. Può 
farcela. L'handicap di Perugia. Avellino e 
Bologna e le quasi probabili due retroces
sioni nel prossimo campionato dovrebbero 
darle una valida mano. ?-
MODULO TATTICO — Difesa a uomo con 
ti Ubero dietro a tutti A centrocampo Neu
mann al centro sostenuto da • Tesser e 
Acerbi». In aranti «110 pvnfa ' avanzata 
con alle spalle, sutte fasce due uomini a 
sostegno. Questa la probabile formazione: 
Detta Corna; MianU Sgafbossa; Leonardmz-
zi. Bittia, Tesser; Pin, Acerbi». Pradetta, 
Neumann, Vriz. 

. Ritorna in serie Ai dopo quattro anni, 
nel corso dei quali, la squadra lariana ha 
toccato a fondo, scivolando addirittura in 
serie C. • -. .- _•'•'." • - • • . * • 

Présa inviano da Pippo Marchioro. dopo 
la seconda retrocessione consecutiva, gli • 
azzurri' con due promozioni consecutive ' 
sono ritornati.ai vertici del calcio 

. NOVITÀ': — Rispetto atta squadra del pas
sato campionato di B. le facce nuove-sono , 

- molte.:.Non è stata acquistata nessuna '• 
grande stélla del firmamento calcistico ita-

: liana. Solo una nidiata di bravi giovani, 
da mettere accanto a vecchi volponi come 

.Lombardo e Pozzato. Sono stati acquistati 
il portiere Giuttnai daWArezzo, Ratti, ter
zino dotta Ternana; Riva difensore' dal 
Cesena, Giovanetti, .centrocampista dal 
Genoa, De Falco punta"dot ForR e Man-
dressi anche lui punta dal Milan. ' 
CÒPPA ITALIA — Non é andata molto 
bene a dir la verità. Ha concluso all'ulti
mo [posto tt suo girone, che comprendeva 
tre squadre di B e uno di A. :. .. - . : 
DIFETTI — Sono molteplici. La squadra 
chiaramente presenta difficoltà di amal
gama fra i vari reparti, essendo stata ab~ 
bastanza rinnovata. Ih quéste prime uscite 
ha dimostrato soprattutto di avere grossi 
problemi nelTandare in gol, nonostante a 
centravana giochi Ntcotettt, uno dei golea
dor del passato campionato cadetti Su 
quattro partite di,Coppa conta solo una 
rete aWattivo. 
NOTE POSITIVE — Poche adirla verità. 
E" una squadra che ha ancora bisogno di 
tempo, per far conoscere tt suo vero volto 
eie sue pottiWWà /attere. ComimoK* Mor-
chioro è atteso da motto lavoro. 
PROSPETTIVE — Si punta atta salvezza, 
unico traguardo poss&nJe per questa squa
dra, formata da giocatori che la serie A 
rhanno solo sfiorata 
MODULO TATTICO — Si tratta di un 
collettivo motto mobue, che fa detTinter-
cambiabfUUk di ruolo fra i giocatori dei 
vari reparti uno dei-suoi motivi predomi
nano. La probabile formazione: Vecchi; 
Vierthsoood. Riva; Volpi, Fontctan, Centi: 
Mancini, Lombardi, NtcoietU, Pozzato, De 
Falco. 

Sttsm gro»& o feUgm. per Pirtktki Uggtrt M I qwkbt del Festivi. Mllhità 

Gli atleti da Zangheri e poi le gare al Comunale 
Mennea ritrova Steve Williams — Fontanella, la Dono e la Bottiglieri in cerca di nuovi record 

Da! nostro inviato 
BOLOGNA — Oggi a mezzo
giorno e mezzo, nella sala 
rossa dello splendido palazzo 

. D'Accustìo, U sindaco Renato 
Zangheri riceverà le delega
ticeli estere e premiera gli 
olimpici presenti al grande 

: « meeting ». Ci sarà un'ospite 
gradita: la campionessa o» 
llmpica degli 800 piani a 
Berlino nel lttft. Ondina Val-

; la. Alla sera I campioni, a 
partire dalle 21. si affronte
ranno sulle pedane dello sta
dio comunale e sulla veloce 

. pista in. piastan,. 
• ; n meeting rientra nella 
«Festa dell'Unità» e nel 

; «quinto trittico einiliàno-ro-
- magnok) ». Ne abbiamo già 
i pailatone 1 giorni scorsi ma 
.vale la. pana di-precisare. le 

presente indicando k sfide 

più suggestive. 
Pietro Mennea. dopo il 

trionfo olimpico non ha fatto 
che confermare la vittoria sa 
Allan Wells, su Don Quante 
e su Silvio Léonard, sconfig
gendo ripetutamente gli 
sprinter» americani assenti a 
Mosca. Non c'era alcun bi
sogno di concedere rivincite, 
salvo per.II fatto che gli a-
mericani non mostravano di 
stancarsi a esprimere dubbi 
sull'efficiensa del nostro 
campione. Ora di dubbi non 
ne hanno più nemmeno loro. 
Pietra che correrà alle 23.10. 
troverà 1 neri Steve Williams 
e Steve RJddiclr. « f i polacco 
Lessek DunecM. . , 

L'anno scorso, fl l i ' set
tembre, «alla magnifica pe
dana dell'alto tre atleti — 
Oscar Ratte, Massimo DI 

Giorgio e Bruno Brani (due 
specialisti del Fosbury e uno 
del Teatrale) migliorarono il 
record italiano superando 

«Quale futuro 
par la Olimpiadi? » 

— Fra le 
sa 

quota 127. I tre ritornarla 
accompagnati da Marco 
Taroberl e da Paolo Borghi e 
stimolati dal polacco Jacek 
WSBJDU. Massimo DI Giorgio è 
convinto che gli riuscirà di 
saltare 2,38. Vorrebbe chiude
re la stagione con questa 
impresa e vendicarsi cosi, sul 
campo di gara, della fonata 
assenta olimpica. 

Vittorio Fontanella sul 
« tartan » dello stadio Lenin 
ha cancellato le paure e 1 
ttmori di una carriera già 
lunga ma parecchio grigia. 
Cercherà, con l'aiuto di Ma
rtano Seartenini di Beppe 
Geni e del keniano Kip Bo
na- di chiudere la stagione 
con un record italiano: quel
lo dei tremila, Invano attac
cato a Cacete. . 

Gabriella Doria al contra
rio di Vittorio,- di record M 

ha fatti parecchi. E tuttavia 
a Bologna le si ripresenterà 
l'occasione di ritoccare quello 
degli 800. Troverà la sovietica 
Tatiana Providokina. antago
nista formidabile, capace di 
imporre il ritmo necessaria 
Marisa Masulla splendida a 
giugno e appannata à Mosca, 
vorrebbe il primato italiano 
del 200 metri mentre Tatiana 
Makayeva vorrebbe ripren
dersi quello dei «90 ostacoli 
perduto per colpa della tê  

democratica Karin 

L'assemblea dai sed «Mia Lazio 

Lenzini-gmppo Rùtolo: 
prevarrà il buon senso? 
Un passivo da capogiro cha supera i 6 miliardi 

A Bologna le strutture so
ciali istruisoona addestrar», 
preparano e avviano ano 
sport più di ventimila giova-
nitstmi. E coti tono stati 
predisposti per loro diecimila 
biglietti a trecento lire. 

i I V alte •.» 

ROMA — Oasi ri éetiae U «e» 
sfitto «Mia Lazio. L'assenWea deal: 

è chiamerà a salvare il 
Mie. E, creeieTecj. non eaaaeria-

100 affatto. I l oefictt a ve caaev 
•ìrac o R r e t MilìersS. Ovtmmà io 
Lese Ksa«nera «ersejtfre la 
siene al 900 milìestì 

isti. I tersaini 
a ì fratelli Lemioi a il 
Rùtolo > SOM 

ri. I l e «ruavo Rùtolo > 

Il * • * «M pacchetto 
(che anuwsnta a l.mllieroo e 200 
mifìe*!). SQUASSIiwwowii (al paaa-

l i t r i . 
ad Aldo Lon-

Aaxi. sulla questione della 
i tra fratelli hanno pre-
24 ore doU'aaaembloe. 

tilt I nwfvìòri 
#fin"*b4»#r© dovuto 

Iwiwwsia, 
srhjosiene è 
sor cui c'è 

COtfW M PUÒ WOUTfat lo 
tun'altro 

rerataerira 
che raccordo veda in 
Loatrni dove! 
erososelo, i 
e Sfoajootle 
solo • aotto 

25 aefiiofti 
doeote nnaja 
Por Quante 

che chiara, 
de dubita* 
••OTTO» So 1 

ssero «Mistero net loro 
wsotti! dal «areopo» 
dio focCtOno fodo o! 

lo », dio li 
t per une ovete di soli 
cieocMio, 
suo sue re 
rieverde 

•Unisti si ridurre**» a 
«•vrtodpoiMii 
2S0 miHsjftJ) 

1 (non sei 
. fneonae 

rotntHlo to 
Wl «KOOftfO. 
lo aiinpaaiui 
naha io toro 
fato* oradi 
• 1 Lonafnl 

••pi tT*e*en 

^owooooro oocol toril por 
I §O0 orllìenl di fideioe-
Moi ti aoturiamo cha ora. 

m sesso di teaa^aeehllilÉL 
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America latina : repressione/ lotte, solidarietà internazionale 

Maidana: un'altra voce 
democratica fatta 
tacere da Videla 
a Uno dei nostri drammi è che la tragedia 

del Paraguay è coperta in buona parte del 
mondo dal più completo silenzio 9. ;Queste 
parole che mi disse a L'Avana nel. febbraio 
del 1978 Antonio Maidana, allora ' presidente 
del Partito comunista del Paraguay e ora 
suo segretario, mi sono ritornate in mente 
ieri mattina quando ha visto che solo l'Unità 
pubblicava la notizia del suo rapimento in 
Argentina. E un rapimento a Buenos Ayres, 
compiuto da uomini armati ai danni di. un .. 
dirigente politico comunista si sa purtroppo 
quali tragiche conseguenze può comportare. 

Era un rischio che Maidana aveva voluto 
però correre per continuare una battaglia 
politica senza risparmio, che aveva pagato 
sempre in prima persona. Quando era giunto 
a Cuba nel febbraio del 1978 insieme ai 
membri del Comitato centrale del PCP Al
fredo Alcorla e Julio Ilojas aveva da poco 

lasciato le carceri del suo paese dove aveva 
. passato ben 19 anni delia sua vita. .Una 

prigionia tremenda che il dittatore Slroessner 
gli aveya inflitto senza nemmeno la coper* 

, tura di un qualche processo o di una qual
siasi accusa. Per 19 anni Maidana era stalo 
in prigione senza che contro di lui venisse 

• nemmeno elevato un qualsiasi capo di im-
: putazionè. E ben 14 di questi 19 lunghissimi 
• anni, Maidana aveva dovuto passarli in com-
, pleto isolamento, in una cella di pochi metri 

quadrati, senza poter vedere nessuno, senza 
un foglio di carta o una penna con cui 
scrivere qualcosa. 

A L'Avana Maidana era stato accolto con 
grande commozione. Una sera era stata or
ganizzata in lino dei più grandi teatri di 
Cuba una manifestazione di solidarietà col 
Paraguay. Magrissimo, di un pallore innatu
rale, Maidana era ealito alla tribuna davanti 

a qualche migliaio di cubani che scandivano 
slogan», aveva parlato del suo Paese e del 
segretàrio del PCP Miguel Angel- Soler e di 
quello della Gioventù comunista Derliz Vil-
lagra, arrestati e scomparsi dal 1975. 

Aveva raccontato la storia del suo Partito 
che in 50 anni di vita era stato legale solo 
due volse, per 15 giorni nel 1936 e per 5 
mési nel 1946 e che nonostante questo ave
va avuto il coraggio, la forza di continuare 
a vivere, pur tra spaventose difficoltà.. Aveva 
parlato del dimenticato Paraguay, nel quale 
il generale Slroessner, il più antico dittatore 
di una terra come l'America Latina pur
troppo piena di dittatori, impera. dal 1954 
assassinando, torturando, imprigionando tutti 
gli oppositori. Un Paese che il dittatore ha 
venduto alle multinazionali statunitensi e al 
Brasile, costringendo la grande maggioranza 
della popolazione ad una vita ai limiti della 
sussistenza. 

Maidana parlava lentamente, interrompen
dosi di tanto in tanto, per la fatica e per 
l'emozione di parlare a tanta gente dopo 
quasi vent'anni di carcere e di quasi totale 
isolamento. Alla fine un applauso scoppiò 
nella sala e ricordo come ora quell'eroico 
compagno, esile e terreo scoppiare in la
crime. Molti piangevano con Ini e vi fu 
come un grande, accorato abbraccio. •• 

Lo rivedemmo il giorno dopo in una con
ferenza stampa e mi fermai con lui qualche 
minuto anche dopo che gli altri giornalisti ; 
se ne erano andati. Maidana mi diceva che 

ora che era finalmente libero aveva,il com
pito di dirigere il partito in una situazione 
tanto difficile e per di più avendo come 
un vuoto di 20 anni nella memoria politica. 
Maìdana aveva fretta di capire tutto quello 
che era successo in questi 20 anni, di poter 
dirigere il suo Partito all'altezza della si* 
tuazione. ; _,v-

Per questo ora era tornato in Argentina, 
il più vicino possibile al suo Paese. Certo 
quando era andato a. Buenos Ayres sapeva 
a cosa si esponeva. In questi anni là polista 
argentina d'accordo. con quella . delle altre 
dittature lalinoamericane ha' promosso o per
messo l'assassinio di tanti dirigenti o mili
tanti democratici che.a 'Buenos .Ayres vive
vano o operavano..Basta ricordare il generale 
cileno Carlos Prats fajto saltare in aria con 
la moglie, o l'ex presidente del Parlamento 
uruguayano Hector Gutierrez rapito e ucciso 
nel maggio del '76 insieme all'ex senatore 
Zelmar Michelini e ad altri due uruguayani. 

Ma Maidana aveva fretta ' dì sapere e di 
lavorare per il suo Partilo e per il suo 
Paese; Per ' questo era disposto a correre 
tutti i rischi. Il 27 agosto una banda di 
armati lo ha'sequestrato. insieme ad uh com
pagno paraguayano, Emilio Roa, e da allora 
di ' Antonio Maidana non si sa più nulla. 
E quel che è peggio^ la sua scomparsa « è 
coperta — come diceva — in buona parte 
del mondo dal più completo silenzio». ' 

Giorgio Oldrini 

l • 

Un intervento all'Assemblea • 
' ; - — -' 

Pechino: «E' errato 
^sostituire il 
partito al governo» 
Articoli sulla democrazia socialista - Silenzio 
stampa nell'anniversario della morte di Mao 

Domani il referendum-farsa di Pinochef 
Eccezionale ondata di proteste in Cile e nel mondo - La condanna dei sindacati italiani - Rapporto di Amnesty 

ROMA — Domani è il giorno 
scelto dal dittatore cileno 
Plnochet per il referendum-
farsa diretto a consolidare 
Il regime fascista di Santia
go. -, • •• 

La denuncia contro I cri
mini della giunta e la con
danna a questa ennesima 
violazione della legalità si 
estende a tutto II mondo. In 
Italia la Federazione sinda
cale C G I L C I S L U I L ha dif
fuso Ieri - un comunicato 
stampa, e Plnochet tenta di 
far approvare da una consul
tazione Illegittima e viziata 
una "Costituzione" che nega 
ogni ' diritto del lavoratori, 
proscrive I partiti politici de
mocratici e cancella tutte le 
espressioni di liberti e di 
giustizia ». Uà Federazione 
sindacale e ribadisce ancora 
una volta la sita ampia • con' 
creta solidarietà con I lavo
ratori cileni • le loro orga
nizzazioni che In questi dif
ficili anni si sono battuti 
eroicamente arrivando oggi 
ad Imporr* di fatto e pubbli
camente la loro presenza or* 
ganlzzata In aperta sfida al 
regime di Plnochet La .Far 
derazlone unitaria'— conclu
de il comunicato — Invita I 
lavoratori italiani a manife
stare In tutte le forme pos
sibili Il toro appoggio attivo 
alla lotta del lavoratori elio
ni, ad esigerà che vengano 
revocati I decreti che .hanno 
posto nell'Illegalità i sinda
cati e ristabilire In Cile le 
libertà sindacali • democra
tiche, a chiedere la liberazio
ne di tutti 1 detenuti sinda
cali e politici e una chiara 
assunzione di responsabilità 
per quanto riguarda il dram
ma dei 2£09 scomparsi ». 

La Thatcher 
sotto accusa per 
i rapporti con 

la giunta cilena 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — II governo ingle
se è incapace a fronteggiare 
la forte polemica che l'ha in
vestito dopo la decisione di 
riprendere le forniture mili
tari al regime di Pinochet. 
Un rapporto di Amnesty In
ternational (l'organizzazione 
per la salvaguardia dei dirit
ti umani) rivela l'aumento de
gli arresti arbitrari e delle 
torture , in Cile negli ultimi 
due mesi: «Persone cattura
te dagli agenti del CNI e tra
scinate bendate ai centri di 
tortura nelle caserme e in al* 
tre località segrete... inter
rogatori e torture si prolun
gano per vari giorni.», viene 
usata la parlila, una griglia 
metallica alla quale la vittima 
è legata mentre vengono som
ministrate le scariche elettri
che... si ha notizia di gravi 
percòsse, minacce e umilia
zioni inflitte agli arrestati..->. 
• Amnesty International con
tinua dicendo che: « le segna
lazioni degli arresti e'delle 
torture sono andate aumentan
do drammaticamente dagli 
inizi di maggio e hanno fatto 
registrare un balzo fenome

nale dopo l'assassinio del di
rettore dei servizi segreti del
l'esercito il 15 di luglio. Da 
allora sono stati arrestati mil
le o iduemila cittadini e ci 
sono pervenute dozzine di te
stimonianze e di indicazioni 
sulle torture...». «La situazio
ne al riguardo dei diritti ci
vili nel. Cile era già andata 
peggiorando considerevolmen
te », prosegue Amnesty, - pri
ma che il governo conserva
tore decidesse di riallacciare 
rapporti commerciali (com
messe belliche) col regime di 
Santiago. v- : . . • . . v 

L'arresto di Claire Wilson 
(di padre inglese) la . quale 
il 15 di luglio si era recata 
all'ambasciata britannica con 
un dossier In cui sì denuncia
va appunto il deterioramento 
della situazione, doveva esse
re noto alle autorità di Lon
dra. Questo non impediva che 
U sottosegretario alla difesa 
RitHey, in una comunicazione 
rassicurante ai Comuni^ des
se l'annuncio, cinque, giorni 
dopo,'lièi ristàbilimehtó detta 
vendita di armi a Pinochet. 
Adesso Amnesty accusa il sot
tosegretàrio di aver taciuto o 
distorto i fatti. TI Foteign. Of
fice è stato costretto a smen
tire di essersi prestato in una 
operazione '•'. di '. « connivenza 
nella soppressione della ve
rità». Claire Wilson è stata 
arrestata dotta polizia del re
gime cileno per vari giorni, 
sottoposta a torture, infhnida-
zioni e umiliazioni (incluse 

Resiste alla dittatura 

Pochi giorni fa. ed. esatta
mente il 25 agosto, ricorreva 
n 25 anniversario della fon
dazione della gioventù comu
nista uruguayana: quei gio
vani militanti cui ci sentiamo 
legati da vincali profondi di 
solidarietà e di dmicizia. 
hanno dovuto ricordarlo os
servando le regole della più 
rigorosa clandestinità, se 
gnando questa data sui muri 
e sui giornali illegali per po
ter sfuggire al terrore fasci
sta. Ne l'Uruguay, né altri 
paesi hanno bisogno oggi di 
commemorazioni di circostan
za; ne parliamo invece perché 
si tratta di una tessera impor
tante nel tormentato mosaico 
della realtà latino-americana. 
di una chiave per cerr«re di 
rispondere ad interrogarvi 
inquietanti per quel JonVnen-
te e per fl mondo. Si va or-
m<ù -srabQizzando la presenza 
dei regimi. reazionari? O si 
va addirittura allargando si
no a fare del Sud America 
una sorta di « bastione nero »? 

Fatti come quelli della Bo
livia ci colpiscono ed impres
sionano' anche da questo 
punto di vista: intendiamo 
perciò denunciarne gravità e 
pericolosità soprattutto a chi 
vorrebbe che cadessero trop
po presto dimenticati. La se
quenza quotidiana delle stra
gi nel Salvador attesta quan
to cruenta possa divenire la 
battaglia contro l'oppressione 
per il grado di crudeltà di 
chi l'esercita. Eppure non 
molto lontano, i sandmisti 
proseguono, sia pure tra mD-
le difficoltà, la loro comples
sa ed originale esperienza; 
altri paesi cercano nei Carai-
bi. nel Centro America, strade 
nuove ed indipendenti dando 
segnali di emancipazione dal
l'imperialismo. 

E' aperta anche qui. dun
que. come nel resto del 
mondo una partito decisiva: 
le forze che rappresentano il 
vecchio ordine mondiale, in» 

capaci di fronteggiare una 
crisi di proporzioni generali, 
riescono però ad imporre an
cora Q loro dominio in forme 
diverse ed a volte spietate; le 
forze nuove, i paesi emergen
ti. i popoli del Terzo Mondo 
premono per affermarsi in 
modo definitivo, per tenere 
aperta la via del cambiamen
to. 

L'America Latina è un no
do cruciale in queste tensio
ni, l'Uruguay costituisce un 
caso significativo ed impor
tante in quest'area e la sua 
gioventù giuoca un ruolo di 
primo piano nel paese. 
• La dittatura ha concentrato 
i suoi sforzi sui giovani in 
due direzioni: innanzitutto la 
repressione di un'intera ge
nerazione di militanti della 
sinistra giovanile. Fra l'altro 
ricordiamo la detenzione del. 
segretario dei giovani comu
nisti Jorge Mazzarovich e di 
Leon Lev. le migliaia di gio
vani incarcerati o costretti 
all'esilio: tutto dò con l'o
biettivo di eliminare quella 
che i fascisti chiamano «ge
nerazione perduta ». D'altra 
parte viene perseguito il pro
getto di sterilizzare ogni po
tenzialità di protesta, favo
rendo nelle nuove generazio
ni. se non proprio 3 rispetto 
per un reginie tanto scredita
to. per lo meno la neutralità 
e l'assuefazione attraverso li
na sorta di « maquillage > 
democratico che lasci inalte
rato il carattere dittatoriale 
del regime-

Contro questa offensiva 
spietata ed insidiosa, si batte 
con coraggio la gioventù co
munista: sostenendo impor
tanti esperienze unitarie, co
me quelle della federazione 
degli studenti uruguayani del 
Fronte Amplio e di conver
genza democratica, rivendi
cando ararnistia e libertà per 
i prigionieri politici, costruen
do ie condizioni pcf una 
democratizzazione vera dei 

può essere un modo per av
vicinare il nuovo internazio
nalismo alle domande ed alle 
preoccupazioni della nostra 
gioventù. -.-•-• 
• Abbiamo voluto - ricordare 
la lotta dell'Uruguay in un 
momento tanto difficile per il 
mondo e per la stessa Euro
pa. perchè pensiamo che vi 
sia una relazione con altre 
vicende internazionali, simili 
e no. in cui dalla libertà ed 
emancipazione dei popoli. 
dalla loro autodeterminazio
ne. dipende fl destino di tutti 
noi, la possibilità di afferma
re la pace e di sconfìggere 
arretratezza e miseria. 

Abbiamo assistito purtrop
po. in questi mesi, a travi
samenti e parzialità intolle
rabili: noi crediamo invece 
che libertà e democrazia sia
no valori universali e Indi
visibili per cui vale la pena 
di battersi ovunque. Sta a 
noi, però, trovare forme nuo
ve e più efficaci di solidarie
tà e di denuncia capaci di 
combattere i rischi di assue
fazione e di cogliere il lega* 
me tra avvenimenti profon
damente diversi, incidendo 
sui nodi di fondo della crisi. 
sul rapporto fra nord e sud 
nel mondo, tra processi di 
trasformazione ed emancipa
zione dei popoli e partecipa
zione delle masse. Stabilire 
questo rapporto tra la lotta 
per la libertà di un piccolo 
paese e i destini del mondo 
può essere un modo per av
vicinare Q nuovo mternario-
nalismo alle domande ed alle 
preoccupazioni della nostra 
gioventù. 

Perciò sentiamo il dovere 
di esprimere ai compagni u-
ruguayani l'augurio di poter 
celebrare fl loro prossimo 25 
agosto alla luce del sole, ma 
anche un ringraziamento per 
la lotta difficile che stanno 
concudendo per la loro • la 
nostra libertà. 

Marco Fumagalli 

minacce esplicite di natura 
sessuale). Il cugino della Wil
son, José Miguel Benado 
(uno dei leaders del MIR), 
era stato -. arrestato alcuni 
giorni prima ed è tuttora de
tenuto. •:•.>• • . • ;. ;• •••.••:-
•:Il portavoce dell'opposizione 
per gli affari esteri Peter 
Shore, ha definito «deplore
vole » U comportamento del 
governo conservatore. Sótto i 
laburisti, fin dal 1975, Londra 
aveva interrotto l rapporti di

plomatici con UCile negando 
qualunque • fornitura militare 
alla macchina di potere di Pi
nochet. 1 conservatori hanno 
ristabilito U collegaménto di
plomatico all'inizio di que
st'anno e, come sì è detto, 
hanno anche > autorizzato (il 
20 luglio) la cessione di una 
partita di carri armati. A no
me del partito laburista, l'on. 
Shore ha protestato contro la 
decisione in un collòquio al 
ministero denunciando l'atto 

inammissibile di contribuire 
al rafforzamento militare di 
una .« brutale dittatura ». 

JZ referendum di giovedì è 
una farsa, dicono tutte le or
ganizzazioni . - politiche e di 
massa inglese. E' stata orga
nizzata una veglia davanti 
alla ambasciata cilena di Lon
dra e la protesta trova eco in 
ogni ambiente democratico, 
civile e religioso. 

Anfonio Bronda 

PECHINO — € Esiste Una 
grave tendenza a sostituire 
il partito al. flouernp... », E 
ancora: «Non poche persone 
considerano la democrazia un 
elemento di disturbo...*. Que
ste dichiarazioni — riportate 
ieri, dall'agenzia . Nuova, Ci
na — sono attribuite a.. Chen 
Haosu. deputato delle fòrze 
armate, nel suo intervento in 
commissione durante.i lavori 
dell'Assemblea nazionale ci
nese. -.... ,",',_'• 

Il deputato ha sottolineato 
che « sebbene il partito sia 
la forza motrice' per l'edifi
cazione del socialismo » se
condo certe persone ciò si
gnifica «che nelle mani del 
partito dovrebbero essere con
centrati tutti i poteri». .Si 
tratta di dichiarazioni che si 
inscrivono nella linea ufficia
le oggi prevalente in Cina. 
che tende a scindere gli inca
richi di governo da quelli di 
partito; • tuttavia una così 
esplicita argomentazione de
nuncia il persistere di.resi
stenze opposte a tré anni dal
l'inizio del « nuovo corso » e 
insieme si fa portavoce della 
insoddisfazione di alcuni set
tori dell'opinione pubblica. ... 

Nel suo intervento Chen 
Haosu ha avanzato anche una 
serie di proposte dirette ad 
evitare che il lavoro dell'As
semblea — sino ad ora si è 
riunita in media una volta 
all'anno — si riduca-solo al
la votazione del governo, met
tendo in secondo piano il suo 
compito fondamentale: quello 
di legiferare. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore un giornale di Shanghai 
e due di Pechino hanno pub
blicato tre articoli su un pro
blema che torna insistente
mente anche nel dibattito del
l'Assemblea: ila democrazia 
deve . essere : considerata un 
mezzo o un fine? Tutti e tre 
hanno dato la stessa rispo
sta: la democrazia è insieme 
un mezzo e un obiettivo da 
raggiungere. '". In particolare 
Il quotidiano del popolo affer
ma: «II Paese socialista che 
vogliamo costruire deve ave
re non solo un'economia e 
una cultura . altamente svi
luppate, ma anche una de
mocrazia altamente avan
zata*. :'- ':', 

• Per la prima volta la stam
pa cinese ha lasciato trascor
rere in completo silenzio l'an
niversario della morte di Mao 
Tsetung. Già negli ultimi due 
anni la ricorrenza era stata 
celebrata in tono minore, ma 
per il quarto anniversario il 
silènzio dell'informazione è 
stato totale, in rigorosa ap
plicazione delle recenti diret
tive contro ' qualsiasi forma 
di culto della personalità. Ieri 
sulla piazza Tien An Men, di 
fronte al mausoleo di Mao. 
sono state deposte tre corrale 
di fiori. Su una di esse si 
legge: « Mentre il silenzio 
regna in tutto U Paese, il po
polo cinese • pensa.- al suo 
capo ». 

D governo 
britannico 
ha chiuso 

la sua 
ambasciata 
a Teheran 

••jli.''t\\fì. \;\ <'.:':..u %-i • 

LONDRA — La Gran Breta
gna ha deciso di chiudere la 
propria ambasciata in Iran 
facendo rientrare in patria 
anche i tre diplomatici che 
ancora svolgevano a Teheran 
pratiche di ordinaria ammi
nistrazione: nel darne noti
zia, ieri il Foreign Office ha 
sottolineato che tale decisio
ne non equivale tuttavia ad 
una rottura delle relazioni 
diplomatiche tra l due paesi 
e che resta aperta l'amba
sciata Iraniana a Londra, 

L'annuncio ha coinciso con 
la firma da parte del mini
stro degli Esteri britannico, 
William Whitelaw. degli or
dini di espulsione di tre stu
denti iraniani che avevano 
preso parte il mese scorso al
la manifestazione contro gli 
Stati Uniti davanti all'amba
sciata statunitense a Londra. 

Il programma di 
Per tini in Cina 

ROMA — Fonti del Quirina
le confermano che il presi
dente Pertini partirà per la 
visito nella Repubblica popo
lare cinese, accompagnato 
dal ministro degli Esteri Co
lombo. la mattina di martedì 
16 settembre. Pertini visite
rà. oltre a Pechino, anche 
Xian. Shangai e Hanzhou. 
Il rientro in Italia è previsto 
per la fine del mese. 

E" stata invece rinviata la 
visita in Thailandia. La de
cisione è stata motivata dal
la necessità di non protrar
re troppo a lungo l'assenza 
del capo dello Stato in un 
momento delicato della vita 
del paese. . . . , . . - » 

.Informazioni pubblicitarie. 

Un problema attuale e sempre più sentito 
- j? 

'•'•• - * ' • ! ' ' i ; 

sana e 
ai 
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Un buon lesso " 
e un buon brodo 
insieme. 
"Oggi preparò un bel brodo. Co
me secondo piatto, poi, c'è il les
so...". È un discorso che si sente fa
re spesso ed è un discorso sbaglia
to. O si fa un buon brodo o si fa un 
buon lesso, le cui tecniche dj pre
parazione sono del tutto diverse. 
Per fare un buon brodo, la carne 
va tagliata in pìccoli pezzi, messa 
in acqua fredda e cucinata lenta
mente; in modo che possa passare 
nel brodo tutto ciò che contiene di 
valido: proteine solubili, sostanze 
minerali, etc. Ciò che resta della 
carne è un tessuto prevalente
mente fibroso, dotato di minor va
lore nutritivo. Per un buon lesso, 
la carne invece va tagliata in pezzi 
di dimensioni maggiori e messa in 
acqua quasi bollente, in modo che 
si formi alla superfìce uno strato 
"cotto", strato che serve per tratte
nere nella carne gran parte dei 
suoi principi nutritivi. Così si ha 
un "buon" lesso, ma un brodo di 
minor valore. 
C'è tuttavia una soluzione per 
avere a disposizione un buon les
so e un buon brodo insieme: far 
uso di carne in scatola. 
Infatti, la carne in scatola, presen
ta, per così dire, tre componenti: 
la carne vera e propria, il grasso 
(che con uno speciale procedi
mento di lavorazione, viene total
mente separato dalle fibre carnee 
e si dispone accanto alla carne, in 
mòdo che lo si possa, a piacere, 
utilizzare o eliminare) e la gelati
na, la quale non è altro che il bro
do ottenuto dalla carne stessa e 

poi "gelifìcato" (ossia trasformato 
appunto in gelatina). 

I principi nutriti» 
e le proteine nobili 
della carne in scatola. 
Oltre al considerevole vantaggio 
sopra descritto, si può asserire 
che, dal punto di vista nutriziona-

. le, la carne in scatola ha uh valore 
identico a quello della stessa car
ne bovina fresca. 
Infatti, non v'è perdita di principi 
nutritivi in acqua, perché ciò che 
dalla carne è passato nel brodo lo 

• si trova intatto nella gelatina, e il 
grasso, che Io si voglia o no utiliz
zare^ u\a disposizione del consu
matore. 
Quanto alla gelatina, essa è forma
ta, come si è detto, dal brodo di 
cottura della carne, concentrato e 
solidificato. - i 

Un brodo un po' diverso dal solito 
brodo casalingo, però molto ricco 
di principi nutritivi. 
È interessante confrontare la 
composizione della carne in sca
tola (senza il grasso che la circon
da) con quella di altri alimenti di 
origine animale (tabella 1). 

Come si vede, fl valore proteico 
della carne in scatola è superiore a 
quello di molti alimenti d'uso co
mune. J 

Si tenga peraltro presente che par
te di tali proteine sono "peptoniz-
zaten, ossia frammentate. Queste 
non solo rappresentano una for
ma iniziale di digestione, ma sono 
dotate di notevoli qualità stimolanti 
Inoltre, a parte ì formaggini e la 
lingua in scatola, la carne in scato
la è dotata dello stesso contenuto 
vitaminico degli altri alimenti cot
ti, come si può dedurre dalla se
guente tabella N. 2. . 

Digeribilità e valore 
dietetico. 
Oltre alla digeribilità data dallo 
speciale trattamento delle protei
ne, la carne in scatola risulta parti
colarmente adatta a tutti i regimi 
dietetici. •? 
È infatti una carne assolutamente 
magra, perché fl grasso (anche 
quello che normalmente rimane 
nella carne •magra", cioè quella 
disposta tra le sìngole fibre di car-. 
ne) viene separato e isolato attra
verso uno speciale procedimento 
di lavorazione. 

Tabella 2 
Alinea te 

Carne in 
scatola 
Carne di 
inaiale , . 
Cervello 
di vitello 
Pesci 
(valori 
medi) 
Prosciutto 
crudo 
Uova 
(gr. 100) 
Formag
gini 

B, B» 
, (meri 

.MOgr) 

OJ025 (M4 

0,34,15 0JDW),05 

0,14-0,08 0J3449 

OJ07-OJ05 04WM2 

0,74 (US 

PP 

2 

2-13 

2*1,8 

2jM,7 

4 . 

OHHMB OJfrOfiS 0m-0fiS 
*. 

0,03 038 007 

Tabella 1 
Allattata. 

Carne in scatola 
Carne dì maiale 
Cervello di vitello 
Formaggini 
Lingua in scatola 
Pesci (valori medi) 
Prosciutto crudo 
Uova (gr. 100) ; 

Calarle Pretriae 
XW»g £T% 

80 16,5 
304 16 
122 10 . 
293 14,4 
147 12j6 
924 16 

345 15,2^ 
162 12^ 

• . 

LiaMi CaraoMrati B, 
gr% 
U 

26,5 
83 

23,6 
10,4 
3,2 

31 
113 

ir% 
039 
03 
0,9 
6,r 
0.7 

0j07 

• t r % 
OJ025 
0370 
0,180 
0.03 
0,03 
0,09 
0,74 
0,12 

B2 
-gr-
0,14 
0,1! 
0,18 
038 
0,2 
0,25 
0,18 
034 

PP 
. 

2* 
2,6 
3.7 
0j07. 
2g65 
33 
4 
0 , 1 , 

Tale carne, quindi, non solo risol
ve facilmente i problemi di gusto 
(chi ama la carne magra può man
giarla così com'è,e chi ama la car
ne grassa può consumare, insie
me alla carne,anche fl grasso),ma 
risulta essere indicatissìma in tutti 
i casi in cui è raccomandata Tes-
clusipne e la riduzione dei grassi 
dall'alimentazione: regimi dima
granti, antiarteriosclerotici, etc 

Dttt MaltoUccellini 
Specialista in Igiene 
e Batteriologia 
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Il *: segretario del POUF • dà Danzica a Katòwice d 2 S 

Kania: recuperare con umiltà 
:-'.^Àt 
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Russomanno confessa ma non dice a che scopo divulgò i verbali 
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Il rapporto tenuto agli attivi del Baltico - Contemporanea riunione del « comi
tato interaziendale » per i nuovi sindacati - Dichiarazione del regista Wajda 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Prima a Dan
zica poi a Katòwice: il nuo
vo segretario del POUP Sta-
nislav Kania è andato a toc
care con mano la ferita appe
na chiusa ma non ancora ri
marginata della crisi. •• Nes
sun comizio o incontro spet
tacolare. Aveva appena det
to, nel suo discorso di inve
stitura che bisogna comin
ciare col cambiare * stile », e 
le due riunioni di partito nel
le regioni ' p«ù calde della 
« crisi di agosto * sembrano 
voler confermare la nuova 
immagine che il POUP vuole 
dare di sé: ascoltare la base, 
farr tesoro della critica, • ag
giornare i programmi, e ricer
care con pazienza e umiltà », 
— come ha detto Kania agli 
attivisti di Danzica — il re
cupero • della fiducia tra le 
masse lavoratrici*. >-fv'-'-

Il giudizio che egli ha dato 
della situazione è ancora 
preoccupato, anche se que
sta oggi e si differenzia in 
maniera notevole da quella di 
due o tre settimane fa quan
do esisteva un pericolo per 
gli interessi fondamentali del
la nazione e dello stato ». 
L'ondata massiccia di sciope
ri ce cessata, anche se non 
ancora completamente riflui
ta » e oggi < siamo pienamente. 
coscienti che non è possibile 
continuare con la stessa po
litica e propaganda, che non 
si può continuare con gli stès
si metodi di lavoro del parti
to. Occorre cercare ciò >che 
può costruire un autentico le
game del partito con le mas
se, e fondamentale sarà dun
que un programma, una pras
si corretta nella sua realizza
zione, un modo nuovo di go
vernare. Solo s" questa base 
sarà possibile recuperare la 
fiducia della classe operaia, 
una fiducia che è venuta me
no e che ha reso così diffi
cile U superamento, del con
flitto*. Kania ha riconosciuto 
^giuste* le critiche sollevate 
nel corso della riunione, che 
riprendono in pratica tutti 
i problemi e i postulati po
sti dai lavoratori del Baltico 
e della Slesia nel corso della 
lunga e difficile trattativa 
con il governo, assumendo un 
duplice impegno: primo, una 
analisi precisa della situazio
ne che parta dal dato eviden
te « eVs alla base delle diffi
coltà che hanno dato origine 

al conflitto c'è la sottovaluta
zione delle leggi economiche 
del socialismo, delle norme di 
vita • interna del Partita, dei 
bisogni ' della società e dei 
principi ••• morali »; - secondo, 
una rapida continuazione del
la discussione in seno, al Co
mitato Centrale, e quindi in 
un congresso straordinario del 
partito da .prevedersi a sca
denza ravvicinata per elabo
rare *un nuovo programma 
per una nuova situazione ». 
• Nel corso del dibattito di lu

nedì a Danzica — . secondo 
quanto riferiva ieri tTrybu-
na Ludu* — molti interventi 
sono stati centrati sul fatto 
che « situazioni di crisi ' e 
drammatiche • tensioni sociali 
non sono una novità • nella 
Polonia del dopoguerra. Pur
troppo, però, dalle esperienze 
del '56 e del '70 non si sono 
mai ' tratte le dovute conse
guenze se non sotto forma di 
formulazione • di •* programmi 
che sono rimasti in seguito 
lettera morta ». Ma = oggi — 
si è anche detto — abbiamo 
a che fare con una e nuova 
qualità », ; che si esprime da 
una parte e in una maturità 
della classe operaia che nel
la manifestazione della sua 
protesta, per quanto essa fos
se drammatica, nemmeno per 
un momento ha perduto il 
controllo della situazione »; 
dall'altra e ti modo nuovo di 
risolvere U conflitto attraver

sa pazienti, anche se difficili, 
negoziati e un ragionevole 
compromesso*. Occorre dun
que partire da questo « nuovo 
dato*. La situazione odierna 
« non permette ancora di af
fermare che la crisi è conclu
sa*. C'è bisogno urgente di 
un programma * convincen
te », di « profonde riforme 
economiche e politiche* e di 
un e autentico rinnovamento 
della vita interna nel parti
to*. La sua « autorità* non 
potrebbe ' maj : essere rico
struita sulla base di semplici 
« dichiarazioni di intenzione ». 
La base del partito e le mae
stranze delle fabbriche e chie
dono oggi garanzie istituziona
li che il congresso straordi
nario del POUP dovrà affron
tare*. 
• Il tema dei sindacati e del
la loro autonomia è stato, co
me si può ben comprendere, 
al ' centro del dibattito e ' il 
nuovo segretario del POUP ha 
ribadito che il partito e pur 
ritenendo che l'unità del movi
mento sindacale è una gran
de conquista dei lavoratori, 
non intende rifiutare il loro 
diritto di creare nuovi sinda
cati così come essi li voglio
no », quando e per di più di
chiarano il loro carattere so
cialista*. 

Quasi ' contemporaneamente 
alla riunione ' di Kania con 
l'attivo del partito, nella stes
sa Danzica si riuniva una as-

I 

La TASS descrive Pentita 
^ degli scioperi in Polonia „ 

MOSCA — In un lungo servizio dell'agenzia «Tass», 
ritrasmesso Ieri dalla radio e dalla televisione sovie-" 

, tiene, si è parlato per la prima volta della « massiccia i 
ondata di scioperi » che - nelle scorse settimane ha 
scosso la Polonia. Diverso da quello usato nelle scorse 
settimane è anche il tono con il quale l'agenzia so
vietica affronta i motivi della protesta degli operai 
polacchi. Kon si parla più infatti, come nei precedenti; 
dispacci, dell'azione ' di • < elementi antisociallsti ». ma : 
si fa invece esplicito riferimento àgli errori di direzione 
del governo e del partito in Polonia. ,-.-•--

i r servizio della e Tara»;v ehe^riprende U -discorso 
tenuto l'altro ieri a Danzica dal segretario del POUP, 
Stanislav Kania, riferisce le frasi del leader polacco 
secondo cui «ci sono ancora degli scioperi in alcune 
località», e le decise ammissioni autocritiche pronun
ciate da Kania; come quella in cui si dice a tutte lét-

• tere che «la politica fin qui seguita va abbandonata» 
'per «restaurare la fidùcia della classe operaia nel 

Partito, fidùcia che in alcuni momenti è stata persa». 
Notevole rilievo è statò dato anche - alle critiche di 
Kania contro le violazioni «delle leggi economiche del 
socialismo» e contro «lo ^sbagliato atteggiamento del 
governo di fronte alle necessità della popolazione ». 

semblea plenaria del - « co
mitato interaziendale fonda
tore dei nuovi sindacati auto
gestiti e indipendenti » ' per 
presentare ad oltre cinque
cento ' delegati di altre ' città 
e regioni il programma del
la futura attività del nuovo 
sindacato baltico e il suo pro
getto di statuto. Durante la 
riunione * il leader di questa 
organizzazione, Lech 'Walesa, 
ha riferito anche sulla sua vi
sita di domenica al cardinale 
Wyszinskì per sottolineare 
« l'importanza dell'appoggio 
dato alla nuova organizzazio
ne sindacale dall'episcopato 
polacco ». Nel corso della stes
sa riunione è stata anche Iet
ta una lettera di un gruppo 
di studenti cecoslovacchi di 
Bratislava che solidarizzano 
con l'iniziativa dei lavoratori 
del Baltico. .;..*^t % ;-£\J. ^ 4 , 

Sempre a : Danzica ' si era 
aperto lunedi il festival del 
cinema polacco. Una occasio
ne per i cineasti di manife
stare la loro opinione su quan
to è avvenuto e sui possibili 
sviluppi del clima e dell'atmo
sfera politica anche nel cam
po culturale e creativo. : E* 
stato . il presidente dell'Asso
ciazione dei cineasti, Andrzej 
Wajda, il creatore e l'inizia
tore della scuola polacca, il 
regista: dell'* Uomo di mar' 
mo* e di € Senza anestesia*, 
ad esprimere l'opinione degli 
ambienti del cinema. Inter
rogato da un cronista televi
sivo sui compiti che si pon
gono oggi al cinema polacco. 
Wajda ha detto che « i ci
neasti possono sentirsi fieri 
dei loro films che già da tem
po segnalavano fenomeni e 
problemi sociali che tra l'altro 
sono all'origine di tutto quel 
che è successo intimamente a 
Danzica e un po' in tutta la 
Polonia ». La situazione del 
mondo del cinema, ha detto 
ancora Wajda con una inci
siva metafora, « è stata, fino 
ad ora quella di chi cerca di 
fare una corsa automobilisti
ca su una, strada in ctd^pige 
uh limite di velocità. Ciò che 
ci complica mólto le cose. 
Quel che ci attendiamo nella 
nuova situazione è di poter 
fare una corsa limitata scio 
dalle nostre possibilità arti
stiche e dal nastro talènto 
ma su una strada senza limiti 
di velocità*. 

Franco Fabiani 

(Dalla prima pagina) -
riale la mattina dopo ma lui 
— afferma ancora- Russoman
no — con mia.grande sorpre
sa, mi riferì che aveva già 
provveduto a farlo pervenire 
al giornalista». 

* Questo malinteso — spie
ga Russomanno — mi ha im
pedito di compiere una rigo
rosa selezione del materiale 
ed è per questo che la cosa 
è andata oltre le mie inten
zioni». Prima di concludere 
l'ex vicecapo del Sisde preci
sa che con Isman non vi fu 
alcun accordo, (come invece 
era emerso al processo di pri
mo grado) né il 30 aprile, né 
in seguito «L'idea di questa 
operazione era esclusivamen
te mia...». • • 

Fin qui, dunque, il racconto 
di Russomanno. Questo memo
riale ribalta le conclusioni cui 
era pervenuta l'istruttoria di 
primo grado (vi, sarebbe sta
to, secondo la ricostruzione ef
fettuata allora',' un'incontro tra 
Russomanno é Isman e il di
rigente del Sisde avrebbe foto
copiato da solo i verbali ecc.) 
ma conferma quanto èra già 
risultato evidente; Russoman
no aveva fornito verbali im
portanti che dovevano resta
re segreti. E lo ha fatto per 
un'operazione oscura. Ora le 
« spiegazioni » fornite da Rus
somanno vanno rendendo an
cora più inquietanti gli in
terrogativi sui veri scopi del 
suo grave comportamento. 
' Il memoriale di Russomanno 
non è stata l'unica novità del

la giornata. Anche Isman per 
la prima volta, da quando 
scoppiò il caso, ha accettato 
di rispondere alle domande 
della Corte e dare la sua ver
sione dei fatti. « Il memoria
le di Russomanno — ha esor
dito il giornalista —mi sol
leva da quegli scrupoli di ri
serbo che finora mi avevano 
costretto al silenzio ». Isman 
ha confermato che la busta 
contenente i verbali gli fu 
consegnata da un collega di 
Russomanno, un agente dei 
servizi segreti che aveva già 
avuto occasione di incontrare 
nel passato. 

Prima di entrare in contatto 
con questo misterioso perso
naggio. Isman — questo il 
suo racconto — ricevette la 

1 mattina del 2 maggio una te

lefonata di Russomanno. «Ti 
interesserebbe sapere perché 
Peci si è pentito? » — chiese 
l'ex vicecapo del Sisde al gior
nalista. Isman rispose: ' « Si, 
ma . si può? » Russomanno: 
«SI, vedremo il modo... ci ri
sentiremo». Poche ore dopo 
telefona « l'intermediario mi
sterioso » che invita : Isman a 
casa'sua, per ir pomeriggio. 
„; Detto, fatto. Il tempo di 
prendere un caffè (« c'erano 
anche dei familiari in casa») 
e l'agente segreto consegna a 
Isman una busta chiusa, ma 
non incollata. Dentro ci sono, 
pressoché integrali, i verbali 
di Peci. « Ne parlai col diret
tore prima di averli esami
nati attentamente — ha af
fermato ieri mattina Isman — 
e lui mi disse di lavorarci 

sopra ma di stare attento». 
Da quel momento l'interme
diario non si è fatto più vi
vo; telefonò invece, '.•> e per 
due vòlte, Silvano Russoman
no. « Una prima volta — ha 
detto Isman — la mattina in 
cui usci il primo dei tre pez
zi sui verbali di Peci — e un' 
altra volta due giorni dopo a 
servizio finito». Telefonate 
brevissime, pare: il primo 
giorno Russomanno avrebbe 
detto: «c'è stato un equivo
co, hai avuto tanta roba, co
sa pensi di fare? ». La secon
da, si limitò a dire: « hai pub
blicato un sacco di roba... ». 
Ma Isman lo avverti che la 
serie degli articoli era finita 
e non sarebbe più tornato sul
l'argomento. ' ' . ' • • ; 
. Il resto è storia nota. 

aperti ieri .lavori di Madrid -,«x?. 
££&.--m fe 

Il discorso del nuovo ministro degli esteri spagnolo ha inaugurato la fase pre
paratoria della Conferenza - Cauto ottimismo sul grande incontro : Est-Ovest 

; Nostro servizio 
MADRID — « Come s'era par
lato, . in questi ultimi cinque 
anni, dello spirito di Helsin
ki come spirito di pace e di 
cooperazione, cosi si dovrà 
parlare in avvenire dello spì
rito di Madrid»: con questo 
messaggio augurale rivólto 
alle 35 delegazioni dei paesi 
firmatari dell'aito finale di 
Helsinki (tutti gli europei 
dell'Est e dell'Ovest, «dal
l'Atlantico agli Urali ». me
no rAlbania, più gli Stati 
Uniti e ù* Canada) H nuovo 
ministro degli Esteri spagno
lo José Pedro Perez'-Uòrca 
ha dichiarato aperta ieri mat
tina olle 11,30, la terza con
ferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in. Europa, o 
per lo meno quella sua fase 
preparatoria che sfocerà VII 
novembre nella conferenza 
principale, a livello dei mi
nistri degli Esteri. 

Apriamo subito una breve 
parentesi «interna»: anzi
ché « nuovo » arremnio dovu
to dire « nuovissimo » mini
stro degli Esteri perché, tra 
la sorpresa generale. Marce-
lino Oreja aveva perduto in 
nottata la direzione della di
plomazia spagnòla, nel va
sto rimpasto con U quale fl 
primo ministro Suarez spera 
di salvare l'unità del partito 
di governo UCD (Unione del 
centro democratico) e di su
perare la crisi sociale ed e-
conomica che travaglia U 
Paese. Da questo punto di 
vista tt. cambiamento p:ù sen 
sazionale è la liquidazione di 
Abrtt Martorell e la sua so
stituzione con Calvo Sotelo al 
postò di vice primo ministro 
e responsabile dell'economia 
spagnola. Poiché la Spagna 
è vicina e ci è vicina, ciò 
merita un discorso a parte 
che faremo nei prossimi gior
ni: questa parentesi voleva 
BottóHneare soltanto la sor
presa che Suaret ha fatto ai 
più di mille ospiti stranieri, 
tra delegati e giornalisti, che 

si attendevano un discorso di 
Oreja e ne hanno avuto uno 
del suo successore \ Perez-
Llorca. - . - . . - ' ; 

Oreja comunque non avreb
be potuto dire né di pia né 
meglio di Perez-Llorca per 
definire i compiti di questa 
conferenza che « El Pais » de
finiva giustamente in matti
nata « l'ultima occasione » 
per un accordo al di sopra 
dei - blocchi, e proprio - per 
questo «una occasione che 
nessuno pensa • o si augura 
di veder sfumare», pena fl 
ritorno alle tensioni, ai rischi 
e alle folli spese militari del
la guerra fredda. 

In modo ancora più netto 
e ovviamente pw autorevole 
José Pedro Perez-Llorca ha 
ricordato che le esigenze, i 
bisogni e le aspirazioni del 
mondo d'oggi si riassumono 

in una sola parola: la pace. 
Una' pace, egli ha ' precisato, 
non qualsiasi, non a qualsia
si prezzo, ma «una pace nel
la libertà e una libertà nella 
cooperazione», come era sca
turito dagli ' accordi di ~ Hel
sinki che hanno garantito la 
distensione m questi ultimi 
cinque anni e che ogai deb
bono essere presi dai delegati 
della terza '• conferenza euro
pea come «strumento di ec
cezionale valore» per soddi
sfare le legittime aspirazio
ni dei popoli. Helsinki dun
que e la sua eredità. Ma ogni 
eredità deve essere «merita
ta» e cioè riconquistata. La 
conferenza di Madrid, anche 
nella. sua fase preparatoria, 
ha per dovere tniziofe di ri
trovare lo spirito die -.rese 
possibile l'atto finale del 1975 
e di allargarne. la portata. 

Alla ricerca di un freno agli armamenti 
«La complessità e l'incer

tezza della situazione inter
nazionale ' — ha concluso U 
ministro — rendono più che 
mai urgente e necessario il 
raggiungimento di questo o-
biettivo e aumentano le re-
sponsabOKà - dei rappresen
tanti dei paesi firmatari». 
Fin qui, si dirà, si tratta di 
bène parole, di eccellenti di
chiarazioni di intenzioni, di 
cut anche i corridoi deU'in-
femo sono lastricatu In real
tà dhe cosa ci si può atten
dere, dopo U semi-fallimento 
àeua conferenza di Belgrado 
del WS. da questa conferen
za di Madrid che deve fare 
U punto suWapplicazione de
gli accordi di Helsinki e cer
care di estendere la disten
sione politica al terreno mi
litare, cioè al disarmo o per 
lo meno alla riduzione della 
corsa agli armamenti? ; 

La prima impressione (che 
può venire smentita, si badi 
bene, già domani allorché, 
per sorteggio pubblico, H-ca
po della delegazione ameri

cana sarà ' presidente della 
prima giornata di negoziato) 
è che nessuno dei campi in 
presenza — paesi occidentali, 
paesi del campo socialista, 
paesi aggregati al blocco dei 
non allineati o neutrali — 
sembra «per ora» animato 
dalla volontà di trasformare 
la tribuna di Madrid m tri
bunale di una parte contro 
l'altra, almeno, per ciòcche 
riguarda Ut fase preparato
ria. - • :- -

Questa opinione ce la sia
mo fatta discutendo coi rap
presentanti di alcune delega
zioni dell'est e deWovest, ap
prendendo che U documento 
finale di Belgrado è stato 
adottato come linea direttri
ce per U dialogo dì Madrid. 
ascoltando lunedì sera le di-
chiorazìofii di Max Kapel-
mann, ambasciatore straor
dinario degli Stati Uniti, sul
la necessità di condurre ra
pidamente in porto questa 
fase preparatoria per per
mettere • ai • negoziatori della 
conferenza principale dell'Il 

I 

novembre di riunirsi a Ma 
drid e di affrontare le que
stioni di fondo (cooperazio
ne economica, disarmo, dirit
ti dell'uomo), in una atmo
sfera non ' preventivamente 
avvelenata dalle polemiche e 
dai sospetti. * • ' • ' ' 

D'altro canto, elezioni te
desche e americane a parte, 
che evidentemente pesano in 
modo •• negativo sulla concre
tezza delle iniziative e - dette 
proposte che potrebbero sca
turire anche nel corso di que
sta fase preparatoria, c'è in 
tutti la convinzione che U 
fallimento della conferenza 
di Madrid, o una sua chiu
sura in bianco, non fareb
bero che aggravare la ten
sione mondiale e ripiombare 
Y Europa in quel ruolo di ter
ra-cuscinetto tra le due gran
di potenze che potrebbe atta 
fine dei conti determinarne lo 
schiacciamento. 
' Atto stesso ' titolo ci sem
bra già positivo • che anche 
in queste prime battute — 
e netta preoccupazione gene
rale di non dilagare sul ter
reno della conferenza prin
cipale — si parli con insi
stenza, da parte americana 
come da parte sovietica, da 
parte francese come da parte 
tedesca, détta necessità che 
da Madrid esca la decisione 
per una conferenza europea 
sul disarmo: limitata aWar
mamento convenzionale • - se
condo i francesi, estesa a 
quello . medio-nucleare nelle 

j intenzioni dei paesi sociali-. 
I sti, poco importa per ora. 

Quello che conta è che ci si 
, prepari per novembre e per 

i mesi successivi ad un con
fronto ampio per frenare la 
corsa agli armamenti. E sa
rebbe già un gran risultato 
se la conferenza di Madrid 
trovasse uno sbocco jm que
sta direzione, se dotta disten
sione politica si passasse al
la distensione mUUare. 

Augusto Panctldi 

»r (Dalla prima pagina) 
quo del ; sistema fiscale ita
liano. , :, , -* . V.iHI. 
" •' In . questi : anni ' l 'aumento 
dei salari non si è tradotto 
in un maggior potere d'acqui
sto da parte de i , lavoratori 
ma, in pratica, in un affare 
per il fisco. Entro la fine del 
mese il governo deve presen
tare alle Camere la legge fi
nanziaria per il 1981. In que-

Gli operai italiani ; sono i più tassati di tutto l'occidente 
sta • sede s i ; dovrà ' discutere 
della revisione del ••• sistema 
dell'Irpef (la imposta sul red
dito ' delle ' persone fisiche). 
Il ministro delle Finanze, Re
viglio, s i 4 è più volte im
pegnato con il Parlamento 
e con i sindacati a presenta
re alle Camere la proposta di 
revisione delle aliquote per 
limitare gli effetti perversi. 
del drenaggio fiscale. Ma al 

ministero ' delle ' Finanze, a 
quanto risulta, non hanno an
cora definito il nuovo mecca
nismo delle aliquote Irpef. ' 
Gli esperti stanno lavorando 
su tre Ipotesi che fanno dimi
nuire le entrate dello Stato, 
per quel che riguarda le tas
se ; sui redditi dei lavoratori 
dipendenti, da un minimo di 
mille a un massimo di tremi
la miliardi in un anno. Il PCI 

ha "presentato ' una proposta 
che prevede una diminuzio
ne di 2.500 miliardi delle en
trate fiscali rispetto alla som
ma che Io Stato potrebbe in

cassa re . senza . la,, correzione 
della curva Irpef. Nella pro-

i posta comunista le maggiori 
, diminuzioni d'imposta si ad
densano sui redditi annui di 
4 milioni (la cui imposta nel 
1981 scenderebbe, rispetto al 

'79, del 36.78% e di 5.850.000 
(la riduzione ncll'81 sarebbe 
del 2 2 % ) . . 

Nel corso del dibattito sui 
decreti economici, il ^ PCI 
presentò una proposta con
creta sulla riduzione dell 'Ir
pef che venne respinta dalla 
maggioranza. Approvarla a-
vrebbe significato dare ai la
voratori la certezza che dal 
1. gennaio del 1981 avrebbe
ro pagato meno tasse. 

ft (Dalla prima pagina) 
so, i partili dell 'attuale mag
gioranza « possono compiere 
gesti significativi sulle Giun
te, sulla legge per l'editoria, 
sul decretane economico: vi 
sono già ora'i modi per mani
festare un mutamento, una vo
lontà di rompere rispetto alla 
logica del "preambolo". 1 co
munisti, dal canto loro, non 
sono interessati a pure scher
ma/die politiche *. 
• Una battuta è stata dedica
t a , al ': convegno delle sinistre 
democristiane a Mondavi, e 
all'idea che lì è stata espres
sa di . un ipotetico recupero 
dello « spirito originario » del 
tripartito. Napolitano ha det
to che, in realtà, gli zaccagni-
nìani e gli oppositori de del 
e preambolo » non prendono 

«Via questo, governo e subito nuove scelte politiche » 
essi l'iniziativa per la caduta 
di questo governo. E' però 
a i / uo per tutti dimostrare che 

J o i « spirito • originario ? • del < 
governo fosse quello del dia
logo con i comunisti, come è 
del s.i resto ' difficile * pensare 
adesso a un recupero di quel
lo Spirito- ,-,:•.>'•.(. z>:i' -.'•••? 

• Sulla situazione della Cala
bria, dovè sì è aperto un con* 
frànto su scala regionale tra 
comunisti e altre forze demo
cratiche - per '• la w formazióne 
della Giunta, Napolitano - ha 
detto che ; si tratta • di uno 

. « sviluppo interessante ». -'. Si 
tratterà di vedere . però • se 
quésta iniziativa nuova non 
sarà soffocata da veti centrali, 
e se nel dialogo tra. i partili 
sarà possibile arrivare alla 
stesura di un programma che 

renda -'' realizzabile l ' in tesa . 
Più in generale, la Direzione 
del PCI considera « importan
te » il bilancio della forma
zione delle Giunte. Vi è sta
ta una larga riconferma delle 
Giunte di - sinistra, -•' e • vi è 
stata anche nn'eslensione dei 
rapporti con il PIÙ e il PSDI 
rispetto al quadro precedente. 
a Ma noi — ha affermato Na
politano — diamo grande im
portanza ai tre casi rimasti an
cora in sospeso: Lazio, Ligu
ria e Marche ». M'.I:-
; Infine, rispondendo : a una 
domanda sulla Polonia, Napo
litano ha det to: « Non si può 
indulgere a facili ottimismi. 

' La situazione polacca è com-
plicata, ma bisogna riconosce
re la. positività della soluzio
ne trovata. Innanzitutto, per

chè non c'è stata nessuna in
gerenza straniera, né da una 
parte, ne dall'altra, e questo 
è - un buon segno per la di
stensione dei rapporti interna
zionali. C'è inoltre da augu
rarsi che questa soluzione por
ti a mutamenti istituzionali e 
politici che rafforzino lo spi-

' rito democratico ». :; > J j :. f -, 
Intanto, nella DC le acque 

siv stanno agitando • in I vista 
della riunione della Direzione 
d i .domani . La segreteria Pic
coli - aveva fatto circolare' voci 
circa possibili approcci con la 
minoranza, e qualcuno aveva 
anche anticipato la notìzia di 
un incontro — in programma 
per oggi — tra maggioranza 
preambolisla . e sinistre de. 
L'informazione è stata subito 
smentita dagli zaccagniniani. 

'Non c'è dunque nessuna trat
tativa tra le due parti della 
DC. Il confronto è rinviato 
alla Direzione, dove sì parle
rà certamente a di . politica », 
e dove si ripresenterà, il no
do urgente della Giunta cala
brese. i H r . .. ";••••.,,',. '.J.-.J-'-.'.,'^ 

• -. Nello stesso tempo, la se
greteria socialista > contini», -u 
mantenere nnn tattica rasskn-
ranlé nei confronti del - go
verno e.della maggioranza d e : 
nessuna crisi di governo, e 
«sord ina» alla questione del
la presidenza del Consiglio so
cialista. Dopo Martelli, è Cra~ 
xi in persona a ribadirlo. E 
Io fa (sii Repubblica) in ter
mini singolari. Presidenza so
c i a l i s t a?— dice — « Non ho 
pósto io questo problema, né 
lo ha posto il PSI*. 

Sono 12 mila i lavoratori Fiat che l'azienda vuole mandare via 
•'" (Dalla .prima pagina) 
lavano' già voci, non si sa ' 
quanto fondate:, alla carrozze
ria di Mlrafiori. si diceva per 
esempio, la Fiat vorrebbe e-
spellere ben 4 mila dei 18 mi
la operai in orgànico. . . 
•'' Su questi temi «T sono scon
trate ieri per l'intera gior
nata le delegazioni della Fiat 
e della Firn. Le posizioni sono 
rimaste lontanissime. La trat
tativa, però continua stamane 
e forse si potrà ancora scon
giurare una rottura traumati
ca del negoziato, y-s *•'•••-••*' -
- La Fiat aveva cominciato 
Il negoziato lunedi nel peg
giore dei modi, presentando 
un> balletto di cifre .che cam-
bùkvano di óra in, ora dando 
l'impressione penosa di non 
conoscere neppure l'entità 
delle automobili invendute e 
di quelle- che può produrre.. 

Alla fine era riuscita, non 
senza fatica, a spiegare che 
continuando la produzione a 
pieno ritmo si sarebbe trovata 
alla fine di quest'anno 215 mi
la vetture invendute di ìrop- ! 
pò. cui si sarebbero aggiunte 
altre 217 mila automobili nel 

corso del 1981, portando il to
tale del € sovrastoccaggio » a 
432 mila automobili. Di qui 
la proposta, presentata cóme 
l'unica alternativa ai licenzia
menti. In primo luogo attra
verso il prepensionamento. Si 
tratta di questo. Circa 4 mila 
lavoratori nei prossimi mesi 
raggiungeranno l'età (55 anni 
per gli uomini e 50 per le 
donne) e l'anzianità contri
butiva (15 anni più un mese) 
previste da un disegno di leg
ge in via di approvazione da
vanti al parlamento per an
dare in pensione. Un migliaio 
di lavoratori uscirebbero dal
la fabbrica per normale tura 
over (pensionamenti e dMiis-
sioni). Uh altro migliaio ân
cora di operai potrebbero es
sere riassorbiti. mediante mo
bilità interna, in settori Fiat 
diversi-dall'auto. :y•" > * 

Resterebbero C-mila lavo
ratori. per i quali la Fiat 
propone di ricorrere alla mo
bilità esterna verso altre fab
briche, sostenendo che nel
l'industria torinese c'è la pos
sibilità di collocare 5.500-
6.000 lavoratori nel prossimo 
anno. La Fiat comunque — 

« Abbiamo sofferto non di 

e questa scelta è stata giu
dicata duramente dal sinda
cato — vorrebbe metter su
bito tutti i 24 mila lavoratori 
sospesi in lista di mobilità 
(facendo appello a una nor
ma contrattuale e alla futura 
legge Scotti) per « stimolar
li » a cercare subito un al
tro posto. Ad .una nostra do
manda. il dottor : Annibaldi 
ha risposto che la Fiat sa
rebbe anche disposta a veri
ficare col sindacato la pos
sibilità di offrire ai lavorato
ri ulteriori garanzie .per la 
ricerca di una loro colloca
zione JH.' altre aziende. 
-La Firn, come ha spiegato 
ieri sera ai giornalisti fi se
gretàrio generale Pio Galli. 
propone di ricorrere alla cas
sa integrazione massiccia nei 
prossimi tre mesi per tutti 
i 79 m0a> lavoratori occupati 
direttamente nella produzio
ne di automobili, lasciandoli 
a casa una quarantina di 
giorni e facendoli lavorare 
per 24 giorni. In questo mo
do non solo si eviterebbero 
discriminazioni tra i ' lavora
tori colpiti dal provvedimen
to ed un loro prolungato a t 

lontanamento dalla fabbrica. 
ma in soli 64 giorni, entro 
la fine dell'anno. > si ridur
rebbe la produzione di 180-
210 mila vetture. • risolvendo 
quasi definitivamente il pro
blema dell'eccessivo stoccag-

- gio. Per la riduzione di pro
duzione che • si renderà ne
cessaria nel -; corso del 1981, 
la Firn propone di utilizzare 
il blocco del turn-over e dì 
nuove assunzioni a partire 
già dal mese di ottobre (in 
tal modo si ridurrebbe l'oc
cupazione di 5-6 mila unità 
entro il 1981). di ricorrere al 
prepensionamento per altri 
5-6 mila lavoratori e di uti
lizzare infine la mobilità in
terna. al termine del prossi
mo anno.. Secondo i calcoli 
del sindacato. Io stoccaggio 
di vetture • invendute si ab
batterebbe di beh 180 mila 
unità e ne resterebbero solo 
40 mila circa di troppo. 

Alla oroposta del sindaca
to la Fiat ha replicato che 
queste soluzioni noq sono 
praticabili perché la riduzio
ne di produzione nei prossi
mi tre mesi Sarebbe addirit
tura troppo drastica ed inol

tre verrebbe ridotta la pro
duzióne anche di modelli 
(come là Panda, la 127 e la 
Ritmo) che vanno ancora ab
bastanza ;' bene sul mercato. 

Ma qua! è il vero obiettivo 
della Fiat? L'arienóa perse
guirebbe l'obiettivo non solo 
per sferrare un attacco al 
sindacato ma anche per pre
sentarsi in, condizioni più 
€ accettabili » * all'appunta
mento con un altro partner. 
Si dice,Ninfatti. che siano in 
corso trattative con varie 

. banche. italiane, e. straniere 
e con un gruppo automobili
stico straniero (si tratterebbe 
della Feugept-Citròen) ; per 
una compartecipazione al 
capitale della Fiat AutomobflL 
- Oggi intanto sono annuncia
te assemblee nelle fabbriche 
dell'auto: la FLM informerà 
i lavoratori sullo stato diffi
cile del confronto e sulle nuo
ve minacce. ET da segnalare, 
infine, un passo defla Regio
ne Piemonte <** ha chiesto 
incontri a lrvelB ideila CEE 
e del Parlamento europeo per 
discutere della crisi dell'auto 
e delle iniziative da 

; (Dalla prima pagina) 
Alla fine degli • anni TÓ là 

paga media era di 4.000 zloty 
al mese, ma due terzi dei la
voratori guadagnavano di me
no. Questo ha provocato nette 
masse la convinzione che si 
stessero violando seriamente 
i principi del socialismo e del
la giustizia sociale. A questi 
errori vanno aggiunte cause 
oggettive, come i 4 anni di 
cattivi raccolti in agricoltu
ra. Ma vi furono anche erro
ri netta propaganda: raccon
tare sempre i successi (A suc
cèsso era una specie di < tes
sera di potere » per certi di
rigenti) mentre più acuto si 
faceva 2 malcontento. Risul
tato: una sempre minore ere-
dSbitìtà netta stampa e netta 
parola del ' partito. 
STRUTTURE POLITICHE — 
Trentacinque anni di svuuppm 
godale ed economico hanno 
creato nuove e più ricche e-
nergie in Polonia. Le struttu
re politiche del paese si so
no dimostrate inadeguate à 
raccogliere la protesta: ecco 
perché U malcontento per ra
gioni economiste si è tradot
to in crisi politica. Ora ab
biamo di fronte un compito: 
la liberazione di tutte le ener
gie polacche. Per ora abbia
mo sofferto non del sociali
smo, ma' dal poco socialismo. 
SINDACATI - La presenza 
dei comunisti nei ifiidnrnti 
nuovi non va dimenticata. Su
biranno un'impronta cattoli
ca? Troppo presto per dirlo. 
Saranno m-tutte le fabbri-

•. che? Toccherà agli operai de
cidere. Nel frattempo fl go
verno ha fatto M possibile 
procurando al sindacato di 
Walesa . un albergo di 109 
stanze a Danzica perché al
meno le condizioni Minime, 
tecniche e pratiche, per * fun-
àXwVrOmmfrU^WMV { ^P^retmnwninMuf '. vWV^KF 

realizzale. ; 
PARTITO — Non e necessa-
riamente vero che U plurali-
smo stnaacaie aeooa portare 
al pluralismo politico. E tut

tavia va ricordato come in 
Polonia i fatti di queste set
timane hanno testimoniato di 
un calo reale di influenza del 
Partito comunista fra le mas
se popolari, anche se nessuno 
ha mai messo in discussione 
U socialismo e le alleanze in
ternazionali detta Polonia. Il 
partito dovrà fare di tutto, 
adesso, perché U suo ruolo 
dirigente sia accettato : da 
tutta la popolazione. 

Va - inoltre ridiscusso '- — 
rha accennato anche il nuo
vo segretario del POUP, Ka
nia T- tt ruolo, ora troppo de
cisivo, del segretario del par
tito. . . ' • ' 
GEEREK — La causa princi
pale detta sostituzione è sta
ta la malattia che ha colpi
to 3 compagno Gierdc Ma 
pur sapendo che le ragioni 
del cambiamento sono politi
che non si dimenticano i me
riti dell'azione dell'ex segre
tario generale <M POUP. So-
prattutto per quanto riguar
da la poolitica estera e tt 
ruolo della Polonia nel pro
cesso di distensione e di su
peramento dei blocchi (se
condo queste direttrici si con
tinuerà a lavorare) pur ' nel 
mantenimento delle attuali 
alleanze politico-militqrù Gie-
rek sarà proposto at prossi
mo congresso straordinario 
dei: POUP come presidente 
onorario dei partilo. 
URSS — « Siamo convinti che 
i compagni sovietici guarda
no e ascoltano i processi in 
corso in Polònia con occhi e 
orecchie ben aperti». , In 
pia occasioni si è discusso 
con loro dei problemi del so
cialismo, in particolare ' sul 
ruolo dei partito nelle socie
tà socialiste. Sappiamo \ an
che — ha detto Woyna — che 
ci sono compagni in Unione 
Sovietica cui non piacciono 
le nostre idèe; ma altri os
servano i nostri sforzi con 
grande interesse. Il fatto che 
TURSS abbia aiutato lo Po-
lenta coaceaenao, proprio m 
quelli giorni, consistenti cre

diti per la ripresa economica 
è la prova dell'attenzione fa
vorevole coti cui vengono se
guiti gli avvenimenti polac
chi. La stampa sovietica cri
tica? Ciò non dimostra nulla 
di nuovo, dal momento che 
negli ultimi 35 anni i compa
gni sovietici hanno tante vol
te avuto da e questionare» 
con noi sui problemi della po
litica economica in agricoltu
ra, suU'atteggiamento nei 
confronti detta Chiesa, etc. 
RIPERCUSSIONI ALL'EST? 
— 1 cambiamenti in Polonia 
hanno moltissime componenti 
tipiche e specifiche della sto
ria nazionale polacca. E" 
troppo presto per rispondere 
atta domanda se, fatte salve 
le differenze, qualcosa di 
analogo potrà avvenire in 
altri paesi dell'est. Intanto 
sarà bene sottolineare le con
dizioni specHche detta Polo
nia, per esempio netta politi
ca agricola, che poggia su 
tre elementi fonda me nf ali, 
tre settori in * coesistenza 
pacifica *: 1) proprietà priva
ta detta terra, 2) cooperazio
ne, 3) azienda detto stato. E* 
questo modello che vogliamo 
rafforzare: è impossibile di
re se la cosa avrà influenza 
anche altrove. 

ELEMENTI ANHSOOALI-
STI — La stampa di alcuni 
paesi, fra cui l'URSS ha par
lato dt e elementi anrtsocia-
listi» che hanno tentato di 
deviare contro 9 sistema so
cialista la lotta operaia. Nel 
movimento operaio non vi so
no dementi antisocialisti. Va 
tenuto però presente che il 
KOR è un movimento compo
sito in cui confluiscono spin
te diverse. Ma nessuno, nel 
corso dette lotte a Danzica 
e Stettino, ha messo in di
scussione la Polonia sociali
sta. Chi ha tentato di specu
lare sul malcontento delle 
masse è stato isolato dotta 
stessa classe operaia, fin dai 
primissimi atomi. 
CHIESA — n partito comuni
sta • la Chiesa sono certo 
taeo*o0icamenie atetst — m 

, ma di poco socialismo » 
non manca certo la polemi
ca —. Ma nette questioni fon-
damentali che riguardano la 
vita del popolo la Chiesa ha 
avuto un atteggiamento mol
to responsabile. Si può parla
re di <divisione di poteri»? 
E* pia esatto dire € intesa» 
subordinata all'interesse su
periore detto Stato ' e della 
nazione. Quando la Polonia 
per 120 anni è stata ridotta 
a terra d'occupazione era la 
Chiesa a conservare i valori 
nazionali: la Chiesa, ancora 
oggi, è parte del Fronte di 
unità nazionale. Walesa dal 
Papa? Ma non è un segreto 
che U popolo polacco ha un 
grande amore per Papa Woy-
tjUs e non solo per ragioni 
strettamente religiose: in lui 
vedono uno strumento attra
verso cui modi e forme detta 
cultura e detta civiltà polacca 
trovano possibilità di unioer-
satizzarsi. Per una terra che 
ha avuto, da sempre, U com
plesso di essere € procincia 
del mondo ». è importante che 
il periodo di maggiore inte
resse suscitato sia legato an
che ai Papa? Prima della 
guerra c'era un sindacato le
gato atta Chiesa, ma netta 
lotta di classe è sempre sta
to dotta parte degli altri sin
dacati. No, non tfi da pen
sare che Walesa possa spinge
re per un sindacato <t confss-
skmale». 
QUALE SOCIALISMO? — Da 
oltre 10 anni il socialismo e 
una realtà. E" venuta 8 tempo 
di definirlo non solo in con
trapposizione al capitalismo, 
ma secondo le proprie origi
nati caratteristiche. La prima 
generazione dt costruttori del 
socialismo in Polonia ha crea
to le basi materiati: tocche
rà. atta seconda generazione 
rispondere alla domanda e che 
cosa dev'essere U socialismo 
polacco?». Non è un caso 
che gran parte degli operai 
in lotta a Danzica e Stettino 
fossero eotto 13$ anni. 

Fin qui gli appunti degli In

contri del compagno Woyna 
al Festival dell'Unità. Cosa 
emerge, cosa si può ricavare 
in una estrèma statesi? «Di 
fronte ai problemi pósti dalla 
crescita stessa delle società 
recialiste — ha detto tt com
pagno Rubbi mtroducendo £ 
dibattito di lunedi sera '— ed 
ai problemi inediti che fl mon
do si trova oggi a dover af
frontare e che coinvolgono an
che i paesi socialisti non è 
pensabile rimanere perenne
mente uguale a se stesse,9 
sistema dei rapporti tra socie
tà e istituzioni». «Se non si 
vuole bloccare Tulterior» svi
luppo sociale, culturale, civi
le e politico di questa società, 
se si vuole rendere effettiva 
la partecipazione dei produt
tori e dei cittadini nel loro 
insieme alle scelte della vita 
economica, sociale e politica 
noi pensiamo si debba 
gHKamehte procedete — 
condo scelte elaborate 
piamente da ciascun partito 
in ogni singolo paese — suda 
strada di riforme e trasfor
mazioni qualitative detto stes
so modello posto a base di 
questa società». 

«Tutti abbiamo interesse a 
che la Polonia soperi positi
vamente la crisi che la inve
ste, ritrovi al pia presto e 
netta nuova iHiisiiu— ona 
sua stabilità interna. Anche 
perché tutti abbiamo bisogne 
del contributo della Potente 
all'Europa, atta sua 
alla sua politica di 
ne e dì pace. 

« I polacchi — ha conclasa 
9 responsabùe detta sezione 
esteri dei PCI — devono po
ter risolvere da soli, senza 
condizionamenti o ingerenze 
di nessuno, i problemi che 
enwjgouo netta nuova fase 
della vita della loro nazione ». 
E onesta e stato raugurio che 
9 Festival nazionale dettUni-
tà ha riservato ai compagno 
Woyna, « ambasciatore » dVc-
cezkme, anche se non affieni
te, dei suo paese. 

• À ; i '.'V.- .**"• 
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Ordine del giorno comunista al Consiglio comunale di Palermo La protesta della gente nel quartiere Stampace 

«Rigore e limpidezza : anche così V i v o n o .P?.*m&e t0Pi: 

si può sconfiggere la mafia 
Valutazione positiva delle ultime operazioni di polizia e carabinieri - Il ruolo del governo; 
regionale e nazionale - « Superare ogni indugio, ormai ingiustificato se non colpevole » 

di dòn^e a Gàgliari 
Sotto accusa principalmente il Comune che da anni rin
via ogni intervento di risanamento nel centro storie» 

Boris 
mafia 

Giuliano/ ucciso dàlia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'impressionan
te recrudescenza mafiosa nel' 
capoluogo siciliano in questi 
ultimi mesi, è il tema òi un 
ordine del giorno presentalo 
dal gruppo comunista duran
te la sessione del Consiglio co
munale che è iniziata ieri nel 
Palazzo delle Aquile. 

Il documento si apre con 
una valutazione positiva del
l'operato delle forzp di poli
zia per essere riuscite, con 1* 
arresto di Gerlando Alberti e 
del clan dei marsigliesi (e-
sperti nella raffinazione dell' 
proina e nella vendita degli 
stupefacenti), a sgominare un 
anello importante del tràffi
co internazionale della droga. 
Durante quell'operazione. Po
lizia e Carabinieri scoprirono 
anche due raffinerie. Trabia 
e Carini (alfe porte di Paler
mo). dimostrando così come 
la Sicilia non. sia soltanto una 
tappa di passaggio della drò
ga che inonda gli e States >,' 
ma anche una «base» stra
tegica per la trasformazione 
della morfina in eroina. - \ 

« Questi successi però — 
prosegue l'ordine del giorno 
del PCI — sono ancora ben 
lontani dall'ayer colpito in mo
do significativo il mostruoso 

reticolo dell'organizzazione 
mafiosa operante in Sicilia e 
in particolare a Palermo, do
ve terribili delitti rimangono 
impuniti». 

Un intervento che riesca al
lora realmente a sgominare i 
mille canali del gigantesco 
business, richiede. - « misure 
organiche, decise e adeguate 
per individuare, debellare e 
colpire il fenomeno mafioso ». 

Sono i governi nazionale e 
regionale ad essere chiamati 
in causa. Dicono i consiglie
ri comunisti: « al governo na
zionale si chiede di superare 
ogni indugio oramai ingiusti
ficato se non addirittura col
pevole. nel rendere operative 
le proposte conclusive della 
Commissione parlamentare 
antimafia e di impegnarsi a 
far votare con la massima ur
genza i disegni di legge pre
sentati in Parlamento dal PCI 
e da altri partiti democra
tici». ( • -;-,. 

Al governo regionale invece: 
« di esercitare in pieno i suoi 
poteri di vigilanza sull'attivi
tà bancaria nell'isola, in par
ticolare sugli "sportelli perife
rici delle banche minori; di 
apportare ulteriori modifica
zioni, rivelatesi necessarie, al
la kegge regionale sugli appal

ti, .di prendere adeguate mi
sure contro i pericoli di in
filtrazione mafiosa nell'ammi
nistrazione ». . V .. 
•? Quale ruolo compete al Co
mune di Palermo? « Il rispet
to delle leggi, la pubblicità 
delle procedure - e degli atti 
amministrativi, il regolare 
funzionamento degli organi e-
lettivi, compresi i consigli di 
quartiere, costituiscono ' - la 
strada maestra per liberare 
ogni aspetto dell'attività e del
la vita del comune da condi
zionamento o sospetti dì con
dizionamenti di tipo mafio
so ». E ancora: « la prevista 
ristrutturazione degli uffici e 
dei servizi comunali può rap
presentare — se realizzata al 
di fuori di ogni pratica clien
telare e con il costante con
trollo delle minoranze — un 
atto.concreto per smantellare 
il sistema di potere che anco
ra si annida .nei gangli essen
ziali della vita politica ammi
nistrativa della città ». ' -
' Così, 'dando prova di rigo
re,'limpidezza e funzionalità, 
il comune di Palermo, conclu
de l'ordine del giorno comu
nista, potrà fare affidamen
to fino in fondo sulla coscien
za civica come forza decisiva 
nella lotta contro la mafia. 

Reazioni in Basilicata 

Niente fondi IRI: 
il PCI giudica grave 
I'. 

POTENZA — Prosegue 
l'iniziativa della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL per 
l'inserimento della Basili-
llcata nel plano IRI e per 
il risanamento dell'appa
rato industriale. 

. La Federazione unitaria 
ha inviato telegrammi al
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, alla 
Confindustria e alla Con-
fapl — la stessa Federa
zione nazionale è stata 
interessata del problema 
— per definire confronti 
ed iniziative. 

Anche la Segreteria re
gionale del PCI nel de
nunciare la gravità della 
esclusione della Basilicata 
dal piano IRI si è impe
gnata a sviluppare tutte le 
iniziative necessarie per 
modificare tale assurda de
cisione (è stata già pre-

. sentata una interrogazio
ne urgente al governo na

zionale da parte del par
lamentari lucani del PCI). 

Va sottolineata Inoltre 
la responsabilità dei grup
pi dirigenti della Basili
cata, In particolare della 
DC lucana che non ha as
solto ad alcuna funzione 
di stimolo verso i centri di 
direzione ' della politica 
economica nazionale e ad 
alcuna iniziativa sul gover
no perché i gravi proble
mi della crescita industria
le della Basilicata fossero 
affrontati seriamente. 

Siamo .in altri termini 
— aggiunge la nota del 
PCI —ad una conferma 
ulteriore della inettitudine 
e della incapacità dei grup
pi dirigenti 

Su tutti questi aspetti i 
comunisti condurranno nei 
prossimi giorni in parla
mento, in Consiglio regio
nale la più strenua batta
glia 

Prosegue la lotta dei 70 dipendenti del pastificio sardo « Puddu » 

comuni occu 
Si sono incontrati con gli amministratori di Villamar, Villanova Franca, Genori, Baruminì, Gesturi, Setzu, Tuili 
un'assemblea decisa una manifestazione a Cagliari davanti alla Regione - Non vengono pagati i-salari da 

l i * E*«te:ni 

Una manifestazione per il lavoro in Sardegna 

Saranno scaglionate nei prossimi tre anni 

Ai licenziamenti risponde 
la Termosud con 360 assunzioni 
« Non è un'isola felice » dicono i lavoratori ma il frutto di anni di dure lotte 

Daìla nostra redazione 
BARI — 360 nuove assunzio
ni nei prossimi 3 anni rappre
sentano la conclusione posi
tiva della vertenza di gruppo 
dei lavoratori della Termosud 
un'azienda metalmeccanica a 
partecipazione statale di Gioia 
del Colle. 

Cosi, mentre in altre zone 
della provincia licenziamenti 
e cassa integrazione fanno eco 
ai messaggi della Fiat e del
la Montedison. qui l'impegno 
della FLM provinciale e del 
consiglio di fabbrica è rivol
to invece .alla gestione del 
collocamento della nuova for
za-lavoro. " • 

Come mai una situazione co

si diversa? Come spiegare 1' 
assenza della parola crisi nel
la vicenda di una fabbrica, 
che appare «isola felice> in 
un mare di disoccupazione di
sperata? Lo abbiamo chiesto 
a Cardilli. dell'esecutivo di 
fabbrica. Ecco la risposta : 
«Produttrice, di caldaie ter
moelettriche. la Termosud può 
contare, per l'efficienza de
gli impianti e la qualifica
zione professionale delle mae
stranze. su un tale livello 
di produttività e di competi
tività da essere oggetto di 
sempre più ampie richieste di 
mercato. La penetrazione nei 
paesi medio-orientali, continua 
Cardilli, ha acquistato dimen-

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

sioni davvero rilevanti. Men
tre la riattivazione del merca
to interno, con l'Enel soprat
tutto, annuncia ulteriori con
sistenti commesse, aumenta la 
nostra forza contrattuale». 
" Tipica cattedrale nel deser
to costruita nel 1967. con una 
classe operaia che le avan
guardie sindacali hanno via 
via disancorato dagli angusti 
limiti aziendalistici delle pri
me esperienze di lotta, la 
Termosud rappresenta ora il 
più importante insediamento 
produttivo della zona ed è 
vettore di avanzate lotte so
ciali. 

Parte — con gli stabili
menti di Genova e Milano 
del gruppo Ansaldo, questa 
fabbrica ha raggiunto un ri
sultato cosi positivo, tiene a 
precisare il nostro interlocu
tore, oltre che per la deter
minazione dei suoi lavorato
ri, per lo spessore meridiona
listico con cui il coordina
mento nell'intero gruppo ha 
definito la piattaforma e con
dotto lo scontro con la con
troparte. 
' Cosi mentre per gli stabi

limenti del Nord l'accordo pre
vede la diversificazione pro
duttiva, cinque miliardi di in' 

vestimenti e 300.000 ore dì 
produzione diretta saranno di
rottati da Sampierdarena al
lo stabilimento di Gioia del 
Colle.. . . . . 

Ed è qui che si è aperta 
ora la fase impegnativa del 
controllo delle assunzioni, in
vero; queste avverranno, dopo 
il corso professionale, trami
te le liste del collocamento; 
ma il timore di manovre 
clientelali, in una fabbrica 
ove è. rilevante la presenza 
di notabili democristiani e di
rigenti senza scrupoli, ha.in
dotto il consiglio di fabbrica 
ad • aprire una trattativa ag
giuntiva con la direzione. a-
ziendale. L'automaticità delle 
assunzioni dopo il corso, 1' 
istituzione di lezioni di diritto 
del lavoro gestite dalla FLM, 
le definizione delle percentua
li da riservare ai giovani del
la 283, la ripartizione territo
riale delle assunzioni costitui
scono la base del confronto 
fra consìglio df fabbrica « di
rezione. Ed è evidente come 
la fortuna di questa ulteriore 
trattativa dipenderà anche 
dalla capacità di organizza
zione dei disoccupati. 

•• la. 
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' " N o s t r o servizio; •-- i 
/ O R I S T A N O — òlio fc'tfmu-; 
' n l v della Màrniilla' 5sono' 
stati occupati dai settanta 
dipendenti del pastificio 
« Puddu >. l'azienda - • di 
Siddi sull'orlo del tracollo. 
I lavoratori dopo una as
semblea si sono divisi in 
gruppi e si sono diretti 
verso 1 comuni d i Villa-
mar, Villanova Franca. 
Genori, Baruminì, Gesturi, 
Setzu, Tulli e Las Plassas. 

Le delegazioni si sono 
incontrate con i sindaci e 
gli amministratori comu
nali. Un dibattito franco e 
impegnato. . Av---

I lavoratori chiedono 
che il pastificio «Puddu» 
venga salvato dal fallimen
to. Una richiesta fatta 
propria anche dagli am
ministratori. Rischia la 
chiusura infatti l'unica at
tività industriale della zo
na. 

Al futuro della fabbrica 
sono legati, pltre agli ope
rai, anche i contadini-della ; 
Marmilla e delle ;-_#ne, vi
cine. Il fallimento sarebbe 
un disastro per L'intera e-
conomia della Marmilla e 
della Trexenta. 

' Ecco perchè oggi in una 
assemblea convocata, a 
Siddi, lavoratori, sindaca
listi, amministrazioni co
munali e abitanti decide
ranno di partecipare ad u-
na manifestazione a Ca
gliari. L'appuntamento è 
per metà settimana davan
ti alla Regióne: sit-in e in
contro con il presidente 
della giunta regionale. ' 

«Troppo tempo è passa
to — hanno affermato i 
lavoratori negli incontri 
con i sindaci della Marmil
la —, la Regione sta la
sciando . morire l'unica 
fabbrica, che può offrire 
uno sbocco occupativo e 
alla produzione delle cam
pagne. Da due mesi ì re
parti sono fermi e da 
quattro non riceviamo più 
una lira di salario ». -

«Si può continuare co
si? > Questa sarà la do
manda che i lavoratori e i 
sindaci della Marmilla ri
volgeranno al - presidente 
della Regione. Finora In
fatti l'amministrazione re
gionale ha cercato soltanto 
giustificazioni: « Abbiamo 
dato già troppi soldi al 
pastificio Puddu». 

In effetti è vero. Sotto 
accusa è direttamente la 
conduzione dell'azienda 
che ha sperperato centi
naia di milioni in un paio 
d'anni, portando cosi la 
fabbrica sulla soglia del 
fallimento totale. Ma la 
Regione non può ora la
varsene le man i Troppo 
comodo, dicono al consi
glio di fabbrica. 

n settore della pasta 
può diventare un settore 
che tira nell'isola a patto 
di un minimo di pro
grammazione. I n Sarde
gna, finora, è sempre 
mancata. La Regione è sul 
banco degli accusati. 

e Las Plassas - I n 
ben quattro mesi 

-. Ora si vedono; le . conse
guenze: fallimeli ti. a catena 
dei pastifici sardi, tàgli ! 
drastici dell'occupazione, 
contadini che non sanno a 
chi dare il grano. La crisi 
del settore potrà essere ri
solta solo con un interven
to deciso della Regione: in 
poche parole se ci sarà la 
volontà politica e fin da 
ora chiarezza di idee. 

a. m. 

Incendiò 
> un bosco: 

tre anni e mezzo 
: a un giovane 

NUORO — Tre anni e sei me
si di reclusione sono stati in
flitti dai giudici del tribuna
le di Nuoro ad un giovane 
piromane sorpreso in flagran
za dai carabinieri. A sconta
re la pesante condanna sarà 
Antonio Mulas di 27 anni na
tivo di Formi, un piccolo cen
t ro .» provincia di'^Nuoro. 

n giovane venne" bloccato 
dai militari mentre nelle 
campagne del paese era in 
corso un violento incendio. Il 
pubblico ministero dott. Igna
zio Chessa, motivando la ri
chiesta con - il grave danno 
provocato dagli incendi dolo
si, aveva sollecitato la con
danna dell'imputato a quat
tro anni e sei mesi 

Come è ormai noto, dietro 
ad ogni incendio si nasconde 
quasi sempre la mano della 
speculazione edilizia. p. b. 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la slampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tenia di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalménte 
solo di una serie di possibili spunti, In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più . 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. -
per informarsi, per scegliere meglio . 
ma anche leggere per il piacere di farlo! ; 

- i ; ; . . :» ' v . . . ' . •. . . ..••• •••• • . • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Siamo stan
che di vivere in case mal
sane, tra le macerie e ì to
pi. Nel centro storico nei 
quartieri di Stampace, la 
vita diventa ogni giorno 
più difficile. A fianco alle 
nostre case ci sono ancora 
le macerie della guerra. 
Sotto i rifiuti, che nessuno 
raccoglie, si annidano topi 
e scarafaggi». -,-:•..-

Parla una delle numero
se donne del centro stori
co, che con una clamorosa 
manifestazione di protesta, 
hanno bloccato per sette 
ore il traffico nelle vie del 
centro cagliaritano. In via 
Azunl e in via Fara è stato 
attuato un blocco stradale 
con sacchetti * di rifiuti, 
materassi, porte, scatoloni 
e calcinacci; Attorno, le 
donne manifestavano con 
slogans e cartelli. Il traffi
co è rimasto bloccato per 
parecchie ore. La polizia è 
intervenuta invitando . le 
manifestanti a sgomberare. 
La trattativa è durata a 
lungo, senza per altro mo
menti di eccessiva tensio
ne. Sono infine intervenuti 
alcuni operai del Comune: 
ripulita la strada, anche la 
protesta è cessata. 

La protesta delle donne 
era rivolta principalmente 
contro l'amministrazione 
comunale di Cagliari. • Il 
Comune, infatti, avrebbe 
dovuto procedere dà tem
po ai lavori di restauro e 
di risanamento del centro 
storico, e in particolare 
nel quartiere di Stampace. 
Ma ancora non"è stato fat
to niente. . 

«I soldi ci sono — accu
sano le donne di Stampace 
— ma le nostre ammini
strazioni preferiscono a-
spettare che noi ce ne an
diamo per poter vendere 
le nostre case agli specula
tori^ , • / . - . ' ,A.AA ";:: ;-^-. 

Non si trattai certo d i un 
timore campato per aria. 
Sulla zòna del centro stori
co hanno messo gli occhi i 
maggiori speculatori edilizi 
cagliaritani. Con la demo
lizione delle vecchie case, l 
terreni diverrebbero nuo
vamente disponibili, e per 
pochi soldi. . -
. In poco tempo sorge
rebbero palazzi moderni e 
sofisticati e per acquistare 
un appartamento occorre
rebbero più di cento mi
lioni. ••.:•-•-!. 

Per " l'amministrazione 
: civica è Una nuova dura 
accusa. Dopo le proteste 
degli sfrattati e dei senza 
tetto la giunta cagliaritana 

: si vede • ora costretta a 
confrontarsi anche con le 
vicende umane di numero
se famiglie che vivono In 
case malsane. 

Il problèma della casa, 
nel capoluogo sardo, sta 
assumendo proporzioni gi
gantesche. Nei prossimi 
giorni diventeranno esecu
tive altre sentenze di 
sfratto Numerose famiglie 
si ritroveranno per - la 
strada ad allargare la già 
-grossa fila dei senza tetto. 
Il tempo per rimediare c'è. 
Non utilizzarlo convenien
temente sarebbe gravissi
mo. 

A Taranto dopo le proteste 

L'ACI ci ripensa 
e fa marcia indietro 

Le nuove cariche sociali non saranno 
elette col sistema del referendum postale 

Classica marcia indietro 
quella fatta dal consiglio 
direttivo dell' Automobil 
Club di Taranto sulla ele
zione per il rinnovo del
le cariche sociali e l'ap
provazione del bilancio. 
Come è noto, l'organismo 
dirigente dell'Associazione 
aveva deliberato nel luglio 
scorso che le operazioni 
di voto si svolgessero con 
la formula del referendum 
postale, chiaramente ille
gittima in particolare per 
quanto riguarda l'approva
zione del bilancio. Inoltre 
le stesse elezioni erano in
ficiate da numerose altre 
irrecotarità. 
": In seguito quindi alle di
verse, protette giunte nei 
giorni' scorti, specie da 
parte di alcuni soci del-
l'Associazione, u consiglio 
direttivo dell'ACI di Ta
ranto, riunitosi per esami

nare la situazione creata
si al riguardo, ha deciso di 
annullare la delibera del 
luglio scorso, convocando 
di conseguenza, cosi come 
prescrive la legge, l'assem
blea del soci 

Naturalmente, e c'era da 
immaginarselo, l'organi
smo dirigente dell'ACI ha 
giustificato quest'ultima 
decisione con alcuni di
sguidi che si sarebbero re
gistrati nelle operazióni 
postali, senza minimamen
te citare le questioni di re
golarità delle operazioni 
di voto. 

Retta in ogni caso il fat
to.che il tentativo di con
tinuare a gestire una fet
ta del sottopotere, come 
era nelle Intenzioni del 
gruppo dirigente deX'Asso
ciazione, è stato respinto 
grazie atta coscienza de
mocratica dei suoi soci. 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica •''•1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo • 2.800 
Marx-Engels,.Proletariato e comunismo .>.-•-•.-••- 2.2Q0 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo ,. 1.200, 
Engels, Violenza e economia >•'-*"'' 1.5QÒ 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici A ' A . '•!> ' .'2.D0Ó 
Lenin. Karl Marx - ' - • '\'~; '••'•" . -1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia \ • ",.A 2.QÓ0 
Lenin,.Sul movimento operaio italiano .. * A 2 Ì 0 Q 
Gramsci, Elementi di politica "'• MÓÓ 

•;..•" A .'."-'AA: • •. A - .;:•'•'•-'• • A •.:••• .• ^ - p g 

per i lettori de L'Unità e Rinascita : ;;';'' 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Principi elementari di filosofia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo "'-' •""" " 3 800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ' 2.200 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi . ,. . 4.500 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo"" • A 2500 
Magisterr La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 - •"- 7 500 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3.500 

• : À. . ~ : - - ..;- 23.700 
per f lettori de L'Unità e Rinascita '. 13.500 
' * k ' ì "„*• t - ' . * • • • * • • . - . >- -* -, r^,. — _: ,.\ - „£ . - , 

4. MUTAMENTI DELL'Et^NèMlÀ'lvlbÒERNA 
La Grassa, Struttura economica e società 
Dobb. Storia del pensiero economico 
Lavìgne, Le economie socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'internazionale del capitale 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

M.800 
4:500 
6.500 
4.000 

•3.200 

20.000 
11:500 

Amendola, Gli anni della Repubblica ~ 4.500 
Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.500 
Genovese, Neri d'America 6.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
24.100 
13.000 

6. DONNE IERI E OGGI - - - : 

Bavera. Breve storia del movimento femminile in Italia 4..00 
Aleramo, La donna e il femminismo 3:500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra , . 4.20O 
UHi-Valentinì. Care compagne '~ 5.000 
Faraggiana, Garofani rossi .• ' - ' - • < • . . ; - 3.000 
Squarciahipi, Donne in Europa . 4J00 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

1, I ratti d'Europa ~. 2400 
_r II serpente malioso 2.4C0 

Goyttapfc), Don Julian 2JO0 
•rai4yt^L*ìdea . 2.OOO 
• i r a i ! t iof Casares, Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
vartjaa uosa, I cuccioli 2 500 

r, Luce d'ottobre A ' SJJOO 
i . Diario di campagna 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
25.1000 

14.000 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

_ *•. L'avventura umana della preistoria 
Ducrecq. La macchina meravigliosa 
PaaajuMz. Il fantastico atomo 
•aWaMlarri-Vecchi. I giorni della Resistenza 
Sabbiati, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7.500 
5.000 
4.500 
2.500 
3.800 

23.300 
13.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Schaff. Storia e verità. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare In stampatello e spedire agli Editori Riuniti Via 
Serchio 9/11. 00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. 
L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOME ISSI 

cognome e nome 

indirizzo .. 

cap __________ 

sigla provìncia 

comune 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe
se postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r"~~"| 
(632185.2) I I 

pacco 
(632186J yn pacco n. 3 f~~~l 

(632187.9) L - J 

pacco 
(632188 IV • 
pacco n. 7 r~~ l 
(632191.7) L J 

-rfi U t 

pacco n. 5(~~J 
(632189.5)1 | 

pacco n. 81 | 
(632192.5) I I 

Riuniti 

pacco n. 6 p—1 
90.9)1 I (632190.9) 
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I l primo incontro per la giunta unitaria in Calabria * 

Concludere in fretta 
per rispondere ai problemi 
fuori dai giochi di potere 

Si è decisa una nuova riunione (su proposta dei comunisti) per venerdì 
Già dal 15, chiede il Pei, è necessario che il dibattito si apra in consiglio 

CATANZARO — La verifica fra i cinque partiti democratici (DC, PCI, PSI, PSDI e PRI) 
per la costituzione di una giunta unitaria alla Regione Calabria ha preso il via lunedi 
sera con una riunione interpartitica svoltasi in un albergo di Lamezia. Un primo documento 
unitario è stato sottoscritto dalle delegazioni dei partiti ed in esso si afferma che il con
fronto politico programmatico «è condizione indispensabile per la formazione di un governo 
unitario alla Regione Calabria con la partecipazione dei cinque partiti e per l'avvio di 

un più generale processo 

recente manifestazione contro la mafia 

Alla Festa dell'Unità di Poggiano Gravina 

Sulla mafia il primo 
«incontro ravvicinato» 

tra le forze 
politiche calabresi A M Fi .1 

\ Dal nostro inviato ; 

ROGGIANO GRAVINA (Co
senza) — H primo «incon
tro ravvicinato» delle princi
pali forze politiche calabresi 
(dopo le dichiarazioni demo
cristiane che hanno superato 
le pregiudiziali all'ingresso 
del PCI nella giunta regio
nale) si è svolto domenica se
ra in questo piccolo centro 
dell'entroterra cosentino. 

L'occasione è stata offerta 
da una tavola rotonda orga
nizzata dalla sezione comuni
sta di Reggiano Gravina a 
conclusione della festa dell'U
nità. Tema dell'iniziativa è 
stato quello della lotta al fé* 
nomeno mafioso con partico
lare attenzione al ruolo che 
in questa battaglia deve svol
gere l'ente Regione. Per cir
ca tre ore il compagno ono
revole Francesco Martorelli 
per il PCI. • l'onorevole Ric
cardo Misasi per la DC e 1' 
onorevole Mario Casalinuovo 
per il PSI hanno discusso 
nella piazza principale del 
paese gremita di folla. Un 
confronto « a caldo >: solo po
che ore prima c'era stata la 
risposta del PCI calabrese al
le nuove posizioni espresse 
dalla DC e il documento del 
direttivo regionale comunista 
ha indicato proprio al primo 
punto dei compiti essenziali 
della Regione quello della lot
ta alla mafia. 

Questa coincidenza è stata 
sottolineata dal compagno 
Fausto Tarsitano, penalista 
del Foro di Roma, che ha in
trodotto il dibattito. «In Ca
labria c*è bisogno di un im
pegno straordinario delle for
ze politiche e sociali per re
cidere ogni legame tra le co
sche mafiose e i pubblici po
teri — ha detto Tarsitano — 
quali saranno gli sforzi dei 
partiti per suscitare la ne
cessaria tensione politica, ma 
anche culturale e morale, per 
isolare la mafia e superare 
l'attuale assetto del potere? >. 
Per Riccardo Misasi rispon
dere a questa, domanda ha si
gnificato innanzitutto definire 
la mafia «la forma partico
lare che ha assunto storica
mente in Calabria e in Sici
lia la prevaricazione organiz
zata al di sopra e al di fuo
ri della legge, fenomeno que
sto che va ben al di là della 
situazione di queste due re
gioni meridionali». «In que
sto senso — ha aggiunto tra 
l'altro Misasi — occorre evi
tare che nella lotta alla ma
fia siano penalizzate queste 
due intere regioni». Il com
pagno Martorelli. prendendo 
a sua volta la parola ha ri
battuto a Misasi che «lottare 
contro la mafia non signifi
ca penalizzare la Calabria e 
la Sicilia ma deve signifi
care piuttosto penalizzare quel
le classi e quei ceti che han
no detenuto a potere in que
ste due regioni costruendo un 
particolare assetto del potere 
«he ha permesso l'espandersi 
éV! fenomeno mafioso». 

• socialista Mario Casali-

nuovo ha ribadito la posizio
ne di vasti settori del PSI 
calabrese sul tema della lot
ta ; alla mafia. « Un proble
ma v nazionale, quello >• della 
recrudescenza mafiosa in Ca
labria — ha detto tra l'al
tro Casalinuovo — nel senso 
che " ripropone ; drammatica
mente l'emarginazione di que
sta regione, l'abbandono di 
ogni ipotesi di sviluppo eco
nomico calabrese, scelta que
sta che ha visto perfino stru
mentalizzare la presenza ma
fiosa come pretesto per non 
fare investimenti». Sui segni 
preoccupanti di penetrazione 
mafiosa dei pubblici poteri 
in Calabria ? si è registrato 
nei dibattito una maggiore 
convergenza di opinioni. 
; Misasi, riferendosi alla cri
si dell'ente regione, ha det
to che « è proprio dalla di
visione delle forze politiche 
che la mafia trae spesso van
taggi. i varchi aperti dalla 
mancanza di unità politica 
vengono utilizzati per acce
dere a situazioni di potere». 

« Lo stare assieme delle for
ze politiche democratiche — 
ha aggiunto l'esponente de
mocristiano — consente in
vece di far blocco, rendendo 
così il sistema democratico 
più forte e impermeabile ver
so le penetrazioni mafiose ri
pristinando quella •• vita de
mocratica indispensabile a 
isolare il fenomeno ». -, .; 

Molto proWematicbe sono 
«tate anche alcune ammissio
ni di Misasi in merito al
l'esperienza del centro-sini
stra in Calabria. « Quante 
volte noi stessi abbiamo pen
sato — ha affermato a que
sto proposito Misasi — che 
fatti come il quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro o 
altri interventi simili fossero 
altrettante occasioni per scon
fìggere definitivamente il fe
nomeno mafioso: invece " ab
biamo visto che a volte pro
prio un certo tipo di inter
vento economico ha addirit
tura alimentato la mafia». 

Ma nella piazza di Roggia-
no Gravina è stato anche ri
cordato il prezzo di vite uma
ne pagato dai comunisti ca
labresi nella lotta alle co
sche su cui il compagno Giu
seppe Lavorato, consigliere 
provinciale di Reggio Cala
bria e vittima di un atten
tato mafioso che ha prece
duto di soli pochi giorni a 
Rosarno l'assassinio del com
pagno Beppe Valarioti, ha 
fornito una appassionata te
stimonianza. «Cadono in Ca
labria due dirigenti comuni
sti netto spazio di soli 11 gior
ni, come in Sicilia sì uccido
no politici democratici come 
MattareUa e magistrati co
me Terranova e Costa — ha 
detto Martorelli — è un uni
co filo che collega questi de
litti: si assassinano le per
sone che rappresentano uno 
Stato diverso, nuovo, aperta
mente in conflitto con gli in
teressi di mafia ». 
Gianfranco Manfredi 

unitario che stimoli i vari 
livelli istituzionali e le for
ze economiche e sociali per 
una reale politica di svilup
po e di cambiamento». 

In questa direzione — su 
proposta dei comunisti — 
si è deciso un Incontro per 
venerdì pomeriggio con sin
dacati e organizzazioni de
gli Imprenditori, per un 
coinvolgimento il più ampio 
possibile appunto delle for
ze sociali attorno alla svolta 
da compiere in. Calabria, 
mentre giovedì una speciale 
sottocommlssione, costitui
ta da - un rappresentante 
per ognuno del cinque par
titi, comincerà a lavorare 

• sul programma. 
Punto fondamentale del-

, l'attuale momento politico 
calabrese,, dopo il. documen-

1 to del regionale democristla-
' no del 2 settembre scorso, 
' è quello di agire in tempi 
' brevi, per dare conseguenza 
ai deliberati generali scudo-

> crociati che sanciscono la ca
duta di pregiudiziali e pre
clusioni nel confronto fra i 
partiti; introducendo nella 
vita politica, economica, so-1 ciale e morale della Calabria 
quella che il PCI definisce 
una vera e propria svolta 

• in grado di incidere in una 
crisi strutturale gravissima e 
drammatica. In questo senso 
si tratta di superare le am
biguità persistenti e di con
sentire lo sviluppo e la for
mazione di un governo che 
questa svolta sappia impri
mere e perciò comprensivo 
del PCI. 

«Il giudìzio che noi espri
miamo dell'incontro di lune
di — ha dichiarato il segre
tario regionale comunista 
Tommaso Rossi — è positi
vo anche se ovviamente non 
può portare alla facile ed ot
timistica conclusione del con
fronto politico programmati
co fra 1 partiti. 

Quale sviluppo avrà questa 
situazione dipenderà dall'at
teggiamento della DC, dalla 
sua coerenza'•, , 
ÌÌ *Noi- ribadiamo.— ha • detto 
ancora Rossi — che la pos
sibilità di giungere ad un 
accordo dipende essenzial
mente dalla volontà politica 
di imprimere una svolta pro
fonda ed un cambiamento 
radicale, tutte cose possibili 
se si determina una grande 
tensione politica e morale, se 
si mobiliteranno tutte le for
ze vive della società calabre
se con le cui organizzazioni 
bisogna aprire un dibattito 
cosi come del resto si è già 
deciso con il primo incontro 
che si terrà venerdì 
, Realizzare questa verifica 
— ha proseguito il segreta
rio comunista — sulle possi
bilità di una giunta unitaria 
comporta, proprio per l'ecce
zionalità della crisi per l'ur
genza del problemi, che si 
evitino trattative logoranti, 
perdite di tempo o sotterfu
gi ma invece si lavori alto 
luce del sole. Per questo noi 
comunisti riteniamo che già 
nella, seduta del 15 debba 
aprirsi un dibattito politico 
in consiglio regionale. 

Sul presunto no di Piccoli 
a giunte con i comunisti — 
ha infine detto Rossi — nes
suna informazione c'è stata 
finora fornita. D'altra parte 
è un problema che non ci ri
guarda; semmai è la DC ca
labrese che deve compiere 
le sue valutazioni e dhnostra-
re capacità e fermezza nel 
difendere — ha concluso Ros
si — le scelte che sono state 
compiute nel comitato regio
nale e che sono state espli
citamente confermate nel do
cumento sottoscritto lunedi ». 

Sul presunto no di Piccoli 
a giunte con il PCI in Cala
bria non si hanno per la ve
rità particolari notizie a par
te il rilievo che ad esso ha 
dedicato il «Corriere della 
Sera» di ieri con un articolo 

Si sa per il momento che 
il segretario regionale Gallo 
e l'assessore Pujia sono stati 
lunedi a Roma, convocati da 
Piccoli e che per un veto di 
Piazza del Gesù premono in 
queste ore i settori più oltran
zisti del preambolo, a Catan
zaro e a Roma. 

Per il resto c'è da dire in
vece di una nuova presa di 
posizione dell'assessore Ser
gio Scarpino, legato a Bo-
drato, che ieri ha scritto, 
riferendosi al periodo dell'in
tesa, che «quella esperienza 
non è più proponibile ne è 
più percorribile», n riferi
mento è all'esclusione dei co
munisti dalle giunte. 

Parlando poi a determinati 
settori del suo partito. Scar
pinò scrive testualmente che 
«chi pretende di far passare, 
attraverso la solidarietà, ag
gregazioni di puro potere, si 
illude. E questo discorso lo 
facciamo all'esterno ma an
che all'interno del nostro 
partito a livello di certe com
ponenti interne della DC ca
labrese che hanno ritenuto 
opportuno sul documento del 
comitato regionale di aste
nersi anziché votare coeren
temente contro». 

Il riferimento In questo ca
so è ai dorotei. 

Sul fronte degli altri par
titi reazioni positive all'in. 
contro di lunedi sono Tenute 
da PSI. PSDI e PRI tramite 
tre dichiarazioni dei rispet
tivi segretari regionali men
tre un certo nervosismo per 
la fase politica nuora al nota 
in alcuni settori cmxlanl de. 
PSI 

f. V. 

v v t ì v ; La lotta m Puglia per una gestione democratica del mercato del lavoro 

La fila all'Ufficia di collocamento 
\ >, .' ? * , » 

diventa una ribellione ai «caporali » 

Dalla nostra redazione 
PARI — «Nessuno ha mai 
pensato — affermano alla Fe-
derbraccianti regionale — die 
una-volta istituiti i mezzi di 
trasporto pubblici questi si 
sarebbero riempiti di colpo 
di lavoratrici; il presupposto 
rimane sempre l'assunzione 
tramite gli uffici di colloca
mento». * 'V v . '••" •','. 

La polemica dei dirigenti 
della Federbraccianti, anche 
se in modo non esplicito è 
rivolta verso alcuni giornali 
che nei giorni scorsi, nel pie-
no della lotta contro il « capo-
ralato » quando si dette il 
via ad alcune linee pubbli
che di trasporto, annunciava
no in segno di sconfitta che 
questi mezzi partivano .vuoti. 

Come sta andando in realtà 
questo servizio pubblico dei 
trasporti a poco più di due 
settimane dalla sua, istitu
zione? La situazione va re
gistrata senza • trionfalismo 
ma nemmeno con pessimismo 
ma con quel realismo che'ri-
chiede la difficile e lunga lot
ta contro il racket della mano
dopera. . .•>.. • 

Intanto cinque pullman agi
scono in provincia di Brin
disi che trasportano donne 
dai centri ove il fenomeno 
del « caporalato » ha più pro
fonde radici (e ove si sono 
avute ' recentemente tre vit
time a seguito di un scon
tro), cioè Coglie. Villa Ca
stelli, Cisternino verso i ma
gazzini del sud-est barese e 
della costa. 

L'azione 
del sindacato 

Due Hnee funzionano in pro
vincia di Foggia che tra
sportano '• lavoratrici da tre 
centri del sub appennino ad 

- un'azienda di Cerignola. Un 
' pullman * funziona anche in 
provincia di Bari. ' • 

• ' In questi giórni i sindacati 
sono tra l'altro impegnati ih 
lotte aziendali per il rispettò 
del contratto di lavoro (si è 
scioperato a Noicattaro in pro
vincia di Bari) per i salari 

Da due settimane sta 
provincia di Brindisi/ 

e l'orario di lavoro, nonché 
per le assunzioni tramite gli 
uffici di collocamento. Alcu
ni commercianti si sono impe
gnati ad aprire i magazzini 
alle sei e chiuderli alle 18 ef
fettuando cioè non più - di 
due ore di straordinario. Com
missioni miste tra sindacato e 
commercianti controllano il 
rispetto di questo accordo. 
Non tutte le aziende però si 
sono messe su questa linea. 
Moltissime, la maggioranza, 
continuano a utilizzare norme 
poco chiare della legge sul 
collocamento in agricoltura e 
a servirsi dei « caporali ». 

__ A cosa vanno incontro? Su 
questa materia ci si scontra 
con l'inadeguatezza e ambi
guità di una legge. L'art. 20 
prevede infatti per i violatori 
una multa di 50 mila lire per 

. ogni lavoratrice che l'Ispet
torato del Lavoro trova priva 
di assunzione tramite il col
locamento. lì pagamento della 
multa da parte del datore di 
lavoro sana la violazione di 
legge. Si spiega cosi perché 
l'esportatore-commerciante di 

funzionando un serviz 
dove un migliaio di do 

prodotti ortofrutticoli di Dono 
di Noicattaro ha pagato nei 
giorni scorsi la multa e con
tinua a servirsi dei caporali. 
Il pagamento di una multa 
così esigua viene compensato 
dal non rispetto del contrat
to salariale, dell'orario di la
voro ecc. Nella zona di Ca-
stellaneta, in provincia di Ta
ranto, ci sono stati casi di 
aziende che si sono autode
nunciate perché in questo mo
do si sono messe formalmente 
a posto con la legge; e il 
pagamento della multa l'han
no recuperato con il sottosa
lario. 
' Non si può dire però che la 
lotta non abbia dato i suoi 
frutti. Intanto un migliaio di 
lavoratrici delle province di 
Bari e Brindisi si sono iscrit
te nelle liste di prenotazione 
ed hanno trovato lavorò tra
mite gli uffici di collocamento. 

L'iscrizione nelle liste ha 
segnato la loro ribellione ai 
e caporali » . che. hanno rea
gito con minacce di ogni tipo. 
Va anche sottolineato il fat
to che alcuni e caporali*» han-

io pubblico di trasporto 
nne si sono iscritte alle 

- Cinque pullman in 
liste di prenotazione 

no messo in atto una forma 
di concorrenza dando di più 
alle lavoratrici pur di far 
vedere in questa fase che 
non c'è poi molta differènza 
di paga tra coloro che ven
gono trasportate con i mezzi 
pubblici e quelle che si ser
vono di loro. Molti altri « capo
rali» rispettano gli orari dei 
mezzi pubblici. 

Che cosa non ha 
funzionato 

E' quanto basta per dimo
strare— sostengono i sinda
cati dei braccianti — che pur 
tra tante difficoltà ci sono 
punti in positivo nella lotta 
per una gestione più corret
ta del mercato del lavoro. 
Cos'è allora che ancora non 
funziona? All'impegno delle 
organizzazioni bracciantili non 
ha corrisposto quello del po
tere pubblico, nonostante • la 
visita in Puglia del ministro 
del Lavoro Foschi — che vo

leva rappresentare a suo dire 
« - un atto di guerra al capo
ralato » . . . 
•• Le strutture degli uffici di 
collocamento non sono state 
potenziate; l'autorizzazione 
chiesta al ministro da parte 
dell'Ufficio Regionale del La
voro tramite la légge sull'oc
cupazione giovanile negli uf
fici . di collocamento carenti 
di personale, non è stata an
cora concessa. Inoltre le for
ze di polizia agiscono si ma 
ancora in modo non molto 
organizzata nella lotta con
tro gli autotrasportatori abu
sivi. Non si arriva ancora a 
ritirare la patente ai «capo
rali » con carico eccessivo di 
persone. ' f . • 

La lotta quindi continua fra 
tante difficoltà. I faciloni — 
osservano i sindacati dei brac
cianti — pare( non compren-
dirió che la lotta al «capo
ralato» non è una vertenza 
qualsiasf$;nia ,un momento 
nodale anche diiun modo nuò
vo di produrre in agricoltura. 

Italo Palasciano 

I contributi previdenziali da pagare aggravano la situazione dei coltivatori lucani 

In un documento la Confcoltivatori 
ha ribadito la necessità di procedere 

alla riforma del sistema 
pensionìstico - Un intervento 

del compagno Domenico Giannace 

E al 
pure 

ora si aggiunge 
la stangata dell'INPS 

, Nostro servizio 

POTENZA — Per i coltiva
tori lucani ai problemi deri
vanti dalla campagna del po
modoro e > dell'uva si sono 
aggiunti in questi giorni quel
li dei contributi'' previdenziali 
da pagare: un'autentica stan
gata economica destinata a 
ripercuotersi - pesantemente 
sui bilanci delle piccole azien
de diretto coltivatrici. Nelle 
cartelle in corso di notifica
zione le somme richieste dal-
l'INPS in media toccano le 
230 mila prò capite per i co
muni non montani e le 120 
mila per quelli montani. ' . 

Se nel calcolo dei soldi, che 
nel giro di qualche giorno i 
coltivatori lucani sono costret
ti a versare, ci sono anche gli 
arretrati nella indicizzazione 
del contributo addizionale, la 
cifra complessiva raggiunge 

in media il mezzo milione 
ad azienda coltivatrice. 
. • Naturalmente a risentirne 
di più sono i coltivatori delle 
zone montane e di quelle in
terne .detta, regione dovè si 
realizzano . redditi da .sussi
stenza. . Poiché la situazione 
è destinata ad aggravarsi ul
teriormente è necessario ed 
urgente porvi rimedio, al fi
ne di evitare un'ulteriore con
trazione delle unità impegna
te nel processo produttivo del
l'agricoltura lucana. 
- La ConfcoKivatori di Basi

licata in un documento ha 
ribadito la necessità di pro
cedere rapidamente alla ri
forma del sistema pensioni
stico, che deve impostare su 
basi nuove ' sia la materia 
dei contributi che quella pen
sionistica. 

La proposta è che i contri

buti debbono essere propor
zionati al reddito di ciascun 
coltivatore e le pensioni deb- • 
bono essere calcolate con il ) 
sistema retributivo, in modo 

,da garantire una pensione, dj- T 
yapitosa per i coltivatori-fan- • 
ìJ*ani. La vertenza aperta dal-
flà Confcoltivatori nel giugno 
^scorso su questi temi, incen-
tratasi "a ricorsi contro la 

. indicizzazione del contributo 
addizionale, con arretrati ed 
interessi del tutto illegittimi. 
sarà sostenuta con una gran
de mobilitazione,dei coltiva
tori lucani per avviare > un 
ampio dibattito nella catego
ria. .••"".••••• 

Intanto, considerando la si
tuazione difficile di molti set
tori produttivi, come quello 
vitivinicolo, lattiero-casearto 
ed ortofrutticolo a causa del
l'andamento cMmatico sfavo

revole. dell'azione speculati
va degli intermediari e del
l'inflazione che colpisce la ca
tegoria due volte -r- come 
produttori e come consuma

la Oapfcoltivatori Ju-
ha avanzpjj^^govérnd^ 
lèsta di AaatEfecaKzza 

cassette per la raccolta da 
parte di commercianti o gros
sisti e quindi grandi quantità 
del prodotto marcisce, nei 
campi». -->, >r 

•{;,.. J3i .-Qui;: l'avito alla Regione 
^aa^esereftàre una più atten-

degli onfnfpRiali an-; 
che per" Je in^fèsi| diretto-'; 
coltivatrici; sia'-perora previ-1 

denza propria che per la ma
nodopera assunta. 

In difesa dei produttori a-' 
ericoli lucani, spesso lasciati 
in balia della speculazione, A 
intervenuto inoltre il compa1 

gno Domenico Giannace. con
sigliere regionale del PCI. 
•.« Per quanto riguarda il po

modoro , -7- ha denunciato 
Giannace. in un'interrogazio
ne diretta all'assessore Co-
viello — spesso si verifica 

soprattutto per-
^Hif^^te/le strutture di com 
tnerciotizzazione e lavorazio
ne dei pomodoro siano pre
parate 'a recepire il prodotto. 

Come" è noto il quantitativo 
complessivo di pomodoro as
segnato. alla Basilicata è di 
un milione e 900 mila quin
tali e per evitare. l'apertura 
dei centri AIMA con la.rela
tiva distruzione, occorre una 
intensa azione di commercia
lizzazione specie presso le in
dustrie del Napoletano e del 
Nord Italia. L'assessore Co

che non vengono assegnate-le I viello. dal canto suo. è sicuro 

sulla . buona riuscita della 
campagna, pomodoro. < 

L'andamento climatico sta
gionale — sostiene il respon
sabile del dipartimento agri
coltura — avendo provocato 
rése 'medie"per-ettaro infe
riori a quelle registratesi, lo 
scorso anno ha fatto si Che 
il totale della produzione re
gionale rientrasse nei limiti 
di produzione assegnati. 

1 Difficoltà, specie nel Me-
tapontino, sono state ~ denun
ciate - invece dal compagno 
Giambattista * Barberino del 
gruppo PCI. • • • • 
' In particolare si.sta verifi
cando nel Materano un rallen
tamento, delle operazioni di ri
tiro del .prodotto, mentre al
cune aziende hanno addirit
tura preanhùnciàto la sospen
sione delle stessè operazioni. 

:. • . gi. 

SASSARI - A Lattedolce si riprende a far politica partendo dai problemi del quartiere 
" " ' ' " ' ; • - '' 

Mi passi quel filo, che allaccio la luce per tutta la piazza? » « 

-.«--•x. 

M *. ;• . :y' fs\-*' . t i , -. :-

Assemblee e manifestazioni, per risolvere le carenze più evidenti come quella dell'elettricità che ancora manca in molti punti — Un con
fronto franco senza mezzi termini con l'amministrazione di sinistra — Mobilitate in pieno la sezione del PCI del quartiere e quella del PDUP 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Era un quar
tiere ghetto vero e pro
prio prima. Passi In avanti 
ne sono stati fatti, e no
tevoli anche. Questo non 
vuol dire che il Lattedolce, 
il quartiere più popolare 
di Sassari, sia una specie 
di Eden dove per incanto 
i problemi sono dimentica
ti e le manchevolezze non 
sono più tati. Basta la cro
naca degli ultimi giorni 
per focalizzare meglio le 
questioni di questo grosso 
agglomerato; --» •.. ; 

Sf parla - della luce: 
manca in molti punti dei 
Latte dolce, intere strade 
e piazze sono al buio. La 
sezione Renzo Laconi dei 
PCI e il PDUP di Sassari 
hanno preso l'iniziativa di 
discutere su questo proble
ma fra la gente e gli am
ministratori. ; < < ; 

«Di chi sono le respon
sabilità di questa situazio
ne?, si domanda Dario 
Satta membro del gruppo 
dirigente della Federazio
ne sassarese del PCI. Da
rio Satta sta seguendo da 
tempo gli sviluppi della 
situazione nel quartiere. 
e Ce chi dice, prosegue, 
che le responsabilità sono 
dell'Enel, c'è chi le sca
rica soll'AmministraBtone 
comunale. Quest'ultima, al
meno, dovrebbe risponde
re con chiarezza. Prender
si la responsabilità e met
tere riparo, oppure dire 
chiaramente che deva es
sere l'Enel ad allacciare la 
luce». 

Un confronto senza mez-
»i termini con l'< 

strazione di sinistra. Pro
prio stasera una manife
stazione di abitanti del 
quartiere si svolgerà nel
l'aula del Consiglio comu
nale durante l'assemblea 
consiliare, convocata per 
eleggere sindaco e giunta. 
: Come dire al nuovo ese
cutivo: «Badate che uno 
dei problemi da affronta
re subito è il nostro >. Ed 
allacciare la luce in certe 
zone del quartiere non do-

Ucciso 
a fucilate 

nelle campagne 
di Cagliari 

CAGLIARI — Un pw*ore di 
Arbus, a sessanta chilometri 
da Cagliari. Benedetto Sitxia 
di 53 anni, è stato ucciso con 
una scàrica di panettoni al
l'addome nelle campagne del 
paese. 

L'omicidio è stato scoperto 
ieri mattina da un altro pa
store. Francesco Muntoni di 
45 anni, che ha subito avver
tito i carabinieri II delitto, se
condo i primi accertamenti, 
sarebbe stato compiuto duran
te la notte n località «Conca 
Malta» ed è stato scoperto 
alle 6,30. Sono in corso in
dagini per. accertare il mo
rente e la dinamica del de
litto. Benedetto Sitxia aveva 
avuto alcuni precedenti con 
la ftastHa. I carabinieri non 
escludono che sia stato ucci-
so per vendetta. 

vrebbe essere difficile. 
Qualche militante del 
PDUP si è procurato venti 
metri di filo, ha fatto un 
allaccio volante e ha da
to la luce ad una intera 
piazza. E allora cosa si 
aspetta a fare altrettanto, 
da parte di chi è compe
tente?. 

Al di là del fatto parti
colare è bene rilevare una 
cosa. Nel quartiere si re
gistra una ripresa dell'at
tività politica, un interes
se verso i problemi piccoli 
e grandi che rimangono, 
che devono essere elimina
ti per evitare che incan
creniscano. 

« E* un primo passo que
sto, riprende il compagno 
Satta. Da quanto tempo la 
popolazione non discute
va, non si confrontava 
con 1 partiti e con gli am
ministratori? Da troppo. 
Quindi discutere adesso 
della luce, ma affrontere
mo fi discorso sulle pisci
ne, sulle scuole materne, 
sugli spazi per i ragazzi e 
più in generale su come 
si vive nei quartieri, si
gnifica riprendere a lavo
rare, anche e soprattutto 
da parte di noi comuni
sti >. 

Ieri sera vi è stata una 
assemblea nella piazza del 
Lattedolce per preparare 
la manifestazione, stasera 
vi sarà il corteo per le vie 
della città. Si discute, si 
parla, si propone. Anche 
rilevare 1 difetti e le man-
chevolene della giunta di 
sinistra serve aha cresci
ta civile. Di tutta la città. 

IV. p. 

Sconcertanti scelte di campo dei socialisti 

Femia opposizione PCI 
nel Trapanese «lottizzato» 
Una dichiarazione del compagno Leonar
do Pipitene, segretario della federazione 

TRAPANI — L'arroganza e 
l'incontrollata sete di potere 
continuano a spingere i di
rigenti socialisti, della pro
vincia di Trapani, ad accor
di unilaterali con la DC nella 
gestione della cosa pubblica 
in molti comuni. L'avere con
quistato in tutto il Trapane
se 14 consiglieri comunali in 
più, per n PSI non ha segna
to un momento di crescita 
del movimento operaio, ma 
ha rappresentato soltanto 
una sua maggiore forra di 
contrattazione verso la DC 
per la spartizione del pote
re. Saltato cosi il fronte lai
co e democratico tra tutte 
le forse della sinistra che 
mirava ad abbattere in que
sta provincia lo strapotere 
democristiano fatto di abusi, 
di clientele e di oscuri con-
nubbi con forse maliose (lo 
omicidio del sindaco de di 
Castelvetrano, ex segretario 
provinciale della DC. resta 
inquietante caso nel rappor
ti tra potere mafioso e DC, 
ndr) grazie proprio ai socia
listi, la provincia di Tranani, 
o meglio 1 suoi comuni più 
tmportantf, sono stati stl-
vafgbunanU «lottizzati» da 
socialisti e democristiani che 
di volta In volta si sono av

valsi, a mo* di ascari di re
pubblicani e soclaldemocra-
tict 

Grazie all'accordo sancito 
tra il deputato regionale Piz
zo, uomo che conta nel PSt 
siciliano, e il doroteo Gril
lo, assessore regionale all'In
dustria, la città di Marsala, 
In barba alle sue forti tradi
zioni sociali comuniste, è am-

, ministrata per la prima vol
ta dal democristiani, malgra
do ci fossero le condizióni per 
una salda giunta di sinistra. 
L'accordo tra 1 due — sono 
entrambi di Marsala — mira 
ad un «consolidamento poli
tico-elettorale» in vista delie 
elezioni regionali delttl. 

Nella stessa Trapani, la 
città saccheggiata dalle ru
berie e dallo' strapotere de
mocristiano, vittima di tan
te alluvioni provocate dal
la Incapacità amrotnislrall-
va della DC, l sodalisU non 
hanno «aitato un momento 
nel rimangiarsi le accuse e 
le denunce rivolte verso. 11 
partito detto strapotere (leg
gi DC naturalmente, ndr> e 
sono entrati in grani* ed ora 
0 sindaca del capoluogo è 
lo stesso safKtario provtn-
daledsiPei , 

, ITtaeelattOa toclausU non 

ha avuto tregua, dopo Ma-
zara ed Erice ora è stata la 
volta di Campobelio dove mal
grado i socialisti e 1 cona-
nisti avessero 15 consiglieri 
su 30 (10 PCI e 5 il PSI) 
l'accordo di potere "ha impo
sto nel comune una giunta 
ibrida tra democristiani (6). 
socialisti e repubblicani (que
sti ultimi sono rappresentati 
da 3 consiglieri) che si reg
ge grazie ed esclusivamente 
all'appoggio incondizionato 
dei due consiglieri del FU. 

Su Quésta giunta il com
pagno Leonardo Plpitone, se
gretario della Federazione 
trapanese del nostro parti
to, ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: «La scelta 
del PSI di gestire In manie
ra clientelare e in termini 
di potere la provincia di Tra
pani assieme alla DC è ormai 
cosa fatta. 

«La governabilità non c'en
tra nulla, n PSI ha fatto 
una scelta di campo: contro 
l'unità deQa sinistra e dei 
lavoratori e a favore delle 
forse conservatrici, della spe
culazione e della mafia». «La 
scelte politiche operate dal 
PSI In provincia di Trapani 
tendono a favorire un even
tuale ripresa del centro sini
stra a UveQo regionale». 

«L'oppostatene del PCI sa
rà nettissima — ha tenuto a 
sottoaneare PipMone — per
ché questo disegno di tmpa-
dttv lo sviluppo di tette la 
forze senee juiudatUre e di 
•ottomsttere D potare lwais 
al votare MDa 
essere al ptà 
to». 

.'ft. : 
»L 
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MARCHE Mercoledì 10 settembre 1980 
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'j< Monovre per impedire uno soluzione positiva alla Regione 

Ora la PC scopre anche 
un « asse Craxi-Longo » 

: per fare il centrosinistra 
Una conferma delle pressioni intimidatorie e ricattatorie 
dei preambolisti dello scudocrociato verso i partiti minori 

, ANCONA ~ Ora è spuntato. 
* anche un « asse » Craxi-Lon-
' <go che spingerebbe per una 
• rapida soluzione (ovviamen-
. te di centrosinistra) per la 

Regione - Marche. L'afferma-
" zione viene ripetuta da qual-
' che giorno dal deputato de-

• mocristlano Cérionì insieme 
• a toni di rimprovero contro 

il PSI colpevole di non vo-
; lersi rimangiare praticamen

te tutte le sue scelte politi-
. che degli ultimi mesi per cor
rere a. dar vita ad un qua-

• dripartito guidato dalla DC. 
'" La notizia è vera, oppure è 

« falsa o comunque riportata 
- Ih termini inesatti o esage-
? rati? Non sapremmo dirlo e, 

francamente, non ci sembra 
sia questo il punto. Il punto 
è che essa si inserisce perfèt
tamente in quella sorta di 
terrorismo psicologico e ricat
tatorio che la Democrazia 
cristiana sta portando avan-

. ti ormai da prima delle « va-
, canze». nei confronti dei 

compagni socialisti, e non so
lo di loro. E non è senz'altro 
un caso che a farsene porta-

'. voce sia proprio Ceriorti, 
., « preambolista » di ferro, che 

ama definire l'esperienza del
la solidarietà nazionale come 
«un tunnel ambiguo». : --

La tesi- è ormai talmente 
nota da risultare noiosa: nel
le Marche, sarebbe possibile 
solo una maggioranza guidata 

" (cioè egemonizzata) dalla DC 
e chi si rifiuta di farla, cioè 

- 11 PSI. perde e fa perdere inu
tilmente del tempo prezioso. 

" L'atteggiamento • dei comp'a-
' grii socialisti, ècco-la prete

sa « novità », è talmente as
surdo- che ormai anche da 
Roma si comincia a storcere 
il naso. 

Ma la realtà non è affatto 
questa. Nelle Marche è possi
bile scegliere una soluzione 
diversa ed è possibile cam
biare. Ci sono i numeri e so
prattutto ci sono le esperien
ze vecchie e nuove di colla
borazione tra le forze dèmo-

' cratiche ih tanti enti locali. 
E poi ci sono i problemi eco
nomici, quelli drammatici pò-
sti dalla, crisi, che in poche 

. settimane hanno messo in di
scussione come è emerso dal--

• la riunione del Comitato di
rettivo regionale del PCI di 
ieri, «la precarietà di un si
stema produttivo che alcune 
forze. politiche, con notevole 
imprevidenza, hanno consi
derato come un modello che 
si potesse salvaguardare e svi
luppare senza attuare 'una 
politica di • rinnovamento ». 
Questioni • reali e urgenti, 

E' possibile affrontarle in
sieme alla Democrazia, cri
stiana? • Evidentemente no 
finché quel- partito continue
rà ad Intendere l'autonomia 
solo .come il diritto, riserva
to esclusivamente a sé stes
so,-di scegliere se e con-qun-
li" alleati governate una re
gione per' discriminarli • inve-

: ce in un'altra. E senza uscire 
dai nostri confini basta ri
cordare l'atteggiamento al 
Comune di Ascoli, dovè am
ministra ' con l'appoggiò e-
stèrno concordato con gli ex 
missini di Grilli, o alla Pro
vincia di Macerata, dove il 
PSDI non -è stato .pratica
mente consultato (come il 
PCI). 

L'atteggiamento dei comu
nisti e dei socialisti." invece, 
è un-altro. Esso mira a su
perare le diversità che pure 
esistono tra i partiti demo

cratici, ricercando una unità 
d'azione reale che si fondi 
sui problemi delle Marche 

> e sulla collaborazione « rea
le e paritaria». .:;.-. 

Quella collaborazione che, 
lo ha ribadito ancora ieri il 
Comitato direttivo regionale 
comunista, deve poter coin
volgere il PCI, il PSI, il 
PSDI. il PRI e il PDUP, è 
la sola che può adeguata
mente affrontare le « diffi-

: cólta economiche, e sociali 
della regione .-.•••.-

- Di questi • stessi temi, ' e 
non di semplici e astratte 
formule, si è ampiamente di
scusso l'altro ieri nell'incon
tro tra le delegazioni del PCI 
e del PSDI. Comunisti e so
cialdemocratici, informa una 

v nota emessa al termine dei 
colloqui, hanno espresso « le 
rispettive posizioni e valuta
zioni sulla esigenza, innanzi 
tutto, di dare alle Marche 

(un governo all'altezza delle 
questioni economiche e so
ciali che occorre affrontare 
e risolvere nella regione ».' 

Un ' governo per le • Mar
che, dunque, e presto. Il che 
non' significa però un gover-

' no' qualsiasi. Bisogna quindi 
-• lavorare, come ricordava la 
compagna Milli Marzoli, par
lando al Festival dell'Unità 
di ' Chiaravalle, : perché « 1' 
unjtà dei comunisti e dei so

cialisti sappia parlare a so
cialdemocratici e repubblica-

; ni" e dùnque battere il dise
gno miope della DC. Non per 
affermare una formula qua
lunque contro un'altra... ma 
per.liberare dalle formule del 
passato nuove energie de
mocràtiche. • • • . 

Stamane ad Ancona la trattativa tra? CdF e direzione aziendale 

una 
Il colloquio dell'altro giorno coii il ministro Foschi - Il sindacato disponibile a entrare nel 
merito del piano di ristrutturazione presentato dalla proprietà - Nessun segnale positivo dalla 
controparte - Sospesi anzi a zero ore 152 lavoratori ^Necessaria un'analisi della produzione 

ANCONA — Riprendono le 
trattative tra FIM, con
siglio di fabbrica e dire
zione aziendale per l'esa
me del piano di ristruttu
razione della Farfisa. . « 

Anche se questa matti
na le parti difficilmente en
treranno nel merito del 
piano (apertamente con
testato dal sindacato e dal 
Consiglio di fabbrica) l'in-

,; contro di quest'oggi ••<• av
viene dòpo il ' colloquio 
dell'altro ieri tra il cdf e 
il ministro del lavoro Fo
schi, in qualche modo do
vrebbe sbloccare la situa
zione di stallo e sicuramen
te a riavvicinare, almeno 
fisicamente, i protagonisti 
di questa vertenza, dopo 
la rottura delle"1 trattative. 
L'incontro avviene anche 

• per i buoni uffici del pre
sidente della giunta regio-
nle Massi che l'aveva sol
lecitato. ' J -1 • :,•'.'" •{ 
• Quale è la situazione del
la vigilia di questo appun
tamento? Da parte del sin
dacato e del Consiglio'di 
fabbrica là posizione è sta
ta - ulteriormente chiarita 
nella - mattinata di ; ieri 
nel corso di una conferen
za stampa tenutasi nei lo-

. cali della FLM regionale 
non esiste nessuna pregiu
diziale ad entrare,nel me-

:'rito del piano di ristruttu
razione presentato dall'a-

, zienda, a discutere di mo
bilità ed anche di cassa in-

Prima seduta dell'esecutivo 

Definito l'organigramma 
della nuova giunta 

provinciale di Ancona 
Il testo politico programmatico sarà pre
sentato all'assemblea alla fine del mese 

ANCONA — E' stato de
finito ieri l'organigramma 
della nuova giunta provin
ciale di Ancona. I mem- " 
bri' dell'esecutivo, che era 
stato approvato nell'ultima ' 
seduta consiliare. • si sono 
riuniti sotto la guida del 
compagno. Araldo Torelli, 
che era stato confermato 
alla carica di presidente, 
dopo che lo stesso Torel
li aveva prestato il giu
ramento di rito nelle ma
ni del prefetto di Ancona, 
-. Ecco, nel dettaglio, la 
ripartizione dei vari as
sessorati: Affari generali: • 
Araldo Torelli (PSI, presi
dente della giunta); Atti
vità economiche - program
mazione - trasporti: Fer
dinando Cavatassi (PCI, 
vice presidènte) : Lavori 
pubblici - viabilità - as
setto del territorio: Mario 
Paolasini (PSI); Finanze -

• bilancio - contenzioso - pa-
\ trimonio: - Renaio Gentili. 
(PCI); Turismo - sport -
caccia - Pesca - ecologia: 
Agijco Sanfelli (PSD: Per
sonale:- Aldo - Severini 

!(PCI): Attività culturali -
informazione - partecipa
zione: Mariano Guzzini 
(PCI) : Sanità - sicurezza 
sociale: Dario Torolli 
(PCD: Pubblica istruzio
ne - istruzione professiona

le: Maria Lucchetti (PCI). 
Il nuovo esecutivo pro

vinciale affronterà" ^ nei 
prossimi" giorni i vari aspèt
ti . del programma politi
co-amministrativo del pros
simo quinquennio. La giun
ta PCI-PSI, come è nòto, 
è * stata, '.riconfermata in 
carica grazie all'astensione . 
dei gruppi ' consiliari- del 
PSDI e del PRI, sulla ba
se di un programma che 

• era stato concordato- tra 
tutti A partiti democratici. 
compresa la DC. 
' Lo Scudo crociato, di 

fronte - ad un preciso ap
pello dei repubblicani, non 
ha saputo passare dalle 
parole ài fatti, ed ha quin
di rifiutato di dare vita. 
senza pregiudiziali o e ve
ti ». ad una amministra
zione locale che compren
desse appunto tutti i par
titi che nel documento pro
grammatico si riconosce
vano. 

Il testo politico-ammini-
. strativo della giunta prò-

vinciate., che di quel do
cumento è la corretta • e 
aggiornata « traduzione » 
dovrebbe essere presenta
to all'assemblea nell'ulti
ma settimana di settem
bre. insieme alla propo
sta per la costituzione del
le commissioni consiliari. 

Denunciato l'immobilismo degli organi universitari 

In un 
1 •'«; 

p 
t» 

- -^- . - . - *• v.« 

Venerdì sciopero de 

PESARO — Gli oltre 5 mila 
lavoratori edili della provin
cia di Pesaro incroceranno 
le braccia per 4 ore nel po
meriggio di venerdì, e se 
questa prima azione non si 

lavoro, informazione, ecc). i 
una partita, questa; che, ov- ( 
riamente, preferisce si fio- ì 
chi a livello nazionale. Sul | 
piano locale l'ANCE intende : 
limitare la contrattazione '. 

re sono già stati program
mati per 12 ore) interest-
ranno la categoria. 

Che una iniziativa di lotta 
provinciale sarebbe stata ine- i 
vitabile lo si è capito subito ' 
all'atto della presentazione 
all'ANCE della piattaforma 
per il rinnovo del contratto 
integrativo. L'organizzazione 
Imprenditoriale rifiuta di di
scutere a livello del sìngoli 
territori le maggiori quest io-
ri normative (subappalto. 
«ottimo, organizzazione del 

ne Mario Mauri, responsjbi 
le provinciale della PLC — 
che i lavoratori respingono. 
Vogliamo che si instauri un 
incontro sulle question; di in
teresse generale e della ca
tegoria e della collettiv««A 
quali quelle che riguardano 
programmi, tipo di edilizia, 
occupazione». 

Se il Collegio dei costrut
tori pensava di ridurre la 
trattativa alla contrattazione 
dei superminimi, per conti
nuare ad avere mano libera 

Chiesta l'immediata ;ift^ «plisigUo «^ si 
riunisce da cinqueCinesi -;«E-'in atto lina manòvra'delle forze-più -retrive » 
URBINO — Non si riunisce dal 24aprile il consiglio di> amministrazione dell'Università '..di, Urbino/ altri quattro mesi e. mezzo 

di immobilismo che vanno a gravare sui mali, tanti e ben noti, che affliggono l'ateneo. La battaglia per , la statizza
zione dell'università e l'applicazione del .'provvediménti previ sii nei decreti.deNoatl sono i due aspetti che maggiormente 

-risentono della carenza di iniziative degli 'organi "di' governo -.déU'ater^. Partendo da taU questioni si sviluppa, là detta
gliata denuncia che CGIL-CtSL-UIL, riassumono in1 un fer'trio "documento^ : Iv sindacati lamentano il silenzio diètro il 
quale si è trincerato il consiglio di aritìtiinistrazione dell'università alle richieste'di/convocazione. Questo incredibile rinvio 
f ' _ •. ; j< . \ * : . : -" . '- • ' ; ; * - : i sta provocando—denuncia il 

" ' "j s indacato— un gravissimo 
danno alla fascia più debole 
del. personale docente, poiché 

i i decreti prevedono che, entro 
t trenta'giorni dalla loro entrata 

m vigore. ' U-ministro della 
P.I. bandisca i giudizi di ido
neità per ricercatori." un prov
vedimento che deve essere 
preso direttamente dal c.d.a. 
nel caso di una università non 
statale. Si comprende bene, 
anche per questo. motivo, la 
urgenza di presentare un pro
getto organico di statizzazio
ne; ma come è noto, la com
missione per .la statizzazione 
non si convoca da almeno sei 
mesi. ;., ' " - ' • ' • 

Che fine faranno i finan
ziamenti dello Stato, dal mo
mento che nel caso delle uni
versità ' libere- essi vengono 
messi in relazione alla richie
sta di statizzazione? ' -

Dopo aver accennato ai ri
tardi che. rischiano di deter
minarsi nell'applicazione della 
legge 312 sul pubblico im
piego, la nota sindacale toc
ca la questione più squisita
mente politica del rinnovo del 
c.d.a., e per il quale si è ri
petuta la solita- prassi, più 
volte denunciata, di non for
nire informazioni . 

C*è inoltre a fatto — de
nunciano CGIL. CISL. UIL — 
che continui ad essere rico
nosciuto il diritto di far parte 
del cd.a . a rappresentanti di 
enti e consorzi che da tempo 
avrebbero. dovuto essere di
chiarati decaduti per morosi
tà nei confronti dell'ateneo. 

A conclusione del documen
to, CGIL-CISL-UTL chiedono 
pertanto «l'immediata convo-
cazkme del consiglio di am
ministrazione in modo che sia 
consentita l'applicazione inte
grale e rapida dei decreti de
legati e che si awii subito 
un dibattito sul rinnovamen
to delle strutture». Impegno, 
questo, che secondo il sinda
cato dovrà essere assunto da 
tutti gli organi universitari, in 
particolare facoltà ed Istituti. 
- Potenziamento e statizzazio
ne dell'ateneo feltresco costi
tuiscono. in definitiva, i car
dini della piattaforma che il 
sindacato intende e aprire > 
al contributo di tutte le forze 
politiche democratiche. Per la 
loro realizzazione — termina 
la nota — è necessaria la mo
bilitazione di tutto il perso
nale, proprio perchè « è in at
to il tentativo, da parte del
le forze più retrive dell'uni
versità. di colpire le fasce 
più deboli del personale do
cente e non docente. 

Cinquemila lavoratori in lotta per il contratto integrativo 

Se l'azione di lotta non farà riprendere la trattativa con FAssociazione dei costruttori ci saranno 
nuove astensioni dal.lavoro - U padronato tenta di spostare\il confronto sugli aspetti salariali 

su appalti e subappalti, ha 
evidentemente fatto mali i '• 
suoi conti. I lavoratori in
tendono riportare il coniron- ' 
to territoriale nei termini di 
cui si è detto e che per a*-. 

sanierite ^m",afscussfc/ne ' la i nazionale.-Soró.-fefgfmVe av-
compètenza - terhtónale di | visaglie di una lotti .'che: se 
contrattazióne' su tali 'decisi- l'Associazione dei ..costruttori 
ve questioni., . ' . ' ' . ' , '" non modifìcHerà le •proprie 
; C'è inoltre H problema del--« posizioni, si'-'profìfà assai 
le .condizioni ;;di: lavoro. Por « dura,, _• ; : . : " ; , ; . • 

. . I 

che disturba ; costruttori) 
nel campo dell'edilizia pub
blica e privata, contempla 
l'esigenza che lì settore aia 
interessato ad una licor.ver 
sione industriale e ad un am-

.'Le—.qtìesliDni: rdell'qàaspa-
zione rientrano . ovviamente . 
nel "novero dei purità che ali : 

Imprenditori - -Aeéliu. • »pàt»òci- t 
nati idaU^saociaziOne/degli .-. 
industriali, noh -intendono di-

Prô rSammi 
di 

J I - i 
modernamento tecnoiogico •-. scutere."--' • '*•«--- \ 
che consentano realmente '.a - .".VéTièrdì,;.dùnque, ila' pri- • 
realizzazione di una nuova < ma c'ipallata> dei lavoratori ! 
politica della casa e delle j vedili dèlla.'pTòvincia di Pesa-
opere pubbliche. . ro e-Urbino-contro 41 muro 

Il Collegio dei costruttori dei «no» eretto-dai-costrut-
cerca naturalmente ù\ sot-, "tori, mentre-»è'- già program-
trarsi a questo tipo di con-. :rnato:per;il'23*setternbre uno 
fronto, mettendo preUr.tuo- sciopero .idi» 4i,. ore^a. livello 

• - . • • • . . * • • • ' - • - • 

sarò 
TMM'. Calcio- brasiùanb', Saii 

PaUlqVSarjtos - ; - -
; Telefilm' .",'.*." 

nm-. loterValfo.' f* ' * : ' 
2t,W: Cartoni. animati • 

Telepesaro giornale 
Personale -tu-,Renato 
Rascel: « Il corazziere » 

2t l t : Telefilm " *".—.* 
2S.W: Telefilm dèlia serie 

e Hawk 'l'Indiano » 

. tegrazione, a ' patto però 
che a monte di tutto que
sto discorso vengano salva
guardati i l-posto di lavo
ro e la produzione. 

Finora invéce dall'azien
da non è • venuto i nessun 
segnale positivo in tal sen
so. Anzi. Con una decisio
ne unilaterale, nel ' giorni 
scorsi l ha sospeso a zero ' j 

ore (si ' dice anche « ha 
messoMn libertà >) 152 la- ;. 
voratori,. 78 dello stabili- . 
mento Parfisa-Aspio 1 rima-, 
nenti dello stabilimento 
ex-EME di Montecassiano 
Più in generale, cosa pre
vede questo piano tanto o-
steggiato, . a ragione, dai 
lavoratori della Farfisa? 

Si parte da una analisi 
produttiva dei tre stabili
menti del gruppo. Il pri
mato lo detiene l'organo 
elettronico che - occupa il 
70 per cento di tutta la 
produzione. L'azienda, 
senza nulla dire di questo 
settore base della sua.prò- : 

duzione in crisi (grossi 
quantitativi.' di organi e- ; 
lettronici, diciassettemila, 
sono ancora in magazzino 
senza nessuna prospettiva 
drmercato certa) propone 
un rilancio della produzio
ne del pianoforte. < •;:' 
. Anche se la cosa appare 
molto - strana (nel • passa- . 
to infatti, il • settore del 
pianoforte, '- probabilmen
te perché poco remunera
tivo, è stato : sempre '•'• ai 

• margini - delle ; attenzioni 
del gruppo), l'azienda vuo
le^ ottenere questo rilan- ' 
ciò addirittura con la chiu
sura, di uho dèi tre stabi- "] 
limenti, quello di Castel-
f idàrdo-e trasferendo la 
manodopera alla ex-EME 
per^impiantare li--la cate-^ 
nà di montaggioT dei Ipia- ? 
nòforti". Ma se andiamo pòi ' 
a vedere la consistenza . 
numerica di questo ri lan-. 
ciò non ci pare proprio^ 
che il progettò sia mólto v 
ambizioso: da venti piano-

iforti"^al >gi9Hio- s i dovrà 
passare' £ vprodifrn'e venti- -; 

cinque! .:., -.. ?.. 

Dove invece non si v a ' 
per il sottile nel piano di 
ristrutturazione deUà Far
fisa è nei riguardi dell'oc- . 
cupazione: al termine di 
tutta -questa - operazione, 
fatti dei semplici - : conti, .< 
avremmo 220- posti d i , la-
voro- in meno. • > . , : ! 

«Siamo di fronte — ha < 
dichiarato a proposito Pa- ; 
pili della FIM — ad un :.., 
attacco massiccio ai posti ; 
di lavoro sia dentro che 
fuori la Farfisa. Le trat
tative tra noi e l'azienda 
si sono interrotte proprio 
perché la Farfisa non vuo
le approfondire i contenu
ti del piano ; - • - v 

r - Il fine a volte potrebbe 
giustificare anche ì mez
zi. Ma il gioco della Farfi
sa è davvero spregiudica
to. Per ottenere i suoi sco- . 
pi non rinuncia neppure 
al • tentativo di mettere 
contro gli operai di uno 
stabilimento, quello di Ca-
stelfidardo. contro gli o-
perai di un altro stabili- -

. mento, quello di Monte
cassiano. L'uno dovrebbe 
essere chiuso l'altro, sul
la carta, potenziato. 

- Le ' controproposte : sin
dacali danno una rispo
sta anche in quésto sen
so. Nessuno dei tre stabi
limenti deve essere chiu
so. Anzi, ognuno deve qua
lificarsi per un tipo spe
cifico di produzione : Quel
lo dell'Aspio per gli orga
ni elettronici, e le fisar
moniche, quello di Castel-
fidardo per i pianoforti 
(tra l'altro, la manodopu-
ra qui é altamente spe
cializzata), quello di Mon
tecassiano per la citofonia 
e la videocìtofonia. In que
sta ottica l'ipotetico con
trasto di prospettiva tra 
gli stabilimenti di Monte
cassiano e dì Casteif idardo 
è solo apparente. 

- Di fronte ad un atteg
giamento più responsabi
le e meno atipico di quel
lo attuale della direzione 
aziendale, abbandonando 
innanzi tutto la logica di 
dividere la gente, di fron
te alla volontà (che dovrà 
essere chiaramente mani
festata) di discutere su 
tutti quelli che sono gli 
aspetti del problema Far
fisa. ;. 

«Siamo disposti — han
no affermato a chiusura 
della conferenza stampa i 
rappresentanti sindacali 
— a riprendere le tratta-
Uve parlando anche di 
mobilità, che però, deve 
essere chiaro, non deve 
significare precamera per 
il licenziamento». 

f.d.f. 

L'incapacità della giunta di S. Benedetto 

16 mesi promessi 
sonò passati 4 volte : 
ancora niente PRG 

Smascherate le promesse demagogiche della DC 
Chi ha paura della programmazione urbanistica? 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Le date fissa
te dall'accordo program
matico di due anni fa — 
base approvata ed ufficia
le della Giunta di centro
sinistra — sono tuttu sal
tate come birilli di fronte 
alla inconsistenza delle ca-\ 
pacità e della volontà dell' 

; amministrazione e, soprat
tutto, dei partiti che com-

, pongono la maggioranza 
consiliare di San Benedet
to "del Tronto. Ma l'ina
dempienza più clamorosa 
è quella relativa alla re
dazione della variante al 
Piano. Regolatore Gene-

"'" ràle. ;•;'•• ' '. _....' • : ;.,.v.' 
L'accordo programmati-

. co fissava i termini del
la redaziorie della variante 
in sei-otto mesi dall'inse
diamento della maggioran-

. za. Ma se andiamo a spul- -
cjare il programma eletto
rale della DC sambenèdet-r 

tese leggiamo con stupore 
:- che i democristiani promet- t 

teyano la redazione p per- " 
sino l'approvazione in con- "' 
siglio comunale entro la . 

- medesima data: ,sei mesi. '.<. 
, . Sono passati due anni. 

La volontà della Giunta— -
a tale proposito — ed, in 

.. particolare, della DC si è 
£ dimostrata essere del tut- v. 
v to diversa. Buone ragioni -.... 

avevano sin da -allora i.'. 
-.. comunisti .ad attribuire al- "" 
J la DCia più;assoluta ma- '.' 

. lafede sia in sede eletto; 
:- raìe sia in ^ede di appro- ' ' 

, vazione del programma " 
amministrativo. 

. . E questo non solo alla 
~ luce dei ritardi accumula-

ti. Altri fatti ed altre scel
te'hanno dimostrato a suf-

•"" ficienza che la DC non -
vuole -la variante ài PRG. 

Innanzitutto i democri- ;: 
. stiani locali hanno dimo- ; 
- strato a '- sufficienza che 
• la DC non vuole la varian

te al PRG. , ^ 

II massacro 
della città 

.. Innanzitutto i , democri-^ 
stiani locali hanno dimo
strato di non gradire nes-

, suno strumento urbanisti- . 
• co che sapesse di program
mazione. In questo veri e-

y. redi dello «staff > demo- : 
: cristiano degli anni sessan- _" 
]~- ta che erano riusciti a con- ~-
/" sentire il massacro urba-
|̂ : nisticò della città attraver-
Z so il pervicace rinvio sine 
-•-', die' dell'approvazióne del 
• •'- PRG. Da due anni a que

sta parte la DC ha tenta
to più volte di vanificare 
strumenti - programmatori 

?; come B PPA e ha sempre 
- strizzato l'occhio a! vec-

-'' chio sogno di rimettere in 
discussióne^ il Piano dei 
servizi- approvato dalla 
precedente amministrazio
ne di sinistra, -"* '-•*?-*- • 

Fare la variante equiva
le — per tutti — dare un 

• assetto definitivo e pro
grammato al territorio co- . 

[ mimale ma — per la DC — 
. significa soprattutto per

dere il terreno in cui soli
tamente si muove, quello 
delle soluzioni caso per ca
so, con la mira di accon
tentare le varie pressióni 
man mano che si manife
stano anche nel loro signi 

. ficato di massa di mano
vra elettorale. 

Ecco perché la variante 
da due anni è nei pensieri 
dei soli comunisti che pen . 
sano poco a -manovre elei- ', 
torali e di più a salvare il 
poco che rimare di non 

'. compromesso nel territo 
rio comunale. 

Non si può dire, del re 
sto, che grande sostegno ì 
g r u p p i dell'opposizione 
(PCI-Unione Civica, a si 
nistra per l'opposizione) ri 
oevano — in questa batta 

' glia — da altre forze de 
mocratiche presenti in 
giunta che, nel passato. 
pure avevano a cuore que-
sti obiettivi. « 
. Nella primavera scorsa 

— dopo estenuanti richie

ste e una serie impressio
nante di richieste di con
vocazioni del consiglio co
munale da parte del PCI 
con richiami a rispettare 
gli impegni assunti — fu
rono convocati i tecnici in
caricati della redazione 
della variante al Piano Re-

, golatorp Generale. Fu loro 
consegnato un documento 
politico con le linee ispira
trici dello strumento urba
nistico (l'accordo program
matico) . 

La bozza di variante era 
stata promessa dalla Giun
ta per il mese di maggio. 
Ma a tutt'oggi non esiste 
notizia sulla fine e sulla 
promessa della variante. 
• Il gruppo comunista ha 
rivolto in qirasti giórni una 
interrogazione al sindaco 
per conoscere i motivi dei 
ritardi e la volontà della 
maggioranza. I danni che 
questa situazione sta pro
curando alla città, sono 
gravi. -;j . v':.p''"•.;•" '-

Azioni •„...-•• 
T'i spericolate A 

Si parla ormai aperta
mente di spericolate ope-

'•; razioni di compravendita 
• di aree vincolate a verde 
"pubblico (zona Brancado-

: ro). Ci sono richieste uffi-
•ciàli ;di recinzióni---delle 
" àree stesse. = "La Giunta 
'quindi si rende complice di 
una situazione che può di
venire insostenibile. 

« Questa Giunta — dice 
il compagno Romeo Di Pa
squale, membro del PCI in 
seno alla commissione edi-

- lizia — ha deciso dì non 
governare l'urbanistica la-

; sciando questo compito al
le forze più spregiudicate 

7 della speculazione ».. * '. 
. E ' la logica della DC che 

prevale come sempre nel 
centrosinistra. Non erano 
queste le posizioni del PSI 
nel periodo della Giunta di 
di sinistra. A meno che le 
posizioni dei socialisti non 
siano ufficiosamente mu
tate. 

-• Del resto che la specula
zione si sia rimessa'visto
samente in molo Io si ca-

/ pisce anche da fatti mi
nuti. ••"-•-:. '• •'..., 

.- - Si operano compraven-
- dite di aree con clausole 
' capestro per i piccoli pro-
~ prietari: una metà dei sol

di subito e l'altra 'metà 
quando e se il terreno sarà 

: reso edificabilc II tutto 
con richieste giornaliere al 
sindacò (da parte di pove
ri ; cristi) di concedere 
svincoli ed edificabilità. 
Questa la situazione men
tre la variante probabil
mente già ultimata dall' 
arch. - - Romeo ' Ballardini 

. dorme sonni colpevoli. Pa
re infatti che la bozza di 

..variante sia.stata conse
gnata. Ma sarebbe troppo 
ancorata a quelle che sono 
le indicazioni generali del
l'accordo programmatico 
per andare a genio alla 
DC. La pubbhcazione di 

- tale documento scombusso
lerebbe tutti i piani di Ca-
meli e compagnia. 
- Intanto a San Benedetto 
scoppia la crisi degli sfrat
ti e il dramma della ricer
ca di un tetto. Nella zona 
167 (tra due anni scade) 
le aree si vendono a 50.061 
lire il mq. e le cooperative 
— di fronte ad una giunta 

'. che ha rinunciato, ad espro
priare -— sono costrette a 
comprare direttamente la 
terra a questi prezzi. IT 
già successo per due coo-

' perative e sembra essere 
diventata l'unica via per 
fare le case. 
: L'accordò programmati
co sta saltando, dicevamo. 
Eppure il sindaco sociali
sta Speca aveva solenne
mente annunciato' il giorno 

'della sua elezione che uà 
sindaco socialista aveva 
ragione di esistere perché 
garanzia vera del rispetto 
del programma. 
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I risultati della riunione di lunedì nella sede della Regione 

grave JCÌM lesa sul 
dell' industria ternana 

Hanno partecipato l'assessore regionale Provantini, Benvenuti per il Comune, Capponi per la Provincia ed 
{segretari confederali dei metalmeccanici — In discussione il «piano Terni» e le situazioni più preoccupanti 

• ' , y ^ i i i . i j i 

Non deve aumentare 
f il costo dei traspòrti 

PERUGIA — Il problema dei trasporti pubblici in Umbria 
è di nuovo. al centro delle discussioni. Si è svolto infatti, nei 
giorni scorsi, un incontro promosso dai presidenti e -dal 
direttori delle tre aziende pubbliche di trasporto (ASP, 
ATC e Spoletina) con l'assessore regionale ai trasporti 
Enrico Malizia. • , 

Nel corso dell'incontro le aziende hanno fatto notare il 
mancato adeguamento delle tariffe a quelle delle F. S. e 
della MUA che impedisce alle aziende .pubbliche dì tra
sporto (per effetto della legislazione nazionale) di acce
dere alle agevolazioni finanziarie previste sia per la coper
tura dei deficit che per gli investimenti. Le aziende hanno 
motivato la richiesta di un aumento che dovrebbe aggirarsi 
intorno al 20 per cento anche per il continuo aumento dei 
costi (combustibile, personale, ricambi, ecc.) non sufficien
temente tamponato dalle leggi finanziarie che prevedono 

. un incremento di spesa annuo del 19 per cmto di fronte 
al tosso di inflazione di gran lunga superiore. ; 

« Comunque — sostiene Paduano direttore dell'ASF — 
l'aumento delle tariffe non ci sarà, se 11 Parlamento italiano 
(in particolare il Senato) approverà l'istituzione del fondo 
nazionale trasporti. Il problema quindi è rimandato al 
gennaio dell'81. Allora, se gli organi centrali dello Stato 
saranno inadempienti, ci sarà il rischio concreto di un 
aumento tariffario». ,. . ,•• 

Frattanto anche i lavoratori della Ferrovia centrale 
umbra sono in agitazione: un'assemblea unitaria si è tenuta 
nei giorni scorsi presso la 6ala refettorio dell'officina di 
Umbertide. : 

TERNI — Motivi per essere 
preoccupati per le sorti delle 
industrie < ternane non : man
canti. H quadro che è venuto 
fuori dalla riunione, che si è 
svolta nel tardo • pomeriggio 
di lunedi nella sede di Terni 
della Regione, è stato defini
to da alcuni «grave», qual
cun altro ha usato toni ancor 
più pessimistici e ha parlato 
di « situazione esplosiva ». «v 

~ Erano presenti, oltre all'as
sessore regionale Provantirii, 
Mario Benvenuti per il Co
mune di Terni, Bruno Cap
poni per la Provincia, i se
gretari confederali e della fe
derazione lavoratori metal
meccanici. La riunione era 
stata convocata dall'assessore 
Provantini; •> a •" nome della 
giunta regionale, per discute
re su due ordini di problemi. 
Il primo riguarda il «piano 
Terni », che fu presentato a 
una.' delegazione umbra nel 
mese di luglio, nel corso, di 
un incontro svoltosi al mini
stero delle partecipazioni sta
tali. '<T:-,:Y- Ì-.--K-> '•••• <-'_,-

Allora si prese tempo e en
ti locali, fòrze politiche, or
ganizzazioni sindacali si im
pegnarono a - far pervenire, 

entro settembre, al ministero.. 
; un documento di risposta 
con osservazioni e valutazio-

• ni. A fungere da anello di 
coordinamento per la stesura 

[ del documento deve •• essere,' 
come si convenne e come è : 

del resto legico, la Regione. 
Il"secondo ordine di pro

blemi è legato all'esplodere 
di una serie di punti caldi i 
nel l panorama ; dell'industrie 
ternane: la ; Bosco, la ^ SIT. 
Stampaggio. ? e la -" SIT SIE
MENS. Per la prima, la Bo
sco, si sa che ; vi sono diffi
coltà legate all'andamento dei-
mercato, per cui si è parlato 
nuovamente della necessità di 
stabilire un . coordinamento 
con la « Terni » e l'Ansaldo, 
che potrebbe dare all'azienda 
una boccata d'ossìgeno a pat
to che siano realizzati gli in- -
vestimenti promessi. "" 

La SIT Stampaggio e • là , 
SIT SIEMENS, • costituisco^. 
no invece due casi paradossa
li. Il lavoro non manca a 
nessuna delle due industrie, 
eppure per la SIT SIEMENS* 
è stata prospettata la cassa 
integrazione, addirittura per -
tutto il personale, mentre sul-
futuro dello stampaggio sono 

, state. diffuse le -.yoci più al-. 
tarmanti.. "• -*>"' . ' • : ' !.U 
'•; In altre parole, mentre sta; 
maturando trav le forze 'im
prenditoriali umbre; un atteg-j 
giamento di maggiore > dispo
nibilità, come risulta dalle' 
consultazioni "nelle- quali '.£•; 

'impegnata • la v Regione -/• faj\ 
.questi giorni, dall'altra parte * 

'c 'è chi tira il carro in senso 
opposto. Una denuncia in tal 

; senso viene dalla stessa, se-v 
zione di fabbrica del PCI del
la SIT Stampaggio', che ha 

'emesso un proprio comunicato 
vriel quale si rileva qome l'a-) 
zienda produce assali per gli 
automezzi pesanti, che è l'u
nico settore automobilistico. 
che continua ad andare'bene. 
• •' Chiaro quindi che si -vuole 
coinvolgere la fabbrica nella. 
« crisi < FÌAT». méttendo ' a 

' repentaglio una industria die 
potrebbe 'invece . avere • pro
spettive di-sviluppo; La dire
zione • aziendale ? della • SI-_ 

..T, Stampaggio ha risposto al
l'invito del' sindacato- e1 ha-

:-* fissato un ì incontrò per ve'- ; 
\nèr<iì . v r:-:^ • • • -,.-••- [••^:: s '(*•••• 
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Ad Orvieto/ Perugia, Assisi, Gubbio, Terni dal 14 al 28 settembre 

ner e i oranei 
'••[ • •> ' ' - • * ' > •• •> . >ì -if ' $* ,'*. ':i.' 

alla Sagra m 
H i * 1 

Una suddivisione in due settori che tenta di stabilire un legame con il «nuo
vo » — Tre composizioni di musica contemporanea in « prima » mondiale 

,. _ ., . vV'*. 

PERUGIA — Fare una manifestazione 
di cose rare e nello stesso tempo di 
grande prestigio Internazionale per 
l'Umbria: questo lo spirito che carat-
terlzza la 35a edizione della «Sagra 

v musicale umbra ». Orvieto, Perugia, As-
. slsi, Gubbio, Terni, dal 14 al 28 settem-
Jbre vedranno concerti, mottetti e ta-

:.. vole rotonde nelle loro chiese e nel 
loro teatri. .11'cartellone, costruito mi-

^nuzlosàmente, vede uh programma in
tenso ed elaborato. -

- . « Innanzitutto — dice la prof.ssa Co-
lombati, dell'ufficio 6tampa della sagra 
— il filo conduttore di questa edizione 
consiste nella presentazione di inediti 

-o di opere semisconosciute ». 
* Quest'anno sono di scena il secondo 
romanticismo e la musica contempora
nea. « Noi pensiamo — afferma la si
gnora Colombatl — di essere riusciti 
nonostante la suddivisione in due set-
tori ben precisi a stabilire anche Un 
legame che va ricercato appunto nel
l'attenzione verso "il nuovo"». Il fitto 
calendario di appuntamenti dimostra 
la volontà'di seguire questo indirizzo. 

« In quest'ambito — afferma ancora 
la Colombati — un discorso particolare 
spetta alla presenza di Liszt nel con-

- testo romantitìo. Un Liszt inedito, for
temente influenzato dalla sua amicizia 
con Wagner, che lo porterà, come esi
genza quasi personale, ad avvicinarsi 
al temi della cosiddetta "musica pro
gramma" appunto cara al romanticl-

: smo ' wagneriano ». L'inserimento di 
Wagner è anche, una anticipazione del-

' l'omaggio che gli verrà ^reso nel 1983, 
centenario dèlia sua morte. ; 

-.* VV^.- • W ; . 

L'edizione della sagra di quest'anno 
"vedrà anche una serie di prime asso

lute mondiali e nazionali. Si tratta di 
tre composizioni di- musica contempo
ranea. Castiglionl con il Salmo XIX 
per coro e orchestra, Pendercki con 11 
« Risveglio di Giacobbe » (dedicata a 
Papa Giovanni Paolo II) costituiscono 
le esecuzioni in prima assoluta; 11 
«Beatus vir» di Gorecki sarà invece 
presentato per la prima volta in Italia, i 

La sagra musicale di quest'anno ser
ve anche a ringiovanire il concetto di 

.musica sacra. « Quando si parla di 
musica sacra — osserva la prof.ssa Co
lombati — spesso si pensa esclusiva
mente alla musica religiosa. E' una 
visione non aderente alla realtà. Ad, 

: esempio la presenza nel programma i 
di Carmelo Bene che si impegna in 
una interpretazione-creazione di Maja-
kowski, non ha certo un carattere reli

gioso, anche se, a mio avviso, sacro nel 
senso che le tematiche affrontate da 
Majakowski sono aderenti alla realtà, 

: ma rispondono anche a precise linee 
spirituali, non lontane dalle Istanze 
romantiche». 

A dimostrazione di una rinnovata, an
che se tra mille. problemi ancora ncn 
risolti, attenzione agli interessi locali, 
mercoledì 17 alle 10 di mattina al tea-. 
tro Morlacchi si svolgerà una tavola. 

: rotonda sulla poetica oratoriale di 
Francesco Morlacchi. . 

In alcuni anni di ricerca— dice iH 
maestro Sabatini, che condurrà la ta
vola rotonda — ho raccolto una consi
derevole quantità di materiale inedito 
su Morlacchi, che darà * sicuramente 

spunti di discussione ai perugini. Ci 
sono ad esemplo rarissimi spartiti au
tografi, cimeli del suo repertòrio. La 

; tavola rotonda sarà accompagnata 
dalla distribuzione di un opuscolo lui 
temi della " mostra allestita appunto 
con questo' materiale ». .;• 

Certo, organizzare una iniziativa di 
questa portata, comporta problemi e dif
ficoltà a volte irrisolvibili. «Quando ci fii 

1 inizia ad incontrare per il programma 
— è sempre la Colombatl che parla — 
occorre mettere in conto gli imprevi
sti, come ad esempio l'artista che, per 
motivi vari, all'ultimo momento, non 
può partecipare. Proprio quest'anno 
abbiamo dovuto inserire fuori program-

• ma un incentro di portata eccezionale: 
il 15 settembre si esibirà infatti lo 

Jung-er Chor Haacken con mottetti di 
Brahms, Brucken, Reger». 

«Fortunatamente — prosegue — da 
1 tre anni a questa parte la collabora

zione dell'azienda autonoma di turismo 
e soggiorno e degli enti locali si è fatta 
più intensa. E' stata dimostrata dagli 

' enti locali una notevole apertura, che 
ci ha sgravato così anche di molto la-

: voro. Certo la sagra ha bisogno dì una 
struttura fissa che possa • permettersi 
di- discutere .e di incontrarsi durante 
tutto d'anno». -, 

« L'optimum — conclude la prof.ssa 
Colombati — sarebbe quello di mante-

. nere la compattezza dei programmi di 
quest'anno raggiungendo un più vasto 
decentramento». 

Marco Gregoretti 

- -> •-. .* • ; > » . ' .j&^.-i •;&.*• 

Tra le delegazioni comunista e socialista della Val le Umbra nord 

Raggiunto l'accordo politico e 
per Bastia e i maggiori Enti! comprensoriali 

I due partiti hanno impegnato i rispettivi gruppi consiliari a costituire il nuovo consorzio econo
mico ed urbanistico entro tre mesi - Ora è più forte l'alleanza unitariaall'interno della 'sinistra ; mico 

. (Raggiunto raccordo politi-
' co-programmatico nel com-
; .prensorio della Valle Umbra 
: nord (Bastia, Assisi. Bettona 

e Cannara) fra ie delegazioni 
comprensoriali del PCI e del 
PSI e definiti-, gli assetti am-

• ministrativi'~- al CòuHfcie di 
: Bastia e nei " maggiori - enti 

comprensoriali.-'' 
Con l'accordo raggiunto lu-

[ nedì sera a Bastia viene cosi 
a completarsi il quadro poli
tico amministrativo a livello 
regionale. La trattativa nel 

; comprensorio • della « Valle 
; Umbra nord ha avuto anche 
: momenti difficili e delicati, 
- ma che sono stati superati 
- dalla comune volontà dei due 

partiti della sinistra di ri
comporre il quadro unitario 

; nel comune di Bastia e di 
' determinare soluzioni i equi-
; librate a livello di rappresen-
; tanze istituzionali nei mag-
, giori enti comprensoriali. * * 

L'accordo raggiunto preve
de l'attribuzione della carica 

; dì sindaco al comune di Ba-
stia più due assessori al PSI;. 
al PCI resta la maggioranza 
di giunta al comune di Ba-

; stia e la presidenza dell'USL; 
al PCI va anche la presiden
za del comprensorio econo-
mìco-ùrbanistico. . /.-

A questo proposito le due 
• delegazioni hanno impegnato 
: i rispettivi gruppi consiliari 

nei comuni di Bastia, Assisi, 
' Bettona e Cannara a nomina

re i rappresentanti per la 
i costituzione del nuovo con-
: sorzio economico urbanistico 

entro tre mesi. Quando que-
> ito nuovo > organismo Terrà 
; costituito, come prevede l'ac

cordo, la presidenza - dell'a-
• zienda comprensoriale di tu-
: rismo passerà ad un espo

nente del PSI. 

:i La prima conseguenza del
l'intesa, raggiunta mentre era 
ih corso il consiglio comuna
le di Bastia, è stata l'annun
cio di dimissioni da sindaco 
del compagno Lodovico Ma-
schiella. L'esponente i comu
nista, -coinè aveva affermato 
nella precedente seduta, era 
pronto a dimettersi nel mo- : 
mento in cui fosse stato tro
vato l'accordo tra le due de
legazioni del PCI e del PSL 
« La situazione che; ha porta
to alla mia elezione — aveva 
affermato Maschiella .-r-: è k-
nomaia: " il mio obiettivo e 
quello dei comunisti è la ri
composizione della , alleanza 
unitaria di. sinistra >. ' : 
'= II consiglio comunale di 
Bastia è stato convocato per 
i primi giorni della prossima 
settimana: v'; all'ordine del 
giorno le dimissioni e quindi 
l'elezione del nuovo sindaco e 
la elezione della giunta. ; ; 

"'• I comunisti hanno risposto 
così, nei fatti, alle critiche 
lanciate domenica scorsa 
contro di loro dal segretario 
regionale del PSI, dalle co
lonne de «La Nazione». Ge-
rardi, proprio in quella in-. 
tervista, parlava di e pretese 
egemoniche > e citava, appun-

_> _ • i . to, il < caso Bastia ».. 
Ebbene, il PCI ha fatto ciò 

che aveva assicurato nei 
giorni scorsi: j appena fosse 
stato raggiunto un accordo, il 
compagno Maschiella si sa
rebbe dimesso. I comunisti, 
non è inutile ricordarlo, a-
vrebbero ' firmato "'.* l'intesa 
raggiunta lunedi sera anche 
una settimana fa e hanno 
sempre perseguito, nel corso 
delle trattative, l'obiettivo 
dell'unità a sinistra. • - ' » j 
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Donovan 
e Alberto 
r.Wmtìs''Z 
al festival 

di Terni 

TERNI — Questa sera alla 
festa provinciale àe l'Unità ci 
sarà il concerto più atteso, 
quello con Donovan e Alberto 
Fortis. L'inizio è fissato per 
le ore 21, il prezzo d'ingresso 
è di tremila lire. Donovan è 
uno dèi cantautori più co
nosciuti e apprezzati a livello 
internazionale, mentre Alber
to Fortis è uno dei giovani 
cantautori italiani che vanno 
per la maggiore. --.. 

Per quanto riguarda invece 
le - iniziative - politiche, la 
giornata di oggi è incentrata 
sulla solidarietà con i popoli 
dell'America latina. Con i-
nizio alle ore 17, le delega
zioni detìa Bolivia, di SI Sal
vador, del Nicaragua e del 
Guatemala saranno ospiti del
la festa e prenderanno parte 
a una manifestazione. 

Lunedi la giornata è stata 
dedicata ai giovani. L'alto 
numero di presenze giovanili 
è forse uno dei fatti che più 
colpiscono. Tutti i .giorni i 
giardini pubblici sono gremiti 
da giovani. Lo erano ancor di 
più lunedi, dalle ore 17 fino 
a tarda ora, per assistere a 
una ininterrótta maratona 
musicale. Sul banco si sono 

alternati' numerosi gruppi 
ternani- Il concerto è stato 
concluso da Andy Forest and 
the StumWers. ./' 

Il piazzale si è riempito di 
giovanissimi, che non si sono 
lasciati sfuggire - l'occasione 
per «stare insième». La mu
sica è diventata uno dei mo-
mentiidi 'maàsima> aggrega
zione dei giovani e la riprova 
la si ha proprio'alla festa. 
L'impressione è che l'impor
tante sìa ritrovarsi e la mu
sica costituisce appunto l'oc
casione. : • • . - .^.--Ì->. •;-

La musica, esercita la sua 
forte .attrazione anche sui 
meno giovani. Quest'anno vi 
è uno stand insolito, quello 
curato dalla Associazione 
degli Amici della musica, nel 
quale si può ascoltare musica 
classica, lirica, l'operetta., 
L'Associazione degli Amici 
della musica raccoglie qual
che centinaio di appassionati, 
che con grande dedizione 
raccolgono dischi, organizza
no audizioni e. che, con un 
malcelato orgoglio, amano ri
cordare come Terni abbia u-
na lunga tradizione musicale 
e come la lirica, il melo
dramma, . contino _ numerosi 

cultori in tutte le fasce socia
li, non escluse quelle più po
polari. : 

" Per 1 giovani non c'è co
munque soltanto la musica. 
Ci sono tante altre occasioni, 
come quella di - acquistare 
libri di testo usati. L'iniziati
va è partita dalla federazione 
comunista giovanile, che ha 
allestito un grande stand con 
migliaia di libri usati per 

'tutte le claasi.:In pochi gior
ni ha venduto libri per un 
valore di 'dica due milioni. 

svendiamo al sessanta per 
cento del prezzo di copertina 
••— Informano allo stand — 
ma lo calcoliamo su l£ base 
dei prezzi vecchi, che que
st'anno sono stati ritoccati 
vistosamente. A conti fatti, 
un libro costa da noi circa il 
35 per .cento del suo prezzò 

.attuale>. Quella della FOCI è 
una iniziativa che tutto vuole 
avere tranne un carattere 
commerciale. 

" Si insiste molto sul suo va
lore politico, sul fatto che un 
libro di testo può costare an
che ventimila lire e che di 
fatto limita per molti la pos
sibilità di proseguire gii stu
di. 

'È • v " f i -> 

Riaperta la chiesa tórdo-itnascimentak della Madonna'di Loreto a Spoleto 

Un monumento 
che viene restituito 

*5-

città t> 

Il restauro delle strutture 
. murarie, delle tele, degli altari 
e del pavimento promosso dalla 

Fondazione Amici di Spoleto 

•••• : v- ">? "•: N-.-S-yJ' 

SPOLETO — La chiesa tar
dorinascimentale della Ma
donna di Loreto realizzata 
su disegni del fiorentino 
Annibale Dei Lippi è toc- , .-
nata ieri ai dttadim di Spo
leto dopo importanti lavori ,. 
di restauro che hanno scon
giurato la rovina del mo- , 
numento tra i più notevoli 
della regione ed in cui ope
rò tra gli altri il celebre 
pittore Giovanni Baioni. 

II restauro che ha inte
ressato oltre le strutture 
murarie, le tele, gli altari 
ed il pavimentò è stato pro
mosso dall'Associazione A-
mici di Spoleto e reso possi
bile dall'intervento finanzia
rio della Fondazione Sa
muel Kress di New York e 
dai contributi messi a di
sposizione dall'ex ente ospe-

r> 

i -' -

daliero di Spoleto., dal mi
nistero dei Bèni culturali,e 
da alcune associazioni'pri
vate. 
• - La direzione del restauro 
è stata affidata al profes-

; sor Bruno Toscano io stret
ta collaborazione con la 

' sovraintendenza ai'Bérii -ar- ' ' '-' 
tistici di Perugia. La coo
perativa Beni culturali di 
Spoleto ha provveduto al 
restauro deue tele mentre 
agli altari ha lavorato fl 
professor Fausto Fioretti ed 
al rifacimento delle struttu
re murarie l'impresa Ma
riani. 

Una grande folla ha assi 
stito alla riapertura deHa 
chiesa che è avvenuta m 
concomitanza con i tradi-
zionaM festeggiamenti del-

1*8 seUesabre. dedicati ap-: 
punto alla Madonna di Lo-; 
reto. Erano presenti/ con 
l'arcivescovo monsignor Al
berti, gli .assessori comu? 
nali Rossi, Tulipani e Calai, 

ni cutturaK professor Ab-
hondanxa ed upowiai del 
mondo dell'arte e deHa ail 
tura. - ;;{•;•,.' • 

Nella occasione è stati 
eseguita in registrazione la 
e Cantata per la morte del
l'imperatore • Giuseppe II» 
di Beethoven diretta dal 
compianto amati o Thomas 
Scbippen la dui prestigio. 
sa attività artistica fu co
si legate alla citta di Spo
leto. 

ì ì 

• • • ' • • 

Su iniziotivo della giunta Umbra 

corsi per il diploma di 
infermiere professionale 
L'assessore alla sanità Lorenzini assicura 
che verranno mantenuti i livelli retributivi 
. . . ••• j - ' v - . •' • :z •:-' * " ; ..: 

PERUGIA — Verranno ridot-
'lir * in -Umbria*' -«W orari ' dèi. 
corsi triennali di riqualifica
zione per gli infermieri gene
rici V'pstóbiatricif 'necessari; 
per il conseguimento del di
ploma di «infermiere profes
sionale». ;'•••--••• :'.-, .,; ' :* 

O u m i n ; l ' n r l « n t a i n p n t A hz 
spresso, a nóme della giunta 
regionale, dall'assessore alla 
Sanità Vello Lorenzini, in u-
na riunione con i presidenti 
delle ULSS e i sindacati di 
categoria nelle quale è stato: 
fatto il punto sulla questione 
dei corsi per infermieri prò-. 
fessionali previsti dalla re-ì 
cente legge statale 243. . - ; 

La proposta di riduzion«e 
degli orari dei corsi (la cui 
durata sarà triennale) è mo-' 
tivata con il fatto che la Re
gione dell'Umbria ha già-
provveduto, con un anno di; 
corso, alla qualificazione del. 
personale infermieristico: «in: 
base alla lègge — ha spiegato! 
Lorenzini — è possibile cer-j 
care di ridurre le'ore di cor-: 
so e non gli anni.- D'intesa-
con tutte le parti interessate,» 
metteremo a pùnto,' dì con- < 
aeguenzà,' ttn programma' di -' 
studio (sono le Regioni a do-! 
ver provvedere alla riqualifi-' 
cazione) che tenga conto del-! 
le lezioni già impartite "ali 
personale ». Lorenzini ha an-; 
che fornito assicurazione'sul] 
mantenimento dei livelli re-' 
tributivi. . . . . ? 

«E* però necessario — hai 

^ sottolineato l'assessóre — che 
gli-f infermieri interessati si 
impegnino a frequentare il 

irso: è una condizione in-
ibile —ha aggiunto 

perchè si. arrivi al compro* 
messo per la tutela è la sal
vaguardia degli interessi eco
nomici ». Su duesto nunto i 
sindacati non sono d'aTcsordo: 
per loro, il mantenimento dei 
livelli' economici non deve 
dipendere - dalla frequenza 
-Entro la settimana, l'asses
sorato alla Sanità si pronun

cerà sia sul problema della 
riduzione delle ore dei dCrsi, 
sia sulla richiesta.dei sinda
cati .di scindere la tutela dei 
livelli economici ^all'obbli
go di frequenza.. 

Lunedì 15 si istituirà una commissione 

yerràrino modificati 
alcuni articoli dello i 
Statuto regionale i 

Le risultanze del lavoro verranno presentate 
al Consiglio regionale entro il 31 dicembre 

PERUGIA "— Verranno modi
ficati gli articoli 34 e 44 dello 
Statuto" "regionale, elle"-' di
spongono rispettivamente le 
procedure per, la elezione" del-
lTJfficio'dì presidenza e delle 
commissioni permanenti. U-

' n'esigenza del resto già posta 
in un ordine del giorno vota
to dall'assemblea il 31 luglio. 

• " La conferènza ; del - capi
gruppo e l'Ufficio di presi
denza hanno ora predisposto 
per. il Consiglio regionale, 
che lo esaminerà nella riu
nione dì lunedi 15, un atto 
amministrativo che istituisce 
una commissione speciale per 
la revisione dello Statuto e 
del regolamento interno. 

' L a commissione, composta 

Approvato il piano regolatore 
per le Cascate delle Marmore 

TERNI— Per rendere più scorrevole il traffico all'interno 
•del centro abitato di' Marmore sarà necessario costruire una 
-galleria di 300 metri, e realizzare un nuovo tracciato. La co
struzione di una galleria e le modifiche alla viabilità sono 
'previste nella variante al piano regolatore che è stata ap
provata dalla. commissione urbanistica. 

. 1 1 tràffico è per Marmore uno dei problemi più importanti. 
vIn*particolare nei mesi'estivi, il grande numero dei veicoli 

in transito crea non. pochi disagi. Il nuovo tracciato porterà 
il traffico.fuori del centro abitato. 

È' stata, inoltre decisa l'area da destinare a parcheggio, 
a-verde'pubblicò, ad-attrezzature scolastiche. Gli automobi
listi avranno «disposizióne 18500 metri quadrati di parcheg
gio.'Rispetto alla.normativa regionale la superficie è molto 
più estesa; - . ' - - -> . ; 

da 13 consiglieri, e presieduta 
dài5présidehte*del Consiglio, 
dovrà* eprtsentare all'assem
blea le risultanze del lavóro 
svolto, -entro, il. 31. dicembre. 
L'obiettivo' è quello di con
sentire .Una funzionale stabili
tà'degli òrgani consiliari (uf
ficio di presidenza e commis
sioni) e tiene conto dell'esi
genza di assicurare assetti 
per la salvaguardia del ruolo 
autonomo . dell'assemblea 
•'• Per le norme ; attuali •' i 
componenti dell'Ufficio di 
presidenza (presidente, due 
vice presidenti,'due consiglie
ri segretari) restano in carica 
un anno e sono rieleggibili, 
mentre le commissioni per
manenti sono quelle degli af
fari . ?- istituzionali (finanze, 
rapporti con lo Stato ed enti 
locali, bilancio e personale), 
degli affari economici (agri
coltura, industria, artigianato, 
commercio, territorio, urba
nistica. ambiente, edilizia, 
ecc.) . e degli affari sociali 
(scuole ed edilizia scolastica, 
sanità, assistenza, trasporti, 
tempo libero, turismo). • -
• Entro una settimana dal 

voto sull'atto i gruppi politici 
dovranno designare i propri 
consiglieri (che faranno parte 
della commissione speciale) 
che saranno 3 per il PCI, 9 
per la DC, 2 per il PSI, 1 par 
il PRI, 1 per il FSDL 1 par 
la Sinistra indipendente. 1 
per il MSI ed 1 per il grup
po indipendente. ; 

Dopa il «Prìamera» l'oamiliistrozioiie di Terni in trattative per altri due locali 

Pensando alla programniazioite culturale 
il Comune inizia ad affittare i cinema 

Si tratta del « Modernissimo » • dot «Verdi » - Si sono costituite due commissioni per 
esaminare i costi - Il tentativo di qualificare il circuito cinematografico della città 

TERNI — L'amministrazione 
comunale di ; Terni 'sta va-
gHando la possibilità di affit
tare il cinema Modem i ^ m o 
oppure di riscattare il «Ver
di». Di recente ha preso in 
affitto anche il cinema Pri
mavera di Borgo Rivo. 

par U «Verdi» è state Isti
tuita una commissióne che 
ha appena terminato il'suo 
lavoro. E* di proprietà del 
Comune. Nell'immediato do-
pogaarra, Ferdinando Lncioli. 
che poi avrebbe creato a Ter
ni un vero e proprio mono
polio del cinema, si impegnò 
a-rimetterlo a poste, spen
dendo, per quei tempi, un 
bel pò* di'milioni. In cam
bio riusci a strappare una 
convenzione che gli assicura
va l'oso del cinema fino al 

L'impero Lucioli ha però 
cominciato ad avvertire 1 col
pi dèlia crisi delle sale cine-
ìnatografiche. Ha dapprihu 
chiuso il «Piemonte», poi il 
e Lux» ed Infine il «Moder
nissimo». Poi ha fatto sape
re all'amministrazione comu
nale eoe noe tessra più nem 
meno al «Vérdi» e che l'a
vrebbe caduto volentieri, sen
ta, OCTiamrnte, rimetterci e-
conoailoaBnote. Locfoli è sta
to d'accordo n d nominare u-

na commissione, con il com
pito di compilare una sorta 
di perizia sulla base della 
quale avviare una trattativa. 
La commissione ha ora ter
minato il suo lavoro. 

- S i riuscirà a raggiungere 
un accordo? E1 troppo presto 
per dare una risposta. L'ani-
ministrazione comunale è co
munque intenzionata a inter
venire nel settore del cinema, 
ritenendolo un servizio cultu
rale come tanti altri. 

Contemporaneamente va a-
vanti anche la trattativa per 
affittare il Modernissima An
che in questo caso è stata 
costituita uria commissione. 
Alla fine si dovrà scegliere 
tra te due ipotesi e la spesa 
conseguente sarà Inserita nel 
piano triennale dei servizi. 
In questa maniera ai potrà 
avviare una programmazione 
cinematografica più qualifica
ta (visto che ormai circolano 
quasi esclusivamente pellico
le pornografiche), e nello 
stesso tempo creare una sala 
capiente per conferenze. 

Per quanto riguarda l'uso 
del cinema Primavera una 
commissione del conaiglto di 
circoscrizione sta elaborando 
una preposta che sarà poi 
piantitela alTammintetraaio-
ne 

Comunicato dall'assessore alla P.I. Paci 
• > * . . • ; • - . 

D Comune di Terni eleva 
il «tetto» per i buoni-libro 
TBRNT — Ti Comune di Ter
ni assegnerà ottoni-libro axli 
studenti la cui famiglia ha 
un reddito pro-capite inferto-
le alle 190 mila lire mensili. 
Dei criteri per fune guai ione 
dei buoni si è discusso nel 
corso di una riunione presie
duta dall'assessore alla PI . 
Libero Paci, alla quale han
no partecipato 1 presidi del
le scuole madie inferiori e 
superiori, 1 rappresentanti dei 
comJgii scolastici e di quelli 
di * 

n tetto del reddito è stato 
elevato, rispetto a quello dei-
Io scono anno, tenendo con
to degli todid di aumento del 

^"P^pa^^ va^^Uga) Vaevoy u^Bov^nMgfluei ^s^gaa™ 

naTTAT. Le dontaude per a-
11 buono dovranno 

presentate entro 
tembre. I moduli 
larle saranno a 
presso le 
scuole entro pochi gtotnl 

Per la scuola asedavinfe* 
riore l'importo sera il se» 
guanto: 41 zana Uro agli sta» 
denti della prona classe, 30 
mila agli studenti della se
conda e tersa. Per la scuola 
media superiore: 50 rotte Uro 
agli studenti deBa prima clas
se, a» atta a quelli de»» se
conda, tersa e quarta, SO mi
la a anelli della quinta. Lo 

tra 

bhoteca da 
statano di tutti gM 
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. 1 0 1 Unità FIRENZE Mercoledì 10 settembre 1980 

Sul tema « Diritto e libertàl del cittadino 
« < : • J 

Incontro al festival 
con Luigi Berlinguer 

e 
tv 

( V : ' , 

K> ; .*ÀI. 

Alle ore 21 all'Arena dibattiti — Domani si conclude-
deranno le manifestazioni al villaggio delle Cascine 

Gli altri appuntamenti 
con la stampa comunista 

nelle località toscane 
Le iniziative politiche e culturali ". 
I problemi delle città discussi con gli 
amministratori - Cinema e musica 
In tutta la Toscana la carri' 

pagna per la stampa comuni
sta prosegue con intensità. 
In tutte te province i villaggi 
dei festival sono meta di mi
gliaia di persone che parte
cipano attivamente atte ma
nifestazioni. 1 calendari sono. 
ovunque nutriti di interes
santi appuntamenti. Eccone 
alcuni tra i più. significativi. 
GROSSETO ^:-r yVr:.--'^.-; 

Questa sera alla festa pro
vinciale dell'Unità di QrofiK 
seto alle 21 al palco centrale 
tavola rotonda sul tema e II 
risanamento del centro sto
rico e'ie scelte per lo svilup
po di • Grosseto ». Partecipa
no al dibattito il sindaco Gio
vanni Finetti, il professor 
Elia, il professor Sanseveri-
no, l'ingegner-architetto Bo
schi che fanno parte del
l'equipe di urbanisti e socio
logi che stanno intrapren
dendo uno studio urbanisti
co sul cuore della città. Alle 
21 alkf spazio cinema verrà 
proiettato.il film cBullit», 
PISTOIA — = 

Ancora cinque giornate di 
festa nel parco deila Resi
stenza a Pistoia. - • ---:v.:: 

OGGI — Alle 16,30 allo spa
zio bambini esibizione della 

.' banda; alle 21 al palco cen
trale concerto degli Stormy 
six; alle 21 allo spazio incon
tri dibattito su « Come cam
biare il servizio di leva», 
con la partecipazione degli 
onorevoli Sergio Tesi e Aldo 
D'Alessio; alle 21,30 allo spa

zio cinema per la rassegna di 
Blister Keaton stasera sarà 
proiettato il film cip é il 
ciclone & 

DOMANI — Alle 16,30 allo 
spazio bambini dibattito su 
«Gianni Rodar! »; - alle 21 
al palco centrale con l'Ame
rica Latina, parteciperanno 
Vittorio Orlila della commis
sione esteri del PCI e un 
rappresentante dell'America 
Latina, seguirà uno spettaco
lo del gruppo aManzanares»; 
: alle 21 allo spazio incontri 
dibattito promosso dalla le
ga Ambiente dell'Alici sui 
problemi energetici ed eco
logici;, alle 21 in balera.bal
lo lisciò e alle 21.30 film « lo 
e l'amore ». 

Per VENERDÌ*, fra le al
tre cose è In programma il 
comizio di chiusura del com
pagno Alessandro Natta. 
SESTO FIORENTINO 
•• Alla festa dei compagni di 
Sesto Fiorentino per oggi 
alle 21,30 è in programma una 
serata di ballo liscio. 
~ DOMANI — Concerto rock 
con il gruppo « Ice ». -
CALDINE (FI) 

Si inaugura oggi la festa 
dei / compagni delle Caldine. 

OGGI — Cenone alle 20,30 
• e ballo liscio. 

DOMANI — Alle 21,30 bal-
: lo liscio con l'orchestra «Cin
zia e gli amici ». 
S. DONNINO (FI) " 

Sabato prossimo prende O 
via la festa della sezione 
uido Roaea di San Donnino. 

'Dopo due settimane fitte di 
iniziative politiche e culturali 
si conclude domani la festa 
de € l'Unità » alle Cascine. 
Ogni giorno alle manifesta
zioni in programma nei vari 
stands del villaggio sono stati 
presenti migliaia di compa
gni, • cittadini, simpatizzanti. 
Sono state due settimane di 
dibattiti, di incontri con uo
mini politici, amministratori 
sui temi più scottanti della 
situazione nazionale e locale. 

Anche per oggi e domani 
interessanti "' appuntamenti 

Sarebbe troppo lungo ri
cordare qui le varie iniziati
ve dei giorni scorsi quelle 
sul tema dell'internazionali
smo con la partecipazione di 
ospiti da molti paesi. Sottoli-
neamo la mostra degli artisti 
irakeni nella sala delle Pavo-
niere, i vari stands dei paesi 
esteri, la presenza della dele
gazione del partito comunista 
bulgaro, composta da Jordan 
Baitsche, della segreteria del
la regione di Plovdiv, Tosko 
Janow, del comitato cittadina 
di Plovdiv, e da Giuka Ta-
cherajiska, eroina del lavoro, 
che ha avuto tra l'alito un 
incontro • con il compagno 
Michele Ventura. Completia
mo ora il calendario delle ul
time giornate. . 

OGGI — Alle 17 al villaggio 
dei ragazzi giochi e anima
zione sportiva; alle 17 all'a
rena dibattiti *.manifestazio
ne sulle pensioni » con gli o-
norevoli Eriase Berardi e Al
berto Cecchi; alle 21 all'arena 
centrale Van della Mea pre
senta •Sudadio .Giudabe-
stia *'; alle 21 all'arena Vasca 
il collettivo Victor Jara pre
senta <Dopo la fine otto
bre*; alle 21 al villaggio dei 
ragazzi film « Continente di 
ghiaccio »; alle 21 spazio 
Sport partita di pallavolo 
maschile e femminile; al ci
nema film <Jena$ che avrà 
20 anni nel duemila»; alle 21 
arena dibattiti: € Diritto e li
bertà del cittadino » con Lui
gi -Berlinguer, l'onorevole 
Stefana' Rodotà e l'onorevole 

.Luciano Violante;, alle 21 alla. 
piscina Le pavoniere rassegna 
di musica classica; alle 21 

: dibattito su « Mass media e 
immagine femminile* con 
Lietta Tornabwmì; Laura LH-
li, Maria Rosa Calderoni m 
Tilde Capomazza. 
DOMANI — AUe 17 al villag
gio dei ragazzi « costruiamo 
insieme un serpente a sonagli 
e una città d'oro*, intervento 
coordinato dal gruppo Torre-
tónda; alle 21: all'arena cen
trale concerto degH Stomy 
six in 4 Macchina macchero
nica *; all'arena Vasca bàtto 
liscio con « I maledetti to
scani*; al villaggio dei ragaz
zi film « Silvestro e Gonzales 
matti e mattatori*; all'arena 
cinema film e Le ultime follie 
di Mei Brooks*; alla piscina 
le Pavoniere •rassegna di 
musica classicva*. 

AUe ìl all'arena dibattiti 
incontro' sii « Cooperativa a-
gricola R Fortelo, esperienze 
di recupero di terre incotte e 
di interventi vèrso handicap-
pàti e minori ». Interverranno 
Ceccherini* dette cooperative, 
lo psichiatra Germano e l'as
sessore provinciale ~: Nucci. 
Sarà proiettato'un audiovisi
vo con • • commenti sonori. 
Contìnua intanto atte Pavo
niere la mostra di. pittura, 
scultura e grafica allestita dm 
un gruppo di artisti trofeàti 

" * » * ^ * - _ •=•-*• 

Le « allegre vacanze » di due turisti francesi 

Fanno shopping in città 
con carte di credito rubate 

André Santelli e Patrick tiessi colti con le mani nel sacco 
aU'enesima truffa - Camicie e abiti ritrovati in albergo 

;*•<*** *^*X+ t ^¥-4. Av <***y&* 
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C'è un «regalo» per FAtaf 
Arrivano sette nuovi bus 

Da oggi il. Consorzio fiorentino del trasporti potrà di
sporre di sette nuovi autobus da utilizzare sulle linee urbane 
e extraurbane dell'ATAF. La consegna delle Vetture avverrà 
in piazza SS. Annunziata, davanti alla sede della Regione 
Toscana, che le ha acquistate. Il parco-macchine dell'ATAF 
si arricchisce ancora con questi arrivi, che seguono di pochi 
mesi l'entrata in funzione dei bus-giganti da dodici metri. 

La Regione Toscana però non si limita a questo inter
vento. Con i fondi di una specifica legge ha acquistato in 
tutto ventisette mezzi dalla Bredà. dalla Menarini e dalla 
FIAT per una spesa complessiva di due miliardi e 040 mi
lioni. Gli autobus (13 per servizi extraurbani e 14 per quelli 
suburbani) verranno consegnati^ anche ad altre aziende pub
bliche di traspòrto toscane, cinque.all'azienda di Piombino, 
4 all'ACIT di Pisa, 2 alla CLAP di Lucca, 2 alla COPIT di 
Pistola, 3 alla CAT di Carrara e 4 alla TRA-iTN di Slena. 

Questa mattina il presidente della Regione Mario Leone 
accompagnato dall'assessore ad trasporti Dino Raugi conse
gnerà simbolicamente ai rappresentanti dèlie aziende un 
primo gruppo di autobus, consistente aiuto al rinnovamento 
dei parchi rotabili. ,! -> 

fr'jè 

Distributori in sciopero 
Niente benzina per tutti 
i week-end di ottobre 

, Dura protesta ' dei 'benzinai contro 
1* Agip per il riposo settimanale 

Niente benzina per tutti 1 fine settimana del mese 
•: di ottobre ed entrata in vigore delTor&rio invernale dei 

distributori a partire da domenica 14 settembre. C .que
sto il duro calendario delle azioni di protesta che i ben
zinai della provincia aderenti al sindacato FAIB-Cónfe-
sercenti hanno approvato in questi giorni contro l'inten
zione dell'AQIP di attaccare il diritto «1 riposo setti
manale. - - ' -.-->.--: 

• H Tribunale amministrativo del Lazio ha accolto 11 
ricorso presentato dall'AOIP tendente ad ottenere la 

<: sospensione delle delibere del coniane di Firenze e della 
>. Regione Toscana in materia di regolamentazione degli 

orari di apertura del distributori di benzina. Come è 
r: noto l'AQTP è contrari* all'apertura, del venticinque per ? cento dei distributori al sabato pomeriggio che già viene 

effettuata nel]* provincia di Firenze a'partire dal 1974. : I benzinai sono decisi a far retrocedere la società pe-
trollf.xa da quello che definiscono un «inaccettabile ed 
ariacn uistico atteggiamento». Per sollecitare le autorità 
competenti a prendere adeguate iniziative al fine di 
sbloccare la situazione, gli organismi dirigenti della 
FATB hanno reso noto un nutrito pacchetto di scioperi. 

Per prima cosa sarà anticipata l'entrata in vigore 
dell'orarlo invernale a domenica 14 settembre; il mattino 
dalle 7 alle 12.30 e. il pomeriggio dalle 15 alle 1». 

Durante tutto il mese di ottobre chiusura per scio-
• pero dei distributori nel turni festivi Tale agitazione 

comporterà pertanto la completa interruzione del ser
vizio di distribuzione di carburante a partire dalle 12^0 

! di ogni sabato fino alle 7 del lunedi mattina. 
Questo calendario di lotta, dicono i benzinai, potrà 

f essere sospeso solo se sarà raggiunto un accordo entro 
; il 30 settembre. 

« Ci scusiamo fin da questo momento — si legge in 
un comunicato della FATB — - con gli automobilisti per 
i gravi disagi che questo programma di chiusure-potrà 
causare, contrariamente ad altre categorie commerciali 
Tuttavia visto che sempre abbiamo garantito un ade-

: guato servizio dinante i gtomi festivi è durante il periodo ; dell'esodo feriale, ferragosto compreso, non possiamo a*-
; solutamente tollerare l'accanimento deU'AGIP contro il 
•' giusto riposo del benzinai». r> 

Le allegre vacanze di due 
turisti fiancesi che con alcu
ne carte di credito rubate 
hanno rifornito il toro guar
daroba personale di cravatte, 
camicie, abiti, maglioni per 
centinaia di biglietti da cen
tomila truffando i più bei ne
gozi della città, sono state 
interrotte bruscamente dagli 
agenti della squadra mobile 
che hanno fatto scattare ai 
polsi dei due un paio di robu
ste manette. 

I due. André Santelli e Pa
trick Bessi, entrambi di 26 
anni .e residenti a Bastia, 
sono stati colti proprio con le 
mani nel sacco mentre com
pivano l'ennesima truffa. Di
versi commercianti rimasti 
vittime della truffa si erano 
rivolti alla polizia. Due gio
vani stranieri acquistavano la 
merce più costosa con carte 
di credito risultate rubate. 

Falsificando la firma Santel
li e Bessi non avevano diffi
coltà ad acquistare quanto 
piaceva loro. 

D giochetto è andato avanti 
per un paio di giorni ma 
alla fine sono scivolati sulla 
classica boccia di banana. I 
proprietari e 1 gerenti dei 
negozi del centro si erano 
passati la voce e quando 1 
due si sono presentati in un 
negozio è stata avvertita la 
polizia. Per Bessi e Santelli 
non c'è stato niente da fare: 
sono stati arrestati per truf
fa aggravata in flagranza di 
reato. 

Gran parte della merce è 
stata ritrovata -in . albergo. 
mentre i due sono finiti a 
meditare • nel carcere • delle 
Murate in attesa del processo 
che probabilmente si svolge
rà col rito direttissimo. 

Diventa sempre più diffi

cile passeggiare la sera per 
le strade di Firenze, come 
dimostrano i recenti episodi 
di piazza della Signoria (ca
rabiniere ferito da un colpo 
di pistola esploso da un fio-' 
vane) e 1 numerosi scippi 
nelle vie del centro. 

L'altra sera intomo alle 
23,30, un'ora in cui le strade 
del cèntro non'sono deserte 
ma anzi sono frequentate, 
due giovani armati di pistola 
e coltello hanno aggredito in 
via dette Terme, Ferruccio 
Brugiati. 42 anni, che rientra
va a casa. Inutile tentare di 
reagire. Ferruccio Brugiati 
ha dovuto consegnare il por
tafoglio contenente un bloc
chetto di assegni della Cassa 
di Risparmio (ma che se ne 
faranno i due rapinatori?) e 
recarsi poi in questura a de
nunciare l'aggressione. 

• Riuniti a Firenze in questi giorni scienziati da tutto il mondo 

I «signori della plastica» 
cercano nuoye frontiere 

. ' • • • • • ' • «, . i . . | • - ' 

Cosa sono i polimeri - Simposio internazionale sulle macromolecole dedicato a Giulio 
Natta, il papà del Moplen - Inquinare e disinquinare anche con le materie plastiche 

' L'uomo della strada spesso 
li accusa di essere i più te
mibili inquinatori dei mari e 
delle terre. Ma loro, i «Si
gnori della plastica» non si 
scompongono: «L'era moder
na è nostra, il futuro anche ». 
O, meglio, i prossimi decenni 
appartengono al regno dei 
polimeri, quelle grandi '• (si 
vedono solo al microscòpio e-
lettrónico) catene di molecole 
che gli se enziati hanno or
mai imparato a maneggiare 
con una . certa disinvoltura. 
E' proprio intervenendo su 
queste strutture molecolari 
che nei laboratori chimici 
vedono la luce nuovi ritrova
ti, nuove materie costruite 
secondo le necessità. ' ,i , 

Non c*è più traccia neppu
re di quella soggezione men
tale nei confronti delle mate
rie « naturali » che facevano 
della plastica una sostanza di. 
serie <B>: «Non è vero r-
dice il professor Dario Siane-
si della Montedison — che le 
plastiche siano un surrogato 
di materiali tradizionali, ma 
hanno peculiarità tali che le 
rendono indispensabili ;. in 
certi settori avanzati, come 
l'elettronica e l'aviazione». 
Non è uno slogan pubblicita
rio di chi tenta di valorizzare 
il proprio prodotto. L'affer
mazione è stata fatta di.fron
te ad una platea concorde di 

scienziati venuti a Firenze da 
mezzo mondo. Circa cinque
cento < teste d'uovo » riunite 
al Palazzo dei Congressi per 
un • simposio internazionale 
sulle Macromolecole organiz
zato dall'Unione Internaziona
le di Chimica Pura ed Appli
cata. n convegno rimasto or
fano pòco prima di nascere 
per la scomparsa del premio 
Nobel, professor Giulio Natr 
ta, che i comuni mortali co
noscono per essere stato il 
papà dell'* infrangibile ed in
distruttibile » Moplen. Questa 
edizione del s mposio è stata 
dedicata al nome del grande 
scienziato italiano. 

Si è parlato anche di in
quinamento ma non nel sen
so di. chi è abituato a veder i 
< sacchini » di plastica galleg
giare in . mare. Questi prò-. 
blemi non toccano molto gti* 
uomini di scienza se non in 
termini di spreco: quei «sac
chini» potrebbero essere re
cuperati e riciclati. Al ' con
trario, se gli oggetti di pla
stica sono praticamente in
distruttibili, ciò va a vanto 
dell'industria che ha mante
nuto ie promesse fatte con la 
pubblicità: •• " « E' resistente, 
indeformabile, indistruttibi
le... ». Inoltre, è- stato detto. 
non c'è dà scandalizzarsi: nei 
rifiuti della città le materie 

plastiche sono circa l'I per 
cento, ed anche a questo c'è 
rimedio. ; Non è necessario 
inventare plastiche che dopo 
un determinato ì periodo di 
tempo diventino biodegrada
bili: esistono già. 

'„' « Solo che — aggiunge il 
professor Sianesi. della Mon
tedison — il loro utilizzo 
pratico è assai problematico: 
chi mai è disposto a lavorare 
con del materiale che dopo 
un po' si decompone? ». La 
colpa di questo inquinamento 
— dicono; al Palazzo dei 
Congressi — è dei cittadini 
sporcaccioni. Gli scienziati 
propongono che si organizzi 
la raccolta dei rifiuti plastici 
che possono produrre energia 
riducendo in questo " modo 
anche il consumo di petrolio 
di cui la plastica è un pro
dotto. Cosi, nella difesa della 
plastica, si; fa piazza pulita 
anche di un altro luogo co
mune: che sia. cioè, colpa di 
tutte queste fibre sintetiche 
se nel mondo si consuma, a 
così caro prezzo, tanto petro
lio.-, »•'. ..'-- - .-•/:•• -". .."! •:••:..' 
• « Nel mondo —dice ìl pro
fessor Murray Goodman, pre
side del settore chimico del
l'Università di San Diego, in 
California : — si consumano 
ogni anno circa tre trilioni di 
barili di petrolio, in pratica 

una tonnellata di "oro nero" 
per ogni abitante del globo. 
Di questo, il 95 per cento 
viene bruciato e solo il 5 per 
cento viene utilizzato per al
tri scopi ». Agli occhi del 
chimico tutto ciò è un vero 
spreco: « Quando si brucia si 
ottiene anidride carbonica ed 
acqua: in pochi attimi si ri
percorre a ritroso quello che 
la natura ha prodotto in mi
gliaia di anni ». 
.. Gli scienziati, invece, sono 
per natura contrari • allo 
spreco. Un esempio, tra ' i 
tanti, che viene dai prodotti 
costruiti utilizzando le pro
prietà di determinati polime
ri: le membrane filtranti. «Si 
tratta di membrane — spiega 
il professor Paolo Giusti, del
l'Università di Pisa — capaci 
di trattenere le sostanze in
quinanti degli impianti di 
scarico delle industrie- Non 
solo impediscono a particelle 
infinitesimali di andare . ad 
inquinare le acque, ma per
mettono il recupero di certe 
sostanze che possono essere 
riutilizzate nel ciclo produtti
vo ». 
. ' Non è fantascienza. Le 
prime aDpiicazioni sono • già 
in fase di attuazione anche in 
Toscana,J nelle concerie del 
Santacrocese. 

Andrea Lazzerì 

~ Si prospettano drastiche riduzioni del numerò 

Il vento della crisi soffia su molte 
piccole medie aziende del Mugello 

Licenziamentì/ cassa irjtegrarione, ^ chiusure^ nel settore tessae^^dffl'afcibiglia-
mènto e calzature - Là vertenza dellav Motocoltivatori Pasquali di Calenzano 

D vento della crisi non col-
pìsce sólo la grande indu
stria. Nell'occhio del ciclone 

rei sono anche piccole e me-
- die aziènde. - Sommate dal 
punto di vista occupazionale 
rivelano situazioni non meno 
drammatiche dei grandi com
plessi Nei settori tessile, ab
bigliamento •"' e calzature la 

- mora* attanaglia anche il 
- Mugello. Ecco un quadro 
? GRUPPO SUPER RIFLE. 
' Comprènde ' cinque aziende 
spàrse .nella zona: la Super 
Rifle di Barberino, la Con
fezione (ex Pantex) di Borgo 
San Lorenzo, la Cofigi di Fi
renzuola. la Le Acque (ex 
GD3À) di Palazzolo sul Se
nio. la Learco di Vicchio. Cin-

' que aziende che insieme con
tano 700 dipendenti. Il mer
cato dei prodotti dà brutti 

• segnali e questi sì ripercuo
tono preoccupantemente sul
la situazione occupazionale. 
In particolare alla Learco. 
dove lavorano 75 persone, è 
stata aperta la procedura per 
95 licenziamenti. 

EXPLOGIOCHI. Fa parte 
del gruppo Edison giocattoli 
ed impiega 190 dipendenti a 
Barberino. Dall'inizio dell'an
no è stata adottata la cassa 
integrazione speciale ad ora

rio ridotto (30 ore settima
nali). Incerte appaiono le pro
spettive di ripresa. 
'• BIAGI ABRUMI. Industria 
pellettiera di Vicchio con 38 
dipendenti di cui 19 sono in 
cassa integrazione a tempo 
indeterminato. -•••?••••••? ---••-
- GIOTTO • CONFEZIONI. I 
20 dipendenti dell'azienda di 
Vicchio per • la lavorazione 
delle pelli sono sulla strada. 

Il fallimento ha fatto chiu
dere l'azienda. -" "> 

FALMA. Sene state richie
ste 9 settimane dì cassa, in
tegrazione per tutti i 40 di
pendenti della fabbrica di ma
glieria m Firenzuola. 

CIULLI MAURIZIO. L'a
ziènde, ia cui ti lavorano le 
petti ba licenziato 10 dipen
denti. F fortemente in dub-
bw la possibilità dì un pro-

seguimento dell'attività di 
questa sezione distaccata a 
Scarperia della ditta di Se
sto che ha già licenziato 10 
dei 40 dipendenti. 

Il ricorso alla cassa Inte
grazione si sta estendendo in 
altre aziende di questi set
tori: anche due aziende arti
gianali rischiano il collasso. 
La Evangelisti di Vicchio, u-
na pelletteria. artigiana con 
12 dipendenti e la Vangelisti 
altra..pelletteria di Vicchio. 
questa con 13 dipendenti. Nel
la prima sono rimasti in 3 
a lavorare, nella seconda 
in 4. 

: ^ Le organizzazioni. di cate
goria della zona, per affron
tare questi problemi hanno 
indetto un'assemblea che si 
terrà domani alle 21 al cine
ma Giotto di Vicchio di Mu
gello.-; - -•••;• 

s$ Su un altro versante è a-
perta un'altra vertenza. Da 
moìtì mesi a Cadenzano alla 
Motocoltivatori Pasquali i la
voratori sono in agitazióne. 
70 ore di sciopero durante 
le quali l'azienda ha deciso 
di mettere m cassa integra
zione .un. centinaio di dipen
denti. Pretestuose e ingiusti
ficate le ìnotivazioai del prov

vedimento. *--.-.• 

PICCOLA CRONACA 

* • . ^ . . . 

Da domani a Greve ; 
il «Gallo Nero» 

; Si apre domani, alle ore 16,1*11« Mostra .Mercato del 
vino Chianti Classico. La cerimònia inaugurale avrà luo
go alle ore 16, presso la sala consiliare del Comune di 
Greve, con-il saluto del sindaco e del presidente del Con
sorzio Chianti Classico « Gallo Nero ». Alle ore 17 saranno 
aperti gli stands, il centro dì degustazione, il centro af
fari, la loggia del «Gallo Nero»; » mostra delle etichet
te, la mostra mercato delle macchine agricole. Alle ore 
21, al teatro Arrigo Boito, avrà luogo un concerto di mu
sica classica. 

FARMACIE '- , • 
D I SERVIZIO NOTTURNO 

F » a. Giovanni, SOr; V. 
OJonori, SOr; v. della Sca
la, 40r; P.zza Dalmazia, 34r; 
V. OP. Orsini, 27r; V. di 
Brezzi, 27r; mt. Staz. 3M. 
Novella; Pjaa isolotto, 5r; 
V.le Calatalimi, 2/a; Borgo-
gnisaanti, 40r; V. G-P- Orskii 
ri. 107r; Pjsza Delle Cure, 2r; 
Vie OuMoni, 89r; V. Calza
iuoli. 7r; V. Senese, 206r. 
COMPENSI ELETTORALI 

Chi non avesse ancora ri
scosso 11 compenso per il 
servizio elettorale prestato, 
è invitato a farlo entro sa
bato prossimo, 13 settembre, 
m quanto da quella data i 
mandati di pagamento sa
ranno ritirati dalla tesoreria 
comunale. 
I L QUARTIERE UNO 
DAI « MEDICI » 
- n Consiglio df quartiere 
numero L in collaborazione 
con la Cooperativa Servizi 
Culturali SIGMA, organizza 
per oggi «Ile 15 raccomoa-
gnamento gratuito alle Mo
stre di Palazzo Stroesi e del
la Chiesa di S. Stefano Hi 
Ponte: A carico dei parteci
panti è il solo biglietto di in
gresse, Gli interessati devo
no rivolgersi per le informa
zioni ed iscrizioni alla se
greteria del quartiere, piaz
zetta di Parte Guelfa. 1, te-' 
lefono 313WS. 

DEPURAZIONE ACQUE: 
PRECISAZIONE 

E* stata sepialata m questi 
giorni all'assessorato all'Am
biente del comune, lo svolgi
mento di una «Campagna 
informativa sulla depurazio
ne delle acque potabili». A 
tale proposito l'assessorato 
intende precisare che l'inizia
tiva non ha nessun rappor
to con racquedotto stesso e 
deve intendersi quindi come 
un'attività eseguita da pri
vati nel loro esclusivo inte
resse e finalizzata alla ven
dita di apparecchiature va
rie per un presunto miglio
ramento delle caratteristiche 
dell'acqua, 
ARTIGIANI 
E CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

La segreteria del comitato 
fiorentino della CNA erga-
lusserà per 1 prossimi giorni 
degli attivi di sona in tutta 
la città per esaminare a di
battere l problemi artigiani 
in rapporto all'attività dei 
Consigli di Quartiere. Oli 
artigiani considerano i con
sigli di Quartiere un refe
rente - indispensabile per 
metter a fuoco * ì problemi 
complessivi della categoria 
e della realtà socioeconomi
ca ki cui si trovano inseriti 
e concordare di seguito !m-
pagni e scadenze importanti 
par la categoria. .., 

UFFICIO MOBILE SIP 
La SIP. proseguendo l'ini

ziativa intesa a venire incon
tro alle necessità degli uten
ti delle località pi decentra
te, farà spostare a proprio 
ufficio mobile attrezzato al
l'interno di un camper, nei 
giorni 17 e 18 «ettembre pros
simi a S. Brigida in via Pia
na (accanto «Uà locale casa 
del popok». Chiunque potrà 
rivolgersi a tale ufficio per 
informazioni, chiarimenti e 
definizioni di pratiche tele
foniche. 
UNIVERSITARI 
GIAPPONESI 

n vice sindaco Morales ha 
ricevuto nei giorni scorsi, 
una delegazione di professo
ri universitari giapponesi in
teressati alia conoscenza dei 
problemi del governo locale 
in talla ed ki particolare 
della vita amministrativa del
la nostra città. 
CHIUSA 
VIA DEL SALETTO 

La via del Seletto, nel trat
to compiesu fra via dei Bas
si e vìa Signorelli, è stata 
chiusa al traffico veicolare 
per lavori di riparazione ad 
mia tubazione dell'acquedot
to. La durata dei lavori è 
prevista in N giorni. -
CONSIGLMVQ. • 

Per venerdì prossimo alle 
21 presso la propria sede, nel 
vluzzo dette Cattane 11. è 

convocata la riunione del 
Consiglio di Quartiere nume
ro «. Le carte relative all'or
dine del giorno sono a dispo
sizione degli interessati 
presso la segreteria del Cen
tro civico durante le ore di 
ufficio. 
OGGI SENZA ACQUA 

Per lavori di scavo di una 
«cameretta», in piazza del
la Libertà, si rende necessa
rio provvedere alla chiusura 
delle tubazioni dell'acquedot
to. Pertanto, nella zona com
presa fra piazza S. Marco, 
via Cavour, vìa Lamarmora, 
via San Gallo e zone limi
trofe mancherà l'erogazione 
dell'acqua che tornerà nor
male nel tardo pomeriggio. 
ISCRIZIONI 
U.S. AFRICO 

Sono aperte allTAilone 
Sportiva Affrico, nel viale 
Manfredo Fanti. 20, telefono 
MQM5, le iscrizioni ai corsi 
di avviamento al Calcio per 
i nati negli armi 1909. 70. 71, 
72. Le iscrizini si ricevono 
presso la segreteria della se
zione Calcio nei giorni fe
riali dalle 16 alle 19. 
SACCHI ASNU 

La distribuzione dei sac
chi ASNU, per lo smaltimen
to della nettezza urbana, 
presso lo stabilimento ki via 
Baccio da Montelupo è so
spesa fino al 1. ottobre 
prossimo. 
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Dall'inizio dell'anno tre morti e tre giovani finiti in coma n 

La strategia dei 
il boom della droga a Pontedera 

Giorni di punta sui gradini di piazza Curtatdne - 1 tossicodipendenti nel centro pisano sono raddop
piati in un anno - Prezzi stracciati e « roba buona » - Sempre più frequenti gli spacciatori forestieri 
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In otto comuni Pei e Psi amministrano insieme 
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Sono al lavoro le giunte 
di sinistra nell'Enipolese 

A Empoli e Vinci i comunisti sono al governo da soli per il disim
pegno socialista - Resta comunque aperta anche lì la discussione 

SÌ - •-•• a t; 

EMPOLI — Le giunte mu
nicipali delle dieci cittadi
ne dell'Empolese e dellu 
Valdelsa fiorentina sono 
tutte costituite e stanno 
già entrando nel pieno 
della loro attività. La loro 
formazione ha segnato si
gnificativi mutamenti di 
rapporti tra le forze poli
tiche: il comitato direttivo 
di zona del Partito comu
nista — in un.comunicato 
di questi giorni — « giu
dica assai importante la 
«uova realtà politica che 
sul piano istituzionale è 
emersa dal confronto po
litico-programmatico aper
tosi dopo il voto dell'8-9 
giugno, in specie tra PCI 
e PSI». -

La situazione, adesso, è 
questa: in otto Comuni 
ci sono giunte di sinistra, 
guidate insieme da comu
nisti e socialisti. Precisa
mente, a Cerreto Guidi, 
Montelupo Fiorentino, Li
mite sull'Arno. Gambassi 
Terme, Montatone, Castel-
fiorentino (dove si è trat
tato di una conferma del
la collaborazione già in
trapresa), Montespertoli e 
Certaldo (dove invece 
l'unità della sinistra man
cava da quindici anni). 

*' A Empoli, «date le posi
zioni antiunitarie e terza-
forzlste prevalenti, attuai-

:/ mente, nel PSI », non si 
è potuto fare altrettanto e 

;j quindi.il PCI, che raccoglie 
quasi i due terzi del con
senso elettorale, si è a&sun-

' to la responsabilità di for
mare una giunta monoco-

• lore. « Per il PCI — si leg
ge nel comunicato — quel
lo della costituzione, anche 

; nel capoluogo della nostra 
area, di *una giunta unita-

, ria di sinistra resta un 
problema politico aperto: e 
in tal senso il nostro par
tito intende muoversi per 
farne maturare le condi
zioni necessarie ». 

Discorso diverso per Vin
ci. Qui, la giunta di sini
stra c'era, ma « dopo un 
quinquennio di lavoro co
mune largamente positivo» 
non si è trovato l'accordo 
per proseguire lungo la 
stessa strada. Il partito co
munista. comunque, con-

• ferma «la piena e imme
diata disponibilità alla ri-

' presa della collaborazione 
tra i due principali parti
ti della classe operaia », ri
tiene necessaria a una ri
flessione comune all'inter-

• , :.; •( --. ?} :• v - . - j T - <-

no della sinistra » ed au
spica a una rapida ripresa 
del confronto politico che 
punti ad una ricomposizio
ne unitaria della giunta». 

«Sulla base dei risultati 
già acquisiti — conclude il 
documento — e dei proces
si politici aperti e dei nuo
vi punti di unità, tra PCI 
e PSI ,che è possibile ac
quisire (in particolare con 
la ricostituzione dell'asso
ciazione intercomunale e 
dell'unità sanitaria locale) 
è necessario che ancora più 
a fondo 6i sviluppi il con
fronto politico e program
matico e il rapporto uni
tario tra i due partiti, in 
modo che l'unità della si
nistra, nel rispetto della 
identità e dell'autonomia 
di ciascuna formazione po
litica, viva più fortemen
te. sia sul piano istituzio
nale che a livello di mas-
sa, e possa, cosi, esprimer
si, in modo ancora più evi
dente, nell'insieme delle se
di e nella individuazione 
delle responsabilità istitu-

. zionali, e divenga ancora 
di più impegno unitario. 
politico e di lotta, per il 
rinnovamento del Paese ». 

f. fa. 
r 

•̂ ;-#£v=cf. 

L'ora del pasto 
negli ospedali ! 
non deve cambiare 

Vari organi dì informazio
ne. tra cui il giornale «La 
Città > al quale Io stesso pre
sidente dell'Arcispedale ha ri
lasciato delle dichiarazioni, sì 
stanno interessando - ai pro
blemi e alle disfunzioni die 
riguardano ! l'ospedale. L'im
pegno del presidente è rivol
to verso la riorganizzazione 
del lavoro nelle cucine con 
conseguente ' adeguamento 
dell'orario per la distribuzio
ne del vitto ai malati. Tale 
impegno apparentemente ha 
come scopo principale il mi
glioramento delle condizioni 
di assistenza del malato, in 
realtà nasconde il - tentativo 
di cambiare l'orario dei lavo
ratori per non _. effettuare 
nuove assunzioni. 
. Non siamo . pregiudizial
mente contrari ad un even
tuale adeguamento dell'orario 
per la distribuzione dei vitti 
ai malati. - a condizione -che 
questo non significhi un peg-

. gioramento delle nostre con
dizioni di vita e di lavoro. 
oltre ' a quelle - del - malato 
•-> L'amministrazione ha bi
sogno del consenso dei citta
dini. in nome del benessere 
del malato per attuare l'ora
rio continuato « 6-1 » per tut
to l'anno, anziché solo per il 
periodo delle ferie, costrin
gendo il lavoratore ausiliario 
a sei giorni di lavoro con un 
solo giorno libero. Tale cam-

' Diamente. : giustificato ... per 

permettere ; al malato di 
mangiare non più, alle 11,30 e 
alle 17 ma più tardi (obietti
vo --' d'altronde ; realizzabile 
senza danneggiare le condi
zioni di lavoro, se ce ne fos
se la volontà politica) in real
tà comporterebbe la riduzio
ne di un ausiliario per re
parto, L'amministrazione uti
lizzerebbe ìu, unità tolte per 
altri servizi per realizzare un 
più intenso utilizzo dell'attua
te organico attraverso • l'au
mento dello sfruttamento. Il 
mancato ricorso a nuove as
sunzioni si traduce per noi 
ausiliari in aumento dei cari
chi di lavoro, in condizioni di 
assistenza peggiori per, chi u-
sufrtrisce dei servizi. - '.>•-. > 
^Affermiamo 'che • questi 
problemi non devono essere 
risolti a spese dei malati e 
dei lavoratori e come sempre 
a vantaggio dell'amministra
zione. '* Quello che vogliamo 
mantenere è l'attuale orario e 
l'organico di tre ausiliari per 
corsia, adeguando tale orga
nico anche a Villa Ognissanti. 
maternità, cliniche chirurgi
che, ecc. . ,';, • . , - • - % 
• Come lavoratori abbiamo 
sempre dimostrato la nostra 
sensibilità e disponibilità nei 
confronti del malato (prole
tario come noi); non accet
tiamo però la riscoperta di 
questi problemi da parte del-
l'amministrazione • ogni volta 
che le fa comodo per la rea
lizzazione > dei suoi progetti 
sulla jwstra pelle e sa quella 
del malato. _ _ . " .. 

Gli ausiliari di giorno 
di S. Luca. Clinica medica, 

•'X^'tf Chirurgia - Careggi 

Aumenta in Italia 
rim^bri:-jv?;-i^':-ir.'-j\ 
di acciair speciali 
. Prendo spunto dall'articolo 

: a firma Andrea Lazzeri com
parso su l'Unità del 31 ago
sto 1980, e mi permetto fare 
una precisazione riguardante 
un dato citato da Stello Mon-
tomoli, segretario della FLM 
di Piombino: l'Italia importe
rebbe 7 milioni di tonn. di 
acciaio speciale all'anno. 

Penso che si tratti di un 
equivoco: circa 7 milioni di 
tonn. rappresentano l'impor
tazione nazionale globale di 
prodotti finiti in acciaio pre
vista per il 1960: importazio
ne bilanciata però — ma non 
è molto confortante, perché 
il saldo netto import-export 
risulta per la prima volta do
po moltissimi. anni negativo 
per il nostro paese — da cir
ca 6 milioni di tonn. di espor
tazione. 

Le importazioni di acciai 
speciali, nel medesimo perio
do, ammonteranno a > circa 
700-800 tonn. anch'esse supe
riori all'export ed evidenzien
ti un notevole « trend > a cre
scere. Sono naturalmente a 
disposizione del giornale con 
i miei collaboratori, per for
nire altri elementi a vantag
gio di una più completa infor
mazione. 

Con i migliori saluti 
- Egidio Morando 

. . „ Segretario generale delle 
L'v-j . v - acciaierie Pirelli 
'"" Risponde Andrea Lazzeri: 

Le cifre fornite dal dott. 
'Egidio Morando confermano 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
- ISTITUTO ' 
r. 6U1CCIABDIHI 

Via Faentina, 38 Firenze 
Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 10 
alle ore 12 -

GIORNI FERIALI 

CHIESIMA UZZAWCM (FT) 

TU. tmm «**• 
CMBEZKMtti T K I N C I A V I U J 

) DISCOTECA JUNIOR 

DISCOTECA SENIOR 
^ O D E SPAZIAI, i -

T a t t t l 

A M A CONDIZIONATA 

i Dal no&tro inviato > 
PONTEDERA — H venerdì e 
il sabato ; sono ' i giorni ' di 
punta del '« mercato » dell'e
roina sui gradini della chiesa 
di piazza Cintatone, di fronte 
al commissariato, a Pontede
ra. Sono incominciate ad ar
rivare anche le « sbarbine » e 
i ragazzini con la frangia alla 
ricerca di un buco da farsi 
in discoteca domenica pome
riggio. Un e mercato > in pie
na e costante espansione che 
ha visto : esplodere il suo 
boom dalla scorsa estate e di 
cui tre morti e tre giovani 
finiti In coma, come Raffaele 
Russo ieri l'altro, sono ' il 
tragico ! bilancio. ' « Quando 
sono tornato dalle ferie — 
afferma Paolo, pontéderese, 
frequentatore di piazza Cur-
tatone. anche se non è un 
tossicodipendente — sui gra
dini c'erano una sessantina 
di ragazzi, ma ne conoscevo 
solo due >. l- ' <••••;'; • : " 

Le stesse fredde statistiche 
redatte dal pretore di Ponte
dera dottor Alberto de Pal
ma, ' come impone la , legge 
sugli stupefacenti, registrano 
che nei primi sei mesi- di 
quest'anno i tossicodipenden
ti. che sono stati segnalati al
la autorità giudiziaria, sono 
raddoppiati ; rispetto all'anno 
precedente. < Dalle due-tre 
segnalazioni del 1978 —^af
ferma il dottor De Palma — 
siamo arrivati ai 12 di questo 
primo semestre del 1980. 
Senza' dubbio a Pontedera il 
mercato dell'eroina è in fr 
spansione. In piazza si vedo
no in r continuazione • facce 
nuove >. Altro dato preoccu
pante è che con l'estendersi 
del e mercato » si è notevol
mente abbassata, fino ai 14 

quanto; nella sostanza. 1 sin-
.dacalisti da "me interpellati 
sostenevano: che cioè l'Ita
lia, con le Acciaierie di Pipm- { 
-bino> ih> testa,' devono òmpe- ] 
gnarsi nel rsettore, dei..cosi- i 
'detti < Acciai ' speciali' ». La 
precisazione inviataci dal se
gretario : generale è '• interes
sante perché dimostra come 
i vertici di questa azienda sia-

• no coscienti che il nostro Pae
se tende ad aumentare le im
portazioni di acciai speciali. 
Speriamo che anche essi, ol
tre agli organi preposti alla 
programmazione economica. 
ne traggano le logiche conse
guenze. . 

Come tirare; ; 
avanti con 80 mila 
lire al mese? 

Sono un pensionato, uno dei 
tanti che sono assegnatari di 
una pensione sociale. Ogni 
due mesi mi reco all'ufficio 
postale per ritirare un asse
gno di 166.000 (centosessanta-
seimila) lire. Con questa ci
fra. secondo lo stato italiano, 
io dovrei viverci, pagare un 
affitto, la bolletta della luce. 
Devo anche pagare E cano
ne della TV che per me non 
è un lusso, è il mio unico 
svago; ora anche il canone 
televisivo è aumentato. D ri
scaldamento non Io pago. 
perché non lo possiedo. , 
Come faccio a tirare avanti 

con 80.000 lire al mese?! .. 
' Ho letto sui giornali che 
sarebbe dovuto scattare un 
aumento per tutte le pensio
ni sociali. Ci è stato .detto 
che da luglio ci pagavano an
che gli arretrati di gennaio 
e dei mesi successivi. Ma non 
ho visto, nutta. In tutta co
scienza vi domando: cosa de
vo fare?, , 

Grazie. 
Ciro bombardino 

Via òeTla Vena n. 9 -ISrenae 

anni, l'età dei consumatori. 
' Sembra che questo feno
meno, che sta • facendo di 
Pontedera un punto di rife
rimento sicuro per gli spac
ciatori " di eroina piccoli e 
medi, sia da collegarsi ad al
cune retate compiute a Pisa 
lo scorso anno. Visto che sot
to i cieli dello torre pendente 
l'aria per gli spacciatori si 
era fatta pesante, si sarebbe 
optato per Pontedera, orga
nizzando una vera e pròpria 
< invasione commerciale ». In
fatti coloro che si sono posti 
l'obiettivo di fare di piazza 
Curtatone e di piazza Arno, 
nei pressi della caserma della 
finanza, dei punti di riferi
mento degli eroinomani in 
cerca di una « pera », hanno 
operato con una strategia da 
manager delle vendite. -

A Pontedera ini atti si può 
trovare l'eroina a prezzi 
stralciati: ventimila lire la 
bustina, rispetto alle 30 mila 
lire che si chiedono a Firen
ze. Qualcuno afferma anche 
che per e incoraggiare » ' il 

| mercato sia stata venduta 
della « bianca » molto meno 
tagliata del normale: " meno 
calcinaccio o stricnica o talco 
e più eroina pura. Forse può 
essere stato proprio un buco 
e super », . come • questo, ad 
uccidere nell'aprile scorso in 
un portone a pochi metri da 
piazza Curtatone, il diciot
tenne pisano Maurizio Cam-
millini. Infatti il Cammilllni 
dopo essersi iniettato l'eroina 
esclamò: e Com'è buona». 
Per lui era una • overdose 
mortale, ma intanto si era 
sparsa la voce che a Ponte
dera c'era la «roba» buona. 

I giovani tossicodipendenti 
smentiscono che siano arriva
ti nella zona spacciatori nuo
vi provenienti da fuori. Qual
cuno però ammette che da 
un po' di' tempo "c'è uh grup
po di foggiani residenti a 
Ponsacco, che avrebbero le
gami anche con la malavita 
locale, che sempre più spesso 
bajróopminciato a «frequentar| 
ré piazza CùrtatóneVrc vèc : ' 
ehi » • spacciatori loc*H. ) « f é 
compravano qualche bustina 
a Firenze e poi la rivendeva
no per riprendere te : spese 
del viaggio, hanno ormai 
perso molta della loro autori
tà. Ora c'è anche chi è in 
grado di acquistare sètte-otto 
milioni di eroìna per vòlta e 
pòi di rivenderla in un fine 
settimana. ' ••"L .'. -:" -"- ; ' 
" H boom dell'eroina ha fatto 
crescere anche il giro delle 
erbe e della cocaina, che re
sta comunque. "- tradizional
mente, appannaggio di clienti 
di ceti m e d i a t o . E' indub
bio che a Pontedera si viene 
a comprare droga non .solo 
dai piccoli. comuni del com
prensorio ma anche da Pisa, 
da Livorno, da Viareggio, da 
Empoli, da Firente e perfino 
da' Milano. Sarebbe già com
parso, secondo gli inquirenti. 
anche r qualche spacciatore 
< puro », . che vende esclusi
vamente l'eroina senza bu
carsi. -1 ragazzi dei gradini 
della chiesa però smentiscono 
anche questo. Sostengono che 
chi porta la «roba» è gente 
che ne fa uso e che spesso di 
questo commercio si serve 
per sopravvivere. -

«Lo spacciatore — sosten
gono molti di questi giovani 
— non è un nostro nemico. 
anzi. E* quello che ci dà l'e
roina e che non ci fa star 
male. Se lo denunciamo non 
solo perdiamo la possibilità 
di comprare la droga, ma 
corriamo il rischio di essere 
emarginati - dal - giro, come 
spie ».,. Una logica agghiac
ciante. drammatica, impòsta 
a persone sulla cui pelle gio
ca chi ha come unico scopo 
quello di accumulare soldi. 

: • Piero Bfjnassai 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel 
(Ari» cond. • rtfrig.) 
I cavallari dalle lunghe ómbre di Welter Hill, 

? in technicolor, - con ' David Carredine, Kelth 
Carradlne, Robert Carridine. lame* Keech. 
(16,30, 18.35, 20.40, 22,45) ; , . i 

.'ARLECCHINO SEXY MOVIES rV f 
1 Via del Bardi. 27 - Tel. 284 332 

(Ore 15.30) 
Apriti con amore, In technicolor, con Jennifer 
Wellés, Jody Maxwell, Cary tacy, Rea Kean, 

, Ève Adams. ( V M 18 ) . 
h C A P I T O L • : " > ^ ; '-•' r . ; ; ; -M -: i $ 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e rerrlg.) 
Eccezionale emozionantissimo thrilling mone-
fiatolll Satura 3, e colori, con K!rk Douglas e 

. la bellissime N r r t h Fewcett. Regia di Stanley 
Oonel, '. • • 
(16. 17,43. 19.15. 20.45, 22.45) 

.CORSO-. 
' 8UPER8EXY MOVIES N. 8 - 1 

Bnrco deal! Alblzi Tel 282 ft87 »v. 
Siiper extitatlon love, ' Ih technicolor, con 
Barbera Móose, Nadia Santo*. Nicole MOTOt. 

U V M 1 8 ) . 
(15,30. 17. 18,30. 20. 21.15. 2 2 . 4 3 ) . 
EDISON v 

Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 
, (Aria cond » -«Mg.) \.u ••' 

(Ap. ore 16.30) • ' * • ' ' > ' 
Chi vive In quella casa?, di Pete Watker. In 
technicolor, con Jack Jones. Richard Johnson. 
Pemsla Steohenson ' V M M ) 
(16,45, 18.45, 20.45, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

' (Aria cond. e retrlg.) 
American Gigolò, di Paul Schrader, In techni
color, con Jack Gè re. Lauren Hutton. Anthony . 
Perklns. " (VM 18) 
(16,30. 18,35, 20.40, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270.117 

l(Aria. cond. e refrlg.) 
(Ap. 15.30) -• 
Eros love. In technicolor, con Lenny Feddvson, 
Leni Kiallander, Ingerllse Gaarde. ( V M 18) 
(15,30, 17, 18,30, 20 , 21.20, 2 2 , 4 5 ) . 
GAMBRINUS - - • - v 

Via BrunelleschJ • TeL 216.112 
(Aria cond e refrlg.) 
(Ap. 16.30) 

• Edwige Fenech. Barbara Bouchet, Remo Mon
t a n i n i e Lino Banfi ln> La moglie In vacanza 

i l'amante in città, di Sergio Martino In techni
color per tutti. 
(15 .30, 17.20, 19.10. 20.50. 22.45) 
(16.45, 18.45. 20.45, 22.45) v 
METROPOLITAN 
Plnr>.« Beccarla •' Tel. «63fili 

• Francis Ford Coppola presenta: Black StelHon, 
In technicolor, con Kelly Reno, Ter! Garr, Cla-

; rene* Muse. , 
(16,30, 18,35. 20.35, 2 2 . 4 5 ) . 

-MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 215554 

° Maledetti et amero, diretto da Marce Tullio 
Giordana, In technicolor, con Flavio Bucci, 
Mlca»la Pfonafelll ( V M 1 4 ) . 
(16,30. 18.05, 19,35. 21.03. 22.45) 
ODEON 
Via del 8assett1 - Tel. 214.Ò68 
(Arte cond e ••efrla.) ''•' 
(Ap. ore 16,30) ' ' A 

Desideri»... la vita interiore di Alberto Moravia 
diretto da Gianni Barcellona In technicolor 
con Stefania Sandréllt, Laura ' Wehdel, Klaus 
Lowitseh. ( V M 18) 
(16,45. 18.45, 20.45, 22,45) , 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r . TeL 575.891 
(Ore 16) 
Film di gran classe per l'inaugurazione del« 
nuova stagione! Gitelo, In technicolor, con 

; David Bowle. Sidney Róme. Klm Novak, Marion 
• Dietrich. Pei- tuttll . 

(16 .20 . 18.30. 20.40. 22 .40) '-: 
sypEppi;NEMj\ t i l -Vi ; ; , 
Via Cimatori Tel. 272.47»! 

- .Un nuove, aopmlonant» capolaìrora pretntéto 
W XVllKtWrVUJàclla Fantaklem* Ometer. 
tneee CoaiclMaléa, la Tetra aaailade. A colori, 
con Sir John. Milli. Par tutH. 

V E R D I - • - " . -
Via Ghlbelltna v . - " 0 - : 

Sol noovo grandioso aeheniie tra I plb eflrandl 
In ItaHatle. I l giallo più einotionant* tfojr 

' onno Interpretato da 10 famosi • ettorfl Kaboà 
•a» aas aaoaaaioo. Colori, con John Huston. 
Anthony Perklns, Tomaa Milien. Oorothy Ma-
Iòne, EH : Wallach. Starllng Hayden. Toshlro 
Mifun*. • ;"*• 

^ (15 ,45 . 17.30. 19. 20.43. 2 2 . 4 5 ) . . 

i f 

AOIIIAM01*""-.-:".L'-'i?^--W -
ÌAp. oro 16.30) r ; - 1 - -
Via Romapnosl -Tel'488.807 
Paoni Balta etH* sW aaott» «reeaitf. di Lodo 
Fuld. In technicolor.' Con CJtristopoher George, 
Katherine Mac te l i e Janet Agren. ( V M 1 8 ) . 
(16.30. 18.50. 20.55. 22.45) 
A L D E B A R A N , . 
V I » P B a r a r e * . 1 5 1 ! - T#»l I lOlUff . 
Oggi riposo. Domani: Settimane bianca. 
A P O L L O ' - . • • - . 
Via Maaionale - TeL'210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Travolgente, appassionante! Ordine eia Hong 
Koaga accMete Pantera Hata, con Wang Ju 
Chen. ( V M 1 4 ) . « 
(15.30. 17.15. 19. 20.43. 22.45) 
CAVOUR 
Vìa Cavour - TeL 587.700 
Kraalar contro Kraaear, il Klm vincitore « l S 
e Oscar » 1980, diretto da Robert Senton. m 
technicolor, con Dustin Kotfman. ; Marytl 
StreeD. Jan* Alexander. 
f l S . 3 0 18.30. 20.35. 2 2 . 4 0 ) . 
(Rio*. Agi») . 

COLUMBIA ',-.{ • • ": ',:: -.'i K >; 

Via Faenza • Tel. 212,178 é X £j \i • l à 
' (Ore 15.30) - . , .V rt. .a ^ . * » J » 
Il capolavoro erotico di W. Borowczyk, In 
technicolor Tre donne immorali, con Marina 
Pierre, Gaelle Legrand, Pascale Christophe. Ri
gorosamente vietato minori 18 enriil 
EDEN •• - •••-• ••• -•' .' >' • "-'" 'r '. 
Via della Fonderla • Tel. 225.645 : f :

; 

Prossima apertura <•,±* a* •• » >'-•-•• - u.'*\>>'-z,'iì 
FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 30.401 
Ap 16 (dalle 21 in giardino) 

* Il capolavoro di Milo! Forman che ha eoriqul-
stato I giovani di tutto II mondo HAIR in tech-

] nicolor, con John Sayage e Beverly D'Angelo. 
Tratto dal musical di Jerome Ragni. Per tutti. 
(U.s. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunslo • Tei. 560.240 
(Aria cond. a refrlg.) >' > ;. ; . 
(Ore 16) - - ' • • ' - ::-?.r:'-l:;-.<.• 
Tutto l'umorismo toKeno nei dlvevrtentlsslme 
technicolor di Mario Monlcailh Anici miei, 
con Ugo Tognaxzl. Philippe Nolret. Duilio OeJ 
Prete, • Gastone Moschin. , • '. ; ' 
(Ult. «pett.! 22.40) V - ' ^ - '; : ''•''• 
F L O R A S A L A .• - : ^ . ^ v 
Piazzi» DalniHZla T e l 470101 - ' 
Oggi chiuso. Domanls Buio Omega, r . 
F L O R A S A L O N E 
P l i z z » D a l m a z i a • T e L 470.101 v : 
( A P . 16) 
I l bandito dagli occhi azzurri, In technicolor, 
con Franco Nero. Dalila DI Lazzaro. Per tutti. 
(U.s. 22 ,45 ) . 
G O L D O N I 

• V ia ' le i Ser rag l i • T e l . 222437 
Herold e Maude, diretto da Hel Ashby, In 
technicolor, con Ruth Gordon, Bud Cort. Pia. 
tea L. 2.000. 
(Rid.; AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L. 1400) 
(16.30, 18,05, 19.40, 21,15. 22,45) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel 50.708 
I l cacciatore di Michael Cimino, con Robert De 
Nlro, Mary» Streep. ( V M 1 4 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 

: (AP- oro: 10 entlm.) • .', T_. 
(Aria cond. a refrlg.) ' ' / 
L'Impero del eensl n. 2, In- technicolor, con 
Elko Matsuda. M. Shlga. (VM 18): 
M A N Z O N I • ••...-> 
Via Martiri •' Tel.'366.808 '-'.'"•' 
(Aria cond. e refrig.) 
Oua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Mohtcsano. R. Montaanani. P Leroy, L. Carati. 
(16,30 .18,35, 20.40. 22,43) , 
MARCONI 
Via Oisnnottl • Tel. 630.644 
Oggi riposo. ' 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Te l . 210,170 
Locale di classe per famiglie. 
Proseguimento o'ime visioni • 

. Eccezionale, spettacolare, poliziesco! Squadra 
spedale antlraelna, a colori, con John Saxon, 
Francisco Rabat, Bianca Estrada. ( V M 1 4 ) . 
(15,30. 17.15. 19, 20,45. 2 2 . 4 5 ) . , 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
Impianto • Forced air • 
(Ab. 16) 
Omaggio a Peter Sellarsi divertentissimo: La 
Pantera rosa colpisce ancora, In technicolor, 
con Peter Seller», Catherine Sciteli, Herbert 
Lem. Per tutti! 
(Ult Spett.: 22.30) 
PUCCINI ; ~ 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Robert De Nlro In I I cacciatore (The Deer 

.Hunter) di Michael Cimino, con Meryl Streep, 
Christopher Waikeh, John Savage, scopecolori. 
( V M 1 4 ) i - -,-- - • - • -
(16.30, 17,15. 22 .15 ) . 
VITTORIA ) 
Via Paganini • Tei. 480.379 

• A qualcuno piece;oldo, di Billy Wtlder, con 
-- Merviln Mon'oe ; leeh- Lemmon'a Tony Curila. 

(16,30. 18.35. 20.35, 22,40) 

IT £ pINS^IA^ ÌKESSÀl"i ' ^ 
1 ABSTÒR^OrEÉSAI^'"^1 *~^'M - ; - % - - v 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap._ ora 1 6 ) . _̂ -.. , -

Suapanaa, horror • a angoscia * con MasiHoi fo . 
spirito dal aaala. Colori, coti Janet Lefeht e ' 
.Tony Curii*. L. .1.500. AGIS L. 1.000 
( V M 1 4 ) , / ' : . •' — : - - - ' 
(U.s. 22 .45 ) . ' " ' 
ALFIÈRI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.127 ' 
Una stòria d'amore, le psicoanalfs?. una trama 
in giellol 11 laaianla vieta d! Nicolas Roeg, 
con Art Garfuna, Thereea Russai, Harvey Kei-
tal. ( V M 1 8 ) . , v . . . 
L. 2.500 (AGlS 1.S00). 
(17 , 19. 21 23 ) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
V i a Fi-sana, 17 - T e L 238198 
( A P . 18) 
Cklò « Parodia celebri a. Dissacrante, diver
tente. ' Irriverente. James Boad 0 0 7 Caalao 
lloyalo. Colori, con Peter Sellerà, WoooV Alien, 
David Niven. L. 1.000. Solo oggi ( U ^ . 2 2 , 3 0 ) . 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • TeL 215.634 
Chiusure estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteullveto TeL 230.59S : . ; 

(Spett. ora 20.30. 2 2 . 3 5 ) . "_ v ; : 

I l cappotto aH astrakan, fn tachnicolor, con 
Johnny Dorali!, Carola Bouquet. Par tutH! 
CINEMA ESTIVO GIGLIO Uauuao 
Via S Sitvnni TeL 204.94.93 
(Ao. ora 21) -
Dolly, n aaaao Massao. Colori. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) . ' . 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 :Tel 700.130 
Oggi riposo. Domani: La patata bollente, con 
R. Pozzétto. 

ARENE; ESTIVE ARCI 
S.M.S . R I F R E D I 
V i a V ; E m H t i U N e . ' 3 0 3 • * 
Furto di sera bel colpo si spere, con F. Franco, 
L. Troschel. 
C A S I b l_ l_0 . 
V l a ' R . (J iùl lRht. 3 7 4 i ; Te l . 451.480 
(Spett ore 20,30, 22.30) , 
Primo amore di : Dino Risi, con Ugo Tognenl, 
Ornella Muti. ( I t . 1978 ) . 
(Rld. Agis) 
L A N A V E t -
Via Vl i lamagna/Ul *' :••^"• ' 

' (Inizio spatt, ore 21,1 Si si ripete il 1 . tempo) 
Vaton |lts con omicidi di A. Hill , con J. 
Wildsr. Per tuttll L. 900-700. ( In caso di 
pioggia al coperto). 
S . M . S . - S . Q U I R I C O 
Via Pisuna, 576 • Tel, 701.035 ' 
Oggi riposo. 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema • Bus 31-32 
Oggi riposo. • -
A L B A 
Via P. Vezzanl (Rlfredi) • TeL 452.296 
Prossima riapertura. 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel 204.94.93 
Vedi: estivi e Firenze. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Prossima riapertura. 
A R T I G I A N E L L I 
Vln Serraph 104 Tel 225.057 
Domani: Peccato veniale di S. SamperL 
ASTRO 

. Piazza S, Simone 
Prossima riapertura. 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure / 
Chiuso. 
FARO 
Via F. Paolettl. 36 . Tel. 469.177 • 
Chiusura estiva • - • . . - . . » . . . . - * . - - . . 
FLORIDA ESTIVO • 
Via Pisana. 107 TeL 700.130 ' 
Vedi: estivi a Firenze. " .-; 
R O M I T O 
Via del Romito 
Oggi riposò. Domani: Pana, burro a marmeilete, 
con E. Montèsaho, 
NUOVO (Galluzzo) ., 
(Ap. ore 20)30) -* " 

Oggi riposo. / 
S. A N O R E A r 

Via 3. Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 

:Tel. 442 203 (BUS 28) ' ; 
Oggi riposo. ^ / . ; . . ; • . -

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • T e l 6404)62 
Oggi riposo. 
C.D.C. COLONNATA 
VXIA Rajplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bua 28) ; 
Oggi riposo. 
C.R.C. ANTELLA .. 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo. 
MANZONI (Scandiccl) : , 
Piazza ; Piave, 2 <•• • •'. ?* '."•*•''•-"*• 
Oggi riposo. 
MICHELANGELO ~ 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo.. . . - . , . ,:».».-.,- ': \ ' 

• : j : 

î TEATRI 
' TEATRO COLONNA •-»-*'- .-•••••»• 
Via Giampaolo Orsini • Lungarno 
Ferrucci - TeL 68L0&5O • Bua: 3. 8. 
23, 81, 32. 33 - - ^ - -
Locale freschissimo privo di zanzara, ma con 
tante risata con Ghigo Masino a Tina Vinci 
in « BorgallagH in watanOe». Spettacoli: vener
dì. sabato, éomenlca ora 21,45. enctta sa piove. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultima eettimana 
di- reoliehelt . " ' . • * -"• ' . ''-' ':~'i: 
EOLO (Borgo S. Frediano, 46) ~ 
Lunedi 15 ora 2 1 : e Concerto • di Tony SleV 

- nay, Gaaualdo, Dado ParieiiiI, a cura da e La 
Rosa a. La prevendita si effettua orasse e La 
Rosa », via San anoblSSr, Firenze, tal. 473445 
dalle 18.30 alte 24 fino ad esaurimento. (Bi
glietti L. '3.000, par l soci da è La Rosa » 
U 2 . 5 0 0 ) . 
PRATO DELLE CORNACCHIE 
(Parco delle Cascine) 
Venerdì 12 -sttambre ora 2 1 : e Rodio Conto-
fiori > (95-96, 4 FM.) propone Aiata—Ito 
Va*ditt! in concerto. Prezzo del biglietto: interi 
L. 3.500; ridotti (Arr i , A d i , Endaa A i o , 

! L. 3.000; ridotti (CentoHori viaggi) L. 2 3 0 0 . 
I l concerto si effettuerà anche In caso di piog
gia. Par informazioni tei. 055 /2298123 . Pre
vendita: Dischi Alberti, via da' Pecori o via 
da' Pucci; dischi March! posa Duomo. Galle
ria dot disco sottopassaggio staziona, libraria 
> Rinascita », via Alamanni. -
CHIOSTRO DEL CARMINE 
Da venerdì 12 a martedì 18 ora 21.15: TI 
e Gruppo teatrale del gallo e presenta in pri
ma nazionale « L'ombra » di Eugeni] Schwarz. 
con Flavio Andraini,- Franco di Frenceseente-
nio. Sìlvia Luzri Laura Poli, scene « costumi 
Massimo Mattioli, regia Massimo Mestai. 

Rubrrche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 . Tetarfoni: 287.171-2TL440 

iTATtO COMUHAIE DI :o u 

Viaggi -Vacane 
Incontri • 

UNITÀ 
VACANZE 
M1e2 MILANO 
Viale reMe TeeH, 7S 
Tel. ( « ) * « J S J » 

MiajROMA 
Vie dai Taortal, t f 
Tel. ( M ) 4fS.f)Jl 

Vw^, , ;_v .v. V;v.vl 

OGGI e DOMANI 
sottoscrizione degli 

AlffiOlSlASffiNTT 
(turni Me, G, S, D) 

• • ' • • • • • » • ^ / ' . ^ ' ^ / ~ v . = ;--^ 

CONCERTI 
1980-81 

per i soli posti di 
SECONDA GALLERIA 

La sottoscrUioTte deall abbofvanseriU — par un 
di quattro a persona — t i effettuerà, pr—a li 
tetla del Teatro c^oranale (Cono Italia, M) , dalla tv» 
» alle 12 a dalla ora l i alle 18. -J ' ~ 
Funxloneranno, «UmiltauiMinenta, quatuo biglietterie 
(una per ogni turno di abbortaniento) 

Editori Riuniti 
j ~t 

Leonld Breznev 
LA VIA LENINISTA 

„ . , " — r volume * • : r -
Nagii interventi di questi ultimi armi B «gri l l i io dal PCUS 

traccia un quadro generale dei problemi interni 
a della politica Irrternarionaie dello Sono sovietico. ' ''" 

• Varia-. L. 12 ÌX» 

Editori Riuniti 
:« •_ .-'" - j y ~r- •"•• ' j . 

^ - fei^i^ U < ^ j f f . : 

- ( > ' t , 

Editori Riuniti f : 

Lorenzo Bracanti, Paride BraibantJ 
— NASCERE MEGLIO. 

Edttori Riuniti 
;J ; JiMiJVt 

r- ì 

Unità vacanze 
• ^ — . - i 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

http://quindi.il
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E' Enrico Pagherà, arrestato a Lucca nell'aprile del '78 

L' 
rivelato da uno dei terroristi pentiti 

Dopo le sue rivelazioni, Monica Giorgi, l'ex tennista nazionale, ha ricevuto un mandato di cat
tura — All'atleta livornese sono stati contestati tutti i reati connessi al tentato sequestro Neri 

Dal nostro inviato , 
IJVORNO — Mancava un 
tassello nel mosaico dell'in
chièsta sul fallito ' sequestro 
di Tito Neri ad opera di un 
commando di Azione Rivolu-
sionaria. Arrestati gli esecu
tori materiali (Vito Massana, 
Angelo Monaco e Salvatore 
Cinieri, assassinato poi in 
carcere per tappargli la boc
ca per sempre) individuati e 
catturati i complici e gli or
ganizzatori (Sandro Meloni. 
Pasquale Valitutti, Roberto 
Qemignani e il professor 
Gianfranco Faina) mancava 
all'appello il basista, cioè co
lui che aveva fornito tutte le 
indicazioni utili sul perso
naggio da rapire .. 

Il tassello mancante ora 
pare sia stato trovato dopo 
le rivelazioni del terrorista 
pentito. Enrico Pagherà, ar
restato il 18 aprile 1978 a 
Lucca, in pieno sequestro 
Moro, mentre si trovava as
sieme a Renata Bruschi. Er
nesto Reues Castro, Gujelmo 
Cajcal Palleja e Pasquale Vo-
caturo. Secondo il giudice 
istruttore Carlo De Pasquale 
quel « tassello » è la nota 
tennista • livornese Monica 
Giorgi, arrestata quattro me
si fa per ordine dei giudici di 
Firenze Vigna e Chelazzi e 
raggiunta ora da un mandato 
di cattura pesante. A Monica 
Giorgi, infatti, sono stati con
testati tutti i reati connessi 
al tentato ' sequestro r Neri 
(tentato omicidio con l'atte
nuante di aver concordato un 
reato meno grave, detenzione 
di esplosivi ; e di armi) il fe
rimento del ; medico delle 
carceri • di »••» Pisa, •' Alberto 
Mammoli avvenuto il 30 mar
zo 1977 ad opera dì due gio
vani che lo attendevano sotto 
casa • una rapina compiuta 

(A sinistra) Enrico Pagherà, il terrorista pentito, (a destra) Monica Giorgi 

il 9 giugno 1&/7 in un garage 
di Massa. ••••• 

Proprio nel maggio scorso 
Enrico Pagherà chiese di po
ter parlare con i magistrati 
che indagavano su Azione. Ri
voluzionaria. Pagherà si sa
rebbe deciso ad aprire il ru
binetto dopo che Salvatore 
Cinieri era morto ammazzato 
nel carcere di Torino alla vi
gilia del processo contro la 
banda di Azione Rivoluziona
ria. Fra l'altro Pagherà aveva 
già ricevuto più di un segna
le che si trovava nel mirino 
dei compagni di carcere. Mi
nacce, avvertimenti t e infine 
una aggressione a 'colpi di-
COltellO. :!"- ! ,' - v 

Pagherà decise di rivolgersi 
alla magistratura e racconta
re quello che sépeva. Prende
va cosi il via una vasta ope
razione in yarie città d'Italia 
(Bologna, * Parma, Milano, 
Como, Livorno, Matera, : Ca
tanzaro, Napoli). Quattordici 
persone t. venivano arrestate 
fra cui l'avvocato Gabriele 
Fuga, difensore in numerose 
inchieste di imputati accusati 
di partecipazione a organiz
zazioni terroristiche ' e del
l'avvocato Sergio Spazzali ar
restato per ordine dei giudici 
di Torino. 

Molti dubbi erano sorti sul
l'autenticità delle rivelazioni 
del Pagherà descritto come 

una figura dai-contorni am-
; bigui. Sopratutto per essere 
' s tato in contatto con Ronald 
Starle, il misterióso america
no mézzo trafficante di droga 
e sospettato di essere in odo
re di CIA. Ma le sue accuse 
devono aver trovato dèi ri
scontri se il giudice livornese 
ha spiccato il mandato di 
cattura cóntro Monica Giorgi. 
E' lo stesso magistrato che 
condusse a suo tempo l'inda
gine sul sequestro ' Neri ' e 
prosciolse proprio la Giorgi 
per non aver raccolto ele
menti sufficienti per un'in
criminazione : .-. della . . . ex 
campionessa. . . ' • > . -

Partendo dalla convinzione 

che la vittima del tentato se
questro era stata scelta tra 1 
frequentatori del Tennis club 
di Villa L loydl l giudice nella 
sua sentenza osservava: « I 
campi di Villa Lloyd erano 
frequentati da alcuni adepti 
del 'Col le t t ivo anarchico 
«Niente più sbarre » di jcui 
era animatrice l'ex nazionale 
di tennis Monica Pi ' l 'g i che 
a Villa Lloyd svolgeva attivi
tà di allenatrice conosceva in 
pratica tutti i frequentatori 
ed aveva persino il numero 
di telefono della Tavani (uno 
dei presunti possibili obietti
vi dei rapitori "ndr)...». La 
conclusione del magistrato 
però fu questa : « Non c'è 
prova di un accordo crimino
so della Giorgi,o di eventuali 
altri coresponsabill del tenta
to sequestro ». 

A distanza di ' due ' anni 
(l'inchiesta si chiuse nell'esta
te del 1978). lo stesso magi
strato che prosciolse la Gior
gi per il fallito sequestro Ne
ri, ha spiccato il mandato di 

• cattura. Il cambiamento ' di 
rotta è avvenuto a : seguito 
delle - rivelazioni di Enrico 
Pagherà deciso ormai a' pas
sare nelle file dei terroristi 
pentiti (prossimamente egli 
dovrà comparire davanti ai 
giudici di Firenze t d'appello 
per il processo per ' banda 
armata saltato qualche mese-
fa). Monica Giorei continua a 
protestarsi innocente. Sostie
ne con scritti e articoli che 
appaiono qua e là di non.a-
ver nulla .a' che" fare con il 
sequestro, con i ferimenti, 
con gli esplosivi. Ma Pagherà 
sembra sia stato molto preci
so ; nell'élencare • Toreani-
gramma'd i Azione rivoluzio
naria e nello svelare l'attività 
del gruooo eversivo. Ci sa
ranno altre novità? • '---.-•-. 

g. sgh. 

Riunione della FLM sul caso Moto-Fides 

•in-

1 consigli di azienda di Pisa e Livorno chiederanno, incontri con 
i partiti e gli enti locali — 1 sindacati parlano di provocazione 

I : 

PISA—~ Dopo i Hcenzlamen-, 
ti della scorsa settimana la 
crisi della Motofides s i va 
.inasprendo. Nel corso, di una 
riunione delle segreterie del
la FLM-.di Livorno, e; Pisa 
con gii esecutivi dei consigli • 
di fabbrica di- tutte, le azien
de metalmeccaniche ; di Li
vorno, è stata esaminata la 
situazione.venutasi a creare 
in seguito a i t a l i ' provvedi
menti decisi dalla direzione 
del gruppo nei .confronti di 
4 lavoratori colpiti da gra
vi malattie. La. risposta de
gli operài è stata ferma ne l 
chiedere là "revoca dei prov
vediménti.- "• : f ' ; ' 

Nella riunione delle segre
terie - interprovinciali della 
FLM si è sottolineato, .come 
« l'attacco: sferrato alla .Mo
tofides rientra negli orienta-

- menti espressi dalla Fiat cir
ca la volontà di risolvere la 
crisi dell'auto . attraverso il' 
ridimensionamento degli or
ganici e con l'intenzióne di 
riconquistare la libertà di li
cenziare ». - . --'--. —-— 

In questi giorni era in pro
gramma un incontro all'As
sociazione industriali di Li
vorno per discutere sui pro
grammi dell'azienda. La dire
zione della Motofides ha de
ciso Invece di licenziare sen
ta tener conto che questo at

teggiamento assume un-pre
ciso .»:gno' politico:- ce Intanto ! 
si licenziano gli ammalati' — 
dicono i sindacati — dopodi
ché, si va a contrattare il ri
dimensionamento dell'azien- ' 
da con il sindacato stesso». 
Il sapore della provocazione 
è inconfondibile. La rispósta 
del ' consiglio, di . fabbrica è 
netta: «L'attivo dei. consigli 
di fabbrica e-delle organis
zazióni sindacali -.-ribadisce 
che l'atteggiamento del mo
vimento non è dovuto, alla 
volontà di difendere ad ogni 
costò gli^ assenteisti per abi
tudine e per.,interessi,- ma 

-che intende; salvaguardando 
l'occupazione complessiva, di
fendere coloro che in quanto 
ammalati non possono essére 

- considerati, scarti della socie-
'. tà e pertanto :non meritevoli: 

di mantenere le proprie fa
miglie». . '"•:. . -"i '-_ 
" II' problema di- fondo; è 
dunque quello di costringere 
la Motofides ad affrontare 

, finalmente i nodi della cri
si - nell'ambito-di una -linea 
programmatrice di tutto . il 
settore dell'auto, modifican
do" le strategie industriali 
del. nostro paese. «Il rag-

. giunglmento di .tale obietti-
' vo —. sottolineano alla FLM 
; — è. ài centro della battaglia 
che il movimento sta condu

cendo nei .confronti della 
Fiat e dell'insieme del pa
dronato per Tendere imprati-. 
cabile la strada della reces
sione che ' andrebbe a colpi
re puramente i. lavoratori e 
le.'mas^.-popolari»... -•---
- Con .ciò si lascia, chiara
mente intendere che il sui-. 
dacato -non, è- affatto .dispo-, 
sto ad assistere ' impassibile 
alla strategia dei licenzia-
'ménti-'iridiscrimiriati come Ti
meo rimediò ai problemi del
l'economia industriale italia
na. Sii quésti punti il sin
dacato intende battersi con 
'forza cercando di stabilire un 
contatto fra la lotta dei la
voratori e tutte - le forze de
mocratiche: «L'attivo dei con
sigli di fabbrica e delle or
ganizzazioni sindacali hanno 

: pertanto - deciso, • al -line di 
creare un vasto schieramen
to di forze che esprima una 
linea fortemente, unitaria, di 
procedere a incontri con tut
ti i partiti politici e di pro
muovere iniziative comuni 
con le amministrazioni lo
cali e con tutte le forze de
mocratiche: per poi giunge
re, se necessario, ad assem
blee aperte nelle fabbriche 
di Marina e di Livorno ». 

Aldo Bassoni 

Àncora un no alla chiusura -
; della Einersòn a Firenze 1 
SIENA — U n atteggiamento padronale che affronta le dif
ficoltà produttive di mercato c o n un attacco diretto ai livelli 
di occupazione, teso ad indebolire i diritti conquistati dai 
lavoratori e a ridurre il loro potere contrattuale: non può 
essere interpretato ih altra maniera ' — secondo la cellula 
del PCI della Emerson di Siena che si è riunita per discu
tere .gli ulterióri sviluppi della vertenza aperta negli stabili
menti di Siena e di Firenze — la «proposta» presentata dal
l'aziènda di chiudere lo stabil imento di Firenze con la con
seguenza non dichiarata, m a reale, di una riduzione comples
s i va di circa 150 posti di lavoro. 

« Queste scelte padronali — sempre secondo i comunisti 
. della Emerson.— non affrontano i «notivi reali che sono alla 
base della crisi e che derivano da errori di conduzione azien
dale. da una organizzazione dei lavoro e della produzione 
inadeguata, dalla, mancanza di programmi capaci di affron

t a r e per tempo la concorrenza estera del settore. 
;- A tutto questo va aggiunta la latitanza del governo ri
spetto ad una politica di programmazione fondata su precisi 
piani di settore»; I comunisti della Emerson, quindi, s i im
pegnano a sostenere in prima fila la fcHW e difesa dei punti 
produttivi e dell'occupazione. 

La fascia costiera ha tremato per alcuni secondi 

1 • • • • - . ' * 

! Dopo 

, . . - - • • ; . . , , , - • - . 3 - i - w 

1, .. 

vent'anni di 

. - • . . - , • • . . > . ' . - , ' • : 

gestione democristiana 
- -. - -

A Civitella Paganico è nata 
la nuova giunta di sinistra 

in fianco per il terremoto 
I cittadini si sono riversati nelle strade — I n stato d'allarme Vigili del fuoco e Crocè 

; Rossa ~ Il sisma ha raggiunto il 6° grado Mercalli — Molta paura ma nessun danno 

GROSSETO — Una lunga notte in bianco quella trascorsa dai grossetani t dagli altri cittadini della fascia costiera che 
, si snoda lungo II quadrilatero che va da Castiglione della Pescaia, Orbetello, Monteargentario e Isola del Giglio, per una 
,« sindrome da terremoto» che ha pervaso migliaia di perso ne; Erano le 21,45 di lunedi quando una violenta scossa di 
terremoto, valutata dall'osservatorio Xirheniano di Firenze del 5.-6. grado della scala Mercalli. ha fatto tremare per alcuni 
secondi .l'intera fascia costiera della Maremma investendo con forza il capoluogo. Marina dt Grosseto. Castiglione della 
Pescaia e Orbetello. I cittadini dei piani superiori sono sce si in tutta fretta nelle strade e vi sono rimasti a lungo, in 
capannelli, a scambiarsi le 
prime impressioni " sui 
momenti di panico vissuti. 
Subito dopo la «botta» di 
carattere . sussultorio, • le 
città si sonò animate: non 
c'era via, palazzo o bar 
dove non si. incontrassero 
cittadini — alcuni in pi
giama — che usciti dì casa 
si confortavano - l'uno con 
l'altro •- scambiandosi le 
impressioni, a caldo, sui 
brutti momenti di paura. 
Lo stesso traffico automo
bilistico ha assunto un'in
tensità del tutto ecceziona
le per. queil'orario. 

Il forte sommovimento 
ha messo in stato d'aller
ta, là croce « rossa, che è 
dovuta intervenire per una 
decina di ricoveri urgenti 
in ospedale a seguito di 
attacchi cardiaci che han
no colpito alcune pèrsone 
anziane, i vigili del fuoco 
chiamati ad accertare le 
condizioni di sicurezza - e 
stabilità di alcuni corni
cioni; la prefettura, la 
questura e le redazioni dei 
giornali che sono state in
vestite, dà un vero e pro
prio «uragano» di telefo
nate d a . varie parti della 
provincia e « invase > let
teralmente 'da decine di 
persóne che volevano seri-
tire • con • le proprie ' orec
chie le ' u l t i m e notizie, 
chiedendo -.•- informazioni 
sull'epicentro, dei movi
mento,' che le prime voci 
davano in una zòna a cen
to chilometri a sud-est di 
Firenze e che molti, con 
carta geografica alla mano 
avevano individuato nella 
zona del lago di Bolsena. 

C'è stato anche chi ha 
voluto telefonare, verso le 
24, ai carabinieri di Bolse
na e di ,Tuscania,ricevendo 

, una rispósta di/rhéf^vigUà 
con la conferma che li tut
ti dormivano tranquilla
mente. > = , 

Comunque, il bollettino 
di questo, terremoto non 
fa registrare alcun danno 
alle persone, ad eccezione 
della gran paura anche 
perchèvle linee telefoniche 
Intasale, e surriscaldate 
per' oltre, un'ora, sono /ri
maste :,'interrótte v ì".".'-..' -

Grosseto, ad eccezione 
delle rovinose alluvioni, 
come quella del 66. mai si 
era trovata a -dover con
frontarsi con un fenomeno 
simile. Nemmeno in occa
sione; ? deli terremoto del 
maggio del 72 che colpì la 
vicina'_'zona/ di Montero-
tondo Marittimo e che 
causò molti danni materia
li alle abitazioni. Infatti, 
Grosseto non è zona si
s m i c a . -^ •''-'-: « r: •:..:.:.:•. . 

La mancata registrazio
ne ; dell'onda • d'urtò > da 
parte dei sofisticati stru
ménti istallati all'aeropor
to militare della Nato di 
Grosseto e al centro radar 
di Passio Ballone. a Tirli, 
ha poryto qualcuno a pen
sare. ih mancanza • anche 
delle successive lievi scos
se di assestamento, ad un 
evento diverso dal terre
moto come potrebbe esse
r e , ad esemplo una esplo
sione. Ipòtesi questa che 
non ha trovato e non tro
va alcuna conferma. > 

'Paolo Ziviarii 

GROSSETO — Umberto 
Brunelli, insegnante. 32 anni. 
cattolico "eletto ' come ' indi
pendente nelle liste del : PCI, 
è stato eletto lunedì sera con 
il voto dei 15 consiglieri della 

.sinistra' Unità sindaco di Ci-
vitella Paganico. Erano esat-
tamente le 2.30 -: quando - la 
sua -proclamazione è :.' stata 

'accolta da un fragoroso apT 
plauso dell'intero consiglio 
comunale e dal folto pubbli
co che affollava la sala consi
liare. Con il sindaco in giun
ca sono entrati come assesso
ri effettivi Imolo Pasqui del 
PCI , -Pasquale D e l l a Monica 
— che ricoprirà l'incarico di 
vice 'sindaco — Ivo Faìòssi e 
'Waris Vegni del PSI; mentre 
assessori supplenti saranno i 
comunisti Graziano Rabatti e 
Chedo Periccibli; Il compa
gno Giuliano Sola è stato ri
confermato capogruppo . 

Sull'elezione -, del ' sindaco e 
della giunta la DC. che per 
vent'anni • aveva • diretto • il 
Comune, si è astenuta moti
vando questa, sua decisione 
con' un intervento di Mario 
Petri. ex parroco di Casal di 
Pari. /—v--;\-- •'- •••-'• / -] •'•': 

La riconquista dei comune 
di Civitella Paganico da parte 
della ' sinistra unita è stato 
uno dei fatti più significativi 
scaturiti dal ' voto dell'8 giu
gno ,nel grossetano. ... 

In questo comune l'ex sin
daco democristiano ' Biondi. 
in quanto ,. responsabile del
l'ufficio anagrafe, era riuscito 
a : far "trasìc-iire ; un intero 
nucleo' fa.nHiare ebitànte' nel 
podere Cavallini, da una. fra-
2ione ad un altra. Con il si
stema - frazionario esistente, 
l'operazione - avrebbe potuto 
alterare i reali rapporti di 

forza in consiglio comunale. 
Su questa. vicenda che : ha vi
vacizzato !a campagna eletto
rale ih Maremma ci fu un'in-
terrogazibne i parlamentare. a l 
n-ìnistro • Avtì\\ Interni da . 
parte dei deputati Faenzi e 
Signori. .. -\. . '_ > ••,-. 
'u Anche' a Scansano. •! sulla 
base degli accordi inten'enuti 
ti a il PCI e il PSÌ per una 
direzione unitaria del Cornui-
ne. : giovedì' scerso si • è ri
composta la giunta municipa
le. Sindaco è stato elètto il 
comunista Rossano Teglielli, 
25 . anni. - il primo cittadino 
più giovane d'Italia. Sindaco 
comunista anche a Scarlino. 
Lunedì • sera • alla carica di 
sindaco è stato eletto il com
pagno Fabio Fedeli, operaio 
metalmeccanico a Piombino. 

Sorpreso negli ambienti del movimento cooperativo 

Niente rinnovo della licenza 
fmiba-Hw .f vi»\? »:?>iic 

per un supercoop a 
Giudicato « incomprensibile » H metodo seguito dal sindaco - Altri super
mercati l'hanno già ottenuta - Dissenso del Pei locale sul provvedimento 

VIAREGGIO *— Dòpo u i u u v t 
benda che si trascina dal ^77 
si è risolto bruscamente' in 
questi giorni il caso della 
Coop la cui. licenza non è 
stata rinnovata per l'80-81 dal 
sindaco. « La . Proletaria * 
chiese infatti nel settembre 
del '77 al Comune di Via
reggio una licenza per la co
struzione di un fabbricato.di 
458 metri quadri, licenza che 
fu accordata e in cui veniva
no indicati due possibili ter
reni ' previsti -dal piano di 
espansione commerciale: la 
zona di edilizia ' popolare al 
cavalcavia e' i terreni di e-
spansìonè residenziale. ' 
• - Nel periodo intercorso dal
l'anno dell'assegnazione della 
licenza alla prima proroga. 
sui terreni del cavalcavia e-
rano state intanto concesse 
le licenze all'Esselunga e al
la Superai per un insedia
mento complessivo di 2.300 
metri quadri (1.500 al Supe-

; ral e 800 all'Esselunga). Alla 
Superai - poi il Comune con
cesse 500 metri quadrati in 
più, ampliamento che portò 
immediatamente alla satura
zione di tutta la • zona del 
cavalcavia in cui venivano a 

concentrarsi, due ; complessi 
abbastanza rilevanti . . . . dell» 
grande, distribuzione. 

A questo va aggiunto che 
tutta la zona di' espansione 
risulta - impraticabile ancora 
oggi mancando la firma sulla 
convenzione • per la lottizza
zione. . -̂ -' ' <- • . 
'' e II • metodo usato in que

sta occasione per non rinno-, 
varci la proroga è : incom
prensibile — dice Suggi del
la - direzione •- toscana • della 
Coop —, anche perchè il sin
daco- ha scelto la strada del 
silenzio rifiuto non adottando 
un ufficiale atto di revoca, 
mettendoci quindi - nella im
possibilità di tutelare i nostri 
diritti facendo regolare ricor
so. Uri provvedimento che ri
sulta tanto più ingiusto in 
quanto non è certo responsa
bilità della Coop se la licen
za non è stata sfruttata: i 
terreni del cavalcavia sono 
oggi coperti da due grossi 
supermercati e la E-9. la zo
na di espansione è ' tuttora 
bloccata. 

Se nel TJ fu concessa sen
za difficoltà la-prorogai oggi 
le motivazioni - sono sicura- 1 

mente più. fortL Poi,1 rispon
dendo ai tìirpnsori ó ^ : picco
lo commercio, diciamo che 
la Coop con i suoi 400 metri 
quadri non avrebbe certamen-
-te fatto saltare la rete com
merciale . viareggina, quando 
solo uh anno fa furono rega
lati alla Superai 500 metri 
quadri, in una zona già sa
tura ». ' -; '̂ - '. •".• •- " 

''-.-'Su ques ta 'v icenda . s i è e-
spresso il comitato comunale 
del PCI che in un comunicato 
esprime il proprio giudizio 
negativo e il proprio dissenso 
nei confronti della decisione 
adottata dal sindaco della cit
tà. Nella nota si legge inol
tre: « L a segreteria del comi
tato -. comunale ritiene che. 
pur comprendendo le difficol
tà dèi sindaco di fronte ad 
un problema per lui nuovo 
ed ereditato dalla passata 
anmimistrazkme. sarebbe sta
to necessario e giusto un" at
teggiamento più decìso « au
tonomo. anche sulla scorta 
dei dibattito all'interno, della 
giunta comunale, per darà -
un'equa risposta alle legìtti
me richieste del morònento 
cooperativo >. 

ì! 

I 

i 

Situazione critica per l'industria del Pistoiese 
• — 

Dense nubi grigie nei settori 
delle calzature e del tessile 

Le cifre di una crisi che gli imprenditori contribuisco
no ad aggravare — Aumentano i ritmi e il lavoro,nero 

PISTOIA — Quasi 4.000 di
pendenti di oltre 100 piccole 
aziende in cassa integrazio
ne, una grossa fabbrica (la 
Balducci di Montecatini. 210 
operai) che chiede lo stes
so intervento per il 60% del
le maestranze; altri 70 ope
rai di due aziende di Mon-
summano in procinto di se
guire la stessa sorte; un ca
lo delle esportazioni che rag
giunge quest'anno il 20%: è 
questo il ritratto preoccupan
te di un settore, quello cal-
aaturiero nella provincia di 
Pistoia. 

Ma il lettore delle calatu-
re non riescej a trovare il 
passo gnfcto per imboccare 
la strada che porta fuori dal
la crisi, anche quello testi le 
non naviga In acque migliò
ri. «SI tratta per ora — de
nuncia la segreteria della 
Camera di lavoro in un do
cumento -.— d i ,a l cune aree, 

r f * , 5 ' 

"di settori tipici, che possono 
costituire i primi sintomi di 
una più ampia recessione ». 

Le cause? Sono molteplici 
anche se al padronato piace 
soffermarsi troppo spesso con 
troppa autocompiacenza sul
l'aumento del costo del lavo
ro. Un'analisi ancora cullata 
ma chiaramente messa alle 
corde dai motivi reali dell' 
andamento negativo: la dimi
nuzione dei consumi inter
ni (meno 10 per cento) r 
emergere dei paesi concorren- i 
ti (con un aumento di oltre 
il 20 per cento delle importa 
noni ), l'inflaaidne, Còndiziò-
namanti esterni ed - interni 
che hanno bisogno di .rispo
ste precise, che i padroni 
hanno fino ad oggi eluso. Oc
correrebbe diversificare la 
produzione e invece si fanno 
investimenti in direttone op
posta, con l'aumento dei rit
mi e la .riduzione del tempi, 

• Le aziende — dicono I sin
dacanti — «anziché innal
zare il livello tecnologico 
hanno teso a ridurre i costi 
attraverso il decentramento. 
il lavoro a domicilio, il lavo
ro nero e. gli straordinari». 

Coirne rispóndono I sindaca 
ti? Le piattaforme rivendica
tive aziendali sonò caratteriz
zate da richieste specifiche: 
informazioni sugli investi
menti, programmi produttivi, 
innovazioni techóloaiche. or
ganizzazione dei lavoro, po
tenziamento della struttura 
produttiva. Padronati ed as
sociazione industriale' hanno 
iniziato il braccio di ferro: 
a grossi passi e con buone 
scarpe loro hanno scelto la 
via più breve: quella della 
cassa mte t i»a tònf . j c ' : - | 

_ Marzio Dolfi 
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tragico - IwcWwwa di qwkhe temo* fa tuli* 
Oratiata Stana mH quaia a»r»tr» la vita nave p 

In funzione una sola corsia a senso alternato 
:\ 

Riapre la superstrada Grosseto - Siena 
wihà quèsifa volta solo per auto e moto 

L'arteria *ra stata interrotta da una vof«giri* aftorttf alle svincolo dì Crvltéila Marit
tima—Grossi disagi!per il traffico pesante dirottato: temporarteamonte suHa SS 73 

GROSSETO — Da sUma-
ne si torna a transitare a 
senso unico alternato, sul
la superstrada Grosse-
to-Sìena; chiusa al traffico 
venerdì sera in seguito ad 
una voragine apertasi sul
l'intera carreggiata, sul 
viadotto - < la Coscia > al 
chilòmetro 33.100 in pros
simità dello svincolo per 
Civitella Marittima. 

Il provvedimento deciso 
dall'ANAS riguarda però 
-svio i l .traffico eleggerò» 
dell*, a u t o , e - delle moto, 
mentre per gli autotreni e 
il. serviiio di pubblico 
trasporto effettuato dalla 
società Rama e dalla SI
TA, la superstrada rimarrà 
ancora chiusa. Si sta ri
cercando comunque una 

deviazione diversa da quel
la attuale che costringe gli 

'automezzi a intraprendere 
' la statale «73> per Tor-
1 niella, un percorso acci
dentato. in forte ascesa e 
con molte curve, partico-
larmenu disagiato par ì 
• e a t i ptomnti. 
i* In «insti giorni, m con-
« m a n dell'lnternttlo-ae, 
U coMcanr-ento viario tra 
Grosseto. Siena e rintcrno 
«ella Regione si * i t a » . 
strato particolarmente d » 

si 

eo in 
CÌM anche perla 

sulI'a«ca*Bto H * 
travatoJ'a compi ere m& 

V/?V. S5*W j - ». > 

rispetto alle previsioni. 
Gli automobilisti sono 

stati costretti a compiere 
tortuosi e scomodi tragitti 
su strade inadeguate a 
sopportare la mole di traf
fico. La crepa apertasi sul 
viadotto. daUa superstrada. 

e i a 
• m a l 

* ' 
tra 

t II 

• ». -> r r 

{ deguato a ricevere • una 
i : struttura viaria moderna 
• ed efficiente quale do-
! < vrebbe - essere la super-
jistrada.-; .- . ;<_••. 

« tappa > molto pia lunga ! 

... iti 
iminiHi SCOIie SU Wl'Terri
torio per sua natura ina-

Rinascita 
i l settimanale aperto 
al confronto critica . 
impegnato in una 

, molteplicità di direzioni 
attenta ai ratti; 
del giorno ' " 

.'X*"""""* "L**^l- '/'.:\*_';\i > jr&^Kj-v*.* • 
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Sessaiitamila Visitatóri Panno al museo di Vinci su Leonardo 

» ecco 
il papà dell'ascensore 
L'antenata delle moderne cabine esposta nel castello Guidi -E' il mo
dellino di una delie tante invenzioni dello «scienziato» rinascimentale 

s3 

T*r 
* ' * ' • S * <• 

U^^jÌ 

vi '^.yXJj»;- . "'VITU'"-'!"'.-'^ , ^ ' £ i ? U * « S , ^ f c i ^ ^ . . M # . i ^ < ! 6 : - ? f c - « J i - i W ^ i 

// Premio Forte dei Marmi all'ottava edizione 

Sabato prossimo avverrà la proclamazione dei vincitori -1 rapporti con il po
tere e la crisi di identità - Rassegna di vignette europee - Arriva anche Sciascia 

Superato II fatidico settimo anno con l'edizione 1979 il Premio Forte del Marmi per la satira politica cucirà sabato 
prossimo, presso là Capannlhai (Franceschi, ex tempio dèlia mondanità'versiliese, l'ottavo scudetto sulla maglia festeggiando '•• 
I prossimi • ancora misteriosi Vincitori. Se l'edizione dell'anno passato fu movimentata dalle vicende del dissenso satirico , 
sovietico quella: in.corso vtìeg^ia su mari più calmi, pericolosamente calmi. La satira politica non morde più/questa la . 

diagnosi degli esperti, cane da guardia ormai inutile, forse blandito, forse in crisi di identità, non riconosce più i malintenzio--
nati. Come dice Flavio Bucci, in <Maledetti vi amerò >, lodando i tempi passati in presenza del suo amico commissario: «Era bel- ' 

VINCI (Firenze) — L'ultima 
novità è l'ascensore a mano
vella. Qualche mese fa, un 
perito industriale milanese 
ne ha donato il modellino : 
al Museo Vinciano. E* un ' 
congegno semplice, con una 
fune, gli Ingranaggi, il telaio 
in legno: basta azionare la.. 
manovella e la fune BÌ av- • 
volge intorno alle ruote, con
sentendo • all'ipotetico • viag- •• 
giatore di salire e scendere; 
come preferisce. Evidente-„ 
niente, il buon Leonardo si '•' 
era preoccupato anche di ri-, 
solvere difficoltà che ai suoi 
tempi dovevano apparire in
sormontabili;' e dà uno dèi " 
tanti disegni, raccolti nel 
«codice di Madrid» si è 
ricavato » una > ennesima 
«macchina».' ìì •-• — »•-

Il costruttore, 'Luigi Boi- ;. 
detti, la commenta affer
mando che « la salita è pos
sibile ma non agevole, men
tre la discesa è buona ». Ed -
aggiunge che Leonardo « an
ticipa principi ripresi al gior
no d'oggi nei moderni tra
battelli sospesi a funi per 
lavori alle facciate di costru
zioni di notevoli altezze, ne- • 
gli arcani 'con-ifuruVe: mezzi;. 
di soccorso per salire e scen
dere pareti verticali». 

" ' •* * è 

Confessiamolo: il grande 
' scienziato ed artista — nato 

a Vinci 11 15 aprile del lon
tanissimo 14-52 — continua a 

"sbalordirci per la ricchezza 
ed ì buoni risultati delle sue 
riflessioni, delle analisi e dei 
tentativi progettuali. I tanti 
disegni contenuti nel « codi
ci » ed in fogli sparsi offrono 
spunti e suggerimenti che 

-sono preziosi documenti di 
storia della sciènza • e che 

culnl ed album di artisti ed 
ingegneri del quattro-cin- . 
quecento e che qualcosa di 
simile fòsse già usato nei 
cantieri fiorentini dell'epo
ca. Qualcuno sostiene che 
l'inventore sarebbe stato Fi
lippo Brunelleschl e che Leo
nardo ne avrebbe dato una 
sua interpretazione partico
lare. " 

Nel Museo di Vinci, il vi
sitatore ha modo di incurio-

ancora oggi meritano atten- | sirsi e di porsi tanti Inter-
zione. L'ascensore a mano-

. velia è soltanto la ricostru
zione più recente, ma sicu
ramente non sarà l'ultima. 
Sarebbe un peccato ignora
re tutto ciò che ancora ri-

• mane da studiare ed apprez
zare. ••' » -v"r- .-~ "=•" . '• 
' Altre quattro « macchine » 
sono state presentate di re
cente a Vinci. Sono stru
menti per il cantiere: la gru. 
l'argano leggero, la gru a 
piattaforma girevole, l'ar-

-gano a tre velocità. Le ha 
• realizzate l'Istituto di scien
za delle costruzioni della Fa
coltà di Architettura dei-

rogativi. CI sono più di ses
santa ricostruzioni di altret- : 
tante « diavolerie » • leonar- ' 
diane: le prime, donate nel 
1953 dalla I£,M., poi quelle 
costruite dal Ministero del
l'Aeronautica, dal Genio Mi
litare, da Boldetti, dall'Uni
versità di Firenze (queste ul
time, per il momento, sono 
esposte a Firenze, al Forte 
Belvedere, in una delle mo
stre medicee). 

Uri vistoso cartello avverte 
che è «vietato azionare le 
macchine». Eppure, la ten
tazióne sarebbe forte, alla 
vista dei tanti meccanismi, 
dal ventilatore al martmet-

1 al diversi tipi di macchina ' gazzi, a classi intere, " con 
volante. E* un interessante )ì', gli insegnanti. La cifra ap-
repertorio di applicazioni i ^ prossimatlva - è di sessan- i 
scientifiche e tecniche che v tornila l'anno, solo i paganti :-
danno il senso dell'ingegno (ci sono gli inevitabili mo-' 

; di Leonardo ed anche del ' menti di punta, còme per la 
grado di elaborazióne a cui mostra della raccolta leonar- •' 
al era giunti al suol tempi; >. desca "della contessa De 
in diversi casi, egli non In- " ; Behague, con dipinti di Leo-
ventava dal nulla, ma rie- • nardo, Roùbens, e Poussin). > 
i_».„^„n e r,̂ w«fi—^-«o r- Già adesso, le «macchi-" 
gegnl già esistenti e f unzio» ne » sono una attrazione di 
..„.iu. me e un cacxiip.^ .1 ' grande interesse. Per il fu-
canale a conche, già usato ' turo, comunque, sono previ-

l'Università di Firenze. Su , . . 
di. esse,', gli studiosi stanno » I to, dal ponte girévole all'èli 
discutendo vivacemente':^ è i «jpottero. dai torchio per,, st^ni-
opinione diffusa che se né . pare allo strettoio da olio, 
trovi traccia anche In tac- \ dall'elicottero al paracadute 

da tempo in Lombardia, ma-
. che égli rese più completo -
ed efficiente, tanto da essere,'. 
considerato il vero Ideatore 
del sistema. 

A dare un'occhiata, anche 
superficiale, viene spontanea -. 
una metafora: le opere ed ", 
i materiali lasciatici da Leo- 1 
nardo sembrano quasi uh " 
pozzo senza fondo, il fatidico 
cilindro da cui l'abile presti
giatore riesce a trarre ogni 
genere di cose. E* un acco-* 
stamento poco elegante, e 
forse' indelicato, ma quasi 
inevitabile. 

Nessuna meraviglia, dun-.. 
que, se durante l'anno mi- - ' 
gitala di persone giungono 
a Vinci per salire al Castello 
del Conti Guidi e visitare il 
Museo. Tanti-bambini e ra* 

-iL v^' 

ste significative variazioni, v 
C'è un progetto generale per '-• 
la completa rislstemaaione , 
del museo: curare di più il. 
rigore scientifico della espo
sizione, rinnovare l'aspetto 
estetico ed il metodo lllu-

, strativo, con una maggiore 
attenzione all'analisi del di- ' 
segni e delle loro possibili 
interpretazioni costruttive». 

Le novità si susseguono. 
Accanto a quelle offerte da 
Leonardo, lejàltre dovute ài 
suoi più giovani concittadini. 

1 Fausto Falorhi = 
> NELLE FOTO: (sopra a si- ; 

nisba)' un* modellino' di 
una •macchina» volante; ' • 
(accynf>>r>yolo) un div»-^u 

«no leenardeOM re-,.,- / -•• ̂ è j 

Tré giorni di studio a Certaldo sull'opera del maestro Bruno : ^ ^ ; ^ f f i ^ ^ { ^ 
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In quell'aula, con l'acquario dei pesci 
Un convegno a dieci anni dalla morte di un insegnante precursore - Un uomo che unì la prepara
zione teorica all'esperienza pratica - H suo lavoro ha lasciato un segno nel dibattito successivo 

CERTALDO — L'aula tipica 
di Bruno Ciari — nell'edificio 
della scuola elementare di. 
Certaldo — era più o meno 
questa: un grande locale, il 
triplo di quelli normali/ i 
banchi e le sedie. inevitabil
mente. e poi tante còse «in 
più» che nessuno avrebbe 
trovato nelle classi degli altri 
maestri: la pedana con sce
nario per fare teatro, lo 
schermo per il cinema, l'ac
quarlo con i pesci, il terrario 
con le coltivazioni, la gabbia 
con 1 criceti, lo spazio per 
fare musica, disegni ed altri 
materiali a tappezzare le pa
reti. . L'elencò è sicuramente. 
approssimato per difetto, ma 
dà un'idea di quanto il modo 
di fare'scuola di Ciari fòsse 
distante da quello comune ai 
suoi tempi: l'aula ne era-ap
punto una immagine, un in
dizio di sicura.attendibilità. 

A Certaldo, Ciari : nàcque 
nel 1923, visse e lavorò ?f ino 
al 1966, anno in cui si trasfe
ri a Bologna, a dirigere le 
scuole comunali di quella cit
tà. E qui mori nel 1970. A 
dieci anni di distanza i Co
muni di Bologna e di Certal
do. le giunte regionali del
l'Emilia Romagna 

Toscana, hanno organizzato a 
"Certaldo un convegno nazio
nale su «Bruno Ciari: signifi
cato di un'esperienza per il 
rinnovamento della scuola e 
della società». Non è — come 
già si capisce dal titolo — 
l'occasione per una semplice 
celebrazione commemorativa; 
vuole - essere, •• piuttosto, un 
momento di riflessione sui 
temi che Ciari sviluppò, é mi
se in pratica, sull'attualità 
delle sue tesi. Da domani a 
sabato, presso il Palazzo Pre
torio. tre giornate di lavoro 
con la partecipazione di stu
diosi ed esperti come Giorgio 
Bini, Aldo Visalberghi, Mario 
Ludi, Roberto Maragltano, 
Benedetto Vertecchi, • Aldo 
Pettini, Dario - Ragaaini, 
Franco Frabboni e tanti altri. 
' «Bruno Ciari — dice Altie
ro Ciaropolini, sindaco di 
Certaldo — ci offre l'esemplo 
di una personalità ricca che 
unisce una grande prepara
zione teorica e culturale al
l'esperienza . concreta - di In
segnante che vive ed opera 
quotidianamente nella scuola. 
Questi due aspetti., messi in
sieme, danno una delle figure 
più significative della peda-

e della I gogia italiana: fu tra i primi 

aderenti al Movimento di 
Cooperazione educativa, con
tribuì in modo determinante 
alla vita della rivista «Rifor
ma della scuola», i suoi scrit
ti, • libri ed articoli, hanno 
lasciato un segno profondo 
nel dibattito. sulla scuola in 
Italia. Anche a Certaldo, Cia
ri è stato un protagonista 
della vita politica e culturale, 
come combattente nella lotta 
di Resistenza, prima, come 
maestro, assessore alla pub
blica istruzione e dirigente 
comunista, successivamente*. 

All'insegnamento, dedicava 
tutto se stesso (anche le sue 
sostanze economiche), cer
cando di dare concretezza al
le riflessioni che sviluppava 
sul piano teorico. «Ciari — 
interviene Andrea Spini, as
sessore alla cultura ed alla 
pubblica istruzione del Co
mune di Certaldo — partiva 
dalla convinzione che il rin
novamento della, cultura e 
della scuola potessero realiz
zarsi soltanto valorizzando il 
mondo del lavoro, il fare, il 
contatto diretto con le cose. 
Ne derivava una particola
re attenzione all'educazione 
scientifica, intesa non come 
acquisizione di formule ma 

come atteggiamento scientifi
co. sguardo disincantato nei 
confronti della realtà. Ciari 
era sicuramente quello che si 
può definire uno spirito libe
ro». 

La descrizione dell'aula di 
Ciari — ar questo punto — 
rende ragione del suo mòdo 
di intendere l'Insegnamento. 
Tanto per fare due esempi: 
la chimica, i suoi alunni la 
studiavano combinando so
stanze ed osservando 1 risul
tati, non imparando a memo
ria le pagine di un libro;- e 
cosi, per comprendere la vita 
di piante ed animali, non c'e
ra niente di meglio che averli 
in classe. Una scuola sicura
mente più interessante e di
vertente di quanto non. lo 
fosse quella solita, più adatta 
a formare «spiriti Uberi». Ma 
era anche una scuola «seria», 
impegnativa, che richiedeva 
rigore e dedizione da parte 
dei ragazzi: Ciari non era au
toritario, ma aveva autorità 
in classe e credeva nel ruolo 
dell'insegnante, anche se rin
novato. 

E" stato un precursore, 
Bruno Ciari. Senza dubbio. 
più avanti di qualche decen
nio rispetto al livello delle 

istituzioni scolastiche italiane. 
Inevitabilmente, era un per
sonaggio discusso che attira
va giudizi e reazioni contra
stanti. Tra i suoi alunni go
deva di prestigio e fascino 
per il modo nuovo con cui-
insegnava, ed anche i bambi
ni delle altre classi guarda
vano alle sue attività con 
grande interesse , (a parte 
qualcuno che andava orgo
glioso del suoJ studio mne
monico delle tabelline). " 

Eppure, i genitori certalde
si consideravano quasti una 
«sfortuna» il fatto che al loro 
figlio . potesse toccare il 
maestro Ciari, solo • perchè» 
magari, non faceva fare le 
pagine di caste» o i soliti 
«pensierini» di sempre. Non 
c'è da meravigliarsi: nell'at
mosfera di venti anni fa, un' 
incomprensione del genere 
era quasi inevitabile. Ciò che 
egli ha detto, scritto e fatto. 
nei suoi anni di esperienze, 
resta un patrimonio di gran
de valore per il rinnovamen
to della scuola: ancora oggi. 
le sue idee appaiono quelle 
di un . «precursore». - - — ~ 

lo quando uno sapeva quali è-
rano , i ' suoi ; nemici ». , ';• . 1 
- In realtà nella sua nonbre-
ve storia (non breve' non;so
lo per la durata cronologica 
ma anche per il periodo in
teressato--che è quello cru
ciale 'degli Anni Settanta) il 
Premiò-Forte dei Marmi ha 
sempre, cercato di assimilare 
e di inglobare ì suoi « nemi
ci » se pensiamo che uomini 
del potere e delle istituzioni 
(come Giulio Andreotti. Gu
glielmo v i Zuccóni, Giovanni 
Spadolini e.' Giovanni Giovan-
nini) hanno fatto parte,. a 
vario titolo, della giuria ' o 
della stessa rosa dei vinetto-.. 
ri. ti pacchétto'dei cattivf 
ci sembra quindi ormai finito 
e l'edizione in corso con le 
sue consuete mostre perso
nali e collettive manifesta uh 
inequivocabile vocazione.« al
l'antologia, ' alla storia, alla 
celebrazione. " ' * -;* 
< Sotto il tendone di piazza 
Garibaldi troviamo i francesi 

; di Le • canard enchainè ; che 
dal lontano 1915 sferzano la 
classe politica francese e che 
con lo scoop dei diamanti di 
Bokassa e con quello feroce 
dei segreti del ministro Boù-

;lin hanno ribadito la loro or
todossa interpretazione del 
mestiere; accanto ai france
si. sfilano le migliori vignette 
pubblicate dai quotidiani eu
ropei negli uìtirdi mesi; più 
in là l'antologia della rivista 
toscana Ca Baia articolata 
in una sezione storica e in 

'una più recente che' ha per 
oggetto l'ultimo Infausto ten
tativo di rilanciare la testata. 

, e • di. allargare l'esercizio gra-
' fico'in campi che non siano 
solo quelli della realtà polì-

*-r-V- •.•:..i'"-^.'?c«iVii'r:** 

tagonisti della • passata. stagio
ne teatrale.i o* perchè no, di 
Jahnacci e di qualche altro 
cantautóre, settore quest'ulti
mo forse, un. po' superficial
mente snobbato. Qualche di
ga deve, insomma cadere, le 
acque si sono confuse, a man
tenere certe distinzioni si fi

nisce nell'abbràccio^ .moftalé ' 
di qualche corporazione (co--
me quella déi: vignettisti da , 
quotidiano, per fare un esem
pio). ; 

Ultima indiscrezione, c'è 
chi segnala l'arrivo a Forte 
dei Marmi per fine settima-. 
na di Leonardo Sciascia, non 

in veste turistica, né in q'uel: ' . 
la, ormai sua. di addetto agli. 
scambi culturali Italia-Fran-
cia^ Si parla di opera omnia, .-. 
della ' necessità di premiare 
una figura anticonformista.' " • 
Staremo a vedere. ••'"..• 

Antonio D'Orrico 

L'elenco dei candidati alla vittoria finale 

giuria 
una rosa con le spine 

La saggistica vanta il panorama più nutrito - L'Europa al cen
tro delle opere di Rossi e Sermonti - Un premio per Lelio Basso 

1
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Ad Avane festa grande per una classica del ciclismo dilettanti 

Tutto un paese intorno ai «puri del pedale 
Dura selezione alla seconda edizione della Coppa dell'Unità - Maffei vince in volata sn un gruppétto 
AVANE " (Empoli) — Una 
domenica diversa dal solito 
ad Avane, Fino dalle prime 
ore del mattino arrivano da 
tutta Italia ciclisti, biciclette, 
direttori sportivi, «ammira
glie»: là via principale di A-
vane è addobbata con mani
festi, cartelloni, scritte sul-
rasTAlto, protetta dalle solite 
transenne che separano U 
campo di gara da] pubblico. 
- L'appuntamento — appena 

alla sua seconda edizione — 
e già divenuto prestigioso e 
si è conquistato un nome riti 
calendario delle manifesta
zioni ciclistiche: si corre la 
e seconda coppa dell'Unita», 
« primo gran premio Stifor ». 
gara per dilettanti di prima e 
seconda categoria, organizsa-
ta dal «gruppo ciclistico A-
vane» e dal «gruppo sporti
vo Maltinti lampadari ». 

Oli iscritti sono 131. 1 par
tenti una ottantina circa. Il 
via viene dato verso le 11. 
Inizia cosi il lungo giro — 
17S chilometri, più o meno — 
che attraversa i paesi vicini, 
in una continua altalena di 
salita, diaoeaa e pianura. Un 
percorso non eccessivamente 
difficile, ma sicuramente im 
pegnatiVD.' 

E* un fatto di .tatto 0 
se, non una para • 
corsa. Arane, «na fiaatoni di 
pochi abitanti a d m naat da 

. Empoli, partecipa tutta ' al
l'avvenimento. Non' eflè'Wn> 
gno di essere appassionati di 
ciclismo:.i corridori passann 
in mezao alle case e ad os
servare U affacciano uomini 
e donne, bambini e ragaasl; 
scendono su] marciapiede, 
per seguirli più da vicinò" è 
magari si portano la sedia di 

. • J * i . « • • i r i • , • -,.-. - ••• ' 

casa per stare più comodi. 
Da abitante a spettatore è un 
passaggio quasi obbligato, ma 
spontaneo, istintivo. 

n riferimento al nostro 
giornale none casuale: la fa
rà è compresa nel program
ma del festival dell'Unità di 
Avane — che per l'occasione 
ha aperto lo stand gastrono
mico fino dalie 11 del matti
n o — e d all'Unità sotto for
ma di sottoscriiione andrà 
ciò che gli organbamtori sono 
riusciti a guadagnare. 

La corsa procede del suo 
passo. E* subito molto alto il 
numero dei ritirati tanto che 
à0» fine rimarranno in gara 
meno di 30 ciclisti. «E* an 
pamocao lungo e l'andatura è 
decisamente sostenuta • — 
commenta Marco Fortunato, 
venuto da L'Aquila, in Abrui-
ao, per il gruppo sportivo 

- ' - . • > :- r • 

Adriatica Arredamenti —. Io 
non ce la facevo e ho deciso 
di fermarmi, ma ho visto che 
molti altri hanno fatto come 
me. Quando non si riesce a 
tenere il passo è inutile osti
narsi a voler proseguire. La 
fine della corsa me la guardo 
stando dall'altra parte, dietro 
le transenne». 

L'altoparlante, intanto. In
forma sugi» sviluppi della ga
ra. n collegamento radio fa 
sapere che «a MontespertoU 
ci sono tre corridori In fa-

S» e che « non st hanno no
ie di Maestrelli, probabil

mente ai è ritirato». Enrico 
Maestrelli, empotese, del 
grappo sportivo Mattini lam
padari, correva in casa ed e-
ra considerato uno dei favo
riti, visti anche alcuni buoni 
risultati ottenuti di recente: 

invece non ce l'ha» fatta ed è 
sceso di bicicletta' prima del 
dovuto. Ancora l'altoparlante: 
«A 8. Ansano cinque corri
dori in fuga, con Maffei a • 
Rabottlhi che scattano di-
continuo cercando di sfuggire 
al gruppo». . ' . •"". . . 

Lungo la via di Avane, :1 
marciapiedi sono affollati ;; 
l'arrtvo. ,è* imminente: nei 
frattempo passano a dare le 
coccarde della Festa dell'Uni' 
tà. • - ' :.; ' ' • . - • ; . 

r questione.di attimi: l'ul
timo avvertimento: «Tenere 
sgombro il rettilineo ». IfeRa 
dirittura finale, prevale Ivano 
Maffei. del frappo sportivo 
«TM Tonfò». Poi, -aall'ordi-
ne. Rabottini, Lelli, Morelli, 

f.ft. 

forgio ttgms raÌFjft * ri 

Jcirco, ..gli. ^n^.perpiessr-dal.-
< Sàtyiicod » M Repubblica è; : 
le altre' nuove, lève della,/vi-/ 
gnetta rnòrdacei -. orma} tutti 
-'sistemati' r^i maggiori-,qùo-
itidiani, Forattini d ,crede'« 
non ci credei è un maestro. ( 
me si da dà fare per le-
eventuali efuture, successioni, 
lui cerca dì «promuovere » • 
Ima il ^materiale presentato 
•lascia ampio margine al dub- -
:bio;..,-••-.-•;. '•- •. ì - ^ - . : / . 
i A parte, nella Galleria Ita,.. 
Giuliano.; uno dei.nomi certi. 
della nuova ina; ' non "nuovis-"•' 
sima generazione, dà " vita a 
una gustosa mostra. Già in 
forza al Mole e in procinto 
pare di passare in pianta sta
bile alla Repubblica, Giulia
no, titolare.dell'unica 'perso
nale', si presenta come quasi 
unico candidato alla corsa, 
per il premio finale. A Forte.' 
dei- Marmi, infatti, non si 
paria (e la cosa è misterio
sa) di Altan. ' / •;.:-.'; 

« La partecipazione è un 
pò' moscia. — dice Graziano 
Braschi, portavoce di Ca Ba
ia — tutto sembra appassire. 
Da un paragone tra II Male 
e fi Satyricon (non quello di 
Petronio. it.d.r.) quest'ultino 
esce a pezzi. Forse rimane 
a questa manifestazione, la-
crosta deU'mixianva balnea
re. D'altra parte la satira 
è ormai un mestiere, con un 
limitato ma ottimo mercato 
di lavoro ». Insomma, mar
chette pagate, ingaggi, pas
saggi di scuderìa, è finito 
il tempo del satìrico romanti
co, deH'anarchia di Pino Zac. 
della-devozione sacrale.e di
vorante di Sergio Saviane. 
Questi di ora sono professio
nisti, ma non forse nel senso 
giusto. E Ca Boid, dal canto 
sao. ai augura di ano vince
re niente, olimpicamente ha 
già partecipato qualche tem
po fa prima della, crisi e an-
cne*/ partroppa., .prima- del 
Bvoia> *-<- .-«..:•, ..' <. . 

E adesfà M. Pioggia oVDe 
mdiscrerionl, deUè supposizio
n i è o>J-responso *d taroc-
'chi sui-futuri vincitori: voi*-' 
ta ìmme -.per la letteratofa 
tra .Vano| I^onsìsvalk^e Gui-
do Quarama (mentre Qual
cuna ricorda- Mareaco," la-<5©f -
derha. Sàviane. tante per fa
re qualche nome): per il ca
baret pare ette sia rimasto ' 
'n piedi solo la candttstura 
Benigni, ma B terréno1 mini--'; 

mamente più ferule degli àf "• 
"tri può ancora proporre una 
estrema sorpresa: fl piccolo 
scnerox) indica aS'unrversaìe 
iplirtiso Renzo Arbore e iti 
g^ere r^pape dell'Attnippo-
menfea \è, quindi, un'urterio- '. 
ré aotsmatipa per Marèàca, 
e fxt Berdgni). /'•'"• 
• Morti nomi rimangono'fufjrt) 
ma.,premono: come ai fa a 
^cordarci di Dario; Fó. di Al
tan (ripetiamo) e auargando 
il campo (con un'eUnticità 
altre volte vanto della rasse
gna del Forte) di alcuni pro-

• La stagione del premi vi
ve il suo festoso epilogo do
po la sbornia estiva. Tra gli 
altri, in posizione defilata, 
si avvia alla stia serata fi
nale anche il Premiò Pozza-
le a Luisi Russo ». giunto al
la sua ventottesima edizione. 
La giuria composta da Ste
fano Agosti,'Sergio Antoniel-
11, Rolando Anzillotti, Eme
sto Balducci, Giovanni Giu
dici. Silvio Guarnierl, Cesa
re Luporini, Sergio Romagno
li e Sergio Gensini nella sua 
ultima riunione, presso il 
Palazzo Comunale di Empo
li, ha preso in esame le 91 
òpere concorrenti rilevando 
che « nonostante il numero 
elevato, solo poche • di esse 
raggiungono il livello di un 
Premio di dimensione nazio
nale e che:comunque la.se-

. zione qualitativamente più 

nutrita è quella della saggi
stica ». r . 

Alla fine i giurati hanno 
formulato la rosa di opere 
concorrenti al premio fma-, 
le. Per la sezione saggistica 
si fanno i nomi di Barberi 
Squarotti.. (che nel • suo II 
romanzo contro la storia fa 
i conti con il capolavoro di 
Alessandro Manzoni) di Ca-
maiani (Dallo stato cittadino 
alla città bianca edito dalla 

; Nuova Italia), di Cambiati e 
Rosati (Il caso della Maggio
ra per i tipi della Tellini) e 
di Paolo Rossi (che con I se* 
gnl del tempo, Feltrinelli e-
ditore,^ traccia . una . storia 
della terra e delle nazioni 
fornendo nuove prove di una 
limpida vcazione scientifica). 

n settore della narrativa 
non ci pare.pòi' cosi scarso 

non ' fosse altro per la pre
senza del bel romanzo di 
Vittorio Sermonti, Il tempo 
fra cane e lupo, Bompiani,' 
storia di Praga e del praghe
si alla vigilia del blitz sovie
tico, ricco di umanità e den- ;• 
so di dolènti atmosfere, raro 
romanzò europeo di ' questi' 
anni. Accompagna Sermenti.' 
su'un piano sempre-dignìto-. ; 

so, Stajano con Africo, una : 
storia del Sud e Vassalli coo^ 
Abitare II vento. 
^ La poesia sceglierà.il suo,. . 
migliore cantore tra Alfonso 
Berardinelli, Lezioni all'aper
to (per cui vi Invitiamo a 
tifare), Silvio Ramat, L'In
verno delle teorie -e Occhi 
composti di Polito. ,---• 

Un premio a parte aspetta • 
l'opera pòstuma di Lello Bas-

. _ . so Socialismo • rivoluzione 

Domani 
* . . . . 

Alberto 
Fortis 
al Teatro 
Tenda 

«Sai chi viene domani sera?* «No..chi viene?» «Ma. 
dai, Alberto Fortis, k> conosci vero? » «No, chi è?» H dia
logo è inventato, ma possiamo giurare che qualcuno rha . 
fatto. E vero però che domani sera alle 21.30 al Teatro.. 
Tenda sul Lungarno Aldo Moro si tiene un concerto..del.; 
cantautore che presenta il suo album «Tra demonio «.san
tità». . . . 

Su una rivista' spedalixsata di ' musica l'album viene ' 
addirittura presentato con queste parole: «Nel mezzo del _ 
cammln di nostra vita_» a sostegno degli autorevoli ed . 
illustri predecessori di Fortis nel viaggiare tra «demonio 
e santità». Ma addirittura in quella rivista si dice eoe nella . 
musica del cantautore «non Ve ombra di emulazione— bensì ; 
la volontà di trattare— il titanico scóntro tra bene e male ». ;' 
Volontà che è II tentativo di viaggiare «tra il mondo degli • 
affetti e dell'amore e le delusioni delle, vita quotidiana, vis- -
sute con la speranza di cercare la soluzione nell'uomo ». 

" • Ce n'è per tutti 1 gusti. Non resta che sentirlo. Prezzo del 
biglietto 4006 lire. _ . . _ . . _ . . . ". .„ . , ; . . . _ . _ r . 

Rassegna « minore » curato dal Comune d| Lucca 

Mc«tmsiu 
ma Palazzo Pfanner è a pezzi 
L'edifìcio che ospita Pesposizione ha urgente necessità di retteu-
r: - Maioliche ancora da catalogare - Si parla dì museo permanente: 

LUCCA — Non tutu le mo
stre attualmente in corso in 
Toscana sono svi Medici. An-

lche se quest'ultime fanno la 
parte del leone in questi me
si, sono pure da segnalare 
iniziative minori su arto-

' menti diversi come la roo-
atra sai «Costami del XVIII 

.e XDC secolo «aperta a Luc
ca in Palasao Controni • 

; Pfanner. 
Curata daU'ammmistrazio-

ne comunale in collaboraste-
ne con l'aasocUslone Amici 

Idei nwsei di Locca la no-
'stra vorrebbe essere prova 
'deUlmpegno detta dccadoU 
ammlnlstraalone nel campo 
deua aalvagaardla dal patri-
monto artìstico della città. 
A onesto fma è stato appvn-
to reso fruibile al pubblico 
il giardino del palasao col 

suo piccolo lago attorno al 
quale fanno mostra di sé 
una ventina di statae marmo
ree di divinità pagane, n 
Palasao Pfanner, che già da 
sé inumerebbe una visita per 
la bcOesaa scenografica del-
l'ambiente avrebbe urgente 
bisogno di lavori di resta» 
ro per la decoraatone affre
scata dei aaot sofnttì ehe si 
sta rovinando por romidttà 
e altri p a M deTtampo. Al 
primo piano si trova aitasti-
ta reepostskme A setto 
Manu tutti contigui al 

dei - grandi 
tini inda 

si 
di . . . . . . . . . . 
nentl al setteottoeentò. Ac
canto sono esposti altri ca
pi d'abbigliamento lussuosi, 

scarpe, maschili, aoccoM e «n: 
ptecoio numero di mobili ba
rocchi. di proprietà privata. 
I tessuti invece sono stati 
acquistati recentemente dal. 
comune di Lacca e sono sta
ti donati. dagli eredi, delle 
famighe Parravtctno a Po» 
schi-Meuron. • ' " 
, Nella cacina infine hanno 
trovato, posto v i 

da oatalogara, Tinvonabt aa> 
tro la cerchia di 
tedine, anch'i 
privali. 

rano gli 
creare ti primo 

« 

m. be. 
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Per là Provincia documento Pci-Psi 

Dall'aeroporto : 
«Subito la giunta 

di sinistra» 
Cellula comunista e Nas contro inutili lun
gaggini — Spaccatura nel gruppo doro-
teo dopo l'elezione a capogruppo di Forte 

' " «I comunisti ed l sociali-
. sti dell'aeroporto di Capodi-

chino sollecitano la forma-
;•. zione, ed al più presto, di 

una giunta di sinistra alla 
. Provincia di Napoli in gra-
, do di essere un preciso pun-
.. to dì riferimento per 1 set

tori in crisi ed un efficiente 
: apparato amministrativo ca

pace di rispondere positiva-
• mente alla rinnovata fiducia 

dell'elettorato ed alle aspet
tative della comunità ». Si 
conclude con questa precisa 
richiesta un documento uni
tario firmato dalla cellula 
comunista e dal nucleo a-

. ziendale socialista dei lavo
ratori dell'aeroporto, ultima 
in ordine di tempo tra le 
dichiarazioni e le sollecita
zioni che stanno provenendo 
da numerosi luoghi di lavoro 
affinché si formi subito la 
giunta di sinistra alla Pro
vincia. 

«Il protrarsi delle lungag
gini per la costituzione del
l'amministrazione provincia
le è ormai un fatto intolle
rabi le-— si = dice nel docu-

. mento — i drammatici pro
blemi che affliggono la città 

' di Napoli e la sua provincia 
vanno decisamente affronta
ti e risolti senza indugiare 
ulteriormente». 

Al comune, intanto, sono 
state costituite le commissio
ni consiliari - permanenti. 
Nella . prima commissione 
Personale, Rapporti con la 
Regione, Decentramento, : A-
nagrafe elettorale. Stato ' ci
vile. Statistica, Problemi del 
lavoro e Cantieri di lavoro) 

.sono.* presenti ì consiglieri 
Minervini, Cennamo. Cara-
marota, Maida. Borrelli, Pa
ladino. Della Corte. De Fla-
viis Renato, Daniele, Fiori
no, De Caro, Luciano. D'A
mato. De Rosa, Arpaìa. 

Nella seconda commissione 
«Aziende municipalizzate, 
Trasporti, Polizia urbana, 
Viabilità») i consiglieri Gae
tano Daniele, Mangiapia. D' 
Antonio. Carotenuto, Giovi
ne. Donelli, Cilenti, Adamo, 
Abbatangelo. Cairrano. Pa
gliari. Demity. D'Ambrosio, 
De Lorenzo. Alla terza com
missione (Urbanistica, Am

biente e Beni culturali, Leg
ge speciale, Interventi straor
dinari, Edilìzia abitativa. La
vori pubblici. Servizi Tecno
logici, Giardini) i consiglie
ri Geremìcca, Acerra, Lica-
relli. Di Munzìo, Siola, Mi
lanesi, Forte. Tesorone, Ac
ciaio, Parlato, De Caprio, 
Renzullo, Di Donato, Picar
di. Arpaia. • -; 

Alla quarta commissione 
(Pubblica istruzione, Edilizia 
scolastica. Sport, Turismo, 
Spettacoli) i consiglieri Ama
ti, Langella. Pinto, Gentile, 
Malfitano, Capunzo, Barresi, 
D'Agostino, Vollaro, Amato, 
Capria, De Rosa, Galasso. 
Alla quinta commissione (I-
giene e Sanità. Nettezza Ur
bana. Servizi sociali ed Assi
stenza. Cimiteri. Annona, 
Mercati e Macello) i consi
glieri Impegno, Anzivino, Ca
li. Lupo. Maccì, Pepe. Mar-
fella, Del Barone, Caia. Bel-
lerè. Battaglia, Locoratolo, 
Grieco, De Lorenzo. Alla se
sta commissione (Bilancio, 
Finanze, Tributi, Avvocatu
ra. Affari generali. Patrimo
nio. Economato) i consiglie
ri Valenzi. Scippa. Vasquez. 
Visca, Fantini. Benincasa, 
Aiello. Almirante. Pirolo. 
Bruno. Bisogni. De Rosa. Ar
paìa. 

Intanto, a proposito- dell' 
elezione di Mario Forte a ca
pogruppo de. si è appreso che 
tra i consiglieri dorotei si 
sono dibattuti due indiriz
zi: il primo subordinava l'e
lezione' del càpogrupoo ali* 
accordo raggiunto nel parti
to tra Russo e Pomicino e il 
secondo che chiedeva l'auto
nomia del gruDpo. La mag
gioranza dei dorotei era su 
auesta seconda linea ma 
Russo e il segretario provin
ciale hanno tentato di im
porre ugualmente la prima 
soluzione determinando la 
spaccatura dei dorotei. Di 
aui l'assenza dalla riunione 
di sei consiglieri dorotei che 
non condividevano l'accordo 
Russo-Pomicino che ha attri
buito all'area Zaccagnini la 
maggioranza del direttivo 
(tre su cinque) sebbene ì 
dorotei contino undici con
siglieri su ventuno. 

Ieri sera incontro alla Regione 

f Ancora in agitazione 
gli ospedalieri: bloccati 
'anche gli psichiatrici 

A Palazzo S. Giacomo 

Stamane 
incontro 

dei sindaci 
siigli sfratti 

Stamane alle ore 10 a Pa
lazzo S. Giacomo i sindaci del
le città più colpite dal feno
meno, degli sfratti si riuniran
no per affrontare insieme il 
problema. .' 

L'iniziativa è del compagno 
Valenzi in qalità dui respon
sabile regionale dell'ANCI 
(Associazione Nazionale Co
muni Italiani) dopo che gli 
ultimi fatti di cronaca che 
hanno dimostrato quanto la 
situazione si faccia sempre 
più incandescente 

A Napoli gli sfratti esecu
tivi entro dicembre saranno 
oltre ottocento; a Torre del 
Greco già in questi giorni de
cine di famiglie lottano per 
non essere scacciate dalla lo
ro abitazione. 

L'iniziativa dei sindaci ha 
diversi obiettivi, primo dei 
quali impegnare il prefetto in 
azioni concrete nei confronti 
dì chi ha case sfitte, e non 
vuole affittarle. 

Sempre sul problema-casa 
da segnalare la lettera che il 
Sunia. il Stcet e la UTL-casa 
hanno inviato al sindaco nel
la quale ì sindacati degli in
quilini chiedono che venga 
urgentemente convocata la 
commissione comunale casa. 

« Solo attraverso questo fon
damentale strumento di inda
gine e programmazione — si 
legge nella - lettera — è pos-

.. sibfle avviare tutte quelle mi
sure (anagrafe del fabbiso
gno. indagine sullo stato del 
patrimonio edilizio ecc.) indi
spensabili per offrire alle fa
miglie sfrattate un alloggio 
alternativo. Intanto presso il 
Sunia di Pozzuoli si è costi
tuita una commissione forma
ta di alcune cooperative per 
la casa (Puteoli 'M della Le
ga delle cooperative; Città 
Flegrea '80; Agro sud Auro
ra" 2000 e !a Coop Edil Flavia 
10) per affrontare il proble-
• M in quel comune. 

1 Si è svolta ieri mattina al 
Cardarelli la conferenza 
stampa organizzata dalla Fe
derazione unitaria - CGIL-
CISL-UIL durante la quale 
seno stati illustrati i motivi 
dello stato di agitazione pro
clamato dalla categoria. Tre 
ore di sciopero sono state 
proclamate per stamane. . 

Sul banco degli imputati il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali riuniti e la 
giunta campana accusate di 
gravi inadempienze. ;; 

Al primo punto della ver
tenza dei lavoratori la man
cata applicazione del con
tratto firmato tre mesi fa ad 
un anno della sua scadenza. 

Ma gli ospedalieri si bat
tono anche per la riqualifi
cazione del personale per mi
gliorare l'assistenza agli am
malati. . - _ , 

Una delle richieste del con
siglio dei delegati per esem
pio è quella di avere un or
dine del giorno per discute
re del miglioramento della 
cucina, della mensa eco, non 
è stata nemmeno presa ki 
considerazione dal consiglio 
di amministrazione. 

Anche gli ospedali psichia
trici sono in lotta. Giovedì 
alle 12 presso il «Leonardo 
Bianchi » i lavoratori presen
teranno un esposto all'auto
rità giudiziaria sulla «scor
retta applicazione della leg
ge 180 in Campania ». cioè 
della legge che ha abolito 
i manicomi. 

Lo sciopero è già in cor
so al «Frullone» dove i me
dici ordinari garantiscono so
lo i turni di guardia. Situa
zione analoga al « Monaldi » 
presso il servizio diagnosi e 
cura. I motivi sono la man
canza di personale «£ie in
fluisce in maniera dramma
tica sulle condizioni dei la
voratori e degli ammalati. 

In realtà manca un vero e 
proprio organico in questi 
ospedali dal momento che la 
Regione ha emanato solo 
delle nonne transitorie per 
l'assunzione del personale e 
che nemmeno queste norme 
sono state finora attuate. 

Anche al Bianchi agitazio
ni in corsa: i medici ordi
nari sono scesi in lotta per 
mettere fine allo straordina
rio, copertura e alibi — di
cono — per non avviare le 
assunzioni. 

Al Cardarelli intanto con
tinua l'occupazione dell'uffi
cio della presidenza e del 
consiglio di amministrazione. 

; Cresce la tensione nella fase calda dell'affare con i giapponesi 
% • . . . . . . . . 

L'Alfa sud denuncia 19 lavoratori : 
l'accusa è 

. '. • " • ; • - . ' . • [ • . - - - ' ' •• .. ' : • - • ' • • ' • \ - "V r . : ' -: '• •- . '••• i ' '• 

Esposto alla magistratura : gli operai avevano prolungato spontaneamente 
di tre ore uno sciopero di un'ora indetto dai sindacati - La FLM: «Non c'era 
ragione di scioperare così a lungo ma l'azienda ha sbagliato a denunciare » 
Diciannove operai dell'Al-

fasud sono stati denunciati 
dalla direzione aziendale per 
uno sciopero spontaneo di re
parto. L'astensione dal la
voro « incriminata » si veri-
lieo il 15 luglio, ma sol
tanto ieri gli avvisi di reato 
sono stati notificati agli in
teressati. 

Nella grande fabbrica di 
Pomigliano.d'Arco la tregua 
postferiale è durata pochi 
giorni; l'azienda ha aperto 
le offensive con questa ini
ziativa giudiziaria che sicu
ramente darà vita a polemi
che e tensioni. Già ieri nella 
sede della FLM di Napoli si 
è svolta una riunione per va
lutare il caso; per quest'og
gi la Federazione dei lavora
tori metalmeccanici dovrebbe 
rendere noto un documento: 
vi : si annuncia' —- • questo è 
il succo — che il sindacato 
garantirà l'assistenza legale 
al diciannove operai denun
ciati, contestando all'azienda 
l'uso dell'arma giudiziaria in 
una materia così delicata co
me l'esercizio del diritto di 
sciopero. 

L'episodio che ha dato 1' 
occasione all'azienda di rivol
gersi al pretore si verificò 
nel pieno della mobilitazio
ne degli operai dell'Alfasud 
per sollecitare il a sì » del go
verno all'accordo Alfa-Nissan. 
Era il 15 luglio e consiglio 
di fabbrica e FLM procla
marono un'ora dì sciopero in 
tutto lo stabilimento. Nel so
lo reparto verniciatura . gli 
addetti alle vasche, in cui 
vengono immerse le scocche, 
decisero spontaneamente di 
prolungare di altre tre ore 
la durata dello sciopero. Da 
questa azione sono scattate 
le diciannove denunce. L'ad
debito mosso dalla direzione 
agli operai è la « mancata 
produzione », un'accusa che 
si può muovere a tutti i'la
voratori che scioperano, dal 
momento che ogni astensio
ne dal lavoro provoca un 
arresto della produzione. 

La direzione dell'Alfasud, 
tuttavia; - gioca su un altro 
elemento, in base ad un ac
cordo degli anni scorsi con 
l'azienda, il consìglio di fab

brica si è sempre preoccu
pato di far scioperare in un 
orario differente dagli altri 
operai gli addetti alle va
sche della Verniciatura, per 
evitare danni alle vetture che 
rimarrebbero immerse trop
po a lungo nella vernice. 
Quel 15 luglio, però, non ci 
furono danni né alle scoc
che, né agli impianti e in

fatti nella denuncia non se 
ne fa riferimento. L'azienda, 
insomma, accusa i 19 di mi
croconflittualità. 

L'Alfasud, nel suoi 10 anni 
di vita travagliata, ha cono
sciuto un numero elevato, 
troppo elevato, di episodi di 
microconflittualità. 

- L'azienda non sì è compor
tata sempre allo stesso modo. 

- FLM e azienda sempre più in polemica 

La Selenia perde 
i siluri e i radar 

Per la Selenia polemica diretta tra sindacato e azienda. 
Alla denuncia della FLM dello scorporo di due reparti (la 
divisione subacquea dello stabilimento del Fusaro e la divi
sione radar di Giugliano) che' privano gli impianti campani 
di un settore strategico, ha risposto ieri con una dichiara
zione ad un quotidiano napoletano, il capo del personale 
della Selenia, Leonardo De Renzi, che,ha teso a minimiz
zare la .questione con dichiarazioni rassicuranti. 

C'è ora da registrare la replica di Nino Galante, della 
segreteria regionale della FLM e responsabile del settore 
elettronico.- - - • •-..-':•.' . •., . . .. •<- •---. 

«La smentita del dirigente della Selenia non smentisce 
: nulla — sostiene Galante. — Sia al Fusaro che a Giugliano 
stanno andando avanti i processi di ristrutturazione come 
la FLM ha denunciato nei giórni scorsi. L'azienda sta at
tuando il programma senza consultarsi'coi sindacati». La 
ristrutturazione in corso prevede il passaggio della divisione 
subacquea (produzione di siluri per là marina militare, una 
ventina di addetti) alla società genovese ELSAG che forse 
trasferisce i suoi impianti nell'area napoletana. Per quanto 
riguarda, la divisione radar di navigazione è previsto il. pas
saggio, come ha ammesso lo stesso dirigente della Selenia, 
alla società SMA di Firenze. •., •• • •••• ' 

« La nostra denuncia, dunque — dice Galante — è confer
mata dalla stessa Selenia. Come FLM chiediamo la sospen
sione di ogni processo di ristrutturazione: è questa la nostra 
condizione pregiudiziale per l'avvio di una corretta tratta
tiva ». --^ ••- ~~ ".•-•••" • • • : • - - - . . • • <.. - -

Per domani, intanto, è fissato presso la sede dell'Intersind 
di Napoli il primo incontro tra le parti. « Diremo no a qual
siasi progetto che preveda il trasferimento di attività pro
duttive dall'area napoletana al nord» sottolinea il sindaca
lista della FLM. . • . . - . -

La Federazione lavoratori metalmeccanici, tuttavia, non 
nega che è necessario risanare il bilancio della Selenia (il 
deficit è di 13 miliardi), ma questa operazione va fatta di
scutendo complessivamente sull' assetto dell' industria elet
tronica. " -. : « • - . 

Questa volta ha scelto la 
strada della denuncia all'au
torità giudiziaria. •/•;--

Questo diverso •• indirizzo 
vuole preannunciare il rilan
cio della campagna ' contro 
i comportamenti « anomali » 
all'Alfasud? L'attuale grup
po dirigente dell'Alfa, a dif
ferenza della gestione Corte
si, ha il merito di aver stem
perato la polemica su assen
teismo e conflittualità. «**i 

Anzi Massacesi e Lugo in 
più di un'occasione hanno 
affermato che il comporta
mento dei lavoratori dell'Al-
fasud è molto simile a quel
lo dei loro colleghi nelle 
grandi fabbriche automobili
stiche europee. Ma va notato 
anche che negli ultimi tem
pi il presidente dell'Alfa sta 
accentuando 1 toni su pro
duttività e ' assenteismo in 
coincidenza con l'annuncio 
dell'intesa con i ' giapponesi. 
Sì tratta di problemi reali, 
al centro della stessa verten
za del gruppo Alfa per cui 
venerdì a Roma si ripren
derà a trattare : nella sede 
dell'Intersind. 
' Alla FLM dì Napoli tutta
via si guarda con- preoccu
pazione , alle 19 • denunce. 
: « Questo '-• provvedimento — 
si commenta — preso al rien
tro dalle ferie, • inasprisce 
inevitabilmente. i rapporti in 
fabbrica. I lavoratori — cer
to — non avevano • ragione 
di prolungare lo sciopero, ma 
l'azienda ha calcato la mano 
rivolgendosi.- ai giudici. - In 
Italia non c'è alcuna legge 
che regolamenta il diritto di 
sciopero.' La denuncia' dùn
que è immotivata, ' per que
sto la FLM assisterà dal pun
to di vista : legale i - lavora 
tori». -

Il comportamento- del sin
dacato insomma è impronta
to ad un radicato senso di 
responsabilità. E di respon
sabilità ce ne è bisogno molta 
da parte di tutti, in questi 
giorni in cui si sta per ar
rivare ad una stretta per 1* 
accordo Alfa-Nissan e per lo 
stesso futuro dell'Alfasud. 

Ancora in piazza 

i. V. 

- I disoccupati napoletani sono ' tornati di ' 
, nuovo in piazza.- Dopo la « carica » subita 
\ lunedì mattina dalla polizia a piazza Plebi-
ì scito, l'UDN (l'Unione dei disoccupati di Na-
'; poli) ha organizzato ieri un altro corteo che 
; ha attraversato le vie del centro fino a Santa 
"Lucia, davanti al palazzo del governo regio
nale. ••• . ;•• ••••"•-•-• • ^ '--..'.-•.. -••••• •-••••- • •' 

Nella sede della giunta," infatti/ si ' stava ' 
svolgendo un incontro tra l'assessore regio
nale al lavoro Della Paolera, assistito da nu
merosi funzionari, le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL, UIL, le associazioni degli im
prenditori (Unione industriali. Intersind, Con-: 

fapi), dei coltivatori e degli artigiani. Tema. 
della discussione: l'istituzione di corsi di for
mazione professionale e l'« Osservatorio » re
gionale del lavorò. ' . -

Al. termine della riunione una ^delegazione 
di disoccupati è stata ricevuta dall'assessore 
Della Paolera e dai rappresentanti della Fe
derazione sindacale unitaria; i delegati dell" 
UDN sono stati cosLinformati sull'andamento 
della riunione. Tra sindacato è forze impren
ditoriali si è discusso a lungo sulle finalità 
dell'* Osservatorio » del lavoro, un organismo 
istituito già da tempo presso la Regione, che 
ha lo scopo di studiare l'andamento della 

domanda e dell'offerta di lavoro in Campania. <- ' 
: di programmare Io sviluppo produttivo cui 
collegare la formazione professionale. -- ; 

Si tratta insomma di uno strumento che, 
se' diventerà finalmente operativo, consentirà 
di sapere per tempo quali sono i settori dove 
è possibile creare nuovi posti di lavoro e 
quindi che tipo di corsi di formazione ' 
•: L'« Osservatorio » è una richiesta che dall' 
anno scorso i sindacati hanno avanzato in
sieme agli altri punti relativi alla riforma 
degli uffici del Collocamento. Nel corso della 
riunione di ieri però gli industriali hanno mo
strato perptessità e dubbi sull'utilità dell' 
* Osservatorio », senza tuttavia . presentare 
altre valide proposte per mettere ordine nel 
mercato del lavoro a Napoli e in Campania. 

La riunione infine si è conclusa con l'im-
- pegno dell'assessore Della Paolera ; e pre
sentare entro dieci giorni una bozza conte
nente - concrete - indicazioni . di lavoro. per 
rendere operativo ed efficiente l'« Osserva
torio». 

Per il sindacato — '• ha commentato Mar
cello Tocco della CGIL — si tratta di un 
primo impegno strappato alla giunta regio-

- naie su una questione di - drammatica at
tualità. •,-- •:. ;"•' ••'•.!'••-"." 
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LA RAGNATELA DI TUBI INNOCENTI SI ESTENDE PIÙ 191 
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<toZ 
\_Festival 

; ' Carmelo nella vita fa l'in
segnante. Ma per trovarlo 

- adesso devi andare in Villa 
- Comunale. La cittadella del 
• Festival è una ragnatela di 

tubi Innocenti che cresce su 
se stessa e qui Carmelo lo 
conoscono tutti. Il suo re-. 

ìgno è la barocchetto di la
miera dov'è sistemato il de-

.'. posilo degli attrezzi, ma de
finirlo « magazziniere » non 
significa niente. Il compito 
che lui stesso si è scelto, 
è ben altro. 

Infatti, mentre gli altri 
lavorano, sudano, inchioda
no e avvitano bulloni, lui 
guarda, sorveglia, spia la fa-

' tica dei compagni e quando 
intuisce che c'è bisogno di 

• qualcosa corre a prevenire 
i desideri. Qualcuno vuole 

gomitò a gomito con la città 
Le strutture crescono nel cuore del centro cittadino, tra passanti, curiosi e commercianti sod
disfatti - La linea grafica di Canale - La « mamma-magazziniere » e la ferrea regia di Cozzolino 

un caffè? Carmelo ci pensa. 
Vn altro ha sete? Arriva 
Carmelo con l'acqua fresca. 

«L'altro giorno — ci con
fessa uno che lo conosce be
ne — si è presentato qui 
insieme a un - frigorifero, 
così adesso siamo proprio a 
posto». Per attesto, per la 
sua ' premura impagabile ~ i 
compagni gli hanno appiop
pato il più crudele e affet
tuoso degli appellativi: gran
de e grosso c'è, con una 
barba imponente attorno al 
viso, lo chiamano « a' mam
ma» e ormai, senza di lui, 
non saprebbero come fare. 

E intanto, la ragnatela di 
tubi continua a crescere se
minascosta nel verde della 
Villa. 

a Oggi — spiega il^com-

pagno Giuseppe Cozzolino 
che coordina tutti i lavori 
di allestimento — mettere 
su una struttura come què--
sta è VII affare assai com
plesso, addirittura speciali
stico: non" a caso il nerbo 
delle diverse squadre finora 
impegnate, - è costituito in 
prevalenza ' da operai qua
lificati r>.,---\ 

Si tratta, in sostanza, di 
un autentico cantiere di la
voro. Vi sono impiegate dit
te specializzate per il mon
taggio ilei tubi in ferro, la 
installazione della rete elet
trica, gli addobbi. 

Gruppi di carpentieri del 
legno e del ferro, provenien
ti dalle diverse fabbriche 
del napoletano, si alternano 
ogni giorno e danno U loro 

- contributo, sacrificando in
tere settimane di ferie. 

• Adesso stanno sisteman-
•'; do decine di pannelli: quel-
• li che serviranno per «guar

nite* stand e strutture. 
-.•""--' « Questo — dice Cozzolino 
"-—è naturalmente lo sche

letro nudo e crudo: gli al
tri poi stanno pensando al 
colore». 

- Gli «altri v, sarebbero 
quelli del gruppo grafico. 
Più che un gruppo, anzi, 

. un gruppone di ragazzi e 
ragazze armati di grossi 
pennelli e- rulli inzacherati 
di pittura. Arancione, rosso, 
azzurro, verde: a prevalere 
sono i colori caldi e vivaci. 

E* facile e divertente. Nel
l'angolo dei pittori — a 
quanto pare — la manodo-

•r pera non manca mai. E il 
lavoro, nonostante tutto, 
procede assai ordinato. ' 

Non è un caso. Dietro l'ap-
'- parente a spontaneità » del 
complesso lavoro collettivo 

<- c'è il sostegno di una re-
j. già di ferro.. 

Franco Canale, autore del 
manifesto temàtico del Fé-

'• stivai responsabile della in
tera « linea » grafica ci spie-

;- ga le furbizie del mestiere: 
«muovendoci coi necessario 
anticipo abbiamo potuto di
segnare in scala le diverse 
scritte, i vari simboli. A que-

'• sto punto basta proiettare 
i contórni sui pannelli riem
pie U tutto col colore e il 
gioco è fatto*. Il risultato, 
sebbene ottenuto da mani 
non sempre esperte, ha fi-

' nora premiato a pieni voti 
- a progetto. Sarà la caratte
ristica- «Va policromatica 
simbolo della .festa dei. co
munisti, il segno grafico do
minante nelle diverse zone 

. della cittadella. Dipinto su 
- pannelli piccoli e grandi vie-
'. ne- riprodotto in decine di. 

•': esemplari. :•-• -
\ L'angolo dei pittori — ci 
: raccontano — ha incuriosito 
' parecchi passanti che giron

zolano in Villa a godersi il 
'• fresco. 
- Cosi è successo più. di una 

volta che qualcuno più in-• 
''traprendente si è fermato: ; 
. anziani pensionati si sono 

intrufolati tra giovani e gio
vanissimi, anche lord col 
pennello in mano « a pit-

• tare». , 

' ; Questo succède quando un 
Festival^ come quello che 

. i comunisti hanno voluto, è 
aperto apposta alla città, 

- anche fisicamente senza re
cinti e senza barriere, nel 
bel mezzo della Villa Co-: 
munale. 

.... Ne parliamo con un com-
]) merciante della zona, uno 
5 dèi tanti '«chalet». Lui ci 

guarda con gli occhi un po' 
straniti. Questa storia dei 

• recinti e delle barriere, evi
dentemente, non la capisce 
molto. Ma, istintivamente, 
lo convince: «1 comunisti è 

z venire nella villa hanno avu-
' to proprio una bella idea: 

la gente si diverte e io fac
cio soldi a palate-.». 

Procolò Mirabèlla 

Capodimonte - Arrestato anche un altro componente la banda 

agazzo di 16 anni puniva i commercianti 
che rifiutavano il ricatto del racket 

Arrestati due dei tre com
ponenti di una piccola banda 
di estorsori, che prendevano 
tangenti dai negozianti della 
zona di Capodimonte. L'ar
resto è aTTMJHto dopo che 1 
tre sono stati identificati gra
zie alle indagini condotte, fra 
l'omertà e la paura dei nego
zianti, dai carabinieri del 
gruppo Napoli I, diretti dal 
colonnello Lancili e guidate 
operativamente dal maggiore 
Conforti

s i tratta di due fratelli, 
Salvatore e Giuseppe Vitale, 
di 20 e 30 anni, il primo abi
tante alla calata Capodimon
te 121 e il secondo abitante 
anch'egli alla calata Capodi
monte 135. e di un terzo, gio
vanissimo. complice: Vittorio 
C di W anni-

Dei tre sono stati arrestati 
soltanto il più giovane dei 
due fratelli. Salvatore Vitale, 
e il piccolo complice, Vitto
rio C. n maggiore dei fra
telli Vitale. Giuseppe, che è 
anche il «cervello» della 
banda, si è reso latitante ed 
ora è attivamente ricercato 
dai carabinieri. I * banda ope
rava prevalentemente nella 
zona di Capodimonte, pren
dendo di mira i negozi che 
si trovano in via Vecchia Ca
podimonte, in via S. Antonio 

a Capodimone e alla salita 
Moiariello. 

La tecnica era la solita: 
«avvisi» a base di minacce, 
bombe fatte esplodere di notte 
fuori alle porte dei magazzi
ni. vetrine in frantumi, ecc. 

Ultimamente, poi. erano ar
rivati a chiedere 50 milioni 
ad Isemia. che è proprietario 
di una salumeria in via S. An
tonio a Capodimonte, e 30 
milioni a Salvatore Maddaio-
ni, titolare di un mini-mar
ket, il quale, però, era riu
scito a sborsare una cifra di 
molto inferiore a quella ri
chiesta. A portare le bombe 
fuori alle serrande dei magaz
zini presi di mira; a esplo
dere colpi di pistola contro 
le vetrine del negozi, era 
però il più giovane dei tre, 
Vittorio C. (che attualmente 
si trova rinchiuso ai Filan
gieri). 

I due fratelli, invece, se ne 
stavano a casa, a intascare 
i «proventi» dei loro ricatti. 
Come a dire che anche la 
malavita, anche il racket 
delle estorsioni, ha scoperto il 
lavoro nero e lo «sfrutta
mento» minorile. I carabi
nieri, intanto, continuano le 
loro indagini per scoprire 
eventuali altre vittime della 
banda. 

Awalkratento stradale 
a via Giustiniano 

Per una rottura della rete idrica sottostante - Il man* 
to stradale ha ceduto per una cinquantina di metri 

Colpo il i una gioielleria di Casamicciola 
"r--".^t ! :•• 

arrivano in motoscafo 

Un cedimento del fondo 
stradale si è verificato, nella 
serata di ieri a via Giusti
niano, una strada nei pressi 
della Loggetta, a Fuori-
grotta. 

La pavimentaaione strada
le ha ceduto per una cin
quantina di metri, creando 
un lieve avvallamento, che 
non consente il transito del 
traffico stradale e pedonale. 
E* stato possibile stabilire, 
poi, che il fondo stradale ha 
ceduto per una rottura della 
rete idrica sottostante. 

Sul posto si sono recati i 
vigili del fuoco e una squa
dra di tecnici del Comune di 
Napoli e una dell'Amari, che 
hanno provveduto a transen
nare la sona interessata dal 
cedimento. L'abbassamento 
del fondo stradale, ha inte

ressato le abitazioni che 
vanno dal numero civico 2 
al 321. Nella zona, intanto. 
è vietato, fino a che i lavori 
non consentiranno di toglie
re il transennamento. anche 
il traffico pedonale, come 
dicevamo. Gli abitanti della 
zona potranno, quindi, pas
sare soltanto dal Iato di via 
Pigru. ' 

CULLA 

K nato il piccolo France
sco Maria, figlio dei compa
gni Carla Pisaniello e Anto
nio Cirillo. Ai genitori gli 
auguri affettuosi dei comu
nisti della scalone Stella e 
delia redasione napoletana 
dell'Unità. 

Rapina ai danni di una 
gioielleria di Casamicciola 
Terme, a Ischia. 
• Quattro rapinatori giunti 
a bordo di un potente moto
scafo, mentre un quinto com
plice attendeva a bordo con 
il motore acceso, sono en
trati nella gioielleria di pro
prietà di Luigi Reggine, di 
71 anni, ed hanno portato 
via gioielli e denaro per un 
valore di alcune decine di 
milioni. 

La rapina è avvenuta ieri, 
poco dopo le 13, in una delle 
strade più centrali ed ele
ganti del comune di Casa
micciola, il corso Manzi. In 
questa strada si trova la 
gioielleria di Luigi Reggine. 
Alle 13.15 circa il titolare. 
che si trovava in quei mo
mento in compagnia del fi
glio Giuseppe di 30 anni e 
della cognata Leonilde Costa 
di 00 anni, si apprestava a 
chiudere il negozio per la 
chiusura pomeridiana. Ad un 
certo punto fanno irruxk» 
ne quattro individui armati 
e mascherati, che. dopo aver 
imposto a tutti di aliare le 
mani, chiedono al titolare di 
aprire la cassaforte. 

Luigi Reggine accenna ap
pena a una piccola reazione: 
uno dei rapinatori lo colpi

sce al capo con il calcio del
la pistola, ferendolo in mo
do non grave (una contusio
ne. diranno più tardi i me
dici dell'ospedale Rizzoli di 
Lacco Ameno)'. Mentre due 
complici tengono sotto tiro 
i presenti, gli altri due fan
no man bassa di tatti i gioiel
li che la cassaforte contiene 
e del denaro che trovano in 
cassa e nelle tasche del tre. 

L'azione è rapidissima: sol
tanto pochi minuti in tutto 
per portare vìa un bottino 
che da una stima sommaria 
risulta essere di diverse de
cine di milioni. 
- I quattro rapinatori rag
giungono il motoscafo, dove 
li attende un quinto complice 
con il motore accesa Dal mo
lo dove il potente meno è 
attraccato alla gioielleria, ci 
sono soltanto pochi metri. 
una decina in tutto: un pia 
no preparato alla perfezione. 

Appena a bordo, il moto
scafo prende rapidamente il 
largo e i quattro riescono a 
far perdere le proprie tracce. 

Le indagini per identifi
care gli autori dell'audace ra
pina, sono ora affidate alla 
compagnia dei carabinieri di 
Ischia, diretti dal capitano 
Fortuna. 

Tre sparatoria 
in poche ore: \ 
quattro feriti ; 

Quattro l feriti per una ae
rata particolarmente cricca» 
di misteriosi colpi di pistola. 

Al Cardarelli è giunto gra
vemente ferito Vincenzo Svi
gnano, un commerciante di 
34 anni, che ha un negozio 
di detersivi in via Montesom-
ma a Secondigliano. Gli han
no sparato mentre si.trovava 
accanto ' all'entrata del suo 
negozio. -Ha precedenti per 
contrabbando. 

Al Nuovo Loreto sono giunti 
feriti alle gambe i fratelli An
tonio e Giovanni Venenum, 
di 28 e 19 anni. Hanno detto 
di essere stati colpiti da due 
sconosciuti a bordo di una 
moto a Tavemanova. 

Sempre al Nuovo Loreto è 
giunto Francesco Russo, dì 
28 anni, colpito da divere» 
pallottole mentre si trovava 
nel fossato del Maschio An
gioino. , 
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Domani ad Angri . manifestazione nazionale co ntro la camorra dell'agro Nocerino-Sarnese 

..* . . / 

La disgregazióne del tessuto sociale,^anche alivello locale, favorisce la criminalità -1 problemi 
delle forze dell'ordine e della magistratura - Le lacunose risposte del sottosegretario agli Interni 

V"; « È' un omicidio per motivi 
personali ». Lo affermarono 
con sicurezza gli inquirenti 
parlando coi giornalisti alla 
fine di agosto del "78 dopo 
l'omicidio del-compagno Fer
raioli. ;\ • >V- ' '•-' .'• ' 

Dopo : qualche • mese, •'•; ri-
, spondendo ad una interroga
z i o n e presentata al Parlamen-
•; to dai compagni Amarante ed 

Alinovi, il sottosegretario agli 
Interni onorevole Sanza af
fermò che « dalle prime ri
sultanze delle indagini emer
se che il Ferraioli si era 
spesso lamentato della scarsa 
qualità della carne destinata 
alla mensa;-tali osservazioni 
non erano gradite ài taglieg-
giatori dei grossi fornitori di 
carne della zona ». 

Il sottosegretario ammise 
che era notorio che il com
pagno barbaramente assassi
nato intendeva . denunciare 
pubblicamente gli • abusi 
compresi i traffici di carne 
rubata (di cui la risposta del 
sottosegretario non fa men
zione), e concluse: «La sua e-
liminazione è ritenuta opera 
del pregiudicato Salvatore 
Serra (detto "Cartuccia", 
ndr) e della sua banda, noti 
per aver imposto con minac
ce ea attentati dinamitardi il 
loro controllo ' su molte a-
zìende industriali e commer
ciali della zona. Il relativo 
procedimento penale presso 
la sezione istruttoria del 
tribunale di Salerno». -

Qui comincia il giallo: di 
questo procedimento a carico 
di « Cartuccia » e sooi al Tri
bunale di Salerno non è stata 
trovata traccia. C'è da dire 
che subito dopo l'omicidio — 
sgombrato il campo dalla 
comoda pista « personale » — 
vennero indiziati di reato i 
due gestori della mensa, del-

' la fabbrica dove lavorava il 
sindacalista, uno dei quali è 
consigliere comunale di Pa
gani per la DC. 

E' solo uno dei tantissimi 
esempi di come. lo Stato si 
dimostri incapace di colpire i 
delitti, di distruggere alla ra
dice le organizzazioni «ma
fiose» che operano nell'Agro 
Sarnese-Nocerino. Non man
cano colpe ed omissioni. Su
bito dopo l'omicidio del ma
gistrato Giacumbi il governo 
chiese ragguagli sulle forze 
di polizia presenti -nel-cape--
luogo salernitano. Fu inviata 
al ministro una risppsta nella 
quale si "affermava i n e à^a-1 

lerno - giravano '24: pattuglie 
della volante. Sarebbe a dire-
che la cittadina sarebbe stata 
controllata, 24 ore su 24, da 
oltre trecento agenti." In. real
tà il nuòvo questore Àrcuri 
ed il suo. capo gabinetto dot
tor Paiumbo hanno inviato 

un'altra missiva in cui si 
smentiva la notizia fornita al
la fine di marzo. Nella lette
ra si precisa anche che le 
volanti in •"• funzione .erano 
molte di : meno (quattro o 
cinque), che il commissariato 
di Nocera non aveva uomini 
né per fare, le indagini di po
lizia giudiziaria, né per assi
curare l'apertura di un postò 
di polizia presso la Pretura 
(come il pretore capo di No
cera aveva più volte chiesto), 
né per aprire (o riaprire) un 
posto di polizia a Pagani. 

Gravi carenze di strutture, 
di mezzi, di addestramento, 

quindi nella lotta alla crimi
nalità organizzata. Ma è solo 

'questo? Non è possibile fare 
qualcosa? «Il dilagare• della 
malavita — affermai il ma
gistrato Ferdinando -Russo 
che opera nel Casertano, altra 

,-zona "calda" della criminalità 
organizzata — è dovuto al 

' disgregarsi del tessuto" socia
le, all'indebolirsi a tutti 1 li
velli dèlia,';"presenza dello 
Stato" ' anche v à livello • di 
amministrazióni locali. Finché 

; non avremo processi rapidi 
ed esemplari > non potremo 
tamponare questa marea ». 
- Il discorso cade sulle ri

fórme, 'mai* 11 dottor Russo 
sostiene che non si tratta so
lo di attuare la riforma del 
codice penale, ma è un pro
blema di trasformazione glo
bale della società. « Non è 
questione di cambiare solo il 
vecchio codice — ha afferma
to 11 magistrato — la crimi
nalità ha agganci forti, anche 
politici, per batterla occorre 
creare in primo luogo un 
rapporto nuovo fra cittadino 
e magistratura. Alla magi
stratura mancano, In tantis
simi processi,-i testimoni; 
come mancano sedi adeguate, 
dattilografi, personale, polizia 

giudiziaria ' efficiente e ' cosi 
via. Si può dire che nell'epo
ca del jet la giustizia italiana 
è rimasta ancora alla diligen
za o ai viaggi a piedi...». Ma 
sì potrebbe cominciare a 
sfoltire 11 codice, propone 
ancora, dal reati minori. 
«Occorre arrivare — conclu
de il dottor Ferdinando Rus
so — ad un codice snello, di 
tipo anglosassone, dove siano 
eliminati tutta una serie di 
reati minori che finiscono — 
in maniera nient'affatto tra-
scurabile — per ingolfare l 
nostri uffici giudiziari». 

;-- Il disagio ed il malessere 

' . *- * i *aM' W i^*yfW * i i <*'-•"/,• '--\* •^"1*'*'
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Tutti alle 9 a 
'• i^-\\<!'\ ' iJ!! 

Si svolge domani ad Angri la manifestazione di lotta in- . 
detta dalla FILIA per protestare contro l'agguato mafioso di 
cui è rimasto vittima Lorenzo Schiavone, il giovane delegato 
della «Marzanese» colpito alle gambe da diversi colpi di 
pistòla. - • " " " ••.-'• " " - • 

La zona dell'Agro Nocerino-Sarnese si fermerà per uno 
ysciopero generale di otto ore óe£"permetter^a."toltti 3 lavo

ratori di partecipare alla manifestazione infletta-'dalla FILIA. 
-—Il concentramento è previsto-ad-Angri alle ore-9. in. Piazza 
• Annunziata; un corteo si snoderà poi per le strade del centro 
> cittadino per tornare nella piazza di partenza dove si svolgerà 
• i l comizio.. •-"':< - '.'."'" - •«•"•" i< ' v - ••".'•:'.'-'"• , 

Prenderanno la parola Giovanni Reitano, della'segreteria; 
regionale della CGIL. CISL, UIL, Andrea Amaro ^segretario 

gnerale della FILIA e Mario Colombo della segreteria nazio- -, 
naie deilà CGIL, CISL, IHL. •" iJ<'•-'v' '••••* '"'-* •"• '<-'-•• - •'' >•/ 

In concomitanza con lo sciopero dell'Agro Nocerino-Sarnese. 
in tutta Italia si terrà un'ora di sciòpero, indetto dalla segre
teria nazionale-della--FILIAr e -sono -previste assemblee-in
tutte le aziende conserviere d'Italia, mentre ad Angri conflui-

: ranno delegazioni dei-consigli di fabbricai provenienti da tutto 
• il; paese.'. Alla manifestazione •.hanno anche aderito numerosi 
comuni della, zona che parteciperanno, al. corteo coi sindaci 
ed i gonfaloni. - - - : -•'*• 

Stamattina, alle nove, presso il comitato regionale della 
CISL, in Vìa Medina, nel .quadro degli incontri programmati 
dal sindacato, si terrà una riunione alla quale parteciperanno 
i rappresentanti dei partiti politici e quelli sindacali. • ' 

della magistratura è, in par
te, quello delle forze dell'or
dine, polizia e carabinieri. 
Pochi ' gli organici, sempre 
minore la collaborazione dei 
cittadini.- - -

Alcuni capitani del carabi
nieri che comandano le com
pagnie delle zone calde del 
Casertano e del Salernitano 
hanno invocato uno sfolti
mento del codice e l'approva
zione della riforma del codi
ce, ma hanno anche avanzato 
altre proposte. • >'• 

Una riguarda l'eliminazione 
del soggiorno obbligato. «Era 
una misura che andava bene 
alla fine del secolo scorso — 
dice un ufficiale impegnato 
nella zona dei Mazzoni — ma 
che oggi, con telefoni, aerei e 
treni velocissimi non ha al
cun senso, anzi permette ai 
capi gang di conoscere zone 
"vergini" dove installare 
nuove attività». 

Un esemplo per tutti è 
quello della Brianza, dove i 
« soggiornati obbligati » han
no portato l'anonima ? se
questri ed altre attività de
linquenziali. Ci è stato anche 
raccontato un' episodio: ' un 
capo « mafioso » inviato al 
soggiorno v. obbligatorio . in 
Maremma, usando - un - ae
reo-taxi, tornava regolarmen
te ih Sicilia, per fare ritorno 
al paesello maremmano di 
sera. ="- Questo andirivieni. fu 
scopèrto solo perchè il pilota 
dovette fare un atterraggio di 
fortuna e rimase ferito, fi
nendo all'ospedale, insieme al 
passeggero « siciliano ». 

Altra richiesta che viene da 
una parte dei tutori dell'or
dine è quella dell'inasprimen
to delle pene previste per il 
porto abusivo di armi, con 
l'eliminazione della condizio
nale, come è stato già fatto 
per i sequestri di persone. 
Una misura che potrebbe ral
lentare la corsa alla «pistola<>, 
che ha investito un po' tutti, 
anche semplici cittadini che 
non hanno esploso un colpo 
in vita loro (1*80 per cento di 
quelli che hanno avanzato la 
richiesta del porto d'armi a 
Napoli dichiara di non aver 
mai visto un'arma, né di sa
perla usare). Tutte queste so
no misure « tampone », ten
gono a precisare, anche per
chè per battere la malavita 
organizzata occorre un rap
pòrto "«staTo-cIttàdlno» "rhl" 
gliore, una riforma globale 
della società italiana. 

Forse è questa l'unica stra
da-per fermare, non solo nel
le - « zone calde » l'« escala
tion» della criminalità e del
la violenza: un problema,! 
cioè, tutto politico, -o , 

Vito Faenza ; 

Funziona a pieno ritmo il centro di Trentola 

scamazzo arriva 
VI "; '•& '«'i **•* 

solo o guasto 
Su 1450 quintali di prodotto conferito dall'Apoc solamente 75 
sono stati giudicati di qualità tale da poter essere distribuiti 

Le cifre di una i i 
. SALERNO — Quali sono le 

forze in campo nella batta
glia delle istituzioni contro 

; l'organizzazione camorristica 
• nell'Agro' * NòcerinaSarnese? 
i «Ingenti»: questa afferma-
j zione generica e molto di-
: stante dalla verità sembra 
'• emergere dalle affermazioni 
; fatte dal sottosegretario San-
: za alla Camera non più di 
• due mesi fa. • • » * *•- - ^ • < 
! «Le cifre che ho fornito 
' — diceva il sottosegretario 

Sanza a proposito della con
sistenza degli organici dei ca-

; rabinieri e delle forze di PS 
;- nella zona dell'Agro Noceri-
"• no-Samese — mi sembrano 
\ costituire una significativa te-
; stimonianza dell'attenzione 
. del governo verso i problemi 

di natura criminale della zo
na stessa»! -* 

Quali erano le cifre fornite 
dal sottosegretario? La com
pagnia'dei carabinieri di No
cera Inferiore, che ha giuri
sdizione su tutto il territorio 
dell'Agro - Nocerino-Sarnese, 
conta 37 sottufficiali, 97 uo
mini tra appuntati e carabi
nieri-e un ufficiale, un capi
tano "che, appunto, comanda 
la compagnia. I 133 uomini 
in forza ai carabinieri sono 
suddivisi in 10 stazioni, una 
per ogni comune dell'Agro 
Nocerino-Sarnese. Va detto. 
poi, che se si fa eccezione 
per il comando di compa
gnia di Nocera Inferiore che 
dispone di 40 uomini, gli al
tri grandi comuni, e cioè An
gri. Sarno e Pagani hanno a 

disposizione , 10 uomini, per 
uno. .••--•• 

Le forze di pubblica sicu
rezza dislocate in tre com
missariati e cioè quelli di 
Nocera Inferiore, Sarno e Ca
va dei Tirreni (una città di 
oltre 60 mila abitanti non si 
sa perchè inclusa nell'Agro 
Nocerino-Sarnese per quel 
che riguarda il computo del
le forze dell'ordine) ammon
terebbero a 60 uomini dispo
nibili per qualsiasi" evenienza. 

Ma anche qui, e il discor
so vale pure per i carabinie
ri. va tenuto conto del fatto 
che buona parte del perso
nale viene impegnato molto 
spesso per compiti di carat
tere amministrativo. Se si tie
ne conto delle cifre fornite 
dal sottosegretario insieme al

l'assicurazione che vi sarà un 
invio di altre forze. 

Nell'Agro Nocerino-Sarnese 
l'impressione che si ricava 
immediatamente è quella di 
essere di fronte a uomini di 
governo ancora uria volta pro
fondamente incompetenti. Ba
sta rilevare un dato. Nel 1972, 
cioè quando l'allora questore 
di Salerno, Ugo Macera chie
se l'applicazione della legge 
antimafia per due famiglie 
di camorristi paganesi, le 
persone che furono indicate 
per l'invio al confinò o per 
la sorveglianza speciale si ag
giravano intorno alla quaran
tina. 

Naturalmente si trattava 
dei calibri più o meno grossi 
della camorra paganese. Il 
rapporto del questore Macera 

poi ' ammetteva che ancora 
altre famiglie mafiose si era
no organizzate in altri centri 
dell'Agro Nocerino-Sarnese. E' 
evidente che se si raffronta
no manovali, capi- e -gregari 
della malavita — non solo 
dal punto di vista della loro 
entità numerica ma anche da 
quello della qualità, - e della 
periodicità delle loro azioni 
criminali —con le forze del
l'ordine si ottiene un rappor
to che solo eufemisticamente 
potremmo definire «svantag
gioso» per carabinieri-e poli
zia. "'• 

Possibile che nella zona in 
cui ci sono state ben tre ri
chieste di applicazione della 
legge antimafia (le altre due 
vennero nel '74 e nel 16 e 
non furono accettate dalla 

magistratura) " vi siano ' solo 
195 tutori dell'ordine di cui 
solo la metà effettivamente 
disponibili per azioni di re
pressione e prevenzione della 
criminalità? 

Ma c'è di più. Due anni fa. 
proprio pochi giorni prima 
dell'assassinio . di Antonio 
Ferraioli, il sindacalista co
munista della Fatme fatto 
uccidere dalla banda di Sal
vatore Serra, chiudeva il 
commissariato di PS di Pa
gani. •• - • - . - - - . . . -. •-• ; 

Viene da pensare, a questo 
punto, che nell'Agro Noceri
no-Sarnese ci sia tutto l'op
posto di una politica di con
tenimento della criminalità 
mafiosa. 

•"•*-> Fabrizio Feo ì 
' ' ' • " - ; ' ' • . v - \ ' : 

CASERTA — Ieri ha funzio
nato a pieno regime, a Tren
tola Ducenta, in provincia di 
Caserta, - il primo ' centro 
AIMA che si è aperto nella 
regione Campania. E' quello 
dell'APOC, l'associazione dei 
produttori diretta emana
zione della Confagricoltura, 
che aveva fatto richiesta per 
l'apertura di ben 4 centri. 
Nella sola giornata di ieri. 
gli associati dell'APOC han
no conferito ben 1.450 quin
tali di prodotto di cui solo 
75 sono stati dichiarati di 
qualità tale — da parte della 
stessa - associazione — da 
poter essere distribuiti ad as
sociazioni ed enti ' assisten
ziali, vale a dire il 8,17% -' 

A tal proposito la prefet
tura di Caserta ha preso al
cune iniziative: un telegram
ma è stato inviato a. tutti i 
sindaci „dei comuni del ca
sertano perché sollecitino i 
responsabili di questi enti e 
di queste associazioni a pre
disporre il ritiro del prodot
to. 

11 sindaci sono stati solle
citati, inoltre, a fare in mo
do di attrezzarsi per il .ritiro 
del pomodoro da distribuire 
eventualmente agli iscritti 
nell'elenco dei poveri di ogni 
comune. Insomma la prefet
tura di Caserta si sta muòven
do sulla linea decisa a livel
lo di assessorato regionale 
all'agricoltura. " ' 
- Per ora dunque, " funziona 

solò il centro di Trentola Du
centa nonostante che TAPOC 
avesse richiesto la apertura 
di altri tre .centri. Come si 
sa le commissioni nominate 
dall'assessorato regionale al
l'agricoltura nel corso di al
cune ispezioni, non hanno 
ravvisato il rispetto di quéi 
requisiti previsti dalla legge 
per l'omologazione dei cen
tri. Da qui è scaturito il «no» 
dell'assessorato.regionale - al
la sanità. Questa «giustifi
cazione » non - ha soddisfat
to la dirigenza dell'APOC, 
che, nei giorni scorsi ha de
nunciato alla Procura della 
Repubblica di S. Maria Ca-
pua Vetere i vertici dell'as-

. sessorato regionale per o-
missione di atti d'ufficio e 
ha inoltre chiesto la nomina 
di periti che accertino il dan
no subito (sotto forma, di 
prodotto andato a male) da
gli associati dell'APOC per i 
presunti ritardi: la Regione 
ha replicato — con un co
municato — ha ribadito il 
non rispetto delle procedu
re e l'assenza dei requisiti 
stabiliti dalla legge come cau-

-se-prima dei tempi lunghi 
circa l'omologazione del cen
tro. ' "!'ll- - --:•! .- 1 

m. b. 

• . - • ; . " ! < ' • • 

Premio Napoli: Valemi 
è il nuovo presidente 

Il compagno Maurizio Va-
lenzi, sindaco di Napoli, in 
occasione dell'assunzione del
la presidenza della fondazione 
« Premio Napoli » ha ricevu
to il segretario generale della 
Fondazione Saverio Barbati. 
•* Il primo settembre l'avvoca
to Ferdinando Clemente ave
va inviato al compagno sena
tore Mauriizo Valenzi una 
lettera con la • quale, dopo 
aver affermato che la delega 
concessagli si era conclùsa 
per effetto della rielezione di 
Valenzi a sindaco di Napoli, 
lo ringraziava per la fiducia a 
suo tempo accordatagli e for
mulava al compagno Valenzi 

gli auguri di ulteriori ed an
cor più importanti traguardi 
per la fondazione. 

Il compagno Valenzi ha ri
sposto all'avvocato Clemente 
ringraziandolo per il lavoro 
da lui svolto alla presidenza 
della fondazione con impegno 
competenza e correttezza e 
per l'impulso dato • alle atti
vità. ••-.."• -

A conclusione della sua tet
terà il compagno Valenzi ha 
voluto sottolineare la sensi
bilità dimostrata dall'avvoca
to Clemente, esprimendogli 
nel tempo stesso il suo caloro
so apprezzamento e la §ua 
profonda stima. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 
' »"Oggi mercoledì 10 settem-
bre. Onomastico: Nicola (do
mani Proto). , • • ; :; v 

FARMACIE DI TURNO • 
'- Zona Chlala Riviera:' P.xta Ame-
deo 2 ; Via Manzoni 26; Via Mer-
oejlina 35. Zona. Pesiilìpo: Via 
Manzoni 2 Ì 5 . ' Zona -• Cantra* S.' 
Ferdinando, S. Ciuiapaa, Montani» 
varia; Via Cervantes 56; P.zz« Ni
lo 2 ; Graóoni di Cniaia 38 . Zona 
Avvocata, S. Lorenzo? Corso Vitt. 
Emanuele 43?; P.na Mingila 3 8 1 . 

: Zona Mercato-Pendino: P.zza Ga
ribaldi 103; Via Duomo 357 . Zona 
PoMioftaie; Via Nuova Poggiorea-
la 152. Zona Vicaria: Via Arenac
ela 102; Corso Garibaldi 103; Via 
Maddalena alla • Annunziata 24 . 
Zona Stella: Vìa B. Celentano 2; 
Via Foria 113. Zona S. Cario Are
na: S. Maria Antesecula 63 . Zona 
Colli Amlnei: Via Lieto Parco Giu
liani 12. Zona Vomero Areoetla: 
Via Scarlatti 9 9 ; Via D. Fontana 
37 ; Via B. Cavallino 78; Via Pi
gna 75 . Zona f u i lai oliai Via G-
lea 124; Via Campegna 123. Zona 
Bagnoli: Via Ludo Siila 65. Zona 
$. Ciov. a TedV; Corso S. Giovan
ni 102. Zona Seccavo: Via Piave 
209; Via Provinciale 18. Zone: 
Miaao, SecoadiaUano: Viale Mar
gherita 74; Via Monterosa 105. 
Zone: Chiaiaao, Marìaaella, Pisci
nola: Pjon Municipio 1 - Piscinola. 
Zona Ponticelli: Via Ottaviano. 
Zona •arra: Via Figurelle 3 1 . 

SOSPESO IL 
MALTA-EXPRESS 

Il traghetto e Malta Ex

press » della Tirrenia, -a oau-
; sa' di urgenti lavori a cui "do
vrà essere sottoposto, non po
trà effettuare le partenze da 
Napoli di domani giovedì 11 
e da Malta di sabato 13 set
tembre". Il servizio sarà ri
preso regolarmente da Napo
li sabato 13 e da Malta lu
nedi 15. '.-•-•-• ' ; 

'NOZZE '.- V'w; '" . ' ! , - ' 
~ Si sono sposati i compagni 
Anna Caracciolo, figlia, del 
nostro corrispondente • di 
quartiere Francesco Carac
ciolo e Athos Passaiacqua, 
del comitato federale* del par
tito nella Federazione di Fi
renze. Ai compagni gli au
guri fraterni della sezione di 
Fuorigrotta, della Federazio
ne e della redazione napole
tana dell'Unita. 

V " . :-. •• -: ,-k\. V • • • • ' : 

'•'''Si' sono sposati f compa
gni Sylva Cosulich e Fabri
zio Ferruccio. Agli, sposi gli 
auguri della sezione «S . Giu
seppe Porto», della coopera
tiva Eco-Sub e della redazio 

.ne dell'Unità. 

Si sono spasati i compagni 
Mimma Maretta e Vittorio 
De Luca. Agli sposi gli augu
ri e le felicitazioni della se
zione a Corso a e dell* 
zione de « l'Unità ». . 

I contrasti nella DC bloccano diversi Comuni della Provincia 

Occupata a Ercolano Paula consiliare 
Fratta uri sollecito al prefetto 

La protesta nella città Vesuviana messa in atto ieri mattina dai gruppi del PCI e del PDUP '— Il Consiglio 
non è sfato mai convocato — La lettera al commissario di governo è stata sottoscritta da PCI, PSI, PRI e PSDI 

•T£ ii" 

CORSI DI LINGUA 
RUSSA 

L'associazione Italia-URSS 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l'anno 196041. Per 
informazioni ed iscrizioni ri
volgersi alla segreteria del
l'Associazione tutti i giorni 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
20 (via Verdi 18. tei. 313.842). 

ATTIVI 
Stadera- ore 1830 festival 

dell'Unità con Pastore; C*-
valleggeri ore 18 festival del
l'Unità con Cotroneo. 
VIAGGIO PER IL 
FESTIVAL DI BOLOGNA 
- Tutti i compagni che han
no prenotato il posto sui pull
man in partenza da Napoli 
per il Festival dell'Unità di 
Bologna devono trovarsi do
mani alle 21,30 davanti alla 
Federazione del PCI di via 
del Fiorenetini a Napoli. I 
compagni dovranno portare 
con sé un documento di iden
tità valido indispensabile per 

. ottenere l'alloggio in albergo. 
I compagni sono pregati di 

•avere puntuali. 

Ercolano e Frattamaggiore. 
due dei più grossi centri del
la provincia, tutti e due tra
boccanti di - problemi, in 
questi giorni offrono la mi
sura di quanto la DC sia lon
tana dalle urgenze della cit
tadinanza alla quale ha chie
sto voti. Ieri mattina i con
siglieri comunisti e del PdUP 
hanno occupato per protesta 
la sala del consìglio comuna
le .di Ercolano. dichiarando 
che vi sarebbero rimasti fino 
a quando non sarebbe stata 
convocata la riunione dell'as
semblea.- DaU'8 giugno nep
pure una volta si è riunito il 
consiglio, neanche per la 
convalida degli eletti. 

Si teme di affrontare la 
questione del sindaco e della 
giunta da eleggere. E non 
perché non vi sia ima mag
gioranza. La DC dispone di 
19 consiglieri sa 49 e vi sono 
gruppi e partiti i quali non 
attendono che l'avvio di una 
trattativa. Ma questa non c'è 
ancora perché le cose non fi
lano all'interno della DC. do
ve un gruppo abbastanza 
consistente si oppone «Ha 

scelta di Andrea Oliviero che 
a suo tempo già fu sindaco, 
designato dalla segreteria. 

Il braccio di ferro continua 
a bloccare la vita politica 
mentre i bisogni urgono e 
già per 400 famìglie si rinno
va la minaccia degli sfratti 
resi esecutivi per questo me
se. Ora molta gente a Erco
lano si augura che la prote
sta riesca a muovere le ac
que stagnanti. .' Ancora più 
emblematico, se possibile. 
quanto sta accadendo a Frat
tamaggiore, dove la DC pur 
avendo ottenuto la maggio
ranza assoluta dei voti e 23 
consiglieri su 40. in tre mesi 
non è riuscita a dare indica
zioni sul sindaco e la giunta 
per cui da un mese e mezzo 
non si convoca la riunione 
del consiglio. 

Anche in questo caso, man
co a dirlo, la situazione ri
stagna a causa delle lotte 
scatenate tra correnti e nota
bili della DC che mirano. 
esclusivamente, ad accapar
rarsi te leve di potere. Pa
squale Esposito, Pasquale 
Palmieri, Teodoro Perniilo, 

Pasquale * Ratto, coi. loro' se- j . ranno. Comunisti. - socialisti, 
guaci parteggiano gli -uni 4 
contro gli altri. Nel frattem- ! 
pò anche qui'.tutti i proble- ! 
mi. casa, scuola, igiene, tra- ! 
sporti si aggravano, la situa
zione precipita. Le famiglie 
rimaste senza tetto, quelle 
che occupano la scuola me
dia di via Curoana, le altre 
23 famiglie sulle quali pende 
lo sfratto nelle prossime set
timane. non hanno un inter
locutore valido. La giunta u-
scente non prende iniziative 
perché è in carica, sostiene, 
sok> per la normale ammi
nistrazione; quelli che do
vrebbero costituirò la nuova 
giunta litigano tra loro. 

Il litigio è esploso nella 
maggioranza dorotea. I 17 
consiglieri che fanno capo a 
questa corrente sono divisi 
sui nome del sindaco da de
signare: se riconfermare Pa
squale . Palmieri o. cambiare 
con l'attuale assessore all'i
struzione Pasquale Esposito. 
Le altre correnti de stanno a 
guardare, ben sapendo che 
comunque vada lo scontro 
qualche asseaaorato lo otter-

repubbhcani, socialdemocra
tici hanno deciso di unire le 
loro proteste contro questa 
assurda situaaione e •] ieri 
hanno presentato al prefetto 
una lettera con la quale ne 
sollecitano l'intervento a 
norma di legge affinché sia 
convocato al più ; presto il 
consigliò comunale per reie
zione del sindaco e della 
giunta. "".*.-.• , 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « Qualcuno velò atri nido dal cuculo » (America) 

ESTATE A NATOLI 
MASCHIO aajCKMHO ~ -• 
- N o t t u r n a cfnama. Ora 22,30: 
; M o r i a * chi Tlaaa a casa, con 

S. Tracy - OR 

TEATRI - -
rSATRO '• TO8M PAirrtWOPE 

- (rraaae Fateaaail - T . 70S01S) ) 
Ore 21: Severino GazxeHoni in 
Caacarto, a cura del Consiglio 

..- circoacrixionale dì Fuoriarvtta. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

Stasera 
Pino Daniele 

a Caserta 
CASERTA — Si tiene sta
sera alle ore 20, presso lo 
stadio comunale «Plnto» 
dt Caserta, nel quadro di 
una serie di Iniziative or
ganizzate dalla Federasio-
ne Giovanile Comunista di 
Terra di lavoro a sostegno 
della stampa comunista, 
un concerto del cantauto
re Pino Daniele. L'orarlo 
detto spettacolo è fissato 
per le ore 20. Il pretzo di 
ingresso è di lire 3.000. • 

M A X I M U M (Via A. P i a m i , i l 
Tal. SS3.114) 

- La cacata «aafi «al, con J. Thu-
lin - DR ( V M 1S) 

M l C t O (Via O M C a l i m i - Tea. 
32Q.S7S) 
Chiusura estira 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ avaSSAI (Tal. S1S31S) 
I l aaHto, con F. GiomeUi - OR 

SPOT 
Ciuuswra «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASAOia (Via F i l m a i OaaaXo -

Tal. M77M7} 
H eaao P i W n , eoa A , Valli -
DR 

ACACIA (Tea. S 7 M 7 1 ) 

A IXTOM1 (VW 
Taf. oaajis) 
La dea* 
(VM 1S) 

Te». eas.ias) 
Onaal — c'è p i * 

con V. Liei 

ano 

a • 

con 

ARISTON (Tei . 377.332) 
Riposo . ? 

A*L*XCHINO (Tal . 41S.731) 
Chiusura «s£va 

AOGUSTEO (Piana Oaca eTAo-
età • Tel. 415*3 *1 ) 
•roaoo aateaaajM, con B. Lan-
caater - Western 

COSSO (Cara* Matlaìaaala . To» 
33SUS11) 

fcìaaca, con A. M . 
Rizzoli - C ( V M 18) 

D E U S PALMC (Vicolo 
Te*. 41S.134) 
Aaaarica al ialo, con R. 
Giallo 

E M P I R I (Via P. C i n e i a l • Teaa-
toao CS1.SO*) 
Histoire eraaaoar, con A. DeJon -
DR 

n c t L S t O R (Via Mitaao - Te*»-
favo 2SSM79) 
A a m a Saro, con C Bronson -
DR 

M A M M A (Vìa C 
Tak 41eVJM) 
f i B i e t t a éaajH 
con F. Naro • G 

HUUVtHfJt l (Via PSaBBjart. 4 
Tal. 417.437) 
La BwaHa io M i m i , l'ataaM 
Poi d i t t i 

PtOetSKTiajl (Via R. S i a m , • 
Tea. 3 laX4*3) 

MaTTROPOUTAM) 
Te*. 41SJSO) 

Il eaeSNMl 

(ina 

•adMi a 
PLAXA (Vai KartaHar. 1 . Tato. 

»aao 374XS1») 
SaMaaaaa Maaaa. con A. M . 
Rittoli . C ( V M l i ) 

R O a v . (TaL 343.14») 

«ali • C ( V M 11) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. SS 
TaL 4 1 U 7 2 ) 
Rosea par aa asaaesiaio, con J. 
Mason - G 

T I T A N I » (Cono Novara. 3 7 - Te-
lefooo 2CS.122) 

PROSEGUIMENTO 
PMME VISIONI 

ACANTO (Via a m i l i . Taaat*. 
oo S13XS93) 
Pomo uaer - ( V M 14) 

ADRIANO (Tea. 3 1 3 * 0 3 ) 
otro KraoMr. eoa D. 
5 

M i - TaL S I S J 0 3 ) 
B ^ t a o h l ó z a r t e BBaHaataaMaBaaTjal raaVaMaaSBa. a taMl 

M . Mari! - G 
A M C O t O ( V M Mali a n i , SO • 

IRVJaao 1*080, con A. Me G n w -
S 

AMCRrCA ( V M TOo AaQillM. 2 • 

_ con J. Nkholson - DR 
( V M 14) 

(Te*. 377 .5 *3 ) 
• i iMia l taaaTi ia 

ARCO (VM A. Paarlo. 4 - TeJa-

ASTRA (Tal. Z*«v47*) 

A V W N (VMM oaaa AHI i a l i t i 
TaL 7 4 1 3 9 . 0 6 4 ) 
On'ovura eatrva 

AZALEA (Via C i l i i i i , 33 • Ta 
•1SJCSO) 

DR ( V M 1S) 
mxmt (VM e 
Tai. 3*1 aan 

i * 

acMiva *ot tu ia 

CORALLO (Piazza 6 . • . 
TaL 4 4 4 4 0 0 ) 
Roder, con 5. stalloaa -

D IANA ( V M U GMroaoo -
fono 3 7 7 J 2 7 ) 
Satani 3 , con R. Doualas -
tascienaa — 

EDEN ( V M G. Sia l inci . 
fooo 322.774) 
La porno schiava o d vizio 

•WOOPA ( V M 
, TO 

A 
TaM. 

SAOOTA m A o ( V a l , 
To t 2 * 1 J O S ) 

( V M 
414JSZ3) _ 
Chìosara acTfva 

MIGNON ( V M 
TaL 3 * 4 4 * 3 ) 

M 

7 • ToMf. 

con G. ProiatK • SA ( V M 14) 
TRIPOLI (TaL 7 S 4 4 0 4 X ) 

Riposo 

AURE VISIONI \ 
ITALNAPOM (TaL 

Mi 
MAasTOSO ( V M 

TaL 7 3 2 3 4 4 * ) 

IlaOlMfJ ( V M 
TaL 3 1 0 . — ) 

vi» - DR C ° " , 
PKRAOT (Tot. 7 M 7 M 2 ) 

LA PIRLA (Tea. 7—.17.1») • 

Michiliiiaja* - DaT ( V M 1*) 
•OMLLlPO ( V * -

Te*. 7 * 4 t U e ) 1 > 
" HWcaoS. 


